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I paradossi 
del Bel Paese 


NICOLA TRANPAQUA 


L , a lotta politica in Italia è fatta assai spesso di 
paradossi che non finiscono di stupire gii os¬ 
servatori stranieri. Per i socia Isti, come per il 
capo deilo Stato, una grande riforma è tr- 
gente e i'ultima parte della legislatura do¬ 
vrebbe servire proprio a impiotare ii proces¬ 
so. Ma i mesi e le settimane passano, I estate si awiciiva 
e la coalizione di governo appare ogni giorno di più p«i- 
ralizzata, oltre che dalle scadenze emergenziali, dai 
contrasti interni e dai calcoli sulle scadenze legate alla 
prossima legislatura e ail'elezionc del prossimo presi¬ 
dente della Repubblica. 

Cosi si crea il clima di un nuovo ricorso anticipato e 1- 
le urne (se non si governa e non si prepara la riforma, 
perché prolungare la legislatura?) nella massima confii- 
isione senza offrire agli Italiani una piattaforma di cam¬ 
biamento su cui potersi pronunciare. Nello stesso tem¬ 
po proprio i socialisti, all'apparenza più preoccupati di*- 
gli altri, di rinnovare o meglio di cambiare il sistema isri- 
tuzionale, si oppongono con particolare veemeriza .al 
referendum del 9 giugno: un primo passo ma decisivo 
per costringere i partiti a innescare il processo di rllorme 
che tutti a parole dicono di voler promuovere. 

Eppure - ha osservalo a ragione un cattolico demo 
crallco come Pietro Scoppola nel suo recentissimo, e 
importante, profilo storico de La repultbHca dei partiti 
(edito dal Mulino) - «non ai tratta di negare il ruoto dei 
èrtiti ma di ridefinirlo; il problema non è quello di far 
nascere una “seconda repubblica" che potrebbe essere 
peggiore della prima, bensì quello mollo più comphisso 
delpassaggioda una ‘repubblicadei psrtiti" a una “ns- 
pubblica dei cittadini*: un passaggio tanto più arduo e 
difficile perché coinvolge questioni di mentalità e di cul¬ 
tura e non solo problemi istituzionali». 

Proprio ripercorrendo I quarantacinque anni della 
nostra storia repubblicana, in realtà, ci si rende con o 
del latto che soltanto una mobiliiazlone deU'opimone 
pubblica e dei cittadini sarà in grado di spingere ( o ad¬ 
dirittura costringere) i partiti, che finora sono stali i pti> 
lagonisti sulla scena e quasi I supplenti della volontà p>> 
polare, ad elaborare e soprattutto a realizzare la rilomia 
eteitoiale e le altre necessarie per iMare possibilità .di 
scelta ai cittadini, rafforzare l'esecutivo e nqualificare il 
molo del Parlamento. 

L eggeiKlo in maniera non superficiale la rio 
struzione del processo storico proposto da 
' Scoppola, almeno tre considerazioni ni im- 
" penano all'attenzione di chi segue i'impas- 
■^■H» se attuale. La prima riguarda la pesaniie er<s- 
dllà del passalo fascista sull'Italia repubbli¬ 
cana. Di fronte ai fmtti importanti e innegabili delia Keii l- 
stenza, é stata spesso sottovalutata la forza negativa che 
si sprigiona dai vent'anni di dittatura e che ancora coni i- 
nua ad agire in molti settori della vita associata. Cito un 
aspetto ancora vitale di quella eredità: l'Indebita com¬ 
mistione amministrazione-politica che vige tuttor.s in 
Italia e che é uno strumento centrale del clientelismo 
mafioso e inefficiente che caratterizza il nostro paese. 

La seconda attiene al declino dell'unità politica dei 
cattolici e al crescente distacco morale dalla Oc di cui 
Scoppola ricostruisce con puntualità le tappe e l'esito fi¬ 
nale: si puO non essere d'accordo con alcuni giudizi dei- 
fautore ma la lettura del fenomeno é assai chiara e si 
bratta di una novità di rilievo che non tutti hanno ancora 
colto. 

La terza, c ultima osservazione, é su’l'atteggiamento 
dei partiti delia sinistra di fronte alla crisi. È mia convin¬ 
zione che il contrasto tra socialisti e democratici eli sini- 
sba sulle soluzioni (nel senso del governo presidenziale 
o parlamentare) da date all'impasse non sia l'ostacolo 
maggiore per un'intesa 

Si tratta piuttosto di verificare fino in fondo se si è 
d'accordo su un punto essenziale. E vero o no, in altri 
termini, che, accanto alle riforme istituzionali, é utgent " 
(come ricorda Scoppola) «un rinnovamento delle cul¬ 
ture politiche, una nforma morale e del coshime e la 
crescita di un più maturo senso della cin.sdinanza»? 

L'ingegneria istituzionale non basta, io credo, iicon- 
trastare il «vuoto etico» di una società che si è moderni z- 
zata assai rapidamente ma che non riesce ad affrontare 
1 gravi squ ilitm che la caratterizzano ancora. 


TRBGIORMtAL REFERENDUM 


Nuove adesioni contro Tasse Forlani-Craxi-De Mita 
Il capo dello Stato interviene alla festa dei carabinieri 


Sfida ai vecchi partiti 

Sindaccilisti e industriali voteranno à 
E Cossiga riabilita il «golpe» De Lorenzo 


A tre giorni dal referendum gli appelli a recarsi alle 
urne si moltiplicano; Agnelli, Pininfarina, Mortillaro 
andranno a votare. Lombardi, Marzotto, De Bene¬ 
detti e i giovani industriali voteranno si. La stessa co¬ 
sa faranno molti sindacalisti. L'associazionismo cat¬ 
tolico è compatto contro le preferenze plurime. In¬ 
tanto Cossiga fa una riabilitazione del generale De 
Lorenzo e del tentato golpe del 1964. < 


PASQUALI CASeSLLA STIPANO 01 MICHELI 


■I ROMA A tre giorni dal re¬ 
ferendum sulle preferenze, il 
confronto tra lo schieramento 
del si e gli astensionisti si fa in¬ 
candescente e si intreccia 
sempre più con le polemiche 
istituzionali. De Mita e Craxi si 
sono «riappacificati» ieri nel 
corsodi un lungo incontro. En¬ 
trambi non andranno a volare 
il 9 giugno. Ma nella De conti¬ 
nuano ad aprirsi crepe vistosis¬ 
sime. Dopo Martinazzoli, Fan- 
fani. Scolti, FTacanzani, Pran- 
dini ed altri leader, pure il se¬ 
natore Leopoldo Elia ha an- 
nunciaioche volerà si. 

Bettino Craxi ieri ha anche 
inviato a Cossiga una lettera di 
ringraziamento per le espres¬ 


sioni di solidarietà nei suoi 
confronti dopo le accuse del 
presidente dell'Alta corte, Etto¬ 
re Gallo. Ma nello stesso tem¬ 
po Martelli si lancia a testa bas¬ 
sa contro il vicepresidente del 
Csin, Galloni, c II presidente 
della Corte costituzionale. Ma 
se pare consolidarsi, in funzio¬ 
ne antirefeiendaria, un asse 
Cnutl-De Mila-Forlanl. si molti¬ 
plicano gli inviti a votare, e a 
volare si. L'associazionismo 
cattolico é tutto schierato. Il. 
mondo imprenditoriale scen¬ 
de in campo compatto. Lom¬ 


bardi. Marzotto e De Benedetti 
annunciano il loto si. /Xgnelli, 
Pairucco, Pininfarina c Mortil- 
laro andranno a volare II pre¬ 
sidente dei giovani imprendi¬ 
tori, Aldo Fumagalli, farà altret¬ 
tanto. Anche nel mondo sin¬ 
dacale cresce la mobilitazio¬ 
ne. Trcniin e D'Antoni andran¬ 
no alle urne. Lo stesso faranno 
e voteranno si alcuni dirigenti 
di Fiom, Firn e Uilm, che han¬ 
no sottoscritto un documento 
che raccoglie le adesioni Indi- 
viduatl di Carmelo Caravella, 
Paolo Fianco, Luigi Mozzone c 
Giorgio Cremaschi della Fiom: 
di Luciano Scalia della Firn e di 
Piero Serra della Uilm.lntanto 
Cossiga, durante la cerimonia 
per il 177esimo anniversario 
dell'Arma del carabinieri, ha 
ieri evocato il tentato golpe del 
generale De Lorenzo (1964): 
si trattò di una iniziativa - ha 
detto benevolo - «forse inge¬ 
nuamente ma inutilmente, an¬ 
zi dannosamente zelante». In- 
somma, una mezza riabilita¬ 
zione per l'ideatore del fami¬ 
gerato «plano Solo». 
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PERCHE SI 


NANDO DALLA CHIESA 


Scambio le mie preferenze 
con un sistema più pulito 

■i Voterò e voterò si. E lo farò con una passione e un senso 
di utilità quale non provavo da molto tempo nel depositare 
una scheda in un'urna. Il mio sarà un purissimo voto di scam¬ 
bio. Uno scambio ba la mia possibilità di dare più preferenze 
(una possibilità che ho sempre usato appieno, con l'applica¬ 
zione di un Ingenuo stratega) e la possibilità del cittadino di 
Caserta o di Gioia Tauro di potere finalmente esprimere una 
preferenza libera e non controllabile. Uno scambio tra il mio 
gusto di indicare più candidali e la certezza di assestare un 
buon colpo alla macchina delle clientele e all'affarismo dei 
mediocri. Uno scambio tra l'illusione sempre viva di sconfes¬ 
sare le decisioni delle nomenklatuie parlitiche e la speranza 
ragionevole di ridurre i varchi lasciati aperti dalla politica alla 
criminalità. Sarebbe davvero miope chi, incapace di guardare 
in faccia la realtà, puntasse a salràguaidare un luminoso arco 
di libertà nominali per rinunciare, di fatto, all'abc della demo¬ 
crazia. Non intendo commettere questo enore e spero che 
tanti altri tra quelli che hanno sempre usato le preferenze non 
Io commettano. Di più: credo che si debba estendere questa 
scelta anche e soprattutto alle elezioni amministrative, lo, co¬ 
me i buoni riformisti di una volta, alle grandi riforme che non 
arrivano mai preferisco il gradualismo dei piccoli prassi con¬ 
creti, Per non subire più il regime deila corruzione. 



Italia battuta 
in Noniegia 
Vicini trema 
Arriva Sacchi? 


Naufragio azzurro in Norve¬ 
gia, Le due nostre rappre¬ 
sentative sono stale sconfitte 
dagli scandinavi. Vialh e 
compagni, battuti 2-1 (gol di 
Schillaci), sono ormai fuori 
dagli Europei. Solo la mate- 
malica ci tiene ancora in 
gioco. Ore contate por Vicini: Sacchi dal 1 luglio''Under 21- 
disaslro: pe-de 6-0 e Matarrese si arrabbia: «Sarebbero da 
prenderetjltiaschialli». nellosport 


Sabato 8 giugno 
con FOnità 
‘Storia dell'Oggi’ 


Ogni sabato. 

3® fascicolo 

«Iraq» 



Per le caxceii dVnro 
in 45 a gitidìao: 
un mare di tangmtì 

Sono 45 le persone rinviate a giudizio [>er lo scandalo 
delle «carceri d’oro». Al centro quel Bruno De Mico, ti¬ 
tolare della Godenti, che ha pagato in nwe anni 69 mi¬ 
liardi di tangenti per ottenere appalti in Lombardia. 
Anche l'ex ministro Nicolazzi sotto processo. Il giudice 
Antonio Lombardi; «Questa vicenda è uno spaccato 
deiritalia degli anni 80, viene fuori un'immagine scon¬ 
fortante della pubblica amministrazione». 

MARCO BRANDO 


■i MILANO. Tre ex provve¬ 
ditori alle opere pubbliche, 
un magistrato della Corte dei 
conti, I ex sottosegretario alla 
Giustizia Gaetano Scamarcio 
(Psi), l’ex segretario di Si¬ 
gnorile. Rocco Trane, e quel¬ 
lo del mInisUò Oarida, Ales¬ 
sandro Mariangeli: sono que¬ 
sti i personaggi più noti rin¬ 
viati a giudizio per lo scanda¬ 
lo delle carceri d'oro. Pro¬ 
sciolti da tempo gii ex 
ministri Oarida e Colombo; a 


giudizio, ma a Roma, l'ex mi¬ 
nistro Nicolazzi. Il giudice 
Antonio Lombardi ha rac- 
• contalo per filo e per segno il 
modo in cui un vero e pro¬ 
prio mare di tangenti veniva 
riversato sulla pubblica am¬ 
ministrazione: «A percentua¬ 
le sui lavori o a forfait, pronti 
contanti o a rate, a scadenza 
immediata o differita, aggan¬ 
ciate al dollaro o alla sterli¬ 
na... E oltre un certo livelto 
non sono riuscito a risalire». 


A PAGINA 8 


Bush telefona a Major e gli dà via libera: «Invita a Londra anche il leader sovietico» 

Gciii)adov il Nobel e annuncia: 
«Pronti ad acculare Teconomia mondiale» 


Gorbaciov ribadisce a Oslo il suo impegno per le 
riforme economiche e rintegrazione deH’Urss 
nell'economia mondiale. «Resto democratico a 
dispetto di chi. neU’esercito e negli apparati, vuo¬ 
le tornare indietro». Prima del suo discorso, il pre¬ 
sidente'sovietico aveva ricevuto una buona noti¬ 
zia da Washington. Bush ha dato via libera alla 
presenza di Gorbaciov a Londra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 




RM OSLO, Mikhail Golbaciov a 
Oslo, dove ha finalmente ono¬ 
ralo il premio Nobel che sci 
mesi fa non aveva potuto ritira¬ 
re, spiega che l'Urss accetta «le 
regole del gioco» dell’ocono- 
mia mondiale e chiede com¬ 
prensione. «Dobbiamo discu¬ 
tere nel gruppo dei sette - ha 
detto - un programma comu¬ 
ne che ci consenta di aprirci 
realmente all’economia mon¬ 
diale». Intanto II presidente de¬ 
gli Stati Uniti, George Bush, te¬ 


lefonava al premier brìLuinico, 
John Maior, padrone di casa al 
vertice di Londra dei C -7, per 
comunicargli il suo «nulla 
osta». Spelta ora a Major di 
estendere l’invito a Mosca. Ma 
non si sa ancora se Co'ibaciov 
siederà, come osservatore, al 
tavolo dei grandi o se invece li 
iiKontrerà fuori dal vertice.ll 
leader sovietico, che durante il 
suo discorso a Oslo è stato in- 
lenolto da una profuga afga¬ 
na. ha accennalo alla situazio¬ 
ne di Vllnlus. 
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Mikhail Gorbaciov 


Stato d’assedio 
in Algeria 
Rinviate le elezioni 


DAL NOSTRO CORRISr ONDENTE 


GIANNI MARSILLI 


■i PARIGI. L'Algeria é in stalo 
d’assedio e le elezioni previste 
per il 27 giugno sono rinviate a 
data indeterminata. Li deci¬ 
sione è stali presa dal presi¬ 
dente ChadI 1 dopo tre giorni di 
violenti scontri tra forze dell'or¬ 
dine e manifestanti islamici 
che hanno provocato almeno 
una diecina di morii e centi¬ 
naia di feriti. Chadii dichiara 
comunque di non voler assolu¬ 
tamente intenompere il pro¬ 
cesso demccratico. Ma resta 


l'incognita dell'esercito. Se. 
cioè, eseguirà gli ordini nel 
quadro del'a Costituzione o se, 
sfrutlt.indo lo stalo d'assedio, 
.assumerà atteggiamenti auto¬ 
ritari. Il braccio di ferro tragica¬ 
mente conclusosi nella notte 
Ira martedì e mercoledì era ini¬ 
zialo un paio di settimane fa 
con la proclamazione di uno 
sciopero illimitato da parte de¬ 
gli integralisti del Tis che inten¬ 
devano protestare contro la 
legge elettorale 


A PAGINA 12 


Confermato solo ora al giudice il ruolo dei servizi 

Un colonnello del Sismi: 
«Vidi lapiire Aldo Moro» 


A parer vostro... 

Riforme Utlluzlonal]. 

Volete UM seconda Repubblica o preferite 
far funzionare meglio quella esistenle 
apportando le necesuric riforme? 


1» 

Ropwbbllca 



2 ® 

Ropwbblisa 


Telefonate la vostra risposta 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
1678-61151 - 1678-61152 
U TELEFONATA È GRATUITA 

DONNE SOLDATO. 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

eì43% _ mo57% 
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ANTONIO CIPRIANI 

H ROMA Davanti al giudice 
De Ficchy il colonnello Gu¬ 
glielmi, del Sismi, ha confer¬ 
mato: «È vero, ero In via Fani 
durante il sequestro dell’ono¬ 
revole Moro. Mi trovavo li per 
servizio...*. Il colonnello del- 
l'uflicio R. quello che si occu¬ 
pava di Gladio, ha confermato 
le dichiarazioni di Pierluigi Ra- 
vaslo, l'ex carabiniere parà 
che aveva rivelalo la ciicostan- 
za. Una conferma inquietante, 
tanto più se si pensa che Rava- 
sio, dopo le dichiarazioni rese 
all'onorevole Cipriani di Dp. 
davanti al giudici aveva fatto 
dictrolronl. Nei giorni scorsi, 
comunque, i carabinieri del- 
I antiterrorismo, perquisendo 
la sua abitazione, avevano Irò- 
s alo loto dell'ex agente a Capo 
Marrargiu. 
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Sono considera di un teatro fkitasma 


Mi Cosa sta succedendo al 
principale teatro delia città di 
Roma? Come mai nessuno 


protesta 


(salvo quale 
amico Prosi 


ualche gior- 


Tempo) di fronte alla assolu¬ 
ta incapacità che stanno mo¬ 
strando le istituzioni locali 
(Provincia, Regione e Comu¬ 
ne) di trovare un accordo 
per stabilire un programma 
per la stagione l99I-'92? Da 
quando sono stata nominata 
consigliera dello Stabile, io 
non no ancora mai visto 
nemmeno una volta gii altri 
consiglieri. Non so chi siano 
e cosa pensino. Aspetto da 
mesi di essere chiamata per 
una riunione che viene ri¬ 
mandata di settimana in set¬ 
timana. 

Alcuni mesi se ne sono an¬ 
dati intanto prima che la Pro- 
vtneia e la Regione sceglies¬ 
sero i loro rappresentanti. 
Ora che il Consiglio è al com¬ 
pleto e doNTebbe scegliere il 
suo direttole artistico, manca 
li presidente e quindi siamo 
ancora una volta bloccati e 
non possiamo prendere nes¬ 
suna decisione per il futuro. 

Come persona che ama il 


teatro sono francamente 
mollo preoccupata per l'an¬ 
damento che sta prendendo 
questa nuova gestione di cui 
ho accettato di fare parte e 
che oggi rischia di rendermi, 
anche se involontariamente, 
complice di una inerzia dav¬ 
vero deleteria e colpevole. 
Rispetto aita programmazio¬ 
ne della stagione ’91-'92 sia¬ 
mo già perdenti. Mi dicono 
che li teatro sta chiedendo 
ora i rimborsi per l'87 che la 
precedente amministrazione 
si era «dimenticata» di chie¬ 
dere. Nel frattempo tutte le 
compagnie professionali, 
pubbliche e private, hanno 
già deciso i loro programmi. 
Gli attori più importanti han¬ 
no già firmato i contratti, i re¬ 
gisti sono all’opera per met¬ 
tere in scena i nuovi testi, gli 
scenografi stanno già dise¬ 
gnando le scene da montare. 
Anche ammettendo che si 
cominciasse adesso, qualsia¬ 
si programma suonerebbe 
arrangiato, messo in piedi al¬ 
l’ultimo momento, senza 
una vera garanzia professio¬ 
nale. Questo io sa chiunque 
si intenda un poco di teatro. 


DACIA MARAINI 


Il 15 giugno scade la data 
di presentazione dei nuovi 
programmi al ministero dello 
Spettacolo per la richiesta 
dei contributi. Cosa si ritiene 
di poter fare in una decina di 
giorni? È pensabile appron¬ 
tare una stagione cosi, dai 
nulla? E tutto questo non av¬ 
viene per mancanza di soldi, 
come succede a tante picco¬ 
le compagnie, magari piene 
di idee, che in questi giorni si 
arrabattano per mettere in¬ 
sieme la nuova stagione. Co¬ 
storo hanno la voglia di fare 
ma non dispongono di finan¬ 
ziamenti; mentre il grande 
Teatro Argentina dispone di 
linanziamenll ma gl'i manca 
la voglia di fare. A tal punto 
che i cittadini romani rischia¬ 
no di passare una stagione 
«in bianco». Tutto questo a 
me sembra gravissimo, se¬ 
gno, anche se involontano, 
di un Incarognimenlo della 
politica sempre più travolta 
dalle battaglie personali e 
sempre meno interessata al 
bene comune. Segno anche 
di un disinteresse totale per 


la vita culturale della città; 
che stagni, che si deteriori, 
che vada alla malora. 

Roma é già una città sorda 
dal punto di vista teatrale, 
nonostante il vitale pullulare 
di piccole iniziative. 'Tutto 
procede qui in un «disordine 
disoiganizzato». Non ci sono 
piani a lungo termine, non ci 
sono prospettive comuni, 
non ci sono progetti ampli e 
complessi, non ci sono al¬ 
leanze, né visioni d’insieme. 
Tutto è disastrosamente affi¬ 
dalo al caso e all'Iniziativa 
personale. Ogni tanto, come 
da una palude, sbuca una 
pianticella traballante che fa 
gridare al miracolo. Ma una 
pianticella é una pianticella, 
molto poco per una città che 
vorrebbe godere, come qual¬ 
siasi altra"grande città, di un 
ampio giardino folto di albe¬ 
ri. Il pubblico SI è diseducato 
alla discussione delle idee e 
ha finito per affidarsi con 
noncuranza ad una pratica 
teatrale improntata al divi¬ 
smo e alla magniloquenza. I 
prezzi sono lievitati in manie¬ 


ra abnorme. Sì sta pei'dcndo 
completam'ìnte il rapporto 
fra ciò che i:i fa sul palcosce¬ 
nico e il pul'blico che paga il 
biglietto, Gl spettacoli si ven¬ 
dono a scatola chiusa sul no¬ 
me. l'unica cosa sicura or¬ 
mai. dell'attore in voga. Il 
quale attore pensa solo a cu¬ 
cirsi addosio un «grande te¬ 
sto», senz 1 minimamente 
preoccuparsi delle aspettati¬ 
ve di un pu ablico nuovo che 
è scontento ma non sa spie¬ 
gare perché. In questo vuoto 
il Teatro Stabile avrebtie l'ob¬ 
bligo di tentare la formazio¬ 
ne di un clima diverso, pro¬ 
prio perché dispone di larghi 
finanziamenti, perché ri¬ 
sponde moralmente a la città 
delle sue decisioni, perché 
ha scelto una gestione colle¬ 
giale. Devo dire che non è af¬ 
fatto vero, come dice un luo¬ 
go comune, che non ci siano 
nuovi autori, Il fatto é che per 
rinnovare il discorso dram¬ 
maturgico bisogna avere il 
coraggio di riscniare. Quasi 
sempre negli altri campi 
espressivi, è lo stesso merca¬ 
to che imp>one questi nschi. 
Ma il teatro, grazie ai finan¬ 


ziamenti e ad un sistema di¬ 
stributivo totalmente buro¬ 
cratizzalo, non si confronta 
dirett,imente col merc.'’to, al 
contrario si muove oziosa¬ 
mente fra gli artifici di una 
compra-vendita in cui l'unica 
stabii'tà possibile è l’inerzia 
creativa. Voglio fare un solo 
esempio fra tanti: il bellissi¬ 
mo testo di Annibaie Ruccel- 
io «Ferdinando», rimasto in 
scenii solo pochi giorni a Ro¬ 
ma e non degnato di atten¬ 
zione da parte di quegli Enti 
che avrebbero dovuto distri¬ 
buirlo per farlo conoscere e 
apprezzare. 

A questo punto ci si po¬ 
trebbe chiedere: ma allora, 
se è troppo tardi per una 
nuova programmazione, che 
possiamo fare’ intanto, se un 
cons'?lio di amministrazione 
c'é. perché non farlo funzio¬ 
nare?' E se proprio non si vuo¬ 
le che esso sia attivo, che lo 
SI dica in modo che sia chia¬ 
ro, Ma chiedere chiarezza 
sembra una colpa imperdo¬ 
nabili; in questo paese di 
oscurità, ambiguità e svoglia¬ 
tezze 


Yi 


I 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Nella De e nel Psi 


■NZOROOOI 

T ra le tante curiose contraddizioni della pio> 
pasanda per l'astensione net voto referenda¬ 
rio, una merita particolare attenzione: ed è 
quella per cui proprio coloro che maggior- 
mente insistono sulla inutilità del pronuncia¬ 
mento, ora ne denunciano l'effetto destabi¬ 
lizzante sotto Taspetto politico. Un voto insignificante, 
tnsomma, potrebbe provocare grande sconquasso. £ 
ovvio che le due cose non stanno insieme. Eppure la 
coniraddiziorte poggia su ragioni consistenti. La discri¬ 
minante tra voto e astensione e tra si e no attraversa in 
estensione e in profondità la maggiorati:» governativa, 
divide vistosamente la De, introduce Cfatto imprevisto) 
il dissenso nel M. Il paragone con altn referendum (dt- 
woizio, aborto) che, pur dislocando diversamente le 
forze di governo, non ebbero effetti suH'alleanza, non 
regge. Qui è in gioco una materia che interferisca, sia 
pure in modo mediato, sul compromesso costitutivo del 
governo che, come tutti sanno, à consistilo neil'ignorare 
e rinviare ad altra stagione poiitica la questione delle ri¬ 
forme. 

Questo «patto per escludere» su cui si fonda il quadri- 
paititocompottava la inerzia dei contraenti sulla mate¬ 
ria controversa, che avrebbe dovuto concretarsi (aime- 
no iwU'inlerpretazione socialista) in un esplicito sabo¬ 
taggio deirappuntamento referendario. Ma te cose so¬ 
lfo aixtate vistosamente in tutt'altra direzione. Non solo 
U Psi non è stato inerte ed ha, anzi, caricato di ogni infa¬ 
mia questo volo provocando inevitabilmente reazioni 
politiche e culturali eguali e contrarie, ma la stessa se- 
mteria de non è riuscita ad addormentate i'interessc 
dei suoi quadri e del suo elettorato finendo per lo icon- 
tentaie tutti: favorevoli e contrari. E questo effetto invo¬ 
lontario sta sommamente irritando il Psi il quale (vedasi 
l'Avanti! di ieri) già ammonisce che Forlani «nel caso 
del raggiungimento del quorum, non potrà evitare la 
dura reazione di CraxI». 

Noi non sappiamo quale sarà la «dura reazione di 
Craxl» ad una possibile sconfitta del suo appello asten¬ 
sionista, e ci limitiamo a dire che sarebbe molto grave, 
sotto l'aspetto della correttezza democratica, caricare 11 
referendum di un ricatto sulla sopravvivenza del gover¬ 
no, coartando cosi la materia sottoposta al voto e, dun¬ 
que. la stessa libertà di scelta. Ma quello che è già visibi¬ 
le è lo scossone che il pur limitalo quesito referendario 
ha infetto all'unitA politico-elettorale delia Oc. £ da rite¬ 
nere che questa unità non sfa tanto scossa da opposi¬ 
zioni di principio (non è la De stessa che propone nulla 
sua riforma elettorale la riduzione della preferenze a 
una o due?) quanto da opposizioni di bassa opportuni¬ 
tà. De Mita, nella sua contrarietà al referendum, à del 
tutto incoerente rispetto alle sue note posizioni sulla ri- 
forma del sistema politico, ma 6 coerente coi suoi Inte¬ 
ressi di bottega elettorale a Sud del Garigliano. E la siev 
sa motivazione, di certo, muove l'opposzione di Cava. 
Il che conferisce una prova in contrario della bontà del 
:teletendum. Ma mille voci del mondo cattolico e tanti 
pronunciamenti dal seno delta De stanno a dire che la 
carta della conservazione e ornisi ritenuta avventurosa 
lé-peidente da gran pane derdemocMSU ittfe che; se MP 
vuol dare una prospettiva alle ambizioni di un ruolo ag¬ 
giornato dei cattolicesimo democratico, va promossa 
una competizione riformatrice, in tal seriso, si può rite¬ 
nere che stia aprendosi nella De una terusione b a l'istin¬ 
to conservativo e l'ambizione protagonùta. Con conse- 
. guenze anche politiche oggi imprevedibi i. 

E non tutte prevedibili sono anche te conse¬ 
menze dello scontro referendario sul Fsi. 
Questo partito sta conducendo una cainpa- 
^ Infelice, prima ancora che sul piano po- 
litico, sul piano della propria immagine u 
della propria ambizione a rappresentare le 
correnti emergenti dello spirito pubblico. L'Invito .allii 
diserzione, condito da giudizi apodittici e non dimostra¬ 
ti. suscita ii sospetto che questa battaglia per negazione 
abbia altri Uni (per esempio, infliggere un'umiliazione 
ai ras e alle sinistre cattoliche, scavalcare l'ostacolo 
dell'Isolamento parlamentare sulle riforme). E cosi, e 
proprio il Psl ad ingigantire il portato politico e strategi¬ 
co di questo scontro, e non può meravigliare che il pen¬ 
siero di molti si rivolga a rischi di sconvolgimento del- 
l'assetto costituzionale. Il dato non previsto è che tali 
preoccupazioni comitKiano a emergere anche tra uo¬ 
mini e ambienti dello stesso PSi. Si ncor.oscerà che ha 
un qualche senso 11 fatto che uomini di storica apparte¬ 
nenza ai socialismo italiano, come Callo. Amadei e Za- 
gari, e quadri politicamente attivi nel Psi come Firo, 
Benzoni, Fiandrotti, Ferrari, e perfino alcune organizza¬ 
zioni periferiche socialiste questa volta s: siano ribeilaci 
agli ordini del capo (si tratti del presidenzialismo o del 
boicottaggio al referendum). E non è certo gradevole 
(per la sua dignità) vedere un Giuliano Amato rilascia¬ 
re due righe di dogmatica fede astensionista per lime- 
diare-abiurare alla problematica posizione espressa nel 
dibattito con Occhetto in tv. A che cosa preludono que¬ 
sti sintomi di cedimento del monolitismo socialista' Di 
certo ad un diverso atteggiamento sulla scelta referen¬ 
daria, ma forse a qualcosa dipiùampioin prospettiv.i 
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COMMENTI 


•Flavia, 12 anni, simbolo senza volto e senza età di una terra martoriata si ribella alla Piovra 
La protesta urlata da un gruppo di ragazzi di Messina dal palco di un teatrino scolastico 

Atto di accusa contro la mafia 
di una bamtóna «già grande» 


H Flavia ha 12 anni, e tan¬ 
ta rabbia in corpo. La uria, 
questa sua rabbia, dal palco 
di un teatrino scolastico, nel 
quartiere più degradato di 
Messina. L'espressione feb¬ 
brile, le guance arrossate, re¬ 
cita la sua parte con una vee¬ 
menza e una partecipazione 
che possono essere maturate 
solo tra esperienze dramma¬ 
ticamente vissute. E io, che 
sono tra il pubblico, instata 
a partecipare a questa inizia¬ 
tiva contro la mafia, mi sento 
sconvolta dalla realtà che 
quella ragazzina esprime. £ 
II, avvolta in un mantello ne¬ 
ro, come gli altri ragazzi im¬ 
pegnati nello spettacolo; con 
loro lancia un implacabile at¬ 
to d'accusa nei confronti del¬ 
la mafia e della omertà politi¬ 
ca che la sostiene, e con loro 
denuncia la cappa soffocan¬ 
te della droga che li avvolge, 
mentre il perbenismo Ipocri¬ 
ta la rimuove come altro da 
s6. E solo una bambina, ma 
in questo momento è II sim¬ 
bolo senza volto e senza età 
di una terra martoriata. Fla¬ 
via oggi si ribella con tutta la 
forza della sua giovane co¬ 
scienza alta cieca violenza 
maflosa. Lo fa con coraggio e 
con dolore, perché suo pa¬ 
dre é un pregiudicato, c'é chi 


dke un killer. E lei lo sa Mi 
hanno detto che Flavia era 
preoccupala all'idea di In- - 
contrarmi: lemirva che non le 
avrei stretto la mano, giudi¬ 
candola in funzione del pa¬ 
dre. Ma come si può accetta¬ 
re che a dodici anni già si co¬ 
nosca la solitudine e l'ama¬ 
rezza di una emarginazione 
imposta per colpe non tue? 
Vorrei larie capire invece che 
la sua franchezza e 11 suo co¬ 
raggio sono per lutti noi il se¬ 
gno tangibile della speranza, 
dirle di camminare a testa al¬ 
la perché attraverso scelte 
come le sue passa il riscatto 
di una Mnerazlone che re¬ 
spinge u modello mafioso. 
Ma non so farlo. Ho paura 
che, parlandole chiaramen¬ 
te, pmsa ferire II suo orgoglio 
di bambina già grande. 


Testimoni 

spaventati 


Cosi mi llmiro a sorriderle 
e ad abbraccistila. Ma quan¬ 
do durante 11 dibattito si sie¬ 
de accanto a me, e tenera¬ 
mente mi preiide la mano. 


SIMONA DAUA CHIESA 

sento che ha capito, che non 
ha più inutili vergogne. 

- Ho voluto raccontare que¬ 
sta mia esperienza perché 
credo sia giusto non chiude¬ 
re più gli occhi davanti alle 
immagini sempre più fre¬ 
quenti di una infanzia dwa- 
stata dalla violenza: una vio¬ 
lenza fisica che non la rispar¬ 
mia. ma anzi la sceglie come 
bersaglio esemplare: ma an¬ 
che una violenza psicologica 
che emerge talvolta inconsa¬ 
pevolmente nei compc>rta- 
menti di tanti di noi. Testimo¬ 
ni spaventati di realtà difficili, 
colpiti nei loro affetti e privati 
della loro serenità, questi 
bambini vengono infatti poi 
abbandonati a se stessi, mar¬ 
chiati da scelte che non han¬ 
no condiviso, condannati 
pregiudizialmente a un futu¬ 
ro di devianza, respinti da 
una società tanto «[orbene» 
quanto cinica ed egoista. Og- 
gi i ragazzi di Messina, a no¬ 
me di tanti altri loro coetanei, 
ci hanno solo chiesto una 
opportunità per divenire 
adulti responsabili delle pro¬ 
prie azioni, e non del pasiiaio 
di altri; et hanno solo chiesto 
un varco attraverso cui entra¬ 
re nella società onesta senza 
subire ulteriori umiliazioni. E 


noi non poliamo più fingere 
di non sentirli. 

Se intorno a loro non sa¬ 
premo costruire un vero tes¬ 
suto culnirale fondato sulla 
solidarietà, e fornire servizi e 
strutture che li assistano nel 
loro percorso di crescita, essi 
si troveranno alla fine ricac¬ 
ciati proprio in quell'ambien¬ 
te dal quale volevano fuggire, 
e continueranno a vivere nel 
degrado di un quartiere sen¬ 
za storia e senza futuro, se¬ 
gnato dalle piccole e grandi 
violenze quotidiane. 


Un tragico 
elenco 


Chi si ricorderà di toro? Chi 
farà qualcosa per gli altri co¬ 
me loro? Certo, appare pro¬ 
prio lontano il Palazzo da 
questo quartiere di Messina, 
che potrebbe anche essere 
lo Zen di Palermo, o il Cep di 
Reggio Calabria. Lontano, 
eppure presente nella violen¬ 
za consentita, nei disservizi 
ignorati, nelle baracche ad¬ 
dossate le une alle altre. Qui 
U solo avamposto dello Stato 


è la scuola; e qui, in questo 
contesto, ci sono insegnanti 
che lottano con dedizione 
per i «loro» ragazzi. Li hanno 
educati al rispetto della di¬ 
gnità umana e alla fiducia 
nelle istituzioni, e hanno sa¬ 
puto usare le parole come 
strumento di cultura pla¬ 
smando in loro una coscien¬ 
za civile che riconosca il pri¬ 
mato della ragione. Questi 
insegnanti - e tanti ce ne so¬ 
no nella sconosciuta Italia 
dell'onestà - rappresentano 
l'altra faccia dello statalismo 
imbroglione e inefficiente. 
Quello che ci dice «la mafia è 
imbattibile», quindi a che va¬ 
le darsi da fare per sconfig¬ 
gerla? E sempre quello che ci 
dice «la mafia è ovunque»: 
quindi, perché affaticani a 
sviluppare una sensibilità cri¬ 
tica capace di individuare re¬ 
sponsabilità? Ma non tutto è 
mafia, e proprio laddove la 
mafia è presenza tangibile, 
alcuni ragazzi hanno scandi¬ 
to in coro il tr^ico elenco di 
uomini onesti morti per la 
giustizia, e hanno ricordato 
che si, sono stati uccisi degli 
uomini, ma non le idee in cui 
essi credevano. E ora, loro le 
porteranno avanti. Grazie. 
Anche per questi ragazzi nes¬ 
suno potrà più abbassare la 
testa. 


Come salvare il minore che uedde? 


■i II fatto per cui un mino¬ 
re non può essere considera¬ 
to colpévole del reato che ha 
commesso costituisce una 
pietra angolare del diritto pe¬ 
nale. Il minore, si presuppo¬ 
ne, non agisce sulla base di 
una valutazione autonoma 
del fatto. Si muove, al contra¬ 
rio, su linee che gli vengono 
Imposte da un ambiente so¬ 
ciale che lo Influenza e lo de¬ 
termina e di cui egli e^rime 
semmaL con U suo conipoh 
lamento, il disagio e le difO- 
collà. Riconosciuto in tutto II 
mondo cosiddetto civile, 
questo tipo di ragionamento 
spinge sempre più spesso il 
giudice, però, nell'angolo di 
una situazione impossibile: 
assolto U minore, infatti, egli 
é impossibilitato ad agire nei 
confronti dell'ambiente fami¬ 
liare e sociale di cui é con¬ 
dannato ad affermare solo 
implicitamente la responsa¬ 
bilità; dopo avergli evitato il 
carcere, d'altra parte egli é 
tenuto ad assumere comun¬ 
que delle decisioni nel con¬ 
fronti del minote scegliendo 
di rimandarlo a cosa o di in¬ 
viarlo In un Istituto di riedu¬ 
cazione. Senza avere mal la 
passibilità di proporre un in¬ 
tervento che sla effettivamen¬ 
te capace di cambiare le co¬ 
se, un intervento cioè tera¬ 
peutico: la terapia non é pre¬ 
vista infatti né a livello della 
famiglia, né a livello degli isti¬ 
tuti dove U ragazzo che delin¬ 
que deve comunque cresce¬ 
re e maturare all'interno di 
quelli che la legge chiama 
«affidamenti In prova» e che 
come tali in effetti funziona¬ 
no. Restituendo sani al termi¬ 
ne della prova i pochissimi 
che sani erano prima di in¬ 
contrarsi con il tribunale e di¬ 
mostrando o determinando 
l'incurabilità di quelli (la 
grande maggioranza) che 
avevano problemi seri prima 
di questo incontro. A tali pro¬ 
blemi non basta infatti l'in¬ 
contro col giudice per essere 
risolti. Dai tempi di Franti (li¬ 
bro Cuore), a quello dei 
' bambini che crescono nelle 
meni della camorra. 

Sta qui, mi pare, la prima 
incongruità fondamentale di 
un sistema sociale che fa af¬ 
fermazioni di principio sulla 
non imputabilità del minore 
e che non si preoccupa mini¬ 
mamente, nei latti, di fornire 
risposte alternative di livello 
terapeutico al giudice privato 
della possibilità di punire. 


MetterKio In piedi, di fronte al 
minore che sta male e che 
delinque, una cerimonia in- 
‘ decorosa basata sulla pie- 
senioiioiM di un atteggia¬ 
mento pietistico e permissivo 
^ c sulla mancanza assoluta, 
dietro a tale atteggiamento, 
irdl’wpraaMU' orienuforie'.; 
pbusibile d'imnvento nella 
situazibna rwte-della pébo- 


Il mondo .. 
della scuola 


Coma avremo modo di ve- 
rificara inesorabilmente, pur¬ 
troppo. ikI futuro del minore 
sopravvissuto allo scontro 
con un altro minore che gU 
chiedeva tropiw spazio al¬ 
l'interno di una batida crimi¬ 
nale composta, a quanto pa¬ 
re, da 3 (^ minori. Determi¬ 
nandosi di qui in poi, per luL 
un destino che potrebbe es¬ 
sere ancora più crudele, nel 
suo svilupparsi gelido fra le 
indicazioni delle statistiche, 
di quello che é toccato al ra¬ 
gazzino mono. Perso nel so¬ 
gno, magari, di essersi arma¬ 
to a fin dlbene; per difendere 
la sua famiglia e non avvici¬ 
nato ancora dal cinismo di 
chi dall'esterno e senza tor¬ 
mento alcuno l'avrebbe In 
seguito avvicinato in nome e 
per conto di una società che 
di lui non si è mai interessata. 

Basta prendere a caso la 
storia di uno dei due ragazzi 
o di quelli che vivono storie 
di questo tipo per rendersi 
conto della .seconda, tre¬ 
menda incongruità del no¬ 
stro vivere civile». Verifican- 


■LLIKAPPA 


LUIQtCANCRINI 

do le difficoltà incontrate dai 
ragazzi «diversi», nel mondo 
della scuola. Verificando il 
loro difetto di alfabetizzazio¬ 
ne culturale prima che lin¬ 
guistica, la semplicità spieta¬ 
ta delle regole cui sono stati 
abituati ed obbligati ad ob¬ 
bedite. Ma verificaMo.anche 
II piacere folclotlslicocOncui 
la stampa e le televisioni spe¬ 
culano sulla tora'solbjKàtta 
senza interessarsi del che fa¬ 
re nei loro confronti e, so¬ 
prattutto. Il disinteresse in- 
credfoUe di uno Stato e di un 
apparato politico che rifiuta 
ogni interesse e declina ogni 
responsabilità per le tragedie 
che si preparano a migliaia 
nelle periferie e nei centri 
storici del nostro meridione, 
sui delitti che si compiono 
ogni giomo in lermini di 
omissioni e di disimpegno 
nei conhonii di bambini de¬ 
stinali od entrare, appena 
possibile, nelle organizzazio¬ 
ni criminali di paese o di 
quartiere o a trasfomtarsi in 
piccole miniere d'oro nelle 
mani dei venditori di droga. 
Sappiamo tutti da molti anni 
II rapporto che esiste fra de¬ 
grado sociale e vite che resta¬ 
no al margini del consorzio 
civile. Sappiamo lutti da mol¬ 
ti anni ugualmente la man¬ 
canza assoluta di interventi e 
di progetti per il risanamento 
culturale e sociale di queste 
parti dolenti del nostro con¬ 
testo urbano. Perché viviamo 
tutti, ormai, nella dimensio¬ 
ne allucinante di una cultura 
pronta ad emozionarsi viva¬ 
cemente spendendo soldi e 
tempo per salvare i pinguini 
nell'Antartide o I cani randa¬ 
gi. ma decisamente riluttante 
a farsi carico del problema 
scomodo costituito dai bam¬ 
bini che crescono male e che 


ha finito per considerare Ine- 
ìuttabile. man mano che gli 
anni passano, il dato di una 
classe politica che preferisce 
avere buoni rapporti con gli 
uomini della camorre (che 
votano e maneggiano voti) 
Invece che coi bambini ma¬ 
lati Che essf finiscono per 
sfnittare: bambini da cui nul- 
Ja,ci si j>uò aspettare altro 
che un somso'dJ riconoscen¬ 
za. 


Una pozza 
di acqua stagnante 


Ho avuto la fortuna di in¬ 
contrarmi a Palermo, in que¬ 
sti anni, con la possibilità di 
alIrontare problemi di questo 
tipo su territori piuttosto am¬ 
pi della città. Gli ojieratoii 
del Comune hanno inseguito 
a casa più del sessanta per 
cento dei bambini che non 
frequentavano le elementari 
ed hanno tentato di imposta¬ 
re delle terapie con le loro fa¬ 
miglie in tutti i casi che sono 
stati segnalati dal tribunale 
dei minori. Hanno incontrato 
difficoltà enormi nel corso di 
questo lavoro ed haimo avu¬ 
to spesso l'impressione di es¬ 
sere stati chiamati a svuotare 
il mare con dei piccoli reci¬ 
pienti mentre si confrontava¬ 
no con le manifestazioni di¬ 
verse dell'lncoerenza e della 
disperazione del bambini e 
dei giovani. Andando avanti 
nel loro lavoro si sono resi 
conto, tuttavia, del fatto che 
quello con cui si confronta¬ 
vano non era affatto il mare 
ma solo una grande pozza di 
acqua stagnante. Che il pro¬ 



blema è definibile nelle sue 
dimensioni e può essere af¬ 
frontalo nella sua globalità 
anche se le loro storie, prive 
di sangue e di crudeltà, non 
Interessano più di tanto i 
giomallsti. Che molte perso¬ 
ne costrette negli inferni 
creati dal sottosviluppo intor¬ 
no a tante delle nostre città 
. hanno una gran voglia di 
uscirne anche se la povertà 
del lofo potere contrattuale li 
rande estranei ail'inteiesse 
avido dei partiti e dei loro 
portaborse. Che, aiutati dalla 
terapia, gli interventi del tri¬ 
bunale danno luogo spesso 
a passaggi dotati di senso. 
Che nella scuola ci sono 
energie, risorse, occasioni di 
cambiamento assai sottova¬ 
lutate anche o soprattutto da 
^quegli «inteUettuali» che co¬ 
struiscono le loro carriere ac¬ 
cademiche sull'analisi dei 
problemi collegati alla de¬ 
vianza. Che nel momento in 
cui qualcuno riesce a decide¬ 
re (ed a Palermo qualcuno 
c'è riuscito) che questa è 
una priorità, insomma, i ri¬ 
sultai che si possono ottene¬ 
re senza clamori e senza spe¬ 
culazioni sono molto al di so¬ 
pra delle aspettative. 

Se tutto questo é vero, tut¬ 
tavia, bisogna mettere defini¬ 
tivamente in chiaro alcune 
cose. Non 6 necessario 
aspettare che i bambini si 
sparino l'uno con l'altro in¬ 
nanzitutto per accorgersi del 
fatto che li si può aiutare. C'é 
stato un tempo lungo, incre¬ 
dibilmente lungo, in cui quei 
due ragazzi erano vivi, tutti e 
due, e molti altri ve ne sono 
destinali ad una fine analoga 
oggi (con tanto di prima pa¬ 
gina sui giornali, di grida dei 
politici e di studi dei ricerca¬ 
tori pronti dietro l'angolo) se 
non si farà qualcosa per con¬ 
tendere alla camorra o ad al¬ 
tre organizzazioni il mono¬ 
polio della loro «educazio¬ 
ne». Non solo In tennini re¬ 
pressivi va affrontato dunque 
il problema dei minori che 
uccidono e che si lasciano 
uccidere, ma con una offen¬ 
siva larga di iniziative scola¬ 
stiche, terapeutiche e sociali; 
evitando di nascondere, al¬ 
meno in questo caso, dietro 
il dito delle restrizioni neces¬ 
sarie per salvare il bilancio 
dello Stato o dei Comuni, le 
proprie inadempienze. Di 
quale Stato aitnmenti sta¬ 
remmo parlando? Di quali 
Comuni? 


Quel divieto di ballare 
dopo le due di notte 
è inutile e saccente 


MICHELE SERRA 


S ulle morti a raffi¬ 
ca dei «ragazzi 
delle discote¬ 
che». e direi so- 
prattutto sulle 
loro vile, si è 
scatenato un dibattito che 
' stordisce peggio dell'ecs/a- 
9 . Ci si divide, un po’ alla 
grossa, in libensti-gaudenti 
e in legileranij-pedagoRhi. 
Questi ultimi, in termini pu¬ 
ramente logùitici, hanno 
prevalso alla grande, arri¬ 
vando ad ottenere la duno¬ 
sa chiusura delle discote¬ 
che alle on: 2 di notte, e alle 
ore 4 nei luoghi di mare, in 
segno di rispetto, suppon¬ 
go, per l'economia indige¬ 
na. 

SuirUirtift} Antonio Faetl 
da sempre pedagoga nel 
migliore dei modi, s.iluta 
nella leggina sugli orari un 
«piccolo segnale contro l'in¬ 
differenza». Mi dispiace, sul 
serio, non essere d'accordo 
con lui; e non esserlo pro¬ 
prio dal nostro (mio c suo) 
punto di vista, che lande, 
sciaguratamente e inelutta¬ 
bilmente, al pedagogismo 
(moralistico, aggiungo ras¬ 
segnalo). 

La leggina, nel suo picco¬ 
lo e nelsuogolfo, mi sem¬ 
bra proprio un omaggio al- 
l'indiflerenza. Una di quelle 
regolette saccenti e inutili 
che i maestri pigri e i genito¬ 
ri infingardi impongono ai 
figli per non aflrontare la 
sostanza del problema. Che 
è, poi, l'eterno problema 
dell'adolescenza e della 
giovinezza come età per 
definizione «a rìschio». L età 
in cui ci si sperimenta, e 
spesso ci si sperimenta nel¬ 
le più orride fesserie, e pro¬ 
prio non re ne può fare a 
meno. E la cosa che mag¬ 
giormente indispone e irrita 
e allontana dai «grandi» é 

n irio la pretesa dei gran- 
i affrontare questa lun¬ 
ga e dolorosa iniziazione 
. come se fosse un'influenza: ; 
stai a letto, copriti e mettiti 
una supposta. 

In realtà, credo che /tes- . 
sana regola, piccola e gran¬ 
de, possa fare da levatrice 
(ufficiale e autorizzata) al 
grande parto della giovi¬ 
nezza. ^esperienza indivi¬ 
duale non è trasmissibile 
per autorità: figuriamoci l'e¬ 
sperienza sociale, o peggio 
«tataie», che si illude ( ndi- 
colmente e, ripeto, ipocrita- 
mente) di vincolare la cre¬ 
scita delle persone giovani 
a una precettistica del 
«buon italiiino» (o del buon 
cristiano, o del buon giovi¬ 
ne e basta ) fatta di regolet¬ 
te fredde. Fledde e stupide: 
perché è ovvio per tutti 
(tranne che per i legislato- 
n) che se un ragazzo écosi 
in credito con la vita, con la 
cultura e con la bellezza da 
credersi importante solo 
perché va a duecento all'o¬ 
ra in macchina, potrà 
schiantarsi alle due di notte, 
o a mezstogiomo, esatta¬ 
mente come alle sei del 
mattino. 

Faetl'hii ben presente il 
vuoto dentro il quale pro¬ 
spera il micro-esistcruuali- 
smo giovanile. Famiglie che 
non parlano, scuole che 
non insegnano, politica che 
non appassiona, cultura 
che non arriva. Adulti, in¬ 
somma, che sono talmente 
spersi dietro al loro inferna¬ 
le tran-tran d.a quinto po¬ 
tenza (lavora, lavora, lavo¬ 
ra, guadagna, guadagna, 
guadagna, spendi, spendi, 
spendi) che non hanno 
tempo nemmeno per l'au- 
topedagogia, per la rifles¬ 
sione propria, per l'amore 
di se stessi; figurarsi i pirveri 
figli, messi al mondo anche 
loro a rate o in leasing. 

Faeti - che racconta con 
passione la sua fatica di 


professore - dovrebbe, se¬ 
condo me, essere assai più 
massimalista; individuando 
nei legislatori (e. diciamo¬ 
lo, nelle perniciosissime 
mamme anti-rock) che ri- 
corrono alle «sberle» proibi¬ 
zioniste proprio quegli 
adulti traditori ed egoira 
che hanno nnunclato, e da 
quel di, alla cultura, all'u¬ 
manesimo, al disprezzo 
pubblico per il brutto e U 
volgare, insomma alla fati¬ 
ca coinvolgente, straordina¬ 
ria, di {lartare ai loro fialL di 
discutere, di incazzarsi con 
loro. L'esempio della droga 
è il più macroscopico e 
sconsolante. Mano a mano 
che la società perde di cali¬ 
bro culturale, di spessore 
etico, di ironia e di lucidità, 
ricorre terrorizzato a spau¬ 
racchi legali inutili e offensi¬ 
vi. ricacciando addosso ai 
figli in difficoltà la colpa del 
sUetuto collettivo, del disre 
more, dell'Ignoranza. 

Rifioriscono ovunque, 
dal Quirinale al Vaticano 
giù giù nelle case italiane, 
questi pruriti autoritari, qire- 
ste scorciatoie che consola¬ 
no la coscienza (noi, che 
siamo i Padri e le Madri, ab¬ 
biamo fatto U nostro dovere 
dicendo ciò che é Giusto e 
ciò che è Ingiusto) ma sca¬ 
vano In fossa intorno all'ln- 
telUgeriza e alla comunica¬ 
zione. Dice benissimo Fae¬ 
ti, che intelligenza e comu¬ 
nicazione sono in sostanza 
boicottate da un potere 
(nazionale e locale) che 
ignora la cultura come biso¬ 
gno fo ndamentale - U pane 
senza le rose: questa é la 
scelta del neocapitalismo - 
e non spende un soldo né 
una stilla di sudore per co¬ 
struire 1 luoghi materiali del 
sapere, dell'insegnare e 
deD'ittt parare. Addio cine- 
forum, case del popolo, ad¬ 
dio dproU. boccioIUe. bardi 
conveisazione; sotto con i 
PalalnissardL le paninole- 
che, la iobotomica teoria di 
bmtti fiosti per poveri ricchi 
doveziientei nemmenolla- 
voiinL parlano alia gente e 
la aiutano a parlare. 

C redo questo; 

che l'unica pe¬ 
dagogia possi¬ 
bile, a questo 
punto, sia anti¬ 
proibizionista, 
in senso lato e profondo. 
Chi proibisce non insegna: 
distrugge p» sempre, piut¬ 
tosto, I fragile-forte rappor¬ 
to Ira maestri e allievi Quel¬ 
lo che rtoi possiamo fate - 
pochisrimo - per i ragazzi e 
le ragazze di questo paese è 
dire con onestà e passione 
quello che siamo e quello 
che irensiamo, vedendo, 
poi, se desiderano saperne 
di più oppure se ne frega¬ 
no. Dipende, voglio due. 
solo dalla nostra limpidez¬ 
za e dalla nostra amicizia la 
qualito e la quantità di ciò 
che passiamo aiKora date. 
Il resto, amico Faeti, è la pa¬ 
tetica truffa di genitori sba¬ 
gliati e presuntuosi, che 
multano e sgridano e impri¬ 
gionano ciò che non capi¬ 
scono e che li spaventa. 

La morte di un ragazzo é 
una storto troppo importan¬ 
te per ridurla ad una iac- 
cenduola di buon costume. 
Se vogliamo davvero farce¬ 
ne carico, sme!’.iamola di ri¬ 
volgerci al pretore. Faccia¬ 
mo il nostro mestiere di per¬ 
sone, e basto; scrìvere, o co¬ 
struire case, o lavorare in 
banca, con Tesemptare co¬ 
scienza dei nostri limiti ma. 
anche, l'esemplare corag¬ 
gio de^ onesti. Mio padre 
ha sempre lavorato in ban¬ 
ca. parlandomi pochissuno 
e vietandomi quasi nulla. 
Mi ha insegnato, direi, quasi 
tutto. 


Macrì resta in panchina 


Macrl fuori gioco» intitola YAvanti! commen¬ 
tando positivamente lo scioglimento del con¬ 
siglio comunale diTaurianova. Siamo lieti an¬ 
che noi per lo scioglimento, che abbiamo 
chiesto in commissione Antimafia. Ma i Macrl 
restano soitonto in panchina. Torneranno in 
campo, puntualmente, quando si rieleggerà ii 
consiglio comunale diT<rurìanova. Francesco 
Macrl (detto Ciccio Mazzetto) ha infatti infor¬ 
mato la stampa che controlla ben 25.000 voti. 
Dopo l'informazione alcuni parlamentari de 
calabresi gli hanno espresso solidarietà. I Ma¬ 
crl di Tauna nova, e quelli del resto d'Italia, sa¬ 
ranno veramente fuori gioco solo quando il 
voto non sarà più controllauo. Il voto non sarà 
più controll sto solo se passa il si. 

Sarà imbarazzante per qualche compagno 
socialista incontrare al mare, domenica pros¬ 
sima, la famiglia Macrl. ÙLV. 



Ui 
Giovedì 
6 giugno 1991 













f' 




""Politica Interna 


Il presidente della Repubblica alla festa dei carabinieri' ' 
«Nessun dubbio sulla vostra lealtà alla patria» 

De Lx)renzo? «Ha servito lo Stato e la causa della libertà» 
«Condanno chi cerca impossibili vendette contro la storia» 


H Quirìnale cancella il golpe del ’64 

«Fu un’iniziativa ingenuamente e dannosamente zelante» 


•^no il capo dello Stato... Ed è mio preciso dovere 
fermare la lealtà deU’arma. Sempre!». Cos.siga, di 
fronte ai reparti dei carabinieri schierati a festa, evo- 
p il piano Solo del generale De Lorenzo: «Iniziativa 
forse ingenuamente ma inutilmente anzi dannosa¬ 
mente zelante». Mezza riabilitazione per De Loren¬ 
zo. Invece, condanna per chi «cerca impossib ili ven¬ 
dette». Poi un appello a un nuovo «patto nazio nale». 


PASQUAUICASCILLA 


■ ROMA. Fanfare marelall, 
cavalli scalpitanti, pennacchi 
al vento, sciabole sguainate 
per gli onori al presidente della 
Repubblica. È la 177nia lesta 
dei carabinieri, a piazza di Sie¬ 
na. E all'atma. «nei secoli lede- 
Francesco Cossiga riserva 
un discorso -non consueto». 
Un'altra •esternazione», ma 
‘presta volta tutta scritta, com¬ 
presi gli artifici retorici che 
scandiscono e segnalano il 
passaggio da un tema all'altro, 
dall'aggravarsi del «male oscu¬ 
ro della criminaliti organizza¬ 
la» all'aupiscio di «una stagio¬ 
ne di primavera delle istituzio¬ 
ni costituzionali». Dice subito: 
•Sono il capo dello Stato, di 


■■1 ROMA. La sua unica colpa 
fu quella di aver indagalo con 
scrupolo sul gruppo di potere 
che si era formato intorno a Oe 
loienzo e di aver denunciato 
quelle deviazioni in un rappor¬ 
to che fu sommerso dagli 
•omissis». Il generale Giorgio 
Manes, vice<omandanle del- 
I Arma del carabinieri, fini ad¬ 
dirittura davanti alla commis¬ 
sione disciplinare per aver «ec¬ 
ceduto» dai limiti mandalo e 
per aver agito con «scarsa 
obietUvità». Una persecuzione 
vergognosa, di cui lo stesso ge¬ 
nerale parlò nei suoi diari che 
sono stati trasmessi in com¬ 
missione Stragi. Centinaia di 
(lagine, scritte con grafia irxxr- 
li, in cui Manes accusa il 
«gruppo di potere» che agiva 
all'ombra di uno stuolo di pro¬ 
tettori politici. Tra questi sono 


uno Stato fondato sut'.a sovra¬ 
nità del popolo». Lo dice «diret¬ 
tamente «-d immediatamente» 
al carabinieri «insien e Forza 
armata di questo Stato e parie 
di questo popolo». 

LI, sul prato, uno dietro l'al¬ 
tro cadono una dozzina di mi¬ 
liti, stremati da ore di immobi¬ 
lismo e di afa. La gente conse¬ 
gna loro applausi di sostegno. 
E «gratitudine» sente il «preciso 
dovere» di esprimere Cossiga 
<on decisione, senza iattanza 
ma senza paura di fronte .alla 
nazione». Per cosa? Per la «leal¬ 
tà» dell'arma. «Scmpnt! Ripeto 
a cospetto di chiunque: sun- 
prel». Anche quando al o 


citati anche Francesco Cossi¬ 
ga. all'epcKa solto,wgretario 
alla Difesa e Giulio Andreotti, 
che aveva ricoperto l'incarico 
di ministro della Difesa. 

•Cossiga ò un sostenitore di 
De Lorenzo», scrìsse li vice-co- 
mandant: dell'Arma, nel 1968. 
E poi ancora: «Cossig.i in com¬ 
missione dice: garanlisco sulla 
loro affidabilità denvocralica». 
Manes, in quelle pagine di dia¬ 
rio, parlava del giudizio dell'at¬ 
tuale presidente della Repub¬ 
blica sul generale Gu .do liras- 
sini e sul colonnello Giuseppe 
Santovito. Il sottosegretario al¬ 
la Difesa, dunque, era convin¬ 
to deir«allidabililà» di-ll'uflicia- 
le che, molti anni dopo, sareb¬ 
be diventalo uno dei più di¬ 
scussi capi dei servizi segreti, 
piduista, implicato nei gravissi¬ 
mi depislaggi avvenuti sul caso 
Moro, sulla strage di Elologna e 


mando dei carabinieri era Gio¬ 
vanni De Lorenzo, il generale 
del «plano Solo». Non lo nomi¬ 
na, il capo dello Stato. Anzi, il 
suo discorso sembra rivolto 
formalmente a sostegno dell'i¬ 
stituzione militare, distinguen¬ 
do dalle responsabilità di chi 
ne aveva II comando in quei 
frangenti: «Non possiamo e 
non dobbiamo neanche per 
un istante - dice - far anche 
solo aleggiare ombra sia pur 
fugace di dubbio su tale lealtà 
a cagione di qualche iniziativa 
Impropria, velleitaria, forse In¬ 
genuamente ma inutilmente 
anzi dannosamente zelante, 
non conforme certo ne alte 
leggi ne ai regolamenti, da re¬ 
spingere e da severamente giu¬ 
dicare, di qualcuno che, ormai 
tanti anni fa, per qualche tem¬ 
po fu a voi preposto...». £, ap¬ 
punto, la figura e la discussa 
deviazione del generale De Lo¬ 
renzo che Cossiga tratteggia. 
Solo che, a questo punto, il ca¬ 
po dello Stato aggiunge: «Pur 
avendo egli nel passato servilo 
onorevolmente, ù giusto rico¬ 
noscerlo. lo Stato, la causa del- 


su Ustica. Un'affermazione, 
quella del generale Manes, 
tanto più grave, perché scritta 
in un periodo non sospetto, il 

1968, quando il governo nega¬ 
va tulio c chi parlava delie de- 

"vtozionl del Sifar era conside¬ 
rato alla stregua di un sovversi¬ 
vo. E Manes, che venne fatto 
oggetto di una vergognosa 
campagna di stampa alimen¬ 
tata dagli amici di De Lorenzo, 
nel suo diario scrisse tantissi¬ 
me altre cose: come delle 
campagne olellorall di alcuni 
politici di arca governativa fi¬ 
nanziale direttamente con i 

. soldi del Sifar. «Rossi (il gene¬ 
rale Aido Rossi, capo di Stato 
Maggiore, ndr) - scriveva Ma¬ 
nes • faceva campagna eletto¬ 
rale per Andreotti con i soldi 
del Sifar». Accuse che, hanno 
raccontato i familiari, il gene¬ 
rale avrebbe voluto formulare 
davanti alla commissione 
Alessi, che indagava sul «fatti 
del '6«l>. ossia sul tentativo di 
golpe. Aspettava con ansia di 
essere ascoltato. Ma non fece 
in tempo a parlare: il 25 giugno 

1969, Manes mori pochi minuti 
prima della sua audizione. Ep¬ 
pure, nella campagna imbasti¬ 
ta contro di lui, fu accusato di 
essere la «talpa» che faceva 
nell'Atma il gioco dei comuni¬ 
sti. 

Quei diari, dunque, rappre- 


la patria, della libertà e della li¬ 
berazione nazionale su vari 
fronti militari e...». Cossiga 
stacca lo sguardo dal testo per 
un inciso: «Come ricordò nel¬ 
l'anniversario della sua morte 
la presidente della Camera del 
deputali». Toma ai fogli, e con¬ 
tinua a leggere: «E massima¬ 
mente nella guerra partigiana, 
nelle regioni centrali d'Italia, 
nelle Brigate garibaldine!». Una 
mezza nabilitazionc, dunque, 
per il generale De Lorenzo: se 
sbagliò, fu per un eccesso di 
zelo (verso chi?), e il capo del¬ 
lo Stato preferisce comunque 
ricordarlo come un patriota. 
Sembrava chiamare in causa, 
per l'avallo, la presidente della 
Camera, Nilde lotti. Cosa che 
ha destato non poca sorpresa 
a Montecitorio, dato che alla 
morte di De Lorenzo - il 27 
aprile 1973 - a presiedere l'as¬ 
semblea dei deputati era San¬ 
dro Pertini. nù tardi dal Quiri¬ 
nale é arrivata una correzione: 
Cossiga parlava di «presidenza 
della Camera» di allora e non 
della «prcsidenle» attuale. 

Ma un'altra riabilitazione, il 
capo dello Stato cerca: della 


sentano la drammatica testi¬ 
monianza di un uomo onesto, 
schiaccialo dalla potenza del- 
' la «lobby» delorenziana. Tutte 
persone che, nonostante le 
commissioni di indagine, fece- 
•70 carriera e che, anni-dopò, 
furono implicate nelle inchie¬ 
ste sui depistaggi e sulla P2. 
Questo grazie anche agli 
«omissis» che il governo, per 
mano di Cossiga, pose sui do¬ 
cumenti, per impedire che fos¬ 
se accertata la verità. Manes, 
tra gli ufficiali «garantiti», indica 
due nomi: Santovito e Crassini. 
Giuseppe Santovito, all'epoca, 
era colonnello. Nel Sifar aveva 
comandalo l'ufficio «R», quello 
di Gladio, e l'ufficio «D»; Guido 
Grassini (omonimo di Giulio, 
. piduista capo del Slsde), era 
un generale dei carabinieri, 
autore di una delle lettere. Ispi- 
' rate da De Lorenzo,' in cui a 
Manes veniva chiesto di lascia¬ 
re la carica di vice-comandan¬ 
te dell'Arma. 

Nelle agende il generale Ma¬ 
nes annotava tutto. Parlava 
dello strapotere di De Lorenzo 
nell'Arma e nel Sifar, dei lega¬ 
mi tra Allavena (futuro capo 
dei servizi segreti) e la Fiat, del 
ruolo di TaglÌ.imonté e Miner¬ 
va, amministratori dei servizi. 
Tra gli appunti, annotata an¬ 
che una cisrcoslanza significa¬ 
tiva: Allavena, scrive Manes, n- 


fase politica in cui quei latti si 
sono verificati. «Sono - sostie¬ 
ne - fatti accertati, esaminati, 
giudicab da commissioni par¬ 
lamentari e da autorità di go¬ 
verno nella toro reale consi¬ 
stenza e portata: le responsa¬ 
bilità dei singoli sono stale va¬ 
lutate con rigore ma secondo 
le regole dello Stato di diritto». 
Quei latti e quei giudizi, insom¬ 
ma, sono come sterilizzati da 
Cossiga; «Appartengono alla 
stona del nostro paese con le 
sue ombre e le sue luci». SI. il 
capo dello Stato dice anche 
che «se circostanze nuove, non 
chiacchiericci pettegoli o peg¬ 
gio volgari falsità, emergesse¬ 
ro. nelle forme proprie della 
legge di un paesecivilecome il 
nostro, la storia lo accerti». Ma 
subito aggiunge una sua per¬ 
sonale condanna verso chi 
<eica impossibili vendette 
contro la storia». Sono ballati, 
cosi, lutti cotoro - giudici .poli¬ 
tici, intelletluaU - hanno chie¬ 
sto, di fronte a certe misteriose 
(c'è o non c'è il segreto di Sta¬ 
to?) connessioni con la struttu¬ 
ra clandestina di «Gladio», che 


cattava i socialisti per la storia 
del'onorevole Pleracclni, diret¬ 
tore deU'Avanti, che avrebbe 
dato a De Lorenzo informazio¬ 
ni sui comunisti «filo-titoisti» c 
che. per questo suo servizio, 
era stato pagato. Il fedelissimo 
di De Lorenzo, secondo il rac¬ 
conto. fece fotografare e mi¬ 
crofilmare lutti i documenti 


nessuna ombra rimanga su 
quegli anni. Anzi, Cossiga af¬ 
ferma che «solo chi si aggrap¬ 
pa ad un passato politico ed 
ideologico sconfitto c naufra¬ 
gato nel mare impetuoso od 
a[>erto della libertà può richia¬ 
mare questi fatti dal mondo 
della cronaca, forse anche del¬ 
la stona di oltre 20 anni fa, ed 
agitarli - inconsultamenle per 
fame arma di miserabile s|X.- 
culazione e di assurda offesa 
contro l'arma dei carabinieri - 
proprio nei giorni in cui tre di 
loro venivano massacrali men¬ 
tre prestavano la loro opera al 
servizio dei cittadini - e le for¬ 
ze armale, contro un passato 
glorioso che è passalo di lolle 
per la legalità e F>er la difesa 
dell'Indipendenza e dell'inte- 
gntà della nazione!». 

Il «primo carabiniere d'Ita¬ 
lia». come Cossiga si compiace 
di essere stato nominato, salta 
a piè pari dalla Liberazione e 
dall'unità nazionale degli anni 
della Costituente agli «avveni¬ 
menti epocali dell'89-90». Par¬ 
la del crollo di «ideologie fune¬ 
ste» del «verno di liberazione» 
che ha spazzato via »le cupe 


che provavano questo rappor¬ 
to da due lotogran del settima¬ 
nale «Lo Specchio». Quel dos¬ 
sier costituiva una potente ar¬ 
ma di pressione. Non solo: i 
servizi segreti, forti delle prote¬ 
zioni [>olltiche e, probabilmen¬ 
te. su ordine dei politici, usava¬ 
no i loro strumenti per conto 
«terzi». «Il Sifar la intercelUtzio- 


ombre dell'inganno e dell'inld- 
mia» per «aprire orizzonti nuo¬ 
vi di libertà ed egu^lianza, c 
non solo F>er 1 popoli dell'Euro¬ 
pa orientale, perchè credere 
questo sarebbe un tragico er¬ 
rore». Dunque, anche per l'Ita¬ 
lia, Cossiga auspica «una sta¬ 
gione di primavera delle istitu¬ 
zioni costituzionali, repubbli¬ 
cane e democratiche». Anzi, 
spiega che «perchè il popolo si 
senta Stato» c'è bisogno che il 
«molo riformatore» possa «fiori¬ 
re» sulla spinta di «un nuovo 
patto politico, che nulla ab¬ 
bandoni della tradizione na¬ 
zionale, ma che chiuda un'e¬ 
poca e sia aperto a tutti». So¬ 
prattutto avvenga «sotto l'im¬ 
perio di norme certe e garanti¬ 
te e nel primato della sovranità 
popolare». Per Cossiga, ormai, 
è diventata una parola d'ordi¬ 
ne: «L'unico c primo sovrano 
‘reale e legale’ è il popolo». E 
questo non è un sassollnoche 
Cossiga si toglie dalle scarpe; è 
il macigno che il capo dello 
Stalo si appresta a lanciare, 
con l'annunciato messaggio, 
nelle acque già agitate degli 
equilibri politici. 


Il presidente 
delta Repubblica 
Francesco Cossiga 


ni - è scritto nei diari - per con¬ 
to Eni. Cete (Eugenio Cete 
presidente della Montedison, 
ndr) chiede radiografie a 
Cuarzoni su determinate per¬ 
sone». 

Nel suo atto di accusa, Ma¬ 
nes paria anche del terrorismo 
altoatesino, che è comune¬ 
mente consideralo il «baiKO di 
prova» della strategia della ten¬ 
sione. »Molti attentati in Alto 
Adige - annoiava il generale - 
furono simulali dal controspio¬ 
naggio. Un capitano si interes¬ 
sava di cercare esplosivi (Mu- 
sumeci ne senti parlare a men¬ 
sa). AiKhe le rappresagliedi- 
mostralive dopo la recente 
morte di due carabinieri ap¬ 
paiono di marca controspi- 
naggio». E arxtora notizie sul¬ 
l'arma usata per assassinare il 
terrorista Alois Amplatz, che 
voleva denunciare i legami tra 
Sifar e alcuni terroristi sud-tiro¬ 
lesi. «Era un'arma del mare¬ 
sciallo dei carabinieri della 
compagnia di Bressanone». 
Accuse pesantissime. In quegli 
anni di terrore, occorre ricor¬ 
dare, in Allo Adige venne in¬ 
viato il colonnello Renzo Roc¬ 
ca. figuro di primo plano del 
•piano Solo». Era stalo manda¬ 
lo Il dal neo senatore a vita 
Paolo Emilio Tavìani, allora 
ministro dell'Interno. Un inca¬ 
rico di fiducia. 


Le accuse del vicecomandante dei Cc che indagò sul «piano Solo» 

I diari del generale Manes: 
«Cossiga garantì per Santovito» 

•Cossiga garanti sull'affidabilità democratica di Sun- 
tovito». «Il generale Rossi fa campagna elettorale |>er 
Andreotti con i soldi del Sifar». Accuse pesantissime 
contenute nei diari che il generale Giorgio Manes, 

\ice<omandante dei carabinieri, scrissedal 1965 al 
1968. Diari giùnti avantieri in commissione Stragi. 

Manes aveva scoperto molte cose sulle «deviazioni» 
di De Lorenzo. Per questo fu emarginato. 

OIANNICIPKIANI 




Eppure De Lorenzo 
voleva arrestare 
persino i prefetti 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H ROMA Un pericolo, un 
pericolo per la democrazia re¬ 
pubblicana. Il generale Gio¬ 
vanni De Lorenzo, nato a Viz- 
zini nel 1907 e morto a Roma il 
26 aprile 1973, è s'.ato tutto 
questo. Per anni a capo del Si¬ 
far, il servìzio milltanr di spio¬ 
naggio, l'alto ufficiale riuscì a 
mettere insieme oltre 150 mila 
fascicoli abusivi su tutte le per¬ 
sonalità del Paese: industriali, 
uomini politici, dingerli dei 
pattiti, sindacalisti, militanti 
comunisti e socialisti, parla¬ 
mentari. specialisti di medici¬ 
na e persino alti prelati e par¬ 
roci. Una incredibile massa di 
notizie che. In ogni momento, 
poteva esseie utilizzata per ri¬ 
cattare. 

Parte di quel materiale, più 
tardi, lini in mano al giornalista 
Mino Pecorelli, poi misteriosa¬ 
mente ucciso e in mano a Li- 
cio Gelli. Ma Oe Lorenzo è an¬ 
che il generale che approntò il 
«piano Solo» per arrestare co¬ 
munisti, socialisti e «sovversivi» 
che poi avrebbero dovuto es¬ 
sere trasferiti a Capo Marrar- 
giu, il famoso campo di adde¬ 
stramento dei «gladiatori». Ai 
suoi ordini, il Sifar, in funzione 
antioperala e col pretesto di 
posibili «moti di piazza», arruo¬ 
lò - risulta da precise testimo¬ 
nianze - ex ilasclsti della Deci¬ 
ma Mas, gruppi di ex carabi¬ 
nieri in pensione, paracadutisti 
di destra ed ex militari. 

Mai un generale, dopo la 
nascita della Repubbbea, riu¬ 
scì a cumulare tanto potere. 
Nel 1955 era stato nominato 
capo del Sifar dal presidente 
del Consiglio Antonio Segni, 
ministro della Difesa Paolo 
Emilio Taviani. Nel 1962, presi¬ 
dente del Consiglio dei rainistri 
Amimore Fimlani e irinistro 
della Difesa Giulio Andreotti. 
De Lorenzo ottiene la nomina 
a comandante generale del¬ 
l'Arma dei carabinieri, ma 
continua a controllare ,1 Sifar 
attraverso i generali Viggiani, 
Allavena e Meneguzzer. Nel 
1964 nasce, con Moro e Nenni, 
il primo centrosinistra. De Lo¬ 
renzo appare inamovibile e 
semprejpiù potente. Nel 1966 
diventa Capo di stalo Maggiore 
dell'Esercito, nonostante che 
già cominciassero a circolare 
le prime voci su una conduzio¬ 
ne »non ortodossa» da parte di 
De Lorenzo del servizi segreti e 
dell'Arma dei carabinieri. Al¬ 
l'alto ufficiale, per esempio, 
era stato concesso di htiluire, 
neU'ambilo dell'Alma dei ca¬ 
rabinieri, una brigata mecca¬ 
nizzata fornita di oirrì armati, 
auloblinde'e persino artiglierìa 
leggera. Le prime voci su un 
progetto di golpe del generale. 


in accordo con ambienti politi¬ 
ci ed economici cominciano a 
circolare dopo l'estate del 
1964. Soltanto nel 1967, con 
una serie di servizi de «L'E- 
s[>resso», scoppia il bubbone e 
l'opinione pubblica viene a 
conoscere la storia del tentato 
«golpe» che risale al 1964. Era 
l'anno del centro-sinistra con 
Moro e Nenni e gli ambienti in¬ 
dustriali erano, appunto, mol¬ 
to preoccupati dei possibili svi¬ 
luppi dell’«apertura a sinistra». 
Presidente della Repubblica, 
in quei mesi, era Antonio Se¬ 
gni, contrario ad un accordo 
con i socialisti. Le indagini na¬ 
te dopo le rivelazioni de «L'E¬ 
spresso». hanno comunque 
una svolta imprevedibile per¬ 
ché il generale De Lorenzo 
querela il settimanale e tutti fi¬ 
niscono in tribunale. Cosi si 
scopre che De Lorenzo aveva 
contatti continui con Segni che 
era riuscito a piazzare microfo¬ 
ni spia (con il consenso dello 
stesso SMni) anche nelle stan¬ 
ze del Quirinale e, pare, in 
quelle del Papa. Insomma, in 
quel periodo, mezza Italia vie¬ 
ne spiata, controllata, scheda¬ 
ta. Si scopre aiKhe l'esistenza 
di un piano, il famigerato «pia¬ 
no Solo» con il quale ventimila 
carabinieri avrebbero dovuto 
occupare le sedi dei partili, 
della Rai-Tv, dei giornali di op¬ 
posizione. dei sindacati e arre¬ 
stare centinaia di «enucleandl» 
che poi dovevano essere tra- 
slenti, appunto, a Capo Mar- 
razgiu. Neil'air.bito di queirpia¬ 
no, alfìdato ai soli carabinieri, 
dovevano essere arrestati an¬ 
che i prefetti o i questori che si 
fossero opposti. L'operazione 
avrebbe dovuto essere portata 
a termine con tre divisioni del¬ 
l'Arma'. la Pastrengo, la Podgo- 
ra e la Ogaden. Esploso lo 
scandalo, il generale De Lo¬ 
renzo. nel corso di un dram¬ 
matico incontro con un consi¬ 
gliere di Sunto, verrà invitato a 
dimettersi. Ma non lo farà mai. 
Il testo di quel drammatico col¬ 
loquio, verrà poi censurato», 
per ordine del ministro della 
Dilesa, dall'allora sottosegreta¬ 
rio Francesco Cossiga. Venan- 
no istituite diverse commissio¬ 
ni di inchiesta e De Lorenzo 
sarà duramente messo sotto 
aixusa. Il 15 aprile 1967, il 
consiglio dei ministri lo desti¬ 
tuirà. Il generale non sarà pro¬ 
cessato soltanto perché eletto 
p.rrlamentare nelle liste mo- 
n.archiche. Il tribunale di Roma 
allermerà, nel 1970. che l'alto 
ulflciale si era reso responsabi¬ 
le di «gravi irregolarità e che il 
suo operato doveva essere 
considerato un affronto per 
tutti gli ufficiali onesti». 


Pecchioli: «Giudizio stupefkente 
Non si mettono petre sopra i misfatti» 


Tamburino: «Valutazioni corrette 
Ma molti interrogativi restano sospesi» 


Mi ROMA Non è consuetudine, ha detto ieri 
Cossiga, che il presidente della Repubblica 
prenda la parola in occasione della festa dei 
carabinieri, ma siccome è un suo «diritto» in 
quanto capo di uno Stalo costituzionale demo¬ 
cratico fondato sulla sovranità del poF>olo, lui. 
Flrancesco Cossiga, la parola se la prende. Per 
esaltare il ruolo della Benemerita e la sua fe¬ 
deltà al paese. Ma anche per ridimensionare il 
ruolo che un generale di questa Arma ha avuto 
a metà degli anni Sessrmta nel tentativo di ro¬ 
vesciare questa Repubblica, fondata sulla so¬ 
vranità popolare. Di questa nuova esternazio¬ 
ne parliamo con Ugo Pecchioli, capogrup po al 
Senato del Pds. 

CoudMiU U giudizio dato dai prestdeote del¬ 
ia Repubblica? 

Le alle benemerenze dell'Anna dei carab nieri 
sono fuori discussione. Nessuno intende smi- 
nuirle. Invece è stupefacente il giudizio espres¬ 
so dal presidente della Repubblica sulle devia¬ 
zioni compiute nel perìodo in cui De Lorenzo 
era comandante dei carabinieri. Arrivando al 
punto di definire una sorta di puro eccesso di 
z elo i gravi comportamenti del generale. 

Il presidente Cossiga ha anche affermato 
che questi episodi, cioè li tentativo di golpe, 
o, come l'ha definito lui, «un'lnlzlativ.i Im¬ 
propria, veileitorla, forse ingenuamente ma 
certo Inutiimente anzi dannosamente zelan¬ 
te», questi episodi appartengono aita storia 
del nostro paese «con le sue ombre e le sue 
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luci». Anzi ha aggiunto che se «circostanze 
nuove, non chlacdiieilcci pettegoli o volgari 
falsità emergessero nelle forme proprie del¬ 
la legge di un paese dvUe come il nostro la 
storia io accerti». Condivi questo giudizio 
sul tentato golpe del 647 
A mio awiiio è assurdo affidare alla storia fatti 
di estrema gravità. Sugli Inquietanti interrogati¬ 
vi ancora senza risposta sui misfatti che hanno 
insanguinato la storia di questi ultimi decenni 
occorre fare luce. Non è ammissibile metterci 
una pietra sopra. Non è ammissibile che chie¬ 
dere chiarezza e giustizia su quegli episodi 
possa ess-rre interpretato come una «miserabi¬ 
le spr-culiizione e una assurda offesa» contro 
l'arm,! dei carabinieri. 

Si vuole forse adombrare che nel paese si 
agita un nuovo complotto? 

È un interrogativo plausibile che nasce leggen¬ 
do il testo del discorso di Cossiga. 

Il capo dello Stalo di De Lorenzo ha sottoli¬ 
neato il passato di partigiano, di servitore 
onorevole dello Stato, della causa della pa¬ 
llia, della libertà e della liberazione nazio- 
n»te. Sci d'accordo? 

È lumi di icussione che De Lorenzo abbia fatto 
la rcMstcìiza. Ma come per Edgardo Sogno non 
è suffiiCienle aver latto la guerra partigiana per 
esseri- as;.olti dai comportamenti che si sono 
compiuti succussivamenti. Comportamenti 


gravi e pericolosi per l'ordinamento democra¬ 
tico. 

Aver ridimensionato l'operato di De Loren¬ 
zo, averne definito 11 tenlalivo di golpe un 
eccesso di zelo, per quanto dannoso, con è 
forse una esternazione eccessiva? Non si è in 
questo coso spinto troppo in là il presidente 
della RepubbUca? 

Superato il limite? E chi lo sa? Magari domani 
scopriremo che Cossiga ha detto una cosa più 
grave ancora. Del resto non è la prima volta 
che sostiene la necessità di mettere una pietra 
sopra il passato. La prima volta l'ha detto 
quando si trovava In visita ulficiale in Inghilter¬ 
ra a proposito di Gladio. In sostanza sostenen¬ 
do che lutti hanno scheletri sulla coscienza o 
negli armadi da nascondere. No. a questo non 
ci stiamo. Non si possono mettere pietre sopra 
questi mislatti. 

Ed ora che succede? Bisognerà sccontentar- 
si di qualche risposta polemica a Cossiga at¬ 
traverso 1 giornali in attesa di una nuova 
«esternazione»? 

Proprio perchè trovo inaccettabile ridurre il 
giudizio sulle responsabllilà di De Lorenzo ad 
un eccesso di zelo dico che il governo deve 
esprimersi In merito. È il governo che è tenuto 
a nsponclere di queste afiermazioni. Cosi co¬ 
me avevamo chiesto, con le quattro interpel¬ 
lanze. che rispondesse in merito alle dichiara¬ 
zioni su Gladio, P2, autonomia dei magistrati e 
leggi eccezionali antimalia. 


■■ ROMA «Scandalizzato proprio no. Stupito 
neppure. Del resto Cossiga ormai è spesso im¬ 
prevedibile. Tuttavia slavollachi lo criticasse sa¬ 
rebbe fuori strada, lo sarei slato più severo, ma 
la sua valutazione politica su Oc Lorenzo è in ri¬ 
ga con le tesi espresse all'epoca dalla maggio¬ 
ranza pariamenlare e dalle indagini. Posso sem¬ 
mai dubitare del bilancio storico sottinteso. 

Giuseppe Tamburrano, esponente dalla dimo¬ 
strala autonomia di giudizio di un partilo, il Psi, 
che è da tempo in calda sintonia con il Quirina¬ 
le, pondera il discorso del capo dello Stato ai 
carabinieri. E si ntufla, con un occhio alle pole¬ 
miche contingenti, nell'oscura fase della Re¬ 
pubblica di CUI fu protagonista II generale capo 
del Sifar. dell'Arma c dell'Escicilo, prima di su¬ 
bire una rimozione che non portò mai a far pie¬ 
na luce sulle Uame golpiste all'alba del centrosi¬ 
nistra. 

Coufga sembra voler mlalmlzzare loqulna- 
mentie Ulegaiità di cui fu artefice De Loren¬ 
zo. 

Da mesi Cossiga va dicendo che la struttura 
clandestina Gladio fu «necessaria, opportuna e 
legittima» e che i suoi adcrenli sono stali dei 
^Inol.». Beh, se ora avesse equiparato alla 
Gladio li Piano Solo, cioè il disegno almeno po¬ 
tenzialmente eversivo messo sù da Do Lorenzo, 
mi indignerei e prolesicrel. Ma Cossiga si guar¬ 
da bene dal farlo. A leggere con attenzione le 
sue parole si vede come resti abilmente sul filo 
del rasoio, sul filo delle conclusioni approvale a 
maggioranza dalla commissione parlamentare 
d'inchiesta e delle indagini amministrative sulle 
orchestrazioni del generale a metà anni 60. 
Quelle conclusioni soddisfano forse lo stori¬ 
co socialista e U biografo di N enni ? Sono 
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emene negli nlUinl tempi nuove carte, a luo» 
go coperte dal segreto, che rivelano o rimar¬ 
cano le dimensioni e la gravità di quel Plan<> 
Solo. 

Lo so, lo so. Non sarò certo io a smorzarne il ca¬ 
rattere antidemocratico, a trascurare i nschi che 
corse la nostra democrazia in un delicato pa:» 
saggio di fase degii equilibri politici. D'Alem a 
semmai giudicò tempo addietro velleitanci, 
esattamente come adesso fa Cossiga, il progetto 
di De Lorenzo. 

D'Alema intendeva valorizzare la capacità dii 
reazione e la forza democratica che la sini¬ 
stra avrebbero potuto metter In campo. Certo 
non intendeva negare I pericoli attraversali o 
trascurare la lunga sda di misteri della Re¬ 
pubblica. 

In ogni caso, De Lorenzo non fu l'uomo del col¬ 
po di Stato. Fu l'uomo chiave di servizi stretta¬ 
mente legali agli americani, il cui obiettivo m 
Italia non era impiantare un regime come quel¬ 
lo dei colonnelli in Grecia ma predispone ogni 
misura per ostacolare o impedire la •minaccia» 
comunista. Insomma, non doveva più succede¬ 
re che - se qualcuno avesse dato fuoco alle pol¬ 
veri magari con una provocazione della destra - 
prevalesse la piazza dominala da Pci e Psi, pre¬ 
valesse la sinistra come nel luglio '60 contro 
Tambroni. 

Cossiga presenta un De Lorenzo, in fondo, 
troppo zeiaote... 

Eccesso di zelo: tu la tosi delle commissioni 
d'inchiesta. Per questo De Lorenzo ha pagatcì. 
anche se non nella giusta misura. E Cossiga è s j 


quella linea. Un punto rimane scoperto: il rap;- 
Mrto del generrle e dei servizi inquinati con il 
Quirinale da dove Antonio Segni vedeva il pen¬ 
colo rosso dietro ogni angolo. Segni fu raggira¬ 
lo? Il Piano Solo fu un disegno difensivo o ilten- 
lativo di decapitare la sinisua politica e sindaca¬ 
le a prescindere dall'ingresso o no del Psi di 
Nenni nel governo? Cossiga ci ripete oggi che 
De Lorenzo non preparò davvero un colpo di 
Stalo, che la sua iniziativa «da respingere e da 
severamente giudicare» andò oltre, ben oltre, le 
richieste di mantenimento dell'ordine pubblico 
emanate dal potere politxto, dallo stesso Segni. 
Ma tnlnlmhzare quel fatti, alzando geneiica- 
meote raoatema lu ■chiacchiericci pettegoli 
o volgari faWtà», oggi, mentre ai indaga sa 
Gladio e desta spesso sconcerto la lìiKa di 
condotta di Cossiga, quale senso politico ha? 
Nessuno, credo. Cossiga non aggiunge nulla di 
nuovo sulle responsabilità politicnc dei progetti 
eversivi o destaoilizzanti degli anni 60. Non to¬ 
glie neppure però nulla agli interrogativi ancora 
sospesi attorno a picrsonagai e laiti di un perio¬ 
do in CUI golpe e guerra civile erano dietro l'an¬ 
golo. Come intuì Nenni, incompreso dai capi 
comunisti e ingiustamenie accusalo di demo¬ 
nizzare una destra inesistente per patteggiare al 
nbasso con la vera destra annidata nella De. Ma 
questo è un altro discorso: gli eterni litigi nella 
sinistra A proposito, alla vigilia del referendum 
sulle preferenze elettorale posso prote.starc dal- 
l'•Unllà» perché il F'ds non prende le distanze da 
Segni juniorcheva dicendo che domenica il ve¬ 
ro obicttivo è colpire il Psi di Cr.ixi’’ 

Naturaimcnte puoi. Questo giornale ti dà vo- 
cc,comesal,aochenel dissenso. E ti fa più In- 
tervIMe dell'«Avaatit>.. . 
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i^nendum 



fl presidente dei giovani industriali Fumagalli 
motivaradesioneallaconsultazionedidomenica * 
«Danoic’èuncapitalismopartitocratico» 
Presidenzialismo? «Craxinon ha chiarito...» 




1 «ratizzi» di Pinìnfcirma 
«Votiamo à, per cambiare» 



È il «sì» al referendum dei «raga 2 zi» di Pininfarìna, i 
giovani imprenditori. Sono alta vigilia di un conve¬ 
gno die collega riforma istituzionale a riforma fisca¬ 
le. C’è un capitalismo partitocratico, dice il presi¬ 
dente Aldo Fùmagalli. Quel voto, domenica, come 
un griinaldello per cominciare a cambiare. La tratta- 
' tiva di gitano con i sindacati? L’attenzione è soprat¬ 
tutto sugli oneri che pesano sulla busta paga. 


MMINOUOOUm 


ma, atlravetso il refeiendijm, 
si aprire ia strada per ulteriori 
ritorme. Nulla potrà restai)! 
come prima. Può essere, dun¬ 
que, un buon inizio per avvia¬ 
re Il cambiamento. C’è molta 
strada da lare. Ma è bene co¬ 
minciare da questa occasio¬ 
ne. Le forze più sane di quiisto 
Paese, presenti In tutti i partiti, 
cosi come in tutte le altre 
componenti sociali, sono 
chiamate a muoversi per av¬ 
viare, finalmente, un vero pro¬ 
cesso di rifoima. 

Pcrcbè avete meato 11 Ohm 
fiscale al centro del voatro 
Incoolro di venerdì 0 Santa 
Hargherila UcoicT Cè un 
neaao con I piòbienil Istltu- 
zlonaliT 

Noi pensiamo ad un nuovo 
patto dicale c presentiamo l>! 
nostre proposte. Ma le attuali 
istituzioni sono le stesse che 
hatmo portato alla crisi ftica- 
le.'al deflett flnanziatio. al ba¬ 
rano della spesa pubblica. B 
questo perchè hatmo Intrec- 


■iltOMA. Aldo nimacdll, 
per ch è U mb al refer en d um 
det ghnnnl tmpiendltaeiT 

Andremo a votare per quel¬ 
lo che Ione sarà ricordato co¬ 
me Il piimo leleiendum istitu- 
' zlonale del nosno Paese. L'u¬ 
nico lelerandum che cl è ri¬ 
masto. per incominciare a 
mettere mano nel meccani- 
eml isUiuzionall. Se il referen¬ 
dum, oome ci auguriamo, sa¬ 
rà positivo, avremo colto cer- 
tamento una grande occasio¬ 
ne di democrazia. Tutte le 
strade di rllotma, al momento, 
sembrano ostruite. La riduzio¬ 
ne ad una delle preferenze, 
da esprimersi nominativa¬ 
mente, elimlrebbc, o quasi, la 
poHibUiU di brogli e taglie¬ 
rebbe, alla radice, I fenomeni 
di cordale fra candidati che 
poi si basfotmano In conenti. 
Ma contano, al di là del merito 
(U questo referendum, due 
eienienlL Non solo, InfatU, i 
'dnadlnl vengono chiamati 
per la prima volta a decideie 
w questi deliceti meocanismi, 


ciato la loro stessa sopravvi¬ 
venza con l'elargizione più ir¬ 
responsabile. Hanno portato 
ad un sistema che vì^ solo 
sulla mediazione e l'emejgen- 
za. Tutto il risanamento finan- 
zLirio dello Stato, tutta la nuo¬ 
va competitività economica, 
possa da una rilondazione 
Istituzionale. E il nodo fiscale 
è uno degli elementi costituti¬ 
vi della relazione tra Stato e 
cittadini. Non a caso l'obbligo 
fiscale è previsto dalia nostra 
Costituzione come uno dei 
fondamentali obblighi cMli. 

GU Imprenditori non hanno 

outocriUche da mnovetal? 

Il sistema produttivo capita¬ 
listico è il modello economico 
che riesce a generare la mag¬ 
gior quantità di ricchezza, ma 
produce, inevitabilmente, In¬ 
convenienti, distorsioni, posi¬ 
zioni di rendita e di privilegio. 
Lii democrazia politica agisce 
come strumento di controllo e 
di correzione degli squilibri 
del capitalismo e del rìschio 
die si intreccino politica ed 
affari. Ma nel caso italiano le 
regole e le procedure, 1 mec¬ 
canismi e le strutture Istituzio¬ 
nali risultano oggi molto più 
deboli e mollo meno efficaci 
che altrove, ai punto da far te¬ 
mere l'espansione di un capi¬ 
talismo sregolato, di una de¬ 
mocrazia debole e il soffoca¬ 
mento delta parte più sana e 
più vitale del sistema produtti¬ 
vo. Purtroppo spesso chi ope¬ 
ra sul nostro mercato si piega 


a comportamenti non regola¬ 
ri. magari vi è costretto per so¬ 
pravvivere... 

Rlachl per la democrazia? 
Le radici dove stanno? 

Forse sono mancate le op¬ 
portunità di ricambio, di alter¬ 
nanza della dirigenza politica, 
forse non sono più intervenu¬ 
te crisi traumatiche dopo l'ul¬ 
timo dopoguerra. Sta di fatto 
che questo stesso modello 
politico-istituzionale che pu¬ 
re tanto ha fatto per la crescita 
del capitalismo, oggi è entrato 
in crisi. Oggi il sistema è soffo¬ 
cato dai partiti, con una presa 
sulle Istituzioni, sulla società, 
sull'economia, sulla cultura. 
Non è in discussione il diritto 
dei partiti ad esistere e neppu¬ 
re ad esercitare il ruolo attivo 
riconosciuto dalla Costituzio¬ 
ne. Ma abbiamo bisogno di 
partiti riformati, portatori di 
programmi e opzioni. U pro¬ 
blema è che aH'economia di 
mercato si è venuta lentamen¬ 
te ed Inesorabilmente sosti¬ 
tuendo una economia del 
partiti. Al capitalismo compe¬ 
titivo che purtropo non è mai 
stato il modello dominante in 
Italia, sta subentrando 11 capi¬ 
talismo partitocratico. 
ToiiilamoalOaeo.Qiiallao- 
ao le lamentele del giovani 
Intprwidltort? 

La crisi fiscale, l'aberrante 
serie di dati denunciati dalla 
stessa autorità pubblica porta 
a dire che esiste oggi una pro¬ 
fonda frattura nei rapporti fra 


Stato e cittadino. Quest'ultimo 
non riesce più ad accettare 
uno Stato che abdica alle pro¬ 
prie (unzioni di regolatore e 
controllore del sistema. Le 
anomalie ritardano il (atto 
che gran parte dell'Incremen¬ 
to del prelievo si è concentra¬ 
ta nell'area dctrimposizione 
diretta, con forti differenzia¬ 
zioni al suo interno. Le impre¬ 
se subiscono un onere mag¬ 
giore rispetto od altri reddiii 
da capitale (quello finanzia- 
rio, quello derivante da titoli 
del debito pubblico). La cre¬ 
scita dell'imposizione indiret¬ 
ta, inoltre, è molto più conte¬ 
nuta rispetto alla Cee. La leiz.i 
anomalia riguarda il dramm.i 
del costo del lavoro, con l'in¬ 
cidenza abnorme dei contri¬ 
buti sociali. Infine, l'astrusità e 
la difficoltà Interpretativa del¬ 
le norme che disciplinano il 
nostro sistema flscale, sanci¬ 
scono, nei fatti, la non traspa¬ 
renza del sistema. 

Non aolo acala mobile, dun¬ 
que. Quali proposte avete 

Inmente? 

La riforma (iscale deve 
muovere da un principio ge¬ 
nerale di equità. CU attuali 
meccanismi di accertamento 
e di riscossione sul lavoro di¬ 
pendente e sulle pensioni ren¬ 
dono pressoché impossibile 
ogni forma di erosione o di 
evasione. Non è’ia stessa cosa 
per le attività agricole, dove i 
redditi catastaU sono ben lon¬ 
tani dai redditi eflettlvi. Cosi 
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per i redditi da fabbricati, do¬ 
ve la ritardata o mancata iscn- 
zlone al catasto, o II suo lento 
aggiornamento, rende facile 
l'evasione. Per le imposte sui 
redditi da capitale bisogna 
guardare al problema in chia¬ 
ve europea; è auspicabile una 
progressiva detassazione di 
questi redditi. Le imprese che 
vogliono o debbono attenersi 
alle norme vigenti, rischiano 
oggi di uscire dal meicato. Un 
corretto, equo, trasparente 
utilizzo della leva fiscale può 
incrementare l'azione di inve¬ 
stimento. Gli imprenditori, co¬ 
munque, accetterebbero an¬ 
che ulteriori sacrifici di breve 
periodo, purché si mettesse in 
allo, veramente, un piano di 
ridisegno del nostro sistema 
fiscale e di controllo della spe¬ 
sa pubblica. 

Fisco, IsUtuzlonL Siete a ta- 

vore del pretldenzlaUaaio? 

Noi diciamo che se si opta 
per una soluzione presiden¬ 
ziale appare indispensabile 


dennire con chiarezza quale 
sarà il sistema elettorale utiliz¬ 
zato, non solo per l'elezione 
del pieskfenle, ma anche per 
l'elezione del Parlamento, es- 
setuùale contrappeso al pote¬ 
re dell'Eseculiw. Le attuali 
(iroposle di repubblica presi¬ 
denziale non hanno chiarito 
questo punto. Noi riteniamo, 
comunque, che II sistema pro- 
poizionale puro, attuale, deb¬ 
ba essere superato da un si¬ 
stema elettorale uninominale. 
La rifoima elettorale dovrà 
puntare ad un sistema che 
consenta all'elettore non solo 
di scegliere fra coalizioni con¬ 
trapposte, ma di conferire lo¬ 
ro, il più direttamente possibi¬ 
le, un mandato a governare, 
^rà poi opportuno garantire 
alle Regioni queU'autonomia 
decisionale che già da tempo 
avrebbero debuto avere, con 
l'abolizione di alcuni ministe¬ 
ri. Il nostro obiettivo, insom¬ 
ma, è quello di una società 
più democratica e più effi¬ 
ciente. 


in campo 



«Falchi» e «colombe» sono uniti 
nel «sì» al referendum 
Da Lombardi e Marzotto 
a Mortillaro e De Benedetti 
Appello al voto del «Sole 24 ore» 


MTAUINA ARMIMI 


VmortoMtrtoni 


B ROMA «Le dico la verlU, 
lo che aono stato promotore 
del tre referendum isliluztona- 
U, quando la Corte cosUltizio- 
nale ne ha bocciali due ho 
avuto un dubbio. Ho pensato 
che l'ultimo rimasto, quello 
per cui andiamo a votare do¬ 
menica, non fòsse sufflclunle', 
non servisse ad un cambia¬ 
mento adegualo. Invece oggi 
non ho più dubbi, anzi più 
passa il tempo più mi convin¬ 
co che, di fronte alla situazio¬ 
ne istituzionale, questa t ki 
strada giusta; che il lefisren- 
dum è sicuramente più inno¬ 
vativo, più utile e piu scomo¬ 


do di quello che si potrebbe 
pensare. Anzi col passare dei 
giorni si arricchisce di motiva¬ 
zioni. Lo dimostra, se non al¬ 
tro. la reazione scomposta di 
alcuni partiti e di alcuni uomi¬ 
ni politici. E ora spero che , 
malgrado l'atteggiamento del¬ 
la Rai, della telerisione, si rag¬ 
giunga il quorum perchè que- 
stoè II primo passo perdane a 
questo paese strutture e istitu¬ 
zioni adeguate.» 

Giancarlo Lombardi, «pa¬ 
drone illuminato*, colomba 
dello schieramento confindu¬ 
striale, questa volta non è solo 
nella sua battaglia per il voto e 


per II si al'iMefendum di do¬ 
menica ptosslmà. Il fronte de¬ 
gli industriali è sceso in cam¬ 
po, con un tantino di ritardo, 
ma In modo compatto. Vino¬ 
rio Merloni e Pietro Marzono, 
tornano dall'estero domenica 
prossima In tempo per il voto, 
«il referendum - dichiara Mar¬ 
zotto - è un segno tangibile di 
moralizzazione». Luigi Abete 
dichiara «appoggio pieno* al¬ 
la iniziativa referendaria. Pie¬ 
tro Boriila ritiene il referen¬ 
dum per la preferenza unica 
«un primo pùso verso la rifor¬ 
ma elelioraie». 

Dicono di «sl> i giovani in¬ 
dustriali da tempo e prima de¬ 
gli altri impegnati nella batta¬ 
glia per uno stalo che funzioni 
e per istituzioni più limpide. Il 
loro si è accompagnato dalle 
accuse alla partitocrazia, alla 
iniquità fiscale, al capitalismo 
senza regole e alla democra¬ 
zia debole. Vola si anche Car¬ 
lo De Benedetti che in polemi¬ 
ca col fronte astensionista 
precisa «ome per tutte le 
consultazioni elettorali andrò 
avotare». - 


Non c'è dàfiruìdneliia tal¬ 
chi è colombe nel fronte degli 
imprenditori. Nè distinzioni 
' partitiche che In altre occasio¬ 
ni hanno funzionato e mollo. 
Il «talco» - Felice Mortillaro, 
consolare deh^ato della Pe- 
dermeccanica non ha ancora 
deciso per chi votare, ma for¬ 
se la sua decisione è prevedi¬ 
bile se afferma :«Sbardeiia ha 
detto che bisogna votare no, e 
soltanto questo mi spingereb¬ 
be a volare si». 

) LaConfagrìcoliurechenon 
la - Certamente parte dello 
tchleiamento progressista 
chiede ai suoi associati di 
«non disertare le urne e di par¬ 
tecipare attivamente alta con¬ 
sultazione referendaria esprì¬ 
mendo parere favorevole alla 
modifica dell'attuale mecca¬ 
nismo di voto». E invita tutte le 
oiganlzzazioni periferiche a 
promuovere iniziative e Inter¬ 
venti. Spiega ancora Giancar¬ 
lo Lombardi;* GU imprenditori 
tutti hanno bisogrtp di un pae¬ 
se più adeguato. E per questo 
che in laiga parte andranno a 
volare e voteranno si.» Proprio 
tutti? « Il mondo degli Indu¬ 


striali-risponde Lombardi-è 
grande e variegato e c'è an¬ 
che chi non andrà a votare 
perchè ritiene che anche II re¬ 
ferendum è proposto da un 
, mondo polidco da respingere 
in blocco, ma mi sembra una 
risposla non meditata». 

Forse è qualcosa di più che 
•non meditata» la dichlarazto- 
' ne deU'omico di Andreottl, Il 
re delle acque minerali, Giu¬ 
seppe Ciairapico che, nalural- 
mente in nome della demo¬ 
crazia. Ila annunciato il suo 
voto negativo alla consulta¬ 
zione di domenica. 

Ma sicuramente il si al refe¬ 
rendum di domenica è una 
scelta politica coerente per 
chi, come gli industriali, insi¬ 
ste suUo sfascio dello stato, 
sulla mancanza di regole cer¬ 
te di funzionamento delle isU- 
tuzioni, sulla carenza di servi¬ 
zi e di strutture adeguale. L’I¬ 
talia delle cordete, deUe clien¬ 
tele, della criminalità è oggi II 
principale nemico di un siste¬ 
ma imprenditoriale che vuole 
essere competitivo e competi- 
Ulivo in Europa. E il rapporto 


' aHreUanto innegabile e stretto 
fra I partiU e le imprese, fra gli 
affari e la poliUca che è sicura¬ 
mente un'altra delle Iacee del¬ 
lo sfascio del’Italla? Non te- 
' mono le imprese che anche 
alcuni loro Interessi possano 
venire toccati da una maggio¬ 
re trasparenza del sistema 
elettorale e da una reale rifor¬ 
ma IsUtuzionafe? 

Evidentemente nel mondo 
Imprenditoriale la consapevo¬ 
lezza dei danni di un sistema 
è oggi più forte degli interessi 
che m questo stesso sistema 
sono nati e cresciuti. Tant'è 
che lo stèsso giornale della 
Confindustria ha preso una 
posizione ulficiale in un edito¬ 
riale non fumato dai titolo 
chiarissimo »Perchè vota- 
rePeichè votare si». «Per 
quanto marginale - si legge - 
questo si contribuisce a inne¬ 
scare il meccanismo di rifor¬ 
me islituzionaU e. quindi, poli¬ 
tiche. Pertanto merita di esse¬ 
re detto. Peichè questo si è il 
primo piccolo passo di un 
cammino che poi non potrà 
essere interrotto». 


Oggi Ocebetto a piazza Navooa. Concerto-spettacolo, 
stasera, a Roma (a piazza Navona) per il «si» al referen¬ 
dum. L'hanno organizzato il Pds e U Sinistra giovanile 
della capitale. Ali'incontro piarteciperà anche il segreta¬ 
rio del P^, Achille Occhiuto. Per la piaite spettacolare so¬ 
no previsti i concerti di Mia Martini, Mariella Nava e Mim¬ 
mo Locasciulli. Ci sarà anche Gian Mana Volontè. 

La Clah come vii pare, ma volale. Li Cisl, il secondo sin¬ 
dacato italiano per iscrìtti, lascia libertà di voto ai suoi 
militanti. Una scelta, cosi è scritto in una nota del sinda¬ 
calo, «tesa a salvaguardare e rispettare il pluralismo delle 
opinioni presenti tra i lavoratori e nell’organizzazione». 
Quello della confederazione di D'Antoni non è comun¬ 
que un atteggiamento di disimpegno. La Cisl, infatti, ag¬ 
giunge: «L’espressiiane di voto in occasione del referen¬ 
dum costituisce un diritto per il cittadino e, quindi., 
esprìmiamo una sollecitazione convinta ai lavoratori ed 
agli iscrìtti perchè l'appuntamento del 9 giugno possa re¬ 
gistrare la più ampia partecipazione dei lavoratori». Dun¬ 
que, un invito ad andare atte urne. E non solo, se si legge 
bene; la segreterìa della Cisl, infatti, aggiunge che c'è ne¬ 
cessità di riorme istituzionali e anclie di maggiore •tra¬ 
sparenza». 

Un «si» contro la mafia. Dieci donne, madri, mogli e figlie 
di caduti per mano della mafia hanno sottoscritto un ap¬ 
pello per il «si» al referendum. Rita Bartoli Costa, Simona 
Dalla Chiesa, Saveria Gmdolfo Antiochia, Rosa Lo Sar¬ 
do, Rosetta BtiUo Lo Sardo, Emilia Midra Bonsignore, Ma¬ 
rianna Gentik; Rombolà, Carla Rostagno, Giovaima Gla- 
comia Terranova. Giuseppina Zacco La Torre nella loro 
dichiarazione di volo sostengono che «il controllo dell'e¬ 
lettorato, attraverso la distribuzione delle preferenze è un 
elemento essenziale di questo sistema di potere. Giocan¬ 
do sulle combinazioni delle preferenze, soltanto a Paler¬ 
mo, la mafia controlla 180 mila voti. Con il referendum 
possìaiTK} spszzare questo meccanismo; il 9 e il 10 giu¬ 
gno voliamo si». 

Un re f e ren dum die Intcreaaa ai contadinL Anche la 
Confagricoltura sostiene- la riduzione ad una delle prefe¬ 
renze. Lo ha deciso la giunta e il comitato esecutivo del- 
l'otganizzazione. Ma la Confagricoltura farà eli più: ieri 
ha elato indicazione alle «proprie iitrutture periferiche eli 
promuovere le iniziative e gli interventi... ertie si ritengano 
più utili*. Una presa di posizione a sostegno deila batta- 
glia referendaria viene anche da Massimo Bellotti, che è 
vice-presidente della Confcoltivatori. In una dichiarazio¬ 
ne so;.liene che «andrà a votare e volerà si» peichè è con¬ 
vìnto della •iVBcessìtà di moralizzare il sistema elettorale 
e indicare in questo senso la necessità di avviare le rifor¬ 
me istituzioni Ji». 

SI achlcnno andie i magMrntl. Quattro comporgli to¬ 
gati del Consiglio Superiore della Maglstrahira, Giovanni 
Palombarini, Gianfranco Viglietta. Gennaro Marasca ed 
Elvio Passone hanno annuncialo che domenica voleran¬ 
no «I». Tutti i magistrati appartengono a Magistratura De¬ 
mocratica. Peichè «si»? «Pióchè ciò ched si prefigge con 
la consultazicne popolare è utile per Impedtte il control¬ 
lo e l'oiganizs’azione del voto da parte delle associazioni 
maliose in va-ite zone del paese e la deteriore pratica dcè 
lo scambio delle preferenze». 

Un’abtogazlotte innn verde. I venli e il referendum dd 9 
giugno. Innanzitutto la federazione ecologista dìiende k> 
strumento della consultazione popolare. Tanto più dopo 
Itiererendumdnirannoacoiso, ne) quale non si raggiun¬ 
se il quorum, t portavoce del verdi (Semenzaio, De Be¬ 
nedetti Caria Rocchi) dicono, infatti che «iamo di fron¬ 
te ad un allroco demolitoiio deU'istiiuto referendario. 
Tale è la campagna astcnsìonisiica condotta in primo 
luogo dai Pii e disi suo segretano che, se riuscisse, po- - 
liebìre mettere ancora una volta un bavaglio alla volontà ' 
della maggioranza delia popolazione». Dunque, a vota- ' 
re. Come? I verdi sono espliciti: «La vittoria del si può es¬ 
sere un impottantc contributo per arrestare le degenera¬ 
zioni». 

Ombro I aUenzI della Rai. Manifestazione ieri pomeriggio 
in via Teuladi del comitato promotore del referendum. 
Presenti tra gli alln Nicolò Lepre, della De, Mirella Cra- 
maglla, Roberta Finto del Pds. Una delegazione del co¬ 
mitato ha poi chiesto ed ottenuto d'essere ricevuta dai 
direttori delle tre testate e dal direttore deirinforroazione 
regionale. Tutti (anche se con impegni diversi) hatmo 
assicurato i p romotori del referendum che, almeno que¬ 
sti ultimi giorni che ci separano dal voto, saranno uÙUz- 
zati dalla TV pubblica per informare coriettrunente la 
gente sul quesito referendario. > 

Sgaibl e Della Ijoggia per U icfcrendiim. Il crìtico d'arte 
Sgarbl assieme al politologo Galli Della Loggia ha firma¬ 
to un appello «a mn disertare le urne e a volare si». Le ra- ' 
gioni? <iontio il referendum si sta scatenando un perico¬ 
loso invito all'astensione... noi invece pensiamo che la 
paitecipaziorte dei cittadini sia essenziale per la dem> 
crazlae Quindi votare e votare «si». 


Le Acli: «Elettori andate alle urne 
e toglietevi qualche sassolino dalle scarpe» 


Dieci milioni all’acchiappabrogli 


.L’associazionismo cattolico è tutto schierato per il si 
nel reterendum. In una conferenza stampa il presi¬ 
dente delle Acli Giovanni Bianchi sostiene che «l’a¬ 
stensionismo mette la muffa alla dem<xrazia» e invi¬ 
ta gli elettori a togliersi qualche sassolino dalle scar¬ 
pe. Annunciata una l^e di iniziativa popolare sul¬ 
le riforme: elezione diretta del premier e del sinda¬ 
co. doppio turno, uninominale al Sen.ìto. 

RABIOINWINKL 


■M ROlèA «L’astensionismo 
mette ki muffa alla democra¬ 
zia. Anch'io mi sono levato 
qualche sassolino dalle acar¬ 
pe e gli eiettori possono fare 
altrettanto domenica e lune¬ 
di». Giovanni Bianchi, presi¬ 
dente delle Acli. tira le som¬ 
me, in una conferenza stam¬ 
pa nelU capitale, del tenace 
impegno della sua associazio¬ 
ne per II referendum del 9 giu¬ 
gno. £ poca cosa, come conti¬ 
nua a ripetere Forìani, quel 
quesito sulla riduzione delle 
preferenze? Bianchi cita Giu¬ 
liano /jnato, oggi sull'altro 
fronte. A proposito del refe¬ 
rendum sul nucleare, il vicese¬ 
gretario del Psi aveva rivendi¬ 


cato il valori! della «tendenza 
politica» rispetto alla llmii atez- 
za del quesito. È successo an¬ 
che questa 'rolla. Quella ten¬ 
denza - valore politico e ten¬ 
sione elica - ha messo in mo¬ 
vimento il mondo catti riico. 
•Un mondo che è a sinistra - 
insiste Bianchi- ma va capito, 
non è catturabile In termini 
ideologici. Ci sono 160 scuole 
di formazione politica nelle 
diocesi Altrove, ritrovo le ma¬ 
cerie delle icuole di partito». 
La difficollà, in questi giorni, è 
stala quella di trovare ir lerto- 
cutori del •no». E allora si spie¬ 
ga che tanti esponenti de. an¬ 
che non progressisti si siano 
dichiarati a favore dell'unica 


ptelerenza. Hanno colto quel 
che lievitava nell'associazio¬ 
nismo cattolico. Del resto, il 
programma elettorale della 
De, alle politiche deU'87. In¬ 
cludeva proprio la riduzione 
delle preferenze». 

Con Bianchi, intervengono 
anche Patrizia Pastore, presi¬ 
dente della Fuci (gli universi¬ 
tari cattolici «Inventarono», co¬ 
me provocazione I referen¬ 
dum elettorali, nel congresso 
tenuto due anni fa a Bari) e 
Romano Forleo, presidente 
dell'Agesci (alo scoutismo 
cattolico non usa schierarsi, 
ma questa volta slamo tutti 
impegnati per il si. altrimenti 
non si faranno mai le rifor¬ 
mi!») . Pietro Scoppola ricorda 
che la Costituzione, all'art.46, 
definisce l’esercizio del voto 
■un dovere civico». E denun¬ 
cia l'operazione scorretta di 
chi annette tra gli oppositori 
che non vanno alle urne (il 
cosiddetto «no raffoizato», per 
dirla con Cossiga) l'astensio¬ 
nismo naturale: gli ammalali, 
gli italiani all'estero, persino la 
carovana del Ciro d Italia. Ma 
c'è di più. Il controllo del volo, 
tipico delle zone ad alla den¬ 
sità maliosa, rischia di essere 


domenica ancor più pesante 
e minaccioso. 

L'incontro promosso dalle 
Acli è anche l'occasione per 
far conoscere un progetto per 
le riforme Istituzionali. «Lo ri¬ 
verseremo - precisa Aldo De 
Matteo - in una lewe di ini¬ 
ziativa popolare, che conse¬ 
gneremo il primo giorno della 
nuova legislatura, f nostri rife¬ 
rimenti essenziali sono il siste¬ 
ma tedesco e l'uninominale 
che ispirava il quesito sul Se¬ 
nato, bocciato dalla Corte co¬ 
stituzionale». Le proposte de¬ 
gli aclisti prevedono l'elezio¬ 
ne diretta del sindaco, del pre¬ 
sidente della giunta regionale 
e - questo è l'elemento più 
caratterizzante - del premier. 
Per tutti vale l'Istituto della sfi¬ 
ducia costruttiva (non è pos¬ 
sibile, cioè, costrìngere alle di¬ 
missioni t'esecutivo in carica 
se non eleggendo contestual¬ 
mente uno nuovo). Per I con¬ 
siglieri regionali e per I depu¬ 
tali l'elettore dispone di un 
doppio voto uno di lista, per 
un terzo dei seggi, l'altro in 
collegi uninominali, pan a 
due terzi. Alla Camera si pre¬ 
vedono le coalizioni: per col¬ 


legarsi tra loro le liste debbo¬ 
no presentare lo stesso candi¬ 
dato a primo ministro. Al Se¬ 
nato, caratterizzalo come as¬ 
semblea delle regioni, si pro¬ 
pongono duecento collegi 
uninominali (vince chi ha (a 
maggioranza relativa) e il re¬ 
cupero proporzionale di cen¬ 
to seggi. 

II pacchetto elaborato dalle 
Acli include anche modifiche 
alla disciplina delfistìtuto re¬ 
ferendario. In particolare. Il 
quorum viene abbassalo alla 
metà più uno dei volanti alle 
precedenti elezioni politiche, 
il giudizio di ammissibilità 
della Corte interviene dopo la 
raccolta di SOmila firme. Infi¬ 
ne, le misure di moralizzazio¬ 
ne della vita politica Riguar¬ 
dano ia riduztone e il control¬ 
lo dei costi esorbitanti delle 
competizioni elettorali: le in¬ 
compatibilità (una sorta di 
•sbarramento») tra tutti i livelli 
di rappresentanza per com¬ 
battere il carrierismo, ovvero 
la degenerazione dell'attivilà 
pubblica a prolessione: ade¬ 
guate strutture miotmalive e 
d) servizio per i rappresentami 
dei cittadini. 


■i PALAfjONIA (Cata¬ 
nia). Dieci milioni di taglia 
sulla testa dei •capì bastone» 
della mafia che controllano i 
voti e ricattano gli elettori. La 
singolare iniziativa è partita 
dal circolo culturale «Mon- 
doperaio» di Patagonia, un 
comune di ISmila abitanti a 
circa 65 chilometri da Cata¬ 
nia. Qui il 16 giugno non si 
voterà solo per eleggere l de¬ 
putati al parlamento regio¬ 
nale, ma anche il Consiglio 
comunale. 

L'aria è divenuta pesante. 
Minacce, pressioni e poi i 
voti messi all’asta. I padroni 
delle preferenze che cedo¬ 
no, grazie a solerti mediato¬ 
ri, i loro «pacchetti», garantiti 
da un rigidissimo controllo, 
basato sull’abbinamento, ad 
un prezzo che può variare 
dalle 250 alle 400mila lire 
per ogni voto. Palagonia ieri 
mattina si è però svegliata 
con una sorpresa. 

I muri del paese erano let¬ 
teralmente ricoperti da cen¬ 
tinaia di manifesti bianchi 
con una scritta nera: «...Dieci 
milioni a disposizione di 
chiunque fornirà ai carabi¬ 
nieri o alia procura della Re¬ 


Una taglia di dieci milioni sulla testa dei signori del¬ 
le preferenze. La singolare iniziativa è partita dai so¬ 
ci del circolo «Mondoperaio» di Palagonia, un gros¬ 
so comune della piana di Catania. La somma andrà 
in ricompensa a «chiunque fornirà notizie utili all'in¬ 
dividuazione di personaggi che mercanteggino 
compravendite di voti o esercitino pressioni maliose 
sugli elettori». 


WALTER RIZZO 


pubblica notizie utili all'indi¬ 
viduazione di personaggi 
che durante le elezioni mer¬ 
canteggino compravendite 
di voti o mettano in atto 
pressioni di lipto mafioso su¬ 
gli elettori». 

Non si tratta di uno scher¬ 
zo. il denaro è pronto, dico¬ 
no gli aderenti ai circolo di 
ispriazione socialista, in rot¬ 
ta di collisione con la leader¬ 
ship del partito del garofa¬ 
no, avendo invitato gli elet¬ 
tori a recarsi alle urne dome¬ 
nica prossima per il referen¬ 
dum. I dieci milioni li hanno 
raccolti autotassandosi, an¬ 
che se pare che il grosso lo 
abbia versato il presidente 
del centro, Giuseppe Schiac- 
cianoce. un avvocato pena¬ 


lista. consigliere comunale 
per il Psi, che della battaglia 
contro i padroni del voto or¬ 
mai ha fatto una quisticne 
di principio. 

Ci pensa da oltre un mese 
e la riprova che la sua pro¬ 
posta può far paura a qual¬ 
cuno ia si è avuta una venti¬ 
na di giorni fa. Qualcuno ha 
cosparso di nafta un grosso 
trattore nella sua azienda 
agrìcola e quindi vi ha ap>- 
piccato il fuoco. Un avveni¬ 
mento chiaro, arrivato non 
appena si è sparsa la voce 
deila proposta Isnciata dal 
presidente del cirzolo «Mon- 
doperaio». 

Schiaccianoce e i suoi 
amici però non demordono. 
Raccolgono il denaro e 


quindi stampano i manifesti. 
•Abbiamo deciso di lanciare 
questa iniziativa quando ci 
siamo resi conto che il voto 
era otmai inquinato da ele¬ 
menti che andavano anche 
oltre il vecchio clientelismo. 
Si arriva a pressioni maliose 
vere e proprie - dice l'avvo¬ 
cato Schiacciantoce '■ la spe¬ 
ranza adesso è che qualcu¬ 
no rompa il muro dell'oiner- 
tà». 

Intanto da Catania il se¬ 
gretario del Pds Adriana 
Laudani lancia un allarme. 
•Vi sono candidati di partiti 
di governo, come ha teso 
noto anche la stampa citta¬ 
dina, che avrebbero rapporti 
in chiave elettorale con 
esponenti delle cosche cata- 
nesi e le prove sarebbero in 
possesso anche della Magi¬ 
stratura. Se vi sono elementi 
concreti allora la Magistratu¬ 
ra ha il dovere di intervenire 
subito per piermettere il libe¬ 
ro svolgimento delle elezio¬ 
ni del 16 giugno. A riprova 
della gravità della situazione 
basta pensare che a Giarre, 
in lista per le regionali, vi è il 
fratello di un nolo esponen¬ 
te della malavita». 
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Politica Interna 


Incontro tra il presidente democristiano e il leader psi 
dopo mesi di scontro aperto: «Abbiamo parlato di riforme» 
Tutti e due non andranno alle urne il 9 giugno 
Forlani sempre più freddo ma nello scudocrociato è fronda 


Craxi e De Mita vanno ìnàeme al maire 

Ma molti de non d stanno. Elia: «Votare è im dovere morale» 


Lungo incontro, ieri, tra De Mita e Craxi, che tunno 
discusso di riforme e del referendum di domenica. 
Foriani insiste: «Perché scaldarsi tanto?». Ma una 
grande parte della Oc andrà a votare per il si. «Que¬ 
sto voto è un dovere morale», dice Leopoldo Elia, ex 
presidente delia Consulta. Domenico Rosati ironiz¬ 
za: «Al si mi ha convinto Craxi». Veltroni: «Un tam 
tam democratico contro la congiura del silenzio». 


. STCFANOOIMICHILB 


] ai ROMA. Per U momento, 
Bettino Craxi e Ciriaco Oe Mila 
• si «pilo termati all'aperitivo, le- 
, rlmattina, nella sede del gnip- 
' poaociaIlstaallaCamera,ilse- 
gretaiio (lei garofano e il presi- 
, dente dello scudocroclato, da 
anni In oignesco. hanno avuto 
! un lungo incontro. Più lungo 
' dei previsto, a dire il vero, tanto 
' da eostiingere fuori dalla porta 
; di Bettino, nientedimeno, che 
il tesoriere del del Psi, Vimxn- 
a» Balsamo. E di cosa hanno 
parlato, gli acenimi nemici de- 
, gli anni (Manta, tra le 12 e le 
13 ? 01 rilorme lÀittizlonali. del 
messaggio di Cossiga alle Ca- 
, mere, delle prospettive politi- 
‘ che. Edel referendum, natural¬ 


mente. Oe Mita non ha nessu¬ 
na voglia di andate a volate, 
Craxi sponsorizza, per dome, 
nica prossima, scampagnate 
collettive in compagnia delh' 
Leghe. «Si i trattato di un'occa¬ 
sione che cercavamo da tem¬ 
po - ha detto il leader de-, per 
un riflessione, soprattutto sui 
problemi istiruzionali». Sul re¬ 
ferendum, De Mita si e llinltato 
a dire: <Oedo che il quorum 
verrà raggiunto... Almeno que¬ 
sta è l'Impressione che ricavo 
dalla gente». E sulle polemiche 
di questi giorni? «E un momen¬ 
to di impazzimento», ha sospi¬ 
ralo imboccando l'uscita. An¬ 
cora più pwo di parole, nello 
stile, Craxi. 'lo mi attengo al 


più stretto riserbo», ha risposto 
a che gli chiedeva notizie. Ri¬ 
serbo fino a un certo punto, 
perù, perchè quando gli è sta¬ 
to chiesto se De Mila, secondo 
lui. andrà a votare, ha risposto 
quasi gongolante: aNon lo so, 
comunque non mi sembra 
aria». Poi via, che è ora di pran¬ 
zo. «Anenti a voi, altrimenti 
chiamo'te SA o anche le SS», 
ha ironizzalo con i giornalisti, 
ancora scottalo dalla requisito- 
na del presidente della Corte 
Costituzionale. 

Chi ironizza poco, invece, è 
Arnaldo ForlanL 11 capo di 
piazza del Gesù sembra anda¬ 
re da una parte, la maggioran¬ 
za della Oc dall'altra. Ieri, si è 
aggirato a lungo tra gli stand 
della liKtstra del morale della 
natia Pesaro. Ha lodalo I bravi 
artigiani locali, poi. con l'aria 
un po' svagala dei suoi mo¬ 
menti migliori, è tornato a par¬ 
lare della consultazione di do¬ 
menica, sulla quale, si è la¬ 
mentato, <sl dicono e si scrivo¬ 
no cose che non stanno nè il 
cielo nè in terra». Per Foriani 
«tutto questo ha poco a che fa¬ 
re con il buon senso, non si ca¬ 
pisce proprio l'esasperazione 
polemica su temi molto opina¬ 


bili e del tutto marginali». A chi 
si rivolge, il segretario demo¬ 
cristiano? Un po' a qualche 
compagno di partito, un po' ai 
rumorosi alleati socialisti. Ar- 
gomenui, il leader de: «Quan¬ 
do e dove si è votato con una 
sola preferenza nessuno può 
dire che le cose siano andate 
meglio o peggio. E allora, che 
ragione c'è discaldarsi tanto?». 
Ma nello scudocroclato, da de¬ 
stra e da sinbtra, le prese di 
posizione a favore del si stan¬ 
no diventando una valanga. 

Ieri è arrivata quella, autore¬ 
vole. di Leopoklo Elia, presi¬ 
dente della commissione Affa¬ 
ri Costituzionali del Senato, 
ma, soprattutto, ex presidente 
dell'Alta Corte. «Avverto come 
un dovere morale la partecipa¬ 
zione al voto quando II quesito 
referendario riguarda aspetti 
. rilevanti per la vita delle istitu¬ 
zioni democratiche», ha taglia¬ 
to corto. Con la vittoria del si, 
secondo Elia, si dovrebbe an¬ 
dare alla «riduzione dell'area 
delle circoscrizioni plurinomi¬ 
nali per la Camera, con effetti 
di moralizzazione e diminu¬ 
zione delle spese elettorali». E 
con questo, aggiunge, «si rea¬ 
lizzerebbe la proposta perla ri¬ 


forma elettorale adottata re¬ 
centemente dal partilo di mag¬ 
gioranza relativa». Come a di¬ 
re: caro Foriani, se ci sei batti 
un colpo. 

Ma a tirare la giacca del se¬ 
gretario de sono anche i suoi 
compagni di corrente. Gianni 
Prandini, ad esempio, potente 
ministro del Lavori pubblici. «£ 
vero, come dice Foriani, che si 
tratta di una piccola questione 
- afferma -, ma non la si deve 
snerbare, perchè da ess^ può 
partire, finalmente, la stagione 
delle grandi rilorme». E Mario 
Segni, presidente del comitato 
promotore, gli rammenta che 
«il movimento referendario ha 
una imponente spinta irei 
mondo cattolico» e che gli 
stessi vescovi «hanno rotto il lo¬ 
ro tradizionale riserbo». Dai de 
che andranno a votare, parto¬ 
no duri attacchi alta campa¬ 
gna per l'astensione promossa 
da socialisti e leghisti. Domeni¬ 
co Rosali, senatore ed ex presi¬ 
dente delle Acli, ironkóa: a 
spingerlo verso il si. dke, «so¬ 
no stati gli argomenti di Craxi 
più di quelli dei promotori del¬ 
la consultazione, i quali, peral¬ 
tro, non si lamenteranno di es¬ 
sere stati superati nella capaci¬ 


tà di convincimento». Indiriz¬ 
zata verso via del Corso, artehe 
la polemica di Cario Francan- 
zani. «Irxroerenli e preoccu¬ 
panti», ailerma, sono le posi¬ 
zioni «di alcuni partiti politici 
che sostengono referendum 
non previsti dalla Costituzione 
e insieme qualificano come in¬ 
costituzionale un referendum 
che rientra tra quelli previsti 
dalla nostra Carta fondamen¬ 
tale». Non andrà a votare, inve¬ 
ce, il vice di Forlani, Silvio Le¬ 
ga. Il referendum, dice, non ri¬ 
solve «i problemi per cui si è 
mossa la politica referenda¬ 
ria». Dalla sinistra de, una pole¬ 
mica contro Giovanni Galloni 
arriva invece da Giuseppe Gar- 
gani, vicino a De Mita, fautore 
del non voto. «Trovo sconcer¬ 
tante - afferma, ricordando le 
affermazioni del vicepresiden¬ 
te del Csm - che si rxtonduca 
soltanto alla mafia il problema 
dei brogli e delle scorretiezze 
durante le elezioni. È una tesi 
che non si può accreditare 
pressoi cittadini». 

«Se i cittadini faranno preva¬ 
lere il si, le forze politiche sa¬ 
ranno costrette in Parlamento 
ad occuparsi seriamente della 
legge elettorale», afferma Gior¬ 


gio La Malfa. Al Psi, il segreta¬ 
rio repubblicano non ricono¬ 
sce nessun «titolo per lanciare 
scomuniche. Tanto vale per i 
attadini fare di questo referen¬ 
dum il miglior uso possibile: 
spingere cioè a nforme con¬ 
crete in Pariamento, ponendo 
termine alle chiacchiere, agli 
scontri quotidiani, alle invetu- 
ve e agli insulti». 

«Questo referendum - ricor¬ 
da Walter Veltroni, del coordi¬ 
namento nazionale del Pds - è 
un'occasione per dare un voto 
contro i brogli elettorali e i 
controlli individuali». Sulla 
consultazione, ha aggiunto, «si 
sta avendo un largo schiera¬ 
mento di forze, c stiamo regi¬ 
strando anche alcune defezio¬ 
ni nel Psi. E poi vorrei dire al¬ 
l'onorevole (JraxI che la deci¬ 
sione sulla incostituzionalità 
del referendum non spetta a 
lui ma alla Coite Costituziona¬ 
le». «Quello che ci conforta - 
conclude Veltroni - è lo straor¬ 
dinario protagonismo demo¬ 
cratico manifestato da sempli¬ 
ci cittadini che si organizzano 
spontaneamente e confidando 
nel tam tam democratico per 
spezzare la congiura del silen¬ 
zio». 


Uninominale e sbarramento: la proposta del Pds 


n progetto del governo ombra 
> Soglia dd 3% per la rappresentanza 
I n premier eletto dalle Camere 
I Riduzione dei padamentari 
t «Cod si favoriscono le alternative» 


I «nurr 
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' Hi ROMA, n «ptwchetKxiel- 
! kitlQinMiitituMotMlldelPds- 
; gUrdeiineato al congresso di 
Hmini - è praUcamente pron- 
\ to. Ai temute di tre ore di di- 
' tMttito, «che hanno rappresen¬ 
talo un anricchiinento molto 

• eerio dellle nostre proposte» 

• come ha annunciato II cooidl- 
I natole Gltinnl PelUcanL U go- 
. verno omtra ha dato il via libe- 
' n alla materiale definizione 
; delle proposte Pds-Sinisira in- 
’ dipendente che verranno assai 
; pieMo sottoposte all'esame dei 

gruppi pailameniari per la de- 
. nnitivanlifica e la conscguen- 
' le formulazione del necessari 
Mtf parlamentari. C'è il tempo 
'perchè se ne discuta già In 
quest'ultimo anno di legatu¬ 
ra?, ha chesto un gioiiialista. 
La risposta di Pellicani, e del 
' responsabile per le questioni 
btinizionali Cesare SaM, è sta¬ 
ta netta. «Se col referendum di 
' domenica'rince II‘si’, ne verrà 
. certamente una potente spinta 
.alle lUonne hUtuzionaU e In 
< primo luQib a quella elettora¬ 


le». n Pariamento dovrà subito 
legUerare, e «comunque alla 
Camera è già in corso in com- 
mhsiotK e dovrà presto anda¬ 
re in aula la riforma del bica- 
meralisroo: una 'fetta* non se- 
cortdaria anche se non risoluti¬ 
va del necessario rinnovamen¬ 
to complessivo delle nostre 
istituzioni». 

Vediamo allora le linee-gui¬ 
da del «paocheno» Ucenzwto 
dal governo ombra, muoven¬ 
do da una precisazione essen¬ 
ziale latta da Pellicani: è «uru 
visione deformala delle cose» 
quella che vorrebbe l'attuale 
confronto (ondato sulla con¬ 
trapposizione tra proposta de 
del cancellierato e proposta 
socialista del presHenidaU- 
smo: in realtà gli aancora par¬ 
ziali segni» che la Oc abbia ab¬ 
bandonato una posizione con¬ 
servatrice in' nutetia istituzio¬ 
nale sono venuti dopo la d iffu- 
sione nelle grandi linee della 
proposta con cui il Pds intende 
creare le regole democratiche 
deU'alternaióa: e U Pds si au¬ 
gure che al venir meno della 



pregiudiziale conservatrice 
della Oc corrisponda analoga 
rinuncia da parte del PsI a fare 
dei piesidenzialbmo una pre¬ 
giudiziale. «Noi stessi non po¬ 
niamo pregiudiziali, e siamo 
disponibili al confronto pur¬ 
ché sia etfettivamenle libero». 

LEGGE ELETTORALE. Tre 
gli obbiettivi della riforma che. 


ha ricordato SaM, «si (a per 
legge ordinario, e non con i 
complicati meccanismi delle 
rilorme costituzionali». Il pri¬ 
mo, di derivazione inglese, è 
costituito da una dtvena sele¬ 
zione del personale politico, 
che è poi il punto di partenza 
dello stesso, imminente refe¬ 
rendum sulle preferenze. 


Quindi, elezione del 90% dei 
parlamentari (il cui numero 
andrà drasticamente ridotto) 
con il sistema dei collegi uni¬ 
nominali; e della restante'quo¬ 
ta del t0% sulla base di liste na¬ 
zionali dei partiti. D secondo, 
di derivazione tedesca, rappre¬ 
senta una ulteriore correzione 
della proporzionale; Tintiodu- 


Gianni 

Pelifcani 

coordinatore 

del 

governo omtxa,‘ 


zione della soglia di sbarra¬ 
mento del 3% del voti, al di sot¬ 
to della quale non c’è rappre¬ 
sentanza pariamenlare. Il ter¬ 
zo, di derivazione fraiKese, è 
fondamentale per il concreto 
afiermarsi della regola dell’al- 
letnanza; se al primo turno 
elettorale un partito o una coa¬ 
lizione non conseguono la 
maggioranza assoluta, al se¬ 
condo turno si vota per partiti 
o coalizioni alternativi, con 
candidati comuni, e chi vince 
ottiene un «premio» elettorale. 

CAMERE E PARLAMENTARI. 
Conferma della linea di un bi¬ 
cameralismo profondamente 
differenziato con l'istituzione 
di un «Senato» delle Regioni a 
fianco di una Camera con am¬ 
pi poteri legislativi sulle mate¬ 
rie di competenza statale; e 
della drastica riduzione del nu¬ 
mero dei deputati (da 630 a 
400) e dei senatori (da 3IS a 
200 ). «È sconcertante - ha nle- 
vato Cesare Salvi a questo pro¬ 
posito - che nel corso della di¬ 
scussione della riforma del bi¬ 
cameralismo, qualche giorno 
(a in commissione alla Came¬ 
ra, il governo si sia pronuncia¬ 


to a favore di questa nostra 
proposta che tuttavia è stala 
respinta dai rappresentanti 
della maggioranza quadripar¬ 
tita. Ma i giochi non sono fatti: 
presto, su questa stessa propo¬ 
sta. sarà l'intera assemblea di 
Montecitorio a doversi pronun¬ 
ciare. Misureremo allora le 
. reali volonlà politiche di cia¬ 
scuno e di tutti.. ». 

GOVERNO. La prospettiva 
Pds di un «governo parlamen¬ 
tare» S'Incentra sull'elezione 
del presidente del Consiglio da 
porte del Parlamento («il che 
significa governo tendenzial¬ 
mente di legislatura*, ha fatto 
notare Salvi), sulla sua scelta 
dei ministri, suU'incompatibili- 
tà tra mandato parlamentare e 
incarico di governo (altra pro¬ 
posta appena respinta dal 
quadnpariito, sempre alla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali di Montecitorio). 

Qui un’altra osservazione di 
Cesare Salvi, stavolta sulle ca¬ 
renze della proposta di riforma 
istituzionale scaturita del re¬ 
cente Consiglio nazionale de, 
e insieme sulle profonde diffe¬ 
renziazioni tra questa proposta 
e quella elaborala da Pds e Si¬ 
nistra indipendente; «In realtà 
la De si limita ad un 'premio' 
in seggi parlamentari al partito 
o alla coalizione vincente. La 
questione dell'alternativa non 
è neppure sfiorata. Gd è que¬ 
sto. Invece, il punto fondamen¬ 
tale non tanto e non solo per 
noi quanto anche e soprattutto 
perla democrazia italiana». 


Parla Ciriaco De Mita: 

«Se,il popolo boccia l’ipotesi 
di maggioranza, la scelta 
cadrà su quella di minoranza» 

«Con Bettino 
cerchiamo la via 
delle riforme» 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA. Strano, no, questo 
incontro tra Bettino Craxi e Ci¬ 
riaco De Mita. I due eterni 
duellanti rinfoderano le spside 
e cominciano a discutere. Su 
cosa? Di un «possibile accor¬ 
do» sulle procedure, che con¬ 
senta ai partiti finora schierati 
su fronti opposti, quello del 
presidenzialismo e quello del 
semi<ancellierato O della sta¬ 
bilità delle alleanze di gover¬ 
no, di affrontare le prossime 
elezioni politiche con un im¬ 
pegno convergente a farle dav¬ 
vero le riforme isiituzionali, 
quali che siano. «È una speran¬ 
za», dice un De Mila quanto- 
mai ritroso. Ma, alla fine, qual-, 
cosa si lascia sfuggire; «Insom-' 
ma, ci siamo bloccati se sotto¬ 
porre a referendum solo la 
proposta approvata dal Parta- 
menlo o anche quella ewm- 
tualmenie bocciata. Ma se l'i¬ 
potesi maggioritaria fosse re¬ 
spinta, qualè la sost-inza? Che 
la gente vuole l'altra...». 

Pleaidenle, fkoodllazIoDe 
tnvMatnldeCraxl? 

Per la verità ci siamo visti an¬ 
che durante la crisi, e poi un 
altro paio di volte. Diciamo 
che la discussione è continua¬ 
ta. Attorno a questo inteiroga- 
tivo; abbiamo fatto una crisi 
sull'esigenza di riforme istiru¬ 
zionali. e adesso che andiamo 
a raccontare? Io avrri tentato 
comunque... 

Anche a costo di mM adofli- 
mento anticipato del Parila- 
mento? 

La De, nel corso della crisi, lia 
avuto una posizione: la levisio- 
ne deH'articolo 138 della Costi¬ 
tuzione in modo da avere pro¬ 
cedure utili alle scelte di nfor- 
ma. Se si fosse rotto su questo. 
IO sarei stato pronto ad andare 
alleelezionL ■ y • , 

Non si è rotto nè su qoeDo né 
su altro. ScmpUcemcnle non 
c’è stato accordo, se nonsul 
non fare niente. E non sew- 
bra che I contrasti ulano sta¬ 
ti ilsoltt. 0 invece lei e Gmxi 
qualcosa state combinando? 
lo ho esposto le mie opinioni, 
lui le sue ragioni. Ma sulTidea 
di liceicare una proceduta, 
Craxi mi è parso alterno. E io 
spero, (orse mi illudo che più 
la discussione si la c:oix:reta, 
più perdono terreno le pregiu¬ 
diziali di orgoglio. 

E però nn ponto d’accordo, 
a qnanlo pare, l’avete trova¬ 
to; nei non volare al referen¬ 
dum, domenica. O no? 

Con grande onestà dico che 
non trado a votare. Con lealtà 
aggiungo che fino a d emenica 
CI penso. 

Eppure, lei non aveva 
mosw qnesto 
ma aveva però flrmalo I due 
boedaU che si proponevano 
l’analogo scopo di sollecita¬ 
re nn reale processo di tifoiv 
ma-ADora? 

È vero, e a suo tempo mi sono 
preso insulti e lezioni da ogni 
parie. Ma nemmeno ade^ 
contesto chi ntiene sia una sol¬ 


lecitazione. Anzi, sono convin¬ 
to che la gente andrà a votare, 
più di quanto si immagim. 
Semplicemente, non sono 
convinto che questo sia davve¬ 
ro il risultato, aitnmenti andrei 
a volare si. Sono invece per¬ 
suaso che si tratti di un deside- 
no, un'iUusione; che la legge 
elettorale nmarrà sostanzial¬ 
mente quella che è. E io non 
voglio trovarmi nella situazio¬ 
ne di chi ha cancato tutto di 
simboli e speranze per poi ri¬ 
trovarsi con il pezzetto di un 


preferenza. No. i 
sultato va ncercato sul piano 
più generale. 

Davc,peiò,tattosttgna. 

C'è stata la pro[>osla de, una 
roecie di evento miracolistico. 
E un accordo è urgente trovar¬ 
lo. Tra tutti. Sarà difficile anda¬ 
re alle prossime elezioni, di 
fionU; a una opinione pubbli¬ 
ca consapevole, senza dire an¬ 
che come risolvere il proble¬ 
ma. Credo che a questo ci 
spingerà anche il messaggio 
del capo dello Stato, se ci sa¬ 
rà... 

Come: Md farò? 

Cosi, io scommetto che non ci 
sarà. Ecomunque il messaggio 
non zvrebbe senso, rispetto al¬ 
le estimazioni improvvise (atte 
più di aggettivazioni che di in¬ 
dicazioni, se non fosse sulle 
procedure. Insomma, nessuno 
sarà più credibile senza un im¬ 
pegno sul metodo, una regola 
enuo la quale coesistano tutte 
le opinioni, ma perchè una 
opinione possa picvalere e 
una decisione esserci. 

Può Tinsdtd l'aMemUea 
cosUtnente, proposta da 
MaitlnazzoU e mandata dal 
PII? . 

' È una stravaganza. Due a-ssem- 
blee rapprescmaUve, una 
straordinaria e l’altra per letral- 
merle, quaixto iu democrazia 
gli eletti hanno la stessa irrve- 
stitura, finirebbero Tuna con il 
delegittimare l'altra. 

Parilamod chiaro: D Pd hud- 
sle su un referendnai die 
dia la Mirala al pcKiolo, laOc 
non demorde sni principio 
della democrazia rappre- 
aenlatlva. Cota d può CMCR 
In mezzo? 

Qualcosa che eviti il blocco. 
Insomma, adesso l'articolo 
138 della (Costituzione prevede 
che qualora la proposta di ri¬ 
forma non fosse suffragata da 
una maggioranza larga o da 
un referendum popolate, la si¬ 
tuazione resti cosi com'è. Ora 
tutti conveniamo che la sHua- 
ziorve cosi com’è non può te¬ 
stare. E allora... 

AUorn, se il refetendum fi¬ 
liale non ratUlca la proposta 
approvata, la sostanza vuole 
- dice lei - che passi Pallia. 
AOaxi basta? 

Craxi vorrebbe che non tosse 
solo la sostanza, ma anche la 
(orma. Ma come potrebbe U 
Parlamento, slid'jciato da un 
voto popolare, restare in piedi? 


Il Psi ringra^ il capo dello Stato 
Martelli attacca Galloni e Gallo 




fi 

ì'i- 


Craxi ringrazia Cossiga per le espressioni di soli¬ 
darietà ricevute e denuncia «un clima di mistifica¬ 
zione e imbarbarimento». Martelli va a testa bassa 
contro Calioni e Ettore Gallo per quello che han¬ 
no detto su presidenzialismo e referendum. Il Psi 
si sente assediato e il comitato i^r l‘astensione si 
lamenta dicendo che questa è diventata una con¬ 
sultazione contro Craxi. 


EmiNO MIEBRENDINO 


■I ROMA Cossiga è l'unico 
che ieri il PsI abbia ringraziato. 
I\iò darsi che qualche ringra- 
ztarnenio, dopo anni di siluri. 
Craxi lo abbia elargito anche a 
Oe Mita, rtM ulficiaimenie non 
si sa. Per U resto sono piovute 
attiche e lamentele nel con- 
IronU di tutti. Verso U massimo 
esponente della Consulta Etto¬ 
re Callo, orviamenle. per le 
sue parole irontro i rischi del 
presioenzlallsmo, verso Cano¬ 
tti, vicepresidente del &m. di 
cui non si appiesrano le alfer- 
mozionl su rófcrendum e Se¬ 
conda Repubblica verso il Pds 
che è In tutti i «partiti trasversali 
che siano centro U P«i> e verso 
b stampa, die secondo via del 
Corso, m quasb campagna le- 


ferendarb sarebbe quasi tutia 
schlerab datb parte del si e 
oscurerebbe le ragioni del no e 
deU'astensione. 

Insomma una sindrome da 
assediamento, cresclub negli 
uttimi giorni, che ieri Giuseppe 
Tamburlano ha esplicllalo a 
nome del comilslo per l'asten¬ 
sione: «Ormai è un referendum 
conlroCraxi...». 

Non a caso il segretario so¬ 
cialista ringrazia Cossiga, che 
gli aveva cspreiso solidarietà 
affermando che «non poteva 
venire da sede più appropriata 
la denuncia del clima di mli>ti- 
flcazione di appelli demagogi¬ 
ci, di grossolana deformauone 
ddia verità, che avvelena e di¬ 
storce un cruciale di battito co¬ 


me quello sulle istituzioni». Per 
Craxi c’è un «Imbarbarimento 
della vita politica» e bene ha 
fatto Cossiga a rivolgere «un 
appello alla ragione, al rispetto 
deU'opinione degli altri». Cosi 
facendo, dice Craxi, Cossiga 
interpreta «In modo espempla- 
re» il ruolo di garante che la 
(3ostituzlone gli assegna. Il lea¬ 
der socialista risponde anche 
alle critiche che vengono rivol¬ 
te all’ipotesi presidenzlaUsta 
dato che questa conterrebbe 
«aspetti fortemente Innovativi, 
ma l'Innovazione è a un tempo 
celTautorìlà democratica che 
conferisce alle istituzioni e nel 
grande e articolato equilibrio 
che crea tra di esse, per evitare 
esorbitanze e deviazKmi». Cra¬ 
xi conclude fiducioso che «il 
popolo, sovrano delb demo¬ 
crazia sia posto in condizione 
di esprimersi e di scegliere li¬ 
beramente sulle questioni es¬ 
senziali che riguardano il futu¬ 
ro della repubblica». E agglun- 
fie che i socialisti sono •aperti 
al dialogo con tutte le forze po¬ 
litiche». 

Il dialogo, se c'è. potrebbe 
essere ripreso con De Mita. 
Commenta Di Donalo, al ter¬ 
mine di una riunione di segre¬ 


teria: «Le guerre finiscono e gli ' 
scenari evolvono». Nella situa¬ 
zione politica però, per Di Do- 
nato, la confusione è totale, 
«c'è nebbia e si sentono anche 
grida feroci». Ma il vicesegreta¬ 
rio socialista si attende un 
chiarimento dopo il referen¬ 
dum, con le elezioni siciliane e 
col congresso. 

Per ora pelò sono soprattut¬ 
to le polemiche a tenere ban¬ 
co. Di Dono»} difende Craxi 
nella polemica con Gallo: «In 
fondo - dice - quel regolere¬ 
mo I conti polemici era un atto 
gaifoato, nel senso che voleva 
dire, non polemizziamo ades¬ 
so, ma dopo, con il cittadino». 

Contro Callo c Galloni pole¬ 
mizza Martelli: «Le ultime pre¬ 
se di posizione del presidente 
della Consulta e del vicepresi- 
denle del (^m esprimono con¬ 
vinzioni elitarie e decrepite 
della democrazia, disprezzo 
verso i cittadini e il popolo, 
un'avversione allucinala verso 
riforme che da decenni regola¬ 
no la vita delle principali de¬ 
mocrazie europee». Ma la cosa 
che ha dato più fastidio al Psi 
dev'essere la dichiarazione di 
Galloni a favore del si, matura¬ 
ta ascoltando i magistrati im¬ 


pegnati nelle zone di mafia, 
secondo cui la riduzione delle 
preferenze può essere un osta¬ 
colo per i boss mafiosi. Di Do¬ 
nalo, che feri nraitina era con 
Tamburrano e Mezzanotte a 
una conferenza stampa del co¬ 
mitato per l'astensione, giudi¬ 
ca «ioitante e risibile» lalfer- 
mazlone di (àalloni. Sul refe¬ 
rendum il Psi ribadisce le sue 
convinzioni: che non servirà a 
nulla, che avrà sprecato soldi, 
che non bloccherà mafia e 
brogli. «Era meglio introdurre 
to scrutuinio elettrottico che 
sarebbe costato come il refe¬ 
rendum», affermano i sociali¬ 
sti. invitare ad astenersi non è 
delegittimare l'istituto del refe¬ 
rendum? I socialisti ribattono 
che no. semmai delegittima 
chi propone agii elettori quesiti 
Inessenziall. Tuttavia in casa 
socialista l'invito alTaslcnsione 
non- è pacifico. La proposta 
•balneare» di Craxi incontra 
qualche resistenza nel Psi mi¬ 
lanese, quattro esponenti della 
sinistra dissentono e aleggiano 
minacce di sanzioni nei toro 
confronti. Convinlo dalla pro¬ 
posta balneare di Craxi è Giu¬ 
liano Ferrara, alla line, dice, di 
una lunga meditazione. 


L’Anpi: «Nessun cambiamento 
può tradire la Costituzione» 


DAL LA NOSTRA REDAZIO NE 

RUDIQHEINNI 


M BOLOGNA Non si aspet¬ 
tavano tanta attenzione. O 
(orse temevano di lare noti¬ 
zia solo con le polemiche sul 
«triangolo della morte». E in¬ 
vece. per i partigiani dell’An- 
pi, l'Xl congresso nazionale, 
che si è concluso 'ieri matti¬ 
na, ha rappresentato un mo¬ 
mento di grande soddisfazio¬ 
ne. Da questa tribuna sono 
partite parole che hanno su¬ 
scitato notevoli reazioni: su 
tutte, quella che si è prodotta 
do|x> l'intervento di Ettore 
Callo, con la furibonda repli¬ 
ca di Craxi, l'ennesima ester¬ 
nazione di Cossiga, la solida¬ 
rietà verso Callo espressa, 
sempre da Bologna, dal suo 
predecessore alta presidenza 
della Corte (Costituzionale, 
Leonetto Amadei. Ancora, 
hanno (allo discutere gli in¬ 
terventi di Taviani, Arfè, Nep- 
pi Modona, il messaggio di 
Bobbio. 

I 718 delegati, in rappre¬ 
sentanza di 144 mila iscritti, 
si sono cosi trovati al centro 
di un dibattito tutt’altro che 


rituale, nel pieno delta con¬ 
troversia che scuote il nostro 
sistema politico. E quindi, so¬ 
no ripartiti convinti che non è 
davvero il caso di rmdare in 
pensione. 

Costituzione da riscrivere? 
Taviani Tha sostenuto, ma 
solo per la parte «tecnica», gli 
articoli dal 54 in poi, senza 
toccare i principi fondamen¬ 
tali. Amadei ha replicato che 
non si può modificale una 
parte della Costituzione sen¬ 
za influenzare l'altra, lan¬ 
ciando l'allarme sulle proce¬ 
dure per modificarla: se salta 
l'articolo 138, ha detto, «può 
succedere alla Costituzione 
ciò accadde allo Statuto Al¬ 
bertino con il fascismo». Jtlel- 
la mozione finale, approvata 
all'unanimità, si afferma che 
•i valon e i principi della Co¬ 
stituzione sono rimasti larga¬ 
mente inatluati» e le eventua¬ 
li modifiche non dovranno 
•contraddire i principi ispira¬ 
tori della Costituzione» o av¬ 
venire al di fuori delie dispo¬ 
sizioni in essa contenute. 


Un altro punto molto di¬ 
scusso è stato quello (Iella «n- 
conciliazione» con i fascisti. 
Un nervo scoperto, come si è 
visto dalie reazioni vivaci del¬ 
la platea di fronte alle tesi 
contrapposte. Nella sua lette¬ 
ra al (xmgiesso, Bobbio ave¬ 
va criticato la tesi «revisioni¬ 
stica» secondo cui è ora di fi¬ 
nirla con la contrapposizio¬ 
ne tra fascismo e antifasci¬ 
smo, per dire che «l’unic.i 
conseguenza sarebbe quelM 
di mettere fascismo e .inula- 
seismo sullo stesso piano». 
Boldrìni, nelle conclusioni, 
ha poi sostenuto che «la ri¬ 
conciliazione con le forze di 
destra è possibile solo se es¬ 
se accettano il dettato costi¬ 
tuzionale nel suo insieme». 

Nel congresso si è poi par¬ 
lato di indipendenza delia 
magistratura, nuovo scenario 
intemazionale, lacerazioni a 
sinistra: Tappiauso più lun¬ 
go, Boldrìni l’ha raccolto pro- 
pno quando ha invitato tutti 
a non portare dentro all'Anpi 
le polemiche tra i partiti, infi¬ 
ne, l'associazione ha piesen- 


tato i risultati di una ricerca 
sulla persecuzione contro i 
partigiani e i militanti dei mo- 
vimenii politici e sindacati 
avvenuta fra il '48 e il '53 in 
alcune province emiliane: 
una risposta indiretta alle 
«falsificazioni e distorsioni 
storiche» sulla Resistenza e 
l’immediato dopoguerra. 

Insieme alla conferma del 
comandante «Bulotv» alla 
presidenza dell'associazio¬ 
ne, il congresso ha eletto alla 
vice pn»idenza Arìaldo Ban¬ 
fi, Alberto Cipellini, Tino Ca¬ 
sali. Raimondo Ricci, Luigi 
Orlandi e Andrea Viglione 
(ex capo di Stato Maggiore 
dell'esercito); alla canea di 
segreUino generale è stato 
confermato Giulio Mazzon. 
Prima dì queste votazioni, 
era stato approvalo un ordi¬ 
ne dei giorno, presentato da 
un gruppo di medaglie d’oro 
al valer militare che, oltre a 
riproporre Boldrìni al vertice 
delTAripi, sollecita la sua ri- 
candidutura alle prossime 
elezioni per il Senato della 
Repubblxra. 
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D viaggio in Sicilia del segretario del Pds 
Un incontro all’osp^e civico: 

«I politici non tocchino una lira 

Se ne hanno, propongano idee e progetti» 


La rabbia delle borgate del capoluogo 
Piazze piene di gente a Partinico e Corleone 
«Dite col voto che il riscatto è possibile 
che si può rompere il cerchio mafioso» 


«È ora di cambiare anche per ii Psi» 

Occhetto a Palermo: «Basta col mercato delle prcfercnze» 


«Anche il Psi, come abbiamo fatto noi, deve avere it 
coraggio di cambiare, se si vuole realizzare l'unità di 
tutte le forze di sinistra. Non pub pensare di fare la 
stessa politica con noi e con la De. Il Psi dovrebbe 
perciò iniziare dh nuovo corso nella politi riformi' 
sta. Ma non va In questa direzione il suo'attacco al 
referendum». Cosi a Ragusa Occhetto che continua 
il suo intenso viaggio elettorale in Sicilia. 

DALLA NOSTRA RCOAZIONC 

SAVnUO LODATO 


■I PALERMO. La luiova 
mattinata tlciUana di Occhet. 
to inizia a Palermo nella sede 
Rai di via Cetda con ia regi¬ 
strazione di una trasmissione 
Insieme a Giuseppina Zaeco 
La Torre che apre la lista di' 
Palermo. Il caso vuole che ne¬ 
gli studi televisivi sia In attesa 
Leoluca Orlando, i cronisti re¬ 
gistrano una stretta di nmno 
non partii:olarmente caloro¬ 
sa. Occhetto va infatti ripeten¬ 
do in tutti i suoi incontri con la 
gente, che la Rete sembra or¬ 
mai esclusivamente animala 
dalla volontà di peaeare voli a 
sinistra. Sia perdendo - se¬ 
condo 0 segretario del Pds - 
l'Iniziale enratterizzazione an- 
tklemocrlstiana, smanisce l'o- 
biettivD originario, quello di li- 


Arzana 

Si vota 
Presentate 
due liste 


■iCAGUAn. Alsettlmoten- 
latlvo è anelata bene; ed Aru- 
ria si toma II votare H prossimo 
30 giugno, <iopo oltre un amo 
di attentati u di paure che hai», 
no paralizzato la vita politica e 
amminlstretiva del comune 
•ardo. Ieri sono state presenta¬ 
le le liste; una e del Msi, capeg¬ 
giata da Pino Hauti e composta 
interamente da dirigenti nazio¬ 
nali del partito, l'altra 4 deno¬ 
minata ^liranza comunlstaa, 
con esponenti del Pds, di Ri- 
fondazione comunista e indi¬ 
pendenti Assente, invece, la 
De che ha guidalo il Comune 
niM ai commissariamento del 
maggio '90 e che ha espresso 
TulUmo sindaco, Vincenzo An¬ 
tonio Stochino, ferito in un at¬ 
tentato nel febbraio di tre anni 
la. U clima di paura e di Intimi¬ 
dazione (negli ultimi ami so¬ 
no stati ucciu due assessori co¬ 
munali. oltre a diversi com¬ 
mercianti) ita latto andare a 
vuoto ben sei elezioni 


berare lette del riformismo 
cationco daU'egemonla ku- 
docroclala. D'altra parte 4 sul- 
licienle attendere quaiclHt mi¬ 
nuto, ascoltare in direna In vo¬ 
ce di Giuseppina La Torre, per 
rendersi conio che la Mia 
contro la nulia é un punto 
cardine deU'iniziaiiva di que¬ 
sto nuovo Pds. E sarebbe dav¬ 
vero un peccalo se si dispen 
dessero t«ti a sinistra. Giusep¬ 
pina denuncia con Iona la va¬ 
cuila di quelle indagini che 
suU’uccisione di suo marito 
sono durate nova ami per 
concluderti «on un elenco di 
fatterelli». E con l'autorevolez¬ 
za di una donna che parla 
chiaro, sodoltnea il nesso alta 
mafia alta polttiea che ha le¬ 
gato tutti i grandi delitti di Pa- 

Pri 

«Bosà 
va contro 
la legge» 


IBIiOMA. La •Voce repubbli¬ 
cana» chiede pKNVsdimentl 
da parte dello stato centro il 
leader leghista Umberto BossL 
peruru bitérvista da questi ri¬ 
lasciata a «Repubblica». «Quel- 
l'iniervlita - contesta la 'Voce* 
-contiene un preavviso di rea¬ 
to». 

Sotto accusa. In particolare, 
un passaggio detl'inteivesta; «Il 
sen. Bossi - riporta l'organo 
del Ri - anmtiKia lastualmen- 
ie che la Lega ha decise di glo- 
care su due tavoli; quedo l^a- 
litario e quello extralegalllarfo, 
Llnlzladva fuori dalla legge 4 
la dichiarala volontà di Bossi di 
proclamare, I116 giugno pros. 
simo, una *Repubbtica del 
Nord* con un proprio Perla, 
mento e un proprio Governo. 
•Non riteniamo - scrive sneora 
la "Voce" - che sia possibile li¬ 
quidare la cosa come una ms • 
scheraia». 


■ermo. Dice di più: che questa 
trama 4 stabi «volutamente 
Ignorala». Uno dei due gloma- 
UM intendstatori le chiede se 
Pio La Torre avrebbe accetta¬ 
lo di aderire al Ns; una do¬ 
manda che fa seguito alle in¬ 
caute certezze di esponenti di 
Rifondazione pronti a giurare 
che La Torre sarebbe stato 
uno dei loro. «Non voglio stru¬ 
mentalizzare nulla, ma Pio sa- 
nMe rimasto col suo partito, 
anche nel momento di una 
scelta cosi importante come 
quella di cambiare nome e 
sìmboio». 

Dalla Jlai ad un Alo diretto 
con la gente. Una corsa In au¬ 
to per le vie del centro, dire- 
icione ; «Ospedale Civico». Qui 
parte la carovana della salute, 
il viaggio nel pianeta sanità 
che Oochetio inizia in Sicilia 
lanciando la petizione popo- 
lare per l'abolizione dell'ini¬ 
quo ucket sulla salute e contro 
li temuto passaggio alla assi¬ 
stenza Indiietta. meoniro au- 
tonilco con medicL Infeimieri, 
e amministrazione della Usi 
58, la seconda del Meridione. 
4 .200 dipendenti, spesso mor- 
UlicatL nonostante professio¬ 
nalità elevate, da un regime di 
lottizzazione. Emerge un qua¬ 
dro che fa cascare Te braccia. 


La diagnosi del medico Albi¬ 
no Lo Coco (candidalo Pds) 

4 circostanziata. Occhetto si 
limila a porre delle domande: 
può entrare in Europa la quin¬ 
ta potenza indurmale che 
esprime oggi questo degrado 
sanitario?Eaccettablieche il 
diritto universalmente ricono¬ 
sciuto alla salute. In Sicilia, nel 
Mezzogiomo, venga conside¬ 
rato alia stregua dT un favore? 
L'applauso più intenso lo rac¬ 
coglie quando aiferma II pnn- 
cipio della separazione fra 
politica e amministrazione: 
«lo dico che i politici non do- - 
vranno più toccare una lira. Il 
compita del potiUel è quello 
di proporre delle Idee, quan¬ 
do le hanno, è quello di pro¬ 
porre del progetti per la sani¬ 
tà, far riscoprire la centralità 
del diritti del malato. Questa, 
insieme alla riforma della 
pubblica amministrazione, 
per me è la prima e la più Im¬ 
portante delle riforme istitu¬ 
zionali». Si potrebbe chiudere 
qui. La sala era «piena», l'at¬ 
mosfera calorosa, ma Occhet¬ 
to 4 testardo, non rinuncia ad 
andare In corsia. SI. In quelle 
corsie comuni degli ospedali 
meridionali dove la gente sof¬ 
fre, spesso abbandonata a se 
steM, bistrattata, in attesa di 


una parola di contorto o un 
cenno di simpatia. E si può fa¬ 
cilmente immaginare cosa 
può tKcadere In una conia 
d'ospedale quando tutti si 
rendono conto che un grande 
leader nazionale 4 venuto per 
loro. Ma l'orologio 4 impieto¬ 
so. Una tabella di maicia stu¬ 
diala a tavolino non consente 
lentezze pena il dover rinun- 
ciarm ad altri incontri, appun- 
lamenti di popola Rrmerig- 
gio davvero doficile da riassu¬ 
mere, quello di martedì, i tu¬ 
guri. le foglie a cielo aperto 
del lotti popolari dello Spero¬ 
ne, Inqualificabili obbroon di 
cemento armato costruiti da 
Rosario Spatola, l'imprendito- 
re che passò poi alle crona¬ 
che giudiziarie per mafia e 
droga. C è il compagno Giu¬ 
seppe Aimanio, rinoacalista 
da lunga data e candidato, a 
guidare la delegazione del 
fra gente esasperata. Pa¬ 
norama di desolazione che 
farà dire a Occhetto che se 
non sUmo ai campi ptolughi 
del palestinesi nella striscia di 
Gaza poco ci manca. Dalla 
costa est alle borgata marina¬ 
re dell' Acquasanta, dell' Are- 
nella, ad Inaugurare la nuova 
sezione Otcel E intitolata a 
Benedetto Basile, operaio del 


cantieie navale che Occhetto 
ebbe modo di conoscere e 
apprezzare quando lavorò in 
Sicilia negli anni 70, Segno di 
qualcosa che forse sta cam¬ 
biando? i presto per dirlo. Ma 
ritrovare tanti lavoratori del 
cantiere contenti di questa co¬ 
sa nuova che è il Pds (e solo 
chi li conosce sa quanto siano 
poco Irrcllnl ai tacili ottimisti) 
mette il buon umore. Eci vuo¬ 
le davvero buon umore per 
prepararsi al due comizi suc¬ 
cessivi, a Partinico, a Corieo- 
ne, dove il nesso mafia e poli¬ 
tica potrebbe essere quasi fo- 
lo^falo tanto è visibile. A 
F^rtinlco prende la parola, 
per primo, il segretario della 
sezione. Ninni Romano. Criti¬ 
ca la Chleu locale. Due par¬ 
roci hanno fatto una riunione 
eletloraale in sacrestia per In¬ 
vitare a volare un candidalo 
de. Occhetto attacca, alza la 
voce, si raduna una (olla sem- 

K ie più grossa. Tante coppo- 
>, tante facce Immobili. Ora 
la piazza 4 zeppa di gente. Chi 
4 7 Che vuole? Che dice que¬ 
sto Occhetto •venuto da Ro¬ 
ma»? Poi è come se per un 
istante tutta Partinico avvertis¬ 
se per la prima volta un fasti¬ 
dio viscerale per questo mise¬ 
ro mercato del voto e delle 


preferenze. E proprio allora, 
quasi avvertendo un feeling 
sotterraneo, Occhetto dice 
che II IMs non 4 spinto da faci¬ 
li moralismi e che questa Par- 
tinlco può ancora lare sino in 
fondo la sua parte sconfiggen¬ 
do i apescecani» il 9 e il 16 giu¬ 
gno. E via ancora In macchi¬ 
na verso San Cipitrello, San 
Giuseppe iato, dove all di fol¬ 
la applaudono Occhetto che 
si (erma appena U tempo per 
un saluto al vecchi compari. 
E si finisce a Corleone. Ancora 
un comizio, rultimo. Parlano 
Gianni Parisi, numero uno 
della lista con l'effigie di Ber¬ 
linguer, e Giuseppe Cipriani, 
anche lui candidato. In tutto il 
mondo 4 nota la fama sinistra 
di questo centro di mafia cir¬ 
condato da montagne spettra¬ 
li che ricordano onora le ge^ 
del bandito Salvatore Giulia¬ 
no. Anche qui - e anche qui la 
piazza 4 piena - dovrà essere 
piantata la quercia: i6asta - 
grida con rabbia Occhetto - 
col ripetere la solita solfa che 
tutti i corleonesi sono mafiosi. 
Dite al mondo con II vostro 
volo, con il vostro riscatto, che 
anche Corleone può essere 
Europa». Oggi il viaggio per le 
altà della Sicilia continua. 


L’ex leader di Autonomia, che oggi vive a Parigi, avrebbe chiesto la tessera mési fa 

Oreste Scalzone si ìsaive al Pds? 

Da Botte^e Oscure soltanto smentite 


Oreste Scalzone. leader di Potere Operaio e poi di 
Autonomia, avrebbe chiesto ia tessera del Pds. Seal* 
zone, che vive a Parigi, nei mesi scorsi si sarebbe ri¬ 
volto ai responsabile della federazione parigina del 
Pds, Ugo Boggero. La richiesta, di cui peraltro non si 
conoscono le motivazioni precise, per ora è rimasta 
senza risposta. E a Botteghe Oscure non sanno nul¬ 
la: «Qui non risulta». 


■inOMA Orala Scalzone, 
l'ex leader di Autonomia oggi 
a Parigi, ha chialo la testerà 
del Pds? La notizia, pubblicata 
ieri da un quotidiano romano, 
ha fatto rumore a Botteghe 
Oscure. Ed 4 giunta inaspetta¬ 
ta. Alla sezione di oiganizza- 
zione, dove ci si occupa del 
tesseramento, non risulta nul¬ 
la. Non c'4 insomma una «pra¬ 
tica Scaìzone» nel cassetti. E 
Oairide Vlsani, da qualche me¬ 
se loponsabile delle «politi¬ 


che del pertito» per II Pds, cade 
dalle nuvole, «lo non ne so 
proprio nullo», risponde. E ag¬ 
giunge: «Posso soltanto dire 
che Scatzone non risulta iscrit¬ 
to al Pd», 

Due piani più sotto, dove si 
affacciano le stanze dei mem¬ 
bri dcIi'esecuttvD, la sorpresa è 
fa stessa. La gran parte dei diri¬ 
genti 4 in gito per nialia, per la 
campagna elettorale sul refe¬ 
rendum di domenica. E Oc¬ 
chetto 4 In SicUla. «No, non ne 


sappiamo nulla», 4 la risposta 
' ripÀuta. Nessuna richiesta 4 
insomma giunta pervie ufficia¬ 
li a Botre^ Oscure. E nessu¬ 
na lesaera 4 stata compilata 
col nome di Oreste Scalzone. 
Cosi come si smentisce la noti¬ 
zie, riportata Ieri dallo stesso 
quotidiano, di una •delegazio¬ 
ne del Pds» diretta a Parigi per 
discutere con lo stesso Scalzo- 
ne i termini della sua adesione 
al partilo. «Questa 4 proprio 
bella..,», sonktono a Botteghe 
Osane. 

Nessuna lesserà, dunque. E 
neppure un coltwolgimento, 
almeno per ora, della Direzio¬ 
ne nazionale del partito. La ri¬ 
chiesta, però, c'è stato. Effetti¬ 
vamente Orate Scalzone ha 
latto conoscere la sua Inten¬ 
zione di aderire al Pds. 

La richiesta sarebbe stata 
avanzata qualche mese (a a 
Ugo Boggero, segretario della 
federazione parigina del Pds 


(fitto a non molti mesi fa vige¬ 
va tnaccerdoiit base al quale 
i comun1sti.lta|lani emigrati in 
Rancia enirawio automatica¬ 
mente nel Ftf, poi 11 Pel ha de¬ 
ciso di darsi un'oiganlzzazio- 
ne autonoma). Piero Fassino, 
che fino al congresso di Rimini 
era raponsablle dell'oiganlz- 
zazione del Pei e, proprio in 
virtù di questo Incarico, aveva 
itorganióato autonomamanle 
ia presenza dei militanU del Pei 
in Rancia, era stato informalo 
da Boggero. Ma la «pralica», a 
quanto si sa. non avrebbe avu¬ 
to seguito. Né ci sarebbe stato 
un contatto diretto fra Panino 
e Scalzone, Il dirigente del Pds, 
attualmente responsabile della 
politica estera, si nova In que¬ 
sti giorni ad Helsinki, né da 
Botteghe Oscure 4 stalo possi¬ 
bile raggiungerlo. 

Oreste Scalzone 4 stato uno 
dei leader del '6S romano. Al¬ 
lora fu protagonista del primo 


contatto «ulfidale» Ira movi¬ 
mento sbxientesco e Pei, 
quando una delegazione di 
studeml fu ricevuta a Botteghe 
Oscuro dall'allora segretario 
del Pei Luigi Longo. Successi- 
vamenle Scalzone divento uno 
dei leader di Potere Operaio e. 
conclusa queU'aperienza, co¬ 
me altri di Potere Operalo pas¬ 
sò ad Autonomia. 

Scalzone 4 stalo processato 
neirambito del «7 aprile», la 
maxi-inchiesla su Autonomia 
aperta dal giudice padovano 
Calogero. Condannato a nove 
anni di reclusione per banda 
armata (ma non gli 4 stato im¬ 
putato nessun reato di san¬ 
gue), Scalzone 4 stato rilascia¬ 
to in libertà provvisoria per 
motivi di salute all'inizio 
dell'81. Poco dopo la scarcera¬ 
zione 6 espatriato clandestina¬ 
mente in Francia, a Parigi, do¬ 
ve da allora risiede. OF.R. 


A parer vostro... 

A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Riforme Istituzionali. 

Volete una seconda Repubblica o preferite 
far funzionare meglio quella esistente 
apportando le necesùrle riforme? 


2» 

Repubblica 


Sulle riforme istituzionali si sono ormai definiti due 
schieramenti, il pnmo vuole superare l'attuale 
Costituzione e costruire, tramite referendum popolare, 
una seconda Repubblica intorno alla scelta 
praidenziallsla; il secondo, pur nella varietà delle 
proposte avanzate, sostiene la necessità di una rifonna 
delia legge elettorale, difende la validità 
dei principi della (^istituzione (anche se ne propone 
modifiche) e la centralità del ruolo del Parlamento. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore lOallrr 17 a questi due numeri 

1678-61151-167S-61152 
LATELEPC'NATA ÈGRATUITA 




DONNESOLDATO 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 




Sì 

43 % 


NO 


57% 


Il 57% dei lettori e delle lettrici non vuole le donne 
neU'esercito nean:he a livello di volontaiiato. Molti di 
coloro che si sono espressi per il «No» sì sono dichiarati 
«antimilitaristi», o a favore di un «esercito specializzato». 

Una vittoria comunque risicala e su ut) numero, 
complessivo di telefonate abbastanza scarnò (282).C}ii 
si 4 espresso per il «SI* lui voluto sottolineare, fra l'altro, U 
possibile apporto di umanità e di democrazia delle 
donne nel nostro esercito. Una particolarità: le donne 
che hanno letefonato sono molle sia in percentuale 
(40%) che in valore assoluto (113). Basta pensare che 
per la «torre» «Craxi-Forlani» telelonaiono solo 88 donne 
e per la «torre» •lAndrcotti-AgneUi» 68. 

Molto alta inoltre, questa volta, la percentuale dei lettori 
della fascia di età 15-24 anni 07%). 


Il gruppo di alberghi CIAO HOTELS Vi 
aspetta a Rimini per la «Festa in Rosa» dati 
15/6 al 23/6 con una offerta speciale per 
tutto il perìodo (8 giorni) a partire da L 
200.000 pernottamento e 1« colazione buf¬ 
fet A richiesta possibilità mezza pensione e 
pensione completa. Telefono verde 1678/ 
46020 - Tel. 0541/50161 - Fax 0541/25940. 


|.'ì 

ì ' 


P 

K'* 

t' 


iP 


r 

fi 


I. 


JCSOLO UDO (Va) - Hotel *’** - 
' Frontemora/plselna a *'* aa- 
eonda fila da lire 30,000 - Seon- 
tt apaclall jiar lamiglla - C.p. 
104 - 30017 Jesolo Udo (Va) • 
Tal. 0431/971617. (47) 

ABRUZZO • ALBCRaO NEL PI- 
NETO • MONTESILVANO - Pa- 
acara - In una verde pinata a 40 
m. dal mare - ambienta familia¬ 
re • camero aarvizi, talafono, 
aaeensoia • aoalta menù • em- 
brellona sdraio compreao nel 
prezzo - basaa 37.000: madia 
43.000/49.003: alta 68 000 • of¬ 
ferta bassa tlaglone bambino 
eratis - tiil. 035/4463116- 
4315777-31913. (33) 

BELLARIA - A)bargo AlbarUns • 
tal. 0541/44493 - tranquillo - fa¬ 
miliare • cucina romagnola • 
curata dal propriatarlo • came¬ 
ra con/sanzs bagno - offerta 
speciale: basta stagione 
34.000/36.000 - alta 36.000/ 
SS 000 - tutto comprato. (46) 

BELLARIA • Hotel DlamaM - tal. 
0541/44731 - 50 metri mare - 
eantrala • camere servizi • ga¬ 
rage • OFFERTA SPECIALE 
OIUQNO 35.000 - bambini ca¬ 
mera genitori 50% (tino a 2 an¬ 
ni gratis) > luglio 39.000/33.000; 
agosto 42.0130/30.000 - tutto 
eompraao. (M) 

BELLARIA • HolaI Evaraal - tal. 
0541/47470 - sul mare - centra¬ 
la • gatliona proprietario - cuci¬ 
na locala • parcheggio auto eu- 
alodlto - terrazza aolarium - ca¬ 
mera con doccia, ««c, balcone - 
apaclala giugno 25.000; luglio 
34.000/39.000 • tutto comprato • 
acanto bambini • agosto Inler- 
paiiaieei. (42) 

8BLLARU • Homi Waga • Via 
Elloa mauro, lai. 0541/44503 - 
nuovlaaimo. tranqullllo. came¬ 
ra con bagno balcone, aacan- 
sora. parchuggi, colazione, 
buffet. Giugno 30.500/33.000. 
luglio 37.500/10.000 tutte com¬ 
preso. Bambini sconto 40%. 01- 
raziona propr alarlo. (37) 


CESENATICO . HsM King - 

Visio Da Amicis 65. tal. 0647/ 
82367 - eemara con bagno, 
aseansore, parchagglo, mani) 
e scatta, colazione buttai In va- 
randa-glardine. Giugno e aal- 
tambre tino al 30/6 36.000. lu¬ 
glio 42.500/49.500, agoola 
55.000/39.500 - Ottona apaclall 
«faakand. (63) 

CESENATKO-VAtVBRDB - Ha- 
lal BaHavua - Tal 0547/66216- 
lutta camera con bagno e bal¬ 
cone. atconsoni. pareheggio, 
mano a acaha. MsMlo/glugno 
a dal 38 agoalo 33,000, luglio 
58.000, agosto «6.000. Sconto 
bambini 40%. (39) 

CESENATtCO-VALVERDB • Mo¬ 
lai Boaton - Tot. 0547/83176 - vi¬ 
cino mare - tranquillo - tutta ca¬ 
mera con bagno - aaeonaora • 
bar - menù a teetta • giugno 
30.000: luglio 38 800 • agosto 
60.000/33.000. (44) 

CBSBNATICO-VIUAMARINA • 
Panatone VallaqMara • via Al¬ 
berti 10 - tal. (W7/66186 - po¬ 
chi paesi mare • laminare • ca¬ 
mera earvizl • balconi • par¬ 
cheggio - menù a sealla • ettsr- 
ta apaclala fino al 18 giugno 
25.000, bambini gratis o 60%. 

(Si!) 

IGEA MARINA • HoM Plaran- 
gala - talafono 0641/331750 - 
sul mare, aplaooia privala, pt- 
teiana, parchageio. colazione 
bufieL bulfel verdure. Panaio- 
na completa giugno 35.000 - lu¬ 
glio 47.000 (43) 

IGEA MARINA - HOMI Bouvanir 

tal. 0S41/3M104 • vicino mare • 
tranquillo • acooglisnia nalU 
iradliiona romagnola • tutta ca¬ 
mera con bagno a baloona - 
parcheggio - ricca panalono - 
buttot verdura - panaione com¬ 
pleta bassa tlaglone 33 000 - 
media 56.000 • alta 40.000/ 
47 000 • tutto comprate • dire¬ 
zione proprietario • SPECIALI 
WEEK-END. (32) 


IGEA MARINA « MaMI Vamit • 

tot. 0341/330170 • modarnlasl- 
mo - confortavola - aria condi¬ 
zionala - aacansore - sala tv - 
bar • pareheggio - menù varia¬ 
lo • bultal di verdure - pensio¬ 
na completa da L. 28.000 a 
46.000 - direziona proprietario. 

(55) 

MIRAMARE-RIMINI . NoMI Di¬ 
vino • via Don Maal - tal. (0541) 
334054 • 371413 - a 100 m. dal 
mare - aacansore - cucina ro- 
magrtola • magglo/glugno/aat- 
lembra 20.000/20.0ÒO • luglio 
29.000 - agosto 43.000. (18) 

OABICCB MARE • HoMI Capri • 

Tal. 0S41/954(G5 - centrale - fa¬ 
miliare - ogni confort • parchag¬ 
glo - colazione buffet - cucina ti¬ 
pica romagnola - aceltà manù • 
gicgno 38 000 - luglio 42.000 - 
agosto 66.000/43.000. (48| 

GRATIS wMnla-Bltelna • LI¬ 
DO CLASSE (Ra) • Affitti aaitl- 
manail appartamanil, vllfalte - 
A partire da L. 117.000 glugno- 
aatlambra. 334.000 luoiioago- 
alo Sattimana qratia fino al 23/ 
6 e dopo 31/8 • Cauiogo prano- 
tazioni: tal. 0644/939101 - 
939081. (20) 

HOTEL AMEDEO • Via Tavare, 
11-1- 47046 MISANO ADRIATI¬ 
CO - (affllliare - moderno - tran¬ 
quillo - vicino spiaggia • aervi- 
zio molle accurato - tutta came¬ 
ra con doccia, wo, balcana - 
ponaiona compiala lutto com¬ 
preso maggio giugno aallem- 
bra L. 30.000, luglio L. 33.000/ 
37 OOO; agosto L. 45.000/32.000 
• In maggio giugno aeltembre 
bambini Tino a 4 anni gratta. 
Tal. (0641) 616424 priv. 610175. 

(38) 

RICCIONE • Homi Nord Bai - 

Tel. 0541/43453. Vlelnlaalmo 
mare, giardino, parcheggio, 
eamare aarvizi, balcone, tv, ge- 
aliona laminare, ouolna casa¬ 
linga. Boasa 38JOO/30.500, al¬ 
ta Inwrpaiiataei. (82) 


VACANZE UEIE 


MISANO ADRIATICO • Albergo 
MaloH - via Matteotti 13 - tal. 
(0541) 601701 - 613238 - garage 
private ■ nuova costruzione vi¬ 
cino mare • aacansore - sola¬ 
rium • cucina casalinga • luna 
camera servizi - balconi vieta 
mare - bar - giardino - cabina 
mare - pensiona completa 
maggio giugno aottsmbre L. 
37.000; luglio L. 33 000: 1-33/8 
40.000; 33-31/8 33.000 lutto 
eompraao - sconti bambini • ga- 
•tlone propria. (50) 

MI8ANO ADRIATICO • Notai 
Marano Tal. 0541/515024 - 30 
metri mare, camera servizi, 
balconi, parcheggio, cucina ca¬ 
salinga partieolarmsnia cura¬ 
la, manù variato - Pensiona 
completa glugno-aattsmbra 
30.000/33.000, luolio 37.000. 
agoalo 47.000/37.000, auper 
aconto bambini. (35) 

MIRANO AORUnCO - Fonala- 
na CocHla • via /Wrlatica 3 - tal. 
0541/616333-615267 - vicina 
mare - camere servizi, leiafo¬ 
no. balconi - familiare - grande 
parchagglo - cucina curala dal 
proprietari - cabina mare - pen¬ 
siona camolato beata 35.000; 
madia 43.000: alta 60.000 - 
aoonti bambini. (33) 

MISANO ADRIATICO • Panala- 
na Eatdra • via Alberello 34 - 
Tal (0541) 815196 - rinnovata - 
vicina mare ■ camera con/sen¬ 
za aarvizi • balconi - parchag- 
glo • cucina eatalinga • panalo- 
ne completa glugno-ieltambra 
26.000/37.000 > luglio 31 000/ 
33 000 - 1/23 41.000/43.000 • 34/ 
31/8 31.000/33 000 tutto com¬ 
prato • cabina mare • aconll 
bambini • geetlona propria. 

(34) 


RICCIONE • Albergo Clalls • (vi¬ 
cino spiaggia e Tarme), viale S. 
Martino 66. tot. (0541) 804667 - 
600443, conforta, cucina casa¬ 
linga. camere doccia, wc, bal¬ 
coni, bassa L. 31.000 - luglio e 
31/31-6 37.000,1/30-6 L. 43.000. 
compleastve anche Iva e cabi¬ 
ne. sconti bambini, direziona 
proprietario. (26) 


RICCIONE • HOMI Alfonalna - 
MI. 0341/41635 • viste Tasto 53 
- centrala e vicinissimo mare, 
tranquille, etmara aarvizi, bal¬ 
coni. aaesnaora, giardino om¬ 
breggiato. cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio fino l«/0 
30 000 - 15-30/6 a eetfembre 
33.000-luolioa 19-31/6 36.000- 
1/18/6 46.000 lutto compreso. 
Sconti bambini. (17) 

RICCIONE - Homi Camay - Tel. 
0541/641443-603639 - Fronle 
mare, tutta esmera servizi, bal¬ 
cone vista mare. bar. parcheg¬ 
gio, aaoentora, aolarium, otti¬ 
ma traltamanto, cucina roma¬ 
gnola, cabina apiagglB - Psn- 
alena compiala; bassa 34.500 - 
Madia 38.000/45.000 - Alta 
56.000. Sconti bambini - Gaallo- 
na propria-Inlarpailalaci. (19) 

HICCIONfl- Psnalona Qlavoluo- 
ol • viale Ferraris 1 - tal. (0541) 
605360 / 601791 / 613328 • vici¬ 
no mare a zona tarmo - rinno¬ 
vata - cucina casalinga • came¬ 
re con/tenza servizi • ambien¬ 
te familiare - pensione compia¬ 
la glugno/taltambre 35.000/ 
27 000- luglio 31000/33 000-1- 
30/6 38 000/40.000 - 31-31/6 
31.000/33.000 lutto compreso - 
cabine mare - geaOene propria 
- sconti bambini. (30) 


RIMINI - /Ubargo Oabrialls - net 
verde tranquillo - a due paesi 
dal mare • cucina casalinga - 
gasUone familiare - tratlamen- 
lo ottimo - giugno 34.000, luglio 
36.000 - Tol. 0541/380431. (14) 

RIMINt-MAREBEU-O - Noia) K 
3 - Viale Regina Margherita. MI. 
0541/373174 • dirattamenta ma¬ 
re, moderno, ogni conlort, cuci¬ 
na casalinga particolarmente. 
Giugno 30.000/33.000. luglio 
40.000. (61) 

RIMINI - Homi Montreal - viale 
Regina Elena 139 - tal. 0541/ 
381171 - sulla passeggiata • 30 
mt. mere - moderno - camere 
aarvizi • tolalono - aseensora - 
pareheggio - cucina casalinga - 
giugno aatlombro 29.000/ 
33.000 • luglio 35 000/36.000 - 
agosto 50.000/36.000. (16) 

NIMINI - Homi Nini - Via Zava- 
gll 154 • Tal. 0541/55073. - Sul 
mare, menù a scalta, piscina, 
Idromstsagolo, attrazzi ginna¬ 
stica, blclelatla, pareheggio. 
Bassa stagiona 33.000/35.000, 
altri periodi Inlerpallataci. (36) 
RIMINI - Helal RIver - Tal. 
0641/51196. Isx 31094. Sul ma¬ 
re. complaiamanM rlmodarna- 
10. ogni conlort, cucine curata 
dal proprietario, manù a leal¬ 
tà, colazione a bufieL Pensio¬ 
ne completa' bassa stagione 
37.000, medie 43.000, atta 
66.000. Animazioni giornaliera 

- Mure gaetronomlcl. (59) 

RIMINI - Pensiona Ivrea • via 
Cesena, 3 - tal. (0641) 382016 • 
SO m. mera - confortevole - ta- 
mlliara - parchagglo - giardino 

- bassa 36 000/30 000; luglio 
34 000/37.000 - lutto compreso: 
agosto interpellateci (18) 


RICCtONE-RIMINI - affittanti 
appartamenti astivi «moderna- 
menM arredati • vicinanze ma¬ 
re - zona tranquillo. Tel. 0541/ 
36066343568 (61) 

RIMINI - Panelona Rota dal 
Mara - Via Serra 30, tal. 0541/ 
383206 - vicino mare - giardino 
rooinlalo - pareheggio - ouolna 
catalings. abbondante • giu¬ 
gno sattsmbre 24.000/27 000 - 
luglio 20-31 agosto 28.000/ 
33.000 - complessive - direzio¬ 
ne Arlotti. (37) 

RIMINI - Panelona Villa Onista- 
na - via Cotta tal. 0541/380600 - 
vicino maro • ambiente tran¬ 
quillo - idealo par lamlglia • cu¬ 
cina romagnola - pensiona 
compiala: maggio giugno aot- 
Mmbre 20.000 - luglio 33.300 - 
agosto 43.600. (26) 

RIMINI-MIRAMARB - Albergo 

Due Oomalla - Via Da Pinedo 6, 
tal. 0541/375621 - 30 metri ma¬ 
re, tranquilla, familiare, par¬ 
cheggio, camora servizi, balco¬ 
ne, ascensore. Qlugno/settem- 
bra 30 000/32 000. luglio o del 
30-31 agosto 33 000/36 000. 
Sconto bambini 30»/«. (60) 

RtMINI-MIRAMARE • Pantlona 
Mara Adriatico - via Localeltl 14 
- tal. (0541) 373118 • (priv. 
377404) - vicinissimo mare e 
tarma • Iranquiito - famillars - 
camere aarvizi • bar - sala Iv - 
giardino • maggio giugno aai- 
lambra 37.000; luglio 30.000/ 
33.000; agosto imsrpollataei. 

( 22 ) 

RIMINt-RiVABELLA • Molai 
Nordlc • nuova gesllona • vici- 
nlsalmo mare • tutta eamsra 
con bagno a balcone • steenao- 
re • cucina romagnola partloo- 
larmento curata - colazione a 
bufiel - bufiel di verdura - pen¬ 
sione completa glugno/setlam- 
bre 30 000; luglio 40.000, ago¬ 
sto 50000 - Tel. 0641/55131. 

(49) 


RIMINI-RtVAZZUflRA • Hotel 
St Raphael *• - Via Pegli, lei. 
0541/372220 - SO metri mare, 
moderno, ogni confort, asctin- 
aora, oamara servizi, cucina 
curata dal proprietari, parcheg¬ 
gio. Giugno/settembre 33 000, 
luglio e 31-31 agosto 37 000, 
dall‘1 al 30 agosto 47.000 (54) 

RIMMMrtBERBA • Albergo Vil¬ 
la Margherlla • Tel. 0541/ 
738318 - tranquillo, 50 metri 
mare, giardino ombregglaM, 
cucina casalinga curata, 
gestione proprietario. Glugrw 
24.000/20.000 - luglio 31 .SCO/ 
35 000 - Agosto 46.000/29.000 
(531 

RIMim-VtSERBA • Pensiona 

Renzo - tei. 0541/732056 - dirot¬ 
tamente mare - familiare - cuci¬ 
na eaaallnga - ECCEZIONALI- - 
pensione compieta giugno 
23.000 - luglio 36.000 - possibili¬ 
tà solo pernottamento. (40) 

SENIOALLIA - Albergo EMna - 

P « d- • Via Goldoni 33 - Tel. 
071/6622043.abll 7935211-Fax 
6623168 - 50 m. mare, posizio¬ 
ne tranquille, camere, servizi, 
telefono, bar, ascensore, par¬ 
cheggio coperto. giardino, trat¬ 
tamento familiare. Pensione 
completa; maggio-giugno- 
seltsmbre 38.000 - 1-16/7 
45.000 - 16-31 luglio 31-31'6 
50.000 -1/20/8 63.000 tutto com¬ 
preso, sconto bambini. (21) 
RIMINI HOTEL TOURINO •"* - 
lei. (0641) 373005 - fax 37;)S93 - 
Hotel Executiv La Fiorila *— su¬ 
periore • tei. (0541) 370339 A 
Ire minuti dal Parco Indipen¬ 
denza (dova si svolgeranno i 
leslegglamenll). Dlrettamenls 
sul mare • nuovi - aperti tutto 
l'anno - uso piscina - anlm azio¬ 
ni • camero Iv color - frigobar - 
NIoditlualone • parcheggie • co¬ 
lazione bufiel ■ menu alia carta 
• risloranta specialità pesce 
fresco - ottime condizioni • iri- 
terpellsteel - (condlziuoni sp<i- 
dall per tesaerati e simpatlz- 
zantl) (55) 


HOTEL JUNIOR *** aupartore - 
HolaI Fiorano """ Ristorante 
Ro)rat - centralissimi - a 3 pas¬ 
si dal Parco Indipendenza (do¬ 
ve si svolgeranno I festeggia¬ 
menti) - camere tv color • radio 

- fltodllfualone - telefono - gala 

dinner - amerlcan e piano bar • 
eonvanzioni speciali per fesse- 
rati e simpatizzanti .Centro 
prenotazioni lei. (0541) 391463 - 
fax (0541) 391493. (57) 

RIMIMI - Panaione Trinidad tei. 
0541/391110 - vicinistimo mere 

- tranquillo - famtilara - cucina 

casalinga curata dai proprieta¬ 
ri - bassa 37 000/38.000 - luglio 
31.000/33 000 complassì'ro • In- 
Mrpellalecl. (45) 

MISANO ADRIATICO - Pensio¬ 
ne Cadila Tel. 0541/515333 - 
615367 - vicina mare, camere 
servizi, telefono, balconi, fami¬ 
liare, grande parcheggio, cuci¬ 
na curala dal proprietari, cabi¬ 
ne mare - Pensione completa; 
bassa 35.000; madia 40.000 
(sconto bambini). (35) 

RIMINI/MIR AM ARE - 
ALBERGO DUE GEMELLE - Via 
De PInado 8, tei. 0541/375631 - 
30 mt mare, tranquilla, familia¬ 
re, pareheggio, camere servi¬ 
zi, balcone, ascensore 30-31 
agoalo 30 000/34.000 settembre 
38 000/30.000 - aconto bambini 
30% (121) 

RIMtN)-VI8ERABA • pensiona 
Apollo - via Da AmIcIs 17 - tal. 
0M1/733439 - vicina mare, ri¬ 
modernata. cucina genuina - 
30-31 agosto 37.000. specialla- 
Bimo settembre 21.000 119 

RIVAZZURRA-RIMINI - Molai 
8L Raphesl - via Pegli - tei. 
0541/373330 • SO m dal mare - 
moderno - ogni conlort • ascen¬ 
sore - camere servizi • cucina 
curala dai proprietari • 
parcheggio - giugno 39.000 - lu¬ 
glio a 31-31 agosto 34000 - 
dall'1 al 20 agosto 43.000-set¬ 
tembre 28.500. (44) 
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IN ITALIA 


I servizi segreti dissero che Tuomo era morto E si allungano altre inquietanti ombre 
Rintracciato da un magistrato^etective Lo «007» lavorava nell'ufficio dal qi^e 

il militare ha ammesso la circostanza: dipendeva Gladio e ha ammesso resistenza 

«Quel giorno mi trovavo lì per lavoro» dello speciale gruppo addestrato in Sardegna 

«Sì, è vero: ho visto vapìre Moro» 

Colonnello del Sismi in via Fani nel momento dell'agguato 


Cera un colonnello del Sismi in via Fani durante il 
rapimento di Moro e il massacro della scorta. Fu 
proprio cosi come aveva rivelato l'ex agente dei ser¬ 
vizi segreti Ravasio (che poi chissà perché ha ritrat¬ 
tato davanti ai giudici). Interrogato dal sostituto De 
Ficchy il colonnello Guglielmi (dell ufficio R, quindi 
di Gladio) ha ammesso: «È vero, ero in via Fani». 
L’ombra di Gladio si allunga sul caso Moro. 


ANTONIO CIPRIANI 


MKOMA. In via Perni, duran¬ 
te U rapimento di Moro e la 
strage della sua scorta, c'era 
davvero un alto ufficiale del 
Sismi. Non sono servite le 
smentite ufficiose fatte filtrare 
dai siiivizi segreti; neanche la 
fttrattazione Mvanti ai giudici 
di Plerhiigi Ravasio, l’ex cara¬ 
biniere dei Sismi che aveva ri¬ 
velato la circostanza. Non è 
servita nemmeno la falsa noti¬ 
zia che quel colonnello del¬ 
l’ufficio R, Cuglielmi, fosse 
morto. E vivo, invece. E da¬ 
vanti al sostituto procuratore 
Uiiffi De Ficchy ha conferma¬ 
to linquleiante storia; •£ vera 
Bro in via Fani durante II se¬ 
questro delTonorevoie Mora 
(issavo di 11 per questioni di 
setvìzlo..A l-a storta del se¬ 
questro e dell’uccisione dello 
statista democristiano torna 
dunque ad aprirsi contro la 
«olonià •insabbiatrice» degli 
apparati dello Stato, Il cui 
contributo nel late luce sull’e- 


■NFIltENZE. La Procura del¬ 
la Repubblica di Firenze ha 
aperto ufficialmente una in¬ 
chiesta su una presunta orga¬ 
nizzazione clandestina mili¬ 
tata la cosiddetta aCladio 
Rossa», che sarebbe vissuta, 
dal IMS fino alla seconda 
meta itegli anni '70, all’om¬ 
bra del Pei. L’indagine, di cui 
’ e titolale il procuratole ag¬ 
giunto Pier Luigi Vigna, è sta- 
' ta avviata suiia base delie «ri¬ 
velazioni» che tre dirigenti 
comunisti della Toscana 
avrebbero fatto aU’»Euto- 
peo». Dichiarazioni successi¬ 
vamente smentite dai diretti 
interessati. 

. La Oigos fiorentina, nei 
eioml scorsi, ha Inlenrogato 
Silo Cocchi, militante comu¬ 
nista dal 1943, ex presidente 
deinstituto federale di credi¬ 
lo agrario. Renato Risalili, ex 
sindaco comunista di Aglia- 
na e professore di Storia dei 
paesi dell’est all’Univeisità di 
Firenze, autore di un volume 
intitolato «Licio Celli a carte 
scoperte» e il professor Luigi 
Tassinari, presidente del Ga¬ 
binetto Vieusseux. Quest’ulti- 
mo è stalo ascoltalo in rela¬ 
zione isd una sua dichiara- 
zhxw, rilasciata circa un an¬ 
no (a, su un deposito di armi. 

Siro Cocchi, come aveva 
^ dichiarato all’Indomani 
della pubblicazione dell’arti¬ 
colo suU’aEuropeo», ha 
smentito, nel corso del collo¬ 
quio con i funzionari della 
Digos, resistenza della «Gla¬ 
dio Rossa» o di una presunta 

K ' zazione clandestina 
. Cocchi, una lunga 
esperienza di amministratore 
nei settore bancario, ha riba¬ 
dito che le sue affermazioni 
appm; sulla rivista sono sta¬ 
te distorte, alterale. Ha preci¬ 
sato che negli armi Seàanta 
e Settanta, quelli del «Piano 
Solo», del «Golpe Borghese», 
della violenza fascista, dell’e- 
wtsionc nera, delle bombe e 
deile sbagi, «il Pei aveva aller¬ 
tato le proprie strutture ma 
tutto in modo disarmato». 

•Si trattava - spiega Cocchi 



pisodio 6 stato nel corso degli 
anni davvero nullo. Talvolta 
l’«operositA» delie istituzioni 6 
sembrata addirittura di valen¬ 
za opposta. 

Guglieimi, che all’epotra 
del caso Moro era in semzio 
presso l’ul.'icio da cui diiren- 
deva Gladi 3, ha amnxsso l'e¬ 
sistenza dello speciale gruppo 
di 400 agenti allenati a Capo 
Mairarglu in Sardegna. Ed ha 
confermalo d’esistenza di 
squadre di sei persone pronte 
ad ogni evenienza. Ma quel 
che è più importante « die il 
colonnello ha affermato che 
si trovò a passare per via Fani 
per andare ad un «appunta¬ 
mento* con il colonnello Bei- 
monte: l’uomo condannata 
dal giudici di Bologna I nsieme 
con il coicnnello Muiiumeci. 
per il depataggio del treno 
Taranto-Mllano. 

Insomma Ravasio, chiac¬ 
chierando con l’onorevole di 
Dp, Luigi CIprianI, aveva rac- 




Via Fani poco dopo n rapimento di Aldo Moro 


contato la verità. Una «verità» 
passata da Cipriani prima alla 
<ommissiane Stragi», poi alla 
magistratura. Che cosa aveva 
rivelato Ravasio? Innanzitutto 
ha spiegalo che era un ex ca¬ 
rabiniere paracadutista. In 
servizio presso l’ulfico R del 
Sismi agli ordini del colonnel¬ 
lo CugiTelmi e del colonnello 


Cenicola. Aveva spiegalo che 
aveva effettuato l’addestra¬ 
mento a Capo Marrarglu, indi¬ 
cando con esattezza i nomi di 
due istruttori: Alfonso e Deci¬ 
mo Carau. Aveva dunque 
spiegato particolari che sol¬ 
tanto un «Interno» poteva sa¬ 
pere: «Mi sono addestrato 
spesso, soprattutto In azioni di 


intillrazione e per compiere 
attentati all’estero...» Poi an¬ 
cora: «MusumecI aveva un in¬ 
filtrato nelle Br... il quale av¬ 
verti con una mezz’ora d’anti¬ 
cipo che Moro sarebbe staio 
rapito. Il colonnello Guglielmi 
si trovò a piassate a pochi me¬ 
tri da via Fani, mi disse di non 
aver potuto fare niente per in¬ 


tervenire... Il mio nucleo si in¬ 
teressò del rapimento di Mo¬ 
ro, appena sapemmo che U 
presidente della Oc era nelle 
mani della banda della Ma- 
gliana, le Indagini furono fer¬ 
mate per ordine di Andreotti e 
Cossiga, il gruppo sciolto e i 
rapporti bruciati». Una rico¬ 
struzione «da manuale»: atti¬ 
vazione del «servizio» sulla no¬ 
tizia criminosa, presa di con¬ 
tatto, valutazione'politica e - 
dopo la decisione politica di 
lasciar procedete la vicenda 
senza muovere un dito - «di¬ 
struzione» delle prove. E ciò 
che probabilmente è accadu¬ 
to durante il caso Moro. 

È evidente, dunque, che 
quando le rivelazioni di Rava* 
sio sono apparse sui giornali, 
chi aveva motivi per temere 
qualcosa si è attivato. E alla 
svelta, visto che l’ex carabinie¬ 
re è immediatamente finito 
sotto inchiesta per possesso di 
armi. Cosi, davanti ai giudici 
romani, ha dimenticato lutto, 
ritrattando quanto aveva detto 
all’onorevole Cipriani. Ma il 
giudice De Ficchy, immedia¬ 
tamente, ha mandato 1 carabi¬ 
nieri dell’antilenorismo a per¬ 
quisire la casa di Ravasio in 
provincia di Bergamo e quella 
di un ex agente del Sifar che 
lavorava con lui come melio- 
notte. E nella perquisizione 
sono saliate fuori le foto di Ra¬ 
vasio a Capo Martargiu, quelle 
in compagnia dei suoi cinque 
colleghi di squadra, traltati su 


armi ed esplosivi. Insomma le 
prove che quanto aveva rive¬ 
lato era vero. Che della Gladio 
aveva fatto certamente fatto 
parte. 

Ora l’ammissione di Gu¬ 
glielmi riapre un capitolo lon- 
damentale del caso Moto: i 
servizi segreti sapevano? 
Un’altra domanda si pone: 
era Cuglielmi il «probabile 
agente» notalo da un testimo¬ 
ne, l’ingegnere Alessandro 
Marini, subito dopo il seque¬ 
stro dello statista de? Era lui 
l’uomo fotografato dal «dilet¬ 
tante», nell’immediatezza del¬ 
ta strage, di cui parlavano al 
telefono l’onorevole Benito 
Cazora e Sereno Frealo («La 
foto di quello noto al calabre¬ 
si...»)? Interessante, da rileg¬ 
gere alla luce di questi nucrri 
elementi, la testimonianza di 
Marini. Nel silenzio della stra¬ 
da abbandonata dai brigatisti 
vide che «una specie di poli¬ 
ziotto in borghese sui 35-40 
anni» apriva l’auto di Moro, ro¬ 
vistando dentro. Poi quel «po¬ 
liziotto in borghese» continuò 
a dare i primi ordini, quindi 
spari. E non comparve nean¬ 
che nella lista dei testimoni: 
Marini infatti si sorprese non 
vedendolo in nessuno dei 
processi Moro. Un latto in¬ 
quietante. Cosi come è in- 
qu'ieianie che Gugllemi non si 
sia mai presentalo dai magi¬ 
strati a rendere testimoniane 
su quella mattina in via Fani. 


Inchiesta a Firenze 

Interrogati i «testimoni» 
Non è mai entità 
una «Gladio rossa» ; , 


A Firenze la Procura della Repubblica ha aperto una 
inchiesta sulla cosiddetta «Gladio Rossa», una pre¬ 
sunta struttura militare clandestina che all’ombra 
del Pei sarebbe esistita dal 1946 fino alla seconda 
metà degli anni 70. L’indagine di cui é titolare il pro¬ 
curatore aggiunto Pier Luigi Vigna ha preso l'awio 
dalle «rivelazioni» di tre dirigentreomunisti della To¬ 
scana al settimanale «L’Europeo». 

OAOA WOSTWA REDAZIONE 
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Indiscrezioni sull’ordinanza dei giudici sugli omicidi eccellenti. Controrequisitoria del Pds 

Nessun mandante per i delitti polìtid 
A Palermo cadono solo le «coppole» 


A pochi giorni dal deposito della sentenza da parte 
del giudice istruttore, il Pds pubblica un dossier sul 
delitto La Torre attaccando le conclusioni dei giudi¬ 
ci sui tre delitti eccellenti di Palermo. Giuseppina La 
Torre: «La requisitoria del marzo scorso è povera e 
meschina». Intanto le conclusioni della Procura ven* 
gono accolte integralmente: rinvio a giudizio per ot¬ 
to boss della cupola e per due killer neri. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

nUNCnCOVITALN 


- di mettere i nostri dirlMnlI 
in condizione di essere fuori 
di cosa e di avere telefoni ri- 
sereati se ta situazione fosse 
precipitata, il Pel era In peri¬ 
colo. C’é una bella dilferenza 
fra dire Gladio rossa e vigi¬ 
lanza difensiva». Gli inquiren¬ 
ti inoltre hanno chiesto a 
Cocchi se era a conoscensa 
di depositi di armi ed esplosi¬ 
vi. La risposta è stata negati¬ 
va. 

Renato Risaliti, ex assesso¬ 
re provinciale a PlstoLs, in 
una lettere appana nell’ulti¬ 
mo numero clell’«Europeo», 
sostiene che l’ultimo segnale 
dell’e^enza di una struttura 
clandestina del Pei l’ha ovulo 
nel 1970 «quando c’era il pe¬ 
ricolo di un golpe di Valerio 
Borghese». In quell’occasio¬ 
ne, racconta RìmIìIÌ, due diri- 
Knli comunali gli chiesero 
di dormire e casa sua per 
motivi di sicurezza. 

Luigi Tassinari, ex presi¬ 
dente della Provincia, l'ulti¬ 
mo dirigente del Pei intervi¬ 
stato, sostenne lo scorso au¬ 
tunno che una sezione fio¬ 
rentina del Campo di Marte 
aveva conservato «due cata¬ 
ste di mitra Sten» lino agli an¬ 
ni ’70. Nel corso deU’intem> 
gatorio Tassinari avrebbe 
precisato che si trattava di 
due fucili e di un mitragliato¬ 
le Sten che poi furono rinve¬ 
nuti dai carabinieri in un fos¬ 
so del Campo di Marte. 

Dall’interrogatorio dei tre 
dirigenti comunisti la vicen¬ 
da della cosiddetta •Gladio 
rossa» si ^nlia ed emerge 
in modo inequivocabile che 
si è voluto scambiare un ser¬ 
vizio di vigilanza difensiva 
con una stmttura militare 
clandestina, organizzata per 
sovvertire l’ordinamento del 
paese. Mai In quarant’anni la 
polizia ha raccolto una sola 
«voce» sull’esistenza di una 
organizzazione parallela del 
Pel. Il <aso», aperto dagli ar- I 
licoli dell’«Euiopeo», secon¬ 
do alcuni inquirenti è sLito 
creato in contrapposizione 
alla vera «Gladio», la struttura 
eversiva partorita dalla Cia. 


M PALERMO. Nessun man¬ 
dante politico per ali omicidi 
cccellenli degli annidi piombo 
siciliani. Il presidente della Re¬ 
gione. Il leader comunista Pio 
La Tone e II segretario provin¬ 
ciale della De Michele Reina. 
Sono queste, secondo indi¬ 
screzioni circolate a Palermo, 
le conclusioni contenute nella 
sentenza ordinanza di nnvio a 

g iudizio di otto boss maliosi e 
ei Mller neri Ciusva Fioravanti 
e Gilberto Cavallini, indicati 
come esecutori materiali del¬ 
l’omicidio Matlarella. Lunedi 
prossimo il giudice istruttore 
Gioacchino Natoli depositerà 
la sua sentenza nella quale 
vengono accolte pienamente 
le tesi della Procura. 

«Una inchiesta - dice la ve¬ 


dova La Torre - povera, me¬ 
schina, che punta su perso¬ 
naggi come Greco e Ciancimi- 
no ormai bruciali». Giuseppina 
Sacco ricorda alcuni epuodi 
Importanti: «Chinnici venne as¬ 
sassinalo una settimana dem 
avere indagalo sul viaggi a Pa- 
leimo di Ciusva Fioravanti». 
Pio La Torte, aggiunge, lasciò 
degli appunti su un incontro a 
Palermo fra Slndona e Celli: 
«Mi sono stati chiesti dalla ma¬ 
gistratura solo sene anni dopo 
romicldio*. La moglie del lea¬ 
der comunista assassinato non 
ha dubbi: «Mio marito à stato 
ucciso per la sua azione contro 
potenti lobby. Non à stato un 
delino di coppola». Le indi¬ 
screzioni sul rinvio a giudizio 
hanno trovalo riscontro nella 


tarda maninala di ieri proprio 
menae nel quartier generale 
del Pds siciliano gli avvocati di 
parte civile lanciavano un du¬ 
rissimo attacco alle conclusio¬ 
ni a cui erano giunti i giudici di 
Palermo e presenurvano le lo¬ 
ro controdeduzioni. Dice l’av¬ 
vocato Armando Sonenlino: 
«La pista interna al partito per 
l’omicidio La Torre alza solo 
nebbia velenosa. Nella requisi¬ 
toria non c'è traccia di rapporti 
fra Cosa nostra e altri centri di 
potere. Una tesi che, quanto 
meno, dimostra una disarman¬ 
te ingenuità». Il Pds parla dì 
«scelte invesligallve discutibili», 
e chiede un mandato di cattu¬ 
ra per calunnia nei confronti 
delrex militante Paolo Serra 
che raccontò ai giudici alcune 
storie di affati all’Interno del 
partilo: «Chiediamo per Serra 
io stesso tranamento che il giu¬ 
dice Falcone riseivò al pentito 
Pellegriti. colpevole di avete 
calunniato l'eurodeputato de 
Salvo Urna per l’omicidio Mal- 
latella». Un alUiccochc i giudi¬ 
ci respingono con forza. Dico¬ 
no; «Non esistono ani rimasti 
sigilIaU, tutte le carte acquisite 
sono stale attentamente esa¬ 
minalo». E sono convìnti di 
avere esploralo a fondo il no¬ 
me dei rapporti fra mafia e po¬ 


litica. fra còsa Nostra e poteri 
occulti, ma l'ombra del terzo 
livello non ha preso forma e 
consistenza. E nella sentenza- 
ordinanza il giudice isuuilore 
inserisce una novità; viene 
tracciala una vera e propria 
aniologia delle rivelazioni dei 
pentiti sui politici, un corposo 
promemona firmalo ora da 
Buscelta. ora da Calderone, 
ora da Marino Mannoia, che si 
ferma però alle soglie del pa¬ 
lazzo della politica. 

A Palermo, gli anni Settanta 
e Ottanta sono gli anni in cui 
spadroneggia don Vito Cianci- 
mino, che viene citato ripetu- 
tamenle da Natoli. L’ex sinda¬ 
co preoccupa tonto Plersanti 
Mattarella, che pochi mesi pri¬ 
ma di essere assassinalo in- 
contta il ministro Rognoni. CU 
confida le sue anrie, le sue 
paure: «Ciancifflino vuole tor¬ 
nare a fare politica attivamen- 
le. preme per riprendere 11 suo 
posto ati’intemo della Demo¬ 
crazia cristiana...». Un’ombra 
che si proietta minacciosa sui 
tentativi di rinnovamen- 
lo.Clancimino resta fuori dal 
processo, alla sbarra finiscono 
Invece I più polenti boss ma¬ 
fiosi. Un greppo di otto padri¬ 
ni, la cosiddetta minicupola 
composta da Tolò Rtina, Mi¬ 
chele Greco, Bernardo Ptoven- 


zano e Ciccio Madonia, solo 
per citarne alcuni. Per uccide¬ 
re Mattarella si servono di due 
sicari di estrema destra, Fiora¬ 
vanti e CavallinL Restano an¬ 
cora senza volto, invece, gli as¬ 
sassini di La Tone e quelli di 
Reina: in Procura sono state 
aperte due Inchieste sUalcio. 

«A dieci anni dalfucclskine 
di mio marito - dice ancora 
Giuseppina La Torre - queste 
conclusioni provocano una 
sola sensazione: quella di ver¬ 
gogna. La requisitoria del mar¬ 
zo scorso 6 un ano politico te¬ 
so a screditare il partito che fi¬ 
no a prova contrana rimane 
l’unica forza pericolosa per la 
mafia e per i suoi padrini poli¬ 
tici», Nella memoria di parte ci¬ 
vile gli avvocati Sonenlino e 
Zupo si scagliano contro le «ri¬ 
velazioni» dì Ilio Rossitto, l’ex 
dirigente comunista che rac¬ 
contò la storia di una tangente 
di mezzo miliardo che sarebbe 
finita nelle casse del Pei. «Di 
quella tangente La Torre ne sa¬ 
rebbe stato certamente infor¬ 
mato - rispondono i legali - 
tanto più che la notizia secon¬ 
do l’ineliabile prolessor Rossìt- 
to, circolava liberamente negli 
organismi dirigenti. £ una tesi 
improponibile dal punto di vi¬ 
sta morale, pnma che logico». 


Bolzano, dalle carte di un ex-funzionario missino viene fuori un’ipotesi inquietante 

Dirìgenti del Msi sospettati di temnismo 
«Gladiatorì» dietro le bombe in Alto Adige? 


Undici dirì^nti «indagati» per gli aRentati in Alto 
Adige. Tre simpatizzanti finiti in galera per traffico di 
droga. A Bolzano sono giorni duri per il Msi, studiato 
al microscopio da tre diversi giudici locali e dal pool 
romano che si occupa di Gladio. Spunta il sospetto 
che alcuni neofascisti fossero arruolati in una unità 
supersegreta di «gladiatorì» e si siano esercitati con 
bombe contro i sudtirolesi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELBSARTORI 


RN BOLZANO. L’ultima carta 
romana è arrivata ieri mattina. 
Sospiro di sollievo; veniva da 
via della Scrofa, era firmala ffi- 
no Rauli. Un telegramma di 
appoggio. Fino allora, per tre 
giorni di fila, lutto un grandina¬ 
re di mandati di perquisizione, 
convocazioni, anesli, un via 
vai di digos romana, digos al¬ 
toatesina, mobile, carabinien; 
nella sede del Msi, negli uffici 
del suoi maggiori esponenti, 
nelle case di una dozzina di di¬ 
rigenti e militanti. Storie di dro¬ 


ga. di Gladio, di terrorismo, in¬ 
trecciate in modo casuale ma 
devastante. 

Primo atto, n 26 maggio U 
pool romano che indaga su 
Gladio spedisce la Digos 
(quella della capitale) a Salor- 
no, nella casa di Giancarlo Ma¬ 
siero, operalo cinquantaduen¬ 
ne, ex impiegalo d’albergo, fi¬ 
no a due anni fa funzionario 
del Msi altoatesino. Il suo no¬ 
me è spuntalo in qualche in- 
tereettazione telefonica, la sua 
faccia da una fololessera («l’a¬ 


vevo smanila») trovata in casa 
di un misterioso tunisino. Gli 
agenti cercano armi e docu¬ 
menti, trovano una malandata 
pistola, un quadernetto mano¬ 
scritto, pochi fogli di appunti 
dattiloscritti. Una piccola bom¬ 
ba, si rivelano quelle noie. Ma- 
siero scriverebbe che, negli an¬ 
ni della costituzione di «Gla¬ 
dio», tra i dirigenti del Msi loca¬ 
le vi sarebbe stato dibattilo tra 
•liloamericani» e «nazionalisti» 
sul tema; partecipare o no se¬ 
gretamente alla struttura? Co¬ 
me sia finito non si sa. Ma. con 
un balzo di una ventina d'anni, 
ecco Masiero scrivere anche 
degli attentali in Alto Adige fir¬ 
mali da due fantomatici grep- 
pi. «Mia» (movimento italiano 
Adige) ed «Api» (associazione 
protezione italiani), attribuen¬ 
done la responsabilità ad alcu- , 
ni dirigenti missini, citati con 
nome e cognome. 

Secondo atto. I giudici ro-_ 
mani - dopo aver imputato' 
Masiero per traffico d’armi e 


associazione a delinquere - ri¬ 
spediscono la Olgos a Bolza¬ 
no, a casa del segretario missi¬ 
no Pietro Milolo e nella sede 
del Msi dove, alla ricerca di «ar¬ 
mi e documenti», vengono ad¬ 
dirittura sfasciale le piastrelle 
del bapo. Conlemporanea- 
menle il «promemona Masie¬ 
ro» finisce per competenza alla 
procura di Bolzano. La quale - 
e siamo a tre - ordina in gran 
segrclezza la perquisizione 
delle case e degli uffici di Muo¬ 
io. dei consiglieri provinciali 
Giorgio Holzmann, Ruggero 
Benussi, Marco Bolzonello, di 
altn 8 esponenti, il temporale 
non è finito. Nelle stesse ore - 
indipendentemente dai colle- 
ghi - anche il sostituto Guido 
Rispoli tira le fila di un'inchie¬ 
sta contro spacciatori di eroi¬ 
na. Tra gii 11 anrestall. finisco¬ 
no in manette lo stesso Gian¬ 
carlo Masiero, l’ex consigliere 
comunale missino di Bolzano 
Giulio Malpezzi (già noto per 
stone di droga) ed il quaran- 



Scuola: anche 
gli «autonomi» 
accettano 
la tregua 


I ministri Misasi e Gaspari hanno ricevuto ien la delegazione 
del sindacalo autonomo Snais alla quale hanno illustrato i 
lermini dell'accordo sottoscritto, per la vertenza contrattua¬ 
le degli insegiariti, dai siiidacati confederali c dagli stessi 
ministri. Quesi'intesa, come ha nferito il segretario generale. 
Nino Callotta, «Nr in è stata accettata dallo Snais». Lo Sn.i!s iii 
sostanza attuerà una tregua per le scadenze di fine anno 
scolastico ma ha preannunciato «la ripresa, ati’lnizio di otto¬ 
bre, al momento dell’avvio del negoziato con il governo, di 
una grande batuglia». I minLsm. hanno quindi ncevulo la 
delegazione dell.:i Gilda degli insegnanti. La Cilda non so¬ 
spenderà lo sciopero "bianco" (rallentamento delle opera¬ 
zioni di valutazione degli studenti) indetto per gli scrutini fi¬ 
nali. 


Le donne Un centinaio di donne con i 

nr/'iinann loro figli hanno occupato ie- 

,1 municipio di Piati, in pro¬ 
li muniapiCl vtncia di Reggio Calabria, 

di Piatì L'occupazione è motivata, 

*** » •‘«M secondo quanto le stesse 

protagomste hanno reso no* 
to, dalla protesta nel con¬ 
fronti delia giunta comunale (un monocolore democristia¬ 
no) della qual e cfuedono le dimissioni. La mancanza di ser¬ 
vizi igienici (la rete fognaria confluisce in quella idrica), 
l’entità della tassa sull’acqua ed i rifiuti solidi urbani, la man¬ 
cata assegnaziom» di circa 40 alloggi popolari, la disoccupa¬ 
zione; questi i motivi dell’ occupaiuone. Le donne hanno te¬ 
so noto che si allontaneranno dal municipio solo dopo che 
il prefetto di Reggio Caiàbria iivrà ricevulo una loro delega¬ 
zione. 


li sindacato Il sindacalo italiano dei lo- 

dellediscfltpche* cali da bailo è sui piede di 
ueilg qi5Ctn«Uie. guerra. Dopo la sentenza dei 

«Non nSpCttCfCmO consiglio di staio che ripn- 
AKirin restrizioni sulla chiù- 

yii uioii jujji (jgllg (jBcoieche intro¬ 

dotte l’anno scorso da un 
decreto, il Silb ha latto sape¬ 
te che «fino a q uardo non verranno notificati provvedimenti 
diversi o speci,ili, le discoteche e i locali da ballo di tutta Ita¬ 
lia continueranno ad osservare gli orari di chiusura attuati 
mente in vigore». Secondo il sindacato della categoria infatti 
la decisione di ien «non è entrata wl merito nporlando i ter¬ 
mini del problema ad un anno ta c «creando solo un’assur¬ 
da discriminazione sul leiritorio con orari differenti destinati 
solo ad accenhiare pericolosi fenomeni di nomadismo». 


Confemeito Cconferma deil'ergastolo 

Filippo De Cristofaro, il 
I ciyaaiuw ballenno milanese accusato 

per il uCllttO di znrer ucciso con quattro 

del catamarano 

Cunna il 10 giugno 1388. Lo 

hanno deciso ieri i giudici 
delta prima sezione penale della Colazione, confermando 
la sentenza della (forte di assise d’appello di Anconn del 
gennaio scorso. Si conclude cosi U •giallo del catamarano», 
la vicenda giudiziaria che ha vùito coinvolti insieme con Fi¬ 
lippo De Cristofaro anche due olandesi- l’ailora diciassetten¬ 
ne Diana, Beyeir condannata in primo grado con sentenza 
passala in giudicato a sei anni e mezzo di reclusione e Pieter 
Cronendbik, an<rot 2 i contumace, condannato definitivamen- 
le a tre anm e al pagamento di un milK>ne di multa per ti fur¬ 
to delcatamarano di proprietà’della (forma. 


LOinlKmlidy n tot delia Lombardia ha 

il Tar «ncn^nslA ras'Ottc “**3 Lega Anii- 

tij *^*^"”* proibizlonisia, sospendendo 

il dCCTStO fi decreto del ministro alla 

«il motarlAn» sanità De Lorenzo sul meta- 

sui meioaone pp, 

dosso legale però, ha di fatto 

stabilito che la legge non è 
uguale per tutti. Il ricorso era stato presentato dal presidente 
del (foordinatTK-ntcì anti-proibizionisla. Marco Taradash, da 
due medici e due tossicòdipentenU e, stando alla sentenza 
del Tar, solo qu esle cmque persone possono somministrare 
e assumere metadone in deroga alle disposizioni mmisteria- 
li. La sentenza infatti, dice che si sospende l'efficacia del de¬ 
creto «solo nei confronti dei riconenti». Nel resto della peni¬ 
sola dunque e anclle nel leiritoifo di com[>etenza del Tar 
della Lombardia, il metadone sarà somministrato secondo 
la ricetta De Lorenzo; le Usi potranno prescriverìo ai tossico¬ 
dipendenti solo dopo aver accertato che tutte le altre terapie 
sono fallile e comunque in dosi a scalare. 


Cemento Hanno aperto i battenti i 

«Il ^tmmhnli P®’’ rifacimento del 

5U airomDOII, stromboli e per la 

aprono costruzione di tie moli nette 

i rantipri fr.szioni di Scarì, Feogrande 

■ Mliugll g Ginostra. Il progetto, ap¬ 

provato dalia legge della re- 
gione sictiia 7/87, per la na¬ 
tura delle opere doveva essere sottoposto alla valutazione di 
impatto ambientale «Con l’avvio di queste opere di cemen¬ 
tificazione e con U rtumeato rispetto deila procedura - ha 
stigmatizzato Ermele Realacci. presidente della Lega per 
l'ambiente - sembra che non si voglia tenere conto della pe¬ 
culiarità dello Stromboli. Si tratta di uno dei vulcani attivi più 
importanti del nioculo, dove non sono da sottovalutare i fe¬ 
nomeni di instabilihi ’ dei versanti dovuti alla giovane età del¬ 
l’isola. Sono state cosi ignorale le iniziative intaprese contro 
la realizzazione degii approdi«. 

OIUSEPPC VITTORI 


tottenne Carlo Trivìni; uno che 
nel 1972 uccise il cameriere di 
un night con una pistola estrat¬ 
ta dallo stivaletto da parà. 

«Si tratta di inchieste distin¬ 
te», è l’unica frase che si cava 
di bocca a Cuno Tatfusser, il 
sostituto di Bolzano che inqui¬ 
sisce, da alcuni mesi, la «Gla¬ 
dio» locale. Aveva già disposto 
la perquisizione delle case dei 
38 gladiatori ufficiali arruolati 
in Allo Adige, dopo essersi ri¬ 
letto il vecchio incartamento 
sul «Mia». Il gruppo ha firmalo 
14 attentati contro obiettivi 
sudtirolesi Ira 1978 e 1988, l’a¬ 
zione pnncipale è stato il con¬ 
temporaneo sabotaggio con 
esplosivi di 8 Impianti di risali¬ 
ta, il 4 dicembre 1979. Nessun 
membro è stato mal scoperto. 
Ma i terroristi «italiani» hanno 
commesso un’imprudenza; in 
un messaggio del 19 agosto 
1988, contenente minacce di 
morte agli Schuetzen. si sono 
firmati col disegnino di un gla¬ 
dio. Bella coincidenza, che ha 


fatto il paio con una icoperta 
successiva: in Alto Adige, fin 
dagli anni sessanta, agiva una 
«Unità di pronto intervento» di 
Gladio denominata «Pnmula», 
supersegreta ed armatissima, 
che figura nelle calte dei servi¬ 
zi segreti ma della quale i gla¬ 
diatorì ulficiali non sanno nul¬ 
la. Che fosse quello il livello 
nascosto prolagonisui delle 
bombe contro i sudtirolesi, e 
magari anche di qualche at¬ 
tentato firmato alla tedesca^ E 
che vi fossero arruolali - tesi 
Masiero - uomini del Msi? 

(ìli unici punti tenni, perora, 
sono le vecchie carte dell’in¬ 
chiesta sulla «Rosa dei Venti» 
(i servizi deviati agirono du¬ 
rante le crisi in Alto Adige per 
creare «sicurezza ed irii.lcurez- 
za») e le più recenti acquisizio¬ 
ni del giudice Felice Ciisson a 
Venezia: una teslimcmianza 
dell’ex ministro Taviani sul 
ruolo del Sitar a Bolzano, l’ar¬ 
chivio privalo del generale dei 
carabinien Giorgio Manes, che 


citerebbe «depistaggi» operati 
dai servizi segreti in jMlo Adige. 
Ma intanto sono cominciati i 
dietrofront sul «memonale Ma- 
siero»: «Osservazioni fantasiose 
che il mio assistilo voleva us<i- 
re .'itrumentalmenle per colpire 
una parte del Msi dopo il suo 
allontanamento dalla federa¬ 
zione Ebbe l'idea due annida, 
pensava di divulgare quelle 
carte, di farle peivenire ad av¬ 
versari politici, poi non ne lece 
più nulla Dovrebbe conoscer¬ 
lo per capire, è un disgraziato, 
povero d’idee, povero di spiri¬ 
to . », dice il suo avvocato, Wal¬ 
ter Moggia. 

Più o meno, è l,i stessa tesi 
del missino Milolo: •£ una 
sporca manovra, vogliono far¬ 
ci fuori...» fn Senato, invece, ti 
Pds annuncia un passo ufficia¬ 
le per conoscere da Andreotti 
la venta sulle -forze occulte le¬ 
gale ai servizi segreti deviati e a 
settori della cnminalità orga¬ 
nizzata che hanno influito a 
più npresc sulla stona dett’AIIo 
Adlge-Sudtirol». 
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Ambiente 

Come scrivere 
l'agenda 
del XXI secolo 


■■ROMA. Tra un anno in 
Braiilu per discutere di am¬ 
biente e sviluppo. Air Earth 
Summit, la conferenza interno- 
vematirà delle Nazioni unite, 
bisognerà andare pieparati il 
Pds ritiene che tale appunta¬ 
mento non debba essere sotto- 
valutato, ma viceversa conce¬ 
pito come momento di verilkta 
e occasione importante per fa¬ 
re aviinzare nelle singole na¬ 
zioni quei priiKipi per la prote¬ 
zione dell ambiente e per lo 
sviluppo sostenibile indicati 
nel rapportp Bnindtiand. 

Ieri Chicco Testa, ministro 
ombra per l'ambiente, FkiMa 
Bandoli, responsabile della se¬ 
zione ambiente del Pds e Oio- 
vanna Melando, della direzio¬ 
ne, hani» annuncialo la pre¬ 
sentazione di una mozione 
che chiede l'Impegno del no¬ 
stro governo su diwrsi aspetti. 
•Non 6 allonianando gli scena¬ 
ri die sì risolvono i problemi! - 
ha detto FliMa Bandoli - e ha 
sottolineato >11 ritardo grave 
del governo italiano sulle mi¬ 
sure per uno sviluppo sosleni- 
bile^ 

•Questa 'offensiva'' parta- 
mentaie può sembrare prema¬ 
tura - ha detto Chicco Testa - 
ma in realta non lo è perche le 
cose da fare sono tante La 
mozione - ha aggiunto -chie¬ 
de di aprire un confronto par¬ 
lamentare perché, come in al¬ 
tri paesi eurofwi, il governo si 
presenti a Rio de Janeiro con 
una posizione discussa e II più 
possibile condivisa dalle forze 
politiche e sociali del paese*. 

U primo allo avrà luogo mar¬ 
tedì quando, alla commissione 
ambiente della Camera, il mi- 
nistro Ruffolo riferirà por la pri¬ 
ma volta sugli orientamenti del 
governo La mozione presen¬ 
tata impegna il governo ad in¬ 
corporare nella legislazione 
HalMna I principi sottoscritti 
nel rapporto Bnindlland; a 
predispone un rapporto sulla 
situazione ambientale del pae- 
soe MHe politiche per uno svi¬ 
luppo sostenibile: a costituire 
un tavolo, sempre per lo svi¬ 
luppo lostenibile, die sia sede 
di comultazlone con le princi¬ 
pali associazioni ambientali¬ 
ste, I sindacati, gU Imprenditori 
e la Comunità scientifica. 

Che cosa si deve decideie In 
Brasile’’ Dice Giovanna Melan¬ 
dri: «Si deve discutere della si- 
tuazkme amblantale-del Ba- 
Itela In base alle reladoni dei 
paesi partecipanti £ quindi 
tmpaitàniecne U goverrto pre¬ 
disponga una relazione preci¬ 
sa. Ma e altreltanlo umme 
che si approvi la Convenzione, 
«he e Ihcorao d elaborazione 
In sede Onu, affinché si arrivi a 
stabilire che I paesi Oese ridu- 
icapo le emissioni di C02, deri¬ 
vanti dal settore energetico, di 
almeno il 30 per cento a puti¬ 
re dai livelli deU'rà, enuo il 
2000. E Inolbe che si arresti la 
deforestazione entro il 3000 e 
si piocoda ad un aumento iwl- 
to di copertura forestale entro 
^ I99S nei paesi industrializza- 

Con la mozione si chiede 
aitche al governo Italiano l'im¬ 
pegno per i negoziali ralalivi 
alla convenzione sulla biodi: 
versiti )! alla convenzione sulle 
foreste ai fini di consenmie e 
vatorizrareta diversità biologi¬ 
ca In ii.no il pieneui e di inter¬ 
rompete la distruzione delle 
foreste primarie. 

lA Rio de Janeiro - conclu¬ 
de la Melandri -1 governi do¬ 
vranno definire Tagenda del 
XXI secolo Non e un Impegno 
da poco, ma sarà addirittura 
impossibile se. nel frattempo, 
non saranno ^ab almeno in- 
corponiif i principi stabiliU dal 
rapporto Biunduand, ovvero 


IN Italia 


A Milano conclusa Tistruttoria Con Tex ministro dei Lavori pubblici 

sulle tangenti per le «carceri d'oro » alla sbarra personaggi di spicco 
In no\'e anni la «Codemi » ha pagato II giudice: «Immagine sconfortante 
«bastcìrelle» per 69 miliardi deUa pubblica amministrazione» 

A^udìào Nìcolazzi e altri 45 


Rinviate a giudizio 45 persone a conclusione dell'i- 
struUorìa dedicata allo scandalo delle <ajcerì d'o¬ 
ro». Al centro Bruno De Mieo, titolare della «Code- 
mi»: ha pagato, in 9 anni. 69 miliardi di tangenti per 
otionere appalti in Lombardia Prosciolti da tempo 
gli ex ministri Darida e Colombo; a giudizio, ma a 
Roma, l'ex ministro Nìcolazzi. Il giudice: «Un'imma¬ 
gine sconfortante della pubblica amministrazione». 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO «Uno spuceato 
dell'llalia degli anni Ottanta>. 
Froprio amuo questo oom- 
mento del giudice istniitore 
Antonio Lombardi. È posto a 
piemessa delle 1.320 pagine 
che, nel dispone il rinvio a giu¬ 
dizio di 45 persone, riassumo¬ 
no il contenuto di 183 grossi 
fascicoli e di tre anni di indagi¬ 
ni 

Al centro della vieendn la 
socielà «Code mi» dell'architet¬ 
to Bruno De MIeo, speclaUita - 
daogni punto di vista - in ope¬ 
re pubbliche In 9 anni avreb¬ 
be pagalo 69 miliardi per otte¬ 
nere appalti a Milano e in 
Lombardia. T into che il caso 
riguardante De Mieo - iiirini- 
zio definito so o iscandalo del¬ 
le carceri d'oro» - ha finito [ler 
rivelare che In pioggia di mi¬ 
liardi aveva reso «dorate» non 
solo alcune pttrie galere (fu¬ 
sto Arsizk), Ovma. Opera, C-e- 
mona, Monza, Pavia, Vi^-i-a- 
no). ma ancie II grattacielo 
giallo azzurro e rosa costrjilo 
dalle Fs sopra la stazione Gari¬ 


baldi di Milano, il palazzo del¬ 
le Poste di piazza Cordusfo, al¬ 
cuni cantieri della metropolita¬ 
na, Il passante ferroviario Cac¬ 
cia condotta a colpiti tangenti 
scrupolosamente, anche se 
cripticamente. registratd su 
computer sotto un centinaio di 
sigle (di cui solo 69 decodifi¬ 
cate) dedicate a una quuanti- 
na di appalti pubblici 
Al traguardo del giudizio so¬ 
no giunti in 45, accusati a vario 
titolo di concussione, corruzio¬ 
ne. reati societari, falso In bi¬ 
lancio e frode fiscale. Tuttavia 
Ira le 85 persone inquisite all'i¬ 
nizio dell inchiesta c'erano an¬ 
che tre ex ministri Vittorino 
Colombo (De), dello Darida 
(De) e FVanco Nìcolazzi 
(Psdi) Il primo venne subito 
prosciolto dalla vecchia com¬ 
missione pulamenlare inqui¬ 
rente per i procedimenti di ac¬ 
cusa, il secondo lo é stato in 
una fase successiva grazie al 
cosiddetto tnbunale dei mini¬ 
stri, Nìcolazzi dovrà invece ri¬ 
spondere di concussione da- 



BranoOeMIco.adeslra, Insieme al suo legale avvocato D'Alello 


vanti al tribunale ordinario di 
Roma Sci degli inquisiti sono 
defunti- tra questi Lodovico U- 
gato, ex presidente della Fs. 
assassinato due anni fa a Reg¬ 
gio Calabria, e il direttore con¬ 
tabile della •Codemi», Giusep¬ 
pe Pace, suicida 
I più Illustri rinviali a giudi¬ 
zio? Lo stesso De Mieo, accu¬ 
sato di corruzione e di vari rea¬ 
li societari, al oualc sono stati 


sequestrati beni per 25 miliardi 
(si è comunque costituito par¬ 
te civile, sostenendo di essere 
una vittima) Poitreexprowe- 
diton alle Opere pubbliche di 
Venezia e Milano (Fortunato 
Nigro, Carlo Via e Lamberto 
Sortine), un mMistrato delta 
Corte del conti (Giuseppe Pu- 
rella), l'ex sottosegretario alla 
Giustizia Gaetano Scamarclo 
(Psi) Ci sono anche l'ex se¬ 


ttario del ministro socialista 
Claudio Signonle, Rocco Tra- 
ne. e quello del ministro Clelio 
Darida, Alessandro Marinan- 
geli, accusato solo di millanta¬ 
to credilo l'ex segrclano del 
ministro Colombo, Gianfranco 
Mazzani Tra i prosciolti l'avvo¬ 
cato dello Stato Adone Pistoie¬ 
si e l'ex assessore all'Urbanisti¬ 
ca milanese Epifanio Li Calzi 
(PCI) 


Appuntamento, dunque, in 
tribunale per npercorrcre un 
pezzetto di stona delle tangen¬ 
ti E tangenti per tutti I gusu Le 
descrive lo stesso giudice Lom¬ 
bardi »A percentuale sui lavon 
o a forfait, pronti contanti o a 
rate, a scadenza immediata o 
diflerila, agganciate al dollaro 
o alla sterlina Tante tangenti 
probabilmente sono rimaste 
sommerse» «Si paga - aggiun¬ 
ge li giudice - per strada o al 
cantiere, in pieno giorno o a 
tarda sera, in cielo in terra e in 
ogni luogo E dietro un cam¬ 
pionario variegato di umanità 
dal pulamenlare al direttore 
dei lavori, dall'alto dirigente 
del ministero al fnjttivendolo 
assessore comunale, al prov¬ 
veditore alle opere pubbli¬ 
che Attorno una vera corte 
dei miracoli: faccendieri, se¬ 
gretari particolari, portabor¬ 
se.. • 

Soddisfatto dell'esito dell'in- 
chlcsta, signor giudice? •Pur¬ 
troppo. al di là di un certo livel¬ 
lo, il giudice non sempre 0 riu¬ 
scito a risalire», è il commento 
Non solo lAlcuni imputati 
hanno raggiunto posizioni di 
prestigio ancora maggiore nel¬ 
la pubblica amministrazione, 
naturale corollario di folgoran¬ 
ti camere» Che fare? Risposta. 
•Il pubblico ministero ha chie¬ 
sto che copia dell'oidlnanza 
sia basmessa alle amministra¬ 
zioni di appartenenza del fun¬ 
zionari Incriminali Servirà a 
qualcosa’» Già, bella doman¬ 
da 


Ca 30 Luman, la famiglia naturale insoddisfatta degli incontri graduali 

«Vo^Uamo Darìo in esclusK^) 

I genitorì ricorrono in appello 


Motto dilficiJe il graduale passaggio di Darìo daiLu- 
man ai Cristino. 1 genitori naturali non sono rintas^ 
soddisfatti della pnma settimana'di sperimentazió¬ 
ne con incontri a cinque Hanno scritto al Tribunale 
dei minori e sono rìcord in Appello contro il decreto 
di maggio dello stestto Tribunale chiedendo la revo¬ 
ca deiraffidamento familiare di Darìo ai Luman, che 
rischiano cosi di perde re subito il bambino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RIPBK 


■■AREZZO ICristlrrohanno 
presentalo ricorso in Certe 
d'Appello contro II decntto 
del Tribunale dei minorenni 
del 6 maggio, «he stabiliva un 
caicnduio per il passaggio 
graduale del p «colo Dario dal 
genitori adottivi a quelli naiu- 
rall. «Lo abbiamo presenLiio 
per coprirci le spalle - ci dice 
Aniello Cristino dal telefono 
della sua casa di Pontecagna- 
no dove è tornato da pothi 
giorni dopo aver lasciato Ri-g- 
gio Calabria - La prima setu¬ 
mana con i Luman non t an¬ 


data troppo bene e noi abbia¬ 
mo voluto cautelarci» In un 
doppio modo Intanto scri¬ 
vendo una lettera al Tribunale 
del minori di Firenze espo¬ 
nendo le difllcollà Incontrate 
nella prima seiumana di per¬ 
manenza in Valdamo insieme 
a Dario e algenitori adottivi •] 
Luman -dice Aniello Crisiino - 
non si sono dimostrati dispo¬ 
nibili come le prime volle ed 
hanno fatto saltare anche un 
Incontro con Dario» Sembra 
che l'altra domenica, ultimo 
giorno della seiUmana di per¬ 


manenza risi Crisdrio tn Vai- 
damo, Il bambàno non si sfa 
incontrato CoN'PgbnRorl natiR 
laii Aniello scanca la respon¬ 
sabilità sui Luman. Questi ri¬ 
spettano li silenzio al quale II 
hanno Inviiati gli esperti che 
stanno seguendo questa diffi¬ 
cile fase della vita di Darìo 
«Noi non abbiamo deciso nul¬ 
la • si limila a dire Mario Lu¬ 
man Le decisioni sulle aitiviià 
e sugli incontri di Darìo sono 
state prese dagli esperti E se 
hanno deciso alcune cose, lo 
avranno latto dopo over con¬ 
statalo le reazioni del bambi¬ 
no» 

La seconda forma di •auto¬ 
tutela» scelta dal genitori natu¬ 
rali e un ricorso In Appello af¬ 
finché sia revocato il decreto 
di maggio che stabiliva il ca- 
lendano degli Incontri e face¬ 
va restare Dano con i Luman 
in affidamento familiare Ov¬ 
viamente fino all'esaurimento 
degli Incontri e al parere fina¬ 
le degli esperti, cioè Uno al 20 
agosto. Sembra che i Cristino, 


nella sostanza, chiedano la 
revoca immediata di questo 
affidamento Non e chiaro do¬ 
ve potrebbe essere collocato 11 
bambino nella fase degli in¬ 
contri che durerà per I prossi¬ 
mi tre meri Si puO Ipotizzare, 
come aveva fatto inizialmente 
Il Tribunale dei minori, l'Isiliu- 
to degli Innocenti Oppure la 
comunità di Podere Filano In 
Valdamo. 

In ogni caso, almeno per 
ora, Aniello Crìriino non vuol 
foizare la mano’ «Nonostanle 
qualche piccolo malinteso e 
qualche piccolo problema, 
noi ci teniamo che II program¬ 
ma continui perchè crediamo 
che sia per il bene del bambi¬ 
no» Usando la sua definizio¬ 
ne si copre comunque le spal¬ 
le’ 'ti morso In Appello va 
avanti Sia che ci siano oppu¬ 
re no problemi nelle prossime 
settimane» 

Una prima venfica ci sarà 
lunedi quando I Cristino tor¬ 
neranno nella casa di campa¬ 
gna di San Clemente che un 
parente dei Luman ha messo 









a loro disposizione per quesb 
inconin E non suà una venfi¬ 
ca facile Gli ostacoli, finora 
sulla carti, stanno emergendo 
nettamente II bambino sem¬ 
bra avere difficoltà ad accetta¬ 
re la strana situazione nella 
quale è imptowisamenle 
piombalo da due geniion a 
tempo pieno, si e ritrovato 
con quattro genitori a pait li¬ 
me I Cristino non sembrano 
assolutamente disposti a con¬ 
cedere dilazioni Settembre è 
per loro una scadenza uliima- 
Uva per avere «in esclusiva» il 


Aniello 

Cristino 

padre 

naturale 

del piccolo 

Darlo 


bambino 11 ricorso in Appello 
raffoiza questa impostazione 
l'obbleltivo è quello di garan¬ 
tirsi comunque la cancellazio¬ 
ne definitiva dei Luman da 
questa vicenda Se iniatti ve¬ 
nisse accolto il rKoiso contro 
l'allidamento familiare di Oa- 
no ai coniugi di San Giovanni, 
rimarrebbe incerto il futuro 
immediato del bambino ma 
sarebbe più che certa la 
scomparsa definitiva dalla vita 
di Dario, dopo oltre quattro 
anni, di Crisiina e Mario Lu¬ 
mai). 


L’episodio nuzzista di Pavia Sondaggio della Fipe sulle tendenze dei consumatori 

LMmtiimd circolo M^o ìti trattorìa 

«Via a divieto o chiudete » chc oavaiiti al televisoTe 


L’otto per mille allo Stato 

150 miliardi in un anno 
n governo propone di usarli 
per i profughi albanesi 


■i MILANO •t un incre¬ 
scioso ed intollerabile episo¬ 
dio di discriminazione raz¬ 
ziale, hconciliabile con l'a- 
desione, anche solo in ter¬ 
mini organizzativi, ad un 
movimento di impegno civi¬ 
le e sociale come le Acli». 
Non si è fatta attendere la 
reazione dei vertici delle Acli 
di fronte al cartello - «Vieta¬ 
lo l’Ingresso agli cxtracomu- 
niiari» - comparso l’altro 
giorno sulla porta del circolo 
ricreativo Enars di Cassolno- 
Vo, tn provincia di Pavia. 

Il presidente delle Acli di 
Pavia. Gianni Andreani, ha 
inviato ieri una durissima let¬ 
tera al circolo di Cassolnovo, 
presieduto da Umberto Del¬ 
la Torre- »o sparisce il canei- 
lo» scrive Andreani nella sua 
lettera adoperando toni non 
certo teneri verso i dirigenti 
del circolo »o la presidenza 
deirAcli provvedere a non 
rinnovate il nulla-osta per 
l'apertura». 

n circoto, che 0 pnvato, è 
affilialo alle Acli, e da esse n- 
ceve un certificato di appw- 


tenenza che serve ad ottene¬ 
re le licenze comunali 
Gli esponenti deirasM> 
dazione cristiana del lavora- 
ton non nascondono la loto 
indignazione «Avevano gli 
sirumenii per liberarsi delle 
presenze indesiderate s<»nza 
olfendere nes.nuno» spiegr il 
presidente Andreani. 

il cartello inietti sarebbe 
stalo apposto - cosi hanno 
riferito i frequentatori del c ir¬ 
celo - per evirare che le se¬ 
die fossero petennemerte 
occupate da groppi di nor¬ 
dafricani. che portavano \ ia 
il posto agli anziani soci. 

«Sarebbe bastato applica¬ 
re lo statuto, che prevede 
l'ingresso riservato ai soli so¬ 
ci» - ribatte Andreani - 
«Quella tra soci e non soci è 
l'unica distinzione amnrs- 
sa razza e religione non 
c'entrano affatto Insomma, 
è incredibile che sia accadu¬ 
ta una cosa del genere pro¬ 
prio nel momento in cui sla¬ 
mo impegnati in tutta Italia 
per aiutare i lavoraton extra- 
comunitan...». OMM 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA. Meno ore d.ivanli 
alla tv c più serate passate in 
compagnia degli amid, prete- 
nbllmcnie al cinema o in trat¬ 
toria Stanno davvero cam¬ 
biando le abitudini degli italia¬ 
ni’ A sentire i dingenll della Fe¬ 
derazione dei pubblici esercizi 
dulia Conteommercio. pare 
proprio di si Insomma la gente 
ha meno voglia di chiudersi in 
casa, di consumare lelenove- 
I is, videocassette e programmi 
di varietà Non che si sia smal¬ 
tita la sbornia da tv, quella cre¬ 
sciuta negli anni 80 in modo 
esponenziale Ma sono evi¬ 
denti i segni di nuovi orienta¬ 
menti più voglia di stare assie¬ 
me e di socializzare •Molli vo¬ 
gliono uscire dalla gabbia do¬ 
rala del telecomando e ricon¬ 
quistare uno spazio che li fac¬ 
cia tornare ad essere soggetti 
attivi c non passivi della comu¬ 
nicazione e del divcnimenlo», 
dice il presidente della Fipe. 
l'avvocato Sergio Bilie 
Commenta i dati di una In¬ 
dagine commissionata alta 
Abacus e condotta su un cam¬ 
pione di 3000 utenti, sparsi in 
tutte le regioni d'Italia ieri nel 
corso dell Assemblea annuale 
della Federazione, sono state 
I fomite alcune anticipazioni 


Una vera benedizione per i 
200 000 associati proprietari 
di ristoranb, Irallorle, locali da 
ballo ed altn luoghi di ritrovo 
Le tendenze per iprossimi an¬ 
ni’ Sale piene e incassi rad¬ 
doppiali, sempre che non ci si 
mettano le estorsioni, te lasse 
e .11 ritardo della tv Per scon¬ 
giurarlo, u Brescia e sorta addi- 
nitura un associazione di «ami- 
lelcvisionish». Grido di batta¬ 
glia? Disi,USI del piccolo scher¬ 
mo, riconquistare spazi e tem¬ 
po alla convcnazionc, ai libri, 
alle gite in campagna, all edu¬ 
cazione dei figli, alle cene tra 
amici in trattoria E il sondag¬ 
gio della Abacus rileva che og¬ 
gi 4 Italiani su 10 vanno a cena 
fuori casa almeno una volta al 
mese, che 2 su 3 di loro appro¬ 
dano in un ristorante, In una 
trattoria, In una tavola calda, in 
una pizzeria, almeno una volta 
la settimana, che il rapporto 
tra uomini e donne che Ire- 
qucnlano locali pubblici, a dif¬ 
ferenza di quanto succedeva 
una quindicina d'anni fa, e di¬ 
ventalo quasi paritario 
■Sono spie di una tendenza 
più generale come quelle che 
riguardano la stessa ripresa 
delle sale cinemalografiche • 
dice Giorgio Grossi, docente di 


sociologia delle comunicazio¬ 
ni di massa all Universilà di 
Tonno - sono molli i segnali 
che indicano una crisi, una sa¬ 
turazione del consumo del 
mezzo tetcvhsivo» Due tenden¬ 
ze parallcte la voglia di uscire 
dall isolamento delle pareti 
domestiche e. contempora¬ 
neamente, la minore soggezio¬ 
ne nel confronti -della tv «C'e 
un'offerta enorme di program¬ 
mi che, pero, offrono gU stessi 
registri - afferma Crossi • il las¬ 
so d'innovazione e andato ab¬ 
bassandosi, sia per quel che ri¬ 
guarda Il servizio pubblico che 
che per quel che riguarda le 
privale Anche la cosiddetta 
pax-lelevisiva'’ Ira Rai e Rnir^ 
vest ha provocato una caduta 
complessiva di qualità» Meglio 
in trattorìa che davanti al pic¬ 
colo schermo, quindi? Durante 
la Guerra del Collo non fu cosi 
Per Crossi il problema non e 

S uello di demonizzare la tv 
ccorre Invece rispondere a 
nuovi bisogni e a nuove ten¬ 
denze lo chiede anche I Unio¬ 
ne consumaton «L imbarazzo 
della scelta - dice Emanuele 
Recali, dingente nazionale ■ 
genera rigetto e dillidenza se la 
scelta non e Ira prodotti di 
qualità» Per lui, se non < 1 tosse 
, tanta paura di furti e di rapine, 
m irattoria di italiani ce ne an¬ 
drebbero ancora di più 


■i ROMA 11 governo, con 
una teucra di Giulio Andreotli 
ai presidenti della Camera e 
del Senato, ha finalmente reso 
noto quanto sono stati l miliar¬ 
di entrali, in un anno, nelle 
casse dello Stato, quale quota- 
parte dell'olio per mille del¬ 
l’imposta sul reddito delle per¬ 
sone fische (IrpeO, stabilito 
dalla famosa (e contrastata) 
legge 20 maggio 1985 n 222 
Sono esattamente 150 millardL 
Per non fare confusione biso¬ 
gna ricordare che questa e la 
parte che non va alla Chies<i, 
ma. appunto, alto Stato per 
•interventi straordinan per fa¬ 
me nel mondo calamilà natu¬ 
rali assistenza ai nlugiail, con¬ 
servazione dei beni culturali». 

Nella lettera spedita dal pre¬ 
sidente del Consiglio a Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini si 
propone di utilizzare to òtan- 
ziamento (i ISO miliardi) mie- 
ramenle -per far fronte alle- 
mergenza determinatasi con la 
presenza sul territorio nazio¬ 
nale di un numeroso contin¬ 
gente di profughi albanesi» Di¬ 
verse te motivazioni de’la prò- 
positi te necessità operative 
avanzale dalle amministrazio¬ 
ni competenti 1 attuale situa¬ 
zione non florida della finanza 
pubblica e l'eccezionaiità del¬ 
l'emergenza albanesi» che - 


sostiene Andreolti - compor¬ 
la 1 erogazione di spese non 
affrontabili con I normali stan¬ 
ziamenti previsti in bilancio» 
La legge di bilancio di que 
st anno prevede che I utilizza¬ 
zione dell 8 per mille sia stabi¬ 
lita con decreto del presidente 
del Consiglio da emanare en¬ 
tro 30 giorni dalla nchiesta di 
parere alte competenti com¬ 
missioni dei due rami del Par¬ 
lamento. su proposta dei mini- 
siri del Tesoro e del Bilancio 
Da qui li motivo della lettera e 
l'immediata sua Iscrizione al- 
l'ordinc del giorno della com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
con una nota a penna a margi¬ 
ne che richiede un parere ur¬ 
entissimo Non pare perù che 
li governo riesca ad ottenere 
1 acccterazionc che chiede La 
commissione, infatti, non ha 
nemmeno iniziato 1 esame 
della proposta andrcoillana, 
eccependo sulla sua compe¬ 
tenza a discuterne Sarebbe 
piuovno secondo le commis¬ 
sioni, che a farlo fosse la com¬ 
missione Afian costituzionali 
Questo per II metodo Per 
quanto riguarda il merito già si 
sono sentili brontolìi di tondo, 
specie nella maggioranza sul¬ 
la decisione di destinare lutti i 
150 miliardi ai profughi alba¬ 
nesi D/VC 


Il giorno 5 giugno ISSIcihalasclau 

SISTASERANTONI 
In CONVERSI 

Ne danno il tnste annuncio il marito 
Fernando e i lamiliaii tutti Le ese» 
quie avranno lum og|{i in Santa 
Mana del Popolo aik ore 11 1 
Roma 6giugnot99 

A IO anni dalla SLcmparsa Marco 
Galeazzi ncorda I amico e compa» 
gno 

vrrroRiooRaiA 

La tua inìelligenu. la tua cultura ed 
umanità appalorto tanto più prezio 
te nei tempi bui che stianto vivendo 
Roma, 6 giugno 1991 

6marzol991 Sgiugno 1991 

I compagni della sezione del Pds de 
•La querce» rfcofdnno 

RENZO DONNtNl 
ngura esemplare di attivista e milL 
tante e sottoscrivono per ia stampa 
del Pds. 

Prato (Fi) 6giugno 1991 
Ciao 

MAURIZIO 

Faml^la Pannasi 

Sesto S. Giovanni, 6 giungo 1991 


1 compagni della unità <!i base •£. 
Curici» del Pds di Sesto 5 GiovonnI 
partecipano commo «si al dolore per 
la prematura scomparsa del compa* 
gno 

PIAURIZIO GATTI 

Setto S. CiovannL 6 giungo 1991 


Ciao 

MAURDK) 

non d dimenticherenx> inaL Milena, 
Ottavio, FuMo. 

Milano 6 giungo 1991 

Claudia, Sara. Luigi, Gabriella e Ste¬ 
fano ricordano con affetto il caro 

MAURQJO 

e tono vicini a Thd e Ilnina in questo 

doloroao momento 

SeitoS Giovanni, ^giungo 1991 


MAURIZIO 

D nostro ricordo ti Si*guirà sempre. 
Ida. Renzo, Daniela e Wslter sono 
vicini a Bruna e Titti Ftariedpando al 
loro dolofe per la sccitnpsjsa dell'a¬ 
mico di tempro 

Sesto S» Ciovanm, € ghigno 1991 

Bruno Disia e Luigi Celetie sono vi¬ 
cini a Bruna e a Tini nel rteordo dei- 
I amico e compagno 

MAURIZIO GAm 

SestoS (Àiovannl.6giugnol991 

I compagni de) Pds di Nlehcllno pa^ 
tecipano aldoloredi«^af1o Novanno 
perla perdita della su s mamma 

LUICUMAinM 

Nichelino. 6 giungo 1991 


I compagni del Gnjppo consiliare 
del Pds di Nichelino sono vicini a) 
compagno Carlo Novarino c lami- 
gin per la perdita della cara mam- 
m<f 

LUIGIA MARTINI 

Nk belino 6giungol99l 

6-6-1981 6-6.1991 

vrrroRiooRiUA 

Sempre con te Minni contribuisce 
per / Uniiù. 

Milano 6giungo 1991 

1 compagni delta sezione Pds Enel- 
Corvafan sono vicini al compagno 
Rosalino Coivi per ta perdila delta 
sua cara 


In suo ricordo sottosenvono per rCA 
nihl 

Milano 6glungo 1991 

1 compagni del Comitato cinadino 
del Pds di Milano espnmono le più 
sertitr* condoglianze al compagno 
Roiian sono vicini al compagi^ ko» 
salino Corvi per la perdita della sua 
cara 

MAMMA 

In suo ricordo sottoscrivono per tV- 
nilù. 

Milano.Ggiungo 1991 


I compagni del Comitato cittadino 
del ras di Milano espnmono le più 
sentile condoglianze al compagno 
Rosaimo Cor^ per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 

MlUino, 6 giungo 1991 


I compagni e ■< compagne della Si¬ 
nistra giovanile di Sesto S. Giovanni 
sono viciiij a Tiziana per la scom¬ 
parsa del 

PADRE 

Setto S. Giovanni, 6 giungo 1991 

Nel decimo anniveisario della 
scomparsa di 

VITTORIO ORIUA 

la sorella Marisa con struggente rim¬ 
pianto lo ricorda a c^uantThanno co- 
nosi'iuto il suo animo generoso e 
genrile 

MUaxio. 6 giungo 1991 

Nel 19* anniversario della scompar- 
u del compagno 

<LB. PASTORINO 

la moglie e i figli lo ricordano sem¬ 
pre con grande alleno a parenti, 
ami :1 e compagni e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per tVmtù. 
Genova Gglungol^oj 

WUma, Uno Rosanna. Antonio. Ve¬ 
ra, Enntio, Valerlo. Luisa. Ceda. Vc^ 
goni Luciana Matilde Iris. Pierino, 
Liana, Pino Ivana, Antonia, Luigi e 
Cabiriella espnmorx» il loro cordo¬ 
glio per la scomparu delFamlco 

MAURIZIO 

e sono vicini alla moglie Bruna e al¬ 
la figlia Titti 

Sesto S. Giovanni. 6 giugno 199) 


COMUNE DI MONTELANICO 

PROVINCIA DI ROMA 


SI RENDE NOTO 

ai sanai dell’art 21) della logge n 55/90, che In data 14-5-1991 è ala¬ 
ta aggiudicata prewlsonamenie la gara di licitazione privata con It 
aiatsma di col all’an. 211* ccnmia loti b) della legge 584/77, per 
l'appalto del lavori di costruzione Rate fognante e Depuratore con 
Importo a baia di gara di L 2,SU.(M6435. 

DITTE INVITATE 1) DB Forni ed Impianti Industriali Via Settembri¬ 
ni 7, Roma, 2) SI GE CO, Strada Langhirano 351, Parma, 3) Tor di 
Valle Costruzioni Sps, Via Flaminia 141, Roma 4) * Marcheni Dori 
sas. Via Paleatro 14, Roma. 5) SACA'M. Dorsoduro 979/a Casella 
Postala 384, Venezia. 6 } Consorzio Cocperativa Costruzioni Via 
Zacconi 14, Bologtia, 7) * Impr Gan di costruzioni e progettazioni. 
Via EmIIal 25, Veruna, 6 ) * COSPRA, Via Corsica 6. Roma 9) ‘ Co¬ 
sare Casslnelll, Via S F Martire 1/b, Roma, 10) * SINCiES GHIE- 
MENT)N, Via A Bosio 14, Roma, 11) CER, Via Calzoni 1/3, Palazzo 
Unicoper, Bologna, 12') * SIDI, Viale lilentana 92 Parma, 13) Schia¬ 
vo Costruzioni, Corso Milano 103, Padova, 14) ’ BONIFATI, Via Pal- 
siello38, Roma 

DITTE PARTECIPANTI quelle indicate con asterisco 
DITTA AGQIUDICATARIA COSPRAsrl con II ribasso del 6,11% 

ItSINDACO Cario Maga 


COMUNE DI NORBELLO 

PROVINCIA DI OHfSTANO 


Avvito di gara d! licitazione privata 

n. SINDACO 

lista e legge 8 agosto 1977 a5B4, 

Visto t D P C M. 10 gennaio 19<I1 a SS 

Rnuiaro 

Questo Comune Menda eppallart I lavori di costruzione della strada di eoSega- 
menlo Nocbelo - SS 131 per On Mpoilo a baie d’està di Uro 2 S16290000 
L aggiudicazione awerrs con I metodo di cui airait llelt a) Cena Legge 2 let>- 
brelo 1973 n 14 rtMamaio daoa len. a) pixio 2 deTart 24 Cena legga 
8/8/1977 n S84 Glusla quanto stabulo dalTait 2ibls - 20 comma delta leggo 
1S5/S9 saranno considerate anomale ed esduse data gara quelle ottene die 
presentano una percentuali di ribasso superiora alla media delle percentuali del¬ 
le dilette ammessa mcreminUile di un valore percenluale del 7%. Le tmprese in¬ 
teressale Iscrilte aS Mbo Nazionale CostivItorI oro alTAlbo regionale degli appai- 
tatari naia categ 6 per I lavoro prevalente e nella caleg 1 per le opere scorpora- 
blS. possono dMdera con domanda in caria bDllat,i di essere invitate lacando 
petvenirelfridMslad‘lnvltaentroleote12del20iiiuono199t Lesuddenetl- 
diitste non rinedano I Ammlnstrazione. 

Norbtlo.28nuigaia1991 IL SINDACO àngatoRitlaaloMiK» 


COMUNE DI GARAGUSO 

PROVINCIA DI MATERA 


Estrado di bando di gara 

Questo Comune devia Indire licitazione privata per I appallo 
dei lavori di Infraetnitturuloiie area P I P. Garaguao-Scalo, 
Importo o boto d'appalto L. 1.837J!86.8S1 linanziamento tondi 
legga n 64/88 

L aggiudicazione avvarrà al sensi del combinato disposto del- 
lart 24 punto 2 len a) della legge 584/77 e dell art 2 bis punti 2 
e 3 dalla legge 1S5/E9 La imprese Interessata iscritte al- 
lANC nellacategorlaSedlmportomlnimodlL 3 000 000 000 
nonché iscritte alla C C t A A possono chiedere con domanda 
In carta bollala, di eanere invitate tacendola pervenire entro il 
giorno 20 giugno 1991 a quest Amministrazione - Uliicio Tecni¬ 
co via IV Novembre, che spedirà gli inviti entro 30 giorni Le di¬ 
chiarazioni e documentazioni da rendersi eo allogarsi alla do¬ 
manda tono riportate sul bando Integrale Inviato in data odier¬ 
na alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica llaliana Possono 
partecipare alla gara anche imprese riunite o che dichiarano 
di volerei riunire al sensi dell art 20e21 della leggen S84/77e 
successive modifiche La richiesta di invito non vincola l Am¬ 
ministrazione 
Garaguso, 29 maggio 1991 

IL SINDACO Ina. Francesco Testa 
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IN ITALIA 



n nMstnxMa Ghntiiia MaiteH 


Posizioni dol governo 


* Indagini sulla criminalità organizzata affidate alle pro¬ 

cure generali presso le Cotti d'appeilo e ii giudizio 
attribuito ai singoli tribunali competenti per territo¬ 
rio, fc; 

* Ttasferimenti d'ufficio dei magistrati, (c) 

* Incentivazione all'uso del riti abbreviati (ma senza in¬ 

dicarne i mezzi). (0 

* Depenalizzazione reati minori per ridurre il carico pe¬ 

nale. (0 

«Giudice di pace. (0 

«Manager per dirigerei servizi dei tribunali (««). 

« Membri laici in Cassazione, (f) 

«Revisionecircoscrizioni giudiziarie. (0 
« Corsi post-unhcrsitaii comuni per avvocati e magistra¬ 
ti-CO 

«Snellimento concorsi per uditore giudiziario. (0 
« -Codice di procedura civile, da far entrare in vigore do¬ 
po l'approvazione del giudice di pace. ( f) 

« Cautela, ma non rifiuto, sul controllo politico del pn e 
sulla discrezionalità dell'azione penale, (c) 

«Separazione dellecaniere di pmedi giudice (c) 

(*«) Il Pds è favorevole ma solo dopo che saranno com¬ 
pletati gli organici del personale amministrativo. 

(!) - Pdstammoh 
fi} - Pdsconirailo 


_ Posizioni dsl Pds _ 

* Competenza per territorio per I delitti di criminalità or¬ 

ganizzata presso i tribunali delle città sedi di Corte 
d'appello: le Indagini saranno svolte dalie procure 
' ' deUa Repubblica presso questi tribuasU. 

* Come in tutti 1 processi accusatoti, lasciare solo al pri¬ 

mo grado (salvo specifiche eccezioni) l'accerta¬ 
mento del fatto e affidate all'appello il giudizio di le- 
.... glttimllà: resta (erma rtaturalmcnte. il ticoisa iser 
,Cassazione.- 

* Il Pds i contrarlo al prolungamento dei termini di car¬ 

cerazione preventiva; ma propone che dopo la con- 
datuia in primo gradoe in appello, scattino soltanto i 
termini rilassimi pari ai due terzi deila pena Inflitta. 

« I riti abbreviati non funzionano perche chi non vi rie or¬ 
se può comunque godere della sospensione condi¬ 
zionale della pena. Bisogna subordinare la sospen¬ 
sione della pena ai riti abbreviati. Prevedere (ler gli 
impuniti incensurati la possibilità della sospensione 
del processo per reati non gravi su loro richiesta, da 
parte del giudice dell’udienza preliminare. Se entro 
cinque anni non è commesso alcun delitto, quello 
precedente si estingue. 

* Stabilire la possibilità di emettere proivvedimenti cau¬ 

telari nei casi di arresti in flagranza. 

« Istituire la figura dell'assistente del magistrato. 


Obieàone di coscienza 

«La legge è boicottata»: 
don Cavagna annuncia 
un digiuno ad oltranza 


■i ROMA. Il digiuno a ol¬ 
tranza, fatte salve la vita e la 
salute, è stato aimunciato ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
da don Angelo Cavagna pa¬ 
dre dehoniano e^nenente 
della nonviolenza e del ser¬ 
vizio civile in Italia per spin¬ 
gere il Parlamento ad appro¬ 
vare la riforma della legge 
sull' obiezione di coscienza 
L'esempio sarà seguito a 
staffetta da obiettori e volon¬ 
tari in tutto il paese. «Resi¬ 
stenze e blocchi - ha detto 
padre Cavagna - rendono 
difficile il cammino parla¬ 
mentare della legge e mi¬ 
nacciano di compromette^ 
ne l'esito». É. invece, neces¬ 
sario concludere per non 
rinviare alla prossima legi- 
siatura ia nuova normativa 
che deve adeguare il servizio 
cMie e l'obiezione di co¬ 
scienza alle sentenze della 
Cotte costituzionale. 

L'alta Corte e il Consiglio 
di Stato hanno riconosciuto, 
con diverse sentenze, la pari 
dignità e la pari durata del 
srì^o civile e di queilo mi¬ 
litate. La nuova legge che ri¬ 
conosce l'obiezione come 
diritto, bsituisce U servizio ci¬ 
vile e lo smilitarizza, è ne¬ 
cessaria, secondo padre Ca¬ 
vagna, anche per mettere fi¬ 
ni» alta gestione e agii osta- 


Cinque ore di botta e risposta Snellimento delle procedure 
tra guardasigilli e deputati maggiori depenalfezazioni 
Quattro piccole riforme giudici più preparati 

per americanizzare i processi e nuove figure professionali 

Martelli alla Camera: 
«Mspaao al mìo mmìstoro» 


Lettere 


Depenalizzazione, ricorso a proces» più agili, divi¬ 
sione delle carriere dei magistrati (quelli che inda¬ 
gano e quelli che giudicano), immissione in magi¬ 
stratura di nuove figure, i giudici di pace e quelli 
onorari. E poi un impegno straordinario per battere 
lo .strapotere delle cosche maliose al sud. Questi gli 
obiettm del Guardasigilli Martelli, ascoltato per cin¬ 
que ore alla Camera. 


CARLA CHILO 


tM ROMA. Cinque ore filale di 
botta e risposta Ira il Guardasi- 
glIU e i parlamentari della com¬ 
missione giustizia della Came¬ 
ra. Per illustrare la nuova politi¬ 
ca di via Arenula, Claudio Mar¬ 
telli ha puntato soprattutto sul¬ 
la moefemità, sulle riforme e 
sulla diplomazia, aiutandosi di 
tanto in tanto con qualche 
frecciata e con una citazione 
Ironica di D'Annunzio. Accan¬ 
tonate le grandi riforme, con il 
carico di discussioni e polemi¬ 
che, Martelli ha illustrato quelli 
che ritiene i quattro punti più 
urgenti per rendere il processo 
italiano un po' più simile ai 

B iocessi all'iimericana di Perry 
lason. Il nnnovamento, per II 
Guardasigilli, si può ottenere, 
senza incìdere sulle questioni 


di rilevanza costituzionale 
(ma muovendo i primi passi in 

D uella direzione) con; 1) una 
rasUca depenalizzazione, 2) 
lo snellimento delle procedu¬ 
re, 3) una maggiore prepara¬ 
zione dei magistrati (la sepa¬ 
razione delle carriere) e 4) 
l'introduzione in magutratura 
di figure onorarie (pudici di 
pace e professori universitari 
In Cassazione). 

Innovazioni in arrivo anche 
nella concezione del ruolo e 
della funzione del ministero: Il 
Guardasigillt rivendica al suo 
dicastero uno spazio maggiore 
di quanto occupato lino ad og¬ 
gi. Una premessa necessaria 
per illustrare (forse oggi stesso 
al Csm, dove lo hanno invitato 
I tre consiglieri eletti su indica¬ 


zione de! Pds) come Intende 
rendere più incisivo il patere 
del ministero nella nomina dei 
dirigenti degli uffici direttivi 
della magistratura. 

Non e uno degli argomenti 
airotdine del giorno ma, visto 
che domenica è ormar alle 
porte, ecco pronta una battuta 
per li vicepresidente del Csm, 
Giovanni Galloni, che martedì 
aveva annuncialo che avrebbe 
votalo si al referendum. A rim- 

g roveraiio è il democristiano 
luseppe Gargani, presidente 
della commissione giustizia. 

Tra i grandi temi in discus¬ 
sione nei 3fX) minuti di dibatti¬ 
to c'è stato anche il tempo di 
occuparsi di Renato Curcio, il 
padre storico delle Br, che 
Martelli ha incontrato di recen¬ 
te durante una visita al carcere 
di Rebibbia. Secondo un setti¬ 
manale, sarebbe pronta una 
domanda di Grazia per lare 
uscire dal carcere a leader. 
«Nessuna domanda di grazia - 
puntualizza Martelli - rispon¬ 
dendo ad un parlamentare - 
mi sembra invece giunta l'ora 
per rivedere alcune leggi ecce¬ 
zionali nate in quegli anni, 
senza fare scambi impropri*. 

Tra le domande più insidio¬ 
se. per un ministro che punta 
tutto sull'efiicienza e la moder¬ 
nità, quella di Vincenzo Rec- 


chia del Pds che ha ricordato a 
Martelli i bilanci da cenerento¬ 
la riservab alla giustizia: meno 
deiri% dei bilanci dello ^to. 
Una cifra decisamente bassa, 
^pure il ministero di Grazia e 
Giustizia non è riuscito neppu¬ 
re a spendere quella, tantoché 
i residui passivi deir88/89 e 
del '90 ammontano a 23'r4 mi¬ 
liardi e, di questa cifra, 733 mi¬ 
liardi sono già andati in econo¬ 
mia. 

Qualche accenno polemico 
airintervento del Ministro è ve¬ 
nuto anche dal presidente del¬ 
la commissione, il democri¬ 
stiano Giuseppe Gargani, che' 
ha chiesto a Martelli dì mettere 
mano subito al reclulanvento 
straordinario di nuovi giudici 
in magistratura, visto che il de¬ 
creto di trasferimento d'autori- 
ta è destinato al fallimento. Ma 
proprio ieri il Csm ha deciso 
che invierà giudici nelle ultime 
procure scoperte (17) come 
dispone il decreto. 

Ma ecco i provvedimenti an¬ 
nunciati e quelli pred in questi 
ultimi mesi: per ridurre il cari¬ 
co di lavoro dei magisliati so¬ 
no già allo studio tre progetti di 
de^nalizzazioni sul lesto uni¬ 
co di publica sicurezza, sulla 
ckrolazione stradale, sui rap¬ 
porti di lavoro previdenziali 
(aumentando le sanzioni am¬ 


ministrative) . Allo stesso obiet¬ 
tivo punta anche un monito¬ 
raggio attuato proprio per ve¬ 
dere quali ostacoli abbiano, fi¬ 
no ad oggi, limitato il ncoiso ai 
nti alternativi. Il tinzo tema, 
quello della professionalità, in¬ 
troduce alcuni mutamenti più 
funzionali alle nforme politi¬ 
che che il ministro perwgue 
che non ad eseigenze di pro¬ 
fessionalità, come ad esempio 
la separazione delle carriere 
tra giudici requirenti e giudi¬ 
canti. Altre modifiche doneb- 
bero essere la revisione delle 
riMXlalità di accesso e di tiroci¬ 
nio alla professione, che potrà 
però essere messo in pratica 
solo dopo l'attuazione del 
biennio di studi comune per 
giudici e avvocati (al quale sta 
lavorando il ministro Ruberti). 
Anche le carriere dei magistra¬ 
ti non dovrebbero più essere 
•aperte* come oggi. Per acce- 
’dere ai gradi più alU e agli uffici 
direttivi, i giudici dovnùuio af¬ 
frontare degli esami. 

Infine qualche battuta an¬ 
che suU'obbligaiorieità dell'a¬ 
zione penale, secondo il mini- 
suo la discrezionalilà esiste già 
oggi, solo che è inconnollata, 
nel senso che i giudici decido¬ 
no autonomamente quali reati 
perseguire e quali lasciare tra 
le cane arretrate. 


Da 0^ a Vasto magistrati a congresso 
decisi a difendere la loro autonomia 


Giudici a congresso stretti tra una crisi della giustizia 
senza precedenti e un potere politico che volentieri 
sottrarrebbe loto un po’ di potere. Ottocento magi¬ 
strati italiani iniziano oggi a Vasto, In provìncia di 
Chieti, il loro 21* incontro nazionale in rappresen¬ 
tanza di poco più di settemila petsone. Calano le 
iscrizioni aH'Anm. Interverrà il ministro Guardasigil¬ 
li. I risultati di un sondaggio. 


■■ ROMA. Sono ottocento in 
rappresentanza di poco più di 
settemila toghe in tutl'ltalia. 
Questa volta il congresso del¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati Italiani, che si apre oggi 
a Vasto, in provincia di Chieti, 
non sarà solo l'occasione per 
discutere delle vicende interne 
alla magistratura o dello scon¬ 
tro aperto ormai da anni con il 
potere politico, sempre più in¬ 
sofferente nei confronti di un 
potere autonomo e totalmente 


indipendente come quello dei 
giudici. Se la crisi della giusti¬ 
zia è iscritta da anni nell'agen¬ 
da di ciò che non funziona nel 
nostro Paese, la novità di que¬ 
st'anno è che adesso l'escutivo 
Ita deciso di affrontare con mi¬ 
sure drastiche una questione 
lasciata marcire troppo a lun¬ 
go e di trovare una via d'uscita, 
magari ridimensionando II pe¬ 
so della magistratura. 

Con il rfùltato che disagi e 
malesseri da anni presenti nel¬ 


la categoria, hanno di recente 
preso la forma di proteste più 
radicali »a nei confronti del- 
l'Assoclaziona nazionale ma¬ 
gistrali (che ha perso nell'ulti¬ 
mo anno molti istritU), sia di 
ciò che $1 muove al di mori del¬ 
la magistratura 
Alla conferenza stampa di 
presentazione del congresso. 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione, ha illustralo 
aiKhe i dati di un sondaggio 
condotto tra circa 1.500 giudi¬ 
ci: il risultalo è che in grande 
maggioranza sono ostili a qua¬ 
lunque modifica. A proposito 
del reclutamento straordinario 
hanno risposto no in 1205. si in 
235. Altrettanto netta, da parte 
dei magistrali, ia richiesta di 
rendere più rìgido il divieto di 
rilasciare dichiarazioni alla 
stampa non solo sui processi 
Incorso ma anche su quelli già 
trattati o che potranno essere 
affidati a loro. Sono 1.190 i fa¬ 
vorevoli al divieto e 195 i con¬ 
trari. Sgradita, se non in funzio¬ 


ne marginale, anche la presen¬ 
za degli awocad nei consigli 

S udiziari. Hanno risposto no 
1.337 all’ipotesi che gli avvo¬ 
cali possano volare sui proble¬ 
mi concemenii lo sram dei ma¬ 
gistrati. Nonostante la netta 
opposizione alla politica del 
governo solo in pochi (379) 
sono disponibili a scioperale 
per chiedere eifleacl intervend 
da parte del governo. Più nu¬ 
merosi (605) atturebbero una 
sorta di sciopero alla rovescia, 
c cioè si atterrebbero stretta¬ 
mente alla disposizioni dì leg¬ 
ge. No deciso anche alle due 
proposte che pur non essendo 
attuali, non sono sgradite al 
Guardasigilli; dbcrezionalità 
dell'azione penale e dfspen- 
denza del pubblico ministero 
dall'esecutiva Alla domanda, 
«ei favorevole alla separazio¬ 
ne delle carriere ghrdicanie e 
requirente?* hanno risposto si 
In 250 e no in lilOl. Alla do¬ 
manda, «ei favorevole ad una 


modifica costituzionale che 
stabilisca la discrezionalità 
dell'azione penale?* hanno ri- 
sposioslint68enoin 1250. 

Da segnalare che I risultati 
del sondaggio, se pure sono 
hxlicativf di un certo stato d’a¬ 
nimo dei magistrati, rappre¬ 
sentano solo l'opinione di una 
piccolissima minoranza. Basti 
pensare che Magistratura de¬ 
mocratica, la corrente più di si¬ 
nistra dell'associazionismo ha 
deciso di non rispondere ai 
quesiti. 

Su posizioni critiche nei 
confronti dei vertici dell'Anm 
anche il gruppo dei *Movimen- 
ti riuniti* la corrente di Falco¬ 
ne, nata da una scissione dalle 
due maggiori correnti, ftopo- 
ste sulla professionalità dei 
0udici. sul Csm. sull’organiz- 
zazkme del servizi e della giu¬ 
risdizione sono venule poi dal¬ 
le assemblee che si sono svolte 
in ogni distretto far preparazio¬ 
ne del congresso. OCCh. 


La tendenza rivelata dagli ultimi studi. Il Pds denuncia: la prevenzione è sbagliata 

Aids, om la donna rischia di ptù: 
il contado viene soprattutto da# uomini 


coli trapposti dal ministero 
della Difesa. Una gestione 
che tende a fare degli obiet¬ 
tori una copia dei soldati di 
leva. Contro l'obbltgo delle 
•casermette» e cioè; di risie¬ 
dere e mangiare all'intemo 
delle sltulture deU'ente, al di 
là delle esigenze di scrviz,o; 
contro la nuova ondata di 
precettazioni d’autontà 
presso servizi dequalificati e 
Inadeguati rispetto alte scel¬ 
te dell ob-ettore e contro il 
ritardo neU'approvazione 
della leggìi si è espressa an¬ 
che la Lega obiettori di co¬ 
scienza. Ia Lega, solidale 
con Cavagna, ha lanciato 
una campagna di disobbe¬ 
dienza cMle. «Una torma di 
lotta - ha ricordato Massimo 
PaoUcelli del coordinamen¬ 
to nezionale Loc - vicina al¬ 
la nostra esperienza*. Questi 
I gesti di disobedienza an- 
nurKiati: l'autodenuncia di 
chi non intende usufruire di 
vitto e alloggio presso l’ente 
dove presta sennzio civUe; 
l'autodistacco degli obiettori 
precettati d'ulficio presso 
servizi Inadeguati alle loro 
scelte; l'autocongedo al do¬ 
dicesimo mese nel caso in 
cui la nforma dovesse preve¬ 
dere un periodo superiore a 
quello previsto per i militari. 


Sessantamila sieropositivi in Italia, alla fine del '90. E 
ora sono le donne a correre i maggiori rìschi di con¬ 
trarre l'infezione da virus Kiv. Informazioni sbaglia¬ 
te, nessuna prevenzione, servizi socio-sanitari quasi 
inesistenti, slogan e mess^gi terrorìstici che emar¬ 
ginano, invece di aiutare, i malati di Aids. La denun¬ 
cia, ieri mattina a Roma, in un incontro organizzato 
dal governo ombra del Pds. 


QIAHMOLOTUCCI 


■i ROMA Basta fare alcuni 
calcoli e si scopre che r*unto- 
re» è il maschio. È lui che tra¬ 
smette più facilmente il virus 
Hiv, anticamera dell'Aids. Se 
esiste un «olpevolo, c'è an¬ 
che una vittima. La donna. 

Dieci anni dopo la sua sco¬ 
perta ufficiale, l'Aids smenti¬ 
sce le previsioni più cupe, se¬ 
condo cui in Italia, alla line 
defSO, sarebbero stale 
202.000 le persone sieroposi¬ 
tive. E porta nuove xoperte. 
Le donne ora sono un «sog¬ 
getto a rìschio*, anche perchè 
hanno maggiori probabilità di 
incontrare un partner sieroix>- 
sillvo, dato che l'infezione è 
dilfusa soprattutto tra i ma- 
xhi. 

Non c'è stala l'apocalisse, 
insomma. Ma la malattia è xi- 
volata nella società, mandan¬ 
do all'aria lutti gli steccati: pri¬ 
ma colpiva soltanto tossicodi¬ 
pendenti ed omosessuali, ora 
può entrare nella vita di tutti 


«Malattia generale», la chia¬ 
mano gli esperti. 

Se ne è parlato Ieri a Roma, 
nel corso di un Incontro orga¬ 
nizzato dal governo ombra 
dei Pds. L’obietUvo - hanno 
spiegalo i promotori - è quel¬ 
lo di «rompete il silenzio. Ha 
spiegato Anna Maria Bema- 
xoni: «Sta aumentando la dif¬ 
fusione eterosessuale dell'in¬ 
iezione da Hiv. La donna si 
trova al centro. È più vittima 
che colpevole. In llalla persi¬ 
ste la prevalenza di sieroposi- 
Uvità per droga, con un rap¬ 
porto maxhlo-femmina di 4 a 
I. E perciò più fxlle, nel rap¬ 
porto eterossessuale, che una 
donna incontri un partner in¬ 
ietto*. 

Le cifre sono state fomite 
dal professor Perucci, che diri¬ 
ge l'osservatorio epidemiolo¬ 
gico del Lazio In Italia, alla fi¬ 
ne del ‘90, i sieroposiliri erano 
circa sessantamila (sieroposi¬ 
tivo: chi ha contratto l'infezio¬ 



ne, e potrebbe, nel giro di una 
decina d'anni, ammalarsi di 
Aids). Il ragionamento è sem¬ 
plice: tra i sieropositivi, la stra- 

? rande maggioranza (torse il 
0%) è di tossicodipendenti. I 
tossicodipendenti sono so¬ 
prattutto maxhl. Perciò, le 
donne hanno più probabilità 
di essere Infettate. Se non ba¬ 


stasse: fisiologicamente, è più 
fxile la trasmissione da ma- 
Khio a femmina, che vicever* 
sa. Nelle grandi città, quattro 
donne su mille hanno già 
contratto l'infezione Hiv. En¬ 
tro dieci anni-è la previsione 
del professor Perucci - rap¬ 
presenteranno il 50% del sie¬ 
ropositivi. 

Ci sono delle responsabilità 
ben precise, è stato detto ieri. 
Responsabilità di chi dovreb¬ 
be garantire l'informazione « 
la prevenzione. 

Nei documenti della com¬ 
missione itaiiana Aids non c'è 
una sola parola dedicata alte 
donne, nè un accenno atta 
contraccezione Ira i lossicodi- 
pendentt. Che xmbrano ab¬ 
bandonali a se stessi. 

Il rixhio può essere quanti¬ 
ficalo. In una città come Ro¬ 
ma, il 40% delle donne tossi¬ 
codipendenti si prostitubee, 
con una media di i 1 partner 
al giorno. Il 20% de: ;r.3xhi ha 
ammesso di avere rapporti 
con le prostitute. Di questi, il 
70% ha avuto rapporti con le 
prostItute-tossIcMipendenii. 

Di solito, il problema viene 
affrontato con un'informazio¬ 
ne sommaria e generica: «usa 
il prexrvativo*. «non avere 
rapporti con partner occasio¬ 
nali*. Il tono è autoritario e ca¬ 
tegorico. Una specie di ordi¬ 
ne. Si tratta di slogan, confe¬ 
zionati per arrivare a tutti, per 
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•parlare* alla gente, eteroses¬ 
suali, omosessuaU, tossicodi¬ 
pendenti. Rixhiano, invece, 
di non comunicare niente a 
nessuno. *0031x10 si parla di 
Aids - ha detto l’onorevole 
Romana Bianchi-, si lanciarx) 
messaggi terroristici. Sono tul¬ 
li uguali: ma uguali non sono i 
destinatari, hanno delle loto 
specificità*. Per fare un esem¬ 
pio (baiMle): lo slogan «usa il 
preservativo* è inutile x rivol¬ 
to ad una persona che il pre¬ 
servativo non lo usa per con¬ 
vinzione religiosa. 

Cosa propongono i 'parla¬ 
mentari del Pds? Dicono; «la 
donna deve diventare sogget¬ 
to attivo della prevenzione*. 
Che significa molte cose: in¬ 
formazione, consapevolezza, 
piena responsabilità nell'ado- 
zione di un comportamento. 
Un altro esempio. C'è un 11- 
bricclno, pubblicato dalla Lila 
(Lega italiana per la lotta con¬ 
tro l'Aids). A pagina ISèxril- 
to; «Insistete con l'utilizzo del 
preservativo e le regole del 
sesso sicuro, anche M il vostro 
partner vi diràpproverà o ride¬ 
rà di voi*. La piccola rivoluzio¬ 
ne culturale, che vuole cam¬ 
biare i comportamenti, passa 
naturalmente attraverso il 
buon funzionamento dei ser¬ 
vizi socio-sanitari, dei consul¬ 
tori e di altre strutture, e 
rtin'incisiva e laica campagna 
di informazione sessuale*. 


Il significato 
della riduzione 
delle preiFerenze 
elettorali 


■■ Signor direttore, trovo 
xorretto che qualsiasi voto 
referendario debisa essere 
caricato di signircab che 
vanno assai oltre il quesito 
posto dagli elettori. In occa¬ 
sione del referendum sulla 
riduzione a una delle prefe¬ 
renze, si sente affiomaie da 
più patti che il «SI* è un voto 
a favore delle riforme istitu¬ 
zionali, dei «ritocchi* atta 
Costituzione, eccetera. 

Per quanto rigauda U mio 
voto, ma so di non essere il 
solo a pensarla cosi, diffido 
chiunque dall'intetpretarlo 
in maniera diversa da que¬ 
sta; «Mi va benissimo che in 
Italia si vob con il sistema 
proporzionale tiui, per ren¬ 
dere più difficili i brogli eiet- 
lorali aderixo atta richiesla 
che il numero di pre fe re n ze 
esprimibili sia ridotto a urto. 
Non ho nessuna intenzione 
di modificare la Costituzio¬ 
ne che mi piace com'è*. 

Caldo Mauro. Ancona 


Ci vorrebbe un 
governo ombra 
checoinvofgesse 
fone diverse 


■i Caro direttore, il 6 
maggio si è insediato il nuo¬ 
vo govetmo ombra. Perchè 
questa iniziativa abbia un 
peso reale è necessario che 
divenii un punto di riferi¬ 
mento per li cittadino, che la 
gente possa vedere di volta 
in volta un modo diverso ed 
elficxe di affrontare e final¬ 
mente risolvere i problemi 
in sostanza che ci si possa 
credere, che si fwssa avere 
sotto gli occhi un modo al- 
lematfeo di govunare l'Ita¬ 
lia. . 

Credete veramente che 
un monocolore lUs sia Tal- 
temattva credibile e soprat¬ 
tutto praticabile? Le speran¬ 
ze che abbianso crealo con 
la nostra proposta di Costi¬ 
tuente democratica sono 
cosi appagate? lo non lo cre¬ 
do. Al contrario penso che 
un governo ombra in Italia 
abbia bisogno di altre ener¬ 
gie e anche di altri modi di 
vedere e soprattutto di esse¬ 
re già da un laboratorio 
politico capace di coinvol¬ 
gere forze diverse su un uni¬ 
co fronte per la democrazia. 

HatoCamptfpiolL Rimini 


Non avevamo 
aspettato Bosd 
per le barriere 
autottradali 


B Caro direttore, c'è vo¬ 
luto che da Prandinì ci an¬ 
dasse Bossi, il xnatore della 
Lega tombarda, accompa¬ 
gnalo dal democristiano 
Caccia, perché il minisuo, 
senza troppo rillettere. des- 
X il suo assenso alla propo¬ 
sta di legge xli'abolbJone 
delle baniere sulle A8 e A9. 
Eppure U problema era stato 
xllevato da circa due anni 
da un gruppo di parlamen¬ 
tari lombaidi delie forze de- 
iiKicraliche senza ottenere 
dai governo il minimo cen¬ 
no di risposta. 

Ma quale problema era 
stato xlksralo? Quello dello 
smaltimento delle code alla 
barriera autostradale di Gal¬ 
larate. In assenza di qualsia¬ 
si impegno della Società Au¬ 
tostradale si era pensato di 
chiamare in caux il gove^ 
no attraverso una proposta 
di legge che prospettava 
una xluzione xmmaria e 
provocatona: l'eliminazione 
delle bamere e della rixos- 
sione del pedafBfo atiravcr- 
X il pagamento di un bolli¬ 
no annuo o xttìmarurle. Si 
forniva, insomma, una box 
e un'occasione per dixute- 
re e per mettere a punto una 
xluzionc realistica capace 
di dare risposta a un'esigen¬ 
za fondamentale: ridurre le 
code. 


L'unico fatto positivo pro¬ 
vocato dall'ole del ministro è 
che rmalmenle di questo 
problema si dixute anche 
al di fuori delle sedi istituzio¬ 
nali, tra te forze sociali inte¬ 
ressate. CI xmbra questo il 
punto per precisare il nostro 
pensiero. La xluzione radi¬ 
cale sarebbe quella di de¬ 
classare I tratti di autostrada 
in questione In una super¬ 
strada interurbana. Q retv 
diamo conto che questa è 
una xluzione difficilmente 
realizzabile in tempi brevi in 
quanto occorrerebbe afftotv 
lare li problema dell'indeiv 
razzo della società commis¬ 
sionaria e reperite le risorx 
all'uopo necessarie. Utu so¬ 
luzioni:, basata esclusiva¬ 
mente xl bollino, è pari¬ 
menti impraticabile per dì- 
verx ragioni Diversamente 
dalla Svezera, per exmpio. 
in cui attraverso il bottino lo 
Stato chiede xlo un contri¬ 
buto all'utente, nel regime 
ttaliarro il bolliix) devecopri- 
re il ricavato del pedi^gio, 
perchè attraverso questo le 
società concessionarie recu- 
perarro gli investimenti per 
la costruzione e la manuten¬ 
zione delle autostrade. 

La soluzione adeguata 
per snellire le code non può 
che essere allora quella di 
un sistema misto die preve¬ 
da la permanenza delle bar¬ 
riere, ma con porte a funzio¬ 
namento dìrérsificate; a) 
pene aperte utilizzale da 
utenti die ritengorw conve¬ 
niente dotarsi del bollii» 
annuale o settimanale; b) 
porte dotale di lettore ottico 
per schede magnetiche a 
scalare applicate xl para¬ 
brezza: c) porte a rbcossio- 
ne diretta del pedaggio per 
utenti del tutto occasionaU. 

Il risultalo di snellire le co¬ 
de e di abolire i conseguenti 
fenomeni negativi dovrebbe 
essere assicurato, 
oo. Luigi MombeOL Vanae 


Viene tassata 
la possibilità 
di far le ferie 
con le famiglie 


■i Oro direttore, siamo 
un grappo di lavoratori di¬ 
pendenti che si sono presi ii 
lusso di avere un camper. 
L'acquisto è stato solo una 
necessità, in quanto abbia¬ 
mo tutti dai due ai tre figli e, 
non potendo rietmetteici al¬ 
tre vacanze da o il costo, ab¬ 
biamo optali > per quella iti¬ 
nerante del c unper, sia pur 
nel xo sprzio abilaUvo inol¬ 
io limitato 

Purtroppo queste cax 
mobili, pur eràendo state 
considerate noemaU auto¬ 
vetture dalla fegge NIeolaai 
(del 1983) non haimo mai 
^uto detto stesso ttaiXa- 
mcnlo delle altre. 

Dopo tante ingiustizie, ec¬ 
co ora la nuova stangala che 
penalizza ancora una volta 
la famiglia italiana: è arriva¬ 
ta la xpeitasx che obbliga 
il camper a pagare L 
480.000 annue perché ooiv 
sidemto mezzo votuttuaiio. 
Tale cifra iK>n viene applica¬ 
ta neanche atta secoixla o 
atia terza casa; e, lenerxlo 
contoc.be il camper circole¬ 
rà complessivainente due 
mai in tutto l'anno, fra va¬ 
canze estive, invernali e 
qualche line settìmaiw (ed 
iiroltre che, essendo una 
macchina, si deprezza con 
l'andar del tempo) essa ti- 
xlta veramente ingiusta, il 
xlo possesso dell'aulocara- 
van comporta già diverx 
spex tra bollo, assicurazio¬ 
ne e rimessaggio (poiché in 
strada di notte sarebbe trop¬ 
po «posto ai rischi) ; qufodi 
aggrarandoto di utteriori 
somme X ne reixlerebbe irv 
sostenibile U mantenlmenta 

La rinuiKia alle comodità 
che olMiebbe una vacanza 
in albergo, qualora i posses¬ 
sori di camper potessero 
permettersela, è compensa¬ 
la daU’ana aperta e dalla va¬ 
rietà dei paesaggi che la ca- 
sa viaggiante oflre alle fami¬ 
glie le quali hanno cosi la 
fortuna di potersi portare 
dietro i figli. Questi a loro 
volta, pur non avendo molto 
spazio abitativo, hanno al¬ 
meno l'opportunità di arric¬ 
chire li loro bagaglio cultu¬ 
rale e intellettuale. Era pro¬ 
prio nxessana questa x- 
pertassa xlla possibilità 
stesx di godersi le ferie con 
le famiglie? 

Lettera flnnata 

da 54 «ampensti* di Roma 
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NEL MONDO 


Albania 

Ex-ministro 
a capo 
del governo 


Il presidente americano ha dato 
il suo l^enestare al premier inglese 
«Ma sia chiaro che non deve 
diventare un vertice a otto» 


Intanto a Londra si discute se sarà 
una partecipazione ai lavori o solo 
un incontro informale. Sugli aiuti 
deciderà il Fondo Monetario? 


Intesa tra il presidente 
del consiglio e Gheddafì 
per eliminare le armi chimiche 
e sulla sicurezza nell'area 


B TIRANA. Il presidenle al¬ 
banese Ramiz Alia ha Incarica¬ 
to ieri Y1U Bull, attuale ministro 
dell'Alimentazione, di {ormare 
un nuovo governo. In sostitu¬ 
zione di quello del dimissiona¬ 
no guida'o da Patos Nano. La 
notizia i stata confermata ieri 
da fonti ufficiali di Tirana. 

Bufi dovrebbe guidare un 
governo multipaititico provvi¬ 
sorio che dovrO portare il pae¬ 
se al nuovo appuntamento 
elettorale previsto per la pri¬ 
mavera del prossimo anno 

Le dimissioni di Nano e del 
suo esecutivo, annunciate l'al¬ 
tra notte al termine di un dram¬ 
matico Intervento davanti al 
parlamento, sono avvenute in 
seguilo iid un accordo tra il 
partilo comunista e l'opposi¬ 
zione, rappresentata dal pani¬ 
lo demccratico, che ha per- 
mesao di per metter fine allo 
sciopero generale che ha pa¬ 
ralizzato U paese per oltre 20 


gionu. 

Il premier Incaricato, un in¬ 
gegnere di circa quarant'anni, 
ha ora cinque giorni per for¬ 
mare un nuovo governo di 
coalizione L'Albania Intanto, 
in gravissime dilflcolia econo¬ 
miche, cerca nuovo spazio 
nelle rslazioni intemazionali 
La nchiissta di Tirana di far 
parte a plano titolo della Csce 
(conferenza per la steurezza e 
la cooperazione in Europa) 
sarA esaminala nella prossima 
nunione minisienale in pro- 
eramma per il 19 e 20 giugno a 
Berlino L'Italia - ha latto sape¬ 
re la Farnesina - Intende patro¬ 
cinare questa adesione mella 
misura m cui Tirana avvierà 
concretiimente il processo di 
democratizzazione annuncia¬ 
lo. E un governo di coalizione 
va in questa direzione. 


Jugoslavia 

Riuniti 
i sei 

presidenti 


■i LUBIANA Nuovo tentativo 
oggi a Sarajevo per saNare Tu- 
niU delia Jugoslavia. I sei pre- 
sidenii repubblicani, infatti, 
dovranno prendere in esame 
la proposta di Bosnia Erzegovi¬ 
na e Macedonia considerala 
l'ultima chance per evitare la 
disgregazione del paese Alila 
Izetbegovlc. presidente della 
Bosnia Erzegovina e il suo col¬ 
lega macedone, Klro Cllgotov, 
hanno preparato una platta- 
lomia ^ una trattatirà che 
tenga conto sia dello schiera¬ 
mento federativo che di quello 
confederale 

In sostanza si tratterebbe di 
assicurare la continuiti dello 
stato in un quadro istituzionale 
che preveda la piena sovranità 
delle repubbliche. A grandi li¬ 
nee l'idea ha già trovato degli 
ostacoli Gli sloveni la conside¬ 
rano una base per la trattativa, 
ma allo stesso tempo il mini¬ 
stro di gl! esteri di Lubiana, Di- 
mitrlj Impeli ntiene che sia in¬ 
teriore alle aspettative. La Ser¬ 
bia, d altra pane, non appare 
convinta. 

L'appuntamento della Slo¬ 
venia per la compleia indipen¬ 
denza previsto per il 26 giugno 
Intanto comincia a vacillare. 
Proprio ieri II ministro delle fi¬ 
nanze di Lubiana, Intervenen¬ 
do nel dibattito al parlamento 
repubblicano, ha espresso l'o¬ 
pinione che per quella data la 
procUimazIone della piena In¬ 
dipendenza sarà soltanto lo^ 
male, non essendoci ancora le 
condizioni politiche ed econo¬ 
miche in grado di garantire il 
completo distacco dalla fede¬ 
razione. Anche 11 partito dei 
cambiamenti democratici, ere¬ 
de della lega dei comunisti, ha 
avvertito il governo che é ne- 
cessa io armonizzare le norme 
che dovrebbero prepare la se¬ 
cessione In caso contrario 
l'opposizione di sinistra non 
darà il suo voto. 

A Belgrado il premier Ante 
Markovic e il ministro federale 
della difesa, Veliko Kadiievtc si 
sono incontrati con il presi¬ 
dente sloveno Milan Kucan e il 
primo ministro Loize Poterle 
All'ordine del giorno il futuro 
deU'armata nella repubblica 
slovena specialmente dopo 
l'avanzato stadio di costruzio¬ 
ne della difesa temtorlale 

Al parlamento serbo, infine, 
c'è arato un acceso dibattito 
sul ruolo degli Stati Uniti nella 
crisi del paese Diversi deputati 
hanno chiesto II ritiro dell'am- 
basciatore statunitense War- 
ren ZImmermann colpevole 
di essersi inserito pesantemen¬ 
te negli affari interni della Ju¬ 
goslavia 


Bush a Major: «Invita Gorbadov» 

Telefonata da^ Usa: venga cil G-7. Come, si vedrà 


L’Italia si^ 
la pace con la Libia 
Via a nuovi rapporti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTAU 


•Invitiamo pum Gorbaciov, ma sia chiaro che il G-7 
non diventa un (3-S>. Se il bntannico Major ha avuto 
ora l'inevitabile» benestare di Bush, gli «sherpa» dei 
Grandi dell'economia mondiale stanno ancora discu¬ 
tendo a Londra in queste ore sulle procedure: se sarà 
un invito in piena regola al tavolo dei Sette, o solo alla 
frutta e al caffè. L'idea U.sa è di rimandare le decisioni 
di sostanza a settembre, al Fondo monetario. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siBaMUNo aiwesma 


■■NEWYORK. Okall’appun¬ 
tamento con Gorbaciov al C-7 
a metà luglio. Ok ad un vtrUcc 
Usa-Ur» a Mosca prima dol- 
l'appuntamento ad otto, fonc 
dal 25 al 28 giugno. L'annun¬ 
cio formale della prima inizia¬ 
tiva e atteso da Londra. Quello 
della seconda potrebbe venire 
oggi da un possibile incontro a 
sorpresa Ira Baker e Bessmert- 
nykh, entrambi in Scandinavi i, 
il primo ad un venice Nato a 
Copenhagen, l'altro ad Osto 
asieme a «iibaclov. 

Il primo e più sospirato di 
questi Ok di Bush, che I suoi 
continuano a dermire «ineviti- 
bile*. pare sia venuto quando, 
nel corso della loro ultima tele¬ 
fonata di IO minuti. Il bnlanni- 
co Malor gli ha latto presente 


che a questo punto non si po¬ 
teva fare a meno di avere Gor- 
!>a:lov a Londra hi coinciden¬ 
ti con II summit economico 
del gruppo del 7, ma c'era più 
di un modo per farlo. L'ultima 
obiezione americana, latta 
icropria anche dal glapponere 
Kallù, era che II 0-7 imh dove¬ 
va diventare ora un G -8 allar¬ 
gato all'Uns. Major l'ha aggira¬ 
ta prospettando diverse alter¬ 
native per far si che Gorbaciov 
l)o$sa confrontarsi alla stesso 
tavolo con tutti i leaders dei 
ìetle senza che «embii che vie¬ 
ne ammesso al Club II come 
lo deciderà, nelle prossime 
ore con i colleglìi britannici e I 
lappresenlanti di Parigi, Rome, 
Bonn. Tolo« ed Ottawa, la de¬ 
legazione di «portatori d'ac- 



GaergaBush 


qua» della Casa Bianca che 
spedita a Londra. L'ipotesi che 
fa strada è che ai dedichi a 
margine delle riunioni formali 
del 0-7 una riunione separata 
dedicata aH'economia sovieti¬ 
ca. 

Ieri lo stesso portavoce di 
Bush, FItzwater, ha confermato 
quanto era stato anticipato ad 


alcuni giornali americani la se¬ 
ra prima che c'e il benestare 
del presidente Usa. Quanto 
«alla decisione definitiva sulla 
forma della partecipazione e il 
ruolo (che Gorbaciov potrà 
svolgere a Londra), spetta al 
premier Maioi., ha peto voluto 
aggiungere 

iW di là della torma dell'Invi¬ 
to. del se Gortaclov sarà com¬ 
mensale a pieno titolo nella 
sala da pranzo centrale o do¬ 
vrà accontentarsi di venire a 
prendere ia frutta o il caffè, 
magari in anticamera, in di- 
xussione resta ta sostanza del 
tipo di aiuto che l'Occidente è 
disposto a dare a sostegno del¬ 
la mestroika La richiesta che 
il leader sovietico ha avanzalo 
tramite gU ambasciatori d'ec¬ 
cezione Inviati nei giorni scoisi 
in America e In queste ore a 
Londra è qualcosa di più di 
una manciata di aiuti in soldi; 
e l'accoglimento delTUiss ben 
ca di testa deU'economia mon¬ 
diale, un riconoscimento del 
fatto che si galeggla o si rischia 
di affondare tuttimsleme L'av¬ 
vertimento che se lui non ce la 
fa e in pericolo la pace del 
mondo, non solo la sorte della 
sua leadership, era ancora sul¬ 
lo sfondo del discorso con cui 
Ieri a Oslo ha accettato II pre¬ 


mio Nobel Quel che Bush 
sembra al momento disposto a 
concedere e mollo meno un 
aiuto passo a passo, nei con¬ 
fronti di una potenza che, se 
non è più avversaria antagoni¬ 
sta, non e però ancora nem¬ 
meno membro delta famiglia 

Ma prima ancora che si de¬ 
cida ta procedura, da Wa¬ 
shington fanno sapere che lo¬ 
ro non hanno nessuna inten¬ 
zione di tirare fuori un aiuto 
massiccio in moneta. iNon 
crediate che ci sarà un aiuto 
massiccio e diretto all Urss è 
fuon discussione», e andato a 
dire a Budapest il vice-presi¬ 
dente Quayle 

Il •pacchettoa americano 
contiene invece alcune con¬ 
cessioni immediate ma ben 
delimitate l'allentamento del¬ 
le restrizioni commerciali pu¬ 
nitive ereditate dagli anni della 
guerra fredda (su cui un primo 
gesto, simbolico, la proroga di 
una sona di libertà vigilata, era 
venuto lunedi); il via libera ai 
crediti agricoli urgenti (per 
l'acquisto di cereali) per I mi¬ 
liardo e mezzo di dollari (che 
potrebbe essere annunciato a 
ore), la promozione formale 
delf'Urss dello status di ■nazio¬ 
ne più favonta», cioè non sot¬ 
toposta a dazi punitivi, che Bu¬ 


sh ha appena nnnovato alla 
Cina di piazza Tien An Men, 
aiuti specilici, in terminisoprat- 
lutto di consulenza, su come 
ristrutturare ia rete di distribu¬ 
zione alimentare e il sistema 
energetico, e. infine, l'ammis¬ 
sione al Fondo monetario e al¬ 
la Banca mondiale 
Quest'ultimo passo è quello 
più signilicaUvo Da Washing¬ 
ton lo presentanmo come il 
massimo regalo che Bush è di¬ 
sposto a fare a Gorbaciov a 
Londra É vero che sarebbe di 
fatto la premessa ad un aiuto 
intemazionale concertato, la 
sede in cui discutere dell'astro- 
nomica somma di 250 miliardi 
di dollari, più di un quarto di 
milione di miliardi di lire, di cui 
lUiss avrebbe bisogno nei 
prossimi cinque anni stando 
alle indiscrezioni sui colloqui 
del consigliere di Gorbaciov 
Primakov e deli'economlsta 
Javimski) nei giorni scorsi a 
Washln^n con I dirigenti del 
Fmi e della Banca mondiale 
Ma d'altra parte è anche pro¬ 
babilmente il modo con cui 
Washington pensa di rinviare a 
settembre, al prossimo vertice 
del Fmi, il Gorbaciov che si 
presenterà all'esame di Lon¬ 
dra. Mentre Mosca vorrebbe 
invece un segnale Immediato 


Cresce la pressione sul Sud, terzo attacco aereo in poco più di 48 ore 
Minacce a Siria ed Iran, accusati di attentare alla sicurezza dello Stato ebraico 


n libano teme un’invasione israeliana 


Israele intensifica gl) attacchi contro It sud Ubano 
(con un terto rald aereo iiccompagnato da bom¬ 
bardamenti di artiglierà) e lancia esplicite minacce 
contro la Strìa 'e T'iran. Il costante aumento della 
pressione militare fa temerò che si stia preparando 
un'azione terrestre contro le basi palestinesi. Appel¬ 
lo americano alla moderaz one. Beirut 11 Cairo e la 
Lega Araba chiedono l'intervento deH'Onu. 


OlANCARtO l-ANNUTTI 


Mi Shamir ha scelto dunqut' 
la linea dura e sta accrexendo 
la pressione militare sul Uba¬ 
no meridionale lino al punto 
da far temere una nuova inva¬ 
sione del Paese del cedri, lin¬ 
erie se certamente più llmiuu 
di quella che esattamente no¬ 
ve anni la (a partire cioè dal 6 
giugno 1982) portò l'esercito 
isiaetiano fino a Beirut e pic- 
vocò lutti e distruzioni incai'o- 
labili. La preoccupazione è re¬ 
sa più palpabile dal latto < he 
al ritmo Incalzante delle Incur¬ 
sioni aeree e dei movimenti di 
truppe al di là del confine - 
nella cosiddetta dascla di ;':u- 
rezza» tuttora occupala da 
Israele - ha fatto ieri da sfondo 
una dura requisitoria contro la 
Sina e l'Iran, presentali come 
•una seria minaccia» alla sicu¬ 
rezza dello Stalo ebraico 
L'»avvenlmenio. (poiché di 


(|uesio si tratta) è stato rivolto 
nel corso di una conferenza 
I lampa dal direttore generale 
(lei ministero della Dilesa 
iiraeliano, David Ivri. «La Siria 
- ha detto Ivri-continua ad ar- 
rTirsi senza sosta e a dotarsi di 
i rondi quantità di armi con- 
\ enzionali che sono un perico¬ 
la per la esistenza stessa di 
l>raele>. quanto aH'Iran, •la 
( verrà del Golfo ha Insegnalo 
che con i missili lena-terra è 
possibile colpire obiettivi mol- 
t} distanti» e di conseguenza i 
servizi d'informazione israelia- 
r I dovranno •seguire con mag¬ 
ic loie attenzione la politica di 
r armo di Teheran». Va rlcor- 
< alo che Damasco e Teheran 
sostengono e niomixono n- 
spettivamenle I gruppi palesti- 
r esi pro-sinani e la milizia In- 
l'gralista degli •Hczbollah», 
che conducono la guumglia 


nel sud Ubano contro i militari 
israeliani e i miliziani del gene¬ 
rale Lahad loro alleati. 

Da poco più dì 48 ore la re¬ 
gione a ridosso del confine è 
tomaia ad essere leatro di 
guerra Ire incursioni aeree fra 
le più violente degli ultimi anni 
(la teiza nel cuore della scorsa 
notte) hanno provocato com¬ 
plessivamente 22 morii e 82 fé- 
riti, per lo più civili, ed hanno 
gettalo nel panico la popola¬ 
zione di numeiosi villeggi liba- 
nesk a rendere la situazione 
ancora più tragica hanno con- 
coreo le artiglierie della milizia 
Ilio-israeliana che hanno bom¬ 
bardato •posizioni palestinesi» 
(e dunque I villaggi libanesi) 
In concomitanza con I rald de¬ 
gli aerei con la stella di Davide. 
La popolazione si è trovata 
presa In mezzo e si è data alla 
fuga, anche una xuola cristia¬ 
na e stala colpita in pieno e ci 
sono stale vittime fra gli alunni. 
I cacciabombardieri hanno 
bersagliato con i loro missili 
aria-lena basi c depositi un po' 
di tutte le formazioni palestine¬ 
si, da Al Faiah ai gruppi lllo-si- 
nanl Uno airotganizzazlone 
leiTonstica di Abu Nidal, oltre a 
una sede della milizia del pai» 
Ilio tocial-nazionalisia striano 
(formazione libanese che pro¬ 
pugna una 'Grande Siria»). 

len mattina, mentre nelle 


Il ministro esclude però ogni ruolo per TOnu 

Cee alla conferenza di pace 
Leyy a Paii^ dice à 


La Cee siederà al tavolo della conferenga di pace per il 
Medio Oriente, il si di Israele è venuto ieri a Parigi dal 
ministro degli esten David Le/y, nel corso di un incon¬ 
tro con ta troj ka europea. S: r Sforzeranno anche i rap¬ 
porti tra la Comunità e Tel Aviv, in vista dell'estensione 
dello spazio economico europeo. Levy ha escluso 
ogni ruolo dell'Onu nel dialogo con gli arabi, che do¬ 
vrà mantenere per lui un carattere bilaterale. 

DAL NOSTRO CORHI8PONDENTE 

OIANNIMJIRSILU 


M PARIGI A James Baker 
che ne sondava le intenzioni, 
solo qualche settimana la. ’i'lt- 
zhak Shamir, a proposito dulia 
partecipazione dell'Europa 
comunitaria ad una confi‘ron¬ 
za di pace In Medio Oriente, 
aveva espresso pesanti dubbi i 
Dodici a parere del premier 
israoliano, hanno dato troppe 
prove di simpatia verso I Olp e 
il suo capo E Li facilità con la 
quale avevano riempito gli .ir- 


senati di Saddam Hussein di- 
jvostrava che la sicurezza di 
I aaele non era ia prima delle 
I reoccupazioni della Cee Ma 
tinta diffidenza, da len, sem- 
t ra essersi sciolta come neve 
< I sole La Cee parteciperà al- 
1 eventuale conferenza di pa- 
( e, »al fianco di Stati Uniti e 
Unione Sovietica» Israele ha 
(ietto si, per bocca del suo mi¬ 
nistro degli esteri David Levy, 
1 he ha incontrato ien a Parigi 
> troika comunitaria (il lus¬ 


semburghese Jacques POos 
Gianni De Michelb e il ministro 
degli esteri olandese Hans van 
den Broeck). A dir la verità 
I ultima parola non e ancor 
detta poiché spetta al governo 
di Tel Aviv tutto Intero, cioè a 
Shamir, che già altre volle ha 
•corretto» il suo ministro degli 
Esten Ma. a detta di David Le- 
vy, »l accordo ha tutte le chan- 
ces di essere accettalo dal mio 
governo, una volta che lo stes¬ 
so illustrerò la decbione una¬ 
nimemente adottata a PangI». 
Ragion per cui Levy si è dichia¬ 
rato pienamente »soddisfatto» 
per la positiva conclusione di 
una trattativa che egli stesso 
aveva Iniziato a Bruxelles lo 
scorso 14 maggio Estatoxiol- 
lo anche il problema del rap¬ 
presentante europeo nei terri¬ 
tori occupati, incaricato dcl- 
I assistenza ai palestinesi d o- 
ra in poi gisdrà dello status di 


zone colpite datrincureione 
notturna si frugava ancora fra 
le macerie e si taceva il conto 
dei morti e dei feriti, fonti della 
polizia locale hanno riferito di 
movimenti di truppe e di cam 
armati nella »lsscia di sicurez¬ 
za» controllata dai soldati 
israeliani e dalla coslditelta 
•Armala del Ubano sud», i mo¬ 
vimenti sono apparai partico¬ 
larmente intensi in direzione di 
Kfarfalus, una decina di rhllo- 
metri a est della città portuale 
di Sidone. E appunto Sidone 
potrebbe essere - secondo U 
leader palestinese Arafat - l'o¬ 
biettivo di una eventuale •ope¬ 


razione tenestte» delle forze 
israeliane. Tùtts le foimazlo 
noi palestinesi e-Je milizie liba¬ 
nesi della zona sono state 
messe in stato di «massima al¬ 
l'erta» 

La perKolosltà della situa¬ 
zione ha indotto gli Stati Uniti, 
per bocca del portavoce del 
dipartimento di Stato, a fare 
appello alla «moderazione» di 
Israele e ad ammonire il gover¬ 
no Shamir che il modo miglio¬ 
re per tutelare la sicurezza del¬ 
lo Stato ebraico nel sud Libano 
è aiutare il governo di Beimi 
nella sua opera di disarmo del¬ 
le milizie di parte. Ma per il di¬ 


sarmo delle milizie e essenzia¬ 
le l'appoggio delle truppe si¬ 
riane presenti in Ubano, men¬ 
tre uno degli obiettivi dei raid 
israeliani e proprio, secondo 
gli osservatori, quello di «puni¬ 
re» il governo del prestante 
Hrawi per aver lumaio il tratta¬ 
lo di amicizia e coopcrazione 
con Damasco E Intanto Uba¬ 
no. Egitto e Lega Araba hanno 
condannato le <«elvagge ag¬ 
gressioni» di Israele contro U 
sud e hanno sollecitato •ener¬ 
giche misure» del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per pone li¬ 
ne «alla violazione del diritto 
Intemazionale». 



diplomatico, anche se i suoi 
compili saranno - su richiesta 
israeliana - unfoamenie tecni¬ 
ci e per nulla politici. 

Ciò che appare stabilito e il 
principio di una presenza eu¬ 
ropea al tavolo della pace, re¬ 
sta da definire la fomaa di que¬ 
sta presenza, perora riassunta 
nel termine «paiteclpariione» 
Jacques Poos ha specificato 
che la Cee sarà rappresentata 
a livello di presidenza, «secon¬ 
do I prìncipi e I termini di rilerì- 
menlo accettati nel quadro del 
processo di pace lanciato dal 
segretario di Stato americano 
James Baker» Oltre che al ta¬ 
volo della conferenza la Cee 
sarà presente anche nei gruppi 
di lavoro che la prepareranno 
Secondo Levy questi gruppi 
tratteranno «dello sviluppo del¬ 
la regione», ambilo nel quale 
la Comunità europea può gio¬ 
care un ruolo molto importan¬ 


te Il si di Israele inlalti non è 
gratuito come ha spiegato 
Gianni De Michelis la troika ha 
oiferlo a Israele una sorta di di- 
ntto d'iniegrazione neU'ambito 
comunitano Lo spazio econo¬ 
mico europeo Insomma, già 
allargatosi all'est, si estenderà 
anche dall'altra parte del Me¬ 
diterraneo Israele, ha detto il 
nostro mmistro degli esten, 
non ha bisogno soltanto di ga- 
lanzie politico-militari ma an- 
che politico-eConomiche che 
ne Impediscano l'isolamento 
Lo statuto che gli verrà oiferto 
sarà simile a quello del paesi 
membri dell Ella (la zona di li¬ 
bero xambio), in attesa di 
aprirgli le porte della grande 
area economica europea nel 
1993 In conclusione, seconiJo 
De Michelis, I accordo di len è 
•se non storico, di grandissima 
importanza», anche perche 
•anticipa m qualche modo la 


futura unione politica euro¬ 
pea» Quanto alla conferenza 
di pace (la quale - secondo II 
progetto attuale - si asterrà 
dall'intervenire nel dialogo di¬ 
retto tra Israele e i suol Inlerlo- 
cuton arabi, ma ne saiKirà l'a¬ 
pertura) secondo Poos comln- 
cerà «mollo presto» Nel corso 
del suo soggiorno parigino 
(concluso len da un incontro 
con Francois Mitterrand) Da¬ 
vid Levy ha aggirato il proble¬ 
ma della rappresentanza pale¬ 
stinese alla conferenza «Solle¬ 
vare oggi dettagli del genere - 
ha detto - significa mettere in 
pericolo l'intero progetto al 
quale stiamo lavorando» 
Quanto al ruolo dell'Onu Levy 
e stato categorico «Una volta 
che avremo raggiunto un'inte¬ 
sa su tutti I punti bilaterali tra 
Israele e i paesi arabi, allora 
potremo avvertire le Nazioni 
Unite» 


■i TRIPOLI Con una misssa a 
sensazione Ieri pomeriggi la 
Libia SI e urata fuori se mai ci 
fosse entrata, dal club del pae¬ 
si produtton di armi chimche. 
È stato un vero e proprio colpo 
di teatro, uxito dal cilindro 
della diplomazia italiana e libi¬ 
ca, al termine della brevissima 
visita di Giulio AndreottI nel 
paese nordafocano In un inte¬ 
sa con l'Italia Infatti la leader¬ 
ship di Tripoli <ondann!i fer¬ 
mamente la produziom*. lo 
stoccaggio e I impiego di armi 
chimiche e battenologiche» 
Non solo nel documento co¬ 
mune viene ribadito l'Impegno 
ad operare per la <ooperazo- 
ne e la sicurezza nel MÓdlterra- 
neo, si richiamano le diipoiii- 
zioni del trattalo di non prolife¬ 
razione nucleare e «si Invitano 
tutti gli Stati che ancora non lo 
hanno latto a aottosciiverlo» 
La Jamahlnya compirà ogni 
sforzo, a fianco delI'IUilUi. per 
■ralloizare la pace e la stabilità 
nella regione». 

Insomma una svolta per la 
politica libica E la fine di un 
contenzioso con .1 nostro pae¬ 
se Roma e Tripoli, infatti han¬ 
no deciso di rilanciale i rap¬ 
porti bilaterali che. in breve 
tempo, SI spera potranno met¬ 
tere line all annosa querelle 
sui danni di guerra «Da oggi si 
volta pagina» ha commentato 
Il presidente del Consiglio, tut¬ 
to gongolante 

Nel dettaglio le due parti si 
sono impegnate ad intensifica¬ 
re gli incontri bilaterali a ogni 
livello sul piano pollticis e a 
studiare insieme in campo 
economico progetti di assi¬ 
stenza, tra i quali quelli contro 
la desertificazione e per sfrut¬ 
tare le tonti di energia nel ri- 
spe «9 delle esigenze dell'am- 
biente Ma. in psrticolanr nel¬ 
l'intesa vengono alfrontati i 
problemi che averano provo¬ 
cato, per l'appunto, mc>mentt 
di attrito tra I (foe paesL si e de¬ 
ciso di agire attivamene |wr 
eliminare dal territorio libico 
mine e altri residuali bellici 
menbe è stata costituita una 
commissione mista che ireami- 
ni I modi per «reperire salme di 
cittadini libici m Italia e indivi¬ 
duare eventuali discende mi» 

Giulio AndreottI sbarcato in 
Libia, al termine della sua lun¬ 


ga maratona in Medio Onente, 
per parlare essenzialente del 
dopis-GoIfo e della vicenda 
arabo-israeliana, toma a casa- 
con un significativo successo 
su tutt'altro terreno Probabil¬ 
mente le due diplomazie era¬ 
no al lavoro da mesi e mesi per 
preparare il terreno per questa 
intesa, che e il pnmo accordo 
di politica intemazionale fir¬ 
mato pertionalmente da Ghed- 
dafl Ma neppure ieri sembrava 
che fosse giunto il tanto, sospi¬ 
rato, momento II pnmo mini¬ 
stro stava per tornare in Italia 
quando II colonnello libico ha 
nlatto la sua comparsa nella 
residenza ove era ospitata la ' 
delegazione italiana, a pochi 
metri dalla sua famosa tenda, 
e con un blitz ha apposto la 
sua firma Probabilmente a in- ' 
durlo a fare tutto questo sono 
state le irecentissime polemi¬ 
che sullo srabilimcnio di Rabta 
e le notizie, addinltura dei 
giorni KOisi, sui super-Scud 
che la Libia sarebbe stala sul 
punto di comprare dalla Corea 
del nord E poco pnma che si¬ 
giasse il trattalo ai giornalisti 
italiani ha smentito nettamen¬ 
te che questo fosse vero. 

L’Incontro è avvenuto nella 
sua tenda, nella caserma di 
Bab E1 Azizia, e 11 colonnello, 
con un turbante in testa e una 
tunica bianca addosso, era di 
ottimo umore. Colonnello è ^ 
vero che sta per comprare i 
missili? «Magari, ma non è cosL 
Se li avessi avuti pnma, non ci 
sarebbe stato il bombarda 
mento degli americani» E 
CheddaJi guarda fuori, verso la 
sua abitaiztone colpita, rimasta 
diroccata e tralonnata In una 
sorta di museo nazionale 11 
leader libico, tuttavia, ammet- 
' le «Ho citrcato davvero di ac- 
, quislre queste armt ma noo. 
c'è stato niente da lare» ma poi 
aggiunge con una gran risala 
•Forse la Corea del nord li ave¬ 
va piazzati lutti a Baghdad» Lei 
pensa che ci sarà la conferen¬ 
za di piace in Medio Oriente’ 
•No, p>eiuo di no La psosizione 
di Israele non lo prermetterà e ' 
dietro Tel Aviv cl sono sempre 
gUamericam» 

Ma poi AndreottI commen¬ 
terà. •Gheddafì ha idee contro¬ 
corrente ma stale certi che non 
verranno da lui dilficoltà per il 
processo di pace» 


Accordo Andreotti'Assad 

Monito di Italia e Siria 
ad Israele: «L'Onu 
non de\^e essere vilipesa» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ TRIPOLI A pnma vista si 
potrebbe diro che Andnrotli 
abbia convinto a metà Assad 
Il "leone di Damasco" dice di 
apprezzare mollo io sforzo 
americano nella resone ma è 
anche convinto che «senza 
una piattaforma globale non si 
può arrivare al risultato volu¬ 
to» Il che significa che a Siria 
insiste, Pier il momento, sulla 
conferenza p(‘rmanente per 0 
Medio Oriente con pieni poteri 
e allargala a tutte le piarti in 
conllitio, sotto I egida dfH'Onu 
con Usa e Urs-i da grandi spon¬ 
sor. Ma quest» v’udì dire anche 
allargare il gap sulla "fibsofla" 
preliminare del negozi: to con 
chi ritiene che la conlerenza 
debba seguire altre strade e al¬ 
to metodi. 

Quatti ore di colloquio per¬ 
sonale Ira il leader sinano e il 
presidente del Consiglio han¬ 
no, dunque, partonto sola¬ 
mente un lopróllno’Ne! chiaro- 
xuro della politica dei piccoli 
passi Invece, qualcosa, in que¬ 
sto deUcatissIno Ka;chiere 
del mondo, potrebbe essersi 
mosso Intanto AndreottI ha 
fatto sapere che durante il fac¬ 
cia a faccia con Assad. che 
esternava tutte le sue perples¬ 
sità sulle pro|>csle americane, 
si e permesso di aggiungere al¬ 
cune sue "Idee" (le qLali na¬ 
turalmente sono top-secret) 
che integrano il piano Bush II 
capro alawiia, a questo punto, 
ha mostrato molto interesse, 
aggiungendo che ora lui e il 
partito Math al prolere le esa¬ 
mineranno atteniameme 

Ma c è di pi) l due hanno 
lanciato un chiaro messaggio 
verso Tel Aviv, alli'i-mando 
che certamente "si deve ap¬ 
prezzare vivamente la solida- 


netà dei mondo al Kuwait, ma 
ora non bisogna permettore 
che Israele vilipenda 1 Onu*. In 
altre parole le Nazioni Unite 
sono state la chiave di volta 
per la soluzione della crisi del 
Golfo e. adesso, in cambio n- 
cevono xhiaffi da Shomu’ e 
compagni che ale vorrebbero 
tener fuori, o dar loro, al massi¬ 
mo. un ruolo di pura forma, 
dal processo di piace 

Trovata quest'intesa, che 
non e da poco, il pnmo mim- 
stro italiaiio ha chiesto al suo 
interlocutore cosa ne jiensasse 
del progetto statunitense di n- 
durre progressivamente le im- 
prortazicini di sistema d arma 
nella regione Anche qui Assad 
ha avuto un doppio atteggia¬ 
mento da un iato ha condiviso 
pienamente I idea ma dall'al- ' 
tro ha fatto presente alcune ri¬ 
serve "Porre soltanto dei vin¬ 
coli al commercio- ha detto- 
potrebbe lavonre 1 produttori 
d'armi, e quindi In primo luo¬ 
go Israele che ha un potente si¬ 
stema industrial-militare" Piut¬ 
tosto, Assad guarda con estre¬ 
mo favore ad una vecchia ipo¬ 
tesi Italiana, basata sul censi¬ 
mento di tutte le armi 

Infine s'è parlalo della vi¬ 
cenda Libanese Owiamenie il 
leader siriano ha tratteggiato il 
recentl’islmo trattato di Dama¬ 
sco tra I due piaesi, come se 
fosse il ritrovato finale perdere 
un radioso avvenire alla nazio¬ 
ne dei cedn 

Appena giunto a Tnpoli la 
pnma preoccupazione del 
presidente del Consiglio è sta¬ 
ta quella di avvertire via fax, 
George Bush sull'esito del suol 
colloqui a Damaxo Forse 
qualcosa si sta muovendo 
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D leader sovietico a Oslo pxìr la consola 
del Nobel che a novembre non potè ritirare 
«Comprendeteci - dice - vogliamo entrare 
nella moderna civiltà senzci perdere identità» 


T^t-r 


Ammette un ripensamento sulla cooperazione 
mondiale. «Sono per la democrazia contro chi 
nell’esercito vuole tornare indietro» 

Una ragazza afgana interrompe il discorso 



Gorbadov: «Sì alle it^le del mercato» 

A Londra per integrare TUrss nell’economia mondiale 


KohI ai sindacati 
«dViutateci 
a ricostruire 
ì landerdeiirEst» 


Helmut kohl (nella foto) ha lancialo un appello ai sin¬ 
dacati chiedendo il loro attivo contributo per la ncostru- 
zione dei nuovi lander ijell'ex Rdt. Arrivato a Francolor- 
te per partecipare alle celebrazioni del centenario di 
fondazione della Ig Metall, il sindacato dei metalmecca¬ 
nici tedeschi con oltre tre milioni e 6 CiO mila iscntti, il 
cancelliere tedesco ha chiesto la collaborazione dei 
sindacati per fai- si che la popolazione della Germania 
orientale possa riacquistare fiducia nel nuovo ordina¬ 
mento dello stato. «Rimane molto da lare» ha ammesso 
il leaderdemocrìstiano sostenendo però che la situazio¬ 
ne nell'ex Rdt sta migliorando. «Dobbiamo mantenere i 
posti di lavoro, crearne di nuovi e garantire assistenza a 
quelli che vanno in pensione», ha detto nella Paulskir- 
che di Francoforte, la chiesa dove l'assemblea naziona¬ 
le redasse la prima costituzione democratica tedesca. 


«Vogliamo essere capiti». Ad Oslo, per onorare (con 
sei mesi di ritardo) il Nobel per la pace, Gorbaciov 
ha invitato l'Occidente a comprendere lo sforzo del- 
lUrss. Cita «il mio amico Andreotti». «£ necessaria 
una discussione con i Sette» sulla sincronizzazione 
dell'economia sovietica con quella dei paesi indu¬ 
strializzati. L'Urss pronta ad accettare le «regole del 
gioco« del mercato mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•■IKMOSIROI 


■lOSba Nella grande Sala 
cenliale del municipio 11 lau¬ 
realo - Mikhail S^heevich 
Gorbaciov ha Unito di legge¬ 
re la tua conferenza di urTo- 
ra. Dopo un attimo di incer- 
fezza, tutti si alzar» in piedi e 
rapplauao è prolungato, sin¬ 
cero, anche liberatorio. Il 
pteshfenfe sovietico, venuto 
ad Oslo con un ritardo di sei 
mesi dal conferimento del 
Nobel per la pace, ce la met¬ 
te tutta per (arsi perdonare e 
ci riesce. Si alza dalla poltro¬ 
na e si porta la destra al cuo¬ 
re, s'inchina verso gli ospiti, 
stringe la mano a Francis Se- 
ieisted, capo del Comitato 
del Nobel, la larghi cenni di 
appretscamenlo al violinista ' 
che ha suonato con mae¬ 
stria, secondo 11 cerimoniale, 
airiniiio e al termine della 
cerbiKHiia. Cerimonia auste¬ 
ra e sobria, turbata solo da 
una protesta gridata di una 
lifegfeta albana e di un nor¬ 
vegese che hanno denuncia¬ 
lo d milioni di vittime» provo¬ 
cale dalle mine poste al tem- 


po dell'occupazione dalle 
truppe sovietiche. I due sono 
stati prontamente accompa¬ 
gnali aU'uscita. e l’roisodlo è 
stalo liquidalo da Gorbaciov 
con disinvoltura: «Forse - ha 
detto alle centinaia di ospiti - 
voi sarete turbati, imbarazza¬ 
ti. lo non mi preoccupo e 
continuo». 

K}uesto premio - ha detto 
Sejersted aU'in'izio - le è stato 
assegnato, signor presidente, 
anche come gesto di solida¬ 
rietà. come saluto alla gente 
sovietica, come segno di sim¬ 
patia per la lotta che state af- 
Irontando per superare i gra¬ 
vi problemi economici». Gor¬ 
baciov ha accettato questa 
.motivazione*, pienamente 
consapevole di diffuse diffi¬ 
denze sia in Uiss che nel re¬ 
sto del mondo. Eil é stato al 
gioco rinnovando, con la de¬ 
terminazione che lo contrad¬ 
distingue, la richiesta di esser 
capito. Il presidente sovietico 
sembra non darsi pace a 
causa delle riserve che deve 
registrare proprio in queste 


ore da patte dei paesi occi- 
den ali. Con l'orecchio pron¬ 
to i cogliere le novità che 
stanno maturando per la sua 
presenza a Londra, alla riu- 
niorc di luglio dei «Sette», 
Corliaciov ha ripetuto; «L'ho 
scrit'o all'Inizio del mio libro 
sulU perestrolka e lo ripeto 
da c uesta tribuna moncliale: 
Vog iamo essere compresi». 

E ncn solo. Il capo del Crem¬ 
lino, con orgoglio, ha chiari¬ 
to; «Non vanno usati luoghi 
comuni per giudicare la pe- 
restrsika. E, peraltro, futile e 
pericoloso porre condizioni 
come quella che pretende 
che noi, Urss, diventiamo si¬ 
mili del tutto a voi occidenta¬ 
li.. .‘darebbe, piuttosto, una 
«lelusione» attendersi che la 
pere'ittojka .produrrà una 
copia di qualcosa». L'Urss 
vuol ■ entrare nella comunità 
internazionale a pieno titolo 
ma -conservando la propria 
iden'ità». 

La risposta ai diffidenti è 
amv.ita presto. Gorbaciov, 
alzando gli occhi dal testo, 
ha sottolineato: «Vogliamo 
diventare parte integrante 
della moderna civiltà». Frase 
chiaie che precede l'accetta¬ 
zione delle «regole del gioco 
nelle relazioni economiche 
con il mondo esterno». Il 
messaggio per Londra è sin 
tropiio esplicito, diretto: «Ab- 
biarro bisogno di discuterne 
nel Gruppo del Sette, abbia¬ 
mo bisogno di un comune 
progiamma da essere realiz-. 
zato in un certo numero di 
anni>. Gorbaciov ha ricono¬ 


sciuto il «ripensamento» sulla 
«sostanza e il ruolo della coo¬ 
pcrazione economica con gli 
altri Stati» e, nello stesso tem¬ 
po, ha ammesso, ancora una 
volta, la necessità di «misure 
che ci mettano nelle condi¬ 
zioni di aprirci realmente al¬ 
l'economia mondiale». E rie¬ 
cheggiata la parola «sincro¬ 
nizzazione» delle azioni del- 
rUtss con quelle degli altri 
paesi Industrializzati: Gorba¬ 
ciov ha definito cosi li nuovo 
pensiero del Cremlino. Una 
nuova fondamentale fase 
nella coopcrazione intema¬ 
zionale. E ha fissato in tre 
punti te condizioni perchè si 
realizzi. In sostanza il pro¬ 
gramma con cui, a Londra e 
dopo Londra, chiede di ac¬ 
cedere alla Banca mondiale 
e al Fondo monetario inter¬ 
nazionale; 1 ) la stabilizza¬ 
zione del processo democra¬ 
tico interno fondato su di un 
ampio consenso sociale e 
una struttura costituzionale 
di una Unione volontaria: 2) 
l'Intensificazione della rifor¬ 
ma economica per realizzare 
un'economia di mercato mi¬ 
sta; 3) l'assunzione di passi 
risoluti verso l'economia 
mondiate, convertendo li ru¬ 
blo e accettando, appunto, le 
«regole del gioco« Intemazio- 
nate. 

È un Gorbaciov «ottimista» 
quello che si è affacciato dal 
«rostro» del Nobel nonostan¬ 
te te turbolerue che tormen¬ 
tano l'Urss, Baltico compre¬ 
so. Ma si tratta di una fiducia 


che sì fonda su una sorta di 
giuramento rinnovato nella 
solennità della sede. Ai so¬ 
vietici, anche «stanchi» e im¬ 
pazienti, spe^ sollecitati da 
spinte populiste di chi vor¬ 
rebbe procedere senza freni 
e da resistenze di quanti vor¬ 
rebbero ripetere gii schemi 
dello scontro tra «rossi» e 
•bianchi», tra sostenitori o ne¬ 
mici del popolo. Gorbaciov 
ha ripetuto che non cederà 
nè alla destra nè atta sinistra: 


•Procederemo con pruden¬ 
za, attentamente, misurando 
tutti i nostri passi». Ma una 
cosa non può essere posta in 
discussione; «La mia posizio¬ 
ne - ha detto il presidente so¬ 
vietico - non cambia. Non 
cambiano le mie convinzio¬ 
ni. La mia scelta è definitiva». 
E la scelta della «democrazia 
e delle nforme» a dispetto di 
quanti .nell’amminisiiazio- 
ne, nell'esercito e in vari set¬ 
tori governativi» vorrebbero 


«tornare al passato». Signifi¬ 
cativo il rifenmento di Gorba¬ 
ciov alle tendenze conserva¬ 
trici delle forze armate. E la 
prima volta che vi ha fatto un 
cenno cosi esplicito. Forse 
pensava a quanto sta acca¬ 
dendo nel Baltico. Forse no. 
Ma di certo ha calcato la vo¬ 
ce quando ha detto che, nel 
difficile percorso della pere- 
strojka, tutto sommato, «sia¬ 
mo riusciti ad evitare un ba¬ 
gno di sangue». 


Sudafrìca Altri due pilastri dell'apar- 

/yiQlitj theid. il regime di segrega- 

» j •• ■ . zione razziale, sono stati 

altn due piiaSul aboliti len sera dopo cìieil 

dell’apaitheid parlamento ha approvato 

un disegno di legge gover- 
nativo che annulla e sosti¬ 
tuisce il «Group areas act» 
e i «Land acts» del 1913 e del 1936. La nuova legge pone 
fine alla segregtizione residenziale imposta nel 1951 c 
aU'ingiusta ripMiziona della tema .«rancita dai due 
•Lands acts». in base a queste norme i 28 milioni di neri 
sudafricani potevano possedere solo il 13% delle terre 
coltivabili, mentre l'STii era riservato ai cinque milioni 
di biaiKhi. L'approvazione della nuova legge rappre¬ 
senta un altro passo verso l'abol'izione totale dell'apar¬ 
theid come si è impegnato a fare il presidente sudafrica¬ 
no Frederik Willem De lOerk. Tra le norme segregazio¬ 
niste ancora in vigore resta il «population registration 
act» che impone la ripartizione anagrafica in base a cri¬ 
teri razziali. 


«I^ tensione d Vihius fmtto 
dd Galcx)lo sbagliato di qualcuno» 



stati Uniti Gli archhià nazionali ame- 

Ppr MivAn ricani ieri hanno divulgato 

f u 60 o»® registrazioni ri- 

rniDaiaZZanil guardami i colloqui del 

rhfpl ayi nnii 1971 alla Casa Bianca tra 

l'ex presidente americano 
e i suoi massimi collabora¬ 
tori. Nixon si conferma co¬ 
me un uomopolitico pronto a tutto pur di restare a galla. 
Dalle conversazioni, alle quiUi la maggior parte dei gior¬ 
nali americani ha dedeato articoli di prima pagina, si 
scopre ad esempio che Nixon voleva assoldare «teppi¬ 
sti» del sindacato camionisti per disturìMre le manifesta¬ 
zioni in piazza contro la guerra del Vicmam. L'ex presi¬ 
dente americano, costretto alle dimissioni nel 1974 in 
seguito allo scandalo Wateigate, rivela anche sentimen¬ 
ti antisemiti: il movimento pacifista per lui aveva l'aria di 
una congiura ebraica. Pròprio alcuni nastri, acquisiti 
dalla commissione parlamentare di inchiesta, rivelano 
il coinvolgimento dell'ex presidente neH'incursione di 
alcuni «ladruiKoli» nella sede del partito democratico 
dentro il complesso edilizio Watergate di Washington. 


Gorbaciov si avvia a riceverà a premio Nobel 


«Qualcuno può aver pensato: Gorbaciov parte per i 
paesi nordici...». Il presidente sovietico ha fatto bale¬ 
nare l'ipotesi di un calcolo politico dietro gli ultimi 
avvenimenti nel Baltico ma ha minimizzato. Ribadi¬ 
ta, nella conferenza stampa, la «via costituzionale» 
per poter secedere dall'Urss. Crìtiche alla stampa 
occidentale; «Ogni volta che c'è tensione si denun¬ 
cia l'arrivo di un nuovo Berija». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■iOSLO. «Non penso che 
quateuno abbia tentato di fa¬ 
re qualcosa ma forse hanno 
peiùato che lo stessi per an¬ 
dare nei paesi nordici...». 
Con una frase sibillina, Gor¬ 
baciov ieri ha ammesso la 
possibUttà che vi sia stato un 


calcolo politico dietro gli ulti¬ 
mi avvenimenti a Vilnlus, ca¬ 
pitale della Lituania. Poi ha 
aggiunto, sdrammatizzando: 
«Lascialeslielo pure pensare 
ma noi dobbiamo nuscire a 
capire quanto è realmente 
accaduto». Il presidente so¬ 


vietico non ha spiegato a chi 
intendesse riferirai nel ri¬ 
spondere ad una domanda 
sulla situazione nella repub¬ 
blica baltica. Poco prima 
aveva precisato la sua posi¬ 
zione sul delicato tema del- 
ì'indipendenza. «Noi - ha ri¬ 
badito - riconosciamo le le¬ 
gittime scelte della gente con 
la comprensione che, se un 
popo o decide, attraverso un 
correito referendum, di la¬ 
sciare l'Urss, sarà necessario 
un determinato e concorda¬ 
to pe'riodo di transizione». 
Gorbticiov ha affrontato ad 
Oslo imche l'aspetto più deli¬ 
cato dello scontro interno ri¬ 
petendo più volte, durante 
una conferenza stampa, con¬ 
dona insieme al premier nor¬ 


vegese Harlem Brundtland, 
che in questo periodo di 
transisione l'Urss ha bisogno 
di un «consenso nazionale», 
di una vasta intesa. Il presi¬ 
dente sovietico ha fatto riferi¬ 
mento allo sforzo, in corso, 
per stendere il testo definitivo 
del nuovo Trattato dell'Unio¬ 
ne ma non ha mancato di di¬ 
re la sua sulla nuova fase di 
tensione nel Baltico ed in 
particolare in Lituania. Per 
Gorbaciov è questione di 
principio affrontare il proble¬ 
ma della secessione nel ri¬ 
spetto delle regole costituzio¬ 
nali. «Nel nostro nuovo pro¬ 
getto di Trattato abbiamo 
scrìtto che le relazioni con le 
repubbliche che non inten¬ 
dono firmare l'accordo ver¬ 


ranno regolate sulla base del 
vecchio ordinamento», ha ri¬ 
petuto il presidente sovietico. 

«Non dobbiamo tollerare 
un clima di scontro tra le na¬ 
zioni», ha insistito Corbacioy 
soprattutto quando le perso¬ 
ne non hanno pari diritti nel¬ 
le loro relazioni. «Guardate la 
Georgia, guardate i paesi bal¬ 
tici: là ci sono quei democra¬ 
tici che gridano di essere a ^ 
favore delta perestrojka rna 
prendono le decisioni nel lo¬ 
ro parlamento, in una notte 
sola, privando la gente del ' 
diritto di comprate i generi 
alimentari nei negozi». Gor¬ 
baciov ha voluto, evidente¬ 
mente, rammentate le «di¬ 
scriminazioni» cui vetTebl>e- 
ro sottoposti i cittadini non li¬ 


tuani che risiedono nella re¬ 
pubblica baltica e ai quali è 
stata negata la cittadinanza. 

Per Gorbaciov è in corso 
una «nuova ondata di nazio¬ 
nalismo campanilistico» e 
migliaia di persone «improv¬ 
visamente SI trovano nella 
condizione di rifugiati» per¬ 
chè impossibilitate a vntere in 
certe zone del paese. Il capo 
del Cremlino hacriticato l'at¬ 
teggiamento della stampa 
occidentale; »Non sono d'ac¬ 
cordo, quando cresce la ten¬ 
sione nel Baltico, sulla messa 
in guardia dall'airivo di un 
nuovo Berija (il ministro del¬ 
l'Interno ai tempi di Stalin, 
ndr.), sull’imminenza di un 
coltrò di Stato. Perchè non si 
gutirda a quanto sta acca¬ 


dendo agli ucraini e ai bielo¬ 
russi proprio nel Baltico. Qui 
si usano due pesi e due misu¬ 
re. Voi, pertanto, ritenete che 
esistano persone di prima e 
seconda categoria», m Gor¬ 
baciov «tutto questo è inam¬ 
missibile» e se cosi malaugu¬ 
ratamente fosse, «vi sarebbe 
Un rivolgimento in ogni so¬ 
cietà». Gorbaciov ha ricorda¬ 
lo l'ennesimo motivo di 
scontro tra Lituania e Letto¬ 
nia da un lato e le autontà 
centrali dall'altro a proposito 
della creazione dei punti do¬ 
ganali e del loro smantella¬ 
mento. «La Costituzione è 
ancora vigente» ha detto e, 
pertanto, «non si possono 
istituire nuove dogane». 

□ SeSer, 


InghHterra La stampa popolare ingle- 

ll^ncipeCailo 

«palirC no. li principe Carlo ieri si 

assenteista» ^ pre» la polemica quali¬ 

fica di 'padre assenteista» 
per aver trovato solo un'o¬ 
ra di tempo da dedicare al 
figlio William operato per una frattura al cranio. Mentre 
il bambino di otto anni veniva sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico durato 70 minuti, l'erede ai trono bri¬ 
tannico lunedi .sera è andato all'Opera. Si trattava di un 
impegno ufiiciale. in occasione di una serata di gala nel 
teatro di Coven: garden. Esentato da altri impegni ieri è 
stato però neH'ospedale infantile di Great Ormond 
Street a Londra, solo 42 minuti tirandosi dietro i fulmini 
delia stampa. Le condizioni del figlio del principe Carlo 
e di Diana sono miglioiate. Ieri il bambino è stalo di¬ 
messo dall'ospt.’dale ed è tornato al palazzo di Kensing- 
ton insieme alla madre Diana. 


VIRGINIA LORI 


Prima della messa incontro con la delegazione del governo di Vilnius 

«Oliste le aspiraziom nazloiiali dd lituani» 
Ma il Papa evita di Kiarlare di indipendenza 


A Bruxelles nasce la Rete verde-di sinistra-femminista 

Le donne di Solidamosc all’Ovest 
«L’aborto non va cancellato» 


Ricevuta dal Papa la delegazione lituana guidata dal 
vice presidente Stanklevicius. Con un prudente di¬ 
scorso pronunciato in cattedrale Giovanni Paolo se¬ 
condo ha riconosciuto le «giuste aspirazioni nazio¬ 
nali» dei lituani, ma non ha mai usato la parola indi- 
pendenza. Dialogo con il governo ed il patriarcato 
ortodosso di Mosca. Incontro con i genitori di padre 
Popieluszko 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCISTB SANTINI 


mm BIALYSTOK. Giovanni 
Paolo U ha inizialo la sua gior¬ 
nate ricevendo Ieri mattina alle 
7.tS nella sede dell'aicivesco- 
vado di Lomza la delegazione 
lituana composte dal vicepre- 
sktenle del Consiglio Supremo 
deliii repubblica. Ceslavas 
Stenkievicius. dal vice primo 
minislio, Zigmas Valszila, dal 
mlnisiiD della cultura, Darius 
Kuolys, intratteitendoli per die¬ 
ci mbiutt. Il portavoce vatica¬ 
no. INovano-Valb, si è limitato 
a dichiarale che «1 tre espo- 
nend tono steli ricevuti formal- 
menle come delegazione li¬ 
tuana» e che durante il collo- 
(]ufci si è pariate ■dell'attuale 
sttuozione e degli ultimi awe- 
nimentt nel quadro del pelte- 
0 rtnaggio di oggi». Ha, inoltre, 
Momteto che il Papa ha rice¬ 
vuto^ teparatemenle. anche 
rex primo ministro, la signora 


Prunskiene. Un veto e proprio 
scambio di idee su un proble¬ 
ma complesso e delicato che il 
Papa ha discusso a lungo an¬ 
che con il Cardinal Vincrntas 
Sladkevicius e con i sei vescovi 
lituani manifestando tutta la 
sua partecipazione, ma racco¬ 
mandando pnictenza. 

La questione della Lituania 
è stato il latto dominante della 
giornata di ien. Basti pensare 
che ben 16mila lituani sono an 
rivali a Lomza nel giro di 24 
ore dormendo i più a cielo 
aperto oltre ai ventimila resi¬ 
denti in terra («lacca. E l'in¬ 
contro del Pa|>a nella caltixlra- 
le di Lomza con una comunità, 
cosi largamente ed autoievol- 
menle rappresentata, è r.taio. 
(>erciò. il momento più allo sui 
piano politico c religioso Gio¬ 
vanni Paolo II, visibilmente 
emozionato anche per aver 


stretto tante mani prima di en¬ 
trare in cattedrale, ha detto, 
molto diplomaticamenie e 
senza menzionare l'Urss, che 
«il ser/izlo sacerdotale dei vo¬ 
stri pislori sostiene le vostre 
giuste aspirazioni nazionali e 
conso fida la vostra consapevo¬ 
lezza e la vostra Identità». Ha 
aflemiato che ascolta «attra¬ 
verso li confine l'eco della fede 
e detti speranza di questo po¬ 
polo < he mi è cosi vicino e cosi 
caro». Ha ricordalo il <omune 
(lassalo storico del («(«lo («- 
lacco e quello lituano confi¬ 
nanti» auspicando «una armo¬ 
niosa. fruttuosa convivenza e 
coopcrazione in lutti i settori 
delle due nazioni*. Ha espres¬ 
so la ipieranza che «l'irKontro 
di Lomza con i lituani avvicini 
il giorno In cui sul percorso pe¬ 
regrino del Papa si trovi la Li¬ 
tuania». Ciò vuol dire che la Li¬ 
tuania non nentra nel viaggio 
che dovrebbe compiere l’anno 
prossimo a Mosca in Urss. 

Giovanni Paolo li non ha ag¬ 
giunto, cosi, nulla di improvvi¬ 
salo al misurato discorso che 
aveva pronunciato, ma signiii- 
catjvamenle ha invitato il Car¬ 
dinal Sladkevicius ad intonare, 
al termine della messa, l'antico 
canto religioso lituano «M.iria, 
Manai, che esprime per i litua¬ 
ni la stessa aspirazione del 
canto religioso («lacco «Dio, 


rendici la Polonia», e la com¬ 
mozione ha (>reso tutti. Una 
donna molto anziana si è get¬ 
tata in ginocchio davanti al Pa¬ 
pa, il quale, prima di conge¬ 
darsi, ha lascialo questo mes¬ 
saggio- «Diletti lituani. Cristo è 
con voi, con voi è Maria, ma¬ 
dre di misericordia, con voi è 
la Chiesa, con voi è il Papa». 

Abbiamo avvicinato II vice¬ 
presidente, Slankevicius, il 
quale ci ha dello che «il gover¬ 
no di Vilnlus intende prosegui¬ 
re il dialogo con Mosca e spierà 
che diventi possibile». Ma, al 
tempo stesso, ha auspicalo 
che «l’Occidente riconsideri gli 
aiuti alTUrss subordinandoli 
alla concessione, da parte del 
governo di Mosca, dell'indi¬ 
pendenza e della democrazia 
alle repubbliche baltiche». E 
siccome il Cardinal Sladkevi¬ 
cius aveva auspicato, in una 
dichiarazione, che, al più pre¬ 
sto, p<^no essere stabiliti 
rap(«rti diplomalici Ira la Li¬ 
tuania e la S Sede, il vieepresi- 
dente ci ha dichiarato che «il 
governo lituano non si sente 
rappresentalo dall'attuale am¬ 
basciatore delTUrss presso la 
Sede Apostolica pierchè ha il 
suo. Lozoraitis». Ma, invitalo a 
spiegare pierchè il Papa non ha 
mai ricevuto, in tanti anni, que¬ 
sto loro rappresentante, pur fi¬ 
gurando in questa veste sul¬ 


l'annuario pontificio. Stankevi- 
cius ha mostralo lutto il suo 
imbarazzo senza chiarire, pie¬ 
rò, questa anomala situazione. 
Ha, («i. dello che «tutte le vol¬ 
te che c'è un avvenimento im¬ 
portante, come accade ora pier 
li viaggio di Gorbaciov ad Oslo, 
i sovietici creano delle tensioni 
in Lituania». Ed ha aggiunto «Il 
presidente Landsbergls era 
pronto a venire a Lomza. ma 
non ha voluto rischiane ed ha 
scelto di restare a Vilnius». 

Nel pomerìggio, nella catte¬ 
drale di Bialystok al confine 
con l'Urss, il Papa ha espresso 
il suo ringraziamento, parl.in- 
<<o in msso e bielorusso, |ier 
aver potuto rwminare un ve¬ 
scovo a Mosca e riordinare la 
gerarchla in terra sovietica. 
Pregando, più tardi, con gli or¬ 
todossi nella cattedrale orto¬ 
dossa diS. Nicola, ha dello che 
li cnsilanesimo deve tornare a 
respirare con due polmoni, 
oriente ed occidente. Ha lan¬ 
cialo, cosi, due segnali dialogl- 
cl al governo ed al Patriarc.ito 
di Mosca. 

Sempre nel («merìggio il 
Papa ha anche Incontrato i ge¬ 
nitori di padre Jerzy Poplelusz- 
ko. il sacerdote di Solidamosc 
che venne ucciso nel 1984. Po- 
picluszko era nato a Suchowo- 
la, a una cinquantina di chilo¬ 
metri da Bialystok. 


Aborto: da Bruxelles le donne della Sinistra di tredici 
paesi europei condannano le «pressioni» deila Chiesa 
sullo Stato polacco. •£ una questione di diritti: deve 
pesare nei rapporti della Cee con l’Est». Nella sede del 
Parlamento socialiste, comuniste. Verdi battezzano 
una «Rete». Il suo compito sarà vigilare perché l’Euro¬ 
pa del '93 sia «dei due sessi». Temi sul tappeto per ora; 
lavoro, maternità, revisione dei Trattati di Roma. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA SBRINA PAUBRI 


MB BRUXELLES. U donne di 
Solidamosc chiedono alle «so¬ 
relle» dell'Ovest di spiedire al¬ 
l'indirizzo del Parlamento e del 
governo di Varsavia un milione 
di cartoline: aiuto concreto a 
mantenete in piedi la legge del 
1952 che disciplina l'intemi- 
zione volontaria di gravidanza. 
Quella contro la quale si è sca¬ 
gliato Giovanni Paolo II l'altro 
ieri. Le sindacallste di Solidar- 
nosc avevano avanzato questa 
richiesta prima dell'anatema 
del Papa, già a Ottawa, alla riu¬ 
nione dei sindacati intemazio¬ 
nali della Cisl, rivela Franca 
Donaggio, da («co eletta pre¬ 
sidente delle donne della Con¬ 
federazione europea dei sin¬ 
dacali. Il nesso fra nmescola- 
menlo degli equilibri intema¬ 
zionali, nuovi asseti! ideologici 
ed economici e libertà delle 
donne nella sessualità e nella 
procreazione, è stato un leit¬ 


rUnltà 

Giovedì 
6 giugno 1991 


motiv in questi due giorni di 
Bruxelles: si sia parlato di 
aborto e contraccezione in Po¬ 
lonia e ex Rdt, si sia parlato di 
maternità «a rìschio» nell'Euro¬ 
pa del dopo'93. 

La «Rete» nata a Bruxelles, è 
figlia della Convenz«ne fra le 
donne della Sinistra europea 
che ebbe luogo due anni la a 
Milano. In questi due g«mi, su 
iniziativa delTlntergrup(« 
(l'organismo che raggrup(ia le 
euroiiariamentari) hanno da¬ 
to vita ad essa una cinquantina 
di politiche dei Dodici paesi 
(più l'irlandese Sylvia Batt), 
appartenenti a diciassette (lar- 
liti amblentalisu, socialisti, co¬ 
munisti. L'organismo dovrà 
permettere l'inizialiva comune 
e il confronto delle donne che 
lavorano a Bruxelles e Stra¬ 
sburgo. con le parlamentari 
nazionali, con le sindacallste e 
con (è l’obiettivo almeno) chi 


produce <cultur.> temminLita». 
Obiettivi: un'Euro(ia del '93 
«sociale», non solo di mercato. 
Nel «manifesto» uscito da Bru¬ 
xelles si chiede l'applicazione 
di quella Carta .sociale che 
nelT89 provocò il gran riliuto 
della Thatcher. Ma che, Iien- 
chè soltoscntta dagli altri undi¬ 
ci paesi membri, per ora è n- 
masla catta straccia. Un'Euro¬ 
pa, dicot« ancora «nella quale 
l'integrazione non si traduca in 
una riduzione dei diritti delle 
donne»; qui gli strumenti cui ci 
si richiama sono il piano Now 
e quello per le azioni («sitive 
I991-’95 che giace in attesa 
d'approvazione al Consiglio 
dei ministri. E qui i problemi al¬ 
lineati sono un profluvio Dalle 
diverse tutele che la maternità 
nceve, per ora, nei singoli pae¬ 
si membri (fino a («chi giorni 
fa in Portogallo il congedo di 
maternità era di otto seituTiane 
contro le venti italiane, per 
esempio). Ai problemi del la¬ 
voro. Tanto per dime qualcu¬ 
no: la disoccupazione femmi¬ 
nile è complessivamente del 
12 % contro il 6 % maschile; set¬ 
tori a forte forza lavoro femmi¬ 
nile. come II tessile, vengono 
destrutturati senza politiche 
comunilane di mtervenlo, e c’è 
una futura mobilità dei lavora¬ 
tori che penalizzerà - pcten- 
zialmente - le donne, più lega¬ 


te ai compiti familiari, meno 
qualificate nella professione. 
Un'Europa, chiede ancora il 
manifesto, più forte: il 30 giu¬ 
gno comincerà la revisione dei 
Trattali sui quali si regge la Co¬ 
munità: le donne della sinistra 
chiedono che il potere di essa 
nel campo sociale sia rafforza¬ 
to, e che questo genere di de¬ 
cisioni non («ssa essere inter¬ 
detto dal velo di un solo paese 
membro. 

È facile costruire questa Rete 
verde-di sinistra-femminista 
delle donne europee? No. Di¬ 
battono culture diverse: in no¬ 
me della «tutela» delle donne, 
alcune, della valorizzazione 
della «fona» femminile altre. E 
non c'è solo questo: la somali- 
sta Maria Magnani-Noya. ex 
sindaco di Tonno, si oppone a 
una istituzionalizzazione della 
Rete; ap(«ggiala invece dalle 
Italiane del Pds. che qui sono 
in forze (Livia Turco. Mansa 
Rodano, Adriana Ceci, Anna 
Catasta). Sullo sfondo è intui¬ 
bile un nesso con le («temi- 
che Ira Psi e Pds per l'iniziativa 
intemazionale nei confronti 
dcll'Inlemazionalc socialista 
di quesl’ullimo partito La spa¬ 
gnola di Izquicrdu Unida, Be- 
gona San-Josè, invece, sottoli¬ 
nea la spaccatura dei mesi 
scorsi tra le donne della Sini¬ 
stra europea sulla guerra nel 
Golfo. 
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NEL MONDO 


La decisione è stata presa 
dopo tre giorni di violenti 
scontri tni forze dell’ordine 
e manifestanti islamici 


Il presidente assicura 
che è solo un provvedimento 
per consolidare la democrazia 
Designato un nuovo premier 


Alg^ in stato d’assedio 
Chadlì rinvia le eledoni 



L'Algeria è in stato d’assedio e le elezioni pn3viste 
per il 27 giugno sono rinviate a data indeterminata. 
La decisione è stata presa dal presidente Chadii do^ 
po tre giorni di violenti scontri tra forze deH’ordine e 
manifestanti islamici che hanno provocato almeno 
una diecina di morti e centinaia di feriti. Chadii di' 
chiara comunque di non voler asso lutamente inter' 
rompere il processo democratico. 

DAL NOSTRO CORBISPONDI’NTE 

QUNNIMARSIUI 


■iPAraai. Stato d'assedio su 
tutto 11 teiritorio nazionale per 
quattro mesi, dimissioni del 
governo - accettale dal presi¬ 
dente che ieri sera ha desi¬ 
gnato come nuovo premier il 
ministro degli Esteri Sid Ah- 
med Ghozali -, rinvio asine 
die» delle elezioni legislative 
previste per il 27 giugno. Il 
processo democratico In Al¬ 
geria si < brutalmente Interrot¬ 
to alle 2.1S di ieri notte, quan¬ 
do un annunciatore televisivo 
ha letto il comunicato vergato 
dal presidente Chadll Bendie- 
did. A quell'ora negli ospedali 
di Algeri si operava ancora a 
pieno ribno. mentre comin¬ 
ciava la triste conta dei primi 
morti. Le viltime degli scontri 
sembrano essere una diecina, 
tutti uccisi da colpi di arma da 
fuoco. I feriti compresi gli in¬ 
tossicati dai nugoli di bombe 
lacrimogene lanciate dall'e- 
serclto, sono centinaia. Ieri 
pomeriggio il FIs, l'organizza¬ 
zione politica degli Islamisd, 
ha chiesto al suol militanti di 
rinuiKlare «fino a nuove IstiU' 
zloni» a titaice e manifestazio¬ 
ni. In serata regnava nella ca¬ 
pitale una calma precaria, 
mentre gruppi di giovani con¬ 
tinuavano a raggrupparsi di 
fronte al blindauche presidia¬ 
no strade e piazze. 

La lenslone montava da 
giorni, da quando II FIs aveva 
deciso di usare ogni mezzo 
per Impedire lo svolgimento 
di elezioni che appariva desti¬ 
nato a perdere. Oli blambd 
avevano dapprima procbma- 
lo uno sciopero generale di 


durata Indeterminata, ma il 
seguito ottenuto era stato ben 
interiore ulte loro aspettative. 
Poi, anchn a causa di divisioni 
al loro Interno, avevano la¬ 
sciato campo libero alte ma- 
nitestazio'ii di piazza. La deci¬ 
sione di imporre lo stato d'as¬ 
sedio e di rìmandan; lu eiezio¬ 
ni è stata presa in presenza di 
una situazione «di turbamento 
dell'ordln: pubblico»; ed è ve¬ 
ro che 11 presidente Chadll 
aveva garantito lo sv(>lgimen- 
to della prima consultazione 
legislativa della stona algerina 
soltanto «in una situazione di 
normalità». Le sue dstbloni. 
per ora, non appaiono di 
stampo golpbta: Chadll parla 
di •approlondimenio e conso¬ 
lidamento del processo de¬ 
mocratico», e si preoenla all'o¬ 
pinione izubbllca conte ga¬ 
rante della trasparenza e della 
continulUi repubblicana. Re¬ 
sta l'Incognita dell'estticito. se 
ekte eMgulri gli ordini nel 
quadro dttlUi Coetituziono o se 
assumerà atteggiamenti ben 
altrimenti autoritail All Ah- 
med, segretario generate del 
Fronte delle forze socialiste e 
durissimo oppositore del Rn, 
ha dichiaralo ieri di nutrire fi¬ 
ducia nei vertici militati, di¬ 
cendosi convinto che I limiti 
del loro mandato non saran¬ 
no oltrepassati e ha auspicato 
la costituzione di un governo 
credibile» e di larga coalizio¬ 
ne. Il comunicato di Chadll 
contiene In effetti un passag¬ 
gio In cui II presidente si impe¬ 
gna, prima di nominare un 


nuovo esecutivo, a consultare 
tutte te forze politiche del pae¬ 
se. £ un po' ciò che chiedeva¬ 
no Alt Ahmed e Ben Bella, 
preoccupati di sfuggire - in vi¬ 
sta d< Ila consutlazione eletto¬ 
rale - alla tenaglia di un con¬ 
fronto bipolare tra blambti e 
Rn. 

Il Israccio di ferro traglca- 
menle conclusosi nella notte 
tra martedì e mercoledì era 
iniziato un paio di settimane 
fa, con la proclamazione det¬ 
to se opiero Illimitato da parte 
del Fb. Oli blambti Intendeva¬ 
no protestare contro una leg¬ 
ge elettorale che li avrabte 
senz'altro penalizzati (con 
una geografia delle circoscri¬ 
zioni nettamente favorevole al 


Rn), ma soprattutto rimedia¬ 
re In extremb a un'immagine 
ormai compromessa. Trionfa¬ 
tori, esattamente un anno fa, 
delle elezioni municipali e re¬ 
gionali, gli islambti SI sono ri¬ 
velati pessimi amminbtratori. 
In uno dei paesi più laici del¬ 
l'Intero Maghreb hanno pen¬ 
sato più alte chiusura di cine¬ 
ma e sale da ballo che ai fun¬ 
zionamento delle fognature. 
Cheikh Madani e gli altri diri¬ 
genti percepivano omnal una 
netta caduta di consenso nel 
loro confronti. L'obiettivpnon 
dichiarato dello sciopero ad 
oltranza (che peraltro in buo¬ 
na parte i fallito) era quindi 
quello di togliere credibljltA al 
27 giugno e di modificare la 
legge elettorale. Obiettivo an¬ 


che troppo centrato, vbto il 
rinvio asine die» deciso da 
Chadll Tanto centrato che - 
sempre che l'esercito non 
scelga una strada «ilena» - la 
responsabilità della situazio¬ 
ne si riversa ora sugli stessi 
Islamisti. Più che tibcnicida, la 
decbione del capo dello Stato 
rischia di apparire come ga¬ 
rante deU'ordine costituziona¬ 
le, minacciato dagli estrembti 
religiosi Paradossalmente, il 
^sto di Chadii va incontro al- 
’ te richieste manifestate dagli 
altri partiti di opposizione, co¬ 
me quelli guidati da Alt Ah¬ 
med (che dalle elezioni si at¬ 
tenderà molto) e Ben Bella: la 
formazione cioè di un gover¬ 
no di coalizione nazionale 
' per gestire II diltlclte passag¬ 


gio alla democrazia. 

Ieri sera il fumo non avvol¬ 
geva più il centro di Algeri, 
che tornava lentamente alla 
rvormalltà. Restavate In piedi 
le barricate erette net quartie¬ 
ri-feudi degli islamisti, Bab el 
Oued e Kouba. Particolar¬ 
mente presidiati apparivano 
gli edifici governativi raggnip¬ 
pati sulle alture di Mouradia, 
che guardano sul golfo e che 
avevano subito i tentativi di 
assalto dei manlfestanli bla- 
rnici. Da giorni questi ultimi 
occupavano piazze e strade 
del centro: ora mostrandosi 
passivi, seduti a invocare Al¬ 
lah, ora invece più aggressivi 
contro gendarmi e polizia, 
con mol^v, sassaiote, coltel¬ 


li e - pare - anche armi da 
fuoco. Numerosi testimoni 
hanno ritento di aver vbto due 
automobili cariche di civili 
sparare alla cieca sulla folla, 
nel tentativo - riuscito - di 
creare il •martire». È In questo 
clima che Chadll ha deciso, 
sulla base deU'articolo 86 del¬ 
la Costituzione, di proclamare 
lo stato d'assedio. Lo stalo 
maggiore del Fb ieri sera non 
si era ancora espresso, limi¬ 
tandosi aH'orcline di sospen¬ 
dere ogni agitazione ma dan¬ 
do Indicazione di proseguire 
lo sciopero generate. II mini- 
SITO degli interni, da parte sua, 
ha negato •categoricamente» 
che leToize di polizia abbiano 
tetto uso di proiettili veri. Ma 
anche in questo caso nume¬ 


rose testimonianze ptufano di 
prolungato raffiche sparate 
nel pomeriggio di nr.ertedl e 
più tardi nella notte. Gli uomi¬ 
ni dell'esercito pattugliano le 
strade e gli Incroci con il dito 
sul grilletto; immagi te poco 
incoraggiante per un appara¬ 
lo militare chiamalo ti tutelare 
la Costituzione. I nuovi com¬ 
piti dei militari furono il frutto 
del dramnta che si consumo 
neU'ottobre dell'88, quando 
una sanguinosa repressione 
provocò oltre 500 morti. Quel¬ 
la volta a manifestale erano 
stati i ragiizzl della «banlieu» 
più mbwinda. Un sacrificio 
'che geneiò l'Idea pluralista, 
l'abbuidono dello Sialo poli¬ 
ziesco e anche la nascita del 
FIs. 


Tra i poveri e 0 esclusi Prudente ma dedso, 
la base del Fronte islamico un presidente riformista 


PARKH. Il Ftonle di salute 
Islamico (Fb), che tanta in¬ 
quietudine provoca in Algeria, 
nel Maghreb (paura del conta¬ 
gio religioso, soprattutto in Ma¬ 
rocco e In Tunbla) eanchein 
Europa, nacque all'lnblo 
dell'ra su iniilaiiva dallo chai- 
kh Abassi MadanL cha ne è tut- 
toia il piesktenta. Ma il tuo ve¬ 
ro concepimento ara avvenuto 
qi'alehe maia prima, naU'ouo- 
bra dell'88. quando cinque- 
crnto giovani vennero uocbl 
dal brutale imervenro detl'c- 
s<-rcito, che all'epoca rivestiva 
a viora panni poUilcl. Le vitti¬ 
me erano ragazzi di periferia, 
che avevano dato luo^ a ma¬ 
nifestazioni e aacche^i di ne¬ 
gozi e centri commeicialL La 
crisi sociale algerina esplode¬ 
va In tannini drammatici: il Fb 
il Installava al centro del ma¬ 
lessere, convogliando scon¬ 
tenti e dbperati c facendo leva 


suH'ondaia di religiosità che 
pervadeva II mondo arabo in 
generate. Dalla strage dell'oi- 
tobre '88 nacque anche quel 
processo democratico messo 
in mora ieri notte: il potere In 
carica (Il FVonte di liberazione 
luucionate) ammbe il plurali- 
' .imo, te forze armate si dimise¬ 
ro da ogni funzione politica, ri¬ 
manendo la guardia della Co- 
stituzlonei, venne approntalo 
un periglioso calendario di 
transizione alla democrazia. 
Gli islambli conobbero un pe¬ 
riodo di esallazioneecoHsen- 
so che culmino nelle elezioni 
municipali dello scorso giu¬ 
gno: andò a loro b maggioran¬ 
za assoluta del comuni e delle 
regioni I veri centri del loro 
potere pero sono sempre state 
le oltre diecimila moschee del 
paese, dove hanno reclutato I 
tre milioni (la cifra la fombeo- 


no essi stessi) di aderenti e mi- 
‘ litanU che ne (anno la prima 
forza politica algerina. La na¬ 
tura sociale del popolo blami- 
sta è variegata: commercianti e 
artigiani, da sempre puniti dal- 
rautoritaitamo statalista del 
Fin, ma soprattutto la ^te del 

S uartieil popolari, gii esclusi 
alla scuola, dal lavoro e dal 
consumi. Moltissimt sono i gio¬ 
vani in un paese che conta U 
7$ per cento di abitanti non 
ancora trentenni L'obiettivo 
dichiarato del Fb è l'Instaura¬ 
zione dello «Stalo blomico», 
' Alla sua testa c’e semprtiAbas- 
; ' si Madani che conobbe 11 car¬ 
cere sotto I francesi e poi sotto 
il Rn. L'ingenuità e l'inadegua¬ 
tezza. oltre all'intolleranza di¬ 
mostrala nella gestione delle 
municipalità, hanno rallentato 
Il ritmo forsennato della cresci¬ 
ta del FIs e causalo te sue più 
recenti Intemperanze. GCJIf 


■■ In quasi dodici anni di 
potere, il presidente Chadll 
Bendledid si è spesso dimo¬ 
stralo un riformista prudente 
ma deebo; pronto e usare an¬ 
che le forza per realizzare te 
sue ktee. Tre anni la ha guida¬ 
to l'Algeria, roccafoile sociali¬ 
sta con un sistema monolitico 
che non ammetteva dissiden¬ 
za, verso le aperture delb de¬ 
mocrazia pluralista. Da allora 
sono nati trentanove partiti, 
con uno schieramento che va 
dai comunisti ai londameniali- 
sU blamici, scesi in questi gior¬ 
ni in piazza provpcando l'In¬ 
tervento dell'eserdio. 

In conimsto con l'austero 
HuarlBumedlen (1965-1978), 
Bendjedid ha rifiutato il sociali¬ 
smo dogmatico come risposta 
al probfemt economici che et- 
tanagliano il paese, e che si so¬ 
no acuiti dopo il recente calo 
del prezzo del greggio. 

Scelto dall'esercito per suc¬ 
cedere a Butnedien, l'ex co¬ 


lonnello Bendjedid. dopo es¬ 
sersi imposto con grande abili¬ 
tà politica, ha cominciato con 
estrema prudenza a introdune 
graduali rilorme economiche e 
a combattete la corruzione. 
Ha poi accelerato i passi delle 
rilOime dopo la rlvofla popola¬ 
re deU'ottobre 1988, scoppiata 
per protesta contro l'aumento 
dei prezzi la disoccupazione e 
la mancanza di Ubeità. 

La rivolta, soffocata nel san¬ 
gue (ci furono almeno 159 
morti), era contro il sistema, 
non contro il presidente, e 
Chadll approfitto dell'occaslO' 
tre per esautorare chi si oppo- 
’ nova'alla sua politica liberale, 
come Mohamed Sherif Mes- 
saadia, vice capo del partito di 
governo, Il Rn. e per inltodutre 
cambiamenti lino ad allora ittt- 
pensablli. Muto la struttura di 
potere, tendendo il governo 
responisabite di fronte al parla¬ 
mento e non più di fronte al 
Rn. Una nuova costituzione. 


approvata dal 73 eia’ cento 
della popolazione di 25 milio¬ 
ni di abitanti nel tebllraio '69, 
elimino la parola ■socialismo* 
e per la prima volta vennero 
ammessi i pattiti politici e U di¬ 
ritto di seioMro. 

Il Fronte islamico di salvezza 
(Rs). che si e afleimato l'an¬ 
no scorso come principale 
partito d’opposizione, ha in¬ 
detto dodi:! glomi la lo sclope- 
ro a oltraTiZa per otteirere una 
riforma dell'attuale sistema 
elettorale che, secondo il Rs, 
awanlaggia il Rn. aljpotere fin 
daU'indIpendenza del paese 
nel 1962. 

In politica estera Bendjedid. 
pur mantendendo le strette re¬ 
lazioni con i paesi del blocco 
socialista, ha preso posizioni 
nioccidenali (à stato il primo 
presidenti I algerino a «iMare la 
Rancia) liwiando rapporti an¬ 
che con gli Stati Uniti. Nella re¬ 
cente crisi del Cobo si ere 
schreraio a fianco dell'Irak. 


Lauda: «È tutto falso» 

L'ex pilota contesta 
la versione dei thailandesi 
sul disastro del Boeing 767 


I nostri connazionali (220) stavano per partire in aereo da Addis Abeba, improvviso il veto 
«Controlli insufficienti». Inutili le garanzie dell’ambasciatore. Problemi tra i dirigenti 


Etioi^ italiani bloccati sulla pista 


VANNI MASALA 


m BANGKOK. •£ lutto falso.; 
secondo il proprietario della 
Lauda Air, l'ex pilota Niki Lau¬ 
da. te rivelazioni delle autorità 
thailandesi sull'lncUente del 
Boeing 767, che sembrano av¬ 
valorare la tesi di un enore 
umano, non sarebbero vere. 

All'agenzia Ansa, Lauda ha 
detto che le informazioni su 
una presunta regbtrazione del¬ 
le voci del piloti divulgate mar¬ 
tedì da Bangkok «sono false». 
Le registrazioni di bordo, ha 
spiegato Lauda, si riferiscono 
lino alle 23.31 del 26 maggio, 
mentre l'esplosione è avvenuta 
alle 23.20. 

Secondo Lauda 0 qulirdi dif- 
(ktlte credere che questa ver¬ 
sione dei fatti sia conetta, op¬ 


pure - hn aggiunto - esistono 
due regbTazioni dal momento 
che «quella che ho ascoltato io 
0 diversa!. Rnora, a suo dire, 
non cl sono «tementi nuovi c 
non si è potuto stablltre ntente 
con certezza. Si sa solo che il 
pilota americano dice «li de- 
ployed» (si è innescata, (orse il 
sbiema di Ritospinta in volo, 
ndr.) E un paio di secondi do¬ 
po, la lini!. «Di più non c'C, tut¬ 
to ciò eie si puO dedune da 
questo dtpkyytd è solo Isnta- 
sia linchii le Indagini non pc^ 
metteran no di sapere di più». 

La tesi dilesa finora da Lau¬ 
da è chu i piloti iKii haruio 
avuto il tempo di reagire per¬ 
chè Ira rallatme e l'esplosione 
sarebbero passati solo due, tre 
secondi 


■■ ROMA Le autorità militari 
di Addb Abeba hanno impedi¬ 
to la partenza al 220 italiani 
che dovevano essere rimpa¬ 
triali ieri dalla capitate etiopi¬ 
ca. Problemi «burocratici», se¬ 
condo la più accreditata ver¬ 
sione diplomatica, hanno latto 
ripartire a «patKla vuoto» i duo 
aerei militari italiani giunti ad 
Addb Abeba da Qibutl per 
compiere la prima fase dell'e¬ 
vacuazione. In realtà, emerge 
nettamente dietro il blocco 
dell'operazione un malcelato 
neivosbmo di assestamento 
presente eH'intemo del nuovo 
gruppo dirigente che (a capo 
al Fronte democratico rivoiu- 


zionarìo del popolo etiopico 
(Fdrpe), a maggioranza ligri- 
na. 

L'odissea del cittadini Italia¬ 
ni la maggior parie del quali 
ospite delte nostra ambasciata 
ad Addb Abeba, dura ormai 
da quasi una settimana. Già un 
primo gruppo di Italiani, circa 
ISO, era tomaio in patria due 
sabati te con un volo speciale 
su un aerotaxi dell Alilalia 
messo a disposizione dalla 
Farnesina. Altri, hanno dovuto 
attendere che l'esito delle ope¬ 
razioni belliche evolutesi dopo 
la fuga di Menghistu permet¬ 
tesse la riapertura dell'aero¬ 
porto. Questa era prevista per 


Ieri potrreriggio, dopo innume¬ 
revoli sforzldlpiomallcl e orga¬ 
nizzativi. Cinque voli erano in 
lista; utK>, speciale, per 75 per¬ 
sone messo a duposbione 
personatmenlè dal presidente 
del Congo: due aerei per Nige¬ 
ria e Kenia, per compleasirà 
500 persone in magvorenza 
(amiliarì del dipendenti del- 
rOua (l'Organizzazione per 
l'unità africana). I noitiri due 
mezzi militari dovevano porta¬ 
re 220 Italiani e 20 stranieri 
Qra cui sovietici cecoslovac¬ 
chi e canadesi) a Gibuti, dove 
sarebbe stato invialo dalla Far¬ 
nesina un velivolo dell'Alitalla. 

Dopo gararuie, assicurazio¬ 
ni controlU e rinteressamento 
in prima persona del nuovo 
ministro degli Esteri deH'Etio- 


pia, gU aerei erano pronti, n ve¬ 
livolo del presidente keniota 
già rollava sulla pbta, quando 
c giunto l’ordine; tutti a terra, 
non al pane più. Immaginabile 
lo sconlorio ed il netvosbmo 
del profughi L’ordinepioveni- 
va diretiàmente dalla dirigenza 
del fronte. «In pratica - ci ha 
raccontato telefonIcBiirente il 
nostro ambasciatore. Sergio 
AngeletU - non bastavano più i 
controlli conghmtl sulle Ibte 
che erano stale compilate ed 
approvate; probabilmente una 
parie della dirigenza ha deciso 
che era meglio tornare alle 
vecchie procedure, fatte di vi¬ 
sti, dogana e controlli più ac¬ 
curati». Tra le adiplomatiche» 
parole dell'ambaKiarore, tra¬ 
spare che c'è comunque stala 


una rivendicazione di potere 
da parie di una minoranza di 
governo che non si sente an¬ 
cora rappresentala. 

Giovani leoni e vecchi burx>- 
cratl? In reità, si intuisce anche 
la paura di lasciarsi sfuggire 
funaonari politici del vecchio 
regime fedele a Meghisiu. mol¬ 
ti dei quali sono ancora ricer¬ 
cati; in particolare, nella am¬ 
basciata d’Italia si trova il vec¬ 
chio presidente ad interim Te- 
slaye Gebre-Kidan, ed altri due 
importanti funzionari. Cerio, è 
impensabile che politici etiopi¬ 
ci possano confondersi o mi¬ 
metizzarsi tra gli Italiani sep¬ 
pur molti siano meticci. E sia 
alla Faniesma che all'amba- 
sciala rifiutano decisamente 
l'ipotesi che il blocco dell'eva¬ 


cuazione sia dovuto ad una 
qualche ritorsione, data la «cri¬ 
si» appena conclusasi tra Italia 
ed Etiopia a causa dei rifugiati 
Comunque, che non tutto vada 
liscio ad Addb Abeba. è dram¬ 
maticamente evidente. Ancora 
si spara, e dopo l'esploflone 
del deposito di muniitioni av¬ 
venuta raltro ieri mattina, in¬ 
cendi divampano in città e si 
«cava tra le macerie per cerca¬ 
re di recuperare i cadaveri tra 
le rovine degli incendi. 

Per ora, il piccolo etodo dei 
nostri conna^nali è rinviato. 
Gli aerei militari, un CI30e un 
G222, torneranno de Gibuti ad 
Addb Abeba stamattina intor¬ 
no alle 9 (ora locale), per ri¬ 
tentare. 


Cosmonauti 

I sovietici: 
«L’inglese? 
Lady di ferro» 

OIANLUCA LO VETRO 

■1 MILANO. «Siamo romanti¬ 
ci anche sulle stelle, noi sovie¬ 
tici. E con la cosmonauta in¬ 
glese non si è vcnlicato alcun 
malinteso. Anzi, la nostra col¬ 
lega SI è comportata come una 
vera e propna lady di femo». 
Tra i riròlini soffocati e mali¬ 
ziosi della platea 11 generale 
sovietico Vladimir Shatalov, 
comandante del Centro di ad¬ 
destramento dei cosmonauti, 
sme'ntisce tutte le chiacchiere 
sulla diirxtile convivenza tra 
sessi diversi nello spazio. L'uo¬ 
mo che durante il volo a bordo ■ 
della So|uz 4 ha operato il pri¬ 
mo aggatKiamento manuale 
con un'altra navetta è giunto a 
Milimo in compagnia di Vladi¬ 
mir Djantblekov, protagonista 
di ben cinque avventure spa¬ 
ziali. I due piloti sono stati invi¬ 
tati In Italia dal giornalista Ja- 
cek Palkiewicz. E anche se l'o¬ 
perazione odora di pubbliciia. 
visto che D soggiorno e H viag¬ 
gio dei cosmonauti è stato of¬ 
ferto dal marchio IBucanlerL 
netrambiente si vocifera, co¬ 
munque, di una irattativa per 
la sponsorizzazione da parte 
della Montedison delle futu:;^ 
spedizioni sovietiche nello 
spazio. Ieri alla conferenza 
stampa, i due sovietici in alta 
uniforme e in compagnia delle 
rbpettive consorti si SOTTO marv 
tenuti sul vago, sottolineando 
che la loro vbita intendeva ri¬ 
chiamare l'attenzione sul tren¬ 
tennale del volo di Gagarin av» 
venutoli 12 aprile 1961. 

«Allora - spiega Shatalov - 
ci affacciavamo timidainente 
in uno spazio dove abbiamo 
compiuto passi da gigante: di 
questo spazio, oggi, cl sentia¬ 
mo padroni». Ma quali saranno 
i prossimi passi? ^ ottobre ef- 
tettueremo il primo degli otto 
voli in programma: abbiamo 
Intenzione di rertiizzaie una 
balie sulla luna dove sono stati 
scoperti minerali sconosciuti 
sul'à tetra. Nel tempo conqui- 
steiicino anche Marte, per tron 
din: che stiamo valutando l’i¬ 
potesi di vedere l'altra faccia 
del sole oltrepassando I confi¬ 
ni del nostro sistema». Pro¬ 
grammi ambiziosi che tichie- 
dono folti iiivesUmentida pa^ 
le iM un paese alflitto Italia crisi 
economxuL «Una crisi - ribatte 
Shatalov - che ci ha imposte 
delle scelte, senza comunque 
arrestare U nostro cammiiTO 
nello spazio». «Non a caso - 
aggiunge Djanibiekov - que- 
sirotate nel deserto del Kara- 
kull verrà effettuate un corso di 
sopravvivenza, destinalo, per 
l'appunto, alla fonnazione dd 
cosmonauti». 

Per far fronte agli investi¬ 
menti ma soprattutto per con¬ 
solidare una collaborazione 
già avviata con gli alM Stati, 
l'Unione Sovietica sembra «tifa 
ricerca di partner. «Vorremmo 
coinvolgere la Flrancia, U Giap¬ 
pone e aiKhe l'Italia - sple^ 
Shatalov (fon gli americ^ 
poi stiamo lavorando già da 
parecchio tempo. Opoiamo 
con te stesse possibilità, te me¬ 
desime basi tecniche e melo¬ 
diche. Stiamo valutando l'ipo¬ 
tesi di effettuare insieme U voto 
su Marte, anche se non è arroo- 
ra stato siglato un accordo de¬ 
finitivo». 

«E comunque - puntualizza 
di proposito Shatalov - gli Stati 
Uniti ci hanno già fornito at¬ 
trezzature per voli di carattere 
scientifico; in particolare coiv 
lainer che harmo riportato sul¬ 
la terra materiale molte inte¬ 
ressante». Perestrojka spaziale? 
Shatalov accenna un .«oiriso. 
•No -conclude - il metodo dei 
voli spaziali resta lo stesso. 
Grazie a Dio la perestrojka non 
è arrivata sino a noi». 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione età 
lasciando la nostra penisola mentre la suc¬ 
cessiva, sempre proveniente da Nord- 
Ovest e diretta verso Sud-Est, la ragglun- 
gerà in giornata ad Iniziare dal settore 
Nord-occidentale. Il tempo rimane quindi 
orientato fra il variabile e il perturbato e 
questo fino a che l'anticiclone atlantico non 
si deciderà ad espandersi verso l'area me¬ 
diterranea preservando la nostra penisola 
dall'arrivo di nuove perturbazioni. La tem¬ 
peratura rimane Inferiore al livelli atagio- 
nall epecle per quanto riguarda I valori mi¬ 
nimi. 

TEMPO PREVISTO: tulle Alpi centro-occi¬ 
dentali, Il Piemonte, la Liguria e la Lombar¬ 
dia cielo da nuvoloao a coperto con piogge 
o temporali. I fenomeni ai propagheranno 
In giornata verso le regioni centrai) dove 
inizlalmenle si avranno condizioni di tem¬ 
po variabile, Fatta eccezione per la Sicilia 
dove il cielo si manterrà generalmente se¬ 
reno, el avranno condizioni di variabilità 
anche sulle regioni meridionali 
VENTI: al Nord deboli dai quadranti setten¬ 
trionali. al centro e al Sud deboli dai qua¬ 
dranti Sud-occidentali. 

MARI: leggermente mossi. 

DOMANI: tempo variabile sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle dalla fascia tirrenica 
centrale; cielo nuvoloso con possibilità di 
piovaschi 0 temporali sulla fascia adriatica 
e II relativo tratto della catena appenninica. 
Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno sulle regioni meridionali. 
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Giovanni Goria 


Stravolto il decreto del governo: riviste 
le imposte su barche, telefonini, carte di 
credito e fuoristrada. Stangata su pes^, 
piante e alimenti per anim^ domestici 


«Fate piuttosto la riforma fiscale» chiedono 
i giovani industriali. Pomicino replica: 

«Ma perché ci criticate»? Contro il deficit 
14mila miliardi potrebbero non bastare 


Federconsorzi, 
per Goria primi 
sì delle banche 


E ora diventa la manovra ...antìgatto 



Su una cosa sola la m^gioranza non ha litigato; 
Taumento dei contributi dei lavoratori. Per il resto il 
governo è stato costretto dagli stessi partiti che lo so¬ 
stengono a stravolgere la manovra economica. Du¬ 
rissime accuse dall'opposizione di sinistra e dagli 
imprenditori, Pomicino replica: «Sono sconvolto 
dalle critiche». Ma per far quadrare i conti dello Sta¬ 
to 14mila miliardi rischiano di non bastare. 


mCCAROOUOUORI 


ninoFacnilca 


H ROMA. Era partita con le 
minacce squassanti di Carli 
contro i pensionati ('•tagliere¬ 
mo le pensioni per (Jecreto»), 
sta per finire con una stangata 
sul croccantinl per i gatti. Nello 
spazio di due mesi il governo 
ha scritto, riscritto e stravolto 
più volle la sua manovra eco¬ 
nomica messa in campo per ri¬ 
cucire lo strappo da I4mila mi¬ 
liardi nei conti pubblici. Una 
cifra peraltro ampiamente sot- 
toslimala a giudizio di molli, 
come sembrano confermare i 
conti del Tesoro, che lasciano 
intravedere per il 1991 un fab¬ 


bisogno di ISOmila miliardi 
f se cosi fosse, entro la fine del- 
I anno sarebbe necessaria una 
nuova manovra da 14mila mi¬ 
liardi). Tra le motivazioni por¬ 
tate dal governo, la necessita 
di recuperare il terreno perdu¬ 
to a causa della crisi del Golfo 
c quella di consentire all'Italia 
la piena partecipazione al pro¬ 
cesso di unificazione econo¬ 
mica europea. 

Ma le misure adottate non 
hanno convinto molto: troppa 
la sproporzione tra gli inter¬ 
venti «strutturali» solo promessi 
(come la riforma delle pensio¬ 


ni) e la mirìade di tasse su tele- 
foninl, denaro elettronico ecc. 
Ancora ieri però il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino si di¬ 
ceva «scoricertato. per le crìti¬ 
che mosse al governo dacli in¬ 
dustriali: «1 problemi delia fi¬ 
nanza pubblica - ha detto - 
non riguardano questo o quel 
ministero, ma il mondo pro¬ 
duttivo». Proprio dagli impren¬ 
ditori tuttavia gli è arrivala una 
risposta durissima: se l'Italia vi¬ 
ve sotto il peso di una peranle 
crisi fiscale e del baratro della 
spesa pubblica è perché I par¬ 
titi che hanno giavemalo han¬ 
no intrecciato la loro sopravvi¬ 
venza con l'elargizione «più ir¬ 
responsabile. perché hanno 
portato ad un sistema che vive 
solo sulla mediazione e l'e¬ 
mergenza, e non è più in gra¬ 
do di attuare gli intervenU di 
salvaguardia degli intercsiii ge¬ 
nerali». A dirlo è Aldo Puma- 
galli, leader dei giovani im- 
preiiditori della Confindustria. 
E la riforma fiscale il segnale 
che chiedono i giovani indu¬ 
striali, una richiesta neatKhe 


tanto originale, che si aggiun¬ 
ge alle proposte ormai annose 
dell'opposizione di sinistra e al 
richiamo - mai cosi esplicito - 
contenuto nelle <onslderazio- 
ni finali» del governatore Ciam¬ 
pi di pochi giorni fa. 

Al ministero delle Finanze 
sembrano però avere altro cui 
pensare. Travolto da un'onda¬ 
ta di proteste - il più delle volte 
provenienti dall'lnlemo della 
stessa maggioranza - Fonnica 
è stalo costretto a rivedere la 
pane fiscale del decretane. 
Come se le polemiche non ba¬ 
stassero, sul ministro è piovuta 
l'accusa del suo collega di par¬ 
tito Franco Piro, che ha messo 
sotto accusa i super ispettori 
del Secit (alle dipendenze del 
ministro), rei a suo dire di ave¬ 
re messo a punto dei provvedi¬ 
menti fiscali sballati. La rispo^ 
sta, un po' imbarazzati), non si 
è fatto attendere: se qualcuno 
- e nella fattispecie il direttore 
del Secit, Mazzillo, ha collabo¬ 
rato con il ministero nella defi¬ 
nizione del documento, lo ha 
latto a titolo «esclusivamenic 


personale», ha detto uno dei 
lunzionan, Girolamo Calaniel- 
lo. 

Da parie sua il ministro del 
Tesoro ha dovuto cedere alle 
pressioni dei senatori De: nien¬ 
te blocco del mutui per gli enti 
locali, ma una bella limala al 
•tetto» dei finanziamenti e l'eli¬ 
minazione della «discreziona¬ 
lità» del ministero nella loro 
concessione. Bloccato anche 
un'altro dei provvedimenti an- 
ti-spesa «sponsorizzalo» da 
Carli, il blocco del tum over 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. 

I partiti di governo hanno in¬ 
somma litigato su lutto, tranne 
che su una cosa, che infatti è 
rimasta una delle poche «stelle 
fisse» del decrelone: colpire i 
lavoratori dipendenti e gli au¬ 
tonomi con l'aumento dei 
contributi previdenziali, contro 
I quali è rimasto a protestare il 
Pds, che vede nel provvedi¬ 
mento il modo per riprendersi 
con una mano parte di ciò che 
era stalo concesso con l'altra 
attraveiso la restituzione del fi¬ 
scal drag. 


H ROMA Se non aniveranno 
risposte in tempi ragionevoli è 
come se fossero date in senso 
negativo»: il ministro deH'Agri- 
coltura Goria è tornato .i pre¬ 
mere sulle banche perchè fac¬ 
ciano sapee se accettano o 
meno il suo piano di salvatag¬ 
gio di Fcderconsoizi. E gli isti¬ 
tuti di credilo, sinora molto ti¬ 
tubanti, hanno deciso di 'venire 
incontro al a fretta del mini¬ 
stro, pressato dalla gravissima 
_ situazione finanziaria di Fedii 
‘ e (dall'imminenza del raccolto 
dei cereali che rischia di sniaz- 
zare gli agricoltori rimasi i sen¬ 
za intcriocutorc per gli am¬ 
massi. 

L'Abi, l'organizzazione delle 
banche, ha snticipalo a doma¬ 
ni la riunione del comitato 
straordinario che avrebbe do¬ 
vuto tenersi giovedì prossimo. 
Goria SI è visto a colazione nel¬ 
la sede dell'Abi con il presi¬ 
dente Baruccì ed è evidente¬ 
mente riuscito a convincerlo a 
stringere i tempi. Domani, 
dunque, verranno probabil¬ 
mente resi noti gli orienla.men- 
ti ed i possibili impegni degli 
istituti di credito. Ma già la Bna 
ha fatto sapete di «apprcizare» 
ia proposta di Goria ed ha for¬ 
nito la propria disponibilità ad 
organizzate il consonuo di ga¬ 


ranzia e di collocamento delle 
quote di partecipazione alla 
nuova Federconsorzi. Il presi¬ 
dente della Cariplo Mazzetta 
ha detto di sperare che «ricor¬ 
rano le condizioni per i»ter 
dare una mano: il lavoro di Go¬ 
ria è molto positivo, serio, im¬ 
portante ed utile». I banchieri 
De. dunque, cominciano a 
schierarsi col ministro. È pro¬ 
babile che anche gli altri fini¬ 
scano per adeguaisi. 

Gona ieri ha anche afferma¬ 
to di aver raggiunto un accor¬ 
do con le banche: «Gli agrieoi 
tori che vorranno portare il 
grano, e non solo quello, al¬ 
l'ammasso della Federconsor¬ 
zi io vedranno ben raccolto, 
ben custodito, ben realizzato e 
pagato con un anticipo». La 
Bna ha comunicalo dì fìnan- 
ziarc tale campagna. 

Al di là della soluzione del 
caso, rimane la questione di 
come si siano accumulati tanti 
debiti. Il governo ombra insiste 
nella necessita di convocare 
una commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta. «La crisi di Fe- 
deiconsorzi - dice una nota - 
è la crisi di un sistema di con¬ 
trollo politico suH'agricoltura» 
Per questo viene ritenuta «inac¬ 
cettabile» la «riesumazione» 
della vecchia FederconsorzL 


Franco Marini: «La trattativa 
di giu^o servirà per mettere 
le bri^e all’inflazione» 


Mag^orsttiza d’accordo solo su una cosa: 
non si toccano le tasse sulla busta paga 


Contratti dell’editoria 

Per giornalisti e poH^rafici 
in vista nìpresa tmttative 


■■ ROMA Verso la meta del 
mese le partlaocIaU dovrebbe¬ 
ro essere convocate per l'avvio 
della iratlaliva di gium. Fran¬ 
co Marini, ministro del lavoro, 
, ieri intervenendo all'assem¬ 
blea della Confcooperatlve é 
slato un po' vago, ma a quanto 
pare dalla fine della prossima 
settimana sindacali e impren¬ 
ditori dovranno attendersi una 
convocazione. «La trattativa 
sul costo del lavoro - ha detto 
Marini - é un punto Importan¬ 
te della manovra economica; 
bisogna lare uno sforzo per 
mettere le briglie aU’inflazione, 
' che nel nostro paese é doppia 
. flipetto alla media Cee». m II 
ministro, «U problema reale 
dell'Italia non é tanto quello 
dell'elevato costo del lavoro in 
termini assoluti, quanto della 
sua dinamica, considerando 
die negli ultimi cinque-sei an¬ 
ni questo elemento ha galop¬ 
pato». Marini si è pronunciato 
a favore di una politica del red- 
, diti che impegni tutte le patti in 
criusa, compresa la pubblica 
ainminislrazione, che dovrà 
•assumete comportamenti 
coerenti nei riguardi dei dipen¬ 
denti pubblici, dei prezzi c del¬ 
le tariffe». «C^ando il governo 
cl convoca - ha detto per la Uil 
Giorgio Benvenuto - siamo 
pronti». Carlo Patiucco, vice¬ 


presidente di Confindustria, é 
favorevole a che le prime riu¬ 
nioni abbiano carattere •meto¬ 
dologico»: «la macchina va 
oliata bene, le questioni sono 
complesse, e i sindacati devo¬ 
no estate di creare alin: rigidi¬ 
tà». Per Bruno Trentln, leader 
della Cgil. «lo scoglio maggiore 
non sarà la scala mobile, nva la 
stiultura contrattuale; dlttro la 
demonizzazione della contin¬ 
genza, c'é li tentativo di elimi¬ 
nare la contrattazione decen¬ 
trala» 

Per Agostino Paci, presiden¬ 
te deirTntvislnd, «il rinnovo 
contrattuali! dovrebbe avere 
come obiettivo il recupero del 
potere d'acquisto dei salari, da 
definire all'Inferno di una poli¬ 
tica di concertazione econo¬ 
mica che tenga conto innanzi¬ 
tutto dei tossi programmati 
d'inllazionv. A livello decen¬ 
trato si potrebbero contrattare 
aumenti salariali reali legati a 
parametri quali la produttività 
o la professionalità. Secondo 
Paci questo sistema contrat¬ 
tuale potntbbe «sostituire la 
scala mobile nell'induslrta; per 
realizzarlo c'é bisogno d i un si¬ 
stema di relazioni industriali 
maturo e di un sindacalo forte, 
e non so - ha concluso Paci - 
se il nostra sindacato lo sla 
già». 


Il gcAiemo riscrive il decreto fiscale. Ha presentato al 
Senato una ventina di emendamenti che modifica¬ 
no profondamente il testo iniziale. I contrasti nella 
maggioranza testimoniati da 48 emendamenti di De 
e Psi. Diminuisce la tassa sulle barche ma aumenta 
riva sul pesce, le piante ornamentali e i cibi per ani¬ 
mali domestici. Il Pds ha presentato 24 emenda¬ 
menti. Si comincerà a votare a partire da martedì. 


NCDOCANITTI 


ROMA II governo ha pratica¬ 
mente riscritto il decreto fisca¬ 
le. L'operazione si é compiuta 
al Senato, con la presentazio¬ 
ne di una ventina di emenda¬ 
menti tanto sul versante delle 
entrate quanto su quello delle 
uscite. Partito dalla conclama¬ 
ta volontà di fare quadrato at¬ 
torno alla •manovretta» dei 
Hmila miliardi (il sottosegre¬ 
tario Nino Cristolori aveva mi¬ 
nacciato giorni la addirittura il 
voto di fiducia se le proposte 
dei modifica avessero intacca¬ 
lo l'integrità del documento), 
il governo ha dovuto compiere 
ieri una precipitosa marcia in¬ 
dietro. Di fronte alle proteste 
sempre più alte che si levava¬ 
no da molte categorie, dagli 
enti locali e da settori impor¬ 


tanti del mondo economico-fi- 
nanzlario; alla decisa opposi¬ 
zione del Pds; ai contrasti acuti 
apertisi nella maggioranza e 
concietlzzallsi con la presenta¬ 
zione di ben 48 emendamenti, 
il governo ha dovuto alzare 
bandiera bianca e mettere luis 
tesso mano alla revisione. Ieri 
nel corso della seduta delle 
commissioni congiunte Bilan¬ 
cio e Tesoro del Senato, dedi¬ 
cata alla illustrazione degli 
emendamenti, il g(Aen)o ha 
presentato le nuove proposte; 
una vera e propria riscritlura 
del provvedimento. Gli emen¬ 
damenti toccano tutte le parti 
del decreto. Secondo i calcoli 
del governo, comunque, la 
manovra non dovrebbe subire 
variazioni quantitative. La fles- 


‘ sione del gettito di 441 miliardi 
dovrebbe essere, infatti, com¬ 
pensala da rnagglori entrate 
deU'lva di circa 446. Una deci¬ 
sione che aprirà, naturalmen¬ 
te. altre polemiche e solleverà 
nuove proteste tra le categorie 
colpite dalle nuove proposte. 
Riguardano l'aumento dell'lva 
dal 4 al 9 per cento per il pesce 
vivo e congelalo (e su questo 
già il sociaiisla Forte ha aperto 
il ironie), dal 9 ai 12% per le vi¬ 
deocassette registrate, dischi e 
nastri (al 19% per i prodotti 
«non registrati»), per le piante 
ornamentali e gli alimenti per 
animali domestici (la inaiK>- 
vra che era finora chiamata 
«dei leleroninl» potrà d'ora in¬ 
nanzi denominarsi «del Kit- 
kal>): aragoste, astici e ostri¬ 
che vanno al 19%. Il governo 
ha compiuto una parziale riti¬ 
rala sul mutui per gli enti loca¬ 
li. ancora però restano dura¬ 
mente penalizzali. Non saran¬ 
no più a discrezione del mini¬ 
stro del Tesoro, come nel testo 
iniziale, ma il tetto massimo 
per la concessione della Cassa 
depositi e prestili scende dagli 
8.000 miliardi, deliberati in 
Parlamento solo qualche mese 
fa, a 5.500. CarKeliato, invece, 
il blocco del lum over per i co- 


Lo minaccia Trentin se Confagricoltura non sbloccherà la trattativa 

«Sciopero generale per i braedanti» 


Lo tre confederazioni sono disposte anche alle scio¬ 
pero generale per sostenere il rinnovo dei contralto 
dei braccianti: lo ha dichiarato ieri Bmno Trenin 
concludendo un attivo unitario con tremila delegati 
a Roma. Toni caustici contro Confagricoltura che si 
è idichiarata indisponibile a trattare; «Non intendia¬ 
mo sederci al tavolo di giugno con un padronato 
che traffica in sussidi e braccia umane». 


QIOVANNI LACCAI 


■I MILANO. Se si ostina a 
non firmare il contratto, la 
Confagricoltura dcrvrà fare i 
conti con l'intero movimento 
sindacale. Un perentorio 
monito di Bmno 'Trentin che 
suxita una incontenibile 
ov.izione nel teatro Adriano 
di Roma, gremito all'inverosi- 
mi.e per l'attivo unitario di 
delegati e sindacalisti del set¬ 
tore (circa tremila) venuti da 
tutta Italia. «Il sindacato - di¬ 
ce Trentin - è pronto a di¬ 
chiarare lo sciopero genera¬ 
le, a preparare quel momen¬ 


to di mobilitazione nazionale 
che si renderebbe necessario 
se perdurasse l'attuale atteg- 

g lamento di Confagricoltura. 

inoltre le tre confederazio¬ 
ni non hanno intenzione di 
sedersi al tavolo della trattati¬ 
va di giug IO assieme a una 
associazione imprenditunaie 
che tenta di utilizzare questo 
rinnovo come una min.i per 
far saltare l'intero sistema 
contrattuale, ponendo l'Italia 
ai margini dell'Europa» 
Trentin ha riservato toni 
caustici alla «linea olirai zà,:a 


e medievale» di un padrona¬ 
to •protetto e assistito», com¬ 
posto di «trafficanti di sussidi 
e di braccia umane». Parole 
pronunciale con rabbia c 
sdegno per l'ostinato rifiuto 
di Confagricoltura che, co- 
m'é noto, dopo più di un an¬ 
no di trattativa (il contratto 6 
scaduto da 18 mesi) lo scor¬ 
so 27 maggio al ministero del 
Lavoro aveva candidamente 
rivelato la propria «indisponi¬ 
bilità a trattare». Non più 
dunque la normale divarica¬ 
zione di punti di vista su sin¬ 
goli temi della piattaforma, 
ma la dichiarala volontà di ri¬ 
fiutare il rinnovo. Una vera e 
propria presa in giro del sin¬ 
dacato, un calcio alla corret¬ 
tezza. 

Per Trentln. si tratta di un 
tentativo - comunque da re¬ 
spingere - dì rinviare il con¬ 
tratto a un pieriodo più iavo- 
rcvole al padronato, magari 
dopo la trattativa di giugno. 
Le altre assiociazioni impren¬ 


ditoriali hanno preso le di¬ 
stanze da Confagricoltura: 
hanno dichiarato la propria 
«disponibilità in generale» a 
trattare, pur mantenendo 
opinioni difformi rispetto ad 
alcuni punti della proposta 
del ministro del Lavoro Fran¬ 
co Marini. Ieri Trentin ha sol¬ 
lecitato i braccianti a intensi¬ 
ficare la lotta. La vertenza ri¬ 
guarda un milione di lavora¬ 
tori agricoli, al 90 per cento 
manodopera stagionale. 
Confagricoltura ^ioca la car¬ 
ia della discriminazione tra 
le donne, tra gli extracomu¬ 
nitari, tra operai da una parte 
c tecnici e impiegali dall'al¬ 
tra: questo tentativo di divi¬ 
sione - dice Trentin - è un 
veleno che dobbiamo stron¬ 
care sul nascere, perché se si 
diffonde rischia di contami¬ 
nare l'intero mondo del lavo¬ 
ro. Invece - prosegue il se¬ 
gretario Cgil - già oggi esisto¬ 
no le condizioni per una 
svolta risolutiva: le proposte 


del ministro Marini, pur con 
alcuni limiti, costituiscono 
una base concreta di discus¬ 
sione. Ma anche governo e 
parlamento-conclude il lea¬ 
der Cgil - «non possono lace¬ 
re di fronte al comportamen¬ 
to di un padronato che mette 
in discussione leggi fomda- 
meniaii dei paese e continua 
a sperperare risorse pubbli¬ 
che». Anche il numero uno 
della Flai-CgiI, Angelo Lana, 
ritiene possibile una rapida 
conclusione a partite (falla 
proposta Marini; «Rispetto al 
dixumento del ministro la 
trattativa deve servire a risol¬ 
vere due punti della piatta¬ 
forma: il percorso di parità di 
trattamento contrattuale tra 
operai e tecnici e il supera¬ 
mento della normativa per le 
operazioni di raccolta*. Que- 
st'ultima proposta sì riferisce 
agli interventi strutturali per 
tutelare la vasta area non 
professionale che compone 
la manodopera bracciantile. 


munì e diversi minlsieri. 

' Le altre proposte del gover¬ 
no; carte di credito, tassa di 500 
lire per ogni operazione inte¬ 
riore alle SOmila lire anziché 
tassa annuale di SOmila lire; te- 
kfonint esclusione dalla lassa 
per quelli usati dai non vedenti 
e non deambulanti; barche: 
tassazione per scaglioni e non 
per fasce di lunghezza e ribas¬ 
so per vetusta; alimentari: 
omogeneizzazione dell’lva per 
prodotti aflini al 9 o al 12%: 
fuoristrada esclusione auto 
4x4; aeromobili: esclusi quelli 
di linea e in coix:essione (tra¬ 
sporto merci). Su questo, che 
potremo già chiamare decre¬ 
to-bis, pesa, comunque, l'inco¬ 
gnita del parere della commls- 
.sione BilaiKio che si è presa 
una settimana di tempo (lo 
esperimerà martedì) e l'esame 
nel dettaglio che avrà inizio il 
giorno successivo nelle com- 
missionicongiunie. 

Nel corso della seduta di ien 
sono stali illustrati gli emenda¬ 
menti del Pds, tra cui la cancel¬ 
lazione dei maggiori oneri pre¬ 
videnziali per ì lavoratori di¬ 
pendenti e autonomi; la can¬ 
cellazione delle restrizioni per 
gli enti kxali, in modo da dare 


Sgs Thompson 
Scioperi 
per il rispetto 
deiraccordo 


M MILANO. Contro la <assa 
integrazione indiscriminata» i 
lavoratori della SGS Thom¬ 
pson sono in lotta; quattro ore 
di sciopero entro questa setti¬ 
mana, cui seguiranno altre ot¬ 
to ore la settimana prossima 
con presidi ai cancelli. Spiega 
Alessandro Fumagalli del Cdl 
di Agiate, uno degli insedia¬ 
menti più colpiti dalla rìduzlo 
ne d’orario; «Vogliamoche l’a¬ 
zienda e FInmcccanica si im¬ 
pegnino ad un tavolo di tratta¬ 
tiva con un piano industriale 
credibile. Chiediamo una ge¬ 
stione concordata di tutti i prò 
blemi«. Invece lo scorso 29 
maggio l’azienda aveva convo 
cato l'esecutivo per conferma¬ 
re l'avvio di nuova cassa inte¬ 
grazione: 80 a partire dal 3 giu¬ 
gno, fino ad un totale di 200 in 
aggiunta ai 132 già in cassa in¬ 
tegrazione. Un totale dunque 
di 332 cassintegrati, con un or¬ 
ganico per Agrate assestato sui 
2.470 addetti. Il sindacato re¬ 
spinge la cassa integrazione a 
zero ore «usata solo come stru¬ 
mento per tagliare l'occupa¬ 
zione». 


loro certezze per investimenti 
e complelamenti di opere; il 
recupero per comuni e provin¬ 
ce dei 200 miliaidi per l'edili¬ 
zia scolastica iscrìtti nella Fi¬ 
nanziaria e scomparsi insieme 
con il decreto rigettato da Cos- 
siga; sempre ai comuni il rim¬ 
borso delle spese sostenute 
per i ticket agli indigenti (Fi¬ 
nanziaria 1992) ; il no all’uscita 
della Cassa depositi e prestiti 
da Imi e Cred'iop (si configura 
come una manovra Dc-Psi nel 
quadro delle spartizioni ban¬ 
carie) ; la razionalizzazione Iva 
su tre fasce (5,12,18 percen¬ 
to) con abbassamento di tutti 
gli alimenuvi, compresa la car¬ 
ne bovina, ai 5% e l’omoge¬ 
neizzazione di tessili e scarpe 
al 12%; le lasse ecologiche; il 
btocco del prezzo dei farmaci 
sino al 31 dicembre 1991; la 
cancellazione del segreto ban¬ 
cario; operazioni di controllo 
incrociato tra catasto e anagra¬ 
fe tributaria; scaglioni progres¬ 
sivi per le barche. Contrario il 
Pds alle proposte del governo, 
«Non toccano - ha detto Spo- 
seltì - le questioni importanti 
come quella dell'aumento del 
prelievo contributivo: é ancora 
una volta una manovra che 
colpisce i lavoratori». 


■i ROMA Ci sono le condi¬ 
zioni perché riprendano le 
trattative per ! contratti dei 
giornalisti e dei poligrafici. 
Dopo l'intervento del mini¬ 
stro Marini che. ajKora una 
volta, ha tentalo una media¬ 
zione tra le parti, ieri i>ome- 
rìggio la Fieg ha fatto avere le 
sue proptastc su sinergie e 
deks. In sintesi gii editori ri¬ 
fiutano l'impostazione mas¬ 
simalista della Federsumpa 
suH’utilizzo delle sinergie, 
ma si dicono disjxisti a di¬ 
scutere e ccritrollare il modo 
in cui vengono utilùaate. 
Quanto alla figura del deski- 
sta scrìvono che il giornalista 
addetto alia cosiddetta «mac¬ 
china» ovvero a titolare e ri¬ 
leggere i pezzi, non sarà un 
•dannato» a quel ruolo, ma 
potrà ruotare. La rispizsta 
della Fieg, che onora l'impe¬ 
gno preso con il ministro del 
Lavoro, rasserena il clima di 
una vertènza diventata in¬ 
candescente a pixhi giorni 
da appuntamenti politici rile¬ 
vanti per il iiaese. Ma questo 
non significa che sia vicina 
alle attese del sindacalo de! 
giornalisti che ieri fino a tar¬ 
ila sera ne hanno discuisso in 


una riunione di giunta. 

Riaprire il tavolo delle trat¬ 
tative è però possibile, alme¬ 
no su questi due punti. Di¬ 
stanze immutate, invece, sul¬ 
le voci economiche. Alle ri- 
ctiieste dei giornalisti gli edi¬ 
tori rispondono conciando 
un terzo. «Puntiamo - spiega 
il direttore della Fieg, Seba¬ 
stiano Sordino - a mantene¬ 
re immutato il valore reale 
della contribuzione tenendo 
conto dell'inflazione prevista 
nei prossimi tre anni e del fat¬ 
to che una piarte sarà coperta 
dalla scala mobile. Ilnostro 
aumento di ricavi è derivato 
soltanto da un aumento dei 
prezzi dei giornali e della 
pubblicità. Su questo non 
possiamo più insistere se 
non vogliamo prortare le no¬ 
stre aziende al suicidio». 

Per i poligrafici tocca ancora 
al ministro del Lavoro inter¬ 
venire. Marini ha preso visio¬ 
ne dei punti di contrasto tra 
stampatori e tipografi c nei 
prossi.’ni giorni tornerà ad in¬ 
contrarli per proporre una 
sua mediazione. Lo scontro 
più forte è sulla riduzione 
d'orano. 

OFeAI. 
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I Ogni mottino alle 7.00 Perry Naso, i fratelli Mancia, il regi* 
J sta Davide nella loro più pana Interpretazione: Froncesco 
Solvil SIntoninotevI su Rete 105. la migliore sveglia d'Italio. 
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Economia e Lavoro 


I 


Genova, nuova grana nel porto 

Norme sul lavoro sotto tiro 
Per i portuali della Culmv 
niente più traffico di frutta 

Togliamo frutta e verdura ai portuali. Lo chiude il 
prejiiderrte del Consorzio del porto di Genova che 
pro|X>ne di affidare ad altri la gestione di questo 
traffico. L’oggetto della contesa è modesto, ma in 
realtà si vuol proporre al governo di eliminare la ri¬ 
serva di lavoro prevista dal codice. La Filt-Cgil, con¬ 
traria all’apertura di una nuova guerra in banchina, 
pro|x>ne buon senso e trattativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALBTTI 




■1 GENOVA. Nuova grana 
nello scalo marittimo genove¬ 
se: (ler il presidente del con- 
sonio Rinaldo Magnani, socia¬ 
lista ed ex-portuale, i portuali 
non dovranno più scaricare 
butta e verdura. La contesa ri¬ 
guarda le latUfe di imbarco e 
sbarco di frutta e verdura, un 
Irainco modesto (che nel 1990 
ha messo insieme appena 9S 
mila tonnellate) finora battato 
dalbi Terminal Frutta Oenova. 
di aii fanno patte il gruppo pri¬ 
vato Clerici e lo stesso consor- 
lio del porto, che si avvale co¬ 
me di norma del servizi della 
compagnia portuale. Negli ul¬ 
timi mesi la Terminal (rutta ha 
contestato alla compagnia l’e¬ 
levato costo del lavoro, deci- 
denJo di autoridursi te fatture 
presentate. La Culmv ha richie¬ 
sto 11 dovuto, pur se disponibile 
a mutale. Il confronlo Ira icr- 


mlnal'isti e Culmv azienda non 
è pero andato a buon f nc. e la 
compagnia portuale ha deciso 
di non scaricare più fnrtia fin¬ 
ché non venissero pagale le 
vecchie fatture. A queato pvn- 
to è Intervenuto il cen»tr.io 
del porto che, pur essendo una 
delle parti In causa, ha decso 
una mediazione indicando 
una nuova tarlila; tariffa secon¬ 
do la compagnia infrriure al 
minimo conbattuale, e dun¬ 
que respinta. 

Ieri mattina il presidente del¬ 
la Cap Magnani ha rotto gli in¬ 
dugi, autorizzando la Terminal 
Fluita ad •autoorganirzarsl» Il 
lavoro - tagliando fuori la 
compagnia - utilizzando por¬ 
tuali In mobiliti o sud dl^-it- 
denti. Magnani ha poi chiesto 
al ministro di ampliare l'efleiio 
dell’autorizzazione limltaU dal 
codice della navigazione al so¬ 
lo personale dì b.tnchina. 


Bertinotti parla 
alla Fiat Ed è 
subito sdopero 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


HICHUJI COSTA 


■i’TCMNOt Lanodztaghmge 
alla 5* lega Flom di Mirafioii 
meitbe i sindacalisti rientrano 
dal congressi di fabbrica. SUn- 
fx> scioperando gli operai del- 
rofficina 76 della Meccanica, 
quella dova hanno appetta 
parlato Fausto Bertinotti per la 
motlone di minoranza ed il se¬ 
gretaria aggiunto della CgU 
pieiMMese. Claudio Sabattlnl, 
per la maggioranza. Tornando 
dall'asietnElea, gli operai han¬ 
no scoperto che un capo ave¬ 
va approfittalo della loro as¬ 
senza par accumulate sulle li¬ 
nee un gnni numero di motori 
in (iM da montare. L’immedia¬ 
ta risposta di lotta é II segnale 
che I lavoratori non tollerano 
più slmili abusi, non vogliono 
più che sierto solo alni a deci¬ 
dete le lor» condizioni In fab¬ 
brica. È lo stesso segnale che 
viene dall’elta partecipazione 
al dibattiti congressuali della 
egli, anche di non Iscritti o di 
mil Itami di altri sindacati 
Ueitinotti è soddisiatio e non 
bota ad un funzionario che lo 
accusa di aver fatto demago¬ 
gia nel suo Intervento in as¬ 
semblea. ab singolare - confi¬ 
da poi ai giornalisti - che tu 
venga considerato demagogo 
perii solo latto di descrivere la 
retilU*. Ma che cosa ha detto 
di cosi «demagogicoa ai lavora¬ 
tori il leader della mbtoranza? ' 
'Ho raccontato la giornata 
di un metalmeccanico. Di un 
operalo che guadagna poco 
più di un milione al mese e de¬ 
ve obbedire ad un capo, per¬ 
ché sopra questo c'è un altro 
capo che si chiama Agnelli ed 
è lutto Ione che lo tanno sona¬ 
tole a vita, gli attribuiscono un 
valore, anche se ha Uno profit¬ 
ti Il prezzo di inioitunati ed In¬ 
vai idi, mentre il metalmeccani¬ 
co è un disvalore e quindi non 
lo faranno mal senatore a vita. 
Uscendo dalla fabbrica questo 
operaio Incontra il droghiere, il 
mucellaio. che guadagnano 4 
o l> volte più di lui ma pagano 
un quarto o un quinto delle 
tasse che a lui hanno trattenu¬ 


to del salario. Va dal medico e 
paga il ticket, anche se gli han¬ 
no già trattenuto i contributi 
sanitari. Una volta all'anno di 
spiegano che c’è il deficll puV 
blico, della cui formiizionr lui 
non ha colpa, ma |>er ridurlo 
bisogna ladfam salari « servizi 
sociali, cioè deve pagare lui. 
CU riconoscono un ruolo nella 
società italiana, ma dell’ultima 
crisi di governo lui non ha ca¬ 
pilo nulla perchè ^ fanno ve¬ 
dere la poUtlca reale attraverso 
specchi deformanti. Questo 
. operaio aveva almeno un ar¬ 
cangelo Gabriele, uno stru- 
memo di difesa che si era co¬ 
struito lui e si chiamava sinda¬ 
cato. Scnonchè l’ultimo con¬ 
tratto del metalmeccanici, che 
è cosa sua, glielo hanno (atto 
senza metterfo nella condizio¬ 
ne di dire se lo voleva o no. 

C chiaro che II confronto 
congressuale è sulla natura del 
sindacato, sul ruolo che deve 
svolgere nella tratiativa di giu¬ 
gno, sull’ipoUzzato «patto so¬ 
ciale» con le imprese. Tnmlln 
accusa la minoranza di non 
avere proposte.. 

•Prendiamo - risponde Ber- 
tinoui - la baltativa di giugno. 
La Conlindustria sembra indif- ' 
ferente ai suoi conlenuU tecni¬ 
ci c lancia invece un manifesto 
economlco-sociale al Paese. 
Allora non sarebbe il ca:io che 
il sindacato facesse un contro- 
manifesto, dicendo per esem¬ 
plo che il fisco è questione pte- 
giudiziiile, dirimente? E visto 
che parliamo dei lavoratori, 
per favore restituiamogli la pa¬ 
rola. Il sindacalo (accia un’o¬ 
perazione verità e .scopra che 
la lonh! della sua debolezza è 
. rinsufficienterappottoconco- 
loro che rappresenta. Se Inve¬ 
ce persa che la soluzione ai 
Suoi problemi sia un rapirono 
privilegialo con un soggetto 
forte, sbaglia, lo vedo con 
grande allarme un’interlocu¬ 
zione tra potenze, che sarebbe 
un patio leonino in cui solo i 
padroni, reduci da IO anni di 
vittorie, sarebbero egemoni». 


Porto Marghera 

Alla vigilia dell'incontro 
con Andreotti la Sava (Efiixi) 
licenzia 500 dipendenti 


■■ VENEZIA. L’atto unilate- 
ra.lè con cui l’Alumbc sta pro¬ 
cedendo alla chiusura della 
Siiva di Pòrto Marghera deve 
«isere rapidamente rimos¬ 
so. È quanto chiedono in 
una nota le sellerie nazio- 
n.sli di Fiom. Hm e Uilm a 
pachi giorni dairitxtontro 
ctan l’azienda convocato dal 
ministero delle partecipa¬ 
zioni statali. aLAlumix - si 
legge nella nota • deve riprì- 
s> inare una situazione di 
normalità ritirando i gravi 
provvedimenti fntrapresTche 
slaiuio ponendo 500 lavora- 
t<iii e 1 sindacati dì fronte al 
fatto compiuto. Se l'azienda 


proseguisse invece In una 
logica di scontro con i sinda¬ 
cati fatto a colpi eli atti unila¬ 
terali ' prosegue la nota - la 
discussione con il governo 
non irotrebbe che svolgersi 
sulla credibilità delI’Alumix 
e del suo gruppo dingente 
che ha portato il settore sul¬ 
l’orlo del disastro industriale 
e della bancarotta economi¬ 
ca. Chiediamo $>ettanto al 
ministero delle partecipa¬ 
zioni statali -concludono i 
sindacati - di intervenire ra¬ 
pidamente su Efim ed Alu- 
mix per il ritiro dei provvedi¬ 
menti unilaterali». 



Il porto di Genova 


estendendola anche al portua¬ 
li avviali a lavorare a bordo 
delle navi. In pratica, si chiede 
la cancellazione di queli’ani- 
colo Cel codice che impone la 
riserva di lavoro alle compa¬ 
gnie portuali. Questioni grosse, 
come si vede, sia sotto I aspet¬ 
to giuridico che quello norma¬ 
tivo, tecnico e sindacale. Ma¬ 
gnani sostiene di non poter la¬ 
re altrimenti, di fronte al bloc¬ 
co del traffico di frutta e verdu¬ 
ra, che a suo dire avrebbe pro¬ 
vocato In pochi mesi il 
dirottamento di 70mila lonnel- 
lalc di merce. 

Contro quella che si profila 
come una rotta di collisione fra 
Cap e Culmv capace di rievo¬ 
care la guerra in banchina 
dell’39 é sceso in campo il sin¬ 
dacato. Ieri mattina Bruno 
Spagnoletll, segretario della 
FIlL ha spiegalo all’assemblea 


del portuali a San Benigno (la 
prima gestita dalla Cgil dopo 
due anni) la linea del sindaca¬ 
to: trattativa, rifiuto della de¬ 
cretazione e della confliltuali- 
tà. Linea del buon senso ap¬ 
provata daH’assemblea. Lo 
scalo genovese non ha arxiora 
trovato urr nuovo equilibrio ge^ 
suonale, anche se importanti 
segnali lasciano sperare al me¬ 
glio. La compagnia portuale, 
ad esemplo, na concluso due 
ImportanU accordi con la Tir- 
renla e gli armatori privaU del 
gruppo Grimaldi, che hanno 
consentito al porto di Genova 
di poter praticare tariffe ridotte 
e garantito nuovo traffico allo 
scalo. Non si riesce a capire 
perché quello che ha funzio¬ 
nato bene con la flotta di ca¬ 
botaggio italiana non riesca a 
fucuionare per un paio di ba¬ 
naniere. 


Gli statali verso il regime Inps, e tutti a riposo con 65 anni di età 

Penàoni, ecco la riforma 


In dirittura d'arrivo la riforma delle pensioni, o me¬ 
glio le misure strutturali che fra qualche giorno Mari¬ 
ni presenterà a Cgil CisI Uil. AH’insegna deH’unifica- 
zione tra i settori pubblico e privato, gradualmente 
tutti andranno in quiescenza a 65 anni con la pen¬ 
sione calcolata sugli ultimi dieci anni di salario, e 
anche per gli statali il minimo contributivo per an¬ 
darsene sarà di 35 anni. 


RAULWITTBNBIRO 


MROMA Dicci, trentacin- 
que, scssantacinque. Non so¬ 
no numeri al lotto, ma le <i(re 
magiche» delle misure sulle 
pensioni che il ministro del La¬ 
voro Marini pensa di presenta¬ 
re a sindacati e imprenditori, 
per assolvere all'Impegno al 
quale U Consiglio del ministri 
lo ha delegato. E ce n'é per tut¬ 
ti. Per i lavoratori del settore 
privato, donne comprese, che 
net prossimo ventennio ve¬ 
dranno Innalzata l’età per ri¬ 
scuotere la pensione di vec¬ 
chiaia ai fatidici 65 anni, e la 
base di calcolo dell'assegno 
previdenziale. E ancor più per i 
pubblici dipendenti, che do¬ 
vranno rinunciare al calcolo 
sull’ultimo mese di stipendio, 
ma pure al diritto di andarsene 
dopo vent’anni di lavoro inve¬ 
ce di 35. Spieghiamo meglio 
che cosa significano le tre ci¬ 
fre. 


Dieci anni, base di calcolo 
per l’importo della pensione. 
Di nonna, minore é il perìodo 
di riicnmento, maggiore sarà 
l’assegno perché solitamente 
le retribuzioni vanno crescen¬ 
do. CU statali, ad esempio, fan¬ 
no carte false pmr di conquista¬ 
re un salu> di quaUfica (e quin¬ 
di di stipendio) alla vigilia del¬ 
la pensione che sarà calcolata 
suirullima busta paga. Ora so¬ 
lo gli autonomi rralcolano il lo- 
' ro assegno Inps sulla media 
degli uluml dicci anni (di red¬ 
dito dichiarato), i lavoratori 
del settore privato sul cinque 
(di leribuzlone coperta da 
contributi). Ma nel futuro tutti 
dovranno essere portati a dieci 
anni, sla pure con gradualità. 
Ovvero, tutti tranne gli autono¬ 
mi finiranno per avere una 
pensione più leggera di quella 
che gli guarnirebbe l’attuale 
sìsiema. D’altro canto perù tut- ' 


li cercheranno di avere una re¬ 
tribuzione regolare almeno 
neli’ultimo decennio, dando 
una mano alla lotta all’evasio¬ 
ne contributiva. 

Trenlaclnque anni. Qui 
siamo alla pensione di anzia¬ 
nità, ovvero del diritto alla pen¬ 
sione basato sui contributi ver¬ 
sati invece che sull’età. U mini¬ 
mo dei 35 anni vale nel settore 
privato, non in quello pubblico 
in cui bastano vent’anni (in 
certi casi 15, le cosiddette pen¬ 
sioni-baby). Anche qui, i pub- 
bl’icl dipendenti saranno gra¬ 
dualmente equiparati al regi¬ 
me Inps. 

Seàsanlactnque anni. Sa¬ 
rà la futura età pensionabile 
per i dipendenti privati (pen¬ 
sione di vecchiaia). Autonomi 
e dipendenti pubblici a 65 an¬ 
ni ci sono già, gli altri ci arrive¬ 
ranno progressivamente, sia 
gli uomini che adesso vanno In 

a uiescenza a 60 anni, sia le 
onne che ci vanno a 55. 

Con quale gradualità si |>ro- 
cederà a queste aomogeneiz- 
zazioni»? Non si sa ancora, 
probabilmente questo sarà 
uno dei temi di trattativa con i 
sindacali. Per elevare l’età 
pensionabile si parla di una 
cadenza triennale, un anno in 
più ogni tre. in tal caso gU uo¬ 
mini andrebbero in pensione 
(partendo la riforma l’anno 
prossimo) a 65 anni nel 2006, 
le donne nel 2021. Se la ca¬ 


denza fosse invece biennaie, 
l’operazione sarebbe compiu¬ 
ta nel 2001 per gli uomini, nel 
2011 per le donne. Cosi per la 
base di calcolo specialmente 
per gli statali, con cadenze ri¬ 
strette (ad esempio eli un an¬ 
no) per la moltlplicardone dei 
mesi, forse più ampie (come 
per I privati) per quella degli 
anni Stessa cosa per il minimo 
contributivo necessario alla 
pensione di anzianitiL Insom- 
ma, calibrando le vane caden¬ 
ze della progressione, si punta 
ad avere i tre numeri cabalistici 
dopo il Duemila, forse nel 
2010. 

A chi si applicheranno que¬ 
ste misure? Pare che la discri¬ 
minante sarà l'anzianità «ma¬ 
turata», che predurrà gli effetti 
pensionistici del sistema utiua- 
le in modo da garantire i -diritti 
acquisiti». Tuttcì ciò che avver¬ 
rà dopo (anzianità «maturan- 
da»), sarà disciplinato con le 
nuove regole. Impossibile for¬ 
mulare degli esempi prima di 
conoscere la gradualità delle 
innovazioni Ma é molto pro¬ 
babile che chi sta alla soglia 
della pensione farà di tutto per 
andarói prima del riordino. 

Riordino che non sarà la rì- 
fomia globafo del sistema 
chiesto ^ siiKlacatì, anche se 
per la consistenza delle misure 
gli assomiglia molto. Tra l’al¬ 
tro. si prevede di integrate le 
pensioni al mìnimo tenendo 


conto del reddito familiare per 
evitare di spedire l'assegno 
Inps alla moglie nullatenente 
di qualche magnale della fi¬ 
nanza o dell'iridustna. Si ne- 

f jhcrà l’integrazione a 550mila 
ire anche all’anziano colpevo¬ 
le di esser proprietario della 
casa In cui abita? Vedremo. E 
poi ci dovrebbe essere anche 
una discliplina per la costitu¬ 
zione di fondi pensionistici in¬ 
tegrativi, magari finanziati da 
una parte degli accantona¬ 
menti per la liquidazione. 

Abbiamo chiesto conferme 
sulle indiscrezioni sopra de- 
scnlle in qualche sede istitu¬ 
zionale. ad esempio all'Inps. Il 
presidente Mario Colombo si 
trincera nel nserbo («Non toc¬ 
ca Jiirinps proporre riforme, è 
competenza del governo, del 
Parlamertto e delle forze socia¬ 
li») . ma si schiera contro chi 
pretende una nforma globale 
invece di interventi strutturali: 
•Finiamola col 'globalismo', 
occorre un approccio ‘parzia- 
listico' non per annacquare i 
provvedimenti, ma anzi per 
fenderli più incisivi», afferma. E 
aggiunge che l’importante é 
•non ridire la quota di reddito 
nazionale che va a pensione, 
ora il 13% del Pii con una ali¬ 
quota d’equQIbrìo del 39%. E 
t'abotfzione di privilegi, ana¬ 
cronismi e distorsiom baste¬ 
rebbe a mantenere e difendete 
questi coefficienti». 



^ opo la vittoria alla Parigi- 
' Dakar è arrivata Citroèn ZX 
e la qualità la senti nelle sue forme, 
nel suol materiali, nei suoi dettagli. 

Dal morbido velluto degli interni al¬ 
l'acciaio fòrte e spesso delle lamiere 
elettrozincate, alle rifiniture accurate degli 
allestimenti, tutto in Citroen TX dimostra 
solidità, sicurezza, qualità che si combina 
a soluzioni tecnologiche esclusive. 


TBNUTA DI STNADAt 
II. TRINO POSTBRIORB 
AUTODIRBZIONALB. 


Guidare Citroen ZX vuol dire sentire il 
piacere di guida e la massima sicurezza 
garantiti dalla novità del treno posteriore 
ad effetto autodirezionale. 

Citroen ZX si comporta come una vettura ^ 
a quattro ruote steizanti: il treno posteriore 
autodirezionale brevettato da Citroen orienta le 
ruote posteriori nella direzione di quelle ante¬ 
riori. Il risultato di questa grande innovazione 



tecnologica e una straordinaria tenuta 
di strada, qualità indispensa¬ 
bile per la vivace motoriz¬ 
zazione di Citroen ZX. Co- 
a 5), si possono affrontare 
anche le curve più Impe¬ 
gnative con la massima sta¬ 
bilità e il massimo confort. 


migliori condizioni di sicurezza per i bambini. 

Gli schienali posteriori con poggiatesLi inte¬ 
grato sono regolabili (inclinazione di 30°). cosi 
che anche dietro i passeggeri possono trovare 
la posizione ottimale di viaggio. 


ConrmdutivB 
ari Mdltt p> 
•itflorB leor* 


MODULABILBi 


BCORRBVOLB. 



Con Citroen ZX è la prima volta che si 
raggiunge una tale versatilità dell'abita¬ 
colo: il sedile posteriore è scorrevole e gli 
schienali sono ad inclinazione regolabile. 

Si possono mantenere cinque posti comodi e 
aumentare la capacità di carico senza ribaltare 
gli schienali, perche il sedile posteriore può 
scorrere dibenI8cm(I4in avanti e 4 indietro) 
ed e frazionabile 1/3 - 2/3. Con l'avanzamento 
del sedile posteriore si può anche creare uno 
spazio protetto e accogliente, garantendo le 


vono tutte le 
eet9ifae«ri)l' 

tiMiNàecepft> 
ctu di urico. 


Quando scegli Citroèn ZX la qualità la senti in 
una collezione di 4 modelli; Reflex e Avantage 
1.4, Aura 1.4 e l.6i, Volcane I.9i, tutti con treno 
posteriore autodirezionale, volante regolabile in 
altezza e vernice metallizzala di serie. 

A partire da L 15.800.000 chiavi in mano. 




CITROÉN 


La qualità la senti. 


TUTTI I CONCESSIONARI E LE VENDITE AUTORIZZATE TI ASPETTANO, PER PROVARE LA NUOVA ZX. ANCHE DOMENICA 9 GIUGNO. 


CuntrattoAs 
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Economia E LAVORO 


Pomicino e Cristofori affossano 
il progetto industriale di Cacari 
e Porta. I tagli occupazionali 
nel Mezzogiorno sai^inno rivisti 


Entro un mese il nuovo business pian 
Uscirà da incontri triangolari tra 
Eni, azienda, governo e sindacati 
Union Carbide: continua il confronto 


n oiano Enichem finisce ko 


Il bus iness pian deU’Enichem non esiste più: «Venrà 
riscritto nella parte che riguarda il Sud», dice Cristo- 
fori. «Ne utilizzeremo la flessibilità per tenere conto 
delle esigenze occupazionali», ribattono all'Eni. È 
un fatto, comunque, che Enichem dovrà rivedere 
tutta la propria strategia: in caso contrario. Pomici¬ 
no ha minacciato di tagliare i fondi. Incontri triango¬ 
lari p<;r il nuovo progetto (entro un mese). 


OIUIOCAlIPnATO 


■■RCiMA. .Voglio conferma¬ 
le la piena solidarietà al presi¬ 
dente dell’Eni Cagliari, nomi¬ 
nato a quell'incarico dal consi¬ 
glio dei ministri»: le paiole di 
Pomicino sono di stima soltan¬ 
to in apparenza. Sul presiden¬ 
te dell'Eni esse hanno infatti 
avuto l 'effetto di una coltellata. 
Significavano: «Nel posto che 
occupi U abbiamo messo noi. 
Vedi di adeguarti alle nostre 
indica3:ioni». E cosi 6 stato. Sia 
pur di malavoglia, i lesponsa- 
bili dell'ente peiioUleio ed I di¬ 
rigenti dell'Enichem hanno 
dovuto fare marcia indietro: il 
businera pian è stato ritirato. 
Se ne fiirS uno nuovo - assicu¬ 
ra il governo - entro un mese. 
A differenza del vecchio, dovrà 
cercare di dare ragioni di so¬ 
pravvivenza e sviluppo agli im¬ 
piantichimici meridionau. 

Quel che avevanocercalodi 
evitare svuotando una Irattali- 
va sindacale mai veramente 
avviala, Eni ed Enichem sono 
stati costretti ad accettarlo da 
un dictat di Palazzo Chigi. Il 
quale più che da inteiesae per 
le proiipeltive occupazionali 
del Sud, si è mosso sulla scorta 
dell'esigenza di controllare II 
sommovimento negli equitibii 
aziendali di potere che il nuo¬ 
vo plano chimico necessaria¬ 
mente comporta. AU'inlemo di 
Enichetn sia la De sia il Psi 
hanno molle pedine da pro- 
te^ie e da spostare. Con in 
pio; per la Oc, l'esigenza di 
•punire» il presidente di Eni- 
cnern, <ìioi^ Porta; giunto al- 
It testa della chimica pubblica 
in quota allo scudocrociato, 
egli si t Invece mostrato assai 
più vicino alle posizioni del ga¬ 
rofano. Se poi si aggiunge che 
rammiriisiralore duegalo fti- 
rillo è stito sponsoiiBaio dalla 
sinistra Oc, «capisce come gli 
uomini di Andreottl abbiano 
deciso di cogliere l'occasione 
del business pian per conqui¬ 
stare qualche piazza più adat¬ 
ta alle loro omblzionL 

Il de profundis per il vecchio 
plano e stato Intonato ieri mat¬ 
tina nel cono di un iiKontro 
che ha visto riuniti a Palazzo 


Chigi il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio Cristolo- 
ri, li ministro del Bilancio Po¬ 
micino. Cagliari, Porta. Pari! lo 
ed I rwpresentanli del sinda¬ 
cato. Questi ultimi hanno ov¬ 
viamente sottolineato di non 
poter accettare un progciio 
che prevede chiusure df im- 
pianU e tagli occupazionali per 
migliaia e migliaia di posti di 
lavoro (il palleggiamento delle 
cifre va da 5.000 a 10.000 a se¬ 
conda dei punti di vista). Una 
scure che doveva colpire so- 
prattulto al Sud. Enichem avi>- 
va probabilmente metao nel 
conto l'opitosizione sindacale. 
Non si asptttava, invece, che iì 
governo prendesse una posi¬ 
zione cosi netta a favore di es¬ 
sa. E cosi, quando Pomicino 
ha fatto sapere che 1 finanzia¬ 
menti richiesti dall'Eni per at¬ 
tuale il piano (legge 64, pre- 
pensionamenU, contralto di 
programma) sarebbero orrìvA- 
li solo dopo la riscrittiira d<';l 
progetto. Cagliari e Porta han¬ 
no capito che non c'era più 
niente da lare. 

Che succederà adesso? Ri¬ 
prenderanno gli incontri triari- 
golari governo, sindacali. 
tni/Enicnem (una vecchia 
idea di Parillo). Il governo, ha 
spiegato Oistofori, si farà «par¬ 
te attiva» nella predi^slzion: 
del nuovo pro^o. Resterà da 
vedere se ( impegno andrà o - 
tre le elezioni in SiciUa. Il nu<- 
vo plano, dice sempre Cristc- 
fori, dovrà (are attenzione i.l 
riequiUbrio della bilancia chi¬ 
mica e all'occupazione n«l 
Sud. Come? Qui le poslziori 
sembrano diveigere. Ad escm- 

B io. il semetaiio della Cfai 
'Anioni chiede che nonni 
perda nemmeno un posto di 
hvoie ‘nelbi chimica meridio¬ 
nale. Altri, come Benvenuto, ri- 
' tengono invece che tulio il si¬ 
stema delle Parieclpazionl Sta¬ 
tali vada mobilitalo per bovait! 
passlbllilà occupazionali allei- 
nalive se cU si renda necessa- 
. rio. Per U sirgrelario della CgiI 
Cofferali l'integrazione del ci¬ 
clo chimico con quello petroli¬ 



fero e la verticalizzazione del 
settore possono offrire allema- 
live produttivamente credibili 
alla politica dei tagli proposta 
da Enichem. 

In effetti, è que«'ultimo il 
problema decisivo; Trovate va¬ 
lidità economica agli impianti 
meridionali che il business 
pian dava per spieiati. Cristo- 
fori sostiene che il vecchio pia¬ 
no va considerato una mera 
«proposta» da modificare nel 
corso del prossimo confronto. 
Con un comunicato l'Eni la in¬ 
vece notare che «la flessibilità 
del piano consente di corri¬ 
spondere agli obiettivi» indicati 
dal governo. Non e una distin¬ 
zione di poco conto; in un ca¬ 
so si tratta di «ilscrivefe il piano 


Gabriele Cagliari 
e Paolo Cirino Pomicino 


con priorità meridionali» come 
ha detto Cristofori; nell’altro di 
aggiustare la mira tenendo pe¬ 
rù sempre d'occhio le compa¬ 
tibilità economiche del proget¬ 
to. Proprio tale divergenza di 
opinioni ha impedito l'emis¬ 
sione di un comunicato comu¬ 
ne pur annunciato da Crislofo- 
rì ai giornalisti. Come dire che 
la •riscrittura» o la •flessibilità» 
del nuovo piano non sono af¬ 
fatto scontate. 

Intanto, procedono i contat¬ 
ti di Enichem con Union Carbi¬ 
de per una ioint venture al 50% 
per politene e polipropilene. 
Gli americani vogliono con- 
Dollare la gestione della socie¬ 
tà: su questo il confronto si 6 
per ora .arenato. 


Da Sud a Nord paura per il futuro 


■■ ROMA Dopo le assicurazioni del go¬ 
verno i responsabili regionali del sindaca¬ 
to dei chimici potrebbero tirare un sospiro 
di sollievo. Ma le preoccupazioni espresse ' 
durante un incontro convocato ieri matti¬ 
na nella sede del Pds a Botteghe Oscure, 
prima del summit a tic a palazzo Chigi, 
non sono affatto fugate. Se il business pian 
dell'Enichem che prevedeva tagli occupa¬ 
zionali per 4.750 dipendenti, chiusura to¬ 
tale o parziale soprattutto al Sud di alme¬ 
no 15 dei 41 stabUimenll in attività, è stato 
buttalo alle ortiche, non ci sono certezze 
per il futuro. Restano 1 rischi di smantella¬ 
mento per molti impianti del Mezzogior¬ 
no. ma anche per alcuni del Nord se il 
nuovo piano, hanno sottolineato i «nda- 
ca!i«i che lavorano nei cosiddetti «siti» 
chimici, conserverà l'eslMente. 

Per fotografare il disastro della chimica 
pubblica nelle varie regioni e in ogni «n- 
goio impianto, il Pds ha chlamaio'a Roma 
i responsabili terrtiortall. Dalla Sardegna, 
dalla Calabria e Sicilia, le regioni più col¬ 
pite. ma anche dal quadrilatero padam, 
da Morghera, Mantova. Torino, dal core 
business sono venute soltanto preoccupa¬ 
zioni. Le premesse al dibattito sono state 
di Umberto MInopoli, responsabile del la¬ 
voro industriale per il Pds. Minopoll ha cri- 


FERNANO* ALVARO 

Acato formai vecchio piano fermo al con¬ 
solidamento dell'esistente, insufficiente 
nel proporre l'internazionalizzazione del¬ 
ta chimica, limitato nello sviluppo della ri¬ 
cerca. Ha ripetuto il 'no» a qualsiasi disim¬ 
pegno dell'azienda dell’Eni che presdtida 
da scelte di investimento alternative e da 
polilkhe a sostegno dell'occupazione. Ha 
poi proposto una sorta di coordinamento 
territoriale del Pds che segua tutto i'iter del 
nuovo plano della chimica. Proposta na¬ 
turalmente accettata e operativà da ieri. 
Sarà questo coordinamento a organizzare 
giornate di informazione e mobilitazione 
e a stare in stretto contratto con il governo 
ombra. 

L'appello più accorato è venuto dal me¬ 
ridione. «Abbiamo un problema di tenuta 
democratica nella nostra regione-hadet¬ 
to il responsabile della Calabria-A Croto¬ 
ne erimo previsti 1000 dipendenti di cui 
400, da tredici anni, sono in cassa Integra¬ 
zione. Ora si dice che il settore agricoltura 
non tira più e che rimpianto dovrà rinun¬ 
ciare :>d altri 400 occupati. Non possiamo 
disperdere un patrimonio di sano lavoro 
in nuova cassa integrazione e nuova assi¬ 
stenza. Per questo dico che ci opporremo 


contro il ridimensionamento di Crotone e 
per la rinascita della Liquichimica di Reg¬ 
gio Calabria che ha inaiato cenAnaia di 
miliardi». 

Un Invilo a irxllrizzare la {>oliAca d'inter¬ 
vento del Pds versc> la valorizzazione e lo 
sviluppo delle produzioni chimiche nel 
Mezzogioino è venuto dalia Sicilia. «Alla 
fine non ci saranno licenziamenA - hanno 
ribadito i chimici di Agrigento - sono la 
spinta di alcune forze politiche « troveran- 
rto anemaUve assistenziali che daranno 
ulteriori voA ad alcuni paiAA e allontane¬ 
ranno le prospettive di rinascita della re¬ 
gione». U ha chiamati un •anodi furbizia», 
•dichiarazione di principio» le assicurazio¬ 
ni di fumri accordi di programma che do¬ 
vranno placare l'impatto della ristruttura¬ 
zione. E stato U seibctario generale della 
Hlcea di Ogilari, Salinas. aSe bisogna sa¬ 
nare un deflcll pauroso - ha detto - mi 
sembra 'àsàuttlo chiu'dere stabilimenA e 
produzioni Anche nel quadrilatero pada¬ 
no ci sono ridimentionamentt, ma II « va 
verso il futuro della chmical Al Sud, in Sar¬ 
degna, dove pure esiste un patrimonio 
. non indilferenie, i rìdimensionamentt sot- 
Undendono chiusure immediate o riman¬ 
date. Bisognerà trovare un equilibrio tra 
tutte le aree del paese». 


Tensione a Piazza Affari per l’arrivo delle Sim. Si dimette l’Ordine degli agenti di Milano 


operatori minacciano 


Man mano che si avvicina la scadenza dei regola¬ 
menti attuativi previsti dalla legge di riforma delle 
Sim, cresce il nervosismo tra gli operatori. Il Consi¬ 
glio deU’Ordine degli agenti di Milano si è dimesso, 
si parla addirittura di uno sciopero contro il pericolo 
di un eccesso di vincoli. Il prof. Bessone, per la Con- 
sob, cerca di rassicurarli: i provvedimenti saranno 
realistici. 


DARIO triNIOONI 


M MILANO. Franco nro, pre¬ 
sidente iocialista della com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra, non vuole entrare nel meri¬ 
to dei dibattito su indiscrezIoiA 
a proposito dei lesA attorno ai 
quali Baitea d’Italia e Consob 
«anno lavorando. «Lasciamo 
che pro«.‘guano in pace», dice 
conciliante. «Con l’augurio che 
tengano conto della racco¬ 
mandazione che viene dal Par¬ 
lamento». aggiunge, «he à 
quella di dare come avrebbe 


detto FraiKoPiga 'nuove rego 
le alla libertà'. Insomma, non 
fate del regolamenti che «ano 
più repressivi della legge». Bi¬ 
sogna tener conto del ruolo 
delle banche, senza dimenU- 
care «he ci sono anche gli 
a^nti di cambio». Le dichiara¬ 
zioni di Piro suonano come 
musica alle orecchie degli ad¬ 
detti ai lavori. Gli agenti sono 
infatti sul piede di guerra: te¬ 
mono che quanto hanno otte¬ 
nuto di inserire nella legge che 


vara le Sim venga vanificato da 
un regolamento troppo rigido 
e troppo •sbilanciato» verso il 
sistema bancario. CI pensa pe¬ 
rù il presidente del ^n Paolo 
di Torino, Gianni Zandano, a 

f ellare acqua sull'entusiasmo: 
esperienza e«e'a, dice, con- 
fenna che non si può fare a 
meno delle banche per raffor¬ 
zare la Borsa. Le baiKhe già 
oggi sono protagonisle dell'in¬ 
termediazione di oltre il 60% 
del mercato azionario: incro¬ 
ciano tra loro gli ordini delia 
clientela, passando agli agenU 
solo quanto resta. Una Sim che 
voglia sopravvivere non potrà 
che essere grande, interme¬ 
diando operazioni in titoli per 
5-6000 miliardi l'anno. Date le 
dimensioni relativamenle mo¬ 
deste del mercato italiano si 
creerà una vera e propria oli¬ 
garchia di non più di 20 grandi 
società. Per gli altri non ci sarà 
posto. 

Per decine e decine di agen¬ 
ti di cambio e per i loto colla¬ 


boratori e dipendenti, l'avveni¬ 
re è dunque funesto. «CI vuole 
un bel coraggio a dire queste 
cose», sbotta un procuratore, 
visibilmente contrariato. Ma 
Zandano dice una cosa vera o 
no? *0 beh, certo che é veto» è 
la sorprendente risposta. Co¬ 
me già nello scorso autunno, 
sembra insomma che al di sot¬ 
to della rivendicazione di nor¬ 
me più snelle tra agenti e pro¬ 
curatori si celi essenzialmente 
una enorme preoccupazione 
per le proprie sorA personali. 
Una preoccupazione che una 
pattuglia di agenti ammette 
pubblicamente, fondando a 
Roma presso un notalo una 
sorta di «ndacato autonomo 
di categoria. Per quanto puù il 
prof. Mario Bessone, commis¬ 
sario Consob, cerca dì smorza¬ 
re le punte estreme della pole¬ 
mica. La commissione, assicu¬ 
ra, à contraria a un eccesso di 
norme. In«eme alla Banca d'I¬ 
talia sta lavorando alla ricerca 
dì un punto di equilibrio ‘tra ri¬ 


gorose regole di tutela degli in¬ 
vestitori, un razionale assetto 
dei mercaU, e comprensibili 
esigenze di autonomia delle 
imprese finanziarie». Si pensa 
alla Borsa, ma arKhe a un si- 
«ema di norme «leggere» per 
favorire lo sviluppo m meicaU 
locali, come pure a una ampia 
delega di poteri a un comitato 
di gestione «ompo«o dai rap- 
ptesenlanii degli operatori» in 
materia di regolazione del co¬ 
siddetto terzo mercato. I rego- 
lamenU dette Sim non devono 
frenare l'opera di ammoderna¬ 
mento dei mercato, con sca¬ 
denze ravvicinate. Bessone in¬ 
dica per la fine di quest’anno 
l'apertura del li«ino ai titoli 
esteri, cominciando intanto 
dalle tre società - la prima fu 
l'Elccirolux - che da tempo 
hanno fatto domanda di am¬ 
missione al listino milanese. 
Positivo il commento a caldo 
di Attilio Ventura, presidente 
degli agenti di cambio. «L’in¬ 
tervento di Bessone mi ha tran- 


ImkgatE: la Bnl sapeva dei 50 milioni di dollari 


■i NEW YORK. aAlla nostra li¬ 
liale di AUanui-SCSI H-Cen- 
tràl bank of Irak - Baghdad»: ù 
finizio del messaggio datato 
25 luglio 1989 trasmesso dalla 
Direzione centrale. Area Fi¬ 
nanza, alla filiale di Atlanta. 
Poche righe per comunicare 
che «a se;;uito delle delibera¬ 
zioni assunte dai competenA 
organi, é stato cotKCsso il fido 
completamente distaccato 
presso di \oi a favore della cor¬ 
rispondente emarginata». 
Cioè, la Biinca Centrale irake¬ 
na. I «ompetenU organi» era il 
comitato esecutivo. L'istrutto¬ 
ria della pratica - con parere 
favorevole per i «buoni rappor- 
A» della filiale di Atlanta con gli 
irakeni- eia stata eseguita e fir¬ 
mata da Teodoro Moitaco, il 


funzionario romano che l'an¬ 
no precedente aveva incontra¬ 
to Chris Oregoul e Paul von 
Wedel in viaggio clandestino a 
Baghdad. Il lido distaccalo ad 
Atlanta era di ben 50 milioni di 
dollari. Oiec: giorni dopo sa¬ 
rebbe esploso lo scandalo dei 
finanziamenti occulU di Oro- 
goul all'Irak. Nello slesso mese 
di luglio, con un'altra delibera, 
il comitato esecutivo della Bnl 
concedeva altri 20 milioni di 
dollari senza garanzie appog- 
giaA su filiali italiane. 

La «Olia dei 50 milioni di 
dollari aflidali ad Atlanta è 
emersa ieri a New York dove è 
in pieno svoi «mento una fase 
cruciate deli'inchiesta della 
commissione del Senato italia¬ 
no. A Arar fuori il documento 


relativo al prestito è stalo il vi- 
ccpiesidenle della commissio¬ 
ne Massimo Riva nel corso del¬ 
la d::posizione di Pietro Lom¬ 
bare! dall'aprile del 1989 ca¬ 
poarea noraamerìca della Bnl. 
Dalle domande e dalla rispo¬ 
ste è «alo «abilito che i 50 mi¬ 
lioni dovevano regolarizzare 
una situazione di scoperto: 
che Lombardi conosceva la vi¬ 
cenda e che si era atUviato per¬ 
chè Drogoul ottenesse dall'l- 
rak garanzie piene e non par¬ 
ziali. Il fido era coperio infatU 
per soli 44 milioni di dollari. 

Sette mesi prima di quel lu¬ 
glio del 1989 era già a Roma il 
rapporto redatto dall'ispettore 
Louis Messere dove la situazio¬ 
ne della filiale di Atlanta era 
descrìtta come •molto grave». 


Messere non s'era accorto dei 
traffici con l'Irak (ed ora non 
fa più l'ispettore ma è ancora 
in Bnl a New York) ma aveva 
comunque lanciato un poten- 
llisimo allarme. L'allarme non 
fu raccolto. Perchè? Nessuno 
aveva fatto tradune il rapporto 
redatto in inglese. Riemerse a 
scandalo esirioso. Ma ecco la 
seconda novità di ieri. Non è 
vero che nessuno a Roma sa¬ 
pesse dell'csistentui del rap¬ 
porto. Dall'interrogatorio di 
Pietro Lombardi -sotto pres¬ 
sione per tre ore- s'è saputo 
che lo stesso dirigente ne parlo 
per telefono con uno degli 
ispettori più alti In grado di Ro¬ 
ma. Bonamici. E gliene parlo 
annunciandogli che aveva di¬ 
sposto un seguito (follow up) 


dell'ispezione sempre attrarr- 
so Messere. Siamo tra maggio 
e giugno del 1989. Lombardi 
avverte anche Drogoul del •fol- 
low up». Drogoul era un uomo 
davvero fortunato: anche nel¬ 
l'agosto del 1988 fu avvertilo 
che a settembre ìa sua agenzia 
sarebbe stata ispezionata dal 
gruppo di Messere. E corse ai 
ripari. Ad aweriirlo sarebbe 
stata una inesperta segretaria 
di Messere incaricata di trovare 
gli alberghi per gii ispettori che 
arrivavano da New York. 0 fu 
qualcun altro? 

C'è una terza novità; un 
ispettore del gruppo Messere. 
Frank Campagniolo, ha detto 
alla commissione che vide gli 
estratti conto delia Morgan, la 



Acquista un astuccio di Chiorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI I GIORNI 
1.000.000 in gettoni d’oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 199^1. 

CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 


E DA OGGI 

SEGUI CHLORODONT TUTTI 
I GIORNI SU 


‘jfciiìfcX, 


quillizzato», dice, •soprattutto 
quando ha affermalo che il re¬ 
golamento che stanno elabo¬ 
rando sarà ptowisoiio, e che 
potrà essere rivisto alla luce 
dell’esperienza». Slamane il 
presidente Bruno Pazzi incon¬ 
trerà nella sede della Consob i 
massimi csponenA degli agen- 
A, AtAlio Ventura e Giuseppe 
Caflino, per un esame della 
materia. Appena in tempo per 
cercare di influire sull'assem¬ 
blea che gli intermediari han¬ 
no convocalo per domani a 
Milano, con l’implicita minac¬ 
cia di convocare in quella sede 
lo sciopero della categoria. Al¬ 
la vigilia dell'Incontro si sono 
dime» 1 componenA del con¬ 
siglio deirOidine degli agenti 
Milanesi; «Non ce la sentivamo 
più di assumerci le responsabi¬ 
lità morati che ci siamo assinti 
finora», ha spiegato II presi¬ 
dente Carlo Pastorino. Il quale 
« è affienalo a precisare di es¬ 
sersi già espresso contro lo 
sciopero •perchè inutile». 







banca americana tesoriera 
delia filiale di Allanta. Messere, 
anch'egli aRollato dai senato¬ 
ri, ha negato questa circo«an- 
za. Chi mente? 

Intanto la commis«one ha 

? !ià deciso di procedere a con- 
ronti incrociali fra quattro del 
testi già senUU: Pietro Lombar¬ 
di, Luigi Sardelli, ex capoaiea 
nordamerica, Louis Messere, 
Carlo Vecchi, dal gennaio del 
1989 direttore detta filiale di 
New York. Si annunciano scin¬ 
tille. E ogni giorno che passa 
ad uscirne demolita è la tesi di¬ 
fensiva detta Bnl: noi siamo le 
vittime dei raggiri dei boys di 
Allanta. ^erge un'altra verità: 
qualcuno, forse tanU sapevano 
quel che avveniva ad Atlanta. 
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Forti Pirelli Spa, tengono le Fiat 
Ma Piazza Afiari cede ancora 



DOLLARO AUSTRALIANO «83.62: «S3.2M 


■■ MILANO. Malgrado il buon 
esempio delle Fiat, che hanno 
conlermalo il rialzo del dopoli- 
slino dell’aliro ieri con un in¬ 
cremento dello 0,(1756, c con 
un vivace interess,: che si 0 
manifestato anche nel .dop»» 
di ieri (con scambi attorno alle 
6165 lire) Piazza de,gli Affari 
ha registrato nuove cedenze e 
una seconda seduta di assesta¬ 
mento. Anche gli scambi sono 
scesi al di sotto dei precedenti 
livelli. Molte «blue chips» han¬ 
no segnalo flessioni e ciò ha 
messo in rilievo l'ulteriore per¬ 
formance delle Olivetti, au¬ 
mentate di un altro 1,28%, e il 
vero e proprio balzo delle Pl- 
rellone che hanno segnato un 


aumento del 2,16%. Il Mib che 
alle 11 perdeva lo 0A% riducc- 
va di poco la flessione strada 
facendo, chiudendo a -0.42% 
soprattutto per le cedenze do¬ 
vute agli assicurativi a fronte 
della discreta tenuta dei ban¬ 
cari, dove le Credit, oggetto di 
vivace interesse, sono aumen¬ 
tate dell'1,09%. Le Generali 
hanno avuto una lieve, ulterio¬ 
re llessione dello 0,14%; più 
marcate quelle di alcuni assi¬ 
curativi importami come Sai 
(-2,97%) e Toro (-1.36%). 
Razza Affari non è dunque ri¬ 
sultata in linea con le borse eu¬ 
ropee, che snobbando l'agglu- 
stamenlo subito da Wall Street 
(il Dow Jones rimane però an¬ 


cora sopra I 3000 punti) c la 
nuova marcala flessione di To¬ 
kio hanno puntato lutto sugli 
incoraggianti rapporti presen¬ 
tati ieri a Parigi dall'Ocsc. che 
prevede un '92 più che favore¬ 
vole alla ripresa degli Stati Uni¬ 
ti, che ridiventerebbero c<»I la 
locomotiua per il traino dell'e¬ 
conomia mondiale fuori dalla 
recessione. Ieri, di fatto, le bor¬ 
se europee erano tutte In rial¬ 
zo, sia pure in un contesto di 
scambi limitalo. Anche Piazza 
Affari malgrado la cedenza di 
ieri mantiene anch'essa un 
sottofondo favorevole alla ri¬ 
presa, dopo il Ione exploit di 
lunedi scorso. Notizie conlrtid- 


FINANZA E IMPRESA 


dittorie giungono però dai fon¬ 
di comuni di investimenti che 
dovrebbero rappresentare un 
pilastro degli affari di borsa. In 
maggio i fondi hanno registra¬ 
to con soddisfazione nuove 
sottoscrizioni per duemila mi¬ 
liardi di lire, c una raccolta po¬ 
sitiva netta di oltre S(X) miliardi; 
tuttavia resta la noia inquietan¬ 
te rappresentata dai fondi bi¬ 
lanciati ed azionari, soprattut¬ 
to da questi ultimi il cui risulta¬ 
to in rosso per 273 miliardi è 
dovuto a un calo delle nuove 
sottoscrizioni e a una forte im¬ 
pennata dei riscatti. Ciò dimo¬ 
strerebbe ancora disaffezione 
del pubblico verso l'investì- 
mento azionario. □/(.C. 


■ COIN. Si chiude con un fatturato di 
583 miliardi (■♦■17% rispetto ai 500 mi¬ 
liardi dcir89) e con un utile gestionale 
di 14 miliardi (contro i 2,9 dell'anno 
precedente), il 1990 per la Coin, 
azienda del gruppo Coin operante nel 
campo della grande distribuzione, con 
oltre 35 punu vendita e 32 alliliati in 
tutta Italia. 

■TRIPCOVICH. Il gruppo triestino, 
specializzato nel settore armatoriale, si 
sla espandendo anche nel settore dei 
trasporti, spedizioni e logistica (dove è 
tra le prime 10 società europee), sen¬ 
za trascurare il comparto alberghiero. 
L'esercizio finanziario '90 ha registrato 
un utile di 8 miliardi, con un migliora¬ 
mento del 14% rispetto air89. La Trip 
covich. che ha in portaloglio lo 0,42 
delle (jenerali, distribuirà un divìden¬ 
do di 95 lire per le ordinarie 120 per le 
risparmio. 

FIATAVIO. La società del gruppo Fiat, 
leader nel settori della propulsione ae¬ 
ronautica, navale, elicotteristica e del¬ 
le turbine a gas, ha raggiunto un ac¬ 


cordo strategico decennale con la Mit¬ 
subishi Heavy Industries e con la We- 
stinghouse Coiparalion nel campo del 
lurboga.?. Nel '90 la Fiatavio ha conse- 
gu to utili pei 24 miliardi, con'ro gli 11 
dell'89 e un fatturato di 960 miliardi 

iWm I^ÉASING. Il gruppo finanziario 
di Carpi (leasing auto, factoring alle 
farmacie e aroker^gio), presieduto 
da Paolo Franchini, ÌFia chiuso il '90 
con un giro d'alfari di 489 miliardi e un 
utile netto di oltre 4 miliardi. Le attività 
consolidate del gruppo hanno rag¬ 
giunto i 1.540 miliardi c il capitale net¬ 
to e salito a 34,7 miliardi. 
lAVORO & SECURT^ U compagia 
del gruppo tisslcurativo Ras nel '90 na 
superato i 265 miliardi di premi raccol¬ 
ti. con uno sviluppo del 15,6%. L'uhie ò 
stato di 2,4 miliardi di lire e alla prossi¬ 
ma assemblea degli azionisti verrà 
proposta la distribuzione di un divi¬ 
dendo unitario di 1.300 lire e un ali¬ 
mento del capitale sociale da 5 a 20 
miliardi. 
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Tilolo _ 

AZFS84/98tHO 
AZPS 85/92 INO 
A2FS8i«2AlNO 
AZFS 85/003A INO 
IM>B2/822 R215% 

IMI 82/92 3 ft215% 
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CREDOP AUTO 758% 
ENEL 84/92 
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ENEL8Ì/95M 
ENEL 88/01 INO 


Itfl prve. 
102.00 101.15 
107,25 107,20 
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107.40 WM 
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{Pr»irt Inforrn* livl) 

ALINQW 1820 

DCAS PA0L068 34000 

BPSONORiQEXD 81200 

eco MARINO 4030 

6AVARIA 1350»1355 

CARNICA 17700 

CASSARSaOlOCNA 38t00»38400 

CIBIFIN 15001560 

COflCEPfliV 1770.1740 

CQFIGEORO 1900.1975 

COFINDPRIV 1470.1500 

CR ROMAGNOLO 1T00O«17100 

EVERVFIN 28300 

flWAN2 GALILEO 2270 

flNCOWDEXOPT 24802490 
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OIPIM PRiy 
INTERMOBILIARE 
METALMAPELLI 
NQRPITALIA 
RAGGIO SOLE 
SCEM/S. PR08P. 
WAR COPINO ORO 
WARCAICRISP 
WARITALOAS 
WARITALMQBIL 
WAR LA FONDIARIA 
WAR MERONERISP 
WARMERONEORO 
WARUNICEM RNC 
WAR REPUBBLICA 
WQR SPIRITO A 
WAR SPIRITO 6 


2740.7800 

2980.3010 

2200.2290 
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1530.1550 

153800 
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825000000 
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_2950 

2501 
2820-2900 
ITO 
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ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KO) 

STERLINA V.C. _ 

STERL.NC(A.73) 
STERL.NCfP.73) 
KRUGERRAND 
50 PES03 MESSICANI 
TODOLUmORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


Ì^TOUR 

15100/15300 BCAAQR M AN 10/300 107000 
BRIANTEA 
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107000/113000 BCA FRIULI 


109000/116000 OALLARATESE 13565 13«5 

107000/113000 _ 

'■ POPCOMINO 

480000/490000 
555000/575000 
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86000/95000 

63000/90000 

83000/90000 
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Presidenzialismo debole 



Le ìsitituziom ne^ Usa /I 

Ne^ States una valanga 
di critiche investe Tattude 
assetto. Proposte di riforma 


smoioFABBmm 


Le COMIIO0 vanno bene 

Le cose non vanno del tutto 
bene negli SaU Uniti levicen* 
de successiv>: alla conclusione 
della guerra del Colto hanno 
messo In Iure le difficolta, da 
patte dell amministrazione m 
carica, di elaoorare e persegui¬ 
te, con 11 pieno sostegno del 
Congresso, una coerente posi¬ 
zione di politica estera II deti- 
cit del bilancio pubblico, che 
sembra sottrarsi ad mhI con¬ 
trollo, riassume la dtllìcolia di 
elaborare e peiscguire da par¬ 
te della stessa amministrazio¬ 
ne, una coerente posizione di 

r ililica economica e sociale 
Il paese, nonostante I esibi¬ 
zione Intemazionale della sua 
muscolatura militare, si perce¬ 
pisce in misura crescente co¬ 
me un paese con troppi e 
diammauci problemi imrólti 
Per questo, tra gli studiosi, la 
slacussione è Intensa, c lo £ da 
un po' di terr pò Ma lo è con 
una novlUi timeno a partire 
dalle celebrazioni del bicente¬ 
nario della Istituzione nel 
1987, la discussione non ri- 
nuardapiù I comportamenti di 
Snsoll leader politici o le scel¬ 
te dei <kie pattiti, bensì riguar¬ 
da la natura del sistema costi¬ 
tuzionale. Insomma, in discus¬ 
sili è Ifsisttma ptesidenzia- 

acpaniloiiedel poierL 

E curioso <|uesta discussio¬ 
ne t del lutto Ignorata dai pro¬ 
pugnatoti italiani del sistema 
prasMenziale Eppure, g|i Stair 
Uniti costituiscono l'unica (ri¬ 
petiamolo l'unica) esperien¬ 
za di successo di quel regime 
politico, e quindi una nflessio- 
ne critica su ili esso svolta in 
quel paese non pud non forni¬ 
re indicazioni urill a chi quel 
regime non l'ha mai sperirnen- 
tato. Due premesse sono Indi- 
mnsabili, prima di desciiveie 
If dibattito sclenlinco statuni¬ 
tense La prima. L'esperienza 
statunitense mostra che non 
esiste una inronciliabilita di 
principio ira presidenzialismo 
• democrazia. Ma mostra an¬ 
che che, sul piano storico-pioli- 
Uco, lo sviluppo del presiden- 
zialumo ha ^tuto usufruire, in 
quel piaese, di condizioni cosi 
paiticotanneme favorevoli che 
e assolutamente insensato 
(come ha scrino Mezey) pen¬ 
sare che esse possano ripre- 
sentaisi oggi in altri contesti 
nazionali La seconda II presi¬ 
denzialismo costltuuce un 
pieciso regime politico, retto 
da alcuni semplici e basilari 
principi cosUtu,’ionali il più ri¬ 
levante dei qu<ili è la separa¬ 
zione orizzontale dei poten tra 
esecutivo e tegislauvo (e giudw 
ziaiio) Questi organismi rap¬ 


presentano istituzioni separate 
che condividono uno stesso 
potere governativo Quindi 

S uondo si parla di governo si 
eve Intendere l'interazione 
tra quelle Ire istituzioni (e le 
prime due In particolare) e 
non semplicemente lesecuti 
vo (cioè 1 amministrazione) 
In particolare, il presidente e il 
Congresso sono eleni 1 uno in¬ 
dipendentemente dall'altro, 
sono legiltimall da due eletto¬ 
rali diversi nessuno del due 
pud sllduciare l'altro, eppure 
sono costretti a governare se¬ 
paratamente insieme, peichi 
appunto II governo è espros 
Siene della loro relazione £ a 
questo schema costituzionale 
che fanno nterimento le criti¬ 
che li problema non è «il peri¬ 
colo del tiranno., ma II fatto 
che U presidenzialismo non ha 
risolto in modo sosldlsfacente 
la questione del governo Ve¬ 
diamo meglio 
Idueaevrani 
Per Bumham, un sistema a 
basi multiple di potere, in cui 
le decisioni sono il risultato di 
un processo di diffusa media¬ 
zione e contrattazione (non 
solo tra i due organismi dì go¬ 
verno, ma anche tri di essi e 
I insieme degli organismi sma- 
rati di governo dei singoli Sfa¬ 
ti), costituisco un terreno 
sbaordinarlo per la prolifera- 
ziohe dei gruppi d Interesse E, 
quindi, attraveno la loro inizia¬ 
tiva, per la .feudalizzazione» 
della politica nazionale Nien¬ 
te di male, se si ritiene che go¬ 
vernare sgnifica (principal¬ 
mente, se non esclusivamen¬ 
te) «iccomodaib interesse e 
opzioni. Molto di male se si ri¬ 
tiene. invece con Bumham, 
che governare signlfli:a contro- 
bilanciate I patticolatismi e da¬ 
re direzione strategica aH'azio- 
ne statale (ad esempio favo¬ 
rendo politiche che tengano In 
equilibrio democrazia e mer¬ 
cato) Ma ciò non £ possibile 
negli Stati Uniti, propno per¬ 
che in quel sistems maiKa 
uno steermg machanam, un 
meccanismo di sterzo, che 
non pub non presuppone I e- 
slsienza di un centro decisio¬ 
nale unitario 

li declino dei partiti per Gin- 
sberg e Shefter, ha reso dram¬ 
matica l'assenza di late mec¬ 
canismo. Tradizionalmente, i 
partiti avevano tenuto insieme 
quelle istituzioni separate, fa¬ 
vorendo il loimarsi di maggio¬ 
ranze paitiliche omogenee al¬ 
la presidenza e al Congresso e, 
di conseguenza, coordinando 
la loro azione governativa (si £ 
trattato, comunque, di partiti 
SUI generis, non assmilabili, 
neppure nel loro pcnirdo d o- 
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Un murale di Bil Blast a New Yotk, 1982 


ro, quella della seconda meta 
di't secolo scorso a quelli eu¬ 
ropei) Diverse cause hanno 
portalo «I loro declino, anche 
se la loro vita non era mai stata 
facile in un sistema istituziona¬ 
le che divide I autorità Questo 
declino £ venuto a coincidere 
con risiituzionallzzazione. a 
partire dal 1968 di due mag¬ 
gioranze partitiche diverse, nel 
Congresso c nella presidenza 
democratica nel primo,, e re¬ 
pubblicana nella seconda. 

CU effetti di questa situazio¬ 
ne non si sono fatti attendere 
la competizione partitica si è 
trasformala in un permanente 
confronto Istituzionale che ha 
alternato fasi di duro combatti¬ 
mento tra le due istituzioni a 
lati di inevitabile coalizione 
trans-islituzionale Cosi, una 
dopp a sovranili si £ venula a 
ertala lizzare nel processo de¬ 
cisionale, con modalllS non 
dissimili da qelle feudali degU 
esT-cutivi plurali Ma anche 
non dissimili da quelle dei go¬ 
verni di .grande coalizione. 


nei sistemi multipaititici parla¬ 
mentari in cui partiti <lisomo- 
genei. di peso comparabile, 
pur se costretti a governare in¬ 
sieme non possono nnuncia- 
re a ostacolarsi a vicenda (più 
in piccolo, si tratta di uno sce¬ 
nario a noi familiare se solo si 
pensi alla coabilazioiie Dc-Psi 
degli anni Ottanta) Un siste¬ 
ma a doppia sovranità che £ 
causa ed effetto insieme di un 
processo elettorale che non 
riesce più a definire (e a distin¬ 
guere) i vincilon e i perdenti 
%hi £ responsabile di cosa»? E 
se non£ possibile Individuatlo, 
perché andare a volare? 

Dov'é l'oppoalzlonc? 

Non £ meno severa la cotica 
di Hardin e Cutter II presiden¬ 
zialismo statunitense non fun- 

a eichft coltiva 1 inespon- 
dell autorità politica Si 
pensi solo a questo U presi¬ 
dente viene eletto da un eletto¬ 
rato nazionale per quiittro an¬ 
ni, la Camera viene rinnovata 
ogni due anni e i rappiesen- 
lanU sono eletti da un elcttora- 




to di distretto, il Senato é eletto 
ogni sci anni, con un terzo dei 
seggi che - a rotazione - scade 
ogni due anni in coincidenza 
con te elezioni nazionali, e i 
senatori sono eletli da un elet¬ 
torato di Stato E questo un si¬ 
stema congegnalo per gover¬ 
nare’E soprattutto, verso chi £ 
responsabile un governo che £ 
I espressione di elettorati cosi 
diversi, e cioè di inleiessi, op¬ 
zioni e punti di vista cosi fram¬ 
mentati 

Non £ un paradosso, alme¬ 
no per questi cntrci il presi¬ 
denzialismo statunitense rap¬ 
presenta una forma sia di gó- 
verno debole che di aouemo ir¬ 
responsabile Debole, perché 
un governo privo di un centro 
unitario favorsce fa surroga 
delle proprie funzioni da parte 
dei sotto-governi, i famosi e te¬ 
muti .triangoli di letto» Ine- 
sponsabile, perché un potere 
che non é in grado di rendete 
conto Islltuzionaintente delle 
sue scelte si sottrae ai giudizio 
degli elettori, finendo fatal¬ 


mente per educatela cittadi¬ 
nanza all iiresponsabilità Di 
qui I esasperazione localislica 
e particolaristica della politica 
nazionale, di qui la .superficia¬ 
lità emotiva» (Eroder) dell o- 
pimene pubblica nei confronti 
degli avvenimenti intemazio¬ 
nali 

Certo, il sistema comunque 
si tiene Ma si tiene attraverso 
una distorsione del processo 
democratico consistente nel- 
I investire il presidente di una 
funzione simbolica, quella di 
essere respres-slone della vo¬ 
lontà generale I lellon di que¬ 
sto giornale conoscono già ) o- 
pinione di Dahl sul .mito del 
mandato presidenziale» Har 
din e Cutter aggiungono a 
quella critica un'altra osserva¬ 
zione I esecutivo inflazionalo 
costituisce un fenomeno pecu¬ 
liarmente s'alunitense che na¬ 
sce propno dalla natura del si¬ 
stema isbtuzionale Sia perché 
U presidente £ 1 unico in grado 
di rispondere a un problema di 
identità nazionale esasperato 
da un processo politico fram¬ 
mentato Sia peiché il presi¬ 
dente é costretto a ncorrere al- 
1 opinione pubblica per impor¬ 
re la sua volontà all organismo 
rivale, al Congresso Esla per¬ 
ché il presidente in un regime 
presidenziale, £ I uruco leader 
nazionale che rimane sulla 
scena 

Qualcuno sa due chi £ il lea¬ 
der dell'opposizione a Bush? 
Con il conirollo democratico 
del Congresso, lo speaker (U 
presidente) della (^era ha 
svolto una funzione del gene¬ 
re, ma in misura molto lunila- 
ta, proprio per il suo ruolo isti- 
luzionale. La verità £ che il si¬ 
stema presidenziale abolisce, 
l'opposizione per II periodò 
(quattro anni) di investitura 
presidenziale il candidalo 
perdente nella competizione 
elettorale per la presidenza 
semplicemente sparisce, non 
prevedendo quel sistema al¬ 
cun ruolo istituzionale per lui 
(il problema di un .lei» ancora 
non si £ posto) In altn termini 
la competizione presidenziale 
£ a somma zero chi vince, vin¬ 
ce tutto, e chi perde, addio In 
un sistema In cui il presidente 
in canea non deve mai con- 
hontarsl su base istituzionale e 
politica con un leader nvale, £ 
facile che la sua figura assuma 
tratti olimpici dopotutto, las¬ 
sù ci sono poche nuvole che 
possono oftuscare il sole 

li cerchio si chiude un elet¬ 
torato frammentato viene ne¬ 
cessariamente .reificato, per 
essere costantemente Invocalo 
come raibitro» dei contrasti 
istituzionali un popolo reifica¬ 
to £ congeniale a un processo 
che •deifica» il presidente, pro¬ 
pno peiché espunge dal suo 
interno U permanente confron¬ 
to politfco/programmatico 
Usovemodlvuo 

Con la leadership intellet¬ 
tuale di Sundquisl, esponenti 
di ambienti diversi (del gover¬ 
no degli affari, del sindacati, 
delle accademie) hanno dato 
vita, propno in occasione del 
bicentenario, a un Commiltee 
on thè Conslitullonal System 


che, oltre a nelaborare queste 
cnbche ha avanzalo precise 
proposte di nforma cosBtuzio- 
nale del presidenzialismo sta¬ 
tunitense In altra sede (nel 
prossimo numero di Quaderni 
costituzionali) ha ncondoUo 
queste propc^ alla prospetti¬ 
va del .presidenzialismo parla¬ 
mentare» Si tratta di questo 
per questo gruppo di riiorma- 
ton li problema dei problemi, 
in quel paese, £ quello di poter 
formare un governo Un gover¬ 
no che sia efficace e responsa¬ 
bile nello stesso tempo e che 
SI fondi su una chiara leader¬ 
ship presidenziale sostenuta e 
controllalas da una omogenea 
maggioranza congressuale 

Per questo motivo é neees- 
sano npoitare 1 partiti al centro 
dell azione governativa, resti¬ 
tuendo a loro li compilo di fun¬ 
zionare da «ponte, da «rete», 
tra esecutivo e legislativo Iter- 
reni d inteivenlo possono es¬ 
sere diveisL emendamenb co¬ 
stituzionali. provvedimenti le¬ 
gislativi, autoritoime interne ai 
paitilL Ma l'obiettivo £ unico 
impedire il governo diviso e fa¬ 
vorire la formazione di una re- 
sponsablliià collettiva aU'inter- 
no del governo Rno a quando 
gli elettori vedono 11 governo 
nei termini di un insieme di at¬ 
tori diversi, non potrà istituirsi 
una piena democrazia eletto¬ 
rale che connetta la preferen¬ 
za dei cittadini alle scelte del 
governo. Per questo motivo ci 
vuole un governo unitario e 
unificato Intorno alla leader¬ 
ship del presidente. Le propo¬ 
ste rum mancano per favorire 
questa evoluzione* coordinare 
le scadenze cleitoiali per la 
presidenza e il Congresso, pro¬ 
muovere liste di putito sia per 
le elezioni federali che stateli 
richiedere una presenza rego¬ 
lare del presidenle nel Con¬ 
gresso. nel quale deve essere 
garantito un seggio al candida¬ 
to sronPitto nella precedente 
elezione presidenziale, abolire 
l'incompatibilità delle cariche 
legislative ed eseculnre Se esse 
venissero realizzate, il presi¬ 
denzialismo che noi conoscia¬ 
mo SI avvicinerebbe signlficali- 
vamente verso 1 nostn lidi pu- 
lamentari 

Realismo e faotasUi 

Non solo a casa nostra le co¬ 
se non vanno bene, dunque. I 
sistemi istituzionali delle de¬ 
mocrazie mature hanno biso¬ 
gno di nadeguameniì Eppure 
non ci sono modelli belli e laiu 
da Importare I niormalori 
americani ci dicono una cosa 
semplice cambiamoli, I ncstri 
sistemi, tenendo presente sla 
la vicenda storica da cui essi 
provengono che le peculiarità 
istituzionali che li connotano 
(ad esemplo nessuno di loro 
si sogna di fare eleggere il pre¬ 
sidente dal Congresso, o di 
abolire te pnmane Cioè di 
cambiare il codice genetico 
del sistema) Le soluzioni pra¬ 
ticabili possono essere diverse, 
ma debbono essere, appunto, 
praUcabili Dopotutto, amava 
dire Harry Hopiiins, I due allea¬ 
ti più sicuri del riformismo so¬ 
no sempre stati il realismo e la 
fantasia. 


Camille Claudel, leggerezza in una statua di pietra 


ROSANNA ALBUrriNI 

'l Mi PARICI Camille Claudel erano la sua 
■ avevamo visto la sua testa in mata in stai 
' gesso, scolpita da Auguste Ro- grafiche De 
S: din, nella mostri del Museo di Rodm il volli 

* Orsay sul coipo a pezzi, ossessione 

r neirsB. La fronte era sfiorate compare de 
i da una mar» estranea, troppo eonvatesoen, 
mnde Quest'anno il Museo dio la Fra 
f Rodin ha dedicato a Camilte perfino nel 

• Claudel una seconda mostra, seti, del 1881 
r dopo quella dell 84 che ha re- no alla mt 
il M te sua opera famosa in luuo amante di R 
h II mondo, lesliliiendole final- sala alla sloi 
; mente attenzione e autonomia chiusa in un 
F dalla mano del niaestro aman- tnco senza | 
F le che aveva plasmato e di- Nonosian 
V sUutlo, insieme, la sua vita In noscimenli 

' questi sette anni II valore com- attuale coni 
t meiciale delle sculture di Ca- giuste veiso 
mille £ salito alle stelle Le ope- Eindubbian 
ì re raccolte in un padiglione se- no ancora i 
paralo del Must» non sono stra pangini 
moltissime: pan* che ancora scena (di I 
^ non sia facile litrovarte, senza accogliente 
Inciampare nella gelosia avida niente linesi 
^ di chi le possiede Venticinque un caldo da 
anni di lavoro, iniziato a sedici so serpentli 
i anni, iino al I9U6, il periodo sculture ira 
{ della cosiddette follia auiodi- con la prete: 
stnilUva in cui l'artista bcllissi- .penombra 
( ma e scandalosa cominciò a go e i libn 
I dbtnrggere tutto quello che mento escili 
creava, a colpi di martello, e a lo studio sci 
I lai seppellire i pezzi di corpo nati (il lami 
di nascosto Si era buttate con ce) e la diai 
violenza contro le opere che posteriori (ii 


erano la sua stessa vita, trasfor¬ 
mata in statue tutte autobio- 
gralichc Del resto, are he per 
Rodm il volto di Camille fu una 
ossessione incanci'llablle 
compare decine di volte ne la 
eonvatesoente. L'aurora. Lad¬ 
dio la Franaa. Saint George, 
perfino nel gesso di Mrs Pus- 
seti. del 1888 Dopo il 1906 li¬ 
no alfa morte nel '43. l'ex 
amante di Rodin - cosi £ pas¬ 
sate alla stona - ha vtss Jto rin¬ 
chiusa in un ospedale psichia¬ 
trico senza più toccare pietra 
Nonostante le lodi e i cko- 
noscimenii pubblici, la storia 
attuale continua a ess>:re in- 

g iuste veiso 1 aitiste kIi genio. 

indubbiamente pazza, dico¬ 
no ancora tutti. L ultima mo¬ 
stra pangina £ una messa in 
scena (di Roberto Ostlnelli) 
accogliente come un carcere 
niente linesire. luce arti'iciale, 
un caldo da svenire un percor¬ 
so serpentino che stnnae le 
sculture ira te gnglle di Terrò, 
con la pretesa di suggenre una 
•penombra magica* Il catalo¬ 
go e i libn di accompagna¬ 
mento oscillano tra la lilologia. 
lo studio scientifico dei mate- 
nall (il famoso manno d oni¬ 
ce) e la diagnosi psichia nca a 
posteriori (tnetlabile Lejouret 



Un particolare 
de 

■^acountaia», 
marmo 1905 


la nati de Camille Claudel, che 
anal zza le opere alla luce del¬ 
la p iranola per la penna di 
Brig le Fabre-Pellerin. un me¬ 
dico degno di fede, assicura il 
dottor iVes Pellcicr direttore 
di’l scrtlzio psichiatrico allo- 
sjiedale Necker di Pangi) Si é 
messo un timbro sulla donna 
di genio follia garantita EI ar¬ 
te’ In che cosa è diversa da 


quella di Rodm in che modo 
raggiunge una tale Intensità da 

S areggiare con la forza di Ro- 
m che se ne senti infatli, mi¬ 
nacciato’ 

Il sentimento non è interes¬ 
sante nei corpi scolpiti dalla 
Claudel O II guslo art nou- 
veau, orientaleggiante, che 
non può spiegare un arte lon¬ 
tanissima dalle tendenze de¬ 


corative, quasi brutale, come 
nel bronzo delia Cagno affa¬ 
malo 1893 o nei gessi di Cto- 
tho 1893 Forse II vero scanda¬ 
lo veniva dall abilità slraoidi- 
nana di due mani femminili 
nel fare sculture disperata¬ 
mente dinamiche al limite 
dello squilibrio I marmi di Ro¬ 
dm sono aiKora stabili, la 
massa di pietra li trattiene, ne 


'*4 


sembra gelosa La Claudel, in¬ 
vece sfibra il malenale ngido 
dandogli la morbidezza del le¬ 
gno o dei tessuti che ncado- 
no senza trattenere le inclina- 
,’ioni oblique sfuggenti dei 
corpi che si avvitano nell'ana 
La fortuna. La venta. Lo valse 
Oppure SI sostengono a vicen¬ 
da L’abbandono L’age mOr 
(Letà matura) £ la forma di 
una tragedia colata nei bron¬ 
zo Edita In due tempi la pn- 
ma veisione impianta su uno 
zoccolo piatto tre figure le 
braccia deH'uomo anziano in 
piedi formano un grande arco 
a destra I uomo si canea sulla 
donna vecchia (Rose la com¬ 
pagna coetanea mai abbando- 
na'a da Rodin), a sinisba si la¬ 
scia tirare dalla donna giovane 
in ginocchio che gli afferra U 
polso Un participio presente 
immobile supplicanle Siamo 
nel I89S Allo stadio del gesso 
Il 24 giugno 1899 il direttore 
delle Belle Arti che aveva com¬ 
missionato il bronzo alla Clau¬ 
del, ritira l ordinazione senza 
dime il motivo Rodm sembra 
SI era visto troppo riconoscibi¬ 
le 

II bronzo £ compiuto nel 
1907 la base flutluante scos¬ 
sa, la figura giovane ha abban¬ 
donato la presa il pene del 
vecchio £ una radice che si av- 
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Il rapporto tra l'autore e la casa 
editrice in un convegno a Firenze 

Uno scrittore ideale 
per il piccolo editore 
«QueUo inesistente» 


DOMITIUA MARCHI 


volge sulla coscia e poi si fon¬ 
de con il mantello della figura 
vecchia che sovrasta con I ar¬ 
co dccllc braccia questa volta, 
tutto il corpo dell uomo, e lo 
prende alle spalle 
La Claudel scolpisce uno 
degli ultimi lavon «Profonde 
pensée» (Profondo pensie¬ 
ro) Le sue donne erano sem¬ 
pre state nude anche gli uomi¬ 
ni Qui la pensante £ in ginoc¬ 
chio, composte, coperta da un 
vestito lungo leggerissimo E 
sempre la stessa figura di sup¬ 
plice Ma si raddrizzai obliqui¬ 
tà perché mani e fronte si ap¬ 
poggiano al marmo di un ca¬ 
mino pronto per il fuoco, con i 
ceppi di legno il fuoco Implici¬ 
to, ia gola del camino, sono 
specchi asimmetrici del pen¬ 
siero che se ne va, insieme al 
calore Rodm aveva scolpito 
L uomo e il suo pensiero in 
un altra maniera II blocco di 
marmo bianco era unico, in 
parte informe in parte lasciava 
affiorare una testa di donna 
(m francese, il pensiero è lem- 
minile) L uomo pensante ab¬ 
bracciava la pietra con la fron¬ 
te non solo appoggiata, senza 
stacco tuli uno con la matena 
sessuata del pensiero, prigio¬ 
niero di un isolamento che 
non potrebbe essere più pro¬ 
fondo Di chi la follia? 


■i RRENZE. «Qual £ I autore 
ideale per il piccolo editore’. 
Alla domanda risponde lapi¬ 
dano Alam Robbe-GnlkL i in¬ 
ventore del nouueau romiur 
•Lo scnltore morto» Ovvero, n- 
cama •Quello fedelissimo, che 
non abbandona mai la sua pic¬ 
cola casa editrice e che mutane, 
magan dopo aver vinto un pre¬ 
mio Nobel lasciandole i diritti 
per te pubblicazione delle sue 
opere e tutti i proventi» 
Robbe-Cnliet, protegon.tte 
del convegno degli Èditon sm- 
golan del sud Europa organ a- 
zato a Firenze dall'Istituto fran¬ 
cese, ironizza su unatendeiiza 
abbastanza comune, una spe¬ 
cie di sindrome dei •piccoli», 
che patologizzano rabband> 
no dello scntlore scoperto, 
lanciato e amorevolmente se¬ 
guito come grande tradimen¬ 
to In quest ottica Robbe-Cril- 
let £ autore ideale, quella ionie 
di gloria e di guadagni che 
ogiìi piccolo editore vorrebbe 
avere nella sua scudena (brut 
to termine ormai diventato t o- 
mune Ira gli addetti ai lavon) 
ha dato tutta la sua opera nelle 
mani delle edizioni de Mimnt, 
la piccola (si compone sola- 
mente di cinque persone) 
grande casa francese Ma il 
mento dello scnltore francese 
agli occhi del piccolo editore 
non finisce qui Robbe-CnIH 
ha recentemente, e in conse¬ 
guenza degli ulbmi mutemen- 
ti, abbandonalo Einaudi, il suo 
editore ut Italia, per la piccola 
casa editnce di Armando Ver- 
digliene «Se avete da consi¬ 
gliarmene una peggiore •, £ il 
suo commento al nrormono 
degli intervenuti 
Le battute di Alain Robbe- 
Cnllel, che non è I unico fede¬ 
lissimo della storia ma si trovi 
in buona compagnia con S<i- 
muel Beckett (altro autore di 
Minull) eJulienCiacq (Corti), 
illustrano una visione molto 
diflusa fra editon e non E cioè 
l Idea, non senza un riscontro 
reale, che in una piccola casa 
Vigano rapporti umani, perso¬ 
nali. affettivi meglio ancora 
d amicizia fra editore e autore 
e che propno questa sia la spe 
cificilà che denva da dimen¬ 
sioni più ristrette 
Fra quanti esaltano come n 
solubva questa relazione per¬ 
sonale. mtima, c£ Vanni 
Scheiwiiler, editore di grande 
qualità intervenuto al conve- 
^o .Macché crisi del libro - 
dice ricordando un colloquio 
con Arnoldo Mondadori - £ 
1 editore ad essere in ensi, a 
doversi cercare un suo pubbli¬ 
co specifico. Scheiwiiler ate 
dal volumetto Racconti di edi 
lare di Sebastiano Addarne 
che ha recentemente pubbli¬ 
cato «Anche gli editon sono 
"essen" umani hanno intelli¬ 
genza, arbitrio euforia e om¬ 
brosità, perfino immaginazio¬ 
ne Pnma c erano ì padn pa¬ 
droni, come Arnoldo Monda- 
don che pare un lupo ma lo fi. 
ma SI poteva sempre tentare di 
Incantarli per un attimo. Nel 


monopolio nella grande con- 
centrazfone Industriale si per¬ 
de totalmente il nferìmento 
umano Ecco la singolantà dei 
piccoli editori» 

Ma per molu quella «singola¬ 
rità» cne appare nel utolo della 
conferenza si nfetisce soprat¬ 
tutto a scelte editoriali precise, 
ad un discorso di qualità dife¬ 
so strenuamente «Una grande 
casa editnce, anche votando 
non potrebbe tirare mille 
esemplan di una ploquette di 
un poeta - dice Stefano Passi¬ 
gli editore riorentino - sareb- 
' be un'impresa tutta in perdite. 
Le piccole case editrici hanno 
la snellezza, l'autonomia per 
poter accogliere piccole opere 
dimcnCcate, prove d autore, 
magan tesu incompleti E su 
questo che si misura la diffe¬ 
renza» 

Dello stesso parere I edilore 
detta francese Fate Morgana. 
•Fare il piccolo editore - dice - 
non vuol dire fare 1 editóre 
peggio del grande Vuol dire 
invece garantire spazi alterna- 
trv) E se I autore scoperto e 
lanciato poi se ne va da una 
casa editoce con maggion 
possibilità non é un tradimen¬ 
to Dobbiamo provare orgoglio 
per la nostra opera di ticeica e 
di scoperte e riconoscere che 
c'è un momento in cui lo scrit¬ 
tore ha bisogno di spazi diver¬ 
si» 

Lo scopo del convegno, che 
ha portato a Faenze anche 
editori spagnoli, portoghesi, 
yugostevi c greci, era soprattut¬ 
to quello di proporre soluzioni 
pratiche per quelli che sono i 
problemi più diffusi per le pic¬ 
cole case edimcl distribuzio¬ 
ne. promozione e visibilità dei 
volumi pubblicati presso le li¬ 
brerie, costi della traduzione 
(ulva dei setton in cui sono più 
attive), diritti d autore La di¬ 
scussione dovrebbe culminare 
nella stesura di una carte dei 
dmtU dei piccoli editori del sud 
Europa (definizione queste 
che non trova tutti d'accordo e 
che pecca di un regionalismo 
purtroppo in voga in tempi di 
dissoMmento dei confini na¬ 
zionali) Ma il problema non 
sembra tanto quello di «itipula- 
re degli accordi, quanto quello 
di trovarsi uniti su posizioni 
omogeiMte. FYopno quella 
convergenza che manca. Tra¬ 
durre di più e simultaneamen¬ 
te (ecco una delle proposte) o 
tradurre meno, con più ente- 
rio, lasciando alte opere il tem¬ 
po di maiurare’Creare una so¬ 
cietà di distribuzione più affine 
alle esigenze del ‘pìocott'' op¬ 
pure svolgere ri lavoro di pro¬ 
mozione direttamente presso 
le librerie contendo su rappor¬ 
ti pcrsoluili e approfonditi con 
I librar? Ma, sopra tutte, la que¬ 
stione evitata e invisa di un 
merccto di letton quasi proibi¬ 
tivo. che non lasoa spazio ai 
sogni Allora te nccissiià di re¬ 
golare gli eccessi di produzio¬ 
ne, di selezionare, al limite di 
agglomerare, appare come 
unVventualità non propno 
lontana. — 


DIGESTIVO. 


Se le notizie ufficiali ti restano ' 
sullo stomoco, leqqi Avvenimenti. 
Ogni giovedì in edicola. 
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Spettacoli _ 

Sabato su Raitre «Maggio musicale», il ritorno al cinema di Ugo Gregoretti 

Ritratto del regista da giovane 


ItaHa 1 

Nel polmone 
verde 
! della terra 


VIDEO MATTINA (Videomusic, 9) Claudio Baglioni. da 
sempre in testa alle classifiche musicali in Italia e all este¬ 
ro presenta Olire I ultimo album che ha diviso suoi 
lans A molti infatti rip non e piaciuto 

GENTE COMUNE (Conato 5. 1025) Nello studio di Silva¬ 
na Giacobini si discute oggi di di telefoni cellulan, nuova 
monomania degli italiani Dopo le polemiche in studio 
SI cerca di capire cosa pensa la «gente comune* del nuo¬ 
vi status symM. tra cui figurano anche fax e computer 

CARO DIOGENE (Radue, 1315} Partecipare a un con¬ 
corso pubblico nel nostro paese non è facile, ma privare 
a iscnversi è una faccenda ancora più complicala Ma- 
nella Milani prende in esame tutte le difficoltà legate al¬ 
l’universo burocratico dei concorsi, cercando anche di 
offrire consigli 

a MONDO DI QUARK (Auuno, 14) Libellule e dominile 
questo il titolo del documentario di oggi, realizzato da 
John Poster Danze aeree e stmtture di volo di queste de¬ 
licate creature, che volano sulla terra da milioni di anni, 
in un tempo superiore a quello dei dinos,iuri. 

SAMARCANDA (Raitre 2030) SI o no? Vado o non lado** 
Un referendum non è proprio come sfogliare una mar- 
ghenta La penultima puntata della trasmissione condot¬ 
ta da Michele Santoro vede in studio Giulio DI Donalo vi¬ 
cesegretario del Psi, sostenitore delTastensione dal e ur¬ 
ne domenica prossima e l'on democristiano Mano Se¬ 
gni, che spiega invece la necessità di amjare a votare Si 
parla, inoltre, di mare inquinato i cittadini di San Bene¬ 
detto del Tronto contestano i risultati delle analisi sullo 
stalo di salute del loro mare 

VARIETÀ (Ramno, 20 40) Tutti al mare per l'ultima punta¬ 
ta dello show condotto da Pippo Baudo :>ul tema pre-va- 
canziero sono stati invitali a «lestimoniare» Gino Bra mie- 
n Gianfranco Jannuzzo, Giobbe, Raul Casadei, Aldo Bi- 
scardi, Simona Tagli, nerangela Vallerinoe il gruppo cu¬ 
bano Tropicana Non mancheranno, ine lire, alcuni r.ip- 
presentanti degli animatori notturni, e fumosi play boy, 
della costa adnatica. 

FESTA DI COMPLEANNO Alfredo Pign.-i, te¬ 

lecronista sportivo, feste^ia I suol 65 anni nel satollo di 
Loretta Goggi, attorniato da amici e colleghi di vecchia 
data, che gli forniranno l'occasione per ricordare 25 anni 
di attività televisiva 

PRONTO INTERVENTO (Relequaltro, 22 50) L’opera di 
soccorso sul luogo di un incidente stradile in provincia 
di Bolzano e il servizio centrale del programma condotto 
da Nicole Clerici e Mauro Panssone Le telecamere giun¬ 
geranno sul luogo dell’incidenle e riprenderanno I soc¬ 
corsi ai feriti. 

EUROPA (Raiuno, 23) Inizia oggi il settimanale In otto 
puntate realizzato dalla testata per rinformazione r^io- 
nale Firmato da Giancarlo Gioielli, Piera Roland! ed Czio 
Tnissoni dalla sede lombarda, il programma debutta con 
tre argomenti l'eurotunnel della Manici, l'ex Muro di 
Berlinoe la Milteleuropa. 

RADIODETBCTIVE (Radiouno, 1204). Prosegue il maga- 
zine radiofonico sulla divulgulone del giillo e del miste¬ 
ro, ideato da Aldo Zappalà e condono da Oreste Del 
Buono Man)uana. lo sceneggiato Interpretato da P.iola 
Gassman e Ugo Filisi, fa parte della serie dedicala a 
Cornell Woolrich, il celebre scnttore di mistety conside¬ 
ralo l’inventore del «novelof suspense». 

(Monica Luongo) 


Un passaggio in tv era quasi d'obbligo per il niomo 
al cinema di Ugo Gregoretti, avvenuto - come ncor- 
da lo stesso regista - «dopo una pausa di nflessione 
di un quarto di secolo». Maggio musicale, interpreta¬ 
to da Malcom McDowell, che Raitre manda in onda 
sabato alle 22, aveva resistito nelle sale di Roma 
(unica città in cui è stato programmato) una setti¬ 
mana scarsa, nell'estate dei mondiali di calcio 


STEFANIA SCATENI 


■i ROMA Railic che aveva 
coprodolto Maggio musicale 
insieme alla Cinefile dopo un 
anno «nmcdia» sebbene in 
orano non proprio nobile, alla 
sfortunata uscita nelle sale II 
film - quasi un nuovo esordio 
per Ugo Gregoretti impegnato 
negli ultimi anni in un intensa 
attività teatrale e openstica - 6 
anche il mezzo coi quale il re¬ 
gista ha esorcizzato i timori 
che li nuovo debutto compor¬ 
tava «Dopo la riabilitazione 
postuma del mio film più con¬ 
testalo Omicron,de\ 1964-ha 
dello 11 regista nel corso della 
presentazione alla stampa di 
Maggio musicale - limare una 
nuova regia ù stalo come rom¬ 
pere un muro di gomma, spen- 
mcnlare una seduta psicanali¬ 
tica» Per rompere questo mu¬ 
ro di gomma, Gr^relli ha 
usato tarma dell’autobiogra- 
fia ha seguilo la strada sicura 
di temi a lui noli, in un raccon¬ 


to in bilico fra il reportage e la 
stona fantastica 
È il dicci maggio 1946, sia¬ 
mo a teatro si chiude il primo 
atto delta Bohème Tra gli spel- 
taton cè anche Checco Òe- 
sordiente Pierandrea Baglio- 
ni) un quattordicenne che se¬ 
gue estasiato I opera e che, du¬ 
rante I intervallo, è proiettato 
in un altro teatro il Comunale 
di Firenze II suo è anche un 
viaggio nel tempo Checco si 
ntrova nel Maggio musicale 
dell 89 dove rallermato regi¬ 
sta Pier Francesco Ferratoli 
(Malcom McDowell) allestisce 
a sua volta una Bohème II rac¬ 
conto SI snoda tra il lavoro di 
preparazione deH’opera e il 
rapporto che si instaura tra il 
regista c il ragazzo che in fon¬ 
do non è altro che la sua proie¬ 
zione giovanile Oppure, sul- 
I onda della suggestione crea¬ 
ta dalle fantasie cinematografi¬ 
che di Zemeckis, Checco può 




Malcom McDowell in una scena di «Maggio musicale» 


essere visto come Ferraioli da 
giovane che esplora il suo futu¬ 
ro e, visto che c è gli dà anche 
una mano II giovanotto dai 
modi antiquaU e dalla spiccata 
sensibilità artistica darà infatti 
al regista sia la spinta necessa- 
na perché imponga al cast ca¬ 
noro le sue idee di regia teatra¬ 
le che un pizzico diTiducia m 
più sui fulun progetti per il ci¬ 


nema 

Un passato nel cinema e 
nella televisione e un presente 
all opera La figura di Pier 
Francesco Ferraioli che si di¬ 
chiara «regista comunista», ri¬ 
chiama palesemente quella di 
Ugo Gregoielli Tanto più 
quando nel film i riferimenti al 
passato del regista sono espli¬ 
citi Come nella citazione di 


Omicron che In Maggio musi 
cale diventa Ypsilon, program¬ 
mato in televisione mentre Fer¬ 
raioli sta per debuttare a teatro 
con la sua Bohème Feraioli è 
spesso I alter-ego di Gregoretli, 
quando spiega, ad esempio, 
perché la gente si ncorda sol¬ 
tanto il suo lavoro in tv («I per¬ 
sonaggi televisivi non sono 
biodegradabili») e quando di¬ 


chiara il suo amor* per il gran 
de schermo («La tv il teatro e 
1 opera sono tutte seghe I uni¬ 
ca cosa vera è il cinema») 

In Maggio musicale la vena 
autobiogra'ica si stempera nel 
forte carattere analitico e inlor 
mativo del film nelle sequenze 
che mostrano un mondo ab¬ 
bastanza medito al cinema 
quello dell opera inca Dietro 
Je quinte di una rappresenta¬ 
zione musicale «i muovono 
cantanti di contorno vere e 
propne primedonne (i due 
ruoli di Mimi e Rodolfo sono 
interpretati dai due grandi can¬ 
tanti linci Shirley Verrett e Ch- 
ns Memtt) diretlon artistici, 
maestn d orchesti a e registi 
Un «reportage» che é anche un 
modo intelligente pier solleci¬ 
tare maggiore interesse verso il 
repertorio operistico 
A margine della conferenza 
stampa Ugo Greg eretti ha poi 
annuncialo che comunque n- 
lomerà in tv con Sottoiraccia 
un programma che si ispira al 
suo Controfagouo di 35 anni 
la e che Raitre manderà in on¬ 
da il sabato d >lla Ime di giu¬ 
gno fino a tutto settembre 
«Non so se il fisico ivggerà - ha 
detto il regista - ma spero di so¬ 
pravvivere fino al ntomo sulle 
scene, in autunno, del mio Uo¬ 
mo e galantuomo di Eduardo 
De Filippo, finora visto solo a 
Firenze la pnm«ivera scorsa» 


■i Alle soglie del Duemila 
la nostra vecchia terra viene 
sempre più vista come un af¬ 
follata Arca di Noè m viaggio 
nell infinito Astronave Terra è 
il titolo di una sene di docu- 
mentan quasi un inchiesta su 
questo vecchio mondo, pro¬ 
posti da Italia 1 alle 23 circa 
Questa sera - sesto appunta¬ 
mento - saranno le zone ver¬ 
di e sempre meno verdi della 
Tema al centro di Foreste in 
pencolo Presentato da Fedo¬ 
ne D Bini responsabile giorna¬ 
listico della redazione Video- 
news settore Documenti e n- 
cerche della Fmmvest il prò 
gramma ci porta «dentro» la 
foresta amazzonxta e a bordo 
di un satellite per scrutare dal- 
I alto la situazione e lo stato di 
salute dell «Astronave Terra» 
All 1 maniera di un videogio 
co, ad ogni sequenza si ac¬ 
cende una «fìgunna» che indi¬ 
ca al telespettatore da quale 
prospettiva si sta affrontando 
il problema se cioè sono im¬ 
magini riprese da un elicotte¬ 
ro o da un inviato a terra, ela¬ 
borate al computer o riprese 
dal satellite Insomma un 
programma che sembra fatto 
apposta per portare per mano 
soprattutto i ragazzi nei «mi¬ 
steri» della Terra, aiutab da 
tutta l’espenenza e la tecnica 
di una tv come Channelfour 


Un «cuore nero» nella kasbah di Roma 


OABRIELLA 0ALL02EZI 


Glancarto GiamiM 0 nurlda Mitenlet In «fMro conie li CUOI»» 


■iROMA La luce filtra a ma¬ 
lapena dai foulards colorati 
che avvolgono i lampadari II 
banco-bar corre a ferro di ca¬ 
vallo nella sala «soffocata» da 
pannelli di legno alle pareli A 
tratti, agli angoli della stanza, 
qualche mascherone africano 
vuol suggerire un indizio sul ti¬ 
po di pubblico che frequenta il 
locale Siamo nel «Sun citw, il 
bar costruito negli studi della 
De Paolis di via Tiburtina, che 
ospiterà un intrigato giallo sul 
traffico illegale d’organi, am¬ 
bientato sullo sfondo della Ro¬ 
ma popolala duli immigrati 
extracomunitari Si tratta di Ato- 
■ ro come il cuore U nuovo tv- 


movie coprodotto da Reieitalia 
e dalla Cep di Arturo La Pegna 
e tratto dall omonimo roman¬ 
zo del magistrato Franco De 
Cataldo per la regia di Mauri¬ 
zio Ponzi, che vedremo sugli 
schermi di Canale 5 nel prossi¬ 
mo autunno 

«Senza dubbio - ha detto il 
regista nel corso della visita sul 
set - il film non vuol essere 
d’impegno sociale e tanto me¬ 
no di denuncia II mondo e le 
sofferenze degli immigrati nor¬ 
dafricani a Roma, sono temi 
che il racconto sfiora appena 
Nero come il cuore é un giallo 
ma anche qualcosa di più il 


contesto sociale è solo uno 
sfondo per i personaggi che 
vorrei si muovessero come 
quelli dei romanzi investigativi 
di Chandler e Hammel> Al 
centro del racconto sono le in¬ 
dagini di un avvocato sulle 
tracce di un bambino di colore 
scomparso Nei panni del le¬ 
gale è Giancarlo Giannini «il 
mio personaggio è esuema- 
mente sottile Non è egocentn- 
co e tende quasi a scolorire nel 
corso del racconto Valentino 
- è il nome dell avvocato - è 
un idealista, come del resto lo 
sono anch’io, e di conseguen¬ 
za é anche uno sconfitto che 
tenta di opporsi ad una società 
che è ormai impossibile con¬ 


trastare» Sulle tracce del barn 
bino scomparso, Giannini in¬ 
contrerà Rod - interpretato da 
Richard Rounduer» nolo per 
aver Interpretato il detective di 
colore Shaft, protagonista di 
una sene di film americani - 
propnetario del «Sl n city», il lo¬ 
cale di ntrovo degli extraco- 
munitan che farà da spalla al- 
I avvocato nelle sue indagini 
Al tennine della iKerca, che 
porterà i due firolaponlsb nei 
dormitori, nello squallore delle 
zone intorno alla stazione Ter¬ 
mini e al mercato di piazza Vit- 
tono, dove gli Immigrati extra- 
comunitari vivono I loro disagi 
quobdiam, si svelerà il mistero 
il bambino «scompiarso» é sta¬ 


to comprato con una finta 
adozione, spedito in Svizzera e 
ucciso II suo cuore, trapianta 
lo da un chirurgo compiacen¬ 
te ora batte in un bambino di 
otto anni, rampollo di una ric¬ 
ca famiglia romana Madre del 
bambino che ha subito il tra¬ 
pianto, e forse artefice della 
«compravendila» è Palncia 
Millardet - il giudice a tutto 
tondo de La piovra - che im¬ 
mancabilmente avrà una sto¬ 
na d amore con l'avvocato 
•Questa donna - ha detto l'at¬ 
trice - è mollo debole e ambi¬ 
gua Resterà un punto interro¬ 
gativo per tutto il film. Tino alla 
Ine non si capirà, se è stata 
c omplice della 'sporca opera¬ 
zione’oppure no» 


Cl^UNO 




RADUE ^RAITRE 





SCEGLI IL TUO FILM 



«.00 UNO MATTINA. Con Livia AzzarlH 


11.00 TOI MATTINA 


11M OU OCCHI OnOArrLTalafilm 


10.00 OCCHIO AL moumro 




TaUmKNHIAU 


IL MONDO m QUARK 


FRIMIt0IMA.AeuradlO Raviale 


CRONACH0ITAUANR.OIF Cena 


CICLWMO. 74* Giro d’Italia 


L’ALSnO AZZURRO 


RFAZIOURRRa Fanacom 


TOI» FLASH 


OtROSCOFIO. Dal Z4« Giro d lUlla 




10.00 CHRTRMFOFA 


00.00 TRLROIORNALR 


00,00 TRIRUNADRLRIFIRINOUM 


00.00 TOI-UNSANOrni 


09.10 SUROPA. A cura di Rai Realone 


0.10 TOINOTTR-CNSTIMFOPA 


040 BILIAROOu Mondiali biathlon 


1.10 MIZZANOTTRRDIHTORNI 


000 ALLA RICRRCA DRL SOQNO PIU» 

Duro. Film con K Quinlan 


0.00 OSR. Block-Notes 


1000 DBOTINI. Telenovela 


1100 TOO.FIasli 


■E IF F.T j-t-1 


10.10 LA CUNICA DILLA FORBSTA NE¬ 
RA. Telefilm «Il giramondo» 


1900 TG9 0R1TRROICI 




11.90 UN OIORNO-. DI PRIMA MATTINA. 

Film Regia di Robert Wise 


1 f. t■lL^l■l:r-f»l.l 


14.90 TOO-POMRRIQOIO 


1400 SPORT. Tennis Internaztonali di Fran¬ 
cia, Superbika Gran Premio del Cana¬ 
da Biliardo Mondiali biathlon 


1000 ANDRIACtLBSTl 


17.10 SUPOR 7. Cartoni 


10.10 USA TODAY. News 


10.90 CANNON. Telefilm 


sago LA POLIZIOTTA A NI 
YORK. Film con E Fenech 


19.00 BZAUTIPUL. Telenovela 


■ KraX] 


HM.i-:.i if v r rarll.l.l.i'MI I 


Ki-in-m'iw ii:r.fi ks'i - nu 


1000 T090IRSV 


10.00 TRLROIORNALR 


i7 


1 




8334 I Flou DELLO SFAZia Film 
con Jack Arnold 


1M3 IL INONDO ft FIENO DI FAFA. Film 
Reota di Petor Tewksbury 


17.00 TQ2FLASH 


17.00 DILLITALIA. 01G Laporta 


17*90 ALF- Telafilm «Le grandi pullzie« 


18.00 TQX« Divagazione umoristiche 




1000 ROCK CAPA. Inlorma; 



9000 BLOB. DI tuttodì PIO 


aaao cartolina, di e con a Barbato 


00.90 SAMARCANDA. Idealo e diretto da 
Giovanni Mantovani eMIcheleSantoro 


09.10 tuo NOTTI 




1.00 APPUNTAMBNTOALCINRMA 


ti y-1 ■:ii4i li.i t ià,it«i.i;i«i i.T-iai ■ 


80.18 TQ9L08F0RT 


80.80 0U8 VITI IN Gioca Film con Rachel 
Ward Regia di Taylor Haekford 


88.88 ANTSNNATI 8. LA VINDBTTAt Un 

pi*ogramnna di Nicoletta Leggeri 


88.18 TQ8 F80A80. Fatti a opinioni 




0.10 PROPRSSIONR POUZIOTTO. Film 
Regia di Jacques Oeray 



T0O ONTNRAIR 


1900 OUP0BMIT _ 

10.00 ONTN0AIB _ 

10,00 LINDIOFABNR. Concerto 
00.00 SUPRRHITROLOIOS 


90.00 ONTNRAIR 


1.90 NOTTRROCK 




•Due vite in gioco» (Raidue ore 20 30) 


TENNIS. Open di Francia 


TV DONNA. Attualità 


AUTOSTOP PER IL CIELO 


TMC NEWS. Telegiornale 


UNA BOTTA DI VITA. Film 


PESTA DI COMPLEANNO 


STASERA NEWS 


TM ESA. Pianeta mare 



auean 



TELE, 


Programmi codificati 

taso IL PRBSIDia SCENE IN UN 

CRIMINBFilm con Sean Con- 
ne 




0.80 CHINATOWN.Film 


14.30 LATIOnSVCNUTADALFIU* 
MIKIWAI.Film 


10.00 PKR UNA MANCIATA D’O¬ 
RO. Film con Anthony Freeman 


17.30 IL FIRATA D8L DIAVOLa 

Filmeon Rex Harrlaon 


Im'aJ.'ir V'ir.r \ tl 


00.90 L’UOMO DAOU OCCHI IH 
OHIACCIO. Film 


9200 COLPO IN CANNA. Film 


llllllllllll 


10.90 MEDICINA 99. Con L Ondar 


14.90 CIAO RAGAZZI 


10.90 R PROIBITO BALLARR 


10.90 TELBOIORNALH 


20.90 SPSCIALRBSTCLLB 


2200 TRI0QIORNALS 


0.90 IL PRINCIPR STUDENTE. Film con 
AnnBiyth Ragia di R Tho 


10.88 QRNTSCOMURS. Varietà 


11.48 IL FRANZO É88RVITO. Quiz 


18.88 TRIS. Quiz con Mike Bongiorno 


{[.rtM-.CT L.i-:.: M t’Jlll u-; t'hn 

1 1 r f. 'il r i rr ? -! • ■r w 

m " rTF . T « f Tu n n 


TI AMO— FARLIAMON8 


BIM BUM 8AM. Varietà 


I ROBINSON. Tetefilm 


IL GIOCO DUO. Quiz 


CANAL8 8 N8W8. Notiziario 


TRA MOOUB 8 M ARira Quiz 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


T8LSMIK8. Quiz con Mike Bongiorno 




1.09 STRISCU LA NOTIZIA 


10O EUtRCUSWILRVM.aTalelllm 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


L'UOMO OA SEI MILIONI DI COLLA- 

M. «Il ritorno della donna bionica» 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 


T0.HOOKER. Telefilm 


HAPPY DAVS. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


URK A. Gioco a ouiz 


POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm 




17.80 MAI DIRS SI. Telefilm 


18.80 STUDIO APERTO. Notiziario 
10.00 MCGYVBR. Telefilm 




80.30 'SO UN ANNO DOPO 


30.40 ITASaU*S0«NOTTIMAGICHB. Film- 
documentario di Mario Morra 


il-K'f-t HlHifà't ai l;lii:R»i-!-|l|..IJ.II.Un 

^ì ' raiii ! ÌmjÌ !aÉ;Bg 


aas STUDIO APBRTa Notiziario 


0.80 KUNO FU. Telefilm «il debito» 


F8R BUSA. Telenovela 


TOFAZia Telenovela 


VAL8RUL Telenovela 


SZNTIZRI. Sceneggiato 


PICCOLA CBNZRBNTOLA 


STBLLINA. Telenovela 


LA VALLI D8I FINI. Sceneggialo 


GZNBRAL HOSPITAL. Telefilm 


FEBBRI D'AMORI. Sceneggiato 


CARI QINITORI. Gioco a quiz 


C’IRAVAMO TANTO AMATI 


FRIMAV8RA. Telenovela 


MARILINA. Tetenovela 


RITRATTO IN NERa Fitm con Lana 
Turner Regia di Michael Gordon 


PRONTO INT8RVINTO. Attualità 


FISH IVI. Attualità 


BPICIALIRIFIRINOUM 


TILIGUATTRO. Attualità 



1.00 L'ANATRA ALL'ARANCtA. 

FItm con Monica Vitti 
(replica dalle 1 alle 23) 



17.80 GLORIAI INFERNO 


18.00 TQA. Informazione 


1 • ir %'jìr IJI 


01.10 ILCAMMINOSEQRETO 



1000 AMANDOTI. Telenovela 




20.90 LA VITA ALLBORA. Film con 
Ana Obregon 


RADIO 


RAOtOQtORNAU GRI «. 7.6,10; 11,12; 13. 
14, 15,17 19; 23» GR2 6.30 7 30. 6 30; 9 30; 
1140* 12.30; 13 30; ISSO; 16.30.17 30; 1630; 
19 30:2235 GR3 645 720;94S.11 45.1345, 
14.45,1L45,20 45 23 53 


RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 11 67 1256 1457 1657 1056.2057 
22 57 ORadioanchio 91 11 20 Tu luti figli 
e gli altri 120SRadiodetective 15 Sportello 
aperto 20 30 Radiouno jazz 91 2310 La te* 
lefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 11 27 1328 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 45 II sangue 6 la luna 10 30 
Radiodua3l31 12.50 Impara I arte 15 Lette* 
re di una novizia lOSORadlocampua 2010 
Le ore della sera 

RADIOTRC Onda verde 7 16 9 43 1143 
6 30 Concerto del mattino 10 II filo di Arian* 
na 12 II Club dell Opera 14 05 Diapason 
16 00 Orione 1915 Terza pagina 21Manon 
Lescaut 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e infor* 
mazioni sul traffico in Mf dalle 12 50 alle 24 


8.80 IL PRINCIPE STUDENTE 

Regia di Richard Thorpe, con Ann Blyt Edmund Pur^ 
dom, Loult Calharn Uaa (1954). 107 minuti. 
Rifacimento di un classico tema da operetta La storia 
del principe Karl, erede ad un trono delta Mitteleuro- 
pa che il nonno manda a studiare in un università 
lontanai perchè impari a divertirsi e ad innamorarsi 
Lui c\ riuscirà benissimo salvo poi Interromperetutto 
perla solita •ragion di Stato» 

CANALE $ 


16.80 UN GIORNO. DI PRIMA MATTINA 

Ragia di Robart WIte, con Julio Andrevrt, Richard 
Cranna, Micliaal Craig Usa (1968).175 minuti. 

Come nas:e una stella Gertrude Lawrence, attrice di 
teatro vissuta agli Inizi dei secolo e divenuta in breve 
una star del teatro musicate Inglese La sua ascesa al 
successo minuto per minuto dalla prima improvvisa 
sostitu.'lone ai palcoscenici piu importanti di Broad* 
way 
RAITRE* 


15.85 IL MONDO E PIENO DI PAPA 

Regia di Peter Tewksbury con Sandra Dee, Georg# 
Hamilton, Celeste Holm Uaa (1967) 95 minuti. 

Povera segretaria alle prese con una maternità Im» 
prowiaa e indesiderata successiva alla tormentata 
storia d amore con it suo principale Per fortuna è cosi 
carina :he gii aspiranti «padri- sono ben tre tutti di- 
sposti (I sposai'a o ad accudire il nascituro Comme¬ 
dia brillante e senza pretese al servizio di Sandra 
Dee 

RAIDUt: 


20.80 UNA BOTTA DI VITA 

Regia di Enrico Otdolnl, con Alberto Sordi, Bernard 
Bller. Andrea Ferrèel Itatla-Francla (1986) 92 minuti. 

Gita fuori porta di una coppia di vegliardi rimasti soli 
in città sita vigilia di ferragosto e alla ricerca di un oc¬ 
casiona di svago e di riscatto A bordo di una vecchia 
Lancia raggiungono la Romagna e si spingono senza 
apprensioni fino alla Costa azzurra 
TELEMON TECARLO 


20.80 DUE VITE IN GIOCO 

Regia eli Taylor Haekford. cor» Jeff BrMges, Rachel 
Ward,JamaiWoods Usa(«964) I20mlnutl 
Passior e e fuga e( caldo del Messico tra un giocato¬ 
re di fostbiiii disoccupato € una donna scappata con 
un bottino di 50 000 dollari Lui I insegue poi se ne in¬ 
namora Torneranno Insieme a Los Angeles e finiran¬ 
no inaiemo in affari piuttosto loschi Rifacimento, piu 
cupo dell originale, do «Le catene della colpa- con 
Robert MItchum 
RAIDUE 


20.88 RITRATTO IN NERO 

Regia eli Michael Gordon, con Lana Tumer, Anthony 
Quinn, Richard Basehart. Una (1960) 126 minuti. 
Suspense e atmosfere «nere» In questa storia che 
racconta i omicidio di un armatore ad opera di sua 
moglie e del medico suo amante Qualcuno comincia 
però a ricattare i duo assassini Forse è II segretario 
del morto (che viene prontarrente eSminato) forse 
sua figlia 
RETEQUATTRO 


0.10 PROFESSIONE POLIZIOTTO 

regia di Jacques Oeray, con Jean Paul Betmor»de, 
Henry Silva, Pierre Vemier Francia (1985) 96 minuti. 
Un poliziotto-giustiziere invisciiatocom èinstoriedi 
droga e di c orruzione se cava a suo modo scovan¬ 
do i colpevoli Esile e scontato tutto è nelle mani di 
Beimondo cinquantenne alle prese con un ennesimo 
ruolo da duro prestante 
RAIDUE 
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Opera 

MreDa Freni 
ix> 2 tica Mimi 
alla Scala 

RÙBINSTCOESCNI 

■■MILANO Grazie ai tagli net 
bilancio, invece di una Monon 
LB$caul (di cui per la verità 
non ai senuva I urgenza), il 
pubbliito della Scala ha avuto 
l'enneaimo ntomo della solita 
Bohime quella allestita da 
Zelliielli nel 1963 per Karajan, 
ripresa Infinite volte dallo stes¬ 
so Kaniian, da Prette, da Klei- 
ber e «la altri. Niente di male 
Italie riprese Lo spettacolo di 
Zelliielli è il migliore cher egli 
abbia prodotto nella sua lunga 
aitiv^A e non ha perso elllca- 
cla. £ .incora aorprendente il 
colpo di scena del Quartiere 
Latino con i banchetti degli 
ambulanti che si aprono per 
moqtraie il Caffè Momus e, alla 
fine, la festosa Ritirata. L'im- 
piatito è felicemente immutato 
• non ci scandalizziamo se, 
nella cornice, i van petsonaggi 
mostrano nuovi gesti e vecchi 
vezzi da palcoscenico. 

È questa la naturale deca- 
V danza degli allesllmenti dei 
teabt italiani che si vantano di 
non jessere ra repertorio», col 
risultato che proprio il repello- 
rio tende a sfrangiarsi di anno 
Insano. 

Il pubblico non ci bada af¬ 
folla la Scala per ammirare II 
miiacoìo di Mirella Fieni che, 
dal mitico 1963, è sempre una 
affascinante protagonista Co¬ 
me dicirva una gentile signora, 
•alla Hr.e mi la sempre piange¬ 
te». E aveva ragione. Alla line, 
la Fieni, assieme a tutti gli altri, 
d leslituisce quel palpito di 
poesie che distingue 11 capola- 
«eRkdl Puccini «ìagll altri pro- 
dottidella scuola verista. 

Nel resto dello spettacolo, la 
' «tislinza Ira Puccini e i van Ma- 
scagnL Giordano eccetera, n- 
' sema di accorciarsi, come di¬ 
cono I llorentini, un pocolino 
Quella certa enfasi che affiora 
<)ua e U nelle effusioni amoro¬ 
se di Rodolfo e Mino, di Mar¬ 
cello e MuseUa. viene aocen- 
-biaio. La Fieni diventa meno 
, «naeliea e pio appassionata, la 
Musetta di Denia Mazzola ac¬ 
quista qualche tratto volgaroi- 
lo («Detesto quegli amanti > ih 
Hi ih • che la fanno da mariti») 
Marcello di Gino ()uiUco 
non miinca di esuberanza. Ss- 
leromo tentati di aggiungere 
- -che il flodollo di Rlchaid Leo- 
ch ha qualche slancio tenorile 
<U troppo, ma è pio giusto rile- 
. vare I pregi di questo cantante 
americano, il Umbro chiaro, la 
bella «itenslone. lo stile edu- 
-caiatnenle controllalo. Ricor¬ 
diamo ancora Giorgio Surfan 
che da il commosso addio alfe 
vecchia zimarra, Stefano Anto¬ 
nucci o Gaudio Glombi nei 
panni si troppo «raricaturali di 
BenoiL 

Un assieme, insomma, de¬ 
coroso. guidalo da Gianan- 
drea Gavazzem che. dirigendo 
per la prima volta la Bohème 
alfe Scala, sottolinea qualche 
preziosità nei primi tre quadri 
per dare anch'egli il meglio 
nella delicata trasparenza del 
Bnafe. Il pubblico, dopo averlo 
accolto con affettuosi applau- 
sL gli ha tributato al termine 
una tonante ovazione assieme 
a miti gii altri interpreti, festeg¬ 
giati calorosamente anche do¬ 
po le gnmdr arie Insomma, un 
autentico successo, a riprova 
della iropolariUi de'l’opcra 
pucciniona, capace di vuKere 
da sé 


Spettacoli 


A Genova inaugurazione festosa 
del nuovo Teatro stabile per la prosa 
Una sala di oltre mille posti 
ottima visibilità e buona acustica 


In scena «Mille fianchi di ricompensa» 
un testo pressoché inedito 
del grande scrittore francese 
Applaudita la regia di Benno Besson 


SPOT 



A Corte con Victor Huéo 


Festosa inaugurazione, a Genova, del Teatro deila 
Corte, nuova, ampia e attrezzata sede dello Stabile 
di prosa. Presenti autorità cittadine e i maggiori 
esponenti della vita teatrale italiana. Brevi discorsi 
del sindaco Romano Merlo, del direttore e del presi¬ 
dente deilo Stabile, Chiesa e Giacomini, del diretto¬ 
re generale dello Slattacelo Carmelo Rocca; assen¬ 
te il ministro. Quindi, la parola a Victor Hugo. 


AOOCOSAVIOU 


■I GENOVA Commuovere, 
far pensare e diveltile' ecco, 
secondo Victor Hugo, il com¬ 
pito dell'arte drammatica. E 
come dargli lorUi? Non ragiona 
diveisamente, comunque, 
Benno Besson, regista di que; ti 
Mille /ranchi di ncompma, 
portati ora da lui alfe ribalta n 
Italia, dopo l'edizione svizze¬ 
ro-francese dello scorso anno 
Classe 1923, nato in terra eie- 
velica. ma attivo a lungo n 
Germania (a Berlino est. ha 
operalo a liancc di Bertolt Bre¬ 
cht. dal '49 al '56). più di re¬ 
cente in Francia, oltre che nel 
proprio paese d orìgine, 6e<i- 
son non è al primo impegno di 
lavoro nella penisola, dove si 
ricordano i suoi allestimenti 
della brechtiana Anima buona 
diSezuan e dell'Edipo redi So¬ 
focle. Il ritorno In noi potreb¬ 
be non essere ozcaslonale; cd 
è anzi aurokabile che II sodi- 
llzio con <jenov.L in pariicoU- 
re, continui 

Il Teatro delti Corte, con i 
suoi oltre mille iiosii fra piati a 
e galferfe, la vastilA della sala e 


della scena (visibilità ottima 
da ogni punto, essendo le pol¬ 
trone sistemate a gradinata, e 
acustica come si conviene) 
sembra per sé reclamare testi e 
rappresentazioni ftitoll classi¬ 
ci o moderni che siano) di for¬ 
te impatto sul pubblico. La 
scelta di Victor Hugo, e di un 
uomo di teatro come Besson, 
che si dichiara nemico della 
noia, é parsa dunque felice, 
per II battesimo della nuova 
sirulturA 

Composto nel 1866, rimasto 
fra te carte del grande scrittore, 
pubblicato solo negli anni 
Trenta del nostro secolo, e in¬ 
scenato la prima volta appena 
nel 1961, Mille /ranchi di ri- 
compensaè del resto un dram¬ 
ma abbastanza anomalo più 
che alle tragedie in costume di 
Victor Hugo (in Italia poco fre¬ 
quentale, ma note di riftesso 
per aver ispirato i nostri musi¬ 
cisti deU'Ottocento, soprattulto 
il Verdi deiVEmani e del Rigo- 
letto ), esso é da accostare alla 
produzione narrativa di quel 
genio multifomie e tertiUsslmo. 



Eros Ragni e Vittorio Franceschi in una scena di «Mille franchi di ricompensa» 


Glapieu, Il ladro di buon cuore 
che annoda (e snoda) le fila 
della vicenda, é un parente 
stretto del Jean Valiean dei Mi¬ 
serabili. lue altre figure che 
compaiono nella storia - affa¬ 
risti malvagi e senza scrupoli, 
eroi delle guerre napoleoni¬ 
che, donne umiliale e offese, 
ricchi ma generosi banchieri 
daH'awenturoso passato, gio¬ 
vani virtuosi 0 viziosi pentid, 
eccetera - rientrano in un qua¬ 
dro di romanzo popolare, di¬ 
ciamo pure d'appendice. E la 
trama è talmente imbrogliata 
che si nnunefe volentieri a rias¬ 


sumerla, anche per sommi ca¬ 
pi Ma bisogna sottolineare 
che, collocando i casi da lui 
immaginati all'epcxui della re- 
slaurz^ione borbonica (ossia 
pnma del 1830), l'ormai an¬ 
ziano Victor Hum, proscntto 
dal regime di Napoleone III 
(•Napoleone II Piccolo», come 
lo aymibe sferzantemente de¬ 
finito), evcxa te storture, le ini¬ 
quità sociali e morali della 
mnefe dei tempo in cui scrive, 
ormai prossima al disastroso 
confronto militare con la Fran¬ 
cia, e all'esplosione delta 
mune(1870-TI) 


Su Mille franchi di ricompen¬ 
sa. Besson ha costruito uno 
spettacolo Incalzante e veloce 
(intervallo compreso, non si 
va oltre le due ore e mezza), 
nel Quale dinamicamente si 
equilibrano l'impeto polemi¬ 
co, il gusto della penpezia. la 
passione umanitaria, il vigile 
sarcasmo che sostanziano T'o¬ 
pera Ha certo dovuto e voluto 
alleggerire momenti e situazio¬ 
ni ndondanti o troppo datali, 
in compenso reintegrando, ri¬ 
spetto alla traduzione di Cesa¬ 
re Gaiboli (tendente piuttosto 
a ingentilire o, peggio, a steri¬ 


lizzare il linguaggio hughiano, 
che sarebbe come, (alte le de¬ 
bite proporzioni, sforbiciare la 
barba al Padreterno), modi 
espressivi dotati di una loro in¬ 
sopprimibile vitalità. 

Nel «romanzo teatrale» cosi 
allestito, si può avvertire senza 
dubbio un accentuazione iro¬ 
nica, che non scade mai o 
quasi mai, peraltro. In carica¬ 
tura, semmai, siamo nei parag¬ 
gi dello «straniamento» inteso 
con Ubeità si vedano gli «a 
parie» risolti In un ammiccare 
accorto verso gli spettatori iro¬ 
nia vi é anche nell'acile im¬ 
pianto scenografico di Jean- 
Marc Stchlé, dai mobili dipinti 
e incollati sulle pareti del po¬ 
mo atto (onde l'odioso seque¬ 
stro in casa della povera Etien- 
nelte avviene a ritmi da prima¬ 
to) al tetro interno del Palazzo 
di Giustizia, massicce colonne 
ed enornie statua della Dea 
Bendala, che si edifica a vista, 
grazie a un apparato di plasti¬ 
ca gonfiabile, calato dall'alto o 
emergente dal sottopalco, per 
la delizia della platea. 

Lodevole, nell'insieme, la 
prestazione della compa^ia 
(diciassette atton in campo, a 
sfida della malasorte) Ugo 
Maria Morosi nel ruolo di Gfe- 
pieu, Vittorio Franceschi m 
quello del perfido Rousseline, 
Eros Ragni nelle vesti di Puen- 
carral in netta evidenza, ma da 
non dimenticare Ferruccio De 
Ceiesa che, nella sua rapida 
apparizione. Intona la Marst- 
gliese. Più deboli gli apporti 
femminili (Benedetta Buccel¬ 
lato, Sera Beitelà) 


«La mia puttana non è Pretty Woman! » 


Theresa Russell presenta a Roma 
il suo nuovo film, «Whore»: 
è Tamara storia di una prostituta. 
tra presente e passato 
«Mi vogliono solo in ruoli ambigui» 


MICHCUANSILMI 


■■ ROMA «Sei una puttana'’), 
chiede il cliente. •No, sono un 
sogno con le gambe bagnati-», 
taglia corto Uz. roteando a lin¬ 
gua e prometteniJo godurie iri- 
rinKe Uz é la protagonista <11 
Whore. Il nuove film di Kcn 
Russell ricalcato su una pièce 
teatrale (Bondiole) scritta dal 
lassista londinesu David Hines. 
Un ruolo rischioso aiKhe piv 
Theresa Russell, americana, 35 
anni, un'attrice che ama lo 
prove «al limite» e non disde¬ 
gna i film fuori mercato. Quelli 
del marito Nicolas Roeg. ad 
esempio, quasi sempre tonti 
commeicfeli anche quando 
sono belli (valga per tulli llMn- 
atoloiMoia). 

La stona del cinema, si sa. è 
affollata di puttane. Nel senso 
che ogni attrice di riguardo si è 
voluta misurare, a un certo 
punto della carriera, con il 


•mesifere più antico del mon¬ 
do» Da Greta Garbo a Bette 
Davis, da Faye Ounaway a Ja¬ 
ne Fonda, <fe Anna Maràaiu a 
Catherine Deneuve, In tale 
compagnia, Theresa Russell 
non sfibra affetto, anzi. Già In 
Doppia identitù di Sondra Loc¬ 
ke aveva battuto i marcfepedi 
di Los Angeles (era una poli¬ 
ziotta travestila) trovando nel 
brivido adescatole un antidoto 
alla propria nevrosi. In Whore, 
che in Inglese significa prostl- 
luta, non c'è sehiiofrenfe. Uz è 
una puttana. L altra vita se l'è 
fesefeta dfeiro le spalle, e rie¬ 
merge, per /kah-bocM, «fella 
cronaca di una pessima gior¬ 
nata di lavoro. Stile semi-<tocu- 
meniorisUco, monologanie e 
umoristico, con lei che si rivol¬ 
ge all'occhio della cinepresa 
Theresa Russell, «dal vivo», è 
proprio come te l'ospetU Gli 


occhioni da gatta, i lunghi ca¬ 
pelli biondi lasciati sciolti, lab¬ 
bra rosso fuoco, gambe ben 
lomile. Indossa un abito nero 
di Kenzo, su cui risalta una 
spilla a (otTiw dijrjaschera di 
HeitoL Dice del personaggio 
di Uz: «Ho accettato di farlo 
peidiè Pretty Woman ha ripro¬ 
posto un'immagine falsa, edul¬ 
corata e romantica, di quel 
mestiere. La mia Uz ha un 
cuore di rame, non si aspetta 
niente dalla vita. È una mac¬ 
china per (are sesso E il sesso, 
ovviamente, non le piace più. 
Ha Imparato in fretta, sulla 
propria pelle, la legge della 
strada» 

Sullo schermo. Theresa Rus¬ 
sell Kuletta dentro l'aderente 
minigonna di pelle rossa, ma¬ 
stica chci^ingum, uria •foniti» a 
mezzo mondo e ansima di pia¬ 
cere (Unto) per la gioia dei 
clienti Tra conati di vomito e 
prestazioni parlicoferi, si con¬ 
suma l'odissea di Uz, vessata 
da un •magnaccia» brutale che 
la Insegue per tutta fe città. 
«Non so perchè, ma mi chiedo¬ 
no sempre di lare queste parti 
Oonnne ambigue, minacciose, 
spesso psicotiche Le sfide mi 
divertono, perù ogni tanto mi 
piacerebbe inieipretare, che 
so, una mamma che si prende 
cura dei figli, una signora bor- 
ghesei, dice sorridendo. Già, 


una signora bor^ese La «ve¬ 
dova nera» del film di Bob Ra- 
felson non è in servizio penna- 
nenie. tra un set e l'altro si oc¬ 
cupa degli amatissimi figli Max 
e Station,, frequenfe mostre 
d'ane e palestre, e suona il pia¬ 
noforte. «Vita noiosa. E quan¬ 
do non ne posso più vado a 
Londra a prendere una bocca¬ 
ta d'ana. Lontano da Holly- 
«vood, dove si porta solo e 
sempre di cinema. Ho sposato 
un inglese ma direi una bugia 
se dicessi che mi piacciono». 

Del marito Nicolas Roeg, 
vent'anni più anziano di lei, di¬ 
ce un gran bene «E il mio regi¬ 
sta preferito», scherza, e certo 
tra 1 due c'è qualcosa che va 
oltre fe consuetudine matrimo¬ 
niale. Un'intensità erotica che 
si mischia al fascino per te psi¬ 
copatologie morbose. Basta 
vedere come Roeg la riprertife 
nei suoi film Soprattulto nelle 
Kene d'atitore «NIc è Innamo¬ 
ralo del mio corpo, soprattutto 
del mio fondoschiena. Anche 
se purtroppo non è più quello 
di una volta». 

FUgsIta di casa a 16 anni per 
fare Tattrtes, prartner sullo 
schermo di gente come Robert 
De Niro, Robert Mrtchum, Jack 
Nieholaon, fe Russell ammette 
di essere «attratfe dal feto oscu¬ 
ro delle peisone, perchè c'è 
più pericolo» «Ma so essere 



Theresa Russali è Uz. la prostituta protagonista di «Whore» 


anche una brava moglie», ag¬ 
giunge. Dopo Whore e Cofd 
Heaoen (dtretto dal marito e 
mai distnbuito), ha interpreta¬ 
to Il ruolo di un'anarchica nel 
Xofte di Steven Sirderbergh gi¬ 
rato in Cecoslovacchia Uz è 
ormai un ricordo, ma sa bene 
che quando Whore uscirà nei 
cinema americani si rinfocole¬ 


ranno fe polemiche «Le fem¬ 
ministe non mi sopportano, ci 
sono abituata Eppure conu- 
nuo a sostenere che fe prosti¬ 
tuzione dovrebbe essere lega¬ 
lizzata. Tolta dalia strada Dal¬ 
la maledizione dell'Aids Tan¬ 
to, le donne hanno sempre 
venduto il propno corpo e 
continueranno a farlo». 


mr: NON $1 NEGHI LO SPONSOR Al Ta II Parlamento 
ce 11 ha dati e or.i noi ce li vogliamo tenere Adifesa degli 
sponsor di ig e notizian nelle tv private, len la Federazio¬ 
ne radio televisioni è scesa in campo contro il diverso pa¬ 
rere espresso dal Consiglio di Stato, m linea con la diretti¬ 
va della Cec che <onsiglia» U divieto di sponsorizzare i 
programmi di mfotmazione politica. Fri ha lanciato un 
appello al n'inistro delle Poste Vizzini perchè U suo de¬ 
creto sul regolamento delle sponsorizzazioni (secondo 
la legge doveva cs'ere emanato entro 11 23 maggio) n- 
conslderi il divieto proposto dal Consiglio di Stato «Già il 
Parlamento - ha detto Filippo Rebecchini, presidente 
della Fri - aveva volalo a grande maggioranza un emen¬ 
damento che abrogava il divieto di sponsorizzare i tele¬ 
giornali delle tv private» Ma oltre al motivo politico, se¬ 
condo Frt, concorre anche una considerazione di tipo 
economico «Non è giusto - sostiene la Federazione - 
che la legge obblighi le tv private a produrre Inloniiazio- 
ne. togliendo loro le risorse finanziane» 

È NATA «ONEMEDIA», QUOTIDIANO TELEMATTCO. 
Notizie, curiosità segnalazioni di cinema, teatro e tv da 
tutto II mondo saranno ogni giorno diffux attraverso il 
viedeotel della S p (alla porta 3761) grazie alla nuova 
iniziativa di Cinemedia, il nuovo quobdiano telematico 
diretto da Sergio Trasatti II servizio permette agli utenti 
di ricevere anche notizie sulle più importanti manifesta¬ 
zioni cinemalogrifiche La prima in calendano è fe Mo 
stra intemazi onaledel nuovo «rinerna di Pesaro, alfe qua¬ 
le seguirà 1.1 )4ostra del cinema di Venezia. •Onemedia- 
ha detto Trasatu - la parte dei dieci servizi della Banca 
dab del cinema mondiale». 

VITA (POS) : «VIZZINI SI ESPRIMASU TELEPtÙ». «Ècu- 
riorò che il ministro delle Poste e ti’tecomunlcazionl non 
esprima un parere sull'avvio in Italia della tva pagamen¬ 
to». Vincenzo Vita, responsabile deU'infonirazione e 
mass media del Pds, nel cono di un dibattilo radiofoni¬ 
co, ha sollecitato su questo tema una presa di posizione 
del ministro /izzim «Un silenzio ben strano - ha conti¬ 
nuato Vita - listo che le concessioiu televisive subuzuuio 
persino un nlardo. L ha detto il ministro e ciò ci preoccu¬ 
pa mollo, cornea preoccupra che nasca un nuovo tipo di 
televisione pnma che che sia stata applicata fe legge ap¬ 
pena varala Inolile-ha concluso Vita-sarebbe mteres- 
sante che qualcuno prima o poi desse una plausibile ri¬ 
sposta al quesito da noi posto più volte suH'effettivo gra¬ 
do di autonomia d alla Finlnvest delle tre Tefepiù» 

SPONSOR IN TV: UN CONVEGNOAMILANO. Unconve- 
gno sugli sponsor in tv, organizzato dall'Istituto di ricerca 
intemazionale, è in svolgimento da len a Milano. Scopo 
dell'incontro è quello di tracciare un quadro delle possi¬ 
bilità di spoaiorizzazione attraverso fe televisione, consi¬ 
derata dai pubbllcitan il mezzo di comunicazione più 
vantaggioso per Individuare il proprio pubblico Albi ar- 
gomenb all'ordine del giorno le dimensioni del mercato. 
Il quadro normativo del settore, l'integrazione fra spetta¬ 
colo e promozione, il rapporto fra emittente televisiva e 
azienda sponsor. 

SCOMPARSA L’ATTRICE ÈVA 1£ GAUiENNE. Aveva 92 
anni e alle spalle una lunghissuna catricia. Èva Le Gal- 
llen, considerala quasi una madre putativa del teatro 
americano, è morta lunedi sera nella sua casa di Weston, 
nel Connecni'ut Dal giorno del debutto a Broadway, nel 
1915, con Altee nel paese delle mepoviglie, aveva salilo 
tutti i gradini di una camera luminosa, diventando non 
solo un'attrice di larghissima fama, ma anche regista e 
produttrice, e ionia ispirabice di un vero reptmorio tea¬ 
trale nazionale. 

I QUARTETn PER ARCHI IN FESnVAL. Si apre oggi a 
Reggio Emilia, ospitato dal teatro municipale Valli, Il pn- 
mo festival intemazionale del quartetto per archi. Diret¬ 
tore artistico. Salvatore Accardo, uno dei massimi vioUm- 
sti viventi Alla manllestazione si esibiranno il Quartetto 
Carmina, il Quartetto Ysaye. il Chrarletto Reteison, il 
Quartetto Anton, il giovane Quartetto Italiano, fe Stoc- 
kholm Chamber Orchestra ed 11 Quartetto Borodin. 

BURATTINI E FIGURE A CERVIA. «Amvano dal mare'», il 
Festival intemazionale del teatro dei burattini e delle Fi¬ 
gure, giunto alla Xtfl edizione, si svolgerà a Cervia dal 10 
al 16 giugno Burattinai, manonettisU, pupari e glocaton 
d'ombre, in totale 40 compagnie presenteranno i loro 
spettacoli nei team del settecentesco Magazzeno del sale 
e nelle piazze della cittadina. C3 sarà an^ un convegno 
sul «leatro d'oggetti» 

MUORE IL PADRE DEI. VIENNA'S ENGUSH THEATRE. 
Franz Schafranek, che nel 1963 aveva fondato il «Vien- 
na's English Theatie» e che era stato attivo sostenitore 
anche del ■Teatro italiano di Vienna» (aveva collaborato 
con vane compagnie Italiane e in particolare con lo sta¬ 
bile di Cenov i), è virilo colpito da un iniruto all'età di 61 
anni, menbe stava preparando fe prima di Three tali wo- 
men di Edwaid A]be<‘ Sul palcoscenico del teatro mgle¬ 
se di Vienna, da lui diretto, avevano recitato atton di fa¬ 
ma intemazionale come Ctenda Jaclison. Jeanne Mo- 
reau è Annie Girard ot. 

Eleonora Martelli) 


Un galà di danza e otto spettacoli al festival campano 

Mozart sulle punte 
apre le Ville Vesuviane 


BTBFANIA CNINZAM 


MROMA Nell'anno di Mo¬ 
zart, il festival delle Ville Vesu¬ 
viane. da sei anni ispirato al 
Settecento, non poteva certo 
•ottrarsl alle celebrazioni An¬ 
zi, in omaggio al grande com¬ 
positore salisburgnese, tutto il 
tema della rassegna campana, 
ospitata nella splendida corni¬ 
ce delle ville Ira Portici e Torre 
«tei Greco, è diventato quello 
«fella musica a teatro. Ad apri¬ 
re questa sesta edizione sarà 
dunque, il S, 6 e 7 luglio a Villa 
Campollelo, MxM ~ Mataio- 
na per Mozart un galà di stelle 
«fella danza italiana e intema¬ 
zionale curalo dalla veterana 
Vittoria Ottolenghi pensando 
alfe creature e atti musica dì 
Mozart Tra le ètoila presenti al 
Festival Julio Bocca, Eleonora 
Cassano, Vladimir Oercvianko, 
Daniel Ezralow, Raffaele Paga- 
nini. Luciana Savignano, Elisa- 
betta Tcrabust e trenta giovani 
allfevi del Srm Cario, In una 
passere'la di oltre dieci ore di 
danza, < he sarà ripresa e mes¬ 
sa In onda da Raidue 
«Anche il programma di pro¬ 


sa - ha detto alfe eonterenzii 
stampa il diretion! artistico Lu¬ 
ca De PUsco - darà il suo con¬ 
tributo alfe musici. A Villa Bru¬ 
no. r8 luglio, apre 11 cariell«me 
teatrale Trio in mi bemolle, un 
lesto «li Eric Rohmer diretto da 
Qanni Marata, seguito d<i 
un'opera di Marivaux, uno <fe- 
gll autori più cari alle Ville Ve¬ 
suviane, La tìnta servo, con 
Paola Pitagora e Roberto Bi- 
sacco, nella traduzione di Vin¬ 
cenzo Cerami, con due inter¬ 
mezzi musicali cantali da Leo¬ 
poldo MasteUoni. Sempre a 
villa Bruno, che ospita tutti 
spettacoli dedicali a Mozart, 
saranno In scena GII amori ai 
Leopoldo e Nanmita, una no¬ 
vità di Quseppe Rocca, con Ri¬ 
no Marcelli e Angela Pagano e 
Doppio gioco di Renato Gior¬ 
dano, sceneggialo sul pettego¬ 
lezzo storico che attnbuiva a 
Casanova il libretto del Don 
Ciooannp, 

Ancore, il cartellone del fe¬ 
stival ospita L'impresario delle 
Smime il Goldoni, altro autore 
in odore di centenario, diretto 


da Mark) Missiroli, con Maria¬ 
no RieUlo e Marzia Ubaldl (19 
luglio), e II borghese gentiluo¬ 
mo di Molière, proposto nella 
sua versione integrale, con Fla¬ 
vio Bucci, fe musiche di Anto¬ 
nio Slnagra e fe regia di Ar¬ 
mando nigliese (2S luglio). 
•Da quest'anno - ha prosegui¬ 
to De Fusco - e non«rsianie le 
continue iiKertezze che ri¬ 
guardano i nostri finanziamen¬ 
ti (ma fe rassegna ha ricevuto 
l'anno scorso un miliardo e 
settecento milioni, n d r) Il fe¬ 
stival ha in dotazione altre due 
ville recentemente restaurale- 
Villa Letizia, nel quartiere po¬ 
polare di Barra a Napoli, che 
abbiamo pensato di destmare 
ad opere quasi dMiigatlve e 
che verrà Inaugurata dal diver- 
tlsscmeni di Aldo Glulftè e To¬ 
ny Stefanucci Addio Amadeus, 
benvenuto Mozart, in program¬ 
ma il 24 luglio, e Villa Ruggie¬ 
ro, che sarà interamente dedi¬ 
cala agli autori contempora¬ 
nei Lo spettacolo che vi ospi¬ 
tiamo, coprodotto con II festi¬ 
val di Asti, è Manna e l’altro di 
Valena Morelli, diretto e inter¬ 
pretato da Pamela Villoresi» 



n film. «Attenti al ladro» coni Malkovich-MacDowell 

Lui, lei e la statuetta 
(Timportante è truffare) 


Il «ritorno» di Francesco 


■■ROMA Raggio di sole. Generale, Ptd>lo,/hm- 
mel, Sonia Lucia Insomma tutte le vecchie, indi¬ 
menticabili canzoni di Franceroo De Gregori 
(nella foto) E stato proprio un concerto all'in¬ 
segna del revival quello che. al Palaeur dr Roma, 
ha aperto, dopo un concerto di •rodaggio» a 
Porto San Giorgio, un piccolo tour del cantante 
(in attesa di Bob Dylan, che suona, sempre al 
Palaeur, questa sera). Davanti a un pubblico di 
affezionatissimi - c erano ad ascoltarlo circa 


8 000 peisone - Francesco De Gregori è salito 
sul palco a suonare da solo, accompagnalo dal¬ 
la sua chilaira acustica, o Insieme a una band di 
otto elementi in versione un po' lunky L'unico 
brano inedito presentato dal cantautore roma¬ 
no nel corso della serata è stalo La ballala del¬ 
l'uomo ragno, dedicata a •tutti quelli che an¬ 
dranno a votare il 9 giugno* Ecco gli altri ap¬ 
puntamenti con Fiancesco De Gregori oggi a 
Tonno, li 12 a Milano, U 17 a Bologna e II 21 a 
Napoli 


AncDllallatlrol 

Regia e sceneggiatura Michael 
Lliìdsay-HoggTlnterpreti John 
Maikovich. Andle MacOowell, 
Rudi Davies, Lolita Oavidovich, 
Peter Riegert Fotografia David 
Watkin. Gran Bretagna, 1990 
Roma: Qulrinetta 
Milano: Mignon _ 

H Attenti ai licchil Special¬ 
mente quando, in temporanea 
disgrazia, si an-amplcano sugli 
specchi pur di non lavorare 
Jake e Tina, americani di stan¬ 
za 8 Londra, appartengono a 
questa risma di parassiti si 
muovono tra alberghi di lusso 
e ristoranti esclusivi, «vltlime* 
di un'indolenza malata 
Pane bene Attenti al ladro', 
fe commedia che il regista bri¬ 
tannico Michael Undsay-Hogg 
ha cucilo addosso a John Mai¬ 
kovich e Andle MacO<rwell vl- 
zi«>so, carogna e soave il pri¬ 
mo, sensuale, elegante e disin¬ 
volta la seconda Una coppia 
felice se non fosse per quel 
problemino di soldi (lui aspet¬ 
ta una partita di cacao blocca¬ 
to da uno sciopero portuale) 


al quale i due pensano di far 
fronte vendendo una statuetta 
di Henry Mooie II caso. però, 
ci mette lo zampino Una ca¬ 
meriera sordomuta assunta 
dall'albergo ruba quella lesta 
bronzea e la ruba Ignora il suo 
valore, per lei è pura bellezza 
•Mi parlava e io la sentivo», 
spiegherà più tardi Intanto Ja¬ 
ke e Tina, sempre piu inguaia¬ 
ti provano a truffan* l'assicura¬ 
zione, ciascuno pensando che 
l'altro nasconda la • tatuel fe 
Tra equivoci, menzoisne e 
raggiri. Allenii al ladro' si pro¬ 
pone come una commedia 
agra sull'Inghilterra degli anni 
Ottanta sfarzo sfrenato da un 
feto, degradazione sottoprole¬ 
taria dall altro In mezzo quella 
sordomuta bionda, un angelo 
perdente, l'unica a cui inportr 
davvero qualcosa della statuet¬ 
ta Lo spunto é suggestivo, ma 
altrettanto non si pu6 dite del¬ 
la messa in scena Fursmalfeto 
dalla fotografia di David Wat¬ 
kin, Il film non azzecca il tono 
giusto mentre le figurine bn- 
tannlche sono ntagllate con 
gusto sapido il versante amen- 


cano risulta piuttosto sfocalo 
Sarà che John Maikovich, qui 
chiamato ad un impervio ruolo 
brillante, non possiede nè il fi¬ 
sico del ruolo, nè fe leggerezza 
richiesta, e Arrdie MacDowell, 
perfette nel successivo Green 
Card, non va olire un'onesta 
prova decorativa. 

Probabilmente nelle mani di 
un Harold Pinler, la stonella 
avrebbe assunto uno spessore 
diverso, senza per questo ri¬ 
nunciare a certe sottolineature 
comiche Michael Lindsay- 
Hogg a mettere a confronto 
l'eleganza esteriore e la volga¬ 
rità interiore dei due amanti 
(•Mio fratello non mi darebbe 
neppure II sudore delle sue 
palle», ghigna lui), cvitan<lo 
ogni giudizio morale Complici 
nel bene e nel male, Jake e Ti¬ 
na attravenano il vecchio con¬ 
tinente sapendo che troveran¬ 
no sempre qualche pollo da ri¬ 
pulire Anime perse imper¬ 
meabili a ogni (orma di pietà, 
magliari d'alto bordo ai quali, 
come SI diceva un tempo, gio¬ 
verebbe una «vacanza» m mi¬ 
niera. OMiAn 
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Nuove ipotesi 
dailaNasa 
sulla caduta 
degli asteroidi 
sulla Terra 



"Scienza e Tecnologia 


Asteroidi grandi come la California potrebbero essere caduti 
sulla Tetra nel primo miliardo di anni della vita del nostro 
pianeta. La teoria si basa su dati ricavati durante II program¬ 
ma spaziale •Apollo* di. esplorazione lunare. Sulla Luna, a 
differenza che suUa Terra, i segni della caduta di grandi aste¬ 
roidi sono infatti rimastt. Gli scenziati della Nasa ritengono 
che la vita sulla Tetra possa essere staui disuulta da questi 
•super-impatti» divene «ulte nel corso di un miliardo di anni, 
continuando pero ad evoKetsi nel fondo degli cceani. Lo 
studio della Nasa potrebbe mettere in discussione alcune 
delle attuali teorie suUa comparsa tlella vita sul nostro piane¬ 
ta, dove - forse • la vita potrebbe aver avuto Inizio più di una 
volta. C‘ opinione degli scienziati, infatti, che siano necessari 
milioril di anni perche <]a un aggregato di molecale chimi¬ 
che possa avete origine una molecola abbastanza comples¬ 
sa da potersi tiptoduire, possa cioè nascete una forma di vi¬ 
ta primigenia. Sarebbero dunque gli organismi monocellu¬ 
lari del fondo degli oceani i norài antenati 

Èstalsi La navetta columbia è stata 

■«swlatsa lanciata Ieri alle 9.25 ora di 

MIKMU Canavetal (le 15.25 

M llflVCtQ italiane). A bordo vi sono 

CAlumhia membri d’equipaggio. 

VUlumUM tre donne e quatiio uomini. 

che durante 1 nove giomi 
della missfone compiranno 
una serie <11 esperimenti per studiare le alterazioni dà corpo 
umano in assenza di gravita. Altri test saranno efletniati su 
2.478 meduse e 29 ratti Nelle uHime due settimane la Naso 
aveva tentato il lancio giù due volte e atKhe quello odierno •! 
stato rinviato di un’ora e mezza a causa delle condizioni me¬ 
teorologiche. É stalo infatti necessario attemleie che si dlra- 
<lassero le mnole che coprivano tutta la zona. Odo minuti e 
mezzo rlopo la partenza la Cohimbia è entrata regotamifnie 
In orbita. La missione, la 41.ma ilei programma Shuttle, è b 
prima interamente ilcdicaia alb ricerca medica. Questo 
visgijio ha anche altre peculiariiù: per b prima volb tre don¬ 
ne l.inno parte di un equipaggio e per b prima volb nello 
spaidoc'è un uomo con un catetere, che deve essere rimos¬ 
so otto ore dopo il lancio. Quattro degli astronauti saranno 
continuamente sonoposd a analisi del sangue, controllo 
<lelb pressione ed esame <iel cuore, <bi polmoni e dei reni. 
Tutte le rioeiche saranno condotte Ut un apposito hboraio- 
rio pressurizzalo collegato al resto iMb navetta tramite un 
tunnel 


Un pianetino di cui gli astro¬ 
nomi avevano perduto le 
tracce da 75 anni è sbio ri- 
scoperto da un ricematore 
britannico negli Sbd Uniti e 
•restituito» alla donna di cui 
pofb il nome. «Mlldred», un 
corpo oelesle di meno di IO 


Ritravato 
ilirfaneOno 
Mlldred 
«scomparso» 

TSaiinlla 

chilometil di <lbmeiio che gira inforno al Sob, era sbto av¬ 
vistato nel 1916 dati’ astronomo Inglese Karlow Sha[>ley. 
che lobatlezzbcon 11 nometlelb figlia La sua oibib perù è 
talmente inusuab che subito dopo b scoperta si persero 
nirsvamenle b tracce. Il nuovo scopritore è Coreth WilUams. 
laurealo dell'universib’di Londra che da un anno svolge b 
SUI! ricerche plesso li •Cenno dei pbneii minori* Cbll’tsUtuio 
di astrotisica <11 Cambridge nel Massachusetts. Ebborando 
su computer b Indicazioni fornUe da ErbElsi unospeebU- 
sb belga che lavora al le l es e opto europeo sule Ande Cile¬ 
ne, WlìUams ha rtoosbuiio l’ctbita di MUcbaile ha informato 
b •madrlnah Oggi MildretI Matihews ha 76 armi e vive nrll' 
Arizona. «Sono contenb • ha detto • non cairtta a tulli di 
smanile un pianeta e vederselo lestHuIre». ■< 


Tirapianto 
di fegato 
tra adulti 
in Giappone 


Con una opemzione durata 
23 ore i chirurghi rbll’ospe- 
<bb univenilario di Hiroshi¬ 
ma harmo portato a termine 
questa maÙiiM. il primo tra¬ 
pianto di fegato tra adulti 
mai avvenuto In Cbpponi:. e 
^ il secondo nel mondo, lìisi 
sono riusciti a trapiantare in una donna di 38 anni il SO- 60 
per cento dei tessuti del fegato cblb madre di 59. Ambedue 
sono in buone condizioiU. La figlb era affetta dal morbo <11 
Wilson (una mabitb epatica che provoca disturbi pslehku e 
rigidità nuisoobie) <bl 1976 e senza il trap-anto avteiibe 
«aito pochi mesi di vita. Ouranb b lunga operazione, co- 
mincbia bri manina alb otto e terminata questa manina al¬ 
ta sene, b madre ha rischbto di morire peretnorragla. L’o¬ 
perazione, che ha impegnato una equipe di l'W persone tra 
medbl e asslsbnti, è b seconda del genere ne I mondo dopo 
una tentata In Turchia. Pino ad oggi ci sono invece stati 24 
trapianti di legato <b arhiltt a bambini in Clippone. Il tra¬ 
pianto è avimnuio dietro consenso delta due interessai» e 
dopo il parere positivo <bl comitato etico dei nedicL 


MARIO ramONCINI 


.Tra pochi ^omi a Lon(ira il primo convegno 


annuale sulla «realtà» riprodotta tecnologicamente 
Sullo sfondo, Fuso che ne è stato fetto nel Golfo 

Virtuale, ovvero militare 


■■ LONDRA. Allo stesso mo¬ 
do in cui milioni di persone al¬ 
l’Inizio di quest'anno si saran¬ 
no sorprese ad osservare con 
un nuovo senso di pre<xcu- 
pazione b mani del loro bam¬ 
bini che premevano i pulsanti 
dei «giocnlni eburonlci» men¬ 
tre la televisione trasmetteva 
b immagini delta distruzione 
<11 Baghtlad, da ora in poi mi¬ 
lioni di appassionati della 
•realta virtuale» si troveranno 
a dover rifbttere sugli aspetti 
meno pubblicizzaU e.pobn- 
zialmente preoccupanU di 
questo nurrvo sviluppo tecno¬ 
logico. A titolo di esemplo ba¬ 
sta date una occhiata all’opu¬ 
scolo che annutKb b prima 
conferenza annuab sulla real¬ 
tà virtuab che comincerù a 
Londra fra quabhe giorno. 
C’è una frase che illustra il te¬ 
ma di una <blle sessioni In 
questo modo: •Telepresenza: 
come la realta virtuale puù es¬ 
sere usata per togliete di mez¬ 
zo esseri umani da ambbnti 
ostili in applicazioni che ne¬ 
cessitano comunque diretto 
intenrento umano». 

Se prima della guerra <bl 
Golfo una frase del genere po¬ 
teva sembrare innocua, con 
riferimento a quabhe warga- 
me o conflitto simulato, è 
<9uaro che oggi acquista un si- 
gnilbalo diverso. Infatti uno 
rlegll argomenU più discussi 
rblia guerra del Golfo verte 
precisamente intorno a que¬ 
sto fenomeno <U tebpresenza, 
specte in relazione aH’Ameri- 
ca che possiede il più avanza¬ 
to know-how tecnologico. È 
apparso evkbnte che b mag- 
,gk» patte delta distruzione 
<tausata dalb forze albate è 
avvenuta senza contatto diret¬ 
to fisico o visuab col nembo, 
dunque senza abun confron¬ 
to col sangue o con b ferite 
inflitte anche su donne e bam¬ 
bini D’altra porte si puù <lite 
che è proprio suite basi di 
<]uesta •guerra chirurgica» o 
•guerra pulita» (che non cam¬ 
bia gli effeni della distruzione, 
ma permette di tenete I sol<b- 
ti al riparo da impani psbolo- 
gici), che in seguito è stato in¬ 
nestato il corrispondente con¬ 
trollo sulle immagini dal fron¬ 
te che hanno tenuto i telespet¬ 
tatori lontani dalle agonb dei 
morenii. 

In vista di questi sviluppi sa- 
rù Interessante vertere se b ri- 
lettura della frase sulla * 1016 - ' 
presenza» che ora si puù dire 
adomata dal marchio di qua¬ 
lità deM’awenuta eliminazio 
ne di decine di migliaia di per¬ 
sone vere, susciterà commenti 
alla conferenza o se I parteci¬ 
panti <tecideranno semplbe- 
mente di puntate gli occhi sul¬ 
le distrazioni offerte da un 
campo cosi ricco sul piano 
tecnologbo, scientilbo ed an¬ 
che culturale. 

La realtà virtuale è un feno¬ 
meno in espansione con ap¬ 
plicazioni cosi vaste che abu- 
nl partano di sviluppi slmili a 
quelli del tebfono o <telb tote- 


Tra qualche giorno si svolgerà a Lon¬ 
dra ia prima conferenza intemaziona¬ 
le sulla realtà virtuale. L'appuntamen¬ 
to non è solo per scienziati ed appas¬ 
sionati; questa volta, a fare da pun¬ 
tissima «spalla» alle implicazioni eti¬ 
che di ciò che molti vivono semplice- 
mente come un gioco, c’è la guenra 


del (jolfo, l'uso della realtà virtuale a 
livello militare che consente ad un 
esercito di infliggere al nemico morte 
e distruzione senza che i singoli solda¬ 
ti vedano mai i risultati delle loro azio¬ 
ni. Lo strano matrimonio tra sviluppo 
scientifico e misticismo che ha dato 
orìgine alla «virtualità». 


ALFIO BKRNABU 








Disegno 
di Mitra 
Diyshali 


vistone. Ingloba instarne per 
la prima volta <iuasi l’Intera 
gamma di scopfote nel cam¬ 
po audiovisualc e della ciber¬ 
netica. Permette all'individuo 
di accedere, vivere, interagire, 
in ambienti e situazioni a 360 
gradi creati <la computeis. ^ 
no od ora, al cinema o tfavanti 
alb televisione è esistito uno 
schermo <die ha tenuto a di¬ 
stanza l’individuo dail’om- 
bbnte aitlfblate visto come 
rappresentazione ed i tentativi 
di attirare lo spettatore il più 
vbino possiblb - achermi pa¬ 
noramici, esperimenti in tre 
dimensioni sensorama, odori 


- hanno avuto un successo li¬ 
mitato, Ora, con il casco ste- 
reoscopbo è possibite «rom¬ 
pere lo schermo, entrare 
dentro un ambiente artifbiab 
computerizzalo (ciberspa¬ 
zio) che in conelazione vi- 
suate e muscolare (effetto 
proprtocettivo) permette di 
guardarsi intorno, aiKhe in¬ 
dietro e di muoversi a piacete. 
Manovrando un guanto che 
misura te distanze ed agisce 
da propulsore spaziale con¬ 
trollabile si puù interagire con 
gli oggetti deH’ambiente vir¬ 
tuab. uscire da una porta, 
aprite una finestra. Nuo^ svi¬ 


luppi possono dare anche un 
peso agli oggetti nel ciberspa¬ 
zio, impressioni tattili e senso¬ 
riali. 

. Appibaztoni utili a Uvello 
professionale e scienUfbo so 
no già in atto: l’atchitetto puù 
camminare dentro l’edifbio 
che sta cieantio e provare co 
me ci si vive, prima ancora di 
gettare te fondamenta. Il me- 
dbo non solo puù foie esperi¬ 
menti su corpi umani virtual¬ 
mente veri, ma operaie per 
davvero se^ndo tracciali 
cosi perfetti da superare b sua 
propria visione naturale, e co 
si via. Dietro questi ospàti pe¬ 


rù, rimane il latto, come ci si 
puù immaginare, che l’enor¬ 
me. lucrativo mercato che si è 
aperto in questo campo ri¬ 
guarda soprattutto due settori 
che normalmente hanno po 
co in comune fra di toro: tem¬ 
po libero ed armamenti Col 
<asco <la gioco» si puù per 
esempio disputare una partita 
a tennis muovendosi su 360 
gradi mentre col «casco che 
ucckte» si puù vincere una 
guenra. Arxtfie se molti svilup¬ 
pi nel settore degli armamenti 
sono coperti dal top secret 
non è un mistero per nessuno 
che b realtà virtuab ha gioca¬ 


to una parte ouebb nella 
guerra <tel CoUci: gli americani 
hanno potuto vutualmente 
•entrare» fra gli edifbi e te stra¬ 
de di qualsiasi paesir o città 
iracheni, anche rimaneixfo a 
migliata di chitometri di di¬ 
stanza. Sotociùchegli irache¬ 
ni riuscivano a spostare <lopo 
rincameramento dei itati via 
satellite, poteva costituire un 
ImpoiKbrabib La Nasa, sulle 
basi tblte foto dai satelliti, ha 
perfino costruito la superficie 
del pianeta Marte In una real¬ 
tà virtuale che permette di po¬ 
sarvi! piedi. 

È irresistibilmente affasci¬ 


nante tutto questo? Forse, ma 
ci sono voci discordanti sia 
nei riguardi della curiosa ge¬ 
nesi della realtà virtuale, sia 
sui possibili effetti su chi ne fa 
uso. È fuor di dubbio che l’in¬ 
teresse per questo fenomeno 
ha te raelbi negli anni Sessan¬ 
ta nel contesto di uno strano 
matrimonio fra sviluppo 
scientifico e mistbismo, con 
contorno <li fantascienza e 
tlroghe di vano tipo: i fanghi 
allucinogeni peyote di Ca^- 
r-eóa (nei romanzo Jìeollò se¬ 
parate) si sono trovati nello 
stesso letto con i megatytes in 
un vbggio fuon dalb realtà. 
Una untone ibrida che oggi sì 
manifesta neH’accostamento 
di scienzbti-inventori come 
Scott Fisher e Mbhael Mc- 
Creevjf, in buona parte ideato- 
n del toasco che uccide» per 
b Nasa. gomito a gomito con 
guru della realtà virtuale in 
forma di passatempo <tome 
Jaron Lanier o Ken Goffman, 
editore di Mondo 2000, che 
sembrano scesi compieta- 
mente storditi da un ufo. Molti 
dei patiti di realtà virtuale <die 
frequentano raduni sul ciber¬ 
spazio :iono ex hippie o giova¬ 
ni che negli intervalli si nfugia- 
no nelle «nap rooms» o stanze 
dei pisolini. Se sembrano «fat¬ 
ti», forse è perché lo sono. 

Lo scrittore Michael Frayn 
che molti anni fa scrisse il ro¬ 
manzo A Very Pnuate World 
nel quale predisse <)ualcosa clf 
mollo simile alla realtà virtua¬ 
le, dice: «È pencolerò entrare 
in un mondo simulalo per 
sfuggire alle difficoltà delta vi¬ 
ta reale; è un po’ come addor¬ 
mentarsi nella stona di un li¬ 
bro». La scrittrice Sally Tìsdate 
è preoccupata: «Mi stupisce 
(die la Mnte esiti tanto nel 
parlare di truffa, ci sono aspet¬ 
ti oscuri sugli effetti tfella real- 
là virtuab; si vuole evitare di 
parlare di omicidiis virtuab o 
'di vtoicnza <fomale virtuale, 
quasi per non intralctaie te 
vendile <li questo nuovo pro¬ 
dotto. 

Né Frayn nè la Tisdale si la¬ 
sciano impressionare dal fatto 
che col tempo si potrà intera¬ 
gire anche netl’ambito <li real- 
là virtuali legate alle arti per 
esemplo il cinema o il teatro. 
Premendo la chiave «Lyi^». 
•Fellini» o •Shakespeare» si en¬ 
trerà nelle rispettive realtà vir¬ 
tuali improntate agli ambienti 
e personaggi che portano il 
loro stampo ed interagire con 
essi. Ma chi è in grado di forni¬ 
re un testo adeguato per un 
inconlio con Amleto o una 
narrativa più interessante <lel- 
rorìginale shakespeanano? 
«In questa realtà virtuale il 
mondo è troppo semplice, 
iKin c'é sufficiente opposizio¬ 
ne per Impegnare a lungo l’m- 
telhgenza», dice Frayn, «se 
uno non é padrone della real¬ 
tà vera non solo si lascia die¬ 
tro il proprio senso di realtà, 
ma anche un senso di se stes¬ 
si». 


Dall’Australia una fantasiosa ipotesi: la chiave dell’intelletto è nella doppia X 
Ma la scienza contìnua a iripetere: la capacità mentale non risiede nei geni 


Le donne sono più i 



Cento anni fa nasceva Mario Negri, il fondatore del prestigioso 
Istituto privato di ricerca farmacologica che og^ ha tre sedi 

Un mecenate della sdaiza 


Le donne sono geneticamente più intelligenti degli 
uomini? La notìzia giunge daU’Australìa. Dove due 
riceicatorì avrebbero individuato il «gene deirintelli- 
genza» nel cromosoma X Di cui le donne, al contra¬ 
rio dei maschi, dispongono di una doppia copia. La 
conclusione è manifestamente infondata. Non esi¬ 
ste un «gene dell’Intelligenza». Eppure la notizia 
sfonda il muro dell’attenzione. Perchè? 


FiifROaMiM 


■B AvoltesilralUdierruivo- 
cl Altre volte di miti duri a mo¬ 
rire. Ma spesso i mass medb 
«sono costreiti» a ribtKbie no- 
tiitie xiemifiche manifesu- 
tr.ente inlortoate. Stavolta si 
tratta di questo. Due genetisti 
australiani avrebbero annun- 
cono di aver conseguito b 
piova sctemifica die le donne 
sono, per natala, più inielM- 
genU dei maschi La notizta ar¬ 
riva <b Sydney. E nel lungo 
viaggio potrebbe cskic stata, 
parzbimente, distolta. Ma bit- 
t’è. U professor GiUbn TUmer, 
<fett’ospe<ble pediatrico di 
Sydney, e II professor John 
àtultey. rtett’ospedate pcdblri- 
co di Adebide. sarebbero con¬ 


vinti che esistono «geni dell’In¬ 
telligenza». Che sono poszto- 
itati nelciomosoma X Cche te 
<lonne quindi sarebbero più 
Intelligenti perchè delcngono 
un crìrredo doppio di cromo¬ 
soma X rispirilo ai maschi. L’a- 
genzb Ansa daH’Australb af¬ 
ferma che la ricerca dei due 
genetisti è paitib dalb consb- 
bzione che U ribido mentale è 
più diffuso Ira gli uomini che 
tra le donne. £ poiché i maschi 
lianno un solo cromosoma X 
(l’altio cromosoma sessuale è 
quello Y) non vi è alcuna pos- 
sibiliià di bibnebre un rverv 
tuale diletto del «gene <lell’in- 
telligenza». Ora sono già noti 
in letteraiuridue genicorrebti 


con rinte'iligenza ubicati sul 
cromosoma X Ma t due scien¬ 
ziati australiani ne avrebbero 
trovalo un terzo «speclfica- 
menle interessato alle più alte 
funzioni del cervello». Questo 
gene, concludono Tumer e 
Mulley, sarebbe la causa di cir¬ 
ca metà dei casi di ritardo 
mentale. 

I due sarebbero giunti a que¬ 
ste conclusioni studiando il 
profilo genetico di 14 famiglie 
per un totale di 180 persone. 
Un gruppo di famiglie numero¬ 
se I cui maschi soffrono di di¬ 
sturbi mentali. Alcune delle 
donne in queste famiglie sono, 
per cosi dire, •portalricl sane» 
di disturbi mentali poiché neu¬ 
tralizzano gli effetti di un cro¬ 
mosoma X difettoso con l’altro 
cromosoma X «normale». Se 
perù una di queste donne di¬ 
venta madre, «passa» il cromo¬ 
soma X difettoso ad un figlio 
maschio E questi diventa un 
ritardato mentale. Perchè l’al¬ 
tro suo cromosoma sessuale, il 
cromosoma Y, non contiene il 
■gene deH’intelligenza». 

Le donne, dunque, sono 
davvero •geneticamente» più 
intelligenti dei maschi «Ma no. 
Si tratta di un evidente equivo¬ 
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co» tMlia corto la genetista 
Laura Frontali «Il gene in que¬ 
stione se dilettoso potrà causa¬ 
te un dbturbo cerebrale con 
una frequenza maggiore nel 
moschi Ma l’intelligenza tton 
c’enira nulla. Non esistono i 
geni dell'inteUìgenzar 

Lo studio che Tumer e Mul¬ 
ley hanno effettuato neH'ambi- 
10 del «Consiglio Nazionale di 
Ricerca Medica» australiano è 
stato mollo probabilmente 
Irainteso. Ben pochi scienziati 
sono offii convinti che l’intelll- 
genza Un’entità, peraluo, di 
difficile e controversa defini¬ 
zione) abbia una esclusiva 
componente biologica, confi¬ 
nata per di più tutta nel patri¬ 
monio genetico. L’intelligenza, 
è ormai opinione molto diffu¬ 
sa. è la risultante complessa di 
componenti e biologiche e 
ambientali. Anche semplice- 
mente tentare di separare que¬ 
sti due tipi di componenti è Im¬ 
presa destinata all’Insuccesso. 
Parlare quindi di un «gene del- 
l’imelllgcnza» è talmente ridut¬ 
tivo che quella dell’equivoco 
resta l’Ipotesi di gran lunga più 
probabile. 

Ma, in via del tatto teorica, 
potrebbe aiKhe trattarsi della 
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ripropostzione di un mito duro 
a nforire. Il miro di poter in- 
Irappolare e quindi misurare, 
magari racchiudendola in un 
semplice numeretto, la capaci¬ 
tà Intellettuale dell’uomo. Un 
mito pericoloso. Perchè tende 
ad indivkiuare dei tipi genetici 
•naturalmente» più InlelUgenU 
di altri Su cui poi fondare poli¬ 
tiche «nataratmenie» razziste. 
Attraverso queste ipotesi pseu- 
rfosciemlfiche in passato si è 
tentato di dimostrare la supe¬ 
riorità del bianchi rispetto ai 
neri. Degli Imtoeuropei rispet¬ 
to at semiti. E dei maschi ri¬ 
spetto alle donne. Con quali 
tragiche conseguenze lo ricor¬ 
diamo lutti... 

Resta un'ultima considera¬ 
zione da fare. Perché un equi¬ 
voco o un retto duro da morire 
riescono a sfondate il muro 
dett’attenzione e a rimbalzare 
sulle pagine televisive e dagli 
schermi televisivi’ Non c’è for¬ 
se una sorta di «impeno delta 
notizia» che impone a lutti 
(noi compresi, naturalmente) 
un meccanismo perverso e au¬ 
tomatico di amplificazione an¬ 
che in presenza di •manifesta 
infondatezza»? 


Ricorre oggi il centesimo anniversario della nascita 
di Mario Negri, uno degli ultimi mecenati, fondatore 
! dell'Istituto di ricerche farmacologiche che porta il 
suo nome, e che è nato proprio grazie al patrimonio 
lasciato in eredità da Negri. Oggi le 700 persone -tra 
ricercatori, tecnici ed amministrativi- che lavorano 
nel prestigioso istituto, lo ricorderanno con un mi¬ 
nuto di silenzi 


FLAVIO MICHEUNI 


■■ Negri era amaramente 
convinto che la ricerca scien¬ 
tifica in campo medico non 
fosse considerata un serio 
imfiegno prioritario dai poli¬ 
tici e dai burocrati italiani. £ 
una convinzione valida, pur¬ 
troppo, artohe oggi. Come ha 
osservato recentemente il 
professor Silvio Garattini, di¬ 
rettore del «Negri», «Abbiamo 
la metà dei ricercatori fran¬ 
cesi. un terzo di quelli tede¬ 
schi e lo sforzo per la ricerca 
Sta diminuendo anziché au¬ 
mentare. La spesa, pari 
all’1.4% del prodotto interno 
tordo, è in realtà falsa perché 
rispecchia solo ciù che viene 


stanziato (e b differenza fra 
lo stanziamento e la spesa è 
spesso di anni luce), ma è in 
ogni caso paurosamente lon¬ 
tana dalb spesa, assestata 
sul 2,5%. dei paesi con cui 
dovremmo competere in Eu¬ 
ropa: Francia, Cetmanb e In¬ 
ghilterra. Da tre anni lo Stato 
non spentle una lira per b ri¬ 
cerca sul cancro: non erano 
disponibili 35 miliardi per il 
1991, mentre gli Stati Uniti in¬ 
vestivano nello stesso settore 
oltie 2mila miliardi di lire». 

Profondamente Interessa¬ 
to alla medicina e alla biolo¬ 
gia, Mario Negri negli anni 
'SO aveva acquisito la prò 


prietà di una piccob indu¬ 
stria farmaceutica Nel 1956 
entrava in contatto con un 
gruppo di giovani fannacolo 
gi <^e svolgi-vano attività di 
ricerca pressi > ristituto d i Far- 
macotogb dell’Università <ii 
Milano. Negli anni successivi 
i rapporti di Negri con questi 
giovani, dei quali finanziù al¬ 
cuni programmi, si intesifica- 
reno ed egli ebbe cosi modo 
di constatare come le toro 
capacità e il loro entusb>mo 
trovassero un pesante freno 
nella rigidità e nette carenze 
delle strutture universitarie, 
allora in prolonila c rìsi 
Mario Negri mori di cancro 
nel 1960. All’apertura del te¬ 
stamento si apprese che ave¬ 
va destinato parte del pro 
prio patrimonio alb costitu¬ 
zione di un Istituto, di cui in¬ 
dicava dettagliatamente il 
carattere di fondazione pri¬ 
vata al servizio delta salute 
umana, de:.ignandone il di¬ 
rettore nelb persona del pro¬ 
fessor Silvio Garattini, anima¬ 
tore del gruppo di giovani ri- 
ceicatori. 


Costituito giuridicamente 
corni! ente morale nel 1961. 
il nuovo Istituto cominciù a 
funzionare a Milano il 1 lob- 
braio !SS3 con un gruppo di 
ventidue giovani ncercatori, 
tecnici e segreterie che ave¬ 
vano dato le dimissioni daH'I- 
stitulo di Farmacologia dei- 
rUniversità di Milano. Oggi. 
<k>p<> 23 anni di attività, l’Isti¬ 
tuto «Mano Negri» (che non 
persegue fini di lucro) ha ac¬ 
quisito un prestigio ncono 
sciuto da tutta la comunità 
scientifica intemazionale. Di¬ 
spone di tre sedi a Milano, 
Bergamo e S. Maria Imbaro a 
Chicli, si estende su com- 
pliissivi 38mila metn quadn e 
ixcijpa. come s'è detto, circa 
700 fra ncercaton, tecnici e 
personale amministrativa 
L’Istituto ha prodotto oltre 
3.700 pubblicazioni scientifi¬ 
che stampate sulle più presti- 

? iose nviste intemazionali, 
50 volumi di trattali e mono¬ 
grafie, ha organizzato 200 
congressi nazionali e inter¬ 
nazionali, e ha formato 2mila 
ricercaton di cui circa 400 
stranien. 
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Pronto tangente 
Una promessa 
non mantenuta... 
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Finita la ristrutturazione 
di trenta alloggi 
a Tordi Nona 
Sono «appartamenti d’oro» 


Spettano agli ex residenti 
cacciati dalle speculazioni 
Sono primi in graduatoria 
n Campidoglio prende tempo 


Sfratti, mfracolo a Roma 


I «deportati» tornano nel centro storico 


Ci sono trenta gioiellini «liberi» nel centro di Roma.. 
Trenta alloggi sfitti in via di Tor Di Nona, appena ri¬ 
strutturati dal Comune. Alloggi che fanno gola, da 
record dei costi al metro quadrato. Ci sono 30 fami¬ 
glie che aspettano da oltre 7 anni, sono sfrattati, re¬ 
sidenti nel centro storico, primi in graduatoria per 
quelle case. Hanno tutte le carte in regola. Ma 11 Co¬ 
mune non si decide ad assegnare gli alloggi. 


ONUAVACCARILLO 


■i Trenta appartamenti rì- 
strutluratl e tirati a lucido. 
Trenta gioielli in via di Tor Oi 
Nona, a due passi dal «bion¬ 
do» Tevere, da piazza Navo¬ 
ne, dai velluti del Senato. 
Trenta chicche che farebbe¬ 
ro e fanno sognare molti. 
Chi? I «portaborse»? Gli inqui¬ 
lini «eccellenti»? «i raccoman¬ 
dati di ferro»? A «sognare», a 
sospirare, senza dormire la 
notte, pensando ai risparmi 
per comprare II divanetto 
nuovo, alle visite quotidiane 
In assessorato, insomma, a 
stare sulle spine da plCi di 7 
anni per quegli alloMi sono 
Simonetta Coccia, udia To¬ 
fani, Mirella Pea, Rossana 
OvidI, Silvana Rusca. E con 
loro le alue «sore Marie» delle 
30 famiglie sfrattate, residenti 
dalla nascita nel cenbo stori¬ 
co, in graduatoria dall'84 per 
gli alk^ di via di Tor Di No¬ 
na. 

Quelle case le conoscono 
fin da «piccolette» e le aspet¬ 
tano da quando si sono mes¬ 
se in lista, avendo per diritto i 


titoli dei nullatenenti: lo sfrat¬ 
to e un reddito a livelli mini¬ 
mi. Il bando, varato dalla 
giunta di sinistra, parlava 
chiruo: «le case del centro 
storico al residenti». Da quel 
bando sono passati sette an¬ 
ni. Anni in cui II centro stori¬ 
co ha smesso d'indossare i 
panni casarecci, per trasfor¬ 
mare vicoli e piazzette In luo¬ 
ghi riservati, esclusivi. Ed ora, 
chi si sognerebbe mai di far 
vivere nella splendida oasi di 
via di Tor Di Nona 30 fami¬ 
glie del tempo che fu? Perchè 
non mandarle a Tor Bella 
Monaca^ nelle «risene» dei 
poveri? E per questo che il 
Comune tarda ad assegnare 
questi alloggi? 

Per scopnrio, due mesi fa 
sono andati tutte aU'ufficio 
speciale ca.sa. Soletti, hanno 
portato il fascio di documenti 
che li conferma legittimi as¬ 
segnatari e hanno atteso, co¬ 
me era scritto nella lettera di 
convwazione, che per ognu¬ 
no venissè'SMito un alloggio. 
Invano. Sono stati rimandati 


Pausa elettorale per gli sfratti 
Stop agli sgomberi fino al 17 giugno 

M Pausa elettorale per gli sfratti. Il prefetto alessandro Vo¬ 
ci ha bloccato la concessione della forza pubblica per gli 
sfratti da oggi fino al 14 giugno, peichè polizia e carabinieri 
sono impegnati nel seggi elettorali allestiti per il referendum 
del 9. La sospensione si prolungherà lino al 17 giugno per¬ 
chè gli sgomberi non vengono eseguiti durante il week-end. 
Il prcwvedimento Interessa 150-200lamiglie. 

Ieri Intanto si è tenuta alla Pisana una manifestazione de¬ 
gli inquilini che abitano negli alloggi lacp in vendila. GII as¬ 
segnatari hanno chiesto ai consiglieri reàonali più garanzie 
per chi non è intenzionato a comprare. Anche II Sunia è in¬ 
tervenuto sulla vendita: secondo il sindacato degli inquilini 
prima di vendere alloggi In zone «appetibili» come Testaccio 
c Prati, bisogna elaborare una normativa che stabilisca ruo¬ 
lo c funzioni deU'edillzIa residenziale pubblica. «Cosi si ri¬ 
schia - dice II Sunia - di ridurre drasticamente gli alloggi in 
affitto». 


a casa. Ma è stato troppo. Da 
quel giorno I «poven» sono 
entrao nelle toro regge. Le 
chiavi dei portone le hanno 
avute da un «ponzIo pllato» 
che le ha lasciate incustodite 
«per caso» su un tavolo, du¬ 
rante una delle toro este¬ 
nuanti visite. Cosi ogni notte, 
con In tasca le chiavi del pa¬ 
radiso, Udia Tofani lascia fi¬ 
gli e nipoti nell'appartamen¬ 
to di via del Fannone di 40 
metri quadrati, dove vivono 
In 9, e viene a stendersi nella 
brandino che ha sistemato 
nell'alloggio di via di Tor di 
Nona. Con lei, le altre. Simo¬ 


netta Coccia insieme alla sua 
bambina dorme nella casetta 
di 40 metri quachati che ha 
scelto momentanenamente 
per sè, rispettando, come tut¬ 
ti gli altri nella scelta tempo¬ 
ranea dell'alloggio, I tagli che 
spetterebbero a ciascuno 
•secondo I suol bisogni». Cosi 
la signora Rossana Ovidl, In¬ 
sieme alla llgUa malata, che 
non ce la fa più a vìvere in un 
buco insieme agli altri 6 della 
famiglia, cosi i coniugi Alva¬ 
ro, la signora Pu....Nei 
«igioiellini» di via di Tor Di No¬ 
na. accostati-alte-pareti di¬ 
pinte di fresco, sui pavimenti 


coperti dallo strato di polvere 
de) lavori appena temninati, 
hanno sistemato i loro giaci¬ 
gli: brandine •single», alia 
irancese, a due piazze, con 
le lenzuola di bucato e le co- 
pene ben rincalzate. Si muo¬ 
vono sicure in quegli alloggi 
che per loro sono ancora un 
mirarlo, di notte li posseg¬ 
gono, ma di giorno potreb¬ 
bero svanire, per cadere in 
mano a qualche inquilino 
più 'gradito» ai «signori del 
Comune*. Ma anche di notte 
non va tutto liscio. «20 giorni 
la sono venuti in massa per 
occupare» dicono, temendo 
altre Incursioni del tanti sen- 
zacasa attratti dal •miele» di 
via di Tor DI Nona. Ma si so¬ 
no difese. E si difendono, 
con l'aiuto del Sunia (il sin¬ 
dacato degli inquilini e degli 
assegnatan), oel comitato 
per la difesa dei residenti nel 
centro storico, dei poliziotti 
deli distretto. 

Quanto durerà il presidio 
dei «gioielli» di via di Tor di 
Nona? Ancora per poco. In¬ 
sieme ài Sunia le trenta fami¬ 
glie hanno lanciato un a|> 
pello al sindaco e all'asses¬ 
sore competente, ma, assicu¬ 
rano, «tra una decina di gior¬ 
ni se il Comune non farà nul¬ 
la, le case ce le assegniamo 
da soli». La cerimonia ufficia¬ 
le avverrà nell'atrio ancora 
semisbarrato dalle lamiere 
del cantiere. Il Sunia conse¬ 
gnerà ie chiavi alle 30 «sore 
• Marie», che sfileranno per il 
•loro» centro storico a testa 
alta, con i •gioielli» in lasca. 


Inutili vigili e proteste, il «92 » cacciato da via Vespucci invasa dalle automobili 


Sosta selvag^ batte ì bus a Testaccio 
L’Atac costretta a deviare una linea 


Sui bus vincono le auto in doppia fila: da lunedi, la 
linea del superaffollato «92» cambierà percorso. In¬ 
vece di passare per via Vespucci e raggiungere piàz- 
za dell'Emporio (come fa ora), allungherà la corsa 
fino al Lungotevere Testaccio. Lo ha deciso l'Atac. 
«Sulla questione i vigili si sono sempre defilati, e al¬ 
lora ci abbiamo pensato noi». La linea collega il Cto 
della Garbatella a piazza Venezia. 


ADRIANA TCNZO 


■i Sosta selvaggia di suio in 
seconda fila fa cambiare itine¬ 
rario ad una linea dell'auto¬ 
bus. È possibile? SI. L'Atac ha 
deciso di deviare da lunedi 
prossimo il percorso del «SZ». 
una delle linee più affollate 
con 6000 passeggeri al giorno, 
da vìa Ainerigo Vespucci sul 
Lungotevere TesUiccio. Il moti¬ 
vo? Le decine di automobili 
posteggiate in doppia fila, so¬ 


prattutto nelle ore serali. Nella 
stretta viuzza del popolare 
quartiere romano, i bus non 
riexono a girare e spesso so¬ 
no costretti a fetmarsi in attesa 
che i proprietari spostino le 
vetture per ripartire. E cosi il 
•92» ora farà un giro un po'più 
lungo, poche centinaia dì me¬ 
tri, passando su una parallela 
della strada in questione. E la 
prima volta che viene presa 


una decisione del genere dal¬ 
l’azienda. •Dairse - hanno 
spiegato all'uinclo stampa del- 
l'Atac - chiediamo un Inter¬ 
vento più Incisivo dei vigili per¬ 
chè facciano le multe e con¬ 
trollino la viabilità e lo scorri¬ 
mento in via Vespucci. Ma il 
gruppo Monserrato cl ha sem¬ 
pre risposto che c'erano pro¬ 
blemi al organico e quindi non 
se ne faceva niente. Allora ci 
siamo rivolti alla XIV ripartizio¬ 
ne tralflco, anche qui inviando 
decine di fonogrammi. Ma, a 
quanto pare, trovare una solu¬ 
zione è sembrato impcssibile. 
A questo punto, abbiamo chie¬ 
sto di moaificare il percorso». E 
a marzo è arrivata la risposta. Il 
•92», che dal Cto della Corba- 
Iella arriva lino a piazza Vene¬ 
zia, ora attraverserà via del Ru- 
battino e, irtvece di deviare a 
destra in via Vespucci, conti¬ 
nuerà la corsa sul lungotevere 
Testaccio. Oi II proseguirà per 


piazza dell’Emporio, lungote¬ 
vere Aventino e quindi si Inse¬ 
rirà nel solito Itinerario. 

Che cosa pensano gli abi¬ 
tanti e I commeiclonti di que¬ 
sta decisione? «A me non sem¬ 
bra che II problema delle soste 
selvagge su questa via sla cosi 
grave - allerma Teresa De An¬ 
gelo, residente da anni nella 
zona - Credo invece che la 
nuova deviazione creerà anco¬ 
ra più disagi proprio aH'incio- 
clo tra via del Rubattlno e Lun¬ 
gotevere Testacelo. E un punto 
pericolosissimo, capita alme¬ 
no un Incidente al giorno. Ab¬ 
biamo fallo una petizione per¬ 
chè fosse installalo un semafo¬ 
ro. Ma nessuno ci ha dato ret¬ 
ta». •£ vero - è intervenuta in¬ 
vece Rita Venditti. proprietaria 
di una tintoria -le auto si fer¬ 
mano e bloccano il traffico. 
Soprattutto il ubato sera, giù 
In fondo dove c'è la pizzerìa 
prima di via Marmorata. Anche 


all’angolo opposto c'è sempre 
qualcuno che blocca il passag¬ 
gio perchè posteggia propno 
sulla curva, impedendo all’au¬ 
tobus di girare». 

Via Vespucci è delimitala da 
via del Rubattlno da un lato e 
da piazza dell'Empono dall'al¬ 
tro. Incrocia via Bianchi, via 
Gessi, via Cecchi. Pochissime 
le attività commerciali: si con¬ 
tano un officina meccanica 
(proprio all'Incrocio fatidico 
dove i bus non possono gira¬ 
re). un alìmenlairì, un parruc¬ 
chiere, una latterìa, un conces¬ 
sionario di auto. Alle cinque 
del pomeriggio, di auto in so¬ 
sta selvaggia ce ne sono appe¬ 
na due. E arriva il 92. aSI, oggi 
la strada è abbastanza sgom¬ 
bra - conferma l'autista, il si¬ 
gnor Aniello - ma ci sono certi 
giorni In cui siamo obbligati a 
fermarci anche un'ora. Ha lat¬ 
to bene l’Atac a deviare il per¬ 
corso». 


Trent’araii d’cdta moda firmati «V » 


Grandi festeggiamenti per i trent'anni 
di attività di Valentino. E nonostante le 
polemiche con cui lo stilista ha sfeizato 
la capitale, anche il Campidoglio gli 
dedica una mostra all’Interno dei mu¬ 
sei Capitolini con centocinquanta foto¬ 
grafie originali e una selezione di qua¬ 
ranta disegni autografi di Valentino, il 


tutto raccolto attorno a diciotto abiti 
neri, testimonial di un arco creativo che 
ha lasciato la sua impronta nel mondo. 
Ma Valentino non manca di celebrarsi 
a sua volta: due intense giornate di in¬ 
contri che culmineranno nell’esposi¬ 
zione all’Accademia Valentino di circa 
300 vestiti e in un ballo notturno. 


HB Trent'anni di atiiviià nella 
moda, fruxlami di sete c lievi 
come un alito di chiffon: Va¬ 
lentino li festeggia in due gior¬ 
nate intense, ncche di incontri 
e di ricevimenti che sloceran- 
no venerdì nell'esposizione di 
circa 300 suoi abiti, all'Acca¬ 
demia Valentino e In una ■not¬ 
turna» di danze con 1200 invi¬ 
tati per concludere alla gran¬ 
de. (In po’ un'aulocelebrazk)- 
ne, ma echeggiata dalla capi¬ 
tale, che a Valentino, «logo» In¬ 
confondibile e messaggero 
intemazionale di un lussuoso 
•made in Italy», dedica una 
mostra di lologralla e disegni 
del couturier all'Interno del 
Campidoglio. Una «pace» do¬ 
po la tempesta? La capitale fir¬ 
ma cosi la tregua con lo stilista 
che l'ha amata, ma anche sfer¬ 
zata polemicamente? La mo¬ 
stra venà aperta al pubblico da 
domani al 28 luglio con cento¬ 
cinquanta lotografie origmall, 
venticinque copertine di rivi¬ 
ste. quaranta disegni di grandi 
lllustraton c una selezione di 
disegni autografi del sarto de¬ 
gli anni 'SO. li tutto raccolto co¬ 


me un magico carosello attor¬ 
no a die lotto abiti scelti. Auste¬ 
ramente neri, modellati sulle 
tenne statiche di altrettanti 
manichini neri, i dlciotto mo¬ 
delli offrono .illa vista del visi¬ 
tatore uno spicchio creativo 
del celebre couturier, una pas¬ 
serella immobile che getta un 
arco panoramico sulla stermi¬ 
nata e fortunata produzione si¬ 
glata aV». Sartorìa di lusso, cer¬ 
to, ma che ha permesso di so¬ 
gnare a tulle, riportando il ‘ri¬ 
cordo dei trascorsi splendori» 
nell’oggi, come sottolineano ie 
parole di un filmato sullo slili- 


ROSSBLLABATTIS'n 

sta. Accanto alte testimonian¬ 
ze silenziose di carta e di stof¬ 
fa, iniatli, la mostra aggiunge 
la proiezione del filmato che 
Frèdéric Mitlerand, liglio del 
presidente francese, ha realiz¬ 
zalo sulla carriera di Valenti¬ 
no. Forse Inseguendo il mite, 
la voce del narratore si attenua 
in sussurri carichi di evocazio¬ 
ni, sovrapposti alle ondate di 
colore delie immagini. Nuvole 
di bianco, di abiti blcolon. Il 
trionlo di un velo rosso corallo 
sul quale xivolano i titoli di le¬ 
sta apre il breve filmato, subito 
scandito da dissolvenze magi¬ 


che. Ora è il viso di Sofia Lo- 
ren, ora lo sguardo intrigante 
di Elizabeth Taylor ad affac¬ 
ciarsi nel riquadro, confuso 
dallo svolazzare di volants e il 
ruotare vaporoso di gonne ala¬ 
te che subito si alterna ai volti. 
È un frugare nella memoria, al¬ 
la ricerca del tranquillo ragaz¬ 
zino che fu di Voghera, prima 
di essere attiralo dal cerchio 
magico di Parigi e poi dal faxi¬ 
no intramontabile di Roma, 
passando per le dorate sale di 
Palazzo Pitti. Fu proprio a Fi¬ 
renze. tra II successo dichiara¬ 
to delie Sorelle Fontana e l'ele¬ 


ganza firmata dalla principes¬ 
sa Calitzine che Valentino 
esplose la sua prima bomba di 
faxino, conquistando gli ac- 
quirenb americani (compraro¬ 
no la sua intera collezione). 
Oa allora un curriculum desti¬ 
nalo ad allungarsi anno per 
anno. Habitué della casa reale 
dì Grecia, e allo stesso tempo 
estimatore delle trasgressioni 
di Carmelo Bene e della malia 
ambigua di Vcrushka. Il filma¬ 
to sembra un lungo sospiro di 
ammirazione, che la mostra la 
risuonare, proiettandolo di 
continuo. Ma lo sguardo si puO 
fermare anche sui tanti ritratti 
in bianco e nero che Avedon e 
Penn. Newton e Barbieri dedi¬ 
carono a Valentino, o sugli 
xhizzi mirabili, dove Ira uno 
sballo di colore e un guizzo di 
penna è possibile intuire il so¬ 
gno di vestito che sarà. 

La mostra è aperta da mar¬ 
tedì a venerdì (9-13, 17-20), 
sabato dalle 9 alle 13.30 e dal¬ 
le 20 alle 23, domenica dalle 9 
alle 13,30 (lunedi nposo). 



Con Testate 
«(No smoking» 
sui treni 
dei pendolari 


Con l’entra la in vigore del nuovo orario estiTO. su tutti i treni 
che fanno capo al compartimento di Roma sarà vietato fu¬ 
mare. per la gioia della maggior parte dei pendolari. Il prov¬ 
vedimento diventa definitivo dopo cinque mesi di spenmen- 
tazione voluti propiio da chi vive in treno tutti i giorni. Sono 
stati i pendolari, infatti, a chiedere alla Provinaa dei treni 
•no smoWr g», E per loro, si è nvolto alle F.S. l’assessore al Bi¬ 
lancio Ciaripaolo Scoppa. Che ien ha comunque protestato 
sulle multe previste per chi fumerà lo stesso: mimmo 5.000, 
massimo 1 i.OOO lire. «Le Ferrovie non hanno ancora capito 
che il treno "no smoking" è un successo degli stessi N-ia^ia- 
tori e partk olatmerte del fumaton: non c'è nessun bisogno 
di multe». 


Lavori in corso 
Interi quartieri 
senza acqua 
fino a sabato 


L'acqua mancherà da oggi 
pomeriggio alle 14 lino alla 
stessji ora di sabato a Monte 
Sacro, Monte Sacro Allo, Val 
Melaina, Ponte Mammolo. 
San Dosllio. Casal Boccone, 
Fidene. Castel Giubileo, 
Maidgijana, Tof San Gio¬ 
vanni, Prìm I Porta, Labaro, Colli D'Oro, Saxa Rubra e Ctotta- 
rossa. CauE a: t lavori in corso per II collegamento del nuovo 
impianto di pompaggio della Cecctiina, che obbligherà a 
sospendere il flusso idrico nella condotta Monte Camale- 
Cecchina-Ottat'ìa. 


AlPaiazzetto 
deilo sport 
prossima chiusura 
per restauri 


Dopo il Palaeur, anche il Pa- 
Uzzetto dello sport di viale 
Tiziano dovrà cliludert» ! bat¬ 
tenti per dare spazio al re¬ 
stauro della cupola, che per¬ 
de intonaco e si sta copren¬ 
do di crepe. L'ulfìclo tecnico 
del Coni verificherà ia situa¬ 
zione nel prossimi giotnl per decidere la data d'inizio dei la¬ 
vori. Il restauro durerà perlomeno sei mesi e se la situazione 
verllicala d.sll'ufficlc> tecnico non sarà grave, dovrebbero ini¬ 
ziare ira un anno, dando cosi il tempo alle federazioni di 
basket e di pallavoilci di organizzarsi altrimenti. 

Davide Ratti, dcxlici anni, 
era xcso nel cortile di casa, 
in via delle Noci, a Centocel- 
le, per giocare una partila 
con gli amici. Ma nella Ioga 
del gioco, ha inseguito il pal¬ 
lone lino al bordi del cottile, 
delimiiato da una grata. Da¬ 
vide e andato ohie, scivolando su una rampa che porta ad 
un semlnterralo. Adeno il ragazzino è alla clinica Figlie di 
San Carnuto, ricoverato per fratture multiple e con una pro¬ 
gnosi riservata. 

Remo De Silvio, 28 annL pie- 
, giudicato, ieri sera era da¬ 
vanti al bar di via di Toneno- 
va 84 quando gli hanno spa¬ 
ralo al petto. Più di un colpo, 
poi lo sgommare di una 
macchina che fuggiva. Era 
già buio e l'uomo, prima di 
essere portato al San Ciovan.nl, ha detto di non aver capito 
chi aveva sparato. /Urivato in ospedale, Remo De SUvlo è 
stalo operalo d'urgen;ui al torace. 


A12annl 
cadeconreiMllo 
dietro al pallone 
Ègrave 


Tor Bella Monaca 
Gli sparano 
davanti al bair 
Colpito al petto 


Osi Roma 
Mario Ajello 
eletto ieri 
segretario 


Mario Ajello è il nuovo se¬ 
gretario generale della Osi 
di Roma, eletto ieri dal con¬ 
siglio generale al posto del 
dimissionario Alfredo Orsini. 
43rande attenzione 8>'.6 fa- 
xie sociali più deboli, alla 
domanda dell'opinione 
pubblica e al lavoro. Sono questi I punti - ha detto ieri Ajello 
- su cui po(.',geià l'attività delta Cisl romana». Il neo-xgreta- 
rio ha anch-n sottolineato come, nelle irolitiche per la capita¬ 
le. bisogna ricordarsi che si tratta di una città profondamen¬ 
te disomogenea. Inline, una critica alla Giunta capitolina, 
accusata di -imbarazzante assenza di prospettiva». 


Viterbo 
Il prefelto 
si Impegna 
per le terme 


Ieri mattina il preletto di Vi¬ 
terbo. Mario Moxatelli. ha 
promesso 11 suo impegno 
nelle sedi competenti per 
salvare le sorti delle terme 
davanti ad una teìta delega¬ 
zione. Cerano Quarto Tra- 
bacchìnì del Pds, il dirigente 
dello stabilimento termale Inps. i segretan provinciali Cgil. 
Cisl un e Ciial, i rappresentanti dei lavoratori termali e degli 
assistiti. Hanno iilusirato al prefetto i problemi delle terme, 
traxurate c sottoulilizzate. 


ALESSANDRA BADUEL 


Commissari nelle Usi 

Per la scelta tra i candidati 
la Regione decide martedì 
Accantonata la trasparenza 


■i Le Usi resteranno lottiz¬ 
zate. La giunta regionale sì ap¬ 
presta a formalizzare la nomi¬ 
na dei commissan straordinari 
a capo delie 5! unità sanitarie 
del Lazio. Ui selezione tra gli 
olire cento candidati proposti 
dai comitati elei garanti è previ¬ 
sta per martedì prossimo, in¬ 
tanto ieri 11 consiglio regionale 
ha respinto a maggioranza la 
mozione presentala d.il Pds 
che chle-ieva criteri certi di 
xelta dei nomi e, come ultima 
ratio, un sorteggio. La mozione 
•per la trasparenza» è stala vo¬ 
tata anche dalle altre opposi¬ 
zioni presen i in aula (Verdi e 
Msi) ma ha ottenuto 18 voti 
contro 24 contran. «Il penta¬ 
partito ha fatto quadralo pur¬ 
ché non venisse minacciala la 
libertà a Ionizzare», è il com¬ 


mento di Umberto Cerri e di 
Vittona Tela, consiglieri del 
Pds nella commissione regio¬ 
nale sanità. La dixussione ha 
occupalo tutta la mattinna. 
L'unico rappresentante della 
maggioranza che ha levato 
una voce contrana alla boccia¬ 
tura delle proposte del Pds è 
stato il de Franeexo Maselli. 
Secondo lui andrebbero verili- 
cale le liste dei candidati, per 
evitare situazioni come quella 
delle tre Usi di Rieli dove sono 
stati candidau dalla maggio¬ 
ranza gli stessi tre nomi, senza 
possibiità di xelta. La vicenda 
di Rieli era stala denunciata 
dal Pds, insieme a quella della 
Usi Rm/21 di Civitavecchia, 
dove e dato per certo Pietro 
Pieranlozzi. capogruppo co¬ 
munale della De e parente del 
com missano di governo. 
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Roma Capitale “ capidoglio ha k delibera 

per 1 acquisizione di tutte le aree 
del Sistema direzionale orientale. Pds: «Un nostro successo» 

Tutto ancoKi da discutere il resto del programma. Lll scadono i termini 


ultimo à per l’esproprio dello Sdo 


uielaia inieiiralinente dal Pia- I prio del comparto di Cenidcel- 
!io paesirtico ledonale. Non | le.IncommlsiioneRomacapi- 
ilobbiamo poi dimenticale la le oppoalzioni. in paitico- 


Insugherata 
«Edim 
della Marina 
nel parco» 


n Palazzine, uffici, fogne e 
atade costniite ail’Acqua Tra¬ 
uma dalla Marina militare con 
I fondi di Roma capitale. È 
questa rultima insidia per il 
pareo deirinsugherata - una 
nata verde incastonala tra via 
Cortina d'Ampezzo, via Cassia 
e via Trionfale - scovata dM- 
riVssociazione pareo deinnsu- 
gfieiata tra le 999 schede pei^ 
«imute al sindaco. Con questa 
proposta, che chiede al Cam- 
pd^lio 23 miliardi. Il Ministi^ 

10 della difesa intenderebbe 
anricchiie e terminare il com¬ 
plesso logistico Acqua Traver¬ 
sa: tre palazzine per 48 fami¬ 
glie, due caserme di tre piani 
ciascuna per 7S0 uomini, due 
edifici per il commissariato 
della Marina, un'officina mec¬ 
canica, un alloggio per il cu- 
srode, un arehivb storico di 
due piani, un edificio destinalo 
a ospitare un ente tecnico, due 
autorimesse e una centrale 
tecnologica, gii in parte realiz¬ 
zati 

.Questa è la minaccia più 
liande per 11 futuro parco - ha 
denunciato ieri Emaruiele 
Montini, presidente dell'Asso¬ 
ciazione parco delltnsughera- 
ts, nel corso di una conferenza 
stampa - La zona presa di mira 
dalla Marina militare, quella 
della collliu Ina. è un'area 
imletta dalla leg^ Galasso e 
tutelala integralmente dal Pla- 
I» paesistico regionale. Non 
dobbiamo poi duneniicare la 
convenzione 'Case e campi*, 
307.000 metri cubi di cemento, 
che si estende anche sul parco 
<U Vela e quelle 'Fior di pe¬ 
sco' e Tlor di verbena', loca- 
lizzate sono le pendici di Mon¬ 
te Mario.. 

E grazie alla legge 765 e al 
famigerato articolo 81 del Oe- 
oeto presidenziale 616 che il 
Ministero deila difesa ha co- 
struilo il complesso dell'Acqua 
Traversa In un'area destinala 
dal Plano regolatore a zona 
iigricola. Entrambe le legtf 
«rtmsentono di scavalcare le 
ixevisioni di sviluppo tracciale 
dal Comune. Quando nel 1986 
la Marina cominciò a edincare 

11 complesso dell'Acqua Tra¬ 
versa ci furono molte proteste 
e intemmazioni parlamentari 
Ma i vari minbiri della difesa 
hanno messo tutto a tacere 
giustificando l'intervento come 
«pere destinate alla difesa na¬ 
zionale.. 

Nei giorni scorsi i'assocla- 
done parco delllnsugherala, 
per difendere l'area, ha propo¬ 
sto degli emandamenti alla va¬ 
riante di salvaguardia: liduiTe 
la lottizzazione 'Case e cam¬ 
pi*, destinare l'Acqua traversa 
a verde pubblico, cancellare il 
piano poliennale di attuazione 
del Trtonlale. E, tra breve, l'as¬ 
sociazione proporrà ai gruppi 
polilici reglonwi di presentare 
una proposta di legge sull'Isti¬ 
tuzione del parco. 


Aprilia 

AUaYale 
103 operai 
licenziati 


M Dramma della disoccu¬ 
pazione aiKhe alla Yale di 
Aprilia, la fabbrica che pro¬ 
duce chiavi e serrature me¬ 
talliche. Ieri l'azienda ha in¬ 
viato 103 lettere di licenzia¬ 
mento ad albeltanti dipen¬ 
denti riducendo l'organico 
che ora può contare su quat¬ 
trocento operai «Ne hanno 
già mandati via altri duecen¬ 
to - denuncia il sindacato - 
mentre invece sarebbe stato 
Il casodi ristrutturare l'azien¬ 
da*. 

Sulla vicenda t previsto un 
vertice oggi tra Cgll CisI e Uil, 
ministero del Lavoro e azien¬ 
da per avviare quantomeno 
un tavolo di discussione tra 
le patti. Il nuovo incontro fa 
se^ito ad un'altra riunione 
che c'ò stata ieri, questa volta 
alla Regione. E venerdì i sin¬ 
dacati si riuniranno ancora 
per valutate le posizioni 
emerse al vertice e per deci¬ 
dete misure di intervento per 
sollecitale una soluzione 
meno drastica di quella adot¬ 
tata dalla Yale. 


■■ n primo tassello al programma per Roma capitale sono gli 
espropri delle aree Sdo. Ieri sera il consiglio comuiule ha appro¬ 
valo una delibera in cui si decide I esproprio contestuale di tutte 
le aree del Sistema direzionale orientale. 65 miliardi saranno utl- 
lizzad per coprire gli iniziali interessi bancari. È il primo volo. A 
questo dovrant» seguirne albi per definiie l'elenco di opere che 
negli anni a venite dwanno un volto nuovo alla città. Si parte con 
una soluzione per lo Sdo kxtemente voluta dalle opposizioni In 
particolare dal Pds. Sul tavolo del sindaco ci sono circa trecento 
emendamenti. La De non re ha presentato nessuno a testimo¬ 
nianza del ferreo accordo di ma^ioranza maturato negli ultimi 
giorni. In serara 6 passato anche un ordine del giorno fastenuii 
Verdi e RifonCazIone comunista), con il quale il consiglio impe¬ 
gna il sindaco ad aggiornate periodicamente l'aula di Qulio Ce¬ 
sare sul procedere dei lavori una volta che il programma approdi 
nella commissione Roma et pitale nazionale. Un modo per con¬ 
sentire al Comune di espriiitiiisi su modifiche al programma. 

La bagarre cominorrà orni II tempo per decidere scade alla 
mezzanotte del IO ghigna Tra le cose aperte l'Auditorfum. Voci 
di Campidoglio accreditano un possibile accordo suirarea del 
parcheggio rliminio. La qwalione più spinosa resta quella parte 
del programma del sindaco in cui sono inserite opere per com- 
pleraM 12 mia miliardi ma discusse In commissione, l'allegato 
C II Pds, in proposito, ha presentalo un emendamento in cui la 
compatibilità urbanlslica di tutte le opere inserite in quella parte 
di programma deve essere valutata dal consiglio comunale. Un 
modo per bloccare modinche d'ufflcio al plano regolatore. La 
Quercia ha presentato emendamenti a decine. «Non stiamo qui a 
porgere l'altra guancia di Ironie a colpi di mano*, ha chiarito il se¬ 
gretario della federazione romana Pds, Carlo Leoni. 
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■i II progrtrmma per Itoma 
capitale parte da alcuni punti 
fermi e da molle incertezze. 
Consideriamo 4 primi. Lo Sdo; 
U consiglio comunale ha iip- 

f trovato Ieri sera una delibera 
n cui si chiansce che si proce¬ 
derà all'esproprio completa e 
contestuale di tutte le aree del 
Sistema direzionale orlenlale 
rkorrendo ad un finanziomien- 
to bancario i cui interessi sa- 
, ranno coperti dai 65 miliirdi 
previsti dalla legge. Carrara, lo 
I scorso 11 aprile, quaiKio pie- 
I senio il suo prograrmita, parla¬ 
va soltanto deiriniziale capro- 


tale, le opposizioni in partico¬ 
lare il Pds, hanno premuto [ler- 
chà ^ airivarae al risultalo di 
Ieri. «E un nostro successo., ha 
commentalo Piero Salvwni, 
consigliere comunale del rds. 
•Una pagina ixtsiiivache ocra- 
na una battaglia di tonte Ione 
ombienialiste e politiche., ha 


detto In aula II verde France¬ 
sco Rutelli. Un modo per ri¬ 
spettare lo spirito della legge, 
considerato che gli interessi 
speculativi a Roma non si sono 
mai sopiti La delibera (consi¬ 
derala parte integrante del 
programma Roma capitale) 
precisa che l'esproprio si rea¬ 
lizzerà al pio presto dopo l'ap¬ 
provazione del programma 
per Roma capitale da parte 
della commissione naziorule 
ed avviando le relative proce¬ 
dure prima deirapprovazione 
del plano direttore. Contrario 
soloUMsl 

Le incertezze. 0 sindaco nel- 
l'ulcima commissione Roma 
espilale ha tenuto duro sull'i¬ 
dea di programma «ampio., 
sull'Ipotesi cibò di far votare un 
documento in cui ci sono ope¬ 
re per 12 mila miliardi mal di¬ 
scusse, l'allegato •(>. Su que¬ 
sto punto la maggioranza viag¬ 
gia unita; sintomatica l'assen¬ 
za di emendamenti Oc al pro¬ 


gramma tra i 300 piovuti sul ta¬ 
volo del sindaco. Francesco 
Rutelli, per i Verdi ha parlato 
di un «imbroglio.. «CI e stalo 
mostralo un prospetto di deli¬ 
bera in cui si chiedono le pro¬ 
cedure speciali per tutto., ha 
dello il consigliere verde. Lo 
stesso Rutelli ha fatto notare la 
presenza di un passaggio, rela¬ 
tivo alle opere deiraTlegalo C, 
in cui il sindaco chiede l'acce¬ 
lerazione procedurale «per gli 
interventi di massima priontà 
della V e della Vi ripartizione 
ed altri, e per quelli «già finan¬ 
ziati con il oilaricio comunale.. 
In altri termini una definizione 
che farebbe rientrare qualsiasi 
decisione del Campidoglio nel 
grande calderone di Roma ca¬ 
pitale. Rilievi che hanno inne- 
vorsito II sindaco, insieme a 
quelli presentati dal Pds, sem¬ 
pre sull'allegato C (Cedema, 
sinisba Indipendente, ha pre¬ 
sentato un emendamento per 
sopprimere interamente l'alle¬ 
gato C, IVetdl vanno in questa 
direzione, il Ns ha una poti- 
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zione piò articolata). 

La soppressione di quel pas¬ 
saggio (quello sulle procedure 
speciali) ò uno degli emenda¬ 
menti del partilo della Quer¬ 
cia. Un pacchetto organico di 
indicazioni soppressive e inte¬ 
grative di alcune scelte del pro¬ 
gramma del sindaco e che par¬ 
te da chiari pund fermi «A col¬ 
pi di mano e ricaltl non stiamo 
qui a porgere ralira guaiKia., 
ha detto subito Cario Leoni, se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana del Pds nella conferenza 
stampa organizzata a Botteghe 
Oscure per illustrare le decine 
di emendamenti della Quer¬ 
cia. Questi i qualbo punti poli¬ 
tici «indlsponibili.: la assoluta 
libertà per il Comune di pro¬ 
gettare lo Sdo al di fuori da so¬ 
luzioni precosiituite; regole e 
procedure nei rapporti ba 
pubblico e privato baspiuenti 
e che lascino ampi poteri di 
conbollo alla mano pubblica; 
una strategia di finanziamenti 
pubblici una variante di salva¬ 
guardia serio. Sdo. Al primo 


punto fa riferimento la propo¬ 
sta Pds dì bloccare l'insedia¬ 
mento aCentocelle dei militari 
(dove si dovrebbero trasferire 
le caserme Cavour e Monteze- 
molo), che di fatto svuotereb¬ 
be di significalo qualsiasi ope¬ 
razioni di reale riqualificazione 
della perilena, e l’emenda¬ 
mento in cui si precisa quali 
ministeri devono andare nello 
Sdo (Agricoltura, Ambiente. 
BilancìorRnatue, Giustizia, In¬ 
dustria, Lavoro, Lavori pubbli¬ 
ci, Pubblica isbuzkme, ‘Tesoro, 
Trasporti, Turismo e Difesa). 
Regole. E stato presentato un 
documento da acquisire al 
programma, se approvato, in 
cui tra le albe cose si specifica 
che ragni progetto, pubblico o 
privato, per essere avvialo sia 
che sia stato inserito nel primo 
programma attualivo. sia che 
riguardi «imervenU a totale ca¬ 
rico di albe fonti di finanzia¬ 
mento dovrà essere approvato 
dal consiglio comunale di Ro¬ 
ma per valutarne la compatibi¬ 
lità urbanistica.. Ciò fermereb- 


llna veduta 
dei palazzoni 
di Ter Bella 
Monaca 


be qualsiasi raolpo di mano, 
sulle opere delTallegato C. Cit¬ 
tà. Aito emendamenti qualifi¬ 
canti riguardano la cosUtuzio- 
ne di un'agenzia pubblica per 
gestione di musei e bib<iote- 
che, un piano per gli orari del¬ 
la città, la localizzazione del 
polo tecnologico sulla Tiburli- 
na anziché a Castel Romano e 
la soppressione degli aulqpotti 
alla Bufalotta e a ponte Cale- 
ria, del rifacimento del Velo¬ 
dromo e della tangenziale al- 
l'Appia nella zona dei Castelli 
romani. Inolbe, il Pdschiede lo 
stanziamento nella finanziaria 
dì mille miliardi da dedicare a 
metnmlitana e periferia. Ars- 
dltorimn. I democratici di si- 
nlsba sottolineano, anche in 
base agli uldmi dati tecnici, 
che la soluzione Borghetto Fla¬ 
minio sarebbe rischiosa e ri¬ 
duttiva. Solvagni ha lascialo in¬ 
tendere, ribadita la scelta per il 
quadrante Flaminio, una pre¬ 
ferenza per via Guido Reni se¬ 
guita dal parcheggio dello sta¬ 
dio Flaminio. 


«Ci tagliano fuori». GK architetti contro Prandini 


11 disegno di legge del ministro 
scatena la protesta dei progettisti 
«Solo le mega'<litte lavoreranno 
mentre noi saremo del tutto esclusi 
da qualsiasi opera pubblica» 


BOSIBLLA ■ATTWTI 


■i «Vogliono tagllaicl fuori 
dagli appalti pubblio, ò II gri¬ 
do unanime di architetti inge¬ 
gneri. geomebl geologi e peri¬ 
ti della capitale. Sono uniti nel 
contestare il disegno di legge 
che il ministro Prandini ha pre¬ 
sentato nell’ottobre scorso sul¬ 
le «norme gimerali in materia 
di opere pubbliche., attual- 


to. Una legge che prevede di 
rendere uniche referenti del- 
l'amminisbazione per le opere 
pubbliche, piccole o grandi 


mente in discussione al Sena- panie per i piófessionistl oiv 


dei liberi professionisti e degli 
studi. L'influenza della legge, 
se approvato, appare preoccu¬ 
pante per i professionisti an¬ 


che perché non riguarda solo i 
grandi appald, tipo Sdo e pro¬ 
getti per Roma (kpitale, ma si 
esteiMe a tutti gli enti locali, 
rendendo complicato e inagi¬ 
bile per un libero professioni¬ 
sta persino il restauro di una 
chiesetta in un paesino sper¬ 
duto. Del resto, mne fatto os¬ 
servare da piò parti, alcune so¬ 
cietà sono nate per esigenze 
diverse da quelle attuali come 
quelle di ingegneria sorte sulla 
scia della corsa al pebolio nel 
mondo arabo, e quindi inadat¬ 
te a essere prepoete per altri 
scopi 

«Prandini si proponeva di 
tendere più trasparente il mec¬ 
canismo degli appalti - ha 
commentato ieri Valerio Mo¬ 
retti vicepresidente dell'Ordi¬ 
ne degli Architetti di Roma, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - e invece crea una situa¬ 


zione ancora piò indefinlla«. 
Moretti, parlando a nome di 
tutti gli altri ordini ha illustrato 
i punti di maggior attrito con la 
posizione deTprofessionIsti, fra 
I quali il fatto di affidare gli ap¬ 
palti ad apposite società di 
progettazione, iscritte a un al¬ 
bo che farebbe capo al Mini¬ 
stero dei Lavori ikbblici. «E 
una differenza incisiva rispetto 
alle organizzazioni professio¬ 
nali - rileva Moretti - che ri- 
spondoiK) invece del loro ope¬ 
raio al Ministero di Grazia e 
Giustizia, oltre che al giudizio 
interno dei vari ordini. Un dop¬ 
pio controllo che permette 
una verìfica sia del giro d'affari 
dei professionisti Obbligati a 
versore il due per cento delle 
loro parcelle alle casse dell’or¬ 
dine) che delia qualità del 
progeld. Eun filtro che la legge 
mndinl, secondo i professio¬ 


nisti, aggirerebbe abilmente, 
dal momento che le società 
non dovrebbero rispondere da 
un punto di vista professiona¬ 
le, ma solo da quello economi¬ 
co. «L'unica differenza degli 
studi professionali rispetto alle 
società di progettazioiie é dato 
daH'enomie capitale disponi¬ 
bile di quesl’ultime. Certo é un 
risultato ben lontatw daH’in- 
tento moralizzatore che ci si 
prefiggeva con questa legge..... 

Ancora piò infuocali I toni di 
Mino Mini delta Federaichitel- 
li: «È una legge grimaldello, 
che serve a stravolgere altri or¬ 
dinamenti leglslctivi in manie¬ 
ra indiretta. Legalizzare queste 
nuove figure professionali qua¬ 
li società di ingegneria e di ser¬ 
vizi significa escludere auto- 
matìcamenie 1 liberi professio¬ 
nisti da ogni appalto pubblico. 


Infatti la legge del '39 prevede 
l'associazione tra professioni¬ 
sti ma non quella interdiscipli¬ 
nare, per cui ci é preclusa o^ 
possibilità di evoluzione ma¬ 
nageriale. Senza coniare che 
far ricorso alle società non 
sempre é un indizio di traspa¬ 
renza. Ricordo che per 11 terre¬ 
moto deirirpinla fu varata nel¬ 
l'emergenza una legge analo¬ 
ga e i multati sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. 

«Siamo disposti a discutete 
un riassetto legislativo delle 
nostre ligure prolessionaU - fa 
eco l'ingegnere Amato - per 
adeguarci ai tempi, ma nessu¬ 
na riforma può essere intrapre¬ 
sa senza iniemllaie gli esperti 
del settore*. E per ribadire ap¬ 
punti e contestazioni il 26 giu¬ 
gno al Captanichella si terrà 
un incontro nazionale con tutti 
gli ordini interessati 


Nella fabbrica d'anni in crisi 197 lavoratori «in più» Immigrati al Quarticdolo 

Ore dedsive per la Contraves di epidemie e m^ttìe 

Trattative fiume azienda-smdàcati che as^ste i eoo baraccati 


Ore decisive per la Contraves. Dopo la firma dell'ac¬ 
cordo «quadro», ora si stanno definendo i dettagli 
della proposta presentata dal ministero del Lavoro 
sulle sortì dei 900 dipendenti della fabbrica di armi, 
di cui 197 licenziati. Le trattative sono pros^uite in 
nottata tra CgiI, CìsI, Uil, sindacati di categoria, il sot¬ 
tosegretario Grippo e l’azienda. Lo stabilimento sul¬ 
la via Tiburtina è occupato da 55 giorni. 


M Passi avanti per la solu¬ 
zione della vertenza Comra- 
ves. Un primo accordo é .nato 
firmato (si fratta di un'labesa 
generale) o ora le trattative 
proseguono per definire I det¬ 
tagli Il futuro dei 900 dipen¬ 
denti della fabbrica di armi oc¬ 
cupala da SS giorni ora sem¬ 
bra meno incerto, anche re é 
d'obbllgo ogni cautela sul de¬ 
stino delle trattative. Ieri sera fi¬ 
no a tarda notte CgU, CisI u Uil 
,Flom, Rm, Uilm, I vertici 
aziendali e il sotlosegretaiio 
del ministero del Lavoro, Ugo 
Grippo, si sono incontrati di 
nuovo. Sul tavolo, la discussio¬ 
ne dell'ipotesi di accordo pre¬ 


sentata dal ministero. La pro¬ 
posta (riassunzione dei 197 li- 
cenziaU, cassa integrazione 
per 230dipendenti di cui il 60% 
a zero ore, risanamento dell'a¬ 
zienda), laigamenic accettala 
da Rm e Uilm, era stata inizial¬ 
mente contestata dalla Fìom. 
Ma dopo la liima dell'accordo 
■quadro* di lunedi notte, le di¬ 
stanze sembrano essersi ac¬ 
corciate anche fra gli slessi sin¬ 
dacati che si erano presentali 
aU'incontio sostan^mente 
divisi. 

Lo scoglio riguardava i cas¬ 
sintegrati; per la Fiom vanno rl 
ceicati soprattutto fra i dipen- 
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denti prepenslonabill una po¬ 
sizione in aperta opposizione 
con le direttive aziendali. Il mi¬ 
nistero, Invece, ha mostrato 
aperture alla richiesta. Ma le 
divisioni sono anche altre. «A 
noi non Interessa risolvere solo 
il problema del licenziati e de¬ 
gli eventuali cassintegrati - ha 
spiegato Luigi Del Signore, se¬ 
gretario della sezione Pds della 
Contraves davanti ai cancelli 
della fabbrica in via Tiburtina - 
ma che siano date garanzie a 
lutti 1 lavoratori anche sul futu¬ 
ro dell'azienda. Devono direi 
chiaramente e senza equivoci 
che cosa ne vogliono fare*. 

Sulle stesse posizioni, che 
sono sostanzialmente quelle 
della Fiom, anche la maggior 
parte del rapprt»enlanii del 
consiglio di fabbrica. .L'ipotesi 
di accordo formulata dal mini¬ 
stero - ha spiegato Giuseppe 
Badulati, uno dei segretari - 
non é condMsibile. Noi abbia¬ 
mo sempre detto no alla cas- 
saintegnizlone a zero ore per¬ 
ché questo significherebbe per 
l'aziràda llberani della ‘zavor¬ 
ra*, cioè di tulli i dipendenti 
scomodi L'altemativa? Tutti e 


rUnità 

Giovedì 
6 giugno 1991 


900 lavoratori dovrebbero ac- 
collaisl un pezzetto della crisi, 
perché é veto che la crisi c'é, 
ma si potrebbe risolvere con 
gli strumenti che abbiamo a di¬ 
sposizione: contratti di solida- 
rielà, prepensionamenti, in¬ 
centivi a lasciare il posto di la¬ 
voro, rotazione della cassa in¬ 
tegrazione. Senza penalizzare 
in prima persona rressuno., E 
fra tante parole, le storie di 
quelli che hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento spes¬ 
so - come raccontano davanti 
ai cancelli picchettati - arrivate 
quando nessuno piopno se 
Taspettava.. Giuseppe Audito¬ 
re, da 11 anni in fabbrica, una 
moglie disoccupata e due figli 
di 12 e 9 anni: K:ome faccio? 
Mi sono rivolto a mia madre 
che dalla Sicilia mi ha dovuto 
mandare un assegno*. «Hanno 
licenziato me e mia moglie in¬ 
sieme dopo 15 anni - si sloga 
Paolo Zammoil, addetto al 
montaggio eieltrico - Lei stava 
In segreteria. SI, siamo messi 
male ma io credo che sia ne¬ 
cessario cercare di strappare 
piò possibile da quest'accor¬ 
do.. □ A.Tirr. 


■■ Borghetto Prenestino: 
ultimo avamposto della ex 
Pantanella. Baracche di zin¬ 
co e cartone costruite a ri¬ 
dosso deU’ex Centro Carni, 
tra viale Paimiro Togliatti e 
la via Pienestina, dove vivo¬ 
no circa 600 extracomunita¬ 
ri in condizioni «a rischio» 
d'epidemia. Ammassati in 
staiìze di pochi mettri qua¬ 
drali, senza servizi igienici e 
in condizioni di estremo de¬ 
grado. Ora la sinistra giova¬ 
nile che dieci giorni fa, insie¬ 
me con l'associazione «Nero 
non solo», vi ha installato un 
camper sanitario, chiede 
l'intervento urgente del Co¬ 
mune e delle Usi Rno ad 
oggi, otto medici volontari, 
di cui 6 pachistani e due ita¬ 
liani, hanno tenuto aperto il 
presidio iniziando un lavoro 
capillare sottoponendo gli 
abitanti della baraccoprali a 
visite mediche e a vaccina¬ 
zioni: antitetanica, antitifica, 
ma soprattutto il test per la 
tubeicolina dopo che sono 


A. I. F. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA FORENSE 

Il giugno u.s. si 6 tenuto presso l'Hotel Hllton di Roma un 
•Gala dinrer», organizzato dalla Associazione Italiana 
Forense. 

Alla simpatica riunione conviviale hanno partecipato nume¬ 
rosi avvocati romani, nonché rappresentanti della stampa 
nazionale. 

Nel corso delle manlfe"itazione hanno preso la parola i^pre- 
sldente nazionale dell'Associazione, aw. Paolo Nesta, non¬ 
ché il presidente della sezione romana, aw. Cario Gualtie¬ 
ri, I quell, nei loro applauditi interventi, hanno affermato che 
per recuperare una reale efficienza del servizio giustizia o 
per risportdere adeguatamente alle legittime aspettative 
della collettività, non si può prescindere dal contnbuto uni¬ 
tario della classa forense, alla quale deve essere ricono¬ 
sciuta la dignità che le compete In virtù dell'elevata funzio¬ 
ne svolta. 1 






SERVO, OfRm E SOUDARIETA' NEU'AREA METROPOLITANA 

ASSEMBLEA DI PRESENTAZIONE 
DEL CENTRO DI INIZIATIVA 

Mercoledì 12 giugno 1991 
ore 16 

Sala Convegni Provincia di Roma 
Palazzo Valentini 




SERVIO 

PUBBLICO 

DIUNEA 

GIORNALeO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUrOUNEE CAR E ATA 
PerMomazIenI 

06769.62.955 

06/69.60.854 


Riforme istituzionali 
Rinnovamento della politica 
e trasformazione della società 

TERRACINA 

GIOVEDÌ 6 GIUGN01991 - ORE 18 
Villa Tomassini - Viale Circe 

Presentazione dell’Associazione 
«Antonio Gramsci» 

Interviene: 

on.AldoTORTORELLA 

della Direzione nazionale Pds 


K3EÙ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


stati individuati tre bambini 
colpiti dalla malattia. Ma do¬ 
mani il presidio sanitario 
chiuderà 1 battenti per ma- 
ntteanza di fondi e quelle 
600 persone resteranno sen¬ 
za assistenza. 

A rafforzare le toro richie¬ 
ste c'è l'ordine del giorno 
approvato nei giomi scorsi 
dalla VII circoscrizione. I 
consiglieri hanno deciso di 
chiedere l’intervento imme¬ 
diato della Usi Rm3, la forni¬ 
tura di cassonetti per la rac¬ 
colta della spazzatura e l'al¬ 
lacciamento dell'acqua po¬ 
tabile. Inoltre di rivolgersi al- 
l'ufficto speciale casa per¬ 
ché proceda al un 
censimento degli italiani 
(circa 100) che abitano al 
borghetto prenestino per in¬ 
serirli nelle graduatorie di 
assegnazione degli alloggi 
del Comune; c all'assessora¬ 
to ai servizi sociali e al sinda¬ 
co per includere i SOO extra- 
comunitari nel piano dei 
centri di prima accoglienza. 


AVVISO AGLI UTENTI 

Per consentire il collegamento del nuovo 
impianto di pompaggio della Cocchina si 
rende necessario sospendere il flusso idrico 
nella condotta adduttrice Monte Carnale - 
Cocchina - Ottavia. 

In conseguenza, dalle ore 14 di giovedì 6«6- 
91 alle 14 di sabato 8-6-91 si avrà mancan¬ 
za di acqua alle utenze ubicate nei seguenti 
quartieri e zone: 

Monte Sacro, Monte Sacro Alto, Val Melai¬ 
na, Ponte Mammolo, S. Basilio, Casal 
Boccone, FIdene, Castel Giubileo, Marci- 
gliana, Tor S. Giovanni, Prima Porta, 
Labaro, Colli D'Omo, Saxa Rubra, Grotta- 
rosaa (zona lungo via Flaminia). 

Potranno essere interessate alla sospensio¬ 
ne anche zone limitrofe a quelle indicate. 

Gli utenti interessati sono pregati di provve¬ 
dere alle opportune scorte. 



VIGILIA®®'’'- 

VIGILANZA 


Servizi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 
della sicurezza 


Via dei Caduti 

nella Guerra di Liberazione, 166/178 
Tel. 5089309/5072741 - Fax 5081328 
00128 ROMA 

















Scontro 

nieiendum 


sì 


Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare 
la legge per reiezione della Camera dei 
deputati. La legge orevede che si 
possano esprìmere 3 o 4 preferenze. 
Cancellando una parte di queste norme 
sì potrà indicare soltanto un candidato, 
scrìvendo il cognome sulla scheda 
e non il numero.Ter abrogare ia legge 
si deve votare sì 



Il «viaggio» deirUnità 
prosegue con Tuniversità 
Studenti alle urne 
«contro clientele e cordate» 
E dai docenti 400 firme 
per la preferenza unica 
Tecce: «Anch'io ^r il sì» 
Ma il clima è tiepido 


studenti davanti alla facoltà di 
Lettere e nei corridoi della 
Sapienia Sullo scontro del 
referendum sanno molto e 
voteranno >sl», ma con tanto 
scetticismo. 


La Sapienza boccia i portaborse 


_ Le regole _ 

Seggi, certificati 
orari, indirizzi 

M n conto alla rovescia per 11 referendum del 
9 giugno à Inizialo, ma non uni gli eletiori di¬ 
spongono già del ceiUficato per accedere alla 
cabina elettorale. 

Chi non è aiioor» In poMcaso dei certUI. 
calo, • chi pnò rivolgcnl7 Dal 2 giugno, in 
via .del Cerchi, al numero civico 6, sono stati 
aperti gU sportelli del servizio elettorale per di- 
sùlbuire al clttadinL che esibiscono un docu¬ 
mento di identità, U loro certincato. Gli addetti al 
servizio danno atKhe un duplicalo a quanti 
hanno perso o danneggiato l'originale. Gli spo^ . 
lein rimarranno aperti fino a lunedi 10; dalle 
8J0 alle 19 fino a sabato 8 giugno, domenica 9 
daHe8alleK,elunedldalle7allel4. ’ ' 

Per t fanti aede7 Chi si trova per ragioni di 
lavoro lontam dal comune di residenza, può te- 
eaisl a votate usufniendo del 63% di sconto se 
viaggia In treno, e del 30X se prende l'aereo. 

Chtal trova in mnedale7l ricoverati vola-/- - 
no tuta In corsia. Per farlo però devono avere U 
ceitUlcato. In piattca devono chiedere al servi. )' • 
zio elettorale, comunicando la sezione dove in 
(tenere votano, l'autorizzazione a volate in 
■ispedale. C un dipendente del centro sanitario 
i±e si occupa di recapitare le tichlesie al scivi- 
;do elettorale. Se i p>azienti sono residenti fuori 
Itema, devono chiedere al loro comune di ap- 
IMitenenza l'autorizzazione a volare nell'ospe- 
liole della capitate. 

Portatori di handicap. Se non possono 
lagglungere la proprio sezione a causa delle 
Irairiere architettoniche, gli handicappati pos- 
nono votare In un altro seggio della circoscrlzi» 
ne dove sono residenti. Devono però esibire al 
preskfenie di seggio un certificato della Usi, che 
attcsta II loro handicap. I ciiiadini non vedenti, e 
tutti gli altri che hanno bisogno di essere ac- 
tzsmpognati nella cabina elettorale, possono 
«aercilare II loto diritto al voto esibendo un ceitl- 
flcato, sempre della Usi, che attesta la loro ne- 
(xssilà di essere accompagnati 

Dctmnitl. I detenuti in attesa di giudizio vo¬ 
lano nei seggi allestiil airintcmo del carcere. 

Marinimi. mlUlail e forza pubblica. Se 
per ragioni di servizio devono volare in un altra 
' sezione o in altro comune dal proprio, 1 maritll. 
mi devono tichiedeie l'autorizzazione alla capi¬ 
taneria di porto, e I militari ai comandi. Carabi- 
riieri c poliziolU volano nei seggi presso cui pre¬ 
stano servizio. 


-’i; 


POS E SINISTRA GIOVANILE 01 NOMAI 


■i «Traduzlohi accuratissi¬ 
me» e «vendo manuale di ma¬ 
tematica». Tra i mille foglietti 
anonimi appesi al mun del¬ 
l'aula di Rslca, spicca però 
un'immagine noia. Il faccione 
di Craxi con la scntta; «Se non 
voli si, diventerai cosi». 1>e 
giorni prima del volo, solo 
questo. Che line ha fatto la 
Pantera? Studia, sempllcemen- 
tr, perchè I corsi sono quasi 
lutti finiti e adesso è tempo di 
esami. Solo la facoltà di Fisica, 
dove ancora c'è qualche lezio¬ 
ne. è affollala come un mese 
la. E solo qui gli studenti tavol- 
ta lasciano I libri, per parlare 
dei referendum. Raffaele, 24 
anni, è quasi in preghiera: 
•Non essere sciocca, questo è 
un voto importante». Monica, 
21 anni, un po' vergognosa: 
•Scusa, ma come faccio? Lune¬ 
di ho l'esame, e per votare de¬ 
vo andare fino a casa, a Orvie¬ 
to». S'arrabbla: «Quattro ore di 
treno tra andata e ritorno, poi l 
mici li dovrò salutare, o noV 
Questo è un dialogo quasi 
esemplare. Perchè gli studenti 
della Sapienza sono pronti a 
votare, e a votare al, ma a due 
condizioni. Primo, è vitale che 
non abbiano esami nei giorni 
vicmi al referendum. Inoltre, 
tra un libro e l'altro, devono 
avere avuto l'occasione di sa¬ 
pere perchè si vota. Massimi¬ 
liano, per esemplo, ha In lasca 
un trenta e lode in Geochimica 
da pochi minuti. Per lo stress. 


Come vive la città il referendum: terza 
puntata del «viaggio» dell'Unità. Dopo 
i mercati e gli ospedali, è la volta del¬ 
l'università. Che succede alla Sapien¬ 
za? C'è aria di esami e di vacanze, e 
certo non si tengono dibattiti infuoca¬ 
ti. Ma, tra i docenti, un appello pervo- 
tare «si» ha raccolto quattrocento ade¬ 


sioni in pochi giorni (molti firmatari 
sono socialisti). E gli studenti dicono: 
«Sicuro, siamo per la preferenza uni¬ 
ca». Poi, però, aggiungono: «Anche se 
non cambieià niente». E il rettore? 
Giorgio Tecce domenica voterà «si»: «È 
un contributo alle soluzioni per i pro¬ 
blemi politici italiani». 


sembra quasi ubriaco. Dice: 
«Ecco, io devo recuperare un 
mese di informazioni. Potrei 
uscire dall'università, e scopri¬ 
re che adesso si guida lenendo 
la sinistra, o che hanno fatto 
una rivoluzione. Boh, lo non so 
niente*. Ma ha un po' esagera¬ 
lo. SI scopre che, invece, qual¬ 
cosa sa. E Infine ammette: vo¬ 
lerà si. Non scherza. Invece, 
Patrizia, studentessa di mate¬ 
matica; «Il referendum? Non ne 
ho la minima Idea*. Cioè: non 
conosce il quesito. Ma è quasi 
un'eccezione. Perchè molli 
sanno. E spiegano che «il si 
serve per combatieieircllente- 
liseMX «ptr-aigiiàaie^lé 'cliehle- 
le», o «per creare problemi agli 
imbroglioni». 

Eppure; come fosse un male 
oscuro e contagioso, lo scetti¬ 
cismo. qui, si legge negli occhi 
di ognuno. «Volo si, ma non 
cambierà molto», ripetono, ed 
è una litania stanca. Circola da 


CLAUDIA ARLSTTl 

due giorni un volantino della 
«Rete di sinistra». Spiega per¬ 
ché è importante questo volo 
e, a titolo di esempio, riprodu¬ 
ce i cartoncini con le preferen¬ 
ze già indicate, distribuiti du¬ 
rante la campagna elettorale 
deU'univcrsltà. Sonia guarda 
distrattamente quelle sequen¬ 
ze di numeri. Sotto c'è scritto; 
Nessun candidato, che si sia 
presentato fuori di una corda¬ 
ta, è stato eletto (eccezion fat¬ 
ta per la Usta di sinistra). Lei al¬ 
za le spalle e commenta: «È ve¬ 
ro. questo sistema è una schi¬ 
fezza. Ma continuerà tutto co¬ 
me prima», Giovanni 25 anni 
«Non facciamoci illusioni Una 
vtnoria del st non renderà piò 
pulito il Sud. L'Mritudine a fare 
politica in un certo modo, non 
si cambia con una nuova nor¬ 
ma». Sicché: «vada per la prefe¬ 
renza unica. Ma solo perchè è 
meglio di niente». 

E U rettore? Giorgio Tecce 
voterà ^ «per dare un contribu¬ 


to alla soluzione dei tanti pro¬ 
blemi italiani». Ma che ne pen¬ 
sa il generale, di questa sua ar¬ 
mata sfiduciata e iiKredula? 
Dice; «Le lezioni tono finite, 
anche per questo c'è poca di¬ 
scussione. Certo, secondo me, 
la Sapienza sta pagando una 
serie di atti violenti, che hanno 
coniribuilo a Intimidire 11 dibat¬ 
tito politico. Mi riteiisco a certi 
epirodi dell'anno scoro, agli 
autonomi. C'è poi U distacco 
dal pattiti, che si sente anche 
qui». 

Pochi, mictoacopici manife¬ 
sti qualche volantino, niente 
assemblee. Cosi Ira gli studen¬ 
ti. Idocenil in reoiià. non sono 
mollo più attivi. Fino a una set¬ 
timana fa, anche tra loro l'ar- 
gomento-releiendum circola¬ 
va blandamente, qualche di¬ 
scussione occasionale tra una 
lezione e l'altra. Forse, però, 
aspettavano solo che qualcu¬ 
no prendesse l'iniziativa. Non 


si spiegano altrimenti quelle 
400 firme a sostegno del si 
raccolte da un gruppo di do¬ 
centi nel giro di 72 ore. L'ap¬ 
pello. promosso dal Pds, co¬ 
mincia cosi: «L'univeRità e il 
.mondo della ricerca a favore 
del relerendum del 9 giugno, 
per imporre l'avvio delle nfor- 
me istituzionali». Dice Gianni 
Orlandi, della sezione universi¬ 
taria pds: «In effetti, è andata 
bene, c'è un clima positivo». 
Ma nessuno vi ha risposto che 
volerà No? «Posso dire quello 
che è capitato a me. Personal¬ 
mente, ho Invitato a firmare 80 
persone. Hanno accettalo lutti, 
tranne uno». Ed è arrivata an¬ 
che una soipresa. Tra I firma¬ 
tari, ci sono molli docenti e ri¬ 
cercatori socialisti. Eppure, il 
garofano è contrario a questo 
relerendum. Piero Marietti, so¬ 
cialista, facoltà d'ingegnerìa: 
•Io ho aderito a un partito, non 
è che abbia preso I voti. Peral¬ 
tro. nessuno mi ha (atto pro¬ 
blemi La libertà d'opinione è 
un diritto». E poi «Piuttosto, de¬ 
vo dire che c'è un clima gene¬ 
rale piuttosto spento. Anche i 
gioinall compresa l'Unità, 
pariàiso flèpidamènte di que¬ 
sto referendum. Ho proprio il 
dubbio che questo volo inte¬ 
ressi a pochi Mi ha stupito 
molto la Lega Lombarda, che 
ha invitato la gente ad andar¬ 
tene al mare. Tutti chiacchie¬ 
rano, chiaochietano, nu 
poi..». 


6 giugno ora 20, 
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là sala del consiglio In Camiiidogllo. Ai pollttci al 
governo, Il referendum non place. Ma c'o un greppo di 
democristiani che Ita deciso di volare «si». E Geiace I 
tratta male: «Gente senza più speranze». 


fgguM»sou)>/ca&: 

'au no bt carkua!} 



Quei «folliti» deUa De che votano sì 


AL REFERENDUM 


■■ A chi In Campidoglio ha 
il potere il referendum del 9 
giugno proprio non piace. Tra 
gli scranni di chi è al governo i 
si aU'abollzione delle preferen¬ 
ze SI contano sulla punta nelle 
dilà. Eppure un piccolo drap¬ 
pello di consiglieri democri¬ 
stiani ha deciso di approhtiare 
della libertà di voto concessa 
dai vertici dello scudocroclato 
per barrare con convinzione la 
casella del st. A guidarli c'è Ce¬ 
sare Sanmauro che è Impe¬ 
gnato nel comiiaio nazionale 
che ha promosso il referen¬ 
dum e fino ad ora. a votare si 
come lui, saranno in tutto 6 
consiglieri dei 27 che compon¬ 
gono la squadra de capitolina. 
«Io volo si con convinzione, 
questa battaglia referendaria 
ha il grande valore di togliere 
un po' di potere à^li apparati 


dei partiti e di restituirlo agli 
elettori - dice Gabriele Mori, 
assessore de alla sanità - Se 
nel nostro gruppo slamo in co¬ 
si pochi ad aver latto questa 
scelta è perchè l'apparato 
sbardelliano vede come II fu¬ 
mo agli occhi la fine del siste¬ 
ma delle preferenze*. Anche 
un’altro assessore de. Bernar¬ 
dino Antinori, è pronto a 
spazzar via il sistema delle pre¬ 
ferenze. «Volare si mi sembra il 
primo segnale che può venire 
per una riforma dei partiti - di¬ 
ce - Qui in Campidoglio, come 
m ogni comune, i partiti gesti¬ 
scono direttamente l'ammini¬ 
strazione e credo che la gente 
debba invece fargli capire che 
il loro ruolo deve essere solo di 


CARLO FIORINI 

Indirizzo politico e di contrt>l- 
lo». Ma le buone intenzioni di 
questa piccola parte di de ven¬ 
gono sbelfeggiate dai loro col¬ 
leghi divoraprclcrenzc, quelli 
con le moni ben salde sulle le¬ 
ve del potere. «Quelli che han¬ 
no proposto questo referen¬ 
dum, quelli che fanno tanto 
chiasso per il s) sono dei lallili 
- va giù posante l'assessore al 
plano regolatore, il de Anto¬ 
nio Cerace - gente senza più 
speranze che nel nostro partito 
e tra l’elettorato ha chiuso, lo 
non andrò neanche a volare». 
L'insofferenza verso il referen¬ 
dum è unanime nel greppo del 
Pai. E chi meglio la esprime è II 
giovane assessore Daniele Fl- 
chcra con un categorico «lo 
laccio come Craxi e me ne va¬ 


do ai mare». «Non andare a vo¬ 
tare mi sembra la scelta più 
sbagliata - dice il consigliere 
de Fnnceaco CioftareUl, 
della stessa corrente di Mori - 

10 voterò si perchè credo che 
le preferenze si debbano con¬ 
quistare stando Ira la gente e 
non con i meccanismi distorti 
di oggi. Chi è potente e usa al¬ 
tri melodi, anche nel mio parti¬ 
to. è naturale che veda come U 
fumo agli occhi questo refe¬ 
rendum». Nel greppo consilia¬ 
re dello scudocrociato c'è an¬ 
che chi ancora non ha deciso 
come votare, come l’assessore 
al bilancio Massimo Palombi e 

11 consigliere Ugo Sodano. «Ho 
dei dubbi che questo referen¬ 
dum, da solo, possa rappre¬ 


runltà 

Giovedì 
6 giugno 1991 


sentale una vera riforma, devo 
ancora decidere - dice Pa¬ 
lombi - Ridurre le preferenze 
ha sicuramente dei pregi ma 
ho anche paura che cosi pre¬ 
valgano propno gli apparati di 
partito, Insomma, ho dei dub¬ 
bi, comunque prima del 9 giu¬ 
gno deciderò e andrò a vota¬ 
re». Il si non sembra destinato 
a strappare altri consensi tra i 
componenti del greppo demo¬ 
cristiano. «SpiegaRÌ il perchè 
dello scaRO successo del si tra 
i democristiani che siedono in 
quest'aula è facile - dice Save- 
ilo Collura, capogruppo del 
Pri - La de romana si muove 
per cordate quando ci sono le 
elezioni e il si in questo rele¬ 
rendum avrebbe un effetto 
moralizzatore e darebbe un 
colpo alla correzione. E questa 
è la de di Sbardella». 





Perché si 


Sinistra giovanile 
«Basta corruzione» 


UMBERTO QRNTILOMI* 


a II 9 e 10 giugno andia¬ 
mo a votane. È un volo diflf- 
cile, ma importanlissimo. 
L’occasione per spezzate un 
legame perverso tra politica 
e affari. Per questo ^ srmte 
neH’aria qualcosa di nuovo. 
Sarà forse perchè mai come 
oggi si era vista scatenarsi 
una campagna astensioni¬ 
stica di queste proporzioni, 
o perchè per la prima volta 
dopo tanto tempo, le tran¬ 
quille facce dei signori di Pa¬ 
lazzo sono apparse un po’ 
più preoccupale del solilo. 

Viviamo in un paese in 
cui gli spazi di socialità e di 
crescita democraiica per i 
glovatii'sòno sempre più ba¬ 
lenìi Un'lulia In cui la poli¬ 
tica è troppo spesso sinoni¬ 
mo di ailarismo e correzio¬ 
ne e troppe poche volte mo¬ 
mento di partecipazione e 
democrazia. Da anni ci stia¬ 
mo impegnando sul terreno 
della nforma della politica. 
Se ne parla tanto, e troppo 
spesso in maniera retorica, 
soprattutto da parie di chi, 
in realtà, nisn fa niente per 
sbloccare questa situazione. 
Per noi parlare di rìlorma 
della politica significa parla¬ 
re di tempi e forme nuovi; di 
approccio ad essa, soprat¬ 
tutto per te giovani genera¬ 
zioni e per I e ragazze In par- 
ticolaie; signillca pone In 
primo piano I limiti e le fina¬ 
lità che essa assumi^ la sua 
funzione di servizio per i cit¬ 
tadini; significa pensare la 


politica come partecipazio¬ 
ne individuale al bene col¬ 
lettivo, c non al proprio per¬ 
sonale tornaconto. Vuol dire 
la liberazione di intere regio¬ 
ni del paese da atlarismo e 
corruzione, restituire a tante 
ragazze e tanti giovani la di¬ 
gnità di poter scegliere libe¬ 
ramente della propria eri- 
slenza e riconquistare il pe¬ 
so di un loro possible, per¬ 
sonale contributo alta vita 
collettiva. Per tutte queste 
ragioni pensiamo che sia 
ora di smetterla di paiiare 
soltanto di rifonne della po¬ 
litica, e che si debba invoca 
cominciare a costniiria con- 
cretamente. 

Allora il leferendum di 
domenica e lunedi, se non 
d appare come la soluzione 
di tuiU i problemi, ci sembra 
comunque un pnmo fonda¬ 
mentale. decisivo passo per 
attuarla. Per moti! giovani 
sarà il primo voto. A questi 
giovani ci rivolgiamo e d 
siamo rivolti nelle settimane 
poss-ite per chiedere che II 
loro primo voto non sia pri¬ 
vo di significato ma possa 
rendere più importami e de¬ 
cisivi tutti gli altri che do¬ 
vranno dare In futuro. Un 
primo necessario, anche se 
non sufficiente posso, per 
potere davvero In futuro 
contiue di più e Uberamen¬ 
te. Questa è per noi la posta 
In gioco, per questo noi d 
saremo e voteremo sL 

* coordinatore romano 
dellaSimstra giovanile 


Appuntamenti 


Gli imprenditori 
«Fermiamo i brogli» 

Un appello a votare al è stato sottoscritto da operatori 
commen:lali, deU’arUglanato, deU'agricoltura e del turi¬ 
smo. Ventitré firme per dare una risposta forte a coloro 
che vogliono impedire qualsiasi nlorma della politica e 
delle Istituzioni. «Invitiamo i nostri colleghi a votare si al 
referendum - spiegano 1 firmatari - per restituire dignità 
alla politica e libertà alla propria espressione di voto. 
Vogliamo riaffermare il diritto a svolge-re in piena libertà 
l'attività imprenditoriale: la necessità di moralizzare le 
competizioni elettorali evitando i brogli e il controllo 
del voto di preferenza; l'importanza di avvicinare la no¬ 
stra democrazia a quelle europee; la necessità dell'av- 
vio di una seria riforma elettorale che consenta governi 
stabili ed etficenU m grado di dare certezza agli investi¬ 
menti degli Imprendilon; infine il recupero della fiducia 
nelle istituzioni». 

Volanrinaggle e gfomall portati a cura del Comitato ro¬ 
mano per il referendum. Tutti pcrmeriggl dalle 16.30 alle 
20 presso Piazza Venezia. Largo Argentina, Piazza del 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa, Via Cola Di 
Rienzo, Via Fratiina, Viale Marconi Fiera di Roma. Raz¬ 
za Fiume e Razza Colonna. 

Sezione Porta Maggiore. Alle 9.30 volantinaggio al mer¬ 
cato del PIgneto e incontro-dibattlo con Roberto Degni 
(Pds). 

Federazione di CMIavecchla. Presso la Sala Arci d! Cer- 
velerl, alle 19. assemblea pubblica sul tema «Riforme 
istituzionali e referendum-. Interviene Angiolo Marroni 
Tulle le sezioni si im[>egnano inoltre per il referendum 
con un lavoro capillare, volantinaggio e giornali parlati. 

SIniatra giovanile. Dalle 17 alle 20 presso il Circolo E. De 
Filippo (Via Valchisone 33) centro di informazione sui 
relerendum elettorali. 
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Trascorsi ormai 43 giorni 
da quando il consiglio 
ha votato all'unanimità 
un piano anti corruzione 

Prevede sportelli elettronici 
per le informazioni 
sugli atti amministrativi 
e un telefono per le denunce 



Campidoglio di veho, ma con calma 

In frigorifero gli impegni capitolini contro le mazzette 


HARINA MASTROUICA 

■i Quarantatre glonii Un mese e mazzo scivolato via, da 
<wndo II consiglio comunale ha votato un ordine del giorno 
che prevedeva Pattlvazione di una linea telefonica anti-ian> 
gente e sportelli elettronici percoasentire l'accesso alle infòr- 
mas’ioni sugli atb amministratavi Venti milioni di lire, la tariffa 
ptevisla per la concessione per la licenza di un chiosco-bar, 
erano stati appena ripescati dalle mutande di Seisio iadelu- 
ca. oonsigliere scudocrociato della XIX circoscrizione. 
gnava fare qualcosa, cosi almeno si espresse unanime il Cam- 
pkkiglio. 

I3a allora, peto, non è successo molto La linea verde non 
è ancora partila. Degli sportelli elettronici si parla, non di più. 

Non sembrano preoccupati i capigruppo della maggio¬ 
ranza. «Abbiamo fatto lo statuto* si difende 11 de Di Pietranto- 
nio. Onestamente in giunta non ne abbiamo parlalo» spiega 
Itelo Battistuzzi, liberale Marino, psi, auspica un vaoeme- 
cum da distribuire a tutti I cittadini, che spi^l nero su bian¬ 
co quali sono i diritti, che cosa si deve o si può esigere dalla 
punzlica amministrazione. E ancora. •Stiamo discutendo» 
diano con le accuse». 

Insomma. quest'ordine del giorno^ La giunta rinvia il pro¬ 
blema al nuovo statuto comunale e a future informatlzzazio- 
nL Pds. Verdi e Rri aspettano il quadripartito al varco, dopo il 
varo dei proMtti per Roma capitale e la variante Unasettima- 
na ancora. «Poi non avremo comprensione. Almeno la linea 
Mefanica poteva partire - dice Nicolini. capogruppo pds - 
Poteva essere un segnale di disponibilità da paìrie della pub- 
bUcsi amministrazione» 

(hiarantatre giorni. Il nostro display continua a segnare il 
caleivlatlo. Nella commissione per (1 regolamento e lo statuto 
sita qualche conto su quanto potrebbe costare far partire la 
«macchina» della trasparenza. Un miliardo o quasi due. se- 
oonifo i progetti, piO o meno aUargatt. •Bisognerà spingere 
però perchò le informazioni siano accessibili a tutta - dice Ce¬ 
lina, antiproibizionista - C'ò il rischio che si realizzi un siste¬ 
ma consultabile solo dai consiglieri». 



De 

«La classe 
politica 
è pulita» 


■i Ladano DI Fletranlo- 
alo, capogruppo de. «Non è 
vero che non abbiamo fallo 
niente dopo l'ordine del gior¬ 
no. Nei prossimi giorni si ve¬ 
drà, con il nuovo statuto co¬ 
munali- e l'alluiizione della 
legge 241, che daranno rispo¬ 
ste su questi problemi su cui 
c'è aliarme da parte dell'opi¬ 
nione pubblica. Lo statuto sarà 
approvino nella seconda metà 
di giugno, se non ci sono con- 
baitempL 

Ma il problema è che biso- 
gnereblie far capire ai cittadini 
quali aono i loro diritti oltre che 
lloiodoveri A chi spetta^ Cer¬ 
to anche alla pubblica ammi¬ 
nistrazione, che dovrebbe 
pensare a lormare II personale 
sulla base di quanto stabilito 
dalla legge. La produzione le¬ 
gislativa deve Insomma trovare 
ìa disponibilità degli operatori 
della pubblica amministrazio¬ 
ne perche le nuove norme 
vengano applicate. 

I politici sono insofferenti 
quatido si parla di tangenti? Il 
(alto e che si tende sempre a 
generaliiaare e ad attribuire le 
tesponsiibilità del singolo cor¬ 
rotto all'intero partito, se non 
addMtlura alla classe politica 
lo sono iMliio, potete control¬ 
lale. E cosi credo dei miei col- 
kghL La verità e che la classe 
politica, per quanto posso ve¬ 
dere. campa solo con i propri 
mezzi». 


Pds 

«D sindaco 
in ritardo 
ingiustificato» 



■i Renato Nlcoliiil, capo¬ 
gruppo pda. *11 ritardo neirat- 
luazione dell'ordine del giorno 
è una cosa molto grave, consi¬ 
derando la materia di cui trat¬ 
ta il sindaco e in mora. Gii dia¬ 
mo tempo ancora fino alla 
prossima settimana, dopo 
I approvazione dei provvedi¬ 
menti per Roma capitale Poi 
non avremo davvero nessuna 
comprensione 
Non ci sarebbero state diffi¬ 
coltà di sorta per l'attivazione 
della linea verde, che avrebbe 
potuto dare un segnale ad 
un'opinione pubblica piutto¬ 
sto scoraggiala da questa am¬ 
ministrazione Quanto alto 
sportello elemonico non credo 
che si traili di un problema tec¬ 
nico. quanto di un problema 
politico Anche perchè, in as¬ 
senza di una rete informatica, 
si può cominciare almeno con 
l'indicare esplicitamente il lun- 
zionario responsabile della 
pratica. In modo che l'itei che 
questa deve peicoirere non sia 
sfumato e indistinto 
Non bisogna poi credere 
che le macchine possano nsol- 
vere lutto, se manca una cultu¬ 
ra politica della uaspareiua e 
dell'apertura ai cittadini. E in¬ 
vece possiamo vedere qu-mto 
sia stala limitala e insuliKKmle 
anche la consultazione sullo 
statuto, che avrebbe avuto un 
senso solo se si tosse cercalo 
di capire realmente quali era¬ 
no gli orientamenti dei cittadi¬ 
ni» 




Psi 

«Siamo solo 
un po' 

disorganizzati» 


ni Bnmo Marino, capo¬ 
gruppo paL >51, l'ordine del 
gomo k) ricordo bene, è stalo 
votalo all'unanimità. Sugli 
spoitelU elettaonici non saprei 
dire, è una questione tecnica 
Il telefono però potevano an¬ 
che attharlo, non sarebbe sta¬ 
to dUlicUe Credo che si sia trat¬ 
talo soltanto di un problema di 
dIsorganizzazIoiM DI chi? 
Ma. è difficile dirlo locomun- 
que non mi aspetto grandi ri¬ 
sultata da una linea telefonica 
antltangente Abbiamo visto 
che arrivano solo denunce ge¬ 
neriche o anonime Elagene- 
ricilà rischia di aumentare il 
qualunquismo, perchè spinge 
l'opinione pubblica a fare di 
ogni erba un fascio. 

Ed invece dobbiamo far ca¬ 
pire alla genie che può far va¬ 
lere i propri diritti e che può ri¬ 
volgersi alle persone oneste al¬ 
l'interno dei partiti II fatto è 
che I cittadini non conoscono 
la legge che consente l'acces¬ 
so agli atti amministrativi Per 
fu funzionare le leggi c'è biso¬ 
gno di un controllo dal basso, 
che invece è carente Per que¬ 
sto abbiamo pensalo, insieme 
alle alire forze politiche, di lare 
un vademecum dei diritti dei 
ciuadmi, che spieghi procedu¬ 
re, tempi, modi degli alti am¬ 
ministrativi Quando’ Ne stia¬ 
mo ancora dixutendo». 


Verdi 

«Non c'era 
la volontà 
politica» 



■■ Loredana De Petris, 
capogruppo verde. «Non mi 
stupisco del fatto che l'ordine 
del giomo sia stato dimentica¬ 
lo Succede la maggior parte 
delle volte che non venga data 
attuazione agli ordini del gior¬ 
no volali dal con8iglio,anche 
quando, come in questo caso, 
sono stali appravau all'unani¬ 
mità Un volo però, che non 
deve lasciare illusioni II consi¬ 
glio è slato trascinato dal cla¬ 
more delta vicenda dei venta 
milioni nelle mutande, nessu¬ 
no se I è sentila di Urani indie¬ 
tro Sarebbe stalo interpretato 
come un alto di connivenza 
coniconoltl 

Quanto a dar seguito all in¬ 
vito del consiglio comunale, 
non ci ha pensalo nessuno 
Non ci voleva poi mollo ad atti¬ 
vare la linea veide telefonica 
Sarebbe stato un gesto di buo¬ 
na volontà, forse di un valore 
solo simbolico, ma che co¬ 
munque avrebbe latto sentire 
al cittadini che c'è una dispo¬ 
nibilità ad afironlare il lenome 
no delle tangenti e della comi- 
zione Se non è stato fatto 
mente è perchè non c è stata la 
volontà politica 

Credo, comunque che do¬ 
vremmo tulli quanti chiedere 
le ragioni di questo ritardo An¬ 
che perchè I ordine del giorno 
impegnava direttamente il sin¬ 
daco a du seguito al volere del 
consiglio» 



Psdì 

«C'è ancora 
un mese 
di tempo» 


■■ Robinlo Coati, capo¬ 
gruppo padl. «Non è stalo tat¬ 
to niente? Bisogna andarci 
cauli con le accuse io sono 
pulito E poi è una domanda 
troppo vaga Che vuol dire? 
L'ordine del giomo poi preve¬ 
deva un limite di tempo di tre 
mesi Quanto alia linea telefo¬ 
nica io non sono convinto 
che ci sia un fenomeno di con - 
cussione diffusa all'Interno 
dell amministrazione capitoli¬ 
na o che li comune sia fondalo 
sulla corruzione 

Il problema è di oggettivare 
le procedure amminisirative, 
nducendo la discrezionalità 
Dare cioè la certezza del dirit¬ 
to Alito strumento è la com¬ 
puterizzazione degli uffici Ma 
ci vogliono soldi Comunque 
nella mia ripartizione, la XV 
siamo pienamente disponibili 
a lar vedere tutte le carte e a 
valutare insieme i documenti 
fotocopiabili Certo non pos¬ 
siamo spedire le copie dei do¬ 
cumenta a chi ce le chiede Ma 
se vogliono consultarle negli 
uffici in nostra presenza, si 
può lare 

Comunque, linea telefonica 
sportelli elettronici e slatulo 
non serviranno a molto Anche 
adesso cè una commissione 
trasparenza affidala tra I altro 
proprio ad un consigliere del- 
1 opposizione Bisognerebbe 
cambiare gli uomini è una 
questione morale» 


Fri 

«Un'altra 

occasione 

mancata» 



■■ Saverio Colliira, capo» 
grappo pri. «Mi sembra un ri¬ 
tardo incomprensiblle Una 
prova di celerità, trattandosi di 
una materia delicata come 
quella delle tangenti, avrebbe 
dato un messaggio alla ciRà. 
Sarebbe stato il segno che 
l'amministrazione capitolina 
era disponibile a rinsaldare il 
suo rapporto coni cittadini Ed 
invece è stata un'altra occasio¬ 
ne perduta 

Un argomento fastidioso per 
i politici’ Non posso giudicare 
per gli aitai Per quello che mi 
riguarda sono pienamente 
convinto della validità dell'lni- 
ziativa volala dal consiglio co¬ 
munale Sia per quanto riguu- 
da la linea teleionica per con¬ 
sentire ai cittadini di far aniva¬ 
re eventuali denunce di casi di 
corruzione sia per gii sportelli 
elettronici, che potrebbero ta¬ 
gliare alle radici il fenomeno 
delle tangenti, almeno per 
quanto nguarda la base della 
amministrazione capitolina. 

Comunque, io stesso ho in¬ 
tenzione di sollevare la que¬ 
stione In consiglio comunale 
non appena sarà conclusa la 
discussione sulla vanante di 
salvaguardia e sui progetti per 
Roma capitale Giunta e sinda¬ 
co hanno preso un impegno 
con 1 consiglien e con la città 
Dovranno rispondere in aula 
di questo ritardo» 



Pii 

«Aspettiamo 
lo statuto 
capitolino» 


■■ PMio BaWatiizzl, ca- 
ponuppo pU. «La questione 
delTa trasparenza è strettamen¬ 
te collegata con lo statuto, che 
deve rendere realmente opera¬ 
tiva la legge 241 dello scorso 
anno Su questo terreno noi li¬ 
berali ci stiamo muovendo da 
tempo a livello nazionale, an¬ 
che rispetto al problema delle 
tangenti Di segnalazioni m 
questi mesi ce ne sono arrivate 
tante, praticamente su ogni 
settore della pubblica ammini¬ 
strazione 

Poi c'è stata la vicenda del 
consigliere della XIX circoscri¬ 
zione e anche i giornali hanno 
dato spazio alle denunce 
Ogni iniziativa in questo senso 
è naturalmente bene accetta. 
Quello che non si può accelta- 
le, invece, è I anonimalo, che 
non serve a mente O la de¬ 
nuncia generica, contro tutta e 
contro tutto, che non nsolve i 
problemi O si ha il coraggio di 
lare nomi e cognomi o è muti¬ 
le Dovremmo Invece cercare 
di forzare sulla 241 

No, di questioni specifiche 
legate alla trasparenza non ne 
abbiamo parlato in giunta 
Onestamente nemmeno della 
linea telefonica prevista dal- 
I ordine del giorno comunale 
Per quello che mi nguaida io 
ho buttato le chiavi 1 miei uffici 
sono aperti a tutti Comunque 
sia l'approvazione dello statu¬ 
to è ormai imminente, non ol¬ 
tre la Ime di giugno» 


Giro di bustarelle 
per avere 

un posto al cimitero 


Un volantinaggio 
in cambio 
di quattro 
certificati 


Questa che vi racconto è una 
•tangente» del tutto particola¬ 
re Lo scorso anno dovevo fa¬ 
re un cambio eli domicilio c mi 
servivano tre certificati per una 
serie di domande di lavoro Ne 
avevo bisogno con una certa 
urgenza, ma per qualche moti¬ 
vo mistenoso il mio nome sal¬ 
tava luon dal reervellone» con 
del dau sbagliali Sono tomaio 
tre volte in circoscrizione, IXJ. 
ma sembrava < he non o fosse 
niente da fare Quando ho 
chiesto, ormu estenuato, se 
non c era ti modo di aggirare 
l'ostacolo l'impiegato allo 
sportello mi ha detto che forse 
un sistema si poteva trovare. 
•Facciamo cosi - mi ha detto - 
io trovo H modo di farti avere 
questi certificati Tu però mi 
dai una mano a fare un lavo¬ 
retto» E mi ha tarato fuori da 
dietro II bancc un pacchetto 
con i cartoncini di propaganda 
elettorale di un partito, da dn 
stribuire ai miei conoscenti 
Che dovevo fare’ Gli ho detto 
che andava bene, poi appena 
sono uscito ho buttalo tutto in 
un cestino della spazzatura. 
Lui i certificati me li ha fatti 
avere Sono io che non sono 
stato ai patti 


False 

invalidità 

dietro 

pagamento 


Sono un'infermiera hi una cli¬ 
nica privata. Si chiama «Villa 
C > Sono tanta uirucheci lavo¬ 
ro, mi numea poco cnriu alla 
• pensione ed ho decuio di tiiar 
fuori il marcio ohe mi capita 
sono gli occhi tutti i giorni Ci 
sono diversi medici qui che 
fanno ottenere u pazienta, de- 

Sinistra ind. 

«Le norme 
da sole 
non bastano» 





B Enzo Forcella, capo¬ 
gruppo slnialni Indipen¬ 
dente. «Per I attuazione del 
l'oidine del giorno è stato pn»- 
visto un margine di tempo di 
90 giorni L impegno pieso do¬ 
vrebbe essere perciò almeno 
alla fase d avvio ma mancano 
le delibere che stingano una 
volta per tutte su que- ta temi, 
su quello dell informatizzazio¬ 
ne della memona del consiglio 
comunale e sugli sport sili elet¬ 
tronici Il tutto nm me natural¬ 
mente matena del nuovo sta¬ 
tuto, che fisserà 1 principi in di¬ 
rezione della trasparenza, ma 
dovrà essere sostenuto da re- 

f iolamenli per i contialti e per 
a contabilità 

In ogni caso, su Io statuto 
che altre norme de/cno essere 
sostenute da una precisa vo¬ 
lontà politica Neanche I infor¬ 
matizzazione ha un potere ri¬ 
solutivo Può guarnire 1 acces¬ 
so alle informazioni di parte 
dei cittadini, che potenzial¬ 
mente è una garanzia di reale 
trasparenza Quindi ci voglio¬ 
no norme, una di fusa infor¬ 
matizzazione ma mche una 
battaglia polilicixu Iterale 
Al momento attuale non sia¬ 
mo nemmeno in grado di dire 
quali provvedimenti ha rdolta- 
lo II consiglio comunali* in un 
determinato settore Le delibe- 
re vengono classific aie iser nu¬ 
mero e non per rrgomenlo 
Eppure per sistemaiizzare la 
memona capilolma bastereb¬ 
bero un miliardo e un mese di 
tempo» 


tro pagamento dei certificata 
medici che attestano invalidità 
che non hanno, o m un grado 
maggiore di quanto non sia in 
realtà E forniscono dei colle¬ 
gamenti con I Inps, per facilita¬ 
re pratache per la richiesta di 
pen<ioni di invalidità o sussidi 
1 nomi, mi capirete, non li pos¬ 
so fare Ma a quanto ho potuto 
vedere in tanta anni che lavoro, 
è una pratica piuttosto diffusa. 
E non solo in questa clinica. 
Basterebbe solo scavare un 
PO 


Loculi eccellenti 
al Verano 
«G)n i soldi 
si può» 


La mia è una stona dolorosa, 
ma comune a quasi tutu quelli 
che hanno perso di recente un 
loro familiare Le salme si pos¬ 
sono seppellire solo nel cimi¬ 
tero di Prima Porta e non vi sto 
qui a raccontare la disuma'-.i.à 
di una città dei morta dove non 
SI è però risparmiato niente ai 
vivi, in sofferenze aggiuntive 
Al cimitero del Verano. invece, 
si po'isono seppellire i morti 
che appartengono a famiglie 
che hanno già una tomba Per 
i nuovi non c'è posto E fin qui 
non c è nulla di mate Ma, do¬ 
po essere stata costretta a sep¬ 
pellire mia madre a Prima Por¬ 
ta, ho visto una mia stretta pa¬ 
rente ottenere un loculo per il 
nonno al Verano Non è stato 
facile, è vero, ma alla fine pa¬ 
gando diveisi milioni a van 
traffichini, è riuscita a trovare 
‘..n posto un loculo nell'ultima 
(ila in alto, vicino al soffitto del¬ 
la cappella. Non sto facendo 
quesbom per un latto di como¬ 
dità Il problema non sta net 
fatto che un cimitero è più lon¬ 
tano dell'altro La differenza è 
che uno è più umano dell al¬ 
tro E pagando si può compra¬ 
re un po' di sofferenza in me¬ 
no lo non ho nemmeno pen¬ 
sato a tentare una strada del 
genen* Ma ora mi dispiace 
non averlo latto, per nspar- 
miarmi "angoscia di veder 
seppellire ima madre con una 
nispa. 



Anitiproìb. 

«Sportelli 
aperti 
pertutti» 


■■ Luigi Cerlna, capo¬ 
gruppo lega antiproiblzio- 
niaUiu «Sulla linea telefonica 
ho personalmente qualche 
dubbio Non credo che li feno¬ 
meno delle tangenti si risolva 
con la delazione Penso invece 
che sia importante lo sportello 
elettronico, che chiarisce le 
cose una volta per tutte Come 
componente della commissio¬ 
ne per li regolamento ho ela¬ 
boralo un sistema telemataco 
articolato su una banca da" 
che raccoglie te delibere, col 
legata con tutti i sistemi mfor- 
mativf del Comune 
L'informazione è lo stru¬ 
mento pnncipale contro la 
coiruzione Unavoltachesiha 
il quadro completo di una pra¬ 
tica, non c'è bisogno di aspet¬ 
tare che il funzionano o il poli¬ 
tico Intaschi la tangente La de¬ 
nuncia potrebbe scattare mol¬ 
to pnm.i, quando una pratica 
nmarie ferma per un penotto 
di fempta indebito 
Credo che gli sportelli elet¬ 
tronici saranno realizzali ma¬ 
gari non in 3 mesi ma in sei Su 
incanco del sindaco ho sonda¬ 
to divere aziende per starnare i 
costa di un impresa del genere 
Si parla di una spes<i compresa 
tra I 4 e 1 8 miliardi L accordo 
c'è tra tutti Bisogna spingere 
però per (are in modo che te 
inlomiazioni siano accessibili 
a tutta e non solo ai consiglieri» 
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NumniUTiu 

Pronte Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
ViflilUIel fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili irbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 

Guard amebica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AMisdoieseenU 860661 
Pereai’dlopatlel 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Amori 
di wggio 
nei fondali 
della poesia 

MilRCOCAPORAU 

In vteiislo con paaao di voi- 
P« 

di Dacia Maraini. Con Flora Ba- 
rlllaro, Gianluca Bemporad, 
Alessandro Emili, Sabrina La 
Lemia, Thel Montenegro, Die- 
» Ruiz, Andrea Spera. Mario 
Di Marco al sax e Massimiliano 
Ciaquinto al violina Regia e 
musicite originai! di Gianni 
FiorL Costumi di Cabiria D'A¬ 
gostino. 

T—iPo C o l oaeeo 


Neli'arribiio della rassegna d 
poeti scrivono per II teatro», 
pioiitorsa dai Beat 72 e curata 
da Giorgio Manacorda, 6 in 
scena al Colosseo un'opera 
leairale in versi di Dacia Marai- 
nL In viaggio con passo di vol¬ 
pe, per la regia di Gianni Fiorì, 
da tempo dedito a coniugare 
l'immagine, il suono, la danza 
e la parola poetica in viaggi 
estetizzanti olirefrontiera. 
Amori transitori, istanti rubati, 
, riiiovantenti di s6, ponti gettati 
tra culture diverse, con un toc¬ 
co di esotismo che non guasta 
e svenevoli ralfinatezze, ribol¬ 
lono tii:l gran calderone dei 
viaggio, qui privo di precise 
coordinate spazio temporali 

Mente tene africane, te rum 
di straforo, tra anchegglamenU 
della stupènda Thel Moniene- 
‘ gro Un rotto 11 naso degli spet¬ 
tatori. memorie di Bsròsllona. 
' della Sigrada Famiglia e di 
Gaudi, somari gemiti del sax di 
Mario ti Marco, glairetUeie e 
pioriituia, rmetalgia e torti 
- emozioni, danze spagnole e 
canzotri francesi su una scena 
Incili lo spazio domina sul ain¬ 
goia par troppa tensibUiU 
snudato, alla mercè di eventi 
che si susseguono tra una bot¬ 
tiglia di '«lUsiv e un aeroporto. 
Poesia cantala, danzata, spel- 
laeolartazala, con rottura della 
. quarta («rete In una sorta di 
panda balera, di deposito a 
perdila il'occhio, di stazioni In 
cui tutti si muore tra gli assalti 
„ del vapcee e gli abbracci degli 
amami 

Fiori iiltema momenti cerali 
’a episodici fiammenti, sempre 
colmi di vitalismo, di ansia nu- 
slrata, di comunicazione inicr- 
^ rotta In un girare a vuoto che 
solo la poesia, fermando vblo- 
nl trame, furtivi squarci di ili- 
' Iterali salvifici riesce a redime- 
, w dalla tìHIala di moda in cui il 
'musical si consuma li gran 
bailo di stereotipate romanti¬ 
cherie non giova aH'iniendi- 
mento del collage di testi poe¬ 
tici approntato per l'occasione 
da Dacia Maraini Troppa este¬ 
riorità, troppo chiasso condito 
con umori decadenti devia il 
vissuto verso i'immaglne che ci 
si attende, verso esiti scontati 
In cui la legge dell'apparìie è 
Incontrastata padrona Tanti 
corpi ben latti ed esibiti abba¬ 
gliano in superficie ed oscura¬ 
no i fondali in cui I versi ri- 
splendoiio. SI rischia cosi di 
calapulbire fuori di sè l'espe¬ 
rienza. di non farla gustare, re¬ 
legando neirordinaiio lin¬ 
guaggio simbolico della vali¬ 
gia del beno in paitenzaedel- 
la scena felliniana dei saluti le 
virtti conoscitive del viaggio. 


Domani inizia 
Nuestra America 


■■ Oib) giorni per ricordare 
rAmericii latina la sua cultura 
• i suoi irrobleml E l'associa¬ 
zione SwmffirKvne ad aver prò- 
moeio questa iniziativa che si 
swotgerè a partire da domani 
con la ixesentazione di un 
ooncono fotografico intitolato 
Nuetoa/imertco, presso II cen¬ 
tro «la Magglolina» di via Bencl- 
vegna 1.1 volti, i colori i pae¬ 
saggi laiiiioamericanl costitui¬ 
scono il l'Oggetto di delle foto 
che nel loro insieme fornisco¬ 
no un Interessante ritratto di 
questa dilffclle e composita re¬ 
gione. Una giuria di esperti 
sc^UeiA i lavori migliori. I vin- 
cttori venanno proclamali sa¬ 
bato 15 giugno nel corso della 
serata conclusiva. Da segnala¬ 
re è anche 11 dibattito, che si 
svolgert lunedi alle ore 19.00, 
sul tema 'la situazione sanila- 
iM M America Latina- emer- 
gHtaa coltra». 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenairatelll 5873299 

Gomelll 3305401)6 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri vatarinorii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 6898650 

Appio 7162718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

35704994-3875-4984-88177 

Coop autor 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


g,I^C0 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento SI 07 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aisd 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Al «Furio Camillo» Marcello Sambati presenta «Eros, liebe» (orario camis) 

Frammenti di grande teatro 


■NRICOOALLMN 


■■ Daik Camerai Eroa 
liebe (ontlo canrU) con 
Marcello Sambati. assistente 
aUa regia e luci Mario Donna- 
rumma. Testo, scene c regia di 
Marcello Sambati. Teatro Fil¬ 
ilo Camillo. 

La parola segue le immagiiii 
sentendosi xhiava dei lui^i; 
diversi luoghi questi dell'opera 
di Marcello Sambati, che si di¬ 
struggono ne) loro appsrire 
quasi per destino biblico. Paro¬ 
le CQstruile dal vento, dagli ac¬ 
quazzoni, dalla sete che dila¬ 
nia il fisico e l'animo. Animo di 
poeta Sambati passa non certo 
indenne tra le fatiche della pa¬ 
rola e Ua gli awertimenlt di 
Giovanni In una airocaUtai: 
tbraoidinaiia o gonfia di suggo- 
sltonl 

•Eros, Liebe», testo compo¬ 
sto da Marcello Sambati tra il 
I989eil l99l,maidel>ordanli‘ 
respira esso stesso di silenzi e 
rimbombi di parole ossificate 
che distruggono santificandole 
le XII scene che siruiturano U 


disperderai dell'io narrante. La 
nanazione presaga di torbidi 
accadimenti inneggia non ad 
un ritorno all'Infanzia, ma alla 
profezia finale; profezia che 6 
uno stato di quiete (silenzio 
dopo la tragedia) dell'ossatura 
della favola greca. Meraviglio¬ 
so sovrapponi di immagini 
che conducono sempre al 
buio e al silenzio, la storia del¬ 
le diverse xeno misura acca¬ 
duti gi3 avvenuti nella speran¬ 
za che poi tutto si riduca ai 
quattro elementi che compon¬ 
gono Il monda tetra acqua 
ana e fuoco, elementi profetici 
già consumati prima ancora 
che appaiano sulla aterra» di 
parole di Marcello Sambati. 
Grande lezione di teatro si av¬ 
vale di Intuizioni pittoriche di 
rara dis.iacrante manipolazio¬ 
ne pan al «padri» che ispirano 
le parole dell'io narrante. Per 
non equivocare sul •narciso» 
del Caravaggio e non senten¬ 
dosi tale, un cuneo di legno 
che scende dall'alto frantuma 



in mille e pio pezzi lo specchio 
dell'anima che riflette beltà e 
ignara giovinezza; per pone 
ordine al adiscorso» confuso 
del linguaggi la muraglia della 
lingua di Biuegel cade magni¬ 
ficamente mattone su matto¬ 
ne; aSebastlano» di Antonello 
da Messina trafitto dalle parole 
vota assieme al nubifragio di 
catta provocato dalla tela che 
svela il nasconderai dell'io nar¬ 
rante nel pertugio come una 
placenta murala «al di là del¬ 
l'Immagine dipinta». Senza for¬ 
zature il passare del tempo vie¬ 
ne poiscandlto da ploggie di 
sabbia sulla clessidra del pro¬ 
prio fisico che naufraga nello 
xandirc del secondi; tempo 
deciso dall'alto dal dio eretico 
che 6 in noi stessi per sublime 
decisione. La rosa che è in noi 
rinasce dal pertugio anale fio¬ 
rendo tra exrementi c rifiuti 
diluviali perché dall'oirido dia¬ 
logare quando la poesia trion¬ 
fa, anche la natura 'bella» pu6 
rigenerarsi per essere poi •di¬ 
vorata» perconoscenza 
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Sapori d’Africa 
per video 
e danza astratta 


IIUA BATTISTI 


Jesef 

Koudtlka 

«SoiQna 
1971»; sopra 
Maiceito 
Sambati 
autore, ragista 
aintsrprets 
di«Eros,lMbe» 
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L’obiettivo di Josef Koudelka 
sul «disordine» delle cose 


ARMIDA tAVIANO 


M Da un plecelo apparec¬ 
chio fotograllco di bachelite al 
Grand Prix de la Pliotographie 
Josel Koudelka ha peicoiso un 
bel tratto di strada Nella retro¬ 
spettiva •Exils», Inaugurata nei 
giorni scorsi a Villa Medici è 
visibile un'ampia sintesi dei 
suoi primi Importanti lavori. 
Pio di 120 latomie in bianco 
e nero, riunite in tre sezioni 
raccontano 1 punti di vista del¬ 
l'autore sui luoghi e sulle cose, 
sugli esseri umani e sugli ani¬ 
mali sulla natura sulla vita, 
sulla morte e sul adisordine del 
mondo». 

Quando Koudelka •> 14 an¬ 
ni, ha comincialo a catturare 
immagini con la sua prima ni- 
dimentale macchina fotografi¬ 
ca, non conosceva qu<isi nulla 


dello fotografia. Oggi è uno dei 
più Importanti fotografi ceco¬ 
slovacchi A livello Intemazio¬ 
nale I suol repoitoM sono di¬ 
ventati celebri nel 1969 quan¬ 
do ha ottenuto, senza essere 
menzionato per evitare ritor¬ 
sioni in patria, fi premio «Ro¬ 
bert Capa». Koudelka viveva 
ancora in Cecoslovacchia e il 
premio gli era stato conferito 
per le loto che «raccontavano» 
i principali avvenimenti ceco- 
slovaccni del '68; la «Primave¬ 
ra» di Praga e l'intervento nel 
paese delle truppe del Patto di 
Varaavla. La sezione «Praga 
'68» raccoglie, in una piccola 
sala, alcune di queste immagi¬ 
ni piene di tensione, di rabbia, 
di bandiere, di carri armati e di 
violenza 


Nel 1970 Koudelka lascia la 
Gxoslovacchla chiede e ot¬ 
tiene osilo In Inghilteira e viag¬ 
gia per l'Europa, Ritrae gli zin¬ 
gari. che già aveva cominciato 
a fotografare nel suo paese dal 
1961 (ino alla partenza, e la vi¬ 
ta quotidiana in Francia, In- 
ghiltena, Irlanda Italia, Porto¬ 
gallo e Spagna. 

L'interesse dell'autore per i 
gitani e per il loro mondo trova 
ampio spazio nella mostra do¬ 
ve numerose immagini nana- 
no di pratiche e luoghi simbo¬ 
lici di una cultura sempre in 
viaggio, ormai in bilico tra gesti 
vecchi e nuovi. Fotografando, 
quasi in punta di piedi la po¬ 
vertà, la religiosità e lè feste, 
l'amore, la tenerezza, il dolore 
e la morte, Koudelka sembra 
interrogarsi sul senso della vi¬ 
ta. Indenne passa attraverso 


molte ligure e contesti simboli¬ 
ci delle culture nomadi senza 
xivolare nella retorica. Degli 
zingari immortala le bellezze, 
del bambini dei giovani, dei 
vecchi e delle donne, e le de¬ 
bolezze; il ragazzo in manette, 
l'uomo semiaccasciato su una 
sedia, forse ubriaco. 

Sospese nel tempo, senza 
storia, e aliente a guardare 
momenti unici assoluti e prov¬ 
visori contemporaneamente, 
sono le foto delta sezione 
•Exils», da cui prende il nome 
la mostra Qui spesso trionfano 
i foni contrasti tonali e domina 
su tutto una tenue tristezza, 
una dolce-amara solitudine 
come un'eco lontana e pre¬ 
sente. (Villa Medici, viale Tri¬ 
nità dei Monti I. Orario; tutti i 
giorni 10-13 e IS-IS. Lunedi 
chiuso. Fino al 30 giugno). 


■I Sarà la cronica mancan¬ 
za di spaàl, o le condizioni an> 
gusle in cui é costretta a so¬ 
pravvivere, (atto sta che la dan- 
’ za va...in cantina Per (onuna, 
stavolta In una «cantino» stori¬ 
ca come il Beat 72. che ospita 
fino a sabato l'ultimo spettaco¬ 
lo di Kurìn Elmore, Òde alla 
fauna. In fondo, una giusta col- 
locazione in seno al teatrino 
d'avanguardia per la Elmore. 
danzatrice e coreografa di se¬ 
rissimi Intenti. Appunto da un 
suo lungo lavoro di ricerca na¬ 
sce quest’ode alla fauna se¬ 
condo brano di una prevista 
•Trilogia Classica», dopo Arian¬ 
na e 1 /lobinn/o dell'anno Kor- 
so. 

L’aderenza stretta a un lin¬ 
guaggio di danza non impedi¬ 
sce alla Elmore di utilizzale 
mezzi moderni Come l'istalla¬ 
zione video. Ideale •prologo» 
dell'Ode . e mini-spettacolo 
airiniemo deU'aHro. Incasiratt 
in una piccola stanzetta, e 
siteui veno il centro da spun- 
> zoni di legno, gli spettatori as¬ 
sistono a proiezioni frammen¬ 
tate di scene di caccia II balzo 
del ghapaido e l'antilope ghe^ 
mila, ma aiKhe un duetto d'a¬ 
more fra giraffe si riconoscono 
a tratti nelgrovìglio d'immani 
solarizzate, confuse, mischiate 


MR In un episodio della serie 
IV A/ confini della reolià, ut 
bravo ometto alllilto da una 
moglie bisbetica si addormen¬ 
tava nella camera biindata del 
suo ullìcio, dove era illugìato 
per leggere in pace. Al risve¬ 
glio xopriva che un catacli¬ 
sma aveva spazzalo vin la vita 
dal pianeta e che quindi la bi¬ 
blioteca pubblica era a sua di¬ 
sposizione. Però incespicava r 
i suoi occhiali si rompevano in 
mille pezzi. 

Un salto in bibliolcca con- 
verrebbe a chiunque si sve¬ 
gliasse come ultimo esemplare 
della razza umana Anzi, alla 
fine dei mondo ci si pu6 pie- 


«INItAANDRBI 

fila serie psiare fin da adesso; alla bl' 


parare fin da adesso; alla bi¬ 
blioteca comunale di via Assa- 
roiu c'è un fornito xafisle di 
fantascienza e horror, da cui si 
possono pescare i classici sul- 
l'argomento; «La nube purpu¬ 
rea - di M P. Shiel, «Il giorno dei 
infidi» di John Windham, 
«L’ombra dello Scorpione» di 
Stephen King, «Morte nell'er¬ 
ba» di John Cristopher (corri¬ 
doio centrale In basso a sini¬ 
stra). Vi si traggono insegna¬ 
menti utilissimi suH'arte di ca¬ 
varsela In questa curiosa circo¬ 
stanza. 

Bisogna per prima cosa di¬ 
stinguere se il superstite è ri¬ 


masto l'unico essere vivente 
sulla faccia <tella terra come 
nella «Nube purpurea» o se al¬ 
tri si sono dimosirati immuni 
alla misteriosa epidemia come 
ne «L'ombra dello Scorpione». 
In quest'ultimo caso egli può 
sperare di allearsi con un tec¬ 
nico elettricista che gli potrà 
assicurare il funzionamento 
deU'lmpianlo elettrico locale. 
Però potrebbe anche incontra- 
re dei malintenzionati, e quin¬ 
di dovrà procurarsi un lucile 
come in «Morie nell'erba». Se il 
nemico da sgominare é la 
pianta marziana del «Giorgno 
dei trifidi», oltre a fucili, muni¬ 
zioni e medicine gli senriranno 
anche dei libri di chimica e di 
botanica (biblioteca Giordano 


Bruno, In altro a sinistra e in 
basso a destra rispetto all’ulti¬ 
mo finestrone). Se invece é so¬ 
lo, come Adam Jeffson del li¬ 
bro di Shiel, non temerà ag¬ 
guati. ma potrebbe decidere di 
incendiare quello che resta 
delle opere umane, da Bom¬ 
bay a Pechino, da Parigi a Co¬ 
stantinopoli 

Adam xrive; «Mi diressi al 
British Museum, il cui sistema 
di catalogazione mi era noto; 
quando entrai, nessuno mi fer¬ 
mò all'Ingresso della sala di 
lettura.. Dopo me ne andai, 
con Ire volumi di nlevamenli 
topografici che ficcai in una 
valigia». Il sistema di cataloga¬ 
zione del Bntish era noto ai 


londinesi, beati loro. Qui non 
resterebbe che penetrare nella 
Biblioteca nazionale, arran¬ 
cando su quel pavimenti vi- 
Khlosl Imo alla sala di lettura 
generale, dove si trovano enci¬ 
clopedie di ogni argomento, e 
lame xorta. Però nell’ultima 
sala in fondo a sinistra sono 
esposti al pubblico due bellis¬ 
simi libri sui castelli e le ville 
d'ilalla, utili per xegliere dove 
andare a vivere. Non ci si illuda 
infatti di poter piazzare le ten¬ 
de a via Condotti n sul Canal 
Grande. Gli xnltorì avvertono 
che con la line della civiltà il 
problema pnncipale diventa la 
rimozione del cadaveri. 

Ma se questo non é possibi¬ 
le. il sopravvissuto deve ab- 
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La profezia di Sambati ha la 
straordinaria forza fisica della 
disperata invettiva di Lorenzo 
Vlanl e Egon Schlele, perché 
Sambati proprio fisicamente è 
espressionista e simbolista Ri¬ 
corre alla pittura non per ano¬ 
ressia ma per solidarietà; 
quando la parola, anche se 
splendida, non induce a rifles¬ 
sione per corredarla di più for¬ 
za e alchemica verità la pittura 
è quello ttiumenlo che più ri¬ 
duce all'osso, al silenzio, al 
certo e aH'ineluttabile quello 
che si vuole •narrare». Raro 
esemplo «Eros, liebe» di teatro 
senza sbavature né richiami 
•altri» fuori posto si deterge 
continuamente di splendidi 
brani poetici nella visione di- 
operaia che si può e si deve co¬ 
municare non per evasione né 
per eccellenza, ma per desti¬ 
no; trasmettere xopeite con¬ 
quistate per e sulla propria pel¬ 
le; misure e colori delle parole; 
avvisi disperali di illuminazio¬ 
ni, stagioni all’inlemo e poesie 
in forma di m»a.(Heplkhefìno 
ol23giugno). 


in mille interferenze che una 
sapiente miscela di musica rit¬ 
mica di fondo sa ricondune al¬ 
la matrice originaria E a que¬ 
sta prima parte di sapori d'Afri- 
ca dove i segni si sovrappon¬ 
gono in una trama disordinala 
« richiama la seconda di dise- 
ipio nitido e simbolico, dove la 
danza traccia II suo racconto. 
Le antinomie garbate che la 
coreografa imbastisce trovano 
poi una corrispondenza im- 
mediala In Tania Solomonolf, 
giovane interprete di particola¬ 
rissimo talento. Astratti e ferini 
al tempo stesso, i movimenti di 
Tania vibrano in sintonia con 
le Immagini proiettate nel 
•prologo», spesso con più elfi- 
cacia della stessa Elmore che 
la affianca nelle danze. Le ma¬ 
ni contratte morbidamente 
trattengono cosi fra le dita la 
grazia e la ferocia dei grandi 
felini e il lungo collo s'uiajca 
come se fosse inteiminabilo. In 
brevi flash, altematl da mo¬ 
menti di buio, il percoiso delle 
due danzatrici sembra xandi- 
lo dalle «stazioni» di un rito tri¬ 
bale. Dove preda e predatore 
alternano fino a confonderle le 
loro identità, catturando nel lo¬ 
ro gioco anche gli spettatori, 
dimentichi di sedere sulle gra¬ 
dinate, gobbi e con le ginoc¬ 
chia in bocca 


Biblioteche pubbKche «utili» per la fine del mondo 


bandonare le citta per il ri¬ 
schio delle epidemie. Deve 
quindi stabilirsi in un luogo 
isolato, protetto, vicino a una 
sorgente di acqua potabile, e 
occupare o addinltura costrui¬ 
re una casa adatta In questo 
caso tornerà prezioso un mo¬ 
desto volumetto (lo si trova al¬ 
la biblioteca di vie Marmora¬ 
ta) In cui vengono fomiti i ru¬ 
dimenti del mestiere di mura¬ 
tore. Poiché i bombardamenti 
da Saturno hanno xiolto le ca¬ 
lotte polari, e con l'innalzarsi 
del livello del more la tempera¬ 
tura si é molto irrigidita, sarà 
meglio prendere anche un vo¬ 
lume della stessa xne che in¬ 
segna a far funzionare una cal¬ 
daia 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via fgallens Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

ludovisl via Vittorio Venato 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



^ APPUNTA^IENTI 

■Roma madre matrigna». L’Associazione «Enrico Berlin¬ 
guer» e la casa editricelaleiza promuovo un incontro in oc¬ 
casione delta recente pubbUcazIone de! libro di Franco Per- 
rarotti: oggi ore 18, Casa della Cultura (Largo Aienula 26). 
Con l’autoie sarsnno presenti Alberto BenzonI, Vittune Cal¬ 
zolari, Antoiuo Cedema e Vezio De Lucia Coordinerà Pieio 
Della Seia. 

La nonviolenzii alla prova dei fatti' é possibile una soluzio¬ 
ne non violenta della questione [lalestinese e del conflitto 
arabo-israeliano? Incontro sul tema oggi, ore 17 30, c/o la 
sede dell'Associazjone della pace (via dei Quintili 105). 
Partecipa Ettore M.isina 

In quattro. Libro con poesie di GianfrarKO Palmetye ac- 

§ uelortl di Edo Janich che verrà prexmato oggi, ore T9, alla 
lamnena II Cedro (V.lo del Cedro 3^31 (Via Garibrildi). 
Intervenanno Gioacchino Lonza Tornasi Valerio Magretii e 
Sergio Quinzio. 

Coaa fard da ipranda. JUIa scoperta dei mestieri: fi giorna¬ 
lista. ineonin di oncntamento a) lavoro a «La Maggiolina». 
via Bencivenga n. I. (Jggi, ore 20. cento domande a Micheie 
Cambino, giomaiista di «Awenijnenti». Al termine proiezio¬ 
ne del film «Quinto potere». 

Nuove penne. All Orologio (Via de' rilippini 17/a) stase¬ 
ra, ore 17, di xena i nuovi autori Antonio Amendola, Renzo 
Chiapperuii e Siindra Petngnani presentati da Stefano Bar¬ 
berini 

Festa per TEilIrea libera. Oggi, domani e sabato al Villag¬ 
gio Globale (Lungotevere Testxcio) ; musica, gastronomia 
e mostre. IniziaLva di Udì, aderenti al Pipe e Comunità eri¬ 
trea a Roma 

■ ITTA DI PARTITO 

ITDERAZIONE ROMANA 

Avvito arsente a tutte le aezIoiiU In occasione detta 
chiusura della canipagna referendaria per il referendum del 
9 giugno, la federazione romana del Pds ha organizzato una 
manuestazione-speitacolo che si svolgerà a piazza Novena 
a partire dalie ore 20. AUa manifestazione parteemeranno: 
Renato Nicolini. Carlo Leoni Achille Occnetto, Giancarlo 
Schimi, Gian Maria Volonté, Mia Martini, Mariella Nova 
Mimmo LocsjcUjÌIL 

si è costituito U ckcoto Pds dell'Acca'. Il compagno 
Renato Sodano é stato eletto segretario all’unanimità 
Avviso nrgenic; a partire da sabato sarà attivo, in federa¬ 
zione, l'ufficio eietlorale (4367253). Per la raccolta dei dati 
relativi al voto (affluenza alle urne e nsultaU) ed eventuali 
informazioni lune le sezioni posxno chiamare i seguenti 
numeri: 4367235 - 43672S5 - 4367241. 

Avviso: è disponibile 'ui lederazioiie il materiale per i rap¬ 
presentanti di lislajper il referendum del 9 giugno. 

UNIONE RECIONAIX PDS UaO 
FedersEdosie CsatelU; iniziative piT referendum: area di ri- 
cerea 13tissemblea (Paiomi);Cròttaleireta IBIncontrooon* 
I giovani I E. Mancini) ; Volantinaggi: Cancefleria 7; Collefer- 
ro 18; Gerizano 13, Vefletri 18; Cave 18; Albano al meicato 9; 
Pomezia az. Elmcr 7.30; Momeporzio 18 uxiie propaganda 
Federazione Latliia Sabaudia ai meicato ore IO volanti¬ 
naggio, Terracina ore 18 c/o VUIa Tomassini nforma istitu¬ 
zionale, rinnovamento della polilica trasformazione della 
società - Presenlozione della Associazione A Gramsci > in¬ 
terviene A Toitorella della Duezione nazionale Pds. 
Federazione Frpslnone. Iniziative per referendum; Cassi¬ 
no Fiat assemblea. Cassino Gruppo fica as.vmblea; Csèsirw 
SIciet assemblea; Prosinone LgoTunizIani 18.30 manifesta¬ 
zione (Dutto Pii Diana Oc, Carlino, Mammone Pds); Sora 
18.30 comizio (tatengelo Pri. De Angelis Pds); Giuliano DI 


Un convegno sulla formazione 
per le «tecnologie avanzate» 


BM Questa mattina alle 10.30, presso la sede dell'Associa¬ 
zione per l’alta formazione di via Monte delle Gioie 13 verrà 
presentato alla stampa il convegno intemazionale che si ter¬ 
rà a Caprarola il 13 e 14 giugno. Airiniziativa, promossa d'In¬ 
tesa con la Comunità europea/Piogramma Comett, parteci¬ 
pano rappresentanti di università e consorzi di Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda, Spagna e Grecia. 


(Spaziani): PalruM porta a porta; i^nte S. Giovanni Cam¬ 
pano 19 c/o Teatro Comunale manilestazione (Diana De, 
CollepardI Pdt); Villa Litina comituo (Riccardi); S. Biagio 
Saracinexo com zio; Alatri 18 dibattito (Mazzocchi). 
Federazione RletL Iniziative per referendum; Rieti ora 8 
volantinaggio davanti alle xuoIk Rieti volantinaggio davan¬ 
ti alle fabbriche Telettra, Texas. Torda; Rieti v.lc Maialni ore 

18 assemblea (Tigli Panboni. Cuperlo); Amalricc 18 as¬ 
semblea; Magnano 21 c/o Sala consiliare del comune, as- 
Mmblea pubblica, partecipa Gianni Cuperlo; Passo Corcse 

19 asxmblea^o xuola elementare (Penili). 

Federazione Viterbo. Volantinaggi su referendum: Sutri 9 
(Cuadagnini), C'adoli 9 (ProspcnizzO, Viganelio 9 (Bevi¬ 
lacqua), Viterbo Acotral 7 (Capaldi, Scatarcia, Arcangeli), 
VI p.zza del Gesù 9.30 (Aquilanti), Vt centro comm.le Belli 
10 (Sinl, ZucchelU), Ronciglione 10,. Ronciglione 1830 
(Pensosi, Orlandi): Monialto Centrale 12 (Capaldi), Civita 
Castellana 12 (Picchetto, Angeletti).Nepl 16 (Pazzettal.Ar- 
lena di Castro IO (Plnacoli), Farnese 11 (Pinacoli), Marta 
9.30 ÒL Glovagnolli). NcpI 9 30 (Pazielta). Onio 9.30 fCa- 
ronesY Villa S. Gicwanni 930 (Faggianl), Grallignano 930 
(Cori), Cenere 18 (Pinacolt), Ariena 20 (’Pmacoli),Carix>- 
gnano 18 (Maizolettl),Coichiano 18.30 (Branca),Gallese 
1930 (Maizoletli). Faleria 18.30 (SIni), Calcata 19.30 VSi- 
ni).Tarquinia 18 (Ciurtuini, Santori), Acquapendente'fis- 
vignano 19 comLuo (Nardini). Viterbo Ir c/o Sala confe¬ 
renze Camera di commercio iniziativa del Comitato promo¬ 
tore per il referendum (Capaldi), Bolxna 19 comizio (Ve- 
tere). 

■ PICCOLA CRONACA mnmmmKmmam 

Nozze. Finalmente spati! Oggi Cinzia Romano, accompa¬ 
gnata da Fabio cavaliere d’eccezione, convola a felici nozze 
con Marcello Del Boxo. /Vugurisslml dai compagni e colle- 
ghl della cronaca di Roma e di tutta la redazione dell'Unita 


Miracolosamente 

Cè quzdcosa di incomprensibile nella nostra 
i^ta quotidiana: miracoli che partono dalla 
realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualco¬ 
sa che non sembra vero ma che pure ha una 
propria strana logica. 

E questo il tema di una nuova serie di 

RACCONTI 

che pubblichiamo ogni domenica sulla pagi¬ 
na del «Succede a Roma». IniÀate i vostri testi 
(non più lunghi di 70 righe scritte a macchi¬ 
na) alla 

Cronaca de IXJnità, via del Taurini, 19-00185 Roma 
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TIUR0IIAB6 

Ora 1:L1S Film «I cavalieri 
teutorticl; 14 Tg; 15.40 Gioco a 
premi «SuperclaaM»; 10 
Ruote In pista: 10.30 Novela 
•Amardoti»; 19.15 Tg tlash: 
20.15 Gioco a premi «Tele* 
Win»; 20.30 Tg flash; 20.35 
Film «Ila vita allegra»; 22.15 
Gioco a premi «Telewln»; 
22J0 Tg aera; 24 Film «Cap¬ 
pello a cilindro». 


Ora 12.45 Telefilm -iStazione 
di servizio»; 14.15 Servizi 
speciali Gbr: 16.15 Cero an¬ 
ch'io; 15.40 Telefilm «Stazio¬ 
ne di servizio»; 20.30 Icaro: 

21.30 Roma chiama Carrara; 

22.30 Lancio Show; 0.30 VI- 
deoglornale; 1.30 Cera una 
volta. 


TELELAZIO 

Ora 12.15 Telefilm «1 racconti 
della frontiera»; 14.05 Cartoni 
animati; 2025 News sera; 
20.50 Film «Eroi senza glo¬ 
ria»; 23.30 News notte: 0.20 
Telefilm «I racconti della 
frontiera». 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanluroso; BR: Brill.inte: OX: Disegni animali; 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico: E; Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0; Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storioo-Mltolo{lco; ST: Storico; W; Western. 


VIDEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg; 14.30 Speciale 
referendum; 18.50 Telenove¬ 
la «Marina»; 19.30 Tg; 20 Ma- 
gazlne Viaggi; 20.30 Film «Il 
Cristo di bronzo»; 22.30 Der¬ 
by in famiglia; 24 Rubriche 
della sera. 


TELETEVERB 

Ora 9.15 Film «Il buon sama¬ 
ritano»; 14 I fatti del giorno: 

17.30 Roma nel tempo; 18 La 
schedina secondo gli spon¬ 
sor; 19.30 I fatti del giorno; 

20.30 Film «Le quattro piu¬ 
me»; 22.15 Spazio moda; 

22.30 L'informazione scienti¬ 
fica nella società; 23.40 I fatti 
del giorno. 


Ore 13 Cartoni animati; 1420 
Film «La tigre venuta dal fiu¬ 
me Kwai»; 16 Film -Per una 
manciata d'oro»; 17.30 Film 
'Il pirata del diavolo; 1920 
Cartoni animati; 20.30 Film 
•L'uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio»; 22.30 Film «Colpo in 
canna». 


■ PRIMI VISIONI ■■■ 

ACAOEMVHAU LSOOO 

VIsStsitiirs Tsi. 425778 

AOHniAL L 10.000 

PlszzsVsrtisne.5 Tsl. 0541185 

ADRIANO L 10.000 
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ALCAZMt L 10.000 
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Ptszza(4»iiur.a 

ALCAZMt 


ALCIONE L5.0CO 

yisLdtLsslBS.» Tsl.83a09a0 

AM8ASSA0E L 10.00) 

AccaitsinlaAgiati.57 Ttl.5t06901 

AMDIKA L 10.000 

visN.dsiorsnds.e Tsi.oaieina 

ARCmOE L10000 

VlaArcl<ifflsds.7l Tsi.STSsez 


ARtSTON 

viaCicsfsns.l9 

ARfSTCMN 

OslIsrli iCeleniis 

ANIRA 

vuisJMiio.as 

ATLAmC 
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, AMUSTUS 
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Tsl. 4827707 
1 . 10 . 0 » 
Tsl. 3032» 
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Plaiisesiirsiilcs.101 Tsl.8792488 
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■DIN LIOiO» 
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CMPMI - Lio on 
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m tima i mivw* 

nszzsialaelna.41 T4l.887Sia 


ViaU«.32 


L10.0n 

Tei. 8010688 


niROFA L 10.0» 

Ceised'laite.W7/s TSI.IM87» 

ncejiOR L10.0» 

VlaaV.dSlCsniist0.2 Tsl.S392298 


Campa de'Fiori 
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QUlAINAiN 
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Tal.788ien 

Lio.on 

Tsl.8334852 
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Tsl. 58124» 

Lioon 

Ttl.nitS41 

L80» 
Tal. 54179» 
L6.0» 
Tsl. 54179» 
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Tal. 7350» 
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L&on 

Tsl. 3200033 

Lio.on 
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MEWVORK Lioon 

VlsdslteCsvs.44 Tsl.7ai0271 

PARIS Lioon 
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L5.Dn 
Tal 5B038a 
L80n 
Tsl. 4082653 


O RtenoN di Fanny Mtnhall, con Ro- 
bau Da Nlto- DR (18.I8.20 IS-a 30) 

■ Storte di amori a Infsdslte di P Ma- 
zuraliy.BB I17.1850.20 4O.a.301 

□ Balte col lapidi e con Ksvin Cesi- 

ner-W (15 30.19.10.a.301 

O Sii di Pupi Avali; con BryanI 
Wsela.ManiCollvsrDR 

(15.30.l7.50q0.10-a.30) 
(Indraaao aolo a Inizio spadaeclo) 
Chiuso par testeuro 

■ la oscntd) Marco Fartarl. con Sar- 
gloCaatailino-DR(VMi4) 

_ (10.30-18.30-20 30-2230) 

rsunpQuaalIPniMA (1630.2930) 

O N marito dalte panocchlart c l Pa- 
Irice Lsconls; con Anna Gallona - !£ 

_ (17-18.43-20 30-22 30) 

Salto, Manda s diet aampra al di Jetry 
Rasa; con Kim Stsingar - QR 

(17 30.20.2230) 

Chiuso par lavori 

Za ii dalaadlSamPlllahurg.E(VMi(i) 
(18-32 301 

YoaegOimaOPRIMA (1630^230) 

Chiuso par lavori 

Asilato di Franco ZaHlnilli; con Mal 
Qlbaon-DR (IS-V) 35-20^2^0) 
CyraM da Bafgarte di Jaan4>aui Rap- 
psnatu; con Oétard Oopardiou - 5E 

(17.10 50.22 30) 
Contea di Corto Vanzlna; con Giuliana 
DoSIq.QR (17.18 53.2033.22 30) 

■ USaddadlChrladanVIncorit-SE 
_ (17.1t50.M.35q2 30) 

Un poHatoOo alto otomantori d Ivan 
RalUnan; con Arnold Sehwarzanaggar • 
BR (10.30.ia.30.».30q2.30) 

La c amlc li a di Nari Paranti; con Paolo 
yillSMloBR (17.18 50.20.40q2.30l 

PiattammstoparnoeMaiadl OwghtH. 
Utlla;cenStavan3oaflat-Q (18q2.30) 
O 9 u Mbetm di Dartela LudMitJ: 
con Silvio Orlando. Nanni Moratti - OR 
(1645.16.43-M 45.22.43) 
Raadhf Errata di 0. Nteolaa Hayak; 
con Pater Fonda, Vietorte Vara - BR 

(17.18.10.(6.20.48.2230l 
O ConliBe di daaaa di Miehaal 
Apted; con Gano Htekman • DR 

(16.1605-M.1522.30) 
Q Basa col tapi dio con KavInCoal- 
nat.W (15JI0-160522 30I 

m StaMdalsvssNÉdlBrianCaPal- 
mS-BR (1730qO2a30l 

Ei UcantodlMarcoFarrarLocnSor- 
SloCtalallltM-0R(VM14) 

(1630.1650.M 3522.30) 
O 9 pertaboraa <9 Oantelt LiKhaW: 
con SUvto Orlando. Nanni Morali) ■ 8R 
()630-1830q030-22.3g| 
lalQ B OfadalaswaaliaCtHarryttooli- 
FA (17.15; B-M 4522.301 

□ Roaascra n li • (MIdanstoni sono 

mot* di Tom Slopptrd: con (3try Old- 
man-DB (15ia.iO.M.20.22.30) 

O I ntorito dada panuccNors di Fa- 
Irics lsconla;con Ami Galians-SE 

(I7.20.16l55q0.50.22.301 
Paul a Btvatfy N9ls di Mlks Jackson; 
con Stavo Martm-SR 

(1645l8.35q0.4(iq2.3ei 

□ Raasneranis o QuMte ii ate m aooo 

«aro di Tom Sloppard: eoo Gary OW- 
mon-Ofl (1615161!0qoq522.30) 
(tograaso sete a Inizio apaaaceto) 
O fHasaglI di Ptmy Marshall: con Ro- 
tortPaNtro-OR (1622.30) 

le sM di UM di Blpas luna: con Fran- 
etscaNarl-E(VM13) 

(1648-13352633.22.301 
O S aSaoilo dagu tenoasnS ei Joos- 
Oian Damma; con Jodlaloatar-G 

_ (17.')0.M.1522.301 

Amtell di Franco ZtMralli; con Mal 
Qlhaon-OR (1723.22 30) 

O Sia di Pupi Avall. con BiyanI 
Wsiks,MarkCollvor-0n 

(13.30.1730.M.10-22.30) 
O IdanrOmaoIdltothlcIdlTImBur- 
fon; con Johnny Otpp • FA 

(1Ó.1615M.20-22.3I)) 
Brian di NaisrtSi di Tarry Jones: con 
Graham Chapman ■ 8R|77.15f 920.43- 
22.30) 

U atezlona di Sergio Rubini - OR 

_ (10 30-1815» 2522 30) 

O MteoryacndovimorlradlRohRei- 
nor.can James Caon-G 

(1630-183l>-» 8522.30) 
Chiuso por lavori 

Cyrano Do Boigirie di Joan-Paul Rap- 
panaau;con GOrard Oapardteu • SE 

117-19.5022 30) 
A tetto ccn Madamii di Atek Kaahi- 

ahian-M _ (1730-M.10-2230) 

O la deppte rito di Vsroala di Kr- 
zysztol KisctowaW: con Irena Jacob ■ 

DR _ (16.30-1830-M.30.22.30) 

lo t ilo Buck di John Hughes; con John 
Candy-BR (16 30-1830-20 30-22 30) 
Balte, Monda a dica sanpta si di Jerry 
Rasa; con Kim Basinger ■ BR 

(17 30.M.1522 30) 
Prally Wontn (In Inglese) 

_ (18-1815» 30-22 30) 

la puttana dal Ra di A»il Corti; con Tl- 
moìhy Oalion, Volorlo Colino • OR 

)17.19 50-22 30) 
AlteoM al ladro di Michael Lindaay- 
Hogg, con John Maikovich - BR 

_ (16151815» 20-» 10) 

Programmato par ueddnn di Owight H. 
Littla: con Slevan Saaga l. G 

(18.30-10.30.» 302230) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 
RITZ 

Viale Somalia. 109 
RIVOU 

Via Lombardia.» 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 
ROYAL 

ViaE.Filibarto.17S - 

UNIVERSAL 

VlaBarl.18 


L8.0n 

Tal 6790763 

Lioon 

TU 837481 

Lio.on 

Tel. 4880883 

L 10.0» 
Tol 8554305 

Lioon 

Tel.7S74348 

L7.on 

Tel. 8831218 


VIP2K)A Lioon 

VlaOallaeSidama.» Tal.83»173 


■ CINEMA D'ESSAI 

ARCOBALENO 1.4.5» 

Via F. Radi, 1f4 _ Tal. 4402719 

CARAVAGGIO 1.4 5» 

VlaP4lalallo,24« Tal. 6554210 

0EUEPR0V9ICIE LSD» 

Viale dalla Provinolo. 41 Tel. 420021 
P.LC.C. (Ingrasso libero) 

Piazza dal Capretter). 70 Tol. 0879307 
NUOVO Ls.on 

Largo Aaelanghl.1 Tol.8ai8116 
PALAZZODELLEESPOSIZIOM 
VlaNazlonato.194 Tol. 48854» 

RAFFACaO L.40n 

VlaTernl.94 ' Tol 70127)9 
a.MARUiAU3UJATRICC L4.0n 
VlaUmbarllda.3 Tal. 7806841 

TIBUR 1.4.00020» 

Via dagli Elruachl, 40 Tal. 4957782 

nziANO Lson 

via Reni. 2 Tal. 392777 

VASCELLO (Ingrosso grahillo) 
Via G. Carini. 7^?8 Tol. 5809389 


M CINECLUB _ 

AOURROSCIPIONI LSJHO 

Vlidoglisclpiooiaa Tel.3701094 


BRANCAISONE (Ingressogralullo) 

VlaLovanna,11 _ Tal.aMllS 

OEIPICCOU L.6.0n 

vitto della Pinate. 18 • Villa Borghtte 

Tal. 85634» 

ORAUCO L 60 n 

Via Perugia. 34 Tal.7ni785782»11 
ILUBIRINTO L.6.0n 

Via Pompeo Magno, 27 Tol.32l8283 


POUTZCWCO 

yiaO.B.Ttepeto.Wi Tsl. 3227889 


Amarletno rosso 01 Alessandra D'Ala- 
In.conBurtYoung-G 

_ (16.15181520.30.22.30) 

□ Balte col lupi di a con Kevin Coti- 
ner-W |153519.05».301 

O n portabofst di Damalo LucheW; 
con Silvio Ortendo, Nanni Moratti - BR 

_ (16451645».45a.30) 

lo 0 Ito Back diJohn Hughes: con John 
Candy-BR (1635163520.35».30) 
La crtthira dal clmNero di Ralph S. 
SInglalon: con David Andrews - FA 

_ (1630-183020.3522.301 

O Orata Card-Matrimonio di oomra- 
ntomi di Pater Woir con Géttrd Oa- 
pardlau-DR (151615» 25» »l 
Lati AngoM di Hugh Hudton; con Do¬ 
nald Sulhertand-OR 

(ld.3518.25».25».30l 


SCELTI PER VOI 


AyCarmalo 


(HA nel datarla 


(17,1522.30) 


RastognallllmdlRo6orlFniili (1521) 


(10.25»30) 


Stlotte •Lumters». Riposo 
Salotti -Chaplin». La tteriont (10): 
Vano ttri(i0.30): CMtde asilo (».30): 
U ateilono_ (a.30). 


Cinomi polaoco. Atta par un ntttte di 

Flllp Baien _g12 

Sala A: MadBat r inao di Gtbrtoto Sai- 
vttoras (».45».30). Tutnè di Gibrlato 
SalvatoratllO). 

Sala B; RIeotdl delta casa gtoUt di J. 
Cosar MofiMro |1645».30). TunaO di 
Oabriate Solavatoraa (2610) 
Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASCIATOlUtfXV 

VlaMonlobolto.lOI 

AOUIU 

VloL'Aoulte.74 

MOOCRNinA 

Plizzi Repubblica. 44 

MODERNO 

Piazza RapubMIca. 45 

MOUfJNROUQI 

VlaM.Corblno.» 

ODEON 

Piazza Rapubbllca. 48 

PREBIOeNT 

VlaApplaNuova.42T 

PUtSYCAT 

VlaCalrolt.W 

9PUNOIO 

Via Piar dalla yigna 4 

UU89E 

VteTlbuttlna.3M 

VOLTURNO 

VlaVollumo,37 


L60n 

Tol. 49412» 

L9.0n 

Tal.7904Wl 
L 7.0» 
Tal.4M02M 
L60n 

711.48802» 

1.60» 

701.8582350 

L4.on 

701.4884780 
L 60» 
Tol. 7810146 

L4.0n 

Tal. 73133» 
L5.0» 
Tal. 8202» 
L 5.0» 
Tal. 433744 
L10.0» 
Tal. 4827557 


Fllmporadultl (1511.3515230) 
Film par aduni 

Film par adulti (152.30) 

FllmparaduHi (152.30) 

Film par adulti (152.30) 

Film par adulti 
Chiuso par raatauro 
FlImparadulU . (11.2.30) 

Fllmpsradvitt (11.2.30) 

Film par sdutti 

FUmpar adulti (1522) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

BRACCIANO 

VIROtUO 

VlaS.NogrtM.44 


L60» ftasantlVarl 

Tol. 021339 


L60n UoHdlLsH 
Tal. 024048 _ 


COLLBFSRRO 

CINEMAARISTON L.60» 

ViaContoteraUUns Tol.07»9M 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LorooPanlzzi.5 

SUPERCINEMA 

P.zadolOaaù,9 


LOO» 
Tel. 0420479 
L9.0» 
Tal 94»in 


SalaOeSIcaiUtIraooRi (1522) 
StteRoaeol»nl.'09otl (1522) 
Sola loono: B mirRo diRl p itfiicc W i 
ra (1522) 

Solo VlaconU; Bt» Manda n dfcn asm- 
nrati (1522) 


Bota A: Chiuto par lavori 
Sala B; Coluto par lavori 

Bolli, Mondoo dtoo oompra al 

_(16 352.» 


QENZANO 

CYNTNIANUM 1.6.9» 

Ville Mazzini, 5 Tal. 9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L9.6» 

Ville 1* Maggio. W Tal 9411592 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANaM LOO» 

Viso Malteottl,53 Tal 9W18W 

OSTIA 

XRTSTAU L.90» 

VlaPallolttnl _ Tel 56M1M 

SISTO L10.0» 

VladelRcmaonoli Tal M)0750 

SUPERCA L9.0» 

V ledalla Marina,44 Tel 5694076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L7 0» 

P zza Nlcodewl. 5 Tel 274f20M7 


Il congiura dtgR InneetnB 


L7 0» 
Tel 274f20M7 


Suora In topo 


(17.3922.») 


Pazzi nPovorlyHllte ()7.152.») 


Cyrano da BarBsrae 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4.0» 

Via Garibaldi. 1» Tel »1»14 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA L 7.0» 

VIoGuldoNaU.T Tol.9633147 



«Confttto di Masse», con Gene Haefonan e Maiy Elisaboth Mastramonlo 


□ flOSENCRAKTZE 
GUILDENSTERN 
BONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'inaolita opera prima: nel sen¬ 
so che il regista è esordienle al 
cinema ma 6 famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me ocanoggtelore. L'inglaaa Tom 
Sloppard ha scritto ‘Roaencrantz 
0 Gulldonstarn sono morti* noi 
'68, come sorta di 'aggiunta* al 
caloborrlmo 'Amislo* di Shake- 
speare. I due ex compagni di 


■ PROSA 

ABACO (LunootBVDre Mallini 33/A • 
TdI. 3204705) 

SbIa a. Alte 21. Mm tu» I ledrt 
per nuocere di Darlo Fo. 
con te Compagnie ‘Delie indie”. 
Regie di R.Cevelio. 

Seie B'Ripeto 

ADORA eo ^le delle Penitenie. 33 * 
Tel.6a96211) 

Alle 21. Pepele pepale di Qhigo 
Oe Chiare e Fiorenzo Fiorentini, 
con Terese Gatte. Regie degli eu> 
tori. 

AL BORGO (Vie dei Penitenzieri. 
11/C*Tel. 6631920) 

Alle 21. Vtoinl di Alme Oedderlo, 
con Antonio Serrano, Paole Sem» 
martino. Regie di Oentle Blesi. 
ARQCNTWA ^rgo Argentine. 52 • 
Tel. 6544601) 

Martedì elle 21. PRIMA. Crentee 
de una muerla emmclede di SeK 
vador Tevere del racconto di O. 

. Qerete Merquei. con )e Compe> 
onte ”Le Cuedre de Seviiie”. Re» 
'giedlGeivedorTavora. - 
AMOr TIATRO ^ie Nsttle del 
Grande. 21 e27 «tTel. SBWl 11) 

Al 0.21. Ripeto 

Al n. 27. Alle 21.30. twpBdocte de 
Friederich HOtderlin. con Arturo 
Clrtlio. Emme Dante. Dremmetur* 
ole • regiedi Davide todiee. 

MAT 72 <Vie Q. Q. 8elM. 72 • Tel. 
3207266) 

Vedi Bpezio DANZA 
CENTRALE (Vie Celu. 6 • Tel. 

6797270} 

Giovedì 13 elle 21.19. Potale del 
benee di ecuole eperee oul penUu 
granulie con la Compagnie ”$1*' 
bile”. 

COLOSSEO (Vie Capo d’Afrlca 5/A • 
Tel. 7004632) 

- Alte 21.30. In vlegoioeefi peate di 
volpe di Dacie Mereini. con L'Ae* 
aociezlone culturale *8ett 72*. 
Regie di Gianni Fiori. 

DEI COCCI (Via Oatveni, 69 • Tel. 
5763502) 

Atte 21.30. ^ttecolo seggio deL 
le Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazze di Orottepinte. 
19>Tel. 6540244) 

SAIA A; Alle 21.30. Non venN» 
mangiati con Paolo De Vita. Minv 
mo Manditi. Regie di M. Gamme* 
rote. 

SALA B* Alte 22.30. Mine beSe Mu 
con Le Sorelle Bandiere, mecde 
eolo il giovedì, venerdì e Eebeto). 
FURIO CAMSAO (Vie Cemllle, 44 . 
Tel. 7887721) 

Alle 21.30. Eroe. Ilebe tcritto, di¬ 
retto ed inien>^eUto de Marcello 
Sembetl. 

QHtONE (Vie de«e Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Domani elle 21. Bye byo ShrlgSe 
un viaggio Mrevereo le danze, la 
mutice. il cento, le poesie con le 
Compeonle di LWI de Cordova. 

IL PUÌ7(V(e Q. Zanezzo. 4 - Tei. 
5610721/5600969) 

Atte 22 30 AHe ricerca dona *ep* 
en” perduta di Mario Amandole e 
Viviene Gironi; con tendo Fiorini, 
Qiuty Vaimi. Carmine Ferace e 
Aleeeendre Izze. Regie di Merio 
Amandole. 

m TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tel. 5895762) 

SALA PERFORMANCE; Ripeto 
SALA TEATRO: Menadi elle 21. 
Ifideee Spettacolo di mueica mini¬ 
mele New eoe di Mario P. Manci¬ 
ni. coreogrelie di R. RIteRepico e 
Laure Corizze. 

SALA CAFFÈ': Alle 21.11 Ouerrf- 
ne beSette birlcMne di e con 
Querrir>o Criveiio e le peitecipe- 
zione di Vincenzo Prezioee. 

LA CHANSON (Largo Brencaeclo. 
82/A-Tel. 4873164) 

Alia 21.30. Pane, emere e «.cebe 
rei Ideeto e diretto da Pier Marte 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via 0. Zanezzo. 1 - 
Tel 5617413} 

. Alle 21. Bow Down da Diune Ber^ 
ne», con Daniela Piccen e Tove 
Bornhoft (in lingue Iteliena). 

U SCAUmA (Vie del Collegio Ro> 
meno. 1-Tei. 6763146) 

Ripoco 

LET 'EM IN (Vie Urbane, 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Vie Mente Zeblo, 14/C • 
Tel. 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5695807) 

Alte 21. Una tragedia cpegnoie da 
Thomac Kid. con le Compagnie 
‘MMleuno* Adettamento e regia 
di Riccardo Vannuccint 
NAZIONALE (Vie del Viminale. Si • 
Tel 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie de' Filippini, 17/a • 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE' Alle 21 Le no» 
bianche de F. Oostoevcki). con 


e^ola dei principe di Danlmerca 
aompaiono nel dramma eoto per 
partecipare ai complotto ordito 
da Claudio e per Unire, amaeche- 
rati dallo ateaeo Amleto, aul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard lo fa a 
modo Auo, mettendo In scena due 
ebIgottiU scoAfltt) dalia storim che 
al ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, eamza capire nè i) 
come nè il perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e al avvale di una splen¬ 
dida squadra di Interpreti: Qary 


Otdman e TIm Roth, due giovani 
inglesi, sono Roaencrantz e Quii* 
denstern, ma iii fuoriclasse dal 
gruppo è Richard Oreyfuas, stu¬ 
pendo nel difficile n<olo del capo¬ 
comico. 

EXCELSIOR. FUMMA DUE 


■ LATIMIOA 

Opera prima del ìrancese Chri¬ 
stian VincenL questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale ai Intitolava ”La discré¬ 
te”. con riferimento a ouel nel fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
al applicavano, a mo' di messag- 

£ i amorosi, in vari punti del viso. 

e ‘discréte” o la ‘‘timida" del ti¬ 
tolo é Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po’ goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri¬ 
cavare dall’esperienza materiale 
per un libro, ma in reaita scherza 
col fuoco, perché da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabriee Luchini a l’Ine¬ 
dita JudiUi Henrye. 

CAPRANICHETTA 


O N.8ILENZÌO 
DEQU INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«•Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
TAmerlca negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell’Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 


Claudio Burel. Silvia Delta Volpe. 
Regie di Gienfrenco EvengeUeta. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 2MS. 
MadreraXbe eetegglol di Valerio 
Feretti Cucchi, con Merlo Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Rl- 

F/ElAZZO DELLE C8F08IZIONI 
(VleNazIonele. 194-Tel. 466496) 
Rlpoao 

FARIOU (Vie Gloeuè Dorsi, 20 - Tel. 
8063523) 

RipoftO 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
133-Tel. 4665095) 

Riposo 

POLITECNICO (Vie 0.a Tiepolo, 
13/A-Tel.3611S01) 

Alle 21. PRIMA. Lo spsecMe di 
Norma scritto e Intsrpreiato. con 
Paolo Ricchi, Fabrizio Perenti. 
Regie d) Merco Balocchi. 

OUmmo (Vie Mlnghetd. 1 - Tel. 
67945Ù^90616) 

Ripoeo 

■OMINI (Piazze $. CMera, 14%Tel. 

. ^542770).. 

Ripoeo 

tALAUMBENTO (Via dellÉ Merce¬ 
de. SO • Tel. 6794763) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vii Due 
Mecelil.75-Tel.679i4W 
Ripoeo 

SANOENESIO (Vie Podgora, 1 -Tel» 

3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale VenUmlQlls. 
6-101.6534720) 

Ripoeo 

SISTINA (Via Slatina, 120 - Tel. 
4626841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Vie A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3812055) 

Rlpoao, 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66-Tei. 
6743069) 

AHe 21. Lae VWMt di Jorge Pe- 
lant. con Lydia Biondi e EMaabetta 
Oe Pelo. Regiedi RIccerdoReim. 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 

Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Vie Cassie. 

671-Tal. 3669600) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, . 
25-Tel. 5347523) 

Alle 2i.RmBMeeera»quaUiadi 
e con Vittorio Vivienl. Uria aerale 
v e r ew eiRe *Ofrfblle* di econ Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO M (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni. 2-Tel. 6067610) 

Riposo 

TORDIHONA (Via degli Acquisper- 
u. t6-Tel.6545a90) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola, 101 - 
Tel. 7680965) 

Alle 22. Sbehemad con Frane»' 
tee Fenati, regia di Alberto DI Àa- 
eio. 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALU (Via del Teelro VaHe 23/a - 
Tel. 6543794) 

Vedi PER RAQAZZL 
VASCEUO (Via Q. Cerini. 72 - Tel. 
5609389) 

Riposo 

VILLA FLORA (Vie Portuense. 610 - 
Tel. 6613733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza s. Merle Llbera- 
rrlce. 6- Tel. 5740596-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■Hi 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rivi, 61 - 
Tel. 5666711) 

Ripoeo 

CENTRO STUDCNTISCO ANIMA* 
ZIONB (Tel. 7069026) 

Teelro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Vie S. Gelliceno. 8 • 
Tol 5260945-536575) 

Riposo 

DON D08CO (Vie Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENQLIBH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vie Grottepinia. 2 - Tel. 6679670- 
5866201) 

Spettacoli In inglese e in Italiano 
perle scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vie E. Morosini. 16 - 
Tsl. 582049) 

Riposo 

TEATRO WONOrOVtNO (Vie G Qe- 
nocchi. 16-Tei 8601733) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ledi- 
spoll) 

Tuhe le domenica alle 11 Papero 
Piero e II dovrn magico di Q. Tef- 


fone: con il clown Tate. 

TEATRO VERDE (Clreonvellezlone 
Oienicolense. 10 - Tel. 5892034) 
Alle 21. TiiHI In peleoeeenico res- 
eegne teetrete delle scuole. 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 11. Premio di Teatro per ra¬ 
gazzi Le elreaegiNe. 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo¬ 
va. 522. Tel. 787791) 

Alle 16. Plerine e H lupo con Paolo 
Londi e Mara Oradel. Musiche di 
Prokoflev. coreografie di Paolo 
Londl. 

■ DANZA HHHRH 

BEAT n (Via O. Bolli. 72 - Tel. 


Alle 21.30. Ode ano Muna con Ke- 
rin Elmoro o Tania Sdomonoff, 
coreografia o regia di Karln Elmo- 
re. 

■ MUSICA CLAHICAr 

1EA1BD DELL'OPERA (Piazza a . 
Oigli-Tel. 4683641) 

Oggi alle 21. RigeleBe di Qiueep- 
pe Verdi, con Lee Nucci, Vincenzo 
La Scola. Maestro concerutore e 
direttore Bruno BartoleRI. Regia 
di Silvia Cassi ni. 

ACCAOEHIA NAZIONALE S. CECf- 

UA (Via della Conciliazione • Tel. 
e76(>742) 

Riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Lunedi alle 20.90. Concerto per 
pianoforte a 4 mani di Oy6rgy e 
Marta Kurtag. Musiche di 0. nur- 

AC&OCkMA n SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - Tel. 
6616607) 

Ripoeo 

AGORA' 66 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6666528) 

Riposo. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 
Leopardi) 

Giovedì 13 e venerdì 14 alle 21. 
AfiEcRe welodl e m verel. Canti 
Gregoriani del VI e VII secolo e Li¬ 
riche di Autori classici. 
AUOrrORIUM due PMI (via Zando- 
nai. a-Tel. 32923»3294266) 
Ripoeo 

AUDITORIUM RAI (Sale A - Vie 
Aelego. 10-Tel.322^) 

Ripoeo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boaie 
-Tel.561B607) 

Domani elle 16.30. Coneeile Sln- 
foMce PubWteo diretto de Etiahu 
tnbal. Musiche di Shostatovle. 
AUOfTORIUM S, LEONE èUONO 
(^B Bolzano, 36-Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHtCUM (Via 
del Serafico, 1) 

Ripoeo 

AULA M. UNIV. LAEAPtENZA (Plaz- 
zaA. Moro) 

Riposo 

Avnjk (Corso D’Italia. 37 - Tel. 
3742016) 

Ripoeo 

BASILICA Sa CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Rassegna Rome Festival. Domani 
alle 20.46. Concerto diretto da 
Frttz MarMII. Solisti Francesco 
Malaleela (violino), Paolo Cf^S 
(pianoforte). Musiche di Beetho¬ 
ven, Mozart. Franck. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tei. 732304} 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel- 

la) 

Riposo 

CENTIIALE (Via Celaa, 6 - Tel. 
67972706795679) 

Ripoeo 


in un supercarcere: HannibaI 
•The CannibaI- (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la ^flizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch’egli, un -serial killer». 
La caccia a «Buffalo BUI», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Owiumente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

G.OLOEN 


O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un titm tutto ameri¬ 
cano. Padre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati: lui. Gene Hackman, é 
un idealista che sé sempre 
schierato dalla parte de) deboli; 
lei. Mary Elizabeth Mastrantonio. 
é una yuppie In carriera, cinica 
ma non troppo. Un.i causi da mi¬ 
liardi riguardante un difello di co¬ 
struzione di un'automobile (sono 
morti In molti) li mette di fronte. 
Chi vincerà? É soprattuttix trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di Incompren- 
, aloni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia¬ 
re. «Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più In¬ 
consueto in questi anni mortidl 
ed ecumenici 

EMPIRE 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica. 


CHIESA S. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navboa) 

Alte 21. I Musici In concerto di 
chiusura della Stiiglone Concerti¬ 
stica 9C)>91 In pr>oramma musi¬ 
che di Antonio Vivaldi. 

CHIESA S. GALLA (Ciro. Oatianaa, 
195) 

Domenica alle 21. Rassegna d) 
Giovani Organisti. Concerto di 
Giorgio Prevlslol. Muaicha di Ba¬ 
ch (Ingrosso liboro) 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale, angolo via Na¬ 
poli) 

Venord) alle 21 s sabato alle 17. 
Concerto di Sergio Caisro (plano- 
foho). Musicho di ScarIstU. Bach, 
Haydn, Mozart 

CLUB EUR (Violo Artigiano, 38) 
Maggio Musicale Avor^tir>o. Allo 
21 30. CoTKorto Ciel pianista Gian¬ 
luigi CT imoms a dot clarinettista 
Claudio Piazza al piano Marta 

COLUGIÒ AMOUCANQ DEL 
NOllO(VladolOliinioc>io.l4)‘ - 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Airica 5/A • 
Tol 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota- 

nl.32> 

Ripoeo 

eucUDE (Piazza E uel Ida) 

Riposo 

OALURIA NAZIONAU D’ARTE 
MODERNA (Viale Bollo Arti, 131) 
Riposo 

ONIONE (Via dello Fomoci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

■.TEMPterro rroi. 48i4606) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
Festival Mualeaio dalle NarioiiL 
La mueica Nallwio. In programma 
musiche di Donizettf e Verdi. 
ISTITUTO MUSICA SACRA (Pjza S. 
Agostino. 20/A-’rol. 6866441) 
Riposo 

LATINA (Teatro co mjnsls) 

Domani alla 21. Musica dal cor>> 
aervatorlo "Omaggio a W. A Mo¬ 
zart*. In programma "OuartefU o 
quintsttt”. 

U SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZO» (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 
17-Tal 3962635]! 

Martedì allo 18. Concerto <Mla 
Scuola di MuskJt dalla Filarmoni¬ 
ca con la partocipaziont di tutti gli 
allievi. Musiche di Mozart. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. i/b - T^. 
6675952) 

Rlpoao 

FALA7Z0 BARBBRM (Via delle 
Guattro Fontano) 

Riposo 

FALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellaria) 

Riposo 

OUIRINO (Via MiinghotH, 1 - Tei. 
6794565-6790616) 

Riposo 

SALA BALOIW (Puzza Campltalli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Ramlnia. 116) 
Rlpoao 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22} 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza 3. Apolli- 
nara,49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 


ma molto particolare venendo 
clair>tat>ano Pupi Avati. lnparT>o- 
rato sin dall’infanzia delia cornet¬ 
ta di Blx Belderbecko (l’autore di 
capolavori come «In a Miai»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del mualciata di Oa- 
venport con una aenslbilltà toc¬ 
cante e mai «mitomane». Dall'In¬ 
fanzia difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice mallncc^ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or¬ 
chestre. American) tutti gli Inter¬ 
preti a rigorosa la ricostruzione 
d’epoca (il film é stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nei p(^ 
iti In cui visse Belderbecke) 

ALCAZARgHOUDAY 


■ LACARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
Nim di Marco Ferrert, «La carne*, 
é un successo. Parta di sessoe di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
In una sorta di sgangherala bla¬ 
sfemia gastronomica. SI ride 
motto, soprsttutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dedera: M ogni tanto 
fa cilecca e lei, oon arti sapienti, 
gli procura un'erezione pc^enlFJ* 
e gigantesca (che però paralizza 
li resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo¬ 
mo, temendo che la donna se ne 
vada, (a uccide, la chiude nel fri¬ 
go e se la mangia giorno per glor» 
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl. 

AMBASSAOCgCTOfU 


Lunedi alle 21. Concerto del Trk> 
chitarrIsUco Ars Nova. Muslchedl 
Haydn. Sor. Borodln. Oebuasy. Al- 
benlz. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 01 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis del Teatro Valle, 23fA • 
Tel 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-IIOCK*RMJC • 

AIEXANDBRPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3729396) 

Alle 22. Concerto della formazi^ 


Giorgio. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel 578330S) 

MISSISSIPI: Alle 21. Concerto dM 
quintetto di Romene MusaoRM. 
M0MDT0M8O; AH# 21SD. Musi¬ 
ca africana con II gruppo C snps 
TrepicsI. 

RED RIVER; Alle 2130. Fimnanoe 
con tieche Flsmaeiìi onTrtawsx - 

ALTROQUANOO (Via degM Angull- 
lara, 4- Tel. 0781/567337-CafcalB 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V.to S. Franeaaee a Ri¬ 
pa. 16-Tel. 562551) 

Alle 2130. Concerto rock blues 
con II gruppo Bsd SMI. (Ingrosso 
libero). 

BIRO UVESI (Corso MsRsolti, 183'« 
Tel. 0773/469602) 

Ripoeo 

DRANCACOO (Via rnervlm. 244 • 
Tel. 732304) 

Martedì e mercoledì alle 21. €«► 
certo aperto con Luca Barbaroa- 
sa. Enrico Ruggerl. RlccardoCoc- 
ciante, Paola Ture), Luca Carb^ 

UTIKO (Via Monte Teatao- 
clo, 96-Tei. 5744020) 

Alle 22. Concerto-ape tta eolo di 
flamenco con II gruppo CeiiMik. 
CARUSO CAFÌV (Via Monte Te¬ 
stacelo. 36) 

Oggi e domani alle 21.30. Concer¬ 
to del qumtetio di CemiMe B r aati 

CLASSICO (Via Ubetta, 7 . Tel. 
5744955) 

Domani alle 22. Presentazione di 
CandWo ultimo disco di Psels 
Turd. 

EL CNARANOO (Via SwifOnofrto, 
26-Tel. 6679906) 

Riposo 

POLKSTUOIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel 4871036) 

Alle 21.30. Concerto di mueica 
blues con MM Cooper. 

POMCLEA ^ia Creecentò». B2/a - 
Tel. 6896302) 

Aite 22. Musica tropicale con M 
Trio MeglM OuertsL 
MAMBO N'ia del FienaroH. 30/A - 
Tal 5897196) 

A/le 22. Musica Hahana con Natie- 
Oarmanl4a3. 

MUSIC INN (Urgo del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabrtaso, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomee 
Romano, 6-Tel. 5110203) 

Oggi e domani alta 21.30. Spatta- 
colo di cabaret con Maland^s e 
Veronlee v 

PANICO (Vicolo deita Cempanefla. 
4-Tal 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del qulntetlo di 
CInsle Spete. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombe. 
393-Tel 5415521) 

Alle 21. Concerto di BcDOyfan. 
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Domani su UBRI/3: Italo 
Calvlne «editor». In una rac> 
colta Inedita le lettere che 
raccontano il suo lavoro al¬ 
la Einaudi. Uno spaccato 
della cultura del tempo nel 
rapporti con collaboratori 


come Elio Vittorini, Elsa 
Morante, Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, Eiemire Zolla. Moravia. 
Virginia Woolt, Colette, Sl- 
mone De Beauvoir o altre 
sono Invece tutte le donne 
del cuore di Grazia Livi. Pa¬ 


role dal silenzio: Il Cantico 
spirituale di Giovanni Della 
Croce In una nuova tradu¬ 
zione. Capo Europa di An¬ 
gela Bianchini: prima o do¬ 
po ma in solitudine. 


PETER SINOBR _ 

La terra salvata 
da^ animali? 


MARIO PASSI 


Nonètradle chete 
pubhllrszlone di un Bbro 
porti alla nascila di un 
BMrtlBteiMe di massa sa 
scala mondiate. Qnlndld 
anni (a, qnando nsdva 
l'opera londamentate del 
giovane scrittore e fUosofo 
anatraOano Peter Singw, 
un morlmento «animai tota» 
organ'izzato non c’era per 
mula. Ma evidenteme n te 
stavano maturando te 
condizlonijiercliè 
sorgesse, wa, ginnto alla 
anaseimada vaélonei II 
Utero di Singer 
(«Uberaxione anfanate», 
Mondadori,300pagine, 
32.000Urei eingnìdodl 
dare l'agglomamento (e 
gU indlitezi) dello svOnppa 
assoni o dal movltnenito nel 
vari Piiesi del mondo. 

La titsl centrale sostiene 
che I «non nmani», cioè gU 
anfanali, per quanto privi di 
cosdeaza, della capacità di 
daborare la loro presenza 
sulla Terra e U lorò hitnro, 
hanno ratlliadine di 
sentire U dolore, di 
aoBrlr e. E perdo, per 


deve Imporre II suo 
dominio ed infliggere 
sofferenze agU animiill. 
Tanto più se lo fa per 
trasformare in cibo gU 
animali stessi. In 
proposito, Singer dimostra 
che per «allevare» nn chilo 
di proteine anlmaU si 
Impiegano mediamente 
una decina di chiù di 
proteine vegetaU, oltre a 
risorse energeUebe 
enonaL Se tnttal’iimanllà 
Impar as s e a nutrirsi tU 
carne, l'intero equIUbrlo 
dd pianeta entrerebite In 
crisl.Questo approccio per 
cosi duo «malerlaUstllco» 
resta tuttavia in secondo 
plano rispetto a quello 
eUco prfameglato 
daU’aotorc. Ma per battere 
gU enormi Interessi 
economld connesd allo 
afruttamento (eolie 
sofferenze) degUanlmaU, 
forse si dovrebbero 
affrontare prima te 
questioni snrutturalL.. 


T I ulti i suoi indurnenti 

* sono ligoiDumenle 
di cotone. Le Kar- 
pe. di temuto artilì- 

_ ciale. Non mangia 

carne, ne tane né 
uova. Nemmeno oetiiche e altri 
molluschL Alto, grandi balli e 
occhiali spessi come un fondo di 
bicchiere, Peler Singer é una II- 
gua eie Ispira simpatia. Singer 
é un decente di niaaolla che dal 
suo pensiero ha saputo lai sor¬ 
gere un movimento. Un movi- 
mento non grande, perb ormai 
dilhiso un pa In tutto il mondo e 
In chiara espansioiw. aUberazio- 
ne anintatak si chiama, come II 
mso che sta presentando in Ita¬ 
lia nella sua seconda edizione 
aggtomata. a quindici anni dalla 
priiTUk 

S pud non condividate. o al¬ 
meno non lino in fondo, le lesi di 


,-v 


I ' 

^ -'«tv, ■' 

vfr’ v«'. . 


Singer, ma si deve liconosceme 
la forse che a tratti sembra persi¬ 
no assumete i caratteri del mes- 
slanesiino religioso. 

Lo scrittore australiano ha co¬ 
niato Il termine «peclsta>peide- 
gnhequena patticolaie forma di 
dberimlnazione rivolta contro le 
«pecle viventi non umane», cioè 
gli animali L’uomo, gU fanlamo 
notare, non è tolo «pedsta». t 
stalo (In misura più o meno 
grande lo é) sessista, razzista, 
classisla. Perché, malgrado se¬ 
coli di cultura e di progtessoclvi- 
le e poiilico, l'uomo contituia a 
comportarsi cosi? 

•La radice - risponda Singer-é 
nell'abitudine a delinitsi in nega¬ 
tivo rispetto agli altri Noi vedia¬ 
mo gli altri, lutti gli alni diversi 
da noi. Dal tempi delle origini, 
quandci gli uomini si riunhano 
In pkxDlT ^ppl familiari e poi 
in iribù la propria kknUtà si al¬ 
larmava valutando nagaliva- 
mente quella della tribù vicina 
Ecco il razzismo. Queste tenden¬ 
ze. legate al blscìpto di distin¬ 
guersi rispetto agU alM. restano 
tuttora presentii. 

L'uomo primitivo é dhentalo 
eacclstore per sopravvivere. Si é 
scoperto carnivora come lo so¬ 
tto parecchie specie animali for¬ 
se perelié in determinale stagio¬ 
ni come l'imemo, non trovava 
abbastanza butti e prodotti vege¬ 
tali QuaMo fattore ancestrale é 
ancora presente In una parte 
dell'umanità? 

ila preparaziotie. le spese, e 
la fatica che comporta oggi la 
caccia (anno pensare a un im¬ 
pulso veramente forte. Perù ci 
sono intere civiltà, come l'india¬ 
na, che non conoscono la cultu¬ 
ra della caccia., a 

Veramente. Intendevamo 
l'impulso a mangiar carne, non 
quello della caccia. Su questo, il 
vegetariano Singer proprio non 
cista. 

Dice: «È stcuramenie un'abitu¬ 
dine acp:|uislia, più che un impul¬ 
so radicato. É tacile romperla, lo 
ho mangiato carne fino a una 
certa eia. e ora sono compieta- 
mente vegetariano. Le mie due 
B^iKin l'hanno nuri mangiata, 
eli sola presenza, l’odore della 


caritè su una tavola le infastidì- 
xono addirittura». 

Ammettiamo che sia cosi Ma 
ritiene che sla sulliclenle con- 
qulatare I singoli IndMdtil ni ve- 
getaitaneslmo, o non si debba¬ 
no Invece Indurre profondi cam¬ 
biamenti sociali per anh'WD alla 
liberazione animale? E una con¬ 
siderazione ispirata dalla descri¬ 
zione • cosi vim nel suo libro - 
delle torture Inflitte a milioni di 
animali daallevamenlo o da la¬ 
boratorio. Ciò non avutane per 
pura crudelin ma tono U spinta 
di foimktablll Inferesil economi¬ 
ci e di mercato. 

•Everoclòchaleldiee Però io 
sottolineo l'importanza delle 
scelte IndivMuali che via via, 
estendendosi, possono diventa¬ 
re colleitlve. & sempre meno 
gente mangeri carne, l'alleva¬ 
mento indù- 

_striale non aa- 

rfl più redditi¬ 
zio. eeme'IV 
ao del caivallo 
da tiro a un 
certo punto 
non é flato più 
conveniente. 
Certo, In de¬ 
terminale st- 
tuazioiil a 
tanno anche 
necessari in¬ 
terventi di tipo 
politico e di 
goverro, per 
eliminare de¬ 
terminate sac¬ 
che di com¬ 
portamento: 
però solo 
quando que¬ 
ste sare iviodl- 
venbite mino- 
ritaiie». Ma la 
questione, gli obbiettiamo, cl 
sembra ben più centrale. Ctner- 
ge da quella parte del suo stesso 
libro che documenta l'enorme 
consumo di energia e di prodotti 
agricoli necessari a prxiutre 
proteine alimentari atltsverso 
l'allevamento di animali da ma¬ 
cello. A un cerio punto ciò ri- 
Khia di diventare insopportabile 
per II pianeta. Non pensa che 
questo problema, U problema 
ambientale, economica ecolo¬ 
gico. delle risorse, sia la chiave 
di tutto, ben più dell'appello mo¬ 
rale al rispetto dei diritti dalle 
specie snimali? 

•Continuo a pensare - dice - 
che una xella individuali! abba¬ 
stanza estesa possa indurre dei 
cambiamenti. Ragionare etica¬ 
mente su tali questioni può in¬ 
durre a scoprire le ragioni del 
terzo mondo, ad esemplo, e al¬ 
lora la spinta di tipo etico a cam¬ 
biare le cose può irasfomiarsi in 
spinta politica». 

Stiamo però attenti, gli sugge¬ 
riamo, al rischio di uno «speci- 
smo capovolto», quello conuo 
degli umani che divenhuio esseri 
Intcriori. 

•Capixo che possano verifi¬ 
carsi del travisamenti sulla fun¬ 
zione del movimento di Ebera- 
zione animale. Il fatto di bttare 
contro lo speclsmo Implica la 
necessita di lottare contro 11 raz- 
zbmo. il sessisma ecc. Si baua 
di elevare II livello dei non uma¬ 
ni non di abbassare quello di 
strali di uiTuni», insMe Sinjer. 

D'accordo. Porse però an¬ 
drebbe rovesclela la citazione di 
S. Tommaso, secondo cui «la 
crudeltà verso gli animali porta 
alla crudeltà verso gli umani». 
Perché l'uomo è crudele prima 
di tutto verso i suoi slmili 

Replica Singer. •Resto convin¬ 
to che per noi sia londamentate 
costruirci come movimento llbe- 
razionisla degli animali per esse¬ 
re presi sul xrio. Per risultare el- 
licaci, per poter realizzare le ne- 
cessane alleanze con I movi¬ 
menti ambientalisti, ecologisti, 
contro le violenze sugli uomini, 
sulle donne, sui bambini, noi 
dobbiamo diventare lotti come 
movimento». 


«In poesìa sono per le cose» 
Lo scriveva Vittorio Sereni 
il grande poeta scomparso 
otto anni fa, che Luino, 
suo paese natale, ha voluto 
ricordare in un convegno 


In una ristampa anastatica 
la prima raccolta: «Frontiera» 
«Per Vittorio»: un inedito 
di Giovanni Giudici 
Una testimonianza 
di Grazia Cherchi 


La poesia e le cose 


Mentre va In Ubrerla la 
riatampa anaatollea delta 
prima raccolta di poeate di 
Vittorio Sereni, «Frontiera», 
Luino ha dedicalo al 
grande poeta un convegno. 
Pubblldilamo (con nn 
teeto aull’lnlztativn 
editoriale e mi convegno) 
nna poeela inedita di 
dovaiml Glndld dedlcaUi 
a Sereni e letta dmrante 
l'Incontro hilneee e ona 
testimonianza, «critta 
rabito dopo te morte di 
Sereni e appena mila 
ttvteta»Lfaiead’Ombra>,dt 
Grazia Cherchi. 

P er la cultura del 
nostro dopoguer¬ 
ra, non soliamo 
per 11 modello let- 
teraiio che arKora 
sviluppa, ma più In 
generale per il pairlmoiiio di 
modi e di valori che porta con 
sé come un organismo, la poe¬ 
sia di Vittorio Sereni rappre¬ 
senta un centro di tensione in 
primo piano. TesUmonianza 
intellettuale lucida e penetran¬ 
te, mai chiassosa o di comodo, 
quella di Sereni è una lettura 
della realtà slorica, di questo 
tempo che viviamo e che ci ar¬ 
riva da vicino, sempre sostenu¬ 
ta da un bisogno onesto <0 
scendere nelle cote, di trotràrti 
nella vita del mondo come nel¬ 
la propria esistenza profonda, 
allo stesso momento. 

In questi giorni un'uscita 
editoriale e un convegno di 
studi, ricco di contributi non 
occasionali, aiutano a tornare 
sull'opera di Sereni a otto anni 
dalla sua xomporsa. 

Rosellina Aióhinto, operatri¬ 
ce editoriale attenta e ràinnala, 
ha pubblicalo ora la ristampa 
anastatica della prima raccolta 
diversi di Sereni, Ftanhera ap¬ 
parsa nel 1941 nelle edizioni 
della rivista •Corrente». Il pic¬ 


colo volume e accompagnato 
In cofanetto dal Giornale di 
•Frontiera- di Dante Isella, 
puntuale cd utilissima croni- 
stona di questo esordio lettera¬ 
rio. Nella prima raccolta di cln- 
quant'annl fa (ripresa poi da 
Sereni con qualche variante 
nel '42, per Vallecchi, e ancora 
nel '66, per Scheiwiller) é ben 
visibile, almeno per certi esiti 
espressivi c per la forza affer¬ 
mativa di un pensiero che si 
capixe iin da subito consape¬ 
volmente robusto, maturo, il 
segno del Sereni «maggiore» 
quello delle raccolte successi¬ 
ve Diario d'Algeria (1947), Gli 
strumenti umani (1965) e Stel¬ 
la variabile (1982). Dalle poe¬ 
sie di Frontiera, tutte composte 
tra U 1937 e il '40, e special¬ 
mente dagli esiti più robusti, 
cioè autonomi rispetto alle 
esperienze poetiche coeve di 
maggior portato, si comprende 
come già a questo momento 
l'impegno di Sereni sia rivolto 
a stabilire le coordinate di un 
modello nuovo di efesia in cui 
la limpida intonazione del 
canto divenga forma e stru¬ 
mento di una personale dizee- 
sa nella complessità opaca del 
reale. Lo altestano, ad esem¬ 
pio, gli attacchi, misurati e fer¬ 
mi allo stesso tempo, di Inver¬ 
no (<./ma se d volgi e guatdl- 
/nubi nel grigto/esprimótfo le 
fontidletrole») edlZertna(>Ci 
desteremo sul Iago a un'inlini- 
tVnavigazione. Maora/nell'e- 
state Impaziente/s'allontana 
la motte»; o ancora, dalla stes¬ 
sa poesia, versi come: «Ma tor¬ 
neremo taciti a ogni appro- 
doyNon saremo che un suo¬ 
no/di volubili ore noi due/o 
forse brevi tonfl di remi/di ma¬ 
linconiche barche»). 

Tale direzione seguirà poi 
Sereni; maturata negli anni a 
venire nella tensione d'equili¬ 
brio tra lo stile e la lingua del 
pensiero, ma stabilita Un da al- 
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lora attorno ad un imperativo 
•poetico» imprescindibile; «Io 
in poesia sono per le "cose"», 
xrive nel '37 aH'amico Gian¬ 
carlo Vigorelli (lo riporta Isella 
nel Quademocon altri preziosi 
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frammenti dell'epistolnrio an¬ 
cora inedito), mon mi piace 
dire "io’, preferisco dire: "lo¬ 
ro". per questo la mia sensibili¬ 
tà ha sbalzi e variazioni: e se 
da una parte la mia giovinezza 


non consente a me d’avere 
un'intonazione raggiunta, una 
voce mia e soltanto mia, dal¬ 
l’altra cl sono questi sbalzi e 
variazioni che sono un po' la 
mia potenziale ricchezza». 


GIOVANNI GIUDia 


Un'alba iniziativa questa non 
editoriale, per Sereni: a Luino, 
dove era nato nel 1913, $1 è 
svolto nei giorni xorsi un con¬ 
vegno sulla sua opera lettera¬ 
ria e sul suo carattere di intel- 


lebuale. Promosso dal Liceo 
scientifico di Luino con il so¬ 
stegno di numerosi enti ed as¬ 
sociazioni locali, il convegno, 
che ha regisbato notevole gra¬ 
dimento di pubblico, è stato 
coordinato da Dante Isella ed 
ha presentalo un nubito grup¬ 
po di poeti, dilfeienti tra loro 
per età e per xelte di poetica, 
ma comunque legati a Sereni 
da amicizia e stima. Sono In¬ 
tervenuti. con accenti di auten¬ 
tica commozione, i poeti coe¬ 
tanei di Sereni: Attuto Bertoluc¬ 
ci, che ha definito l'amico co¬ 
me Il poeta di tutta una gene¬ 
razione sacrificata dalla guer¬ 
ra; Piero Bigonglari con un 
ricordo di viaggio verso Vau- 
eluse; ed Alessandro Patron- 
chi, che ha letto intensi brani 
di lettere scritte da Sereni du¬ 
rante il periodo della prigionia 
da cui baspare un senso del 
dolore semplice e una fede 
salda nelTamicizia conservata 
viva sotto il segno Indelebile 
della guerra E poi I (meti delle 
genet^oni più giovani: Gio¬ 
vanni Giudici, che ha portato 
un personale penetrante ricor¬ 
do In versi; Urofano Erba at¬ 
tento a tegisbare nella poesia 
di Sereni l'esperienza delTas- 
senza e del vuoto-, dovarmi 
Raboni, che ha verificato l'bKl- 
denza delle Immagini clttadi- 
- ne. di'Milano,-sulla poesia se- 
reniana; Giorgio OrelH, pun¬ 
tuale ed erudito, su Sereni tra¬ 
duttore di Char; Maurizio Cuc¬ 
chi sul forte portato elico della 
poesia di Sereni; e Cesare Vi- 
viani sul sentimento della mor¬ 
te In Siefib tnrlaùffr. Ed ancora 
le intetessonli relazioni di Ro 
beito Carili, Ferruccio Benzo- 
ni, Giorgio buzzi, Gabriele Fra¬ 
sca e Giacomo Magrini 
Occasioni queste per torna¬ 
re dunque a Sereni alla sua 
mirabile energia lirica e di 
pensiero, al suo progetto di 
una poesia portala nelle cosa 


Per Vittorio 

Un loden forse grigioferro e un po' 

Curvo sotto la pioggia e un passo 
Di calmo impegno... Ah si 
La cartella mairone tenuta per mano! 

Non giuro sui colori, lo seguivamo dall'alto 
Attraversare l'inteivallo tra le due 
Futili vasche di anatre. Eccolo. 

E n pensavo come lento e più mesto 
Diventa il passo da vecchi per quanto 
Inarcate le reni a dispetto 
Del cuore infido ritentiamo il balzo 
Da palo a palo - prima o poi 
Qualcuno ci fa gol. 

Tutta baci riparte la vita senza di noi. 

Malinconia di un'ultima partita 

Vista insieme - che fu 

Un cinque a due trionfo 

Del tuo fantasma nerazzurro una débàcle 

Per i miei scassali rossoblù. 

E poi niente per tanti anni, (^n altri 
Non con te il colloquio. ‘ 

Perù adesso che abito vicino ■ > 

Al tuoLluoghi sapessi quante volte t-tx.- 
Io ti sorrido al silenziosi scatti 
Di tacchi adolescenti che mi assalgono 
Quando da via Tadino 
Àendo pervia Scarlatti ' 

Verso il mio treno alle sei del mattino. 


Gli anni, gli amici, i prati 


« 


P 


ochi sanno es¬ 
sere vecchi». E 
Vinorio Sereni 
iron era a mio 
_avviso, tra I po¬ 
chi Cosi, quan¬ 
do ho appreso la notizia della 
sua motte, ho anche pensato 
che molto gli veniva rispaimia- 
lo; la fotza sarebbe diventata 
•una perduta lotza», la gioia 
•una remota gioia». 

Nel cono MI’81/82 sia Afa- 
coeli di Elsa Morante che il suo 
Stella variabile li avevo sentiti 
come due grandi congedi dal¬ 
la vita E se Elsa andava ripe¬ 
tendo che nel mondo d'oggi 
non c'era più spazio per tei, In 
Sereni ovrettivo U rifluto netto 
e trepido della vecchiaia. 

•Voglio viaggiate, andate 
via. via*» mi disse poco prima 
di morite. In un Incontro ca¬ 
suale. E c'era un’ansietà nella 
sua voce, quasi un tremilo a 
stento padroneggialo che mi 
spaventò. Seppi poi che si pro¬ 
poneva di tornare In Egitto. Se¬ 
reni voleva sempre tomaie nei 
posti, magari rifacendo gli stes¬ 
si itinerari, Inieressato solo a 
certe cose che poi lasciava 
macerate a lungo in sé, con 
masochistica lennezza. 

Poiché la vera fedeltà di Se¬ 
reni era al luoghi ancor più 
che alle persone. A Luino. «d 
esemplo, o a Bocca di Magra, 
dove andai a bovarlo anni la 
insieme ad amicL Ci fece lare 
un itinerario ben preciso, quasi 
seguendo un rituale. A chi gli 
faceva notare che il suo predi¬ 
letto posto di vacanza si era, 
come tutto, irrimediabilmente 
guastalo, annuiva dlsbatla- 
mente: la cosa in realtà non lo 


toccava, anzi. Ione, non gli di¬ 
spiaceva. Il posto di vacanza 
mutava insìeine a lui e cosi era 
giusto che fosse, per qualche 
suo personale motivo. 

Ho frequentalo Sereni per 
un decennio, quello degli anni 
60. Amavo molto la sua poesia 
e trovo GII strumenti umani 
uno dei grandi libri del Nove¬ 
cento. MT leggeva spesso, an¬ 
cora biediti, isuoi vera! stupen¬ 
di pieni di furore e di sorve¬ 
gliato abbandono, ortehe per¬ 
ché, soprattutto perche, era 
curioso delle reazioni dei non 
addetti ai lavori (un giorno mi 
lesse da un'agenda un unico 
verso: inulla nessuno In nes¬ 
sun luogo mal» che dopo un 
paio d'anni ritrovai a chiusa di 
una Ira le sue poesie che pre¬ 
diligo Intervista a un suicida 
lavorava cosi, per lenti accu¬ 
muli). 

Una persona Sereni non fa¬ 
cile da capire, sla perché mol¬ 
to schiva, di un'esbema riser¬ 
vatezza, sia perché I suol im- 
ptowisl entusieiml e i suoi te- 
pentini rancori avevano sem¬ 
pre qualcosa di cosi Infantile e 
inerme da riuxire alla fine mi- 
slenosi. Molto apprensivo e 
ansioso, capace di profondi 
corrucci, inai indulgente con 
sé, tendeva a drammatizzare 
cose che altri potevano sem¬ 
brare imievanti: uno sgarbo 
(magan casuale), una dimen¬ 
ticanza (magan non cosi em¬ 
blematica). un invito che tar¬ 
dava ad arrivare (odiava la 
mondanità, ma diceva xher- 
zando su se stesso. «Non cl va¬ 
do mai, ma esigo di essere 
sempre invitato'»). Cosi, di 
fronte al suo essere continua¬ 
mente sul piede di guena, al 
suo prenderseli troppo, lo in¬ 
vitavo a risparmiarsi, a lasciar 
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perdere; lo spreco di sé e il 
conseguente logorio nervoso 
mi sembravano eccessivi per 
individui che non ne valevano 
assolutamente la pena. «Ma in¬ 
somma - dicevo parafrasando¬ 
lo - si decida una buona volta a 
miniaturizzarti nel ricordoi». U 
suo perenne stato di preallar¬ 
me o allarme divertiva per 


esempio molto i compagni di 
vacanza di Bocca di Magra: chi 
non lo ricorda spiare preoccu¬ 
palo la strada di fronte a casa, 
peraltro del tutto deserta, nel 
timore di veder arrivare qual¬ 


che seccatore? 

Era, Il suo, un modo esbe- 
mamente giovane e reattivo di 
vivere II quotidiano. Per cui, 
nonostante la diffeienza di età, 
la mia impressione predomi¬ 
nante era di avere a che late 
con un giovane, ben più giova¬ 
ne di me. Impressione confer¬ 
mala da certe sue predilezioni: 


i primi piatti a tavola, lo sport, 
certi locali chiassosi, guidare 
l'auto... 

Sereni, a modo suo - ma 
non l’avrebbe mai ammesso - 
cercava negli amici una prote¬ 



zione: «Un grande amico che 
sorga alto su me.-io lo seguo, 
sono nella sua ombra», ma 
non so dire quanti gUel'abbia- 
no data nella diificUe misura in 
cui la desiderava una misura 
in cui rloveva assolutamente 
prevalere la vigile attetukme 
alle sfumature. 

Ricordo anche qualche suo 
momento di brusca tenerezza 
quasi vergognosa di se stessa: 
biso^va intuirla aluimenti 
era facile cambiasse repenti¬ 
namente di segno. E poi la sua 
imperiosa esigenza di essere 
obiettivo, di evitare ogni favori¬ 
tismo, per qui era amabilmen¬ 
te preso in giro dagli amici per¬ 
ché nel posto di lavoro non ne 
raccomandava mai nessuno: 
•Almeno non danneggiarci!» 
dicevano ridendo. E il suo la- 
stidio profondo, fino al disgu¬ 
sto, per chi non stava ai patti, 
non manteneva la parola data 
o si piegava a compromessi 
per far carriera Cosi votò a si¬ 
nistra nel '68. mollo a sinisira, 
più per fastidio verso chi non 
ogiva in modo corrispondenle 
aUa sua storia ideale che, ov¬ 
viamente. per identiflcazione 
con le posizioni del giovani 
contestatori (ma rispetto a 
tanti barricadieri a parole, in 
almervo un paio di occasioni si 
comportò con coerenza e 
grande dignità). 

Da tempo, ormai, nel vedere 
un cimitero mi capitava di reci¬ 
tare tra me: ri}uante lagrime e 
seme vanamente sparso» o co¬ 
steggiando un campo di papa¬ 
veri di dire; «sangue a chiazze 
sui prati» che é forse il modo 
più straziante di pensare a un 
campo in fiore. 


SEGNI & SOGNI 
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Bologna, i gialli 
e le storie vere 


P er anni, lettore af¬ 
famato di gialli, ho 
percorso le sbade 
del delitto in In- 
___ ghiltcrra, a New 
York, a Los Ange¬ 
les, a Parigi. AscolUivo, in una 
baduzione di Fabnzio de An¬ 
dré, la canzone di Brassens 
che inizia cosi- «Non solo nella 
capitale sbocciano i fiori del 
male...» ma mi arrendinro alla 
dolce sonnolenza deJa mia 
città, cosi poco adatta allora 
a offnre credibili scenari ai 
gialli. Devo dire, perù, che vi¬ 
vevo un intimo contrasto, di 
cui forse solo ora unito di spie¬ 
gare le ragioni. Infritti, quando, 
in certi giorni di novembre, 
verso sera, camminavo sotto i 
portici, eterni, protettivi im¬ 
mersi nella nebbia di Bologna 
pensavo che quel Itondali sa¬ 
rebbero stab perfettamente ca¬ 
paci di motivate tutti i delitti di 
cui mi nutrivo, e anche di ren¬ 
derli doverosamente cupi, ve¬ 
lenosamente tofvi. Aseva-mo, 
del resto, nel nostro piccolo, 
avuto il «caso Mum» e. proprio 
sotto le arcate di quei portici a 
volte tetri come sepolcreti si 
erano concluse le gesta della 
banda Casaroll. Cera, perfino, 
un equivalente locale del •mo¬ 
stro di Roma», rammento che 
si chirunava Golinelll e non so 
bene in virtù di quale efferatez¬ 
za fosse diventato f smoso. 

Però l'idea di ambientare un 
giallo a Bologna non poteva 
venire a nessuno L'esotismo ci 
condizionava obbligandoci a 
spostare le nosbe finziont lon- 
Uuio da casa. Si sa, l’esotismo 
é una delle radici del fascismo, 
più lo si studia e migliori risul¬ 
tano le possibilità di vincere 
quella malattia dello spirito, U 
lascismo, che ha in comune 
con l'esotismo l’invisnzione 
dell'Albo e deirAJirore, che 
sostituisce la conoscenza me¬ 
ditata, sofferta inUinsa, deU'Al- 
no e dell'Albove. Non ci sono, 
in realtà, paesi, o scenari, o al- 
moslere che si colleghir.p al 
delitto irruna specie di abbrac¬ 
cio Indissolubile. DI villaggi in 
cui pobebbe operare anche 
miss Maiple ne conosco molti, 
qui neU'Appennlno. e ho un 
vero elenco di autentiche Mar- 
ple molto vicine al modello più 
iamofo, anche se padano il 
nosbo ■ilaletto. Loruuio Mac- 
chiavelU collocava da autenti¬ 
co pioniere, i suoi gialli a Bolo¬ 
gna, e non fu compireso subito, 
uticò ad attrarre i lettori Oggi 
ho fra le mani Cherchez la lem- 
me di Gianni Materazzo, un 
mio concittadino che ha tessu¬ 
to un'ottima trama delittuosa e 
l’ha cosi conficcala a Bologna 
da riproporre, con rigorosa 
esattezza, non solo i nomi del¬ 
le sbade, ma anche quelli dei 
ristoranti dei bar, delle gelate¬ 
rie. t un giallo Mondadori, il 
giallo per eccellenza ricono- 


SCO, in copertina, nel bel dise¬ 
gno di Pnelo, via San Vitale, c 
la riconosco anche se la torre, 
che dovrebbe essere la Gari- 
senda non mi convince. Mi fa 
uno strano effetto collegare i 
miei luoghi, i miei posti ai gial¬ 
lo Mondadori che mi ha porta¬ 
to in luoghi e m posb cosi lon¬ 
tani dai miei. Nella clinica in 
cui é ambientato il pnmo delit¬ 
to riconosco la clinica in cui 
sono nato io, cinquantadue 
anni fa E anche questa nota¬ 
zione mi suscita strane rifles¬ 
sioni Siamo finalmente e dav¬ 
vero, nel quartiere più civile 
del Villaggio Globale, quello in 
cui, lealmente, ognuno propo¬ 
ne una finzione e poi si fanno 
utili scambi, si giocano paritari 
commerci fra Invenzioni? E an¬ 
che possibile che sia cosi, an¬ 
che M il dubbio da cui sono 
preso non é un dubbio da po¬ 
co: infatti i giallisti bolognesi 
ambientano le loro trame nella 
città proprio roenbe essa viene 
davvero insanguinata da truci 
storie vere e assiste, cosi spes¬ 
so, al compiersi di dehtti perfi¬ 
no più orrendi di quelli raccon¬ 
tati nei gialli. Si dovrebbe sup¬ 
porre, allora che i territori del¬ 
le finzioni si spostano insieme 
alte geografie del delitto, ma 
spero che non sia cosi, e non 
solo perche non voiiei davvero 
avere notizia di albi delitti bo¬ 
lognesi, apprezzerei solo quel¬ 
li inventati. quelU ambientati 
qui perché le finzioni oggi per^ 
corrono di nuovo U motido, 
come quando le fiabe circola¬ 
vano ovunque, ba oriente e oc¬ 
cidente. 

intanto, a Bologna é nata 
Plot, la prima rivista italiana n- 
ierita unicamente alla lettera¬ 
tura «di genere». Alia rivista de¬ 
dicherò albo spazio, bitanto 
segnalo che D giallo di Mate¬ 
razzo e la rivista non sono ap¬ 
parsi, insieme e a Bologna per 
caso, per pura coincidenza 
C’é, naturalmente, un certo cli¬ 
ma di cui si deve tener conto. 

E poi mi guardo ancheil ca¬ 
lalo^ della mostre tenuta a 
Certaldo dal 20 aprile al 12 
maggio: Gian LuM Boneili dai 
romanzo a Tex Oltre la possi¬ 
bilità di conipleie alcune rifles¬ 
sioni perche si occupa del ro¬ 
manzi che il creatore di Tex ha 
scritto nel corso della sue vita. 
Intensamente votata alla pro¬ 
duzione di linzionL II crocialo 
nero. Le t^ dell'Atlantico, / 
btaelll dei silenzio e II massa¬ 
cro di Coldena ci dicono dii é 
Tea cosi come, fino a oggi, 
non é sbito detta Tex nasce, 
naturalmente, da una dirama¬ 
zione del Acui/feron. È una cosa 
che dovrebbe apparire ovvia 
questa che il catalogo fa sco¬ 
prire. Ma non e ovvia e può 
aiutare a comprendere, non 
solo Tex, ma le linee e gli in¬ 
croci dei sogni collettivi dal ro¬ 
manzo gotico fino a DoMos. 


Meglio la prosa 
o le marmellate? 


AUGUSTO FASOLA 


D opo <lji casa sul 
lago luna» 

(in CUI l’invenzio- 
ne romanzesca 
trova riscontro nel¬ 
la realtà e ne viene 
dominata) e aQletti personali» 
(dove una supposta realtà let¬ 
teraria si rivela invece fasulla), 
ecco con «Ultima susura» una 
nuova «avventura editoriale» di 
FVancesca Duranti che confer¬ 
ma la fedeltà a un suo fortuna¬ 
to cliché ttarrativo. 

La inusuale sbuttura sul li¬ 
bro - otto racconti legati ba di 
loro da una sorta di diario del¬ 
la autrice, che é anche la pro¬ 
tagonista narrante del libro - 
può essere chiamatn romanzo 
in virtù della costanza con cui 
vi sì persegue U sotterraneo ma 
uruflcanle filo rosso del rap¬ 
porto ba II romanziere che si 
esprime attraverso i suoi per¬ 
sonaggi e il ase stetso» che vive 
nel leale mondo <dcgli albi E 
un rapporto molto contraddit¬ 
torio, originato dalla convin¬ 
zione che «non si può nè solo 
xnvere; nè solo vivere; né sta¬ 
re a metà suada tra xiivere e 
vivere» e che perciò é doveroso 
•produrre degli ectoplasmi in 
forma di sosia che si immerga¬ 
no nell'avventura della vita per 
trame il necessario nutrimen¬ 
to». 

Nel concreto le due metà 
dell'anima della protagonista, 
non potendo coesistere nella 
medesima fase esistenziale né 
tuttavia fare a meno una del¬ 
l'alba, mettono in evidenza 


nell'intimo scontro una Infanti¬ 
le e nello stesso tempo matura 
personalità, che Ira un impe¬ 
gno letterario e l’albo deve as¬ 
solutamente tuffarsi in attività 
diverse, siano esse lunghi o 
l»evi amen o produzione di 
quUitali di maimellaie casalin- 
^e. 

U tema principale attorno a 
cui ruotano gli otto racconti, 
lutti molto belli, é il proc e sso di 
omologazione di un personag¬ 
gio a una situazione predeter¬ 
minata e la sanzione (o la su- 
blunazxme) che ne consegue; 
ciò vale per U pirandelliano 
collega di un inesistente avvo¬ 
cato Righetta e per la grande 
attrice greca interprete di So¬ 
focle e bmaroorata del pallido 
erede della d’aiodi Le^iomi»: 
per la novella Madame Bovary 
Mttlina dei mass-media e per 
l'ossessionata guardia irottur- 
na della Tanlalus Eietbodonie- 
sbci;ecoslvia 

La pane diaiistica che non 
solo precede e segue! vari rac¬ 
conti ma li interrompe anche, 
senza mal spezzarne il nbno, é 
graficamente segnata daìì'uso 
del carattere coisho. La evi¬ 
denza delle interpolazioni può 
indurre il lettore frettoloso a 
saltarle di netto; ma avrà sba¬ 
gliato, perché avrà gustato una 
bella raccolta di racconti, ma 
SI sarà perso il sale che li con- 
dixe. 

Franceacn Dnraatl 

•Ultima stesura», Rizzoil 
pagg. 166, lire 28.000 
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Il grande favorito ha mantenuto la parola: ha dominato la cronometro 
di Langhirano, infliggendo un pesante distacco a Chiappucci, Fignon 
e Delgado. Chioccioli conserva la maglia rosa soltanto per un secondo 
Ma la corsa da domani affronta le scalate del Monviso e del Sestriere 


LE PAGELLE 


Bugno sfeirra l’attacco 


Il successo 
ha il sapore 
e l’odore 
del prosciutto 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNiBUCO ZUCCHINI 

■■ LANGHIRANO (Pamn«) 
Forse, tiri notte, qualche vec¬ 
chio surwur faticando a pren¬ 
der sonno si sarà messo per 
sbaglio a coniare prosciutti gli 
ex maiali saltavano miracolo¬ 
samente la palizzata ed erano 
uno, nessuno, diecimila Un 
incubo potevano esserci dub¬ 
bi? Ma un riposo tanto ango¬ 
scioso rveva perfino una giu- 
sllllcazlune. Due giorni a Par¬ 
ma e dintorni sono stati un 
bombardamento di salumi e 
affini senza precedenti foto 
sulle strade, sui muri, lungo il 
pei c otso della gara a crono¬ 
metro, in saia stampa, perfino 
alla loilette (un fanatico, un 
buontempone’) aveva appli¬ 
calo un adesivo dove lo slogan 
dello storico piodolto di Lan¬ 
ghirano <11 gusto italiano del 
successo». faceva bella mostra 
sopra un prosciutto e un enor¬ 
me sabiccione Preso da rab¬ 
bia incontrollabile, qualcuno 
aveva cercato di scollarlo con 
esiti sconfortanti, optando poi 
per una più comoda soluzio¬ 
ne: nella squallida latrina, sa¬ 
rebbe natalo cosi impresso ai 
posteri un più glustillcabile «Il 
gusto italiano del cesso» Intan¬ 
to, dopo coloro che per nau¬ 
sea del «formaggione gigante» 
si sono convertili al pecorino, 
non si contano i nuovi vegeta- 
.tianl dopo questa «due giorni» 
drmasuioei lavaggi del cervel- 
-Jo» • 

C'è poi da spiegare un para¬ 
dosso di giornata se li consor¬ 
zio di P-irma, per pubblicizzare 
I suoi prodotti ha speso una ci¬ 
fra non lontana dai 500 milioni 
per tre giorni di Ciro (arrivo a 
Felino, Collecchio-Langhirano 
e, oggi partenza da Sala Ba- 
gonza), ieri c'è stato chi que¬ 
sta «scelta» ha utilizzato per ri- 
vendiciiie i suoi dinlti Erano 
gli stessi lavoratori che »quel 
prodotto» creano in fabbrica 
tutti i giorni e che da 8 mesi so¬ 
no in lotta per il rinnovo dei 
contratto nazionale in una pa¬ 
rola, In categona degli •ali¬ 
mentaristi», un settore che con- 
> ta oltre SOOmila parti in causa 
L'amvo di Langhirano non era 
tappercato di striscioni per la 
maglia rosa o di qualche suo 
rivale, ma di cartelli e pannelli 
piuttosio esplicili Ne citiamo 
alcuni «Un prosciutto ai ciclisii 
dovere di ospitalità un con¬ 
tratto ai lavoratori dovere di ci¬ 
viltà». «per gli indusmall conti¬ 
nua il Ciro deil arroganza», 
«profumali Ira i prosciutti, in¬ 
cazzali più di lutti» <8 mesi 
senza contratto la cronometro 
degli alimentaristi», fino a un 
collettivo «aiimentarisli e gior¬ 
nalisti i contralti chi li ha visti’» 
Cli alimentaristi sul piede di 
guerra avevano indotto ieri 
quattro ore di sciopero per 
esternare la protesta, mentre i 
sindacati diffondevano un co¬ 
municato-stampa «per sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica e 
tutti gli sportivi italiani» sulla si- 
hjaziorie di questa categona, 
l'unica senza contratto nel set¬ 
tore iiKiustriale fra le richieste 
per ORI senza risposta, un au¬ 
mento di stipendio di 280mila 
lire Qui si guadagna in molti 
casi un milione al mese La 
protesta ha perfino rischiato di 
bloccare la lappa gli organiz¬ 
zatori della corsa rosa sono 
riusciti in extremis a salvarne 
lo svolgimento Anche l'anno 
scorso, da queste pam, si ri- 
schlèioslop ma allora si trattò 
dei «verdi» che temevano l'in¬ 
quinamento dei boschi di Ga¬ 
lega Il Giro è uscito indenne 
ariche itavolta, lasciandosi alle 
spalle fremili, scontentezze e 
un cartello illuminante »A11- 
mentaifsii contratto in «Bu¬ 
gno» o in «Chiappucci»’ 


Gianni Bugno pnmattore nella cronometro di Langhi¬ 
rano dove Chioccioli salva la maglia rosa per 1" Un 
minuto di distacco anche pt r Chiappucci Palpita Fi- 
gnon e accusa un pesante ntardo Delgado, staccato di 
3'14" Il vincitore aveva la gara in pugno dopo pochi 
chilomeln di competizione Buon secondo Bernard, 
terzo Celli E adesso Gianni guarda con fiducia alte 
prossime scalate del Monviso e del Sestnere 


QINOSALA 


■■ LANGHIRANO Gianni Bu 
gno alla riballa in un momento 
delicato del Giro il momento 
di una crono che rimarcs le 
condizioni dei candidati al 'to¬ 
no di Milano Ragazzo di paro¬ 
la, il nostro Bugno Aveva C< tto 
che per lui la corsa sarcbbi' co¬ 
minciala a Langhirano ii'lla 
sfida segnata dal tic tac delle 
lancette, dopo 43 chilonetri 
dove lutti pedalavano In sol nu¬ 
dine, lutti impegnati nella lotta 
contro II tempo E Bugno s è 
imposto nettamente e bnllan- 
lemcnte, con un'azione perfet¬ 
ta per regolarità e potenza 
Gianni ha preso il comando 
dopo un avvio in cui ha scal da¬ 
to fi motore, un avvio studi ilo, 
si direbbe per ben carburarsi e 
per assumere decisamente la 
posizione di lesta Alla Ime, 
Chiappucci era staccata di 
roi" e Chiocchioll di 1 DZ" 
Per un soffio, per l'inezia d un 
secondo. Bugno non ha s'Lato 
la maglia rosa dalle spalle di 
Chioccioli A Manno Lc- 
iarrela, a l'SS* Pulnikov, a 
2'3I' Ciupponi a S'M" Prdro 
Delgado, a ben 4'32'' Fignon 
Dunque lutti i forestieri sono 
ormai fuori causa’ £ sicun > che 
vedremo un seguilo di marca 
italiana’ 

■No II Giro è ancora lungo, 
ancora da decifrare nelle sue 
parti più impegnative», ha c on- 
i fidato Bugno lu cronbti E poi 
«Vedo già rassegnali Lemond e 


Rgnon ma non Delgado e tan¬ 
tomeno Leiarrcta I due spa¬ 
gnoli sono ottimi scalaton e 
sappiamo che in montagna 
sul Monviso sul Sestriere e su¬ 
gli altn numerosi tornanti, an¬ 
che i distacchi che oggi ap¬ 
paiono signilicalivi possono 
essere annullati Naturalmente 
Ira i nvall più temibili c è sem¬ 
pre Chioccioli che possiede 
uno scatto bruciante in salita e 
va tenuto in scria considera¬ 
zione pure Chiappucci Voi 
pensate che io abbia già cam¬ 
po Ubero Diciamo che sono 
soddisfatto per la mia vitto¬ 
ria » 

Era una di quelle giornate in 
cui sulla passerella di lancio 

I ultimo della classifica diventa 

II pnmo e quando è partilo En- 
dno Leoni era un mattino tut- 
t altro che primavenle anzi coi 
dintorni di un grigiore totale e 
il cielo che stava per apnre i ru¬ 
binetti. il percorso che univa 
Collecciho a Langhirano sem¬ 
brava immerso in un panora¬ 
ma autunnale Percorso cam¬ 
pagnolo, profumo e sapon di 
salumi pregiati, tracciato in lie¬ 
ve salita nella prima parte ma 
complessivamente dritto, fatta 
eccezione per le curve e la di¬ 
scesa del finale Dntto, ma non 
propnamente adatto per i 
grandi ritmi e tale da richiede¬ 
re colpo d'occhio e immedia¬ 
tezza nell uso del cambio, 
operazione oggi facilitata da 


un pulsante applicalo al ma- 
nubno 

i campioni si sono misurali 
in un pomenggio senza piog¬ 
gia ma freddo e impregnato 
d umidità Faceva clamore la 
notizia che nelle prime fasi 
della battaglia Chiappucci an¬ 
ticipava Bugno di 4" Al chilo¬ 
metro ISidue erano alla pane 
poco più In là di metà corsa, 
ecco Bugno con 9" su Chiap¬ 
pucci 22 su Chioccioli e 28" 
su Lejarrela E mentre sul ta¬ 
bellone d amvo teneva banco 
Jean Francois B<-mard con un 
bel SS'2I’, ecco Gianni lancia- 
tisslmo, ecco il rapitano della 
Catorade bene in sella bene 
avviato verso il trionfo Un Bu¬ 
gno pnmattore con 8 su Ber¬ 
nard e 43" su Oelfi ragazzo 
che ha conlerm.ito le sue atti¬ 
tudini per le crono Bravo an¬ 
che il giovane Lelli buon sesto 
a 56" Discreto Lemond, tredi¬ 
cesimo a 1 36" Un Lemond 
che vorrebbe vincere per la 
quarta volta il Tour de Plance, 
ma più di un osservatore dubi¬ 
ta più di un tecnico pensa che 
neiramericano qualcosa si è 
rotto 

Ha vinto Bugno e spero che 
vincano anche gli operai del 
settore alimentare che manife¬ 
stavano civilmente al di là del¬ 
le transenne per il rinnovo del 
conUatto di lavoro Oggi II Giro 
arriverà in quel di Savona con 
un tappa che dovrebbe rivelar¬ 
si tranquilla Con tutta proba¬ 
bilità i abig» tireranno 1 remi in 
barca perché il giorno seguen¬ 
te avremo la conclusione sul 
Monviso cima a duemila metn 
d'altitudine diciotto chilometn 
e mezzo di arrampicata con 
tratti che annun< lano una pen¬ 
denza del dodici percento Su¬ 
bito dopo li doppio appunta¬ 
mento col Sestnere, e dice be¬ 
ne Bugno quando sostieneche 
ci sarà ancora molto da vedete 
e molto da scrivete 


Ordine d’arrivo 

1) Gianni Bugno (Gatorade) 
km 43 in 5513' media 
46 725 2) Bernard (Baneslo) 
a 8“, 3) Gelfi (Del Tongo) a 
45'. 4) Hodge (Once) a 53 , 
5) Jaskula (Del Tongo) a 
55 , 6) Lelli a 56", 7) Chiap¬ 
pucci a I 01 ,8) Chioccioli a 

1 02 9) Sierra a n3 ', IO) 

Leiarreta a 1 20,11) Svorada 
a I 30 .12) Pulnikov a 1 33 
13) Lemond a 136' 14) 

Echave a 1 54", 15) Harme- 
ling a 2', 16) Borfolami a 

2 08", 17) Gorospe a 2 22 . 
18) Durand a 2 24', 19) 
Giupponi a 2 31 20) Giovan- 
netlia2 3l 21) Boyera2'33 , 
22)Amoulda2 33' 


Classifica generale 


1) Chioccioli in 46hl9'56 .media 38 731 2) Bugno al ,3)Le- 
jarreta a 26 ,4) Chiappucci a 56 5) Leili a I 18 ' 6) Pulnikov 
a 1 30 ,7) Sierra a 1 58 8) Jaskula a 2 II ' 9) Echave a 2 28 ', 
10) Bortolami a 2 52", II) Giovannelti a 2 52 12) Giupponi a 
2'56 . 13) Boyer a 3'26 , 14) Kvaisvoll a 3 57 15) Hodge a 

3 59 16) Delgado a 4 04 ’, 17) Amould a 4 30 ,18) Bernard a 

4 38', 19) Pensee a 5 06 ,20) Gorospe a 5 35 
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Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


Rally dell’Acropoli. Kankkunen vince con la Delta | Tennis. Courier elimina a Parigi il n. 1 mondiale 


La Landa c’è ancora 
n Giappone può attendere 


Jim «Testarossa» 
cancella la stella Edberg 


Con le Ferrari più ferme e fumanti ai box che impe¬ 
gnate in pista, la delega e le aspettative erano totali. 
Come per il Gigante Buono in un carosello pubblici¬ 
tario tutti urlavano; «Lancia pensaci tu » E il Gigan¬ 
te su quattro ruote ha raccolto l'appello Successo 
della Delta al Rally ded’Acropoli con al volante il fin¬ 
nico Kanki-cunen La concorrenza giapponese in¬ 
goia un rospo Il mondiale SI napre. 

DAL N osino INVIATO 

MARCO HJkZZANTI 


■1UGONISSI (Alene) La 
Santa Alleanza Inonfa Dalla 
Foltezza Toyota, assediata per 
giorni dall'esercito Lancia 
spunta svolazzante una lat era 
bandiera bianca Un segno di 
resa dopo ut appassionante 
testa a testa II Rally dell Acro¬ 
poli è stalo vinto dalla Delta In¬ 
tegrale 16 valvole del finlande¬ 
se Kankkunen che é nuscito 
ad addomeslicare la glapix}- 
nese Cellca di Sainz il succes¬ 
so Italiano è completato dal- 
I imponente schieramento for¬ 
te di ben trew'tlure nelle prime 
quattro posizioni oltre al baf¬ 
futo vincitore, Blasion è terzo e 
Aunol, al volante del mezzo 
della scudena Jolly Fina si 
piazza al quarto posto La 
grande paura si è diùolta sotto 
li sole abbacinante di una glor 
nata frustala dal vento di sci 
rocco che aveva portato la 
temperatura su livelli africani 
E anche la tensione nunosa 
che aveva fallo salire it termo¬ 
metro su scale roventi SI stem¬ 
pera in un sorso di ghiacciato 
champagne Siinz con un ulti 
ma zampata sulle strade gre¬ 
che avrebbe infatti praiica 
mente archiviato la pratica 
mondiale Ora il duello ilalo- 
nipponico, linfa vitale per que¬ 


sta disciplina, si alimenta di ul- 
tenon molivi di Interesse In 
casa Lancia si toma a respirare 
il gusto della battaglia dopo In¬ 
sipide comparsale Mento del- 
I intero team che ha saputo 
reagire Mento dei piloti, •mer¬ 
cenari» affidabili e coraggiosi e 
del nuovo vertice della direzio¬ 
ne sportiva, in grado di assor¬ 
bire come un elastico punging- 
ball li pesame cazzottone che 
ha portato alla «decapitazione» 
dell ingegnere Lombardi per 
anni Capo supremo, andato a 
soffrire pene dell inferno dietro 
alla Ferran 

Digento l'entusiasmo, smal¬ 
lila la dose asfissiante e appic¬ 
cicosa di baci e abbracci (con 
questo caldo') resta una cer¬ 
tezza Tonno vuole nmaners a 
tutti i costi una capitale sull'at¬ 
lante dell'automobilismo spor¬ 
tivo E in tempi in cui la Ferrari 
in FI regala solo congiure alla 
Dallas c incubi alla Twin 
Peaks, conviene consolarsi 
con quello che passa il con¬ 
vento Tutti aggrappali alla 
vecchia Delta auto delle mera¬ 
viglie e dalle mille vite in gra¬ 
do di accontentare il ragionicr 
Rossi di Benasco e gli assata- 
nali piloti in costante derapala 

Vale la pena di rivedere m 


un'immaginana moviola gli ul¬ 
timi atti del 38’ Rally dell'Acro¬ 
poli Sulle scalcinate stradine a 
strapiombo sul mate la Lancia 
ha orchestrato un efficace gio¬ 
co di squadra, degno di un 
mago della tattica, laureato a 
pieni voli a Coverclano Pronti 
via Aurlol scatta in avansco¬ 
perta e spremendo il turbo co¬ 
me un [lompelmo, riesce a 
scavalcan; tutti costrngendo 
Sainz, informato via radio, a ti¬ 
rare come un ossesso Nella 
prova più lunga e massacran¬ 
te, chiamata Tarzan, il colpo di 
scena o prcfentc. di sfiga II 
pneumatico anteriore sinistro 
si disintegra e il portacolon 
della Rna conclude la prova 
con un cerchione Incande¬ 
scente e con quasi cinque mi¬ 
nuti di nardo sul groppone 
Da quel momento prende II 
comando Kankkunen. con 
Sainz alle spalle, ma incapace 
di minaccialo Biasion, scaval¬ 
calo il depresso AurioI fermo 
in officina, si accomoda sulla 
terza poltrona e senza troppo 
patire va diritto sul podio Mo¬ 
tori spemi e appuntamento al¬ 
la fine del mese in Nuova Ze¬ 
landa 

Clasaiflca finale. I) Kankku- 
nen-Plironen [Lancia Delta 
Martini) in 7h2() 05", 2) Sainz- 
Moya (Toyota ("elica) a l'Ol" 
3) Biasion-Siviero (Lancia 
Delta Martini) ,i 3 30". 4) Au- 
riol-Occelli (Lancia Delta Fi¬ 
na) a 4-<2’, 5) Schwartz- 
HettzfToyota Celica) a 5 38 ' 
Classìfica Mondiale. Sainz 
p 75, Kankkunen 58, Aunol 42, 
Biasion 39. ICEnk^n 23 
Classifica Marche. Toyota 
p94 Lanciasi Ford28,Suba 
ru 20, Nissan e Mazda 12 Mit¬ 
subishi 11 


M PARIG CoTKentrare la 
rabbia nella giusta direzione £ 
questa la filosofia del nuovo 
Jim Courier, un amencano che 
sembra un irlandese, giuslizie- 
rc len al campo centrale del 
Roland Garros del numero 1 
del mondo, Stelan Edberg Ri¬ 
salito in pochi mesi ai vertici 
dei valori mondiali dopo una 
stagione da buttare II rosso 
con caschetto e visiera è ora 
semifinalista in un torneo del 
Grande Slam, il successo sin 
qui più sonoro della sua came¬ 
ra Lo ha ottenuto nel modo 
più brillante di fronte alla pla¬ 
tea più esigente E da buon 
giovane modesto e dablxine, 
ha dedicato il suo exploit al¬ 
l'ultimo dei suol maestri lo 
spagnolo José Higueras, che lo 
ha adottalo a Palm Spnngs e Io 
ha addomesticalo al gioco in¬ 
telligente, alla tattica ispirata, 
al far funzionare la testa piutto¬ 
sto che lasciarsi prendere dalla 
voglia di spezzare I avversano 
bombardandolo di frenetici di¬ 
ritti 

£ questa l'arma intorno alla 
quale Courier, 21 anni e un nu¬ 
mero 9 mondiale conquistalo 
negli ultimi mesi, ha costruito 
la sua solidità e dalia quale Hi¬ 
gueras ha cancellato precipita¬ 
zione, irascibilità alle decisioni 
di sedia, fragilità alta distanza 
Ne é uscito un giocatore nuo¬ 
vo, sempre nascosto sotto il 
bianco cappelletto ma capa¬ 
ce di affrontare qualsiasi avver¬ 
sano su qualunque superficie 
•Sulla terra rossa si vince con 
la testa» é il mono del giocato¬ 
re dalla testa rossa £ il succo 
dell Insegnamento di Higueras 
che con Edberg ha funzionato 
come un'orologio Lo svedese. 



in campo per lottare contro il 
tabù del Roland Garros final¬ 
mente senza lamenlJ fisici e in 
slato di grazia alletica, si é 
sprmlo progressivamente ha 
lasciato che la forza rivale tra¬ 
volgesse la sua tenacia c la sua 
geometnea eleganza 
Ha reagito, Edberg, nel se¬ 
condo set quando era l'incre 
dulità a frenare Courier Ha 
reagito Edberg, con I impassi¬ 
bilità del destino che lo slava 
travolgendo e. come un anno 
la quando lu eliminato al pn¬ 
mo turno ha visto sfumare 
I occasione che insegue da 
sempre 11 Roland Garros e 
delle prove del Grande Slam, 
quella che manca al suo car- 


Per Edberg 
sono ancora 
tabu vietati gli 
Intemazionali 
di Francia 


net Couner vola m semifinale 
dove se la vedrà con 1 altro te¬ 
desco Michael Slich nel frat¬ 
tempo vincitore dell ullimo 
specialista della terra battuta, 
I argentino Franco Davin C^n 
Couner e Stich si è completato 
li quadro delle semifinali uo¬ 
mini che SI disputano domani 
L altra sfida è Agassi-Becker 
mentre si disputano oggi le se¬ 
mifinali donne Sabalini-Seles 
e banchez-Graf Su otto in liz¬ 
za tre sono tedeschi cinque 
europei Per il tennis del vec¬ 
chio continente é già vittoria 
Risultali quarti di finale. Sti¬ 
ch (Ger)-Davin (Arg) 6-4 6-4 
6-4 Couner (Usa)-Edberg 
(Sve)6-4,2-6 6-3,6-4 





Gianni Bugno: voto 8. C è già polemica all interno della 
carovana perché domenica aMorbegno icomdonnon 
avranno la possibilità dj votare per il referendum Bugno 
leader della carovana si è fatto portavoce dei malumon 
«Sarebbe bastato illesure un seggio mobile In fondo era 
solo questione di buona volontà» 

Endrio Leoni- voto 7. Da quando non c'è più la «maglia 
nera» e nemrreno i privilegi (soldi e inviti alle kermesse 
più importanti) abbinati a chi si classifica in fondo alla 
graduatona del Ciro, 1 ultimo è davvero I ultimo senza 
tanU vaniagg ma aure senza tanti problemi e infatti Leo¬ 
ni 24 anni padovano della «JoIlvcomponibUi» é tranquil¬ 
lissimo con lo sue due ore di svantaggio dalla maglia ro¬ 
sa Certo Adolfo Leoni, mitico velocista anni 40 era tutta 
un altra cosa 

Robe di Chiappa: voto 6.5. Icn é uscito il pnmo numero 
del foglio-fanzine del «ChiappuccKlub», che ha sede a 
Callarate Un foglio senno fra umcnsmo e goliardia che 
ben SI sposa col carattere del suo «profeta» Dice 1 «edito- 
nale» «Parleremo di Chiappucci e anche di Chiappucci 
senza dimenturare Chiappucci e Claudio Chiappucci» 
Francesco Mom r: voto 6 -l-. Il brace io destro dell aw Ca¬ 
stellano nell organizzazione del Giro era forse più simpa¬ 
tico quando era semplicememe» il pnmausta dell'ora 
ma, dopo Battali, é sempre quello che Firma più autogra¬ 
fi Attualmer 'e c<‘ 1 ha con Lemond «Dovrebbe vergo¬ 
gnarsi con tutti i ..oidi che prende viene al Ciro regolar¬ 
mente per laro brutte figure » 

Pony-Malta: voto 3, La formazione colombiana nprenderà 
quota probabilmente con I arnvo delle salite, ma finora è 
stata un pianto Arias si è fatto addinttura squalilicare per 
I intermezzo di bc>xe con De La:, Cuevas icn nella crono 
gli ultimi tre classificati con 8 di ritardo sono stati Lon» 
zano Tolosa c M inno tutti della «Pony Malta» Dispera¬ 
to. il bravissimo urtatole di •Radio Caraeoi» Alfredo Ca¬ 
stro ha descritto la gara di Fabio Emilio Wilches che al¬ 
meno, viaggiava conungapdi4minuti D FZ 

COMUNE DI VERGIATE 

_ PROVINCIA DI VARESE _ 

Avviso di swenuta tiggludlcszlone del lavori di estensione 
fognatura comunale a Cimbro lungo lu via Varese e limitrofe 
e nella zonii Industriale di Corgeno (via Mercallo) 
ILSINDACOaisenil(MrBt20iMlaltgo>19319tnii 55rendemtadwistiliiig- 
giiJikato rappelte dei avori In oggetto a seguito di tplazione privata esperta n daé 
11199t con li metodo di ciD ararti della L 2211173 a 14 nnmàUKD'Urà 
L MàaotMa Mia anMMailc fWIttà caun agi uuun ■ ria Mai- 
Itti, uum smns: ijm. 

Dim amili: 1) M HATM MDBiA CasMana 2) Itigiesa LUIGI GIUDia spi 
CMITU3)M CiyEUiam;itimGivM4)lTipr CRSUOMISTRUTECtonona 
mpt OVEUILOREHZD SIC Canario 5) Impi TE0U.x«.aandiaiino7)lmpr FABIOMO- 
nBfl Cremona 8| lm|x FABAnAGUAstGrisaleGIImgr GUERINI S C. Sri. lagnalo 
lOilmpr EZANEBONIiitSesloSaiiGliMOMIIIkrta COSTRUIRE sol Giàltien 12) 
SCAMO TER sta. Casngi 13) iw. COOF MURATORI ari-lA SOUOARIETA» Gussola 14) 
Impt QlESdiRosaspinarigF.VBaselSilniRt FARINA GUIDO à E sne. Desio 16) hnp 
FA QUADRI sit Poco D'Alida 17) Mpr ARMO sne di Aigenb Guadieio & Moro Aitino i 
c. Badassna 16) Impt MACCHI COSTRUZIONI EOIU Venegono mieriote 19) Impr BIFFI 
5pa.Villa0Adda20)CKEITsiaMDano21)lmpr FaiFOSCnsiaVa'ese22)lmpr Ml- 
CHEU MARK) Besozzo 23) CIM sd. Ozegna 24) Impt SIradale GUASTEUA sL Venego- 
no Inlenore 25) tnpr Cosiruzicini CARBONCINI à C. ras Lomazzo 25) Impr FERRARD CO¬ 
STANTE sas. Concoreza 27) Impr LURAGM GIOVANNI CARIO S. Danfa» di BrafhrW 
2S) LGL Sri. lodi 29) Mipr RAMEUAàCspaClslaoo30)lniii RAIMONDI 6 AIROLDI 
snc,aisU>Anlz«31)lnipr rAlilua epa. Gomue liNii»32) tnir CMTOCCISIRAK 
spaViaguaila33)linpi R£J}X MSaoaola 34) tnpr GOCITAL COSTRUÌ SIbipa 
8esanp35)lrapi SAFRIiiri,MUnp3S)lmpr G)AVA2ZllitConi8iido37)lni|irC£flUTn 
LORENZO si Bogonaniap 39) Impr HEZZANZANICA spa Paii^ 39) Impr COSE- 
VARspaVanise4(l)lmpi TEIMim«ltBlzz«toAi*nloàC.Eita41)S« SAIMRSA 
AlitilateGuazzfirie42)lnvx Culàia CRAPQDIng&aoa Milano 43) Imijt GAMMA spa, 
Nazzan Sesli 44) EOll FAR spa. IMito 45) hipr FRUACAV MAWsprt tfaiadnssoli^ 
kiipi COMAS spa MKaiO 47) Seri GREEN UNE si CiMdC 48) Impr MAIGRATI si RhP 
49)C00P SaCIAT0RIEP0SAr0fllSTRA0EECAVEslMilaip50)ICT5piNeiviano5B 
bnpi MORONDI à C Sri Cusan Milam 52) tnpr FHi VIGANO sne { C. lesmo SGFHnpr 
RIMOIOI sas Ceno Maggloie 54) Impr IRAS sne di Decalcati Antonio 8 C SoviorS:) 
Irnpf VAISECCHI C0STRUZIC4II Sri. bemenp SS) bnpi Fai BORGONOVO sd. VetSnp 
Bnanza 57) Impt EUROMPIANT) sd. Gemale Gioia 56) CEROSA GIOVANNI spa Petego 
59) Impr Coslnizlng.Fjixl*>!<lllsd.lo«etiEO|lmpr CDSPEsdCostniZioniPBdiet1;Pa 
ma 61) Impr ICA STRADE spt: Soricb 62) tnpr COlOlilBO STRADE si Monza 63' Impr 
UNI GIUSEPPE di tM Marisa 8 C, Gnndata 64) COCP MURATORI •L'UNJ0N& ataxPOR. 
al OuistelIP 65) Impr COlOHflO SEVERO 8 a sd. Udì 66) Soc. Coop. ad UNIECO Reg¬ 
gio Emilia 67) Impr CTM SAVI Galile Ldo 66) Impt 6ERTIN0 GIOVANNI spa Quranel- 
lpG9|lm|i(IVJ.ES.spaPontSantMai1si7S|imprSeom.GIUSEPPECASAl£.BiemeLi>- 
melins 71) Impr FCU01I7 spa Isspgne 72) tmpr big. FARI sd COSTRUZIONI Vaese73) 
btipi CICERI COSTRUZ. EDIL spa Erta 74) bnpr SANTINI 8 C sd RHO 75) bnpt CAVAL¬ 
IERI OHAVIO spa Dabnine TE) AssodaznntlmptesrCESIM si e PRAVETTONI sa MI 
brio 77)bnpr CERIANI spaMHa»78'Inpi ICASOsd,CeimenaM79)bnpt FlliBOR- 
GHIA SIC. S Martino m Sbadii 60) bnpr SANTI ITALO iF spa Fama 61) bnpr FRE1 
DOZ GIORDANO spa Oampdepraz 82) bnpr TArcHINI E RIVA (b Tacchini P 8 C sa Gan¬ 
zo 63) bnpiesa SALCIS spa Nodrio 64) bnpr LOOIGIANA STRADE si Casabusleriengo SS) 
bnpr Pizn spa Dabime 86) bnpr CMS. spa Qinasso 87) Impr 8ITUK spa Tonno 66) 
bnpr CflOSETO LORENZO spa Torino 69) Pasba Coitnizloni uri. Mileno 90) bnpr Stiada- 
laMARIOPRANDONLSiil]lalaOlm91)biipiAi1lg.‘ttiadedlMATAROZZOCARMaOSo- 
Nro 9Z) bnpr FI PINA di PINit MARO LUIGI 8 C sa Eria 93) bnpr Fà FAUNI si Rtn 
94) bnpr MARINO IMPIANTI <)a Sai Lotanzo 95) Fili DE giuliani ORAZIO E ALFON¬ 
SO sa Borgomaneto 96) bnpr ASTI 8 GHIGNAI sit Mbaa 37) bnpr CARUGO srl Rtn 96) 
OMaCOMAF si VARESE 99) Impr STUCCHI 8 C.SenaOPlX)bTat REMARCELO) U- 
giaiio 101) CCPL. Reotilo Ernia 102) bnpr FELICE TIRM Tornile 103) bnpt SICES Bre 
sca 104) bnpr CEMAF sii Savona I04| bnpr MILESI apa Tatgais 106) biyr POSATUBI 
SIC di UsnontR Ungili. EcanzxoiclalelOT) bnpt LODI Strade Sri. Udì Vecctw 106) bnpr 
IGF diGMONGUZZI8(„Uss(ine109)SOCOSTRAsrlCi«sal10)SOaETATPS sa 
8etgano111)biipi FIb POVERBK) sas. MHaio 1121 bnpt LAVARMI srl GraveHona Toce 
113) Cora Toscano Cosmo. C T C, Firenze 114) bnpr OF GIULIANI si Bcrgomawo 115) 
bnpr Ugevaneso Cosmo EdM estradai LVeSa spa Vigevano 116) bnpr MaccN Etto- 
re spa Novara 117) bnpt FILI BOCCA spa Vigevano 11 6) hipt SINDACARLO Leggu- 
no 119) Lariana Cosduznni ed asialtl si CasMo di Branza 120) LOMBARDA EDIL IM¬ 
PIANTI eri. Busto Aislza 121 iGBiERAL IMPRESA. Modena 122) biipi CICspa Milano 
123) bnpr CM a srl Civslasca 124) Sta OREZZI UG3 spa Adrp 125) bnpr ANGELO 
BIANCHI 8 C. Aosta 126) bnpt MAS Cosmo Sri, Cusano Mllanmo 127) bnpr SAG BO- 
R0TT08C3paP8dempCutinmp12B)lmpr SIC9 si Rovigo 129) Impr ROVELLI si 
Monza 130) CONSORZIO VENETO COOP, Marglm di Veneza 131 ) bnpr GUIDA LUIGI si 
Moi1ara132|CCV.Milaial33)attaSOGEFslDatimì34)lmpi BOCEaiNIsLDabnl- 
ne 135) bnpr CI V Vigevano 1361 bnpr OGGIONNILayStradabCambagoCc-Lugo 137) ! 
Impr ARiaFlJJsiLG«saoo13B)lnwr GENERALSTRA0Esne.Bslassna133)lmpi AR- 
ROS spa Bronl 140) bnpr PECORA spa Piovo del Caro 141) Impr SEAN sne Macerata ' 
142) bnpr CA1201ARI si Macnata 143) bnpr SCAMA STRADE spa Milano 144) bnpr 
MASCHERONI STRADE. Salace 145) Impr MAZZANTI spa Argenta 146) Impr LOMA sne, 
Temi 147) Impr EDkSCAVl Mrnzz 148) bnpr CARLO PlPAMONTI sd, Monza 149) bnpr 
COCEN sas Cova 150) Soc. COOP M COSTRUÌ U'fORANTI MURATORI ad. Milano 151) 
bnpr COOP MURATORI E AFFINI al Vigevano 152) RBRONIT srt. Casale Monteralo 153| 
bnpr ARCHEDIL srt, Milano 154|lmpiCLS.spaGaggiaie155)lmpiVIGAN0GIUS£PPE 
spa Milano 156) bnpr POSTUMIA STRADE spa CasMiincp Veneri 1571 RAFFAELE NA¬ 
TALE Costruì Edih a Slradali Crsaf di Precee 158) bnpr 0PPIMITT1 COSTRUÌ PessHa 
159) bnpr LSDF COSTRUZ art Milano 160) bnpr BETON CONTROL Comari GAdda 161) 
60CBET0NUUAspaV«i3bi162)lmpi TECNOCOSTRUZsilTo.<n163)bn(> CO SET' 
spa Unale Pozzoto 164) bnpr COSTRUZIONI CHIARI 8 PIA ih Parma 165) bnp- CO- 
STER srl Miano 166) brpr FOOOlFD UGANO MHbb 167) bnpr STRADALE sic, Sev*- 
so 168) bnpr ASFALTI CONTI spa MHanp 169) bnpt LLES ari Andura 170) bnpt COL 
U Sri, Vigevano 171) bnpr FCD sas. Bidgarogàsao 

Mi pillMiparil: 1) 2) 3) 516] 8) 9) 11 ) 13) 14) 16) IBI 20) 21 ) 24) 25) 26) 28) 29) 30) 
31) 33) 34) 35) 36) 38| 40) 4-1) 42) 46) 48) 49) 50 51) 53) 55) 5’r 61) 62) 65) 1)6) 67) 
72) 73) 74) 76) 77) TBi 83) 89)90) 91)93) 94) 97) 1001107) 108) 115) 117) 170) 122) 
129) 131) 132) 135) 136) 133) 139) 140) 144) ISO) 160) 161) 165) 1681 
Vergiate, 18 marzo 1991 

H. SEGRETARIO COMUNALE dr. 1.1 mooM IL SINDACO Moa ManM 
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Sport 



L’Italia 

umiliata 

inNoirve^ 


Gli scandinavi con due gol nel primo tempo mandano ko Vialli e soci 
per i quali si chiude in pratica Tawentura europea. Inutile la rete 
di Schillad, entrato nella ripresa. Bergomi, espulsione record: fuori 
dopo neppure un minuto. Vicini, ore contate: Bacchi dal 1 luglio? 


Sprofondo azzurro 



MORVIOIA-ITAHA _ 3-1 

NORVEQIA. ThortNedt (6,9), Lydersen (6), Ahiien (6.5), Brat* 
Mth (7), T. Paderaan (7), Loken (6,5), Bohinan (7), Ingebrigtson 
(7), Dtfilum (7) (46' E, Pedersan, 6,5), Sorloth (6), Jakobsan (7). 
(12 Roasbach, 14 Laonhardsan, 15 RIisnas, 16 Fjortoll). 

Italia. Zanga (5,5), Farrara (5,5). Maldinl (4.5). Eranlo (4), F< rRI 
(6,5) <90' Bargomi 2), Barasi (6), Lombardo (5,5), Da Napoli (5) 
(93' Schillacl 6.5), Vlalll (9). Mancini (5), Grippa (5). (12 Pagliu* 
ca,i4eani.i5 Lamini). 

ARBITRO. Van Dar Enda (Olanda) 5. 

RETI. 4' Oahium, 24' Bohinan, 78' Schillacl. 

NOTE. Spattatori 2Smlla. Ammoniti: Torà Padaraan, Farrara, 
Bohinni a Mancini. Al 91' è stalo espulso Bergomi par essere 
venute alla mani con un avversario. 

DAL NOSTRO INVIATO 


OAfUOCCCCARIULI 


■iOSlO. Albe che ultima 
apiaggia: qui nei fiordi l'Italia 
di Vicini ha nevato la (ossa del¬ 
le Mariiinne. Un veto precipi- 
aio, una immersione negli 
abbsL tluranle la quale gli az- 
zuiri sono precipitati come se 
avesseie addosso della zavor¬ 
ra. Due a uno il nsuliato iinale, 
ma poteva essere andare peg¬ 
gio. Litalia 6 stata stracciala 
piopclo sul piano del gioco: 
mai un'idea, mai una manovra 
cotale. Una difesa distratta e 
un centrocampo di caitaveli- 
na. Chi non ha lesta, usi le 
gambe. I nostri centrocampisti, 
invece, non hanno usalo 
neanche quelle. Aggiungiamo¬ 
ci la «Mrsa vena di Vialli e 
Mancini e la frittata é (alta. A 
nuliaé wivito il sol di Schillad 
(Inserita quando era ormai 
Uoppo tardi). Qui nei Fiordi fi- 
nitoe anche la grottesca corsa 
a ostacoli di Azeglio VidnL 


Tutti fuori: rimane Matarrt'se, 
ma anche lui dovrebbe farsi un 
esamino di coscienza. 

Neanche il tempo di capirci 
qualcosa c la p,irrita si 6 mes-sa 
subito male. Tempo quattro 
minuti e gli uomini di Vicini si 
ritrovano un pallone nella pro¬ 
pria rete. Jakobsen dalla sinl- 
sba balte un corner che attra¬ 
versa la porta di Zenga: sulla 
destra, tutto Ubero, sbuca co¬ 
me una scheggia André Oah¬ 
ium. Dovrebbe marcarlo, :iol- 
toUneamo il condizion-ile, 
Maldini, ma rimane inchiodato 
come un traliccio sul prato: ra¬ 
pida deviazione di Dahium e 
Zenga é battuto. Come Inizio 
non potrebbe <»sere più disa¬ 
strosa Per gli azzurri, più die 
una salita, il match diwnta un 
lappone di montagna. I norve¬ 
gesi infatti, dopo II gol, si scate¬ 
nano come se avessero bevuto 
dei barili di birra. Ma la bimi la 


La situazione 


CLASSIFICA 

Urss _ 743107 0 

Norvegia 753118 3 

ITALIA 652219 4 

Ungheria 66222 8 7 

Cipro _ 06006220 

PARTITE DA DISPUTARE 

Ì 21091 Urss-ITALIA _ 

13.1191 ITALIA-Norveola 
211291 ITALIA-CIpro 


danno al nostri, soprattiito a 
cenbocampo dove il trio Era- 
nio-Oe Napoli-Crippa non bec¬ 
ca una palla che sia una. Sarà 
anche una questione fisica, 
ma i loto dirimpettai, cioè Lo¬ 
ken, Ingerbrigisen e Bohinem, 
viaggiano con qualbo marce 
in più. Le falle dell'Italia si al¬ 
largano sempre più. S'imbarca 
acqua da tutte te parli ma al 
25' ci crolla addosso un'onda¬ 
ta micidiale. Bohinen approfit¬ 
ta di un Incredibile malinteso 
fra i difensori azzurri e, dopo 
aver saltato Baresi, infila Zenga 
sulla sua sinisba. Ciao ciao, la 
nave affonda, si può anche 
chiedere qui. 

L'inizio della ripresa segue il 
copione del pnmo tempo. 01- 
sen, per correre meno rischi, 
cambia Oahium con Erik Pe- 
dersen, un centrocampista. L'I¬ 
talia fatica a riorganiiàaisi ma 
almeno é più aggressiva. Al 56' 
Maldini, lanciato a rete da Vlal- 
li. viene atterrato in area dal 


Le altre sfide 


Gruppo 1 

Islanda-Cecoslovacchld 


Gruppo 2 
Svizzera-S. Marino 

7-0 

Gruppo4 
Danlmarca-Austria 

2-1 

Gruppo S 
Galles-Oormania 

1-0 

Gruppo6 
FInlandIa-Olanda 

1-1 


portiere norvegese. Dalla bibu- 
na sembra un rijore nello, ma 
l'ariilbo chiude tutti e due gli 
occhi e fa proseguire. Vicini in¬ 
tanto (era ora') prepara una 
contromossa: dentro Schillacl 
ai posto dell'inutile De Napoli. 
Qualcosa si muove, ma 6 an¬ 
cora la Norvegia a farsi perico¬ 
losa, al 70', con Ingcrbrigtsen 
che fallisce una comoda occa¬ 
sione solo davanti a Zenga. 
Mancano dicci minuti e l'Italia 
riduce le distanze con Schillaci 
che devia di testa un baverso- 
ne di Lombardo. Tutto Inutile, 
troppo tardi. Il Imale é al calor 
bianco: Jakobesen scavalca 
con un pallonetto Zenga, ma 
Ferri con un tuffo salva sulla li¬ 
nea Si (a anche male e viene 
sostituito da Bergomi. E qui il 
dramma diventa commedia: 
neanche il tempo d'enbara e 
Bergomi viene espulso per un 
fallo Inutile su Sorloth. Un mi¬ 
nuto. Possibile che non si pos¬ 
sa mai perdere con dignitù? 


Matarrese sornione: 
«fletè bravo 
ma credo che la gente 
aspetti che se ne vada» 

DAL NOSTRO INVIATO 


HOSLO. Èundopopaititapienadiicnslonee 
di rammarico. Il presidente della Federazione, 
Antonio Matarrese. non si schernisce c risponde 
subito alle domaride dei cronisti. •£ una delle 
pagine più nere del calcio italiano. Abbiamo 
preso complessivamente otto gol dai norvegesi. 
Mi sorprende che in Italia si sottovalutasse in 
questo modo il calcio norveg^. Rispetto a loro 
noi siamo stali troppo piccoli. Il futuro di Vicini? 
Mah, Vicini è una brava persona, merita rispet¬ 
to. Non voglio dire cose a caldo, nei prossimi 
giorni ci Sara un colloquio comunque credo che 
l'opinione pubblica si aspetti che lui dia le di¬ 
missioni. Per quanto ci nguaida, noi abbiamo 
già contattato degli allenatori di grandi club abi¬ 
tuati a vincere in campo Intemazionale. Ora pe¬ 
rù non mi va di parlare del futura E comunque 
siamo intenzionati a rispettare il contratto che 
scadrà l'anno prossimo». 

Ecco Azeglio Vicini. Il commissano trcnieo 
ha una faccia più nera del fondo di una tazzina 
del caffè. E dice; «È stata una partita di grande 
spessore atletico. Fone, per le occasioni che 
abbiamo creato, potevamo arrivare anche al 
pareggio. La partita si è messa male fin dall'ini¬ 
zio, e dopo il secondo gol dei norvegesi abbia¬ 
mo dovuto attaccare scoprendoci molto. Co¬ 
munque, non cerchiamo scuse: questa è davve¬ 
ro una sconfitta pesante». 


L’arbitro fa le spese 
della sconfitta 
«Un incapace, 
ce Taveva con noi» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ OSLO. Atmosfera depressa e amareggiata 
negli spogliatoi degli azzurri. Solo Beppe Betgo- 
ml espulso dopo neanche un minuto di gioco, 
non si da ragione dell'espulsione. «Non capisco 
perché l'arbitro mi abbia buttato fuori. Il fallo lo 
ha (atto Maldini su Erik Sedersen. lo sono cadu¬ 
to, quando mi sono rialzato è arrivalo Sorloth e 
mi ha spinto. Io ho spinto lui e l'arbitro mi ha 
buttato fuori. Si vede che voleva proprio espel¬ 
lermi». Tulli gli azzurri ce l'hanno su con l'atbi- 
Iro. Anche Mancini non risparmia feroci accuse: 
•È stato un incapace. Non ha visto un rigore 
grosso come una casa su Maldini. E poi c'è an¬ 
che un (allo da espulsione contro di me. Mi 
sembra che non sia stato assolutamente all'al¬ 
tezza della situazione. Fin dall'inizio ci siamo 
accorti che era maldisposto nei nostri confronti: 
gii avevamo chiesto di cambiarci il pallone ma 
lui )ia detto subito di no». 

Salvatore Schillaci dopo un lungo periodo di 
digiuno dal gol ha segnalo un gol che perù è 
quasi inutile. Dice; •Peccato, ho segnato troppo 
tardi. Per me è stata un'annata, questo gol tutto 
.sommato mi fa chiudere questa stagione in mo¬ 
do un po'migliore». 

Brutte notizie anche dall’infermeria. Riccardo 
Ferri si è procurato una distorsione al ginocchio 
rlestto. (^asl sicuramente non parteciperà alla 
prossima toumè in Svezia. Insieme a lui man- 
chetatmo anche De Napoli e Vierchowod. 


Le pagelle 

Si salvano 
solo Ferri 
Baresi e Totò 

DAL NOSTRO INVIATO 


Zenga S. Anche lui ha le 
sue colpe. Sul secondo gol 
soprattutto e, forse, poteva 
tentare l'uscita sul pnmo. 
Non è comunque lui il re¬ 
sponsabile di questa tristis¬ 
sima serata. 

Ferrara 5,5. Anche lui si 
puù sistemare sul banco 
degli imputati. Il suo attac¬ 
cante, Jakobsen, quasi 
sempre ha fatto quello che 
ha voluto. 

Bergomi 2. Entrerfi nel 
euinnes dei primari: come 
farsi buttar fuori a velocità 
della luce. Un comporta¬ 
mento assurdo. Di iiolilo, 
invecchiando, si io)uista 
un po' di saggezza. Eergo- 
mi no, delia veccTiiaia ac¬ 
quista solo! difetti. 

Maldini 4. Una seraLKcIa. 
Il primo gol ce l'ha lutto sul¬ 
la coscienza. Il resto è inuti¬ 
le. 

Eranlo 4. Se andando al¬ 
l'estero (a queste llguiacce. 


è meglio che resti a (ìeno- 
va. Non è mai entrato in 
partita, come tutti i centro¬ 
campisti 

Ferri 6,5. Uno dei pochi 
che ha tenuto duro. Nel Fi¬ 
nale ha salvato pure un gol 
sulla linea Bravo, 

Baresi 6,5. Idem come so¬ 
pra. Ha delle responsabilità 
nel secondo gol dei norve¬ 
gesi. perù insieme a Ferri 
ha tenuto insieme i cocci di 
questa nazionale. 
Lombardo 5,5. Perlome¬ 
no si è im(3egnato. Ma cor¬ 
rere non basta. Fare di più. 
In questo marasma, era pe¬ 
rù diificile. 

De NapoU 5. Chi l'ha visto? 
Noi no, fate voi. 

Vlalll 5. Ha corso molto, s 
è dato da fare; perù era 
molto impreciso, pasticcio¬ 
ne. finche lui una delusio¬ 
ne. 

Mandili 5. Anche nella 
malasorte è gemello di 
Vialli. Ncn è mai stato inci¬ 
sivo. Va detto perù che il 
centrocampo non l'ha aiu¬ 
tato pier nulla. 

Grippa 4,5. Male anche 
lui. La responsabilità del se¬ 
condo gol è tutta sua. Una 
serata da dimenbeare, dav¬ 
vero brutta. 

Van der Ende 5. Non ha 

visto un fallo da rigore su 
Maldini. Una •macchia* su 
una partita che per il resto 
non ha diretto male. 

DOaCt 


E lUnder di Maldini si perde nel mare del Nord 


' IIORV10UL.WmiA _ 6..0 

' NORVCQIA. Oranarian, Eflavaaa. Nllten. MyMand, B|0m*- 
' Iwe. Larnan, AaM<81' Haland), Haaund (86' Prttersen), Bver, 
Mrand.Strandli. (12Honoraan, l3Storvlk, 14 Joiansen). 
ITALIA. Antonloll. 0. Baggle, Favaiili, Monza. Nagro, Sonili, 
Varga, Colini, Manlaro (M^Lantlngnottl), Alberini (60' Brada), 
Orlando. (12 Tontlni, 1301 Cara, 14Breda, 16Bertareiil). 
AnBlTlTO.ZIllar(Gar). 

RÉTI.24'Laraan,26'e68'Eftavaag,71'Strand, 78'Strandll,89' 
ANGOLI. Sai a zero par la Norvegia. 

NOTE. Spattatori aattamila. Ammoniti: Nllaen, NIgland e Mon¬ 
za par gioco lalloao, Orlando por proteste a Verga par eom- 
poruminio non ragolamantare. 


■1 STAVANGER. Un diMWtro. 
E una vergogna; beccare sèi 
gol dai ragazzofU noivespa( 
non merita altri commenti, la¬ 
sciamo stare, per carità, la sto- 
ria delle assenze: In casacca 
azzurra, Ieri, c'era gente che si 
chiama Corini, Orlando, Ver¬ 
ga, Saggio, Albeitlnl e FavalU, 
gente che nella nostra (fera del 
pallone viene valutata a suon 
di miliardi. Bene, questi glM- 
notti si sono latti umiliare da 
un «pool» di dilettanti, aitanti e 
pieni di dignità, ma niente di 


più. Una batosta, quella di ieri, 
frena.la .««sa europea .e 


Iteaaone, ConTf miuen doritro 
l'Urss olle porte, eiomata In dl- 
ecusslonc. Oli otaurrini sono ri¬ 
masti in pattila solo quindici 
minuti: quando f norvegesi 
hanno Hnilo di roaldare il mo¬ 
tore, per i nostri é Unita. Solo 
due azioni da ricordare- al 4' 
botta di Orlando dal limile, re¬ 
spinta di (Jienenen e deviazio¬ 
ne errata di Favalll: al 7' com- 
binoziono Favalll-Maniero e ti¬ 
ro alto dell'atiilantino. Tutto 


qui. La Norve^a apre le danze 
al 14': Antonioli deve allungar¬ 
ci per.deviprg un rasoterra pira¬ 
tesco di Strand. Il match è or¬ 
mai indirizzato sui binari previ¬ 
sti: scandinavi che attaccano a 
lesta bassa. Italiani votali al 
contropiede. Dura poco 11 pia¬ 
no al risparmio studiato da 
MaldinL Lo fa saltare Antonio, 
ii. ch« ai 24', esce a vuoto sul 
terzo angolo degli scandinavi: 
uno scherzo, per Loisen, infila¬ 
re la nostra porta. Due minuti 
dopo. Il ndoopplo. Punizione 


sulla tiequaili, difesa azzurra 
. insonnolita e Efievaag, di testa 
in tulio, centra ,1'angolino del- 
l'fncrocio. Il 2-0 gasa i norvege¬ 
si, che lino alla conclusione 
del tempo lavorano ai flatKhi 
la nostra squadra. Ripresa. Ini¬ 
zio spedito degli azzurri, ma 
-*— "-gli scandi¬ 

ti Aase dai 

__1 pali. Cara 

che comincia a farti cattivella, 
un paio di lallacci costano 
l'ammonlziona a Verga e Mon¬ 
za. Il tris arriva ai 68'.T una fo¬ 
tocopia del secondo; punizio¬ 


ne dalla destra, difesa azzurra 
imbambolata e Eftevaag, di te¬ 
sta in tuffo, la secco Antonioli. 
Avanti. Al 7)', azione alla «Ri- 
dolini» nell'area azzurra, tocco 
sbilenco di Larsen, buono per 
il poker. Ormai siamo alla 
commedia. Al 78' arriva la cin- 

3 ulna. Ennesimo cross dalla 
estra e Sirandii, di testa, met¬ 
te dentro. Chiude i conti, 
all’89', Buer, che raccoglie un 
lancio di sessanta metti e su¬ 
pera con un tocchetto Anto¬ 
nioli. 


BREVISSIME 


Blanc al NapoIL II centrocampista del Montpellier (Ftencia) è 
stato acquistato pei' 4 miliardi e 150 milioni di lire. 

Sconfltta a Uivolioo. L'ha decisa (0-2) il giudice sportivo a ca- 
nco del Barletta dopo le intemperanze del pubblico locale 
durante l'incontro Barietta-Cosenza, sospeso dall'aibitro. Il 
campo della squadra, pugliese è slato squalificato per due 
giornate. . 

Nuovo preaidesbL £. Stefano Mazzi, 33 anni, lo hanno eletto le¬ 
ni soci del Vero na caldo. 

Fallacaiicatzo. UIFicLalizzato 0 trasferimento di Rusconi alla Be- 
nelton per 20 miliardi Intanto l'Italia ita battuto la Spagna per 
102 a85 nel «TomeodelCentenano*. 

Ben Johnaon italiano. Il velocista è da martedì a Schio (Vicen¬ 
za) dove si tratterrà alcune settimane per allenarsi. 

Giro d’Italia dilettantL Otto formazioni straniere e 22 italiane 
prenderanno p.-ute dal 17 al 29 giugno alla corsa cicUstica. 


AlfA n. 

H BOXER 
E OLTRE. 




chiavi in niano. 


ÉMOTOHE BOXER. 

Nolci dola tipica filosofia (fi progettazione Alfa Rameo e pensalo per 
durare nel tempo, il boxer è un motare grintoso e potente. Grozie oi 
tuos dfindri conirapposii che ne offimizzono lo fluiditò del funzionomen- 
lOb 1 IboMrossicwa prestazioni eccezionoE fin dallo cilindrata 1.3, cot) 
sno ixtenzo mossàno di 88 CV DIN o 6000 giri/mm. e uno velocita di 


176 Km/h. Vero campione in ogni cotegono, il motore boxer è in grado 
dì ossicurore prestazioni brillonN, unite a un elevato piacere di guida 
Il PIACERE DELIA GUIDA 

Il piocere di guidare un'Alfa 33 si esprime grozie olla leggendario te¬ 
nuto' di strado Alfa Romeo, olio mossimo sicurezza attivo e oirestrema 
moneggevolezzo dello vetturo. 


SPAZIO ALIA VERSATILITÀ. 

Oltre olla sporfiviM^ un'Alfa 33 offre ampi spazi interni ol guidatore e 
ai passeggeri e un bogoglioìo di grandi dimensioni reso più comodo 
dolio pratico sfrultaro del porfellone posteriore, le 5 porle e Teleffro- 
zincofuro defie lomiere contribuiscono o renderlo un'outa versatile e 
robusto, sullo quale fare offidomento in ogni situoziona 
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33. U NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITÀ'. 
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UN VOTO L 




E NON CONTROLLAT 




# Vota Sr per restituire pulizia alla 
politica. Chi spende centinaia di 
milioni per farsi eleggere attraverso 
il controllo delle preferenze, prima o 
poi cercherà di rifarsi: ecco la radice 
di tanti scandali. 

# Vota Si' per battere chi da dieci 
anni parla di riforme istituzionali e 
non decide su nulla. 


# Vota sr per poter esprimere una 
sola preferenza e per garantire la 
libertà del tuo voto, il sistema delle 
preferenze rafforza le clientele e 
facilita i brogli. 

♦ Vota sr per una riforma elettora¬ 
le che ti consenta di scegliere e di 
decidere. 
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